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Anno I. N. 1.

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 9 Gennajo 1874

In parecchi Manicomi italiani e stranieri si è da qualche tempo introdotta l'u

sanza di pubblicare un foglio periodico , nel quale vien dalo un pubblico resoconto

sullo stato degl'infermi ricoverati nello Stabilimento e su tullo ciò che ivi si opera

a loro tantaggio . Una tale usanza ne è sembrala lodevole sollo ogni rapporlo, ed

è perció che anche noi vogliamo lentare di seguirla . A tale effelto presenliamo al

pubblico questo primo pumero del periodico a cui vorremmo dar vita ; sc ad es

so sarà fallo buon viso , e se le domande di associazione saranno in numero suf

ficiente , continueremo nell' opera nostra ; in caso contrario ne resterà la soddisfa

zione di aver fallo quanio cra in noi per donare al Manicomio ferrarese quest'uti

le istituzione.

Perchè meglio possa intendersi lo scopo del nostro periodico slimiamo ulile

accennare sommariamente , quanto in esso abbiamo in animo di trattare.

In ogni numero verranno date brevi notizie sullo slalo di tulli i malati, indi

candone il nome e cognome con le sole iniziali, ed il luogo di nascita; in seguito

alle iniziali sarà sostituito un numero, eguale ad altro numcro stampato in un car

tello di riscontro, che verrà rilascialo per ogni nuovo malalo accollo , ai parenti, o

a chi accompagnerà l'infermo al Manicomio .

Ognimese verrà pubblicalo uno specchio del movimenlo dei malati avvenuto

nel mese antecedenic .

Mensilmente si darà pure relazione dei lavori eseguiti dai malati sollo la di

rezione degli infermieri operaj, non che dei lavori dimiglioramento , ingrandimen

lo ecc . falli eseguire dalla Commissione amministrativa.

Si renderà conto delle feste e degli avvenimenti più interessanti che hanno

luogo nel Manicomio .

Si registreranno i doni falli a pro dello Stabilimento o dei malati, pubblican

do in pari lempo i nomi dei donatori.

Verrà a suo tempo proposta e propugnata la fondazione di una Società di

patrocinio per i pazzi usciti dal Manicomio.

Quando vi sarà spazio sufficientc si dellcranno preccili d'igiene popolare, spe

cialmenle in relazione con la nostra specialità .

Il nostro periodico, come si vede, si raccomanda specialmeole ai parenti dei

malali, ai Sindaci e Delegati comunali, ai Farmacisli, ai Parioci della città c delle
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campagne, e a lulli quei filantropi che prendono interesse alla sorte dei poveri

alienati.

I contadini e gli operaj, che trovansi lontani dal Capo-luogo, che sono illetic

rali e che hanno la sventura di avere un loro congiunto nel Manicomio , potranno

averne notizie periodiche con facilità dal loro Sindaco o dal loro parroco per mez

zo di questa pubblicazione, la quale così raggiungerà il suo scopo principale, che

è quello di lenire il dolore e lo sconforto di tante famiglie.

Non possiaino accertare per ora, se il foglio verrà pubblicalo ogni quindici

giorni od ogni mese ; ciò dipenderà dal numero degli associati, e se questi saran

no in quantità sufficiente da permellere che la pubblicazione frulli anche un qual

chc ulile pecuniario , lale utile sarà destinalo frattanlo a vantaggio dei ricoverati,

come per divertimenti ecc. ed in eguilo verrà versato nella cassa della Società di

patrocinio, se a questa riuscirassi a dar vita . In ogni modo alla fine di ognianno,

verrà reso esallo conto di tullo quanto riguarda l'amministrazione del periodico .

LA DIREZIONE

NOTIZIE SANITARIE

UONIINI

Nati a Ferrara . P. A. Vecchio cronico ; è robusto ; si presta volontieri a lavori di

terra . — C. B. e G. S. Cronici tranquilli; godono di buona salute fisica ; lavorono nella

calzoleria. — A. M. del fu G. Cronico; è un po' melanconico; sta in letto per catarro in

testinale, che va lentamente migliorando. – P. S. Epilettico semi-idiota; si presta a di

versi lavori interni. — M. F. e P. P. Cronici tranquilli; godono di buona salute fisica . –

G. G. del fu G. Cronico , che di tanto in tanto è preso da eccitamento maniaco. – R. F.

C. e B. P. Dementi cronici; sani di corpo . – G. P. Epilettico tranquillo ; diventa agitato

quando sta per esser colto dall'accesso . L. P. Cronico ; allucinato , spesso rumoroso .

E. B. Sta meglio; ha qualche idea ambiziosa ; talvolta è rumoroso. A. M. del fu E.

Cronico tranquillo ; si presta a lavori diversi. – L. R. È un vecchio cronico tranquillo .

Presenta segni di rammollimento cerebrale. Sta in letto . — A. G. Sta bene, ma spesso è

preso da eccitamento maniaco . Quando è tranquillo lavora volontieri. – V. M. Da qual

che giorno è tranquillo. – A. L. Melanconico, si presta a lavori diversi. — F. F.Bambi

no serni-idiota. Nutrizione eccellente. - C. M. Continuano le idee di persecuzione. A.

M. È convalescente di lieve eccitazione maniaca ; uscirà in breve. A. B. Affetto da li

pemania con stupore; va migliorando sotto l'uso dell'eletricità indotta; si occupa qualche

volta nella sua professione. - P. G. Cronico traquillo . - C. S. Epilettico ; va miglioran

do sotto l'uso del bromuro di potassio . Lavora da tappezziere. - - F. V. di Burana, De

mente cronico . Lavora nella cucina. G. M. di Consandolo, è tranquillo; lavora nell'orto .

- G. G. del fu P. di Consandolo. Cronico, sempre melancolico ; attende alacremente a la

vori di terra . – P. B. di Medelana . Ora è tranquillo, ma poco vuole lavorare. — F. L. di

Maccaredana (Bologna). Melanconico tranquillo si presta vuontieri a lavori di terra. — G.



- 3

B. di Ruina, è convalescente di grave malattia cerebrale , A. N. e G.F. di Ruina, croni

ci, tranquilli; il primo specialmente attende a lavori di terra . – L. C.diCopparo, ha idee

ipocondriache; è debole di mente, ma da 4 mesi è in grado di attendere al proprio mi

nistero. — C. D. di Melara. Cronico , tranquillo , ma facilmente irascibile. - F. F.di Cento

Cronico, inquieto . – F. G. di Cento. Cronico tranquillo, lavora. – G. B. di Pieve di Cento .

Cronico; ora è tranquillo; è convalescente da catarro intestinale. M. G.di Pieve di Cento .

È affetto da grave catarro intestinale; sta in letto, ma è inquieto e ricusa i medicamenti

e talora anche il cibo . A. P. di Renazzo. Cronico tranquillo; ha tosse e sta in letto

G.M. di Alberone. Pellagroso, tranquillo, ma sempre malaticcio . – V. T. di Baura. Robu

sto; abbastanza tranquillo , lavora nella cucina. – E. F. di Viconovo . Idiota tranquillo; si

presta a lavori di terra . – A. P. di Viconovo. Bambino semi-idiota talora inquieto . L.

S. di S. Martino. Risorge ora da un accesso di melanconia . S. S. diMizzana è tranquil

lo e lavora. - E. P. Mizzana. Cronico; rare volte ha accessi epilettiformi. N. Z. di

Castel S. Giorgio. (Bologna) È smarrito ed ozioso; ritiene sempre di essere un Dio. C.

T. di S. Pietro Capofiume (Bologna) Rumoroso, ma attende volontieri e bene al lavoro del

la canape. — L. M. di Galliera. Melanconico ansioso ; va lavorando. – A. G. di Finale E

milia . É cronico ; qualche volta rumoroso; del resto sta bene. – A. C. di Poggio Renatico

Tranquillo, laborioso; talora è in preda ad accessi di melancolia. — G. V. e C. F.di Pog

gio Renatico sono tranquilli e lavorano. – A. F. di Aguscello. Sotto l'uso del bromuro di

potassio ha più di rado e meno forti gli accessi epilettici. – L. G. di Quacchio. Cronico

tranquillo . Lavora. – A. C. di Cassana. Sucido, rumoroso e distruttore . - A. P. di S. Ago

stino. Melanconico ; sempre ozioso : P. O. di Vigarano inferiore. Cronico, robusto. Lavora.

- L. C. di Tresigallo. Qualche volta inquieto. Lavora volontieri. - G.M. di Fossanova . È

in letto per catarro intestinale. – L. C. di Sabbioncello . È un cronico, che talora, attende

al lavoro. -- G. G. di Argenta, tranquillo , lavora nella cucina. — P. B. di Francolino. Ora

è quieto e lavora da canepino. G. A. di Stellata, pellagroso all'ultimo stadio; è molto

denutrito; sta in letto. -- D. Z. di Porotto . Tranquillo. Lavora in calzoleria. — F. G. di

Porotto. Talvolta rumuroso . Lavora. – L. C. di Massa fiscaglia . Melanconico ed un po'smar

rito . – G. B. di Formignana. Idiota rumoroso e sucido. – A. B. di S. Nicolò. Tranquillo ;

lavora . – A. Z. di Cervia . Ha sempre idee religiose ed erotiche. – G. V. di Borgo S. Luca .

È affetto da demenza paralitica; qualche volta lavora da canepino. D. D. di Lucca .

Cronico rumoroso, T. T. di Venezia. È ben nutrito, però spesso è inquieto perchè cre

de di essere avvelenato. G. F. di Contarina . Cronico . Lavora . F. B. di Fratta Polcsine.

Sta meglio e lavora . O. D. di Fratta . Si mantiene nello stesso stato . G. V. V.M.

e G. M. di Boltrighe. Sono cronici, che si sono indotti a lavorare. S. G. di Ariano .. Da

che lavora all'aria aperta è diventato di più pronta intelligenza. L. G. di Canda. Lavo

ra, ma bestemmia continuamente ad alta voce — G. V. di Badia Polesine. Cronico , talora

agitato. Adesso lavora . – V. B. di Lendinara. È tranquillo e lavora. – G. B. C. di Arquà

Polesine. Cronico , per lo più ozioso. M. P. di Rovigo. Cronico, sempre inquieto ed in

trattabile. – A. B. di Castel Guglielmo. Epilettico per lo passato molto pericoloso . Ora in

seguito al mutato trattamento è calmo e si occupa in qualche lavoro . Lj. P. di Guarda

Veneta Cronico ; piuttosto deperito nella nutrizione.
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DON

Nate a Ferrara . M. G. C. S., M.G. ved . V., R. B., P. R. ved . B., A. C., A. M., M. B.

B., E. M. in S., T. P., G. Z., G. F., A. B. ved . L. Sono malate croniche, che attualmente

sono tranquille e godono di buona salute fisica. – L. A. ved . M. È quasi di continuo agi

tata . M. M. in 2. Abitualmente tranquilla ha degli accessi di momentaneo furore. E.

R. – Ha frequenti accessi di agitazione. -- R. M. È piuttosto rumorosa. — R. Z. Epilet

tica, ora abbastanza tranquilla. - A. A. ved . R. È tranquilla e lavora assiduamente. - V.

J. Melanconica . G. B. in B. Spesso agitata ; è non curante della persona, e tende a sve.

stirsi. – T. A. in C. Allucinata , ma abbastanza tranquilla. – G. V. ved. Z. Ha le solite

idee di grandezza , del resto sta bene A. Z. È sempre melancolica e non curante di

sè . B. M.G. Allucinata e rumorosa. R. L. in R. È un poco più quieta. — M.C. in

A. È in letto per leggiero catarro bronchiale ; è melanconica e piange spesso. – A. Z.

ved . M. è più disinvolta , talora è anche allegra e lavora. — E. G. Sta bene, e solo adesso

è stata presa da lieve mal di gola. – A. F. in T. È ancora alquanto agitata ; però va la

vorando. — - T. Q. di Ariano, Cronica, che va lavorando. — M.G. di Codigoro. Cronica

abitualmente inquieta. - M. L. in A. di Copparo. Sucida e spesso inquieta. – L. D. di

Voghiera; Sta in letto 'per male ad una gamba. - C. R. di Mizzana, sta sempre nelmede

simo stato di cronicità . - C. B. di Ruina . Epilettica quasi sempre inquieta e manesca .

P. B. di San Martino ; ora è tranquilla e da parecchio tempo non ha avuto accessi epilet

tici. A. D. ved. S. di Formignana. Un giorno è quieta e melanconica , e l'altro è gaja

e ciarliera . – V. T. di S. Egidio. È quieta ed attende al lavoro nei telai. — M. R.di Saletta,

Cronica tranquilla; lavora. — E. M. di Pomposa , spesso molto inquieta ; abitualmente suci

da. - R. V. in Z. di Poggio Renatico. Ora è tranquilla e lavora. — C. 0. in C. di Cento.

Demente cronica , sempre sucida ed oziosa . — R.G. ved. M. di Ravenna, Allucinata e qual

che volta clamorosa ; abitualmente lavora . – M. B. ved . B. di Argenta . Ora è quieta e va

lavorando. — M.C. di Cassana. Ha frequenti accessi epilettici. - M. C. di Portomaggiore.

Per ora è tranquilla e lavora . M. A. di Cornacervina. Ha rari ma forti accessi epilettici,

dopo i quali rimane incoerente per vari giorni. - C. B. ved. T. di Galeazza. Lavora , è

abbastanza quieta, ma ha un grave vizio cardiaco che la rende asmatica. M.G. di Cen

to. Piuttosto sciocca , ma tranquilla . – G. B. in P. di Runco . Sciocca e semiagitata. — E.

S. in C. di Burana . Lavora nei telai. A. M. di Modena. Allucinata però lavora. A. S.

in A. di S. Nicolò. Cronica talora agitata e quasi sempre oziosa, — R. T.di Codigoro. È

stata malata gravemente, ora si viene levando in qualche ora del giorno. — M. D. di Ar

genta. Cronica agitata, oziosa. – D. M. ved . R. di Massa Superiore. Lavora nei telai; va ac

cusando qualche male,ma è tranquilla. - T. B. in R. di Alberone. Sempre inquieta . - F. P.

di Varese. Da vario tempo è tranquilla , però è molto denutrita , benchè mangi piuttosto

bene . – C. G. di Copparo. È cronica e sucida . – G. T. di Argenta . Epilettica , molto in

quieta e pericolosa dopo gli accessi. – M. B. di Bondeno. Piuttosto stupida, si occupa di

qualche lavoro. – D. A. ved. M. di Ripapersico . Sempre melanconica . - M. F. ved. C. di

S. Martino, è in letto per grave diarrea cronica ; difficilmente guarirà. — E. M. ved.G.di

S. Agostino. Ora è quieta e lavora. – M. A. B. di Ambrogio. Secondo il solito. — C. G.

ved . S. di Castelbaldo (Padova). Sempre rumorosa e ciarliera . A. B. di Francolino. Idiota ,

ora abbastanza quieta. — M. B. in P. di Poggio Renatico. Da qualche giorno è piuttosto in

quieta. – L. T. di S. Agostino. Ha leggiero mal di gola. - L. B. di Cento. Sempre ipo

condrica. — M. C. di Quartesana. È tranquilla e lavora. -- C. L. di Ospital monacale. Cro

nica , di aspetto sempre pallido. – F. F. in L. di Comacchio. Nutrizione eccellente. Stupi
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dità completa. — M. F. in B. di Serravalle. Gli eccessi dimelanconia si sono fatti più bre

vi.— R. S. ved. T. di Bondeno. Sempre allucinata ed inquieta . – A.N.di S. Agostino. Cro

nicà . M.N. ved . M. di Occhiobello . Abbastanza tranquilla. - A. C. in B. di Ruina . La

cera e rompe, nutrizione eccellente. — F. A. in V. di Quacchio. Tranquilla , lavora nei te

laj. – S. M. di Poggio Renatico , è malata gravemente per catarro intestinale cronico . —

M. C. ved . M. di Runco. È quieta e lavora. R. M. in G. di Renazzo. Desidera tornare a

casa , ma è sempre debole dimente . R. M. in M. di Migliaro. Sta bene ed è dimissibi

le . — F. G. in A. di Formignana. Demenza senile. - C. M. in L. di Quartesana, è ancora

piuttosto agitata. – B.M.in B. di Gambulaga, alquanto più tranquilla. — M. G.diMirabello, va

lievemente migliorando. – L. T. in P. di S. Agata. Sempre incoerente ; mangia moltissi

mo. — M. P. di Novellara. Sta in letto volentieri, è piuttosto melanconica. — C. S. in S.

di Argenta . Nei giorni scorsi è stata piuttosto inquieta. B , P. ved . B. di Cornacervina .

Sta alquanto meglio. - A. G. di Penzale. Semi-idiota .

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE

Professioni esercitate nello Stabilimento daimalati ed infermieri; numero dei la .

voratori ed importo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudi.

zio del signor ingeg . A. Poli.

« 123. O

6 <C

Uomini. Hanno alteso a lavoridi terra e di giardinaggio N. 28. L. 141 - (1)

Hanno lavoralo da muratori 4 .

id . calzolai 3 . 24 20

id .
falegnami

2 . 22 95

id .
pittori ecc.

2 . 62

id .
tappezzieri

2 . 31

id .
canepini

4 . 40

id . arruotini . 2 . 050

id .
legnajuoli

3 . 18 50

Più vi sono occupati come cucinieri, altendenti allo

pulizie e scrivani a 8 .

Totale dei lavoratori N. 58 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 463 15. .

( 1) Nella somma indicata non è compreso l'importo della mano

d'opera relativa al lavoro in corso sulla sirada dei bastioni.

« 29 .

« 13.. .

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanalo ecc .

cucito a macchina

lavorato pantofole

falto lavori di maglia

2 .

61 60

21 30

7 20

14 28

15 9.5

(.

.

« 11..

Sommano N. 57. L. 120 30
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Riporto N. 57. L. 120 30

Hanno alleso ai telaj
8 . 50 75

rammendato oggelli di vestiario ecc. 71 35

Q

17 .C

Totale dell'importo della mano d'opera

Si sono occupate in servizi interni

L. 242 40

2 .

.Totale delle lavoratrici N. 84 .

Togliendo dal numero loiale dei lavoranti 9 infermieri ed 11 infermiere , il

numero proporzionale dei malati che lavorano nello Stabilimento , rispello al nu

mero medio mensile dei ricoverali, risulta di 54 010 per gli uomini, di 76 010 per

le donne, e di 65 010 per il complesso .

LAVORI DIMIGLIORAMENTO ESEGUITI NEL MANICOMIO

IL MESE DI DICEMBRE

La corte della sezione — Donne tranquille della superficie di 1383 metri

quadra ti, aveva un solo scolo per le acque in un angolo ; ed alcuni condolti di

spurgo andavano a finire in un vecchio pozzo abbandonato . Da ciò ne derivava

che la corle in parecchie stagioni dell'anno fosse umida e poco sana. Ora si solio

eseguiti allri condolli , posti lulli in comunicazione con le fogne principali della

cillà, e le acquc avranno in breve uno scolo verso i qualtro angoli della corte. Nel

lo stesso tempo il suolo sin qui ignudo e provvedulo solo di alberi d ' allo fuslo ,

verrà in parle collivalo e ridollo a giardino. Con tale lavoro , eseguito tullo da la

voralori interni, verrà risanala la corle , ne riceveranno vantaggio le fabbriche cir

cos tanli, e si renderà più piacevole lo stare in cssa nei giorni di buon lempo.

Nella sala di riunione per gli agitati uomini si è collocala una nuova stufa

in sostituzione della vecchia, che non riscaldava l'ambiente e consumava una quan

tità straordinaria di combustibile .

In seguito a permesso ollenulo dal Municipio si è incomincialo ad abbassare

il livello della strada con cui confina lo Stabilimento verso i bastioni. Con tale 0

pcra, che verrà eseguila lulla dai nostri malali, avremo il vantaggio di occupare

quesli per lungo tenipo in un lavoro all'aria aperta con molto profillo della loro

salule, diventerà meno umido il pianterreno della sezione agilalc , di cui il pavi

mento trovavasi sollo il livello della strada, e sarà reso mcno facile a certi indi

screli di picchiare ai velri delle finestre di della sezione e di rivolgere discorsi alle

povere inferme che ivi si trovano. La terra che si toglie dalla strada viene per la

massima parte trasportala ed utilizzala nelle corti dello stabilimento .
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NOTIZIE

All'XI.° Congresso degli Scienziati italiani imedici deiManicomiriuniti in Se

zione distinta , nella seduta del 28 ollobre p . p . indirizzarono ura petizione al Go

verno, nella quale si chiede una legge uniforme per tutto il regno che valga a

lutelare gl' interessi degll alienati. Nella stessa pelizione si racomanda anche l'i

slituzione di qualche Manicomio criminale, cioè di stabilimenti destinati a curare e

custodire i pazzi delinquenti, la cui presenza è sconveniente, pericolosa ed imba

razzante nei Manicomi ordinari.

Nello stesso Congresso i Medici alicnisti hanno fondata una Società , che avrà

per iscopo l'incremento degli studi freniatrici, il progresso degl'istituti manico

miali, la tutela ed il vantaggio degli alienati. Tale Società , che terrà la sua prima

adunanza in Imola nell'autunno 1874, ha preso il nome di — Società frenialrica

italiana.

1 pazzi della provincia di Parma, che si trovavano in posizione infelicissima

nell'antico manicomio cilladino, sono stati con savio provvedimento trasferili sin

dallo scorso Luglio nella villa principesca di Colorno, che si viene riducendo a ma

nicomio, sollo la direzione del bravo alienisia Dott. Lorenzo Monti.

A Colorno col giorno 10 Dicembre è uscito il secondo numcro del periodico

mensile intitolato Diario del manicomio provinciale in Colorno.

**

Sin dal’Agosto p . p . è stato aperto nell'isola di S. Clemente a Venczia un

sonluoso manicomio destinato a ricevere lulle le malale delle antiche provincie

venele. Peró se è da lodarsi la generosità degli amministratori delle provincic uni

te nell'aver provveduto senza riguardo a spese alla sorle delle povere malate, non

possiamo astenerci dal coudagnare le idee, che sembra abbiano regolala la costru

zione di quel manicomio, cioè, che tali ospizi debbano avere un aspello monumen

lalc e debbano servire a raccogliere una moltitudine di malali appartenenti a pa

recchie provincie .

co
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MOVIMENTO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.9 Dicembre 92 98.
190

Entrali 5 3.
8

Somma 97 101 198

5 5
Uscili

10guarili

migliorati
(

1 1

Morli , 4 4

Somma 9 6 15

Rimasti al 1. ° Gennaio 1874 88 95 183

L'abbonamento annuo costa L. 2

N. B. Chi intende abbonarsi è pregato a mandare la sua adesione per

mezzo di lettera o cartolina postale all' Ufficio della Direzione medica del

Manicomio provinciale Ferrara • entro il corr . mese .

Tip . dell'Eridano



Anno I. Abbonamento annuo L. 2. N. 2 .

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 9 Gennajo 1874

Mentre con piacere possiamo annunziare, che il Bollellino del Manicomio con

tinuerà a pubblicarsi ogni mese , sentiamo il dovere di ringraziare tutti quei si

gnori e corpi morali che hanno gentilmente acconsentito ad abbonarsi al nostro

periodico , non che la stampa cittadina che ci ha prestato il suo valido ed unani

me appoggio .

Col presente numero, nell' intendimento di far cosa grata ai nostri lettori che

hanno a cuore le cose pubbliche, presentiamo anche il movimento annuo di un

altro importante istituto provinciale, cioè dell'Opera pia Esposti, trasmessoci dal

l' egregio Direttore sig . dott. Marco Fab ini, e ci proponiamo anche in seguito di

pubblicarne regolarmente il movimento bimestrale . Desideriamo di vero cuore che

questo sia il primo passo per estendere sempre più negli anni venturi il nostro

bollettino, in modo che con esso possa rendersi conto al pubblico dei principali

istituti di beneficenza della provincia . Se ciò potesse verificarsi, noi rinunzieremmo

di buon grado anche ai nostri diritti di proprielà sul periodico , e godremmo nel

veder cambiato il Bollettino del Manicomio in Bollettino degť istituti di bene

ficenza della Provincia di Ferrara .

LA DIREZIONE

NOTIZIE SANITARIE

JOTMIT

Ferrara — P. A ,, C. B. e G. S. si conservano nel medesimo stato . - A. M.del fu

G. E. guarito dal catarro intestinale e da vari giorni si leva di letto . -- P. S. Circa la metà

del mese ha avuti due accessi epilettici, dopo dei quali per vari giorni poco ha voluto

lavorare. – M. F. Gode di buona salute fisica e si va occupando in qualche cosa nel

l'Ufficio della Direzione P. P. Non vuole uscire dalla sua camera , ma gode di buona

salute fisica . — G. P. è stato alcuni giorni in letto perchè accusava dolore ai piedi. - G. G.

del fu G. In tutto ilmese è stato sempre tranquillo. — R. F. C. si mantiene nel medesimo

stato . – B. P. sta in letto nell'infermeria per geloni ai piedi. - L. P. sempre al mede

simo stato . - E. B., è facilmente irritabile, parla poco, preferisce star solo. - A. M. del fu
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E. Quieto e laborioso. — L. R. Sta alquanto meglio e per parecchie ore del giorno si leva

a sedere sul letto. — A. G. È abbastanza tranquillo e lavora. - V. M. Continua ad essere

tranquillo. La tosse che lo molestava è pressochè cessata del tutto . Adesso si tiene ab

bastanza pulito nella persona. – A. L. Ai primi del mese per volere assoluto dei parenti,

che si prestarono mallevadori, fu licenziato, ma nello stesso giorno fu ricondotto allo

Stabilimento dalle Guardie di Questura ; ritornato nel Manicomio si è rimesso in quiete ed

anche attualmente è tranquillo. – P. G. Sta abbastanza bene. - C. M. Talora ricusa il ci

bo, da qualche giorno è tormentato da accessi di tosse. — A. B. Sempre melanconi

co. - C. S. Lavora da tappezziere; è quieto . – G. S. Incoerente; domanda continuamente

di andare a casa e tenta anche di evadere.

Aguscello - A. F. Lavora da materassaio; è molto tempo che non ha avuto accessi

epilettici.

Baura V. T. Nulla di nuovo .

Cassana A. C. Conserva tuttora la tendenza a lacerare.

Fossanova G. M. Sta meglio per il catarro intestinale; accusa però spesso do

lore di capo .

Francolino – P. B. Qualche giorno è stato inquieto e non ha voluto lavorare.

Mizzana – S. S. È stato alcuni giorni in letto perchè affetto da tumori emorroidari

interni con perdite notevoli di sangue. – E. P. Nulla presenta di notevole .

Porotto . – D. Z. Tranquillo ; lavora nella calzoleria. - F. G. Esigente in modo

straordinario, però lavora .

Quacchio L.G. Attende al lavoro molto volentieri.

S. Luca G. V. Si dura fatica a farlo stare vestito ; lacera continuamente ; spesso

s'inquieta. Presenta sempre più distinti i sintomi di paralisi progressiva .

s , Martino - L. S. È meno melancolico ed ha cominciato ad occuparsi in servigi

interni.

Viconovo E. F. ed A. P. Si conservano nel medesimo stato .

Vigarano Mainarda P. O. Lavora assiduamente da manovale di muratore

P. G. Trasferito al Manicomio dall'Ospedale civile. È un pellagroso cachettico, che è stato

assoggettato a cura ricostituente .

Burana È quieto e lavora nella cucina.

Stellata - A. B. Incoerente nei suoi discorsi : si cerca di occuparlo in qualche la

voro. Può già escludersi il sospetto di simulazione.

Argenta G. G. Lavora sempre nella cucina.

Consandolo G. M. e G. G. del fu P. Godono di buona salute fisica e lavorano.

S. Nicold A. B. Sta bene e lavora .

Copparo L. C. Presenta la solita debolezza intellettuale ; si è dovuto limitare al

quanto la libertà accordatagli.

Formignana – G. B. Sta in letto , perchè inetto a sostenersi anche sulla seggiola .

Ruina - G. B. È perfettamente guarito dalla malattia cerebrale intercorrente e si è

messo di nuovo al lavoro. - A. N. Tranquillo e lavora. G. F. In questo mese si è

mostrato piuttosto loquace .

Sabbioncello – L. C. Attende al lavoro con maggiore costanza , però guadagna po

co dal lato delle funzioni intellettuali.

Tresigallo - L. C. Ai primi del mese ha avuto un gruppo di accessi epilettici.

Ora è tranquillo e lavora .

Modelana - P. B. Si trova sotto un accesso maniaco, dal quale va però miglioran
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do – L. T. è venuto nel Manicomio la sera del 31 Dicembre senza notizie sui precedenti

della malattia ; presenta segni di paralisi generale progressiva.

Cento – F. F. Sempre inquieto F. G., è tranquillo e lavora volentieri.

Renazzo A. P. Sempre tossicoloso ; sta per lo più in letto.

Alberone G. M. Si conserva tranquillo e mangia volentieri.

Pieve di Cento G. B., è piuttosto cachettico ; gli viene somministrata razione

doppia di vino.

Poggio Renatico A. C. Si trova sotto un accesso di melancolia da vari giorni

G. V., è quieto e si presta a lavorare comemanovale di muratore .

Mirabello – A. P., è apparentemente sano , ma non è possibile indurlo al lavoro.

Massa fiscaglia L. C. Domanda incessantemente di esser dimesso dal manico

mio; del resto i suoi discorsi son sempre vaghi, e ragiona rettamente solo quando si cerca

di concentrare la sua attenzione sopra un dato ordine d'idee.

Maccaredana (Bologna) · F. L. In tutto il mese è stato sempre in letto per grave

catarro gastro- intestinale ; ora sta meglio e lavora .

Castel s . Giorgio (Bologna) N. Z. Sempre nel medesimo stato.

S. Pietro Capofiume (Bologna) – C. T. Lavora da canepino .

Galliera (Bologna) — L. M. Sta sempre in letto, è melanconico e debolissimo; pre

senta qualche piaga di decubito .

Argile (Bologna) — A. F. Individuo cachettico , che va migliorando sotto l'uso del

l'olio di fegato di merluzzo e dei ferruginosi.

S. Matteo della Decima (Bologna) – A. F. Semi-idiota già licenziato dal Manicomio

perchè tranquillo; a casa sembra che s'inquietasse perchè poco gli si dava da mangiare ;

appena riaccolto nel Manicomio si è mostrato quieto ed attende alacremente al lavoro .

Finale (Modena) – A. G.Mangia con appetito ed è più tranquillo . A. B. Risor

ge ora da grave delirio acuto per meningite . G. B. Ancora agitato .

Melara (Rovigo) C. D. Sano di corpo, ma sempre allucinato .

Venezia — T. 'T., è alquanto più quieto e parla meno delle persecuzioni immagina

rie a cui credeva essere fatto segno.

ONI

Ferrara – M. G., C. S., M. G. ved . V., R. B., P. R. ved , B., A. C., A. M., M. B.

B., E. M. in S., T. P., G. Z., G. F., A. B. ved . L. Nulla presentano di notevole. – L. A.

ved . M. sempre agitata. — M. M. in Z. È in letto per gonfiore ai piedi. — E. R. Spesso

inquieta , ma negl'intervalli in cui è tranquilla si occupa in qualche lavoro di ago. – R.

M., R. 2. A. A. ved. R., V. J., G. B. in B. Sono nel medesimo stato, descritto nel nnme

ro precedente del bollettino . – T. A. in C. È stata separata dalle malate che si trovano

nella sala di lavoro , affine di mantenerla più quieta. – G. V. ved. Z., A. Z., B. M. G.

nulla presentano di notevole . – R. L. in R. Ha avuto parecchi giorni di diarrea ; ora sta

meglio. — M. C. in A. È alquanto più quieta ed è guarita affatto dal catarro bronchiale.

- A. Z. ved . M. Lavora, è ragionevole, e solo notasi in lei una loquacità che non è na

turale. — E. G. Lavora, è quieta ed è ben nutrita . A. F. in T. Per parecchi giorni è

stata in infermeria perchè malata di diarrea ; ora sta meglio.

Francolino A. B. Sempre nel medesimo stato .

C. R. È sempre nel medesimo stato ; gode però di buona salute fisica .

Cassana M , C. Continuano gli accessi epilettici.

Nizzana
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Quartesana - M. C. Lavora ed è ordinariamente tranquilla - C. M. in L. È qua

si sempre agitata e facilmente inveisce contro le persone.

Quacchio - F. A. in V. Lavora continuamente ed è tranquilla .

S. Martino – P. B. È tranquilla e lavora; non ha avuto accessi epilettici.

S. Egidio - V. T. È sempre occupata nei telaj.

Bandeno M. B. È sana di corpo ; si presta a lavori interni. R. S. ved . T. Pa

tisce sempre di allucinazioni viscerali che la rendono agitata e rumorosa.

Burana E. S. in C. È tranquilla e lavora nei telaj.

Argenta M. B. ved . B. È in letto perchè dice di sentirsi poco bene; è molto me

lancolica . — M. D. Nulla presenta di notevole. - G. T. Sempre piuttosto inquieta . - C.

S. in S. Nei primi giorni del mese è stata tranquilla ed ha lavorato ; ora è piuttosto inquie

discorre molto ed attacca facilmente litigi con le compagne.

s . Nicolò — A. S. in A. Sempre nel medesimo stato .

Ospital Monacale C. L. È quieta, ma sempre in stato di semistupidità. V.

A. in C. È allegra e piuttosto clamorosa ; si è posta a dipanare nella sala dei telaj.

Codifiume L. B. in B. Pellagrosa recidiva per alimentazione insufficiente. Appe

na ritornata nel manicomio si è subito posta tranquillamente al lavoro, è stata sottoposta

a cura ricostituente.

Copparo M. L. in A. Durante il mese è stata abbastanza quieta . C. G. Nulla

presenta di notevole. - V. F. ved. B. Alquanto melanconica nei primi giorni di soggior

no nello Stabilimento, ora è più disinvolta. Sta in letto perchè ha una piaga da scottatu

ra alla gamba sinistra riportata sin da quando era in sua casa. A. T. ved . M. Recidi

va per alimentazione insufficiente. Ha ricusato il cibo per qualche giorno ; ora mangia ed

è più quieta .

Ambrogio - M. A. B. Lavora nel guardaroba ed è quieta .

Formignana - A. D. ved. S. Sempre nel medesimo stato ; si presta a servigi di

versi. — F. G. in A. È abbastanza quieta e va filando in qualche ora del giorno.

Raina C. B. Si conserva nel medesimo stato. - A. C. in B. In quasi tutto il mese

è stata abbastanza quieta .

Saletta M. R. È quieta e fila per buona parte del giorno.

Seravalle M. F. in B. Durante il mese non ha avuto alcun accesso di melanco

lia ed ha sempre lavorato . Desidera di vedere il marito. Ora però presenta qualche segno

che fa prevedere vicino un accesso .

Portomaggiore M. C. Continua a star bene .

Gambulaga B. M. iu B. In qualche giorno è più quieta e lavora , in altri è mol

to agitata .

Ripapersico .-- D. A , ved. M. È sempre melancolica e si lagna di dolore di capo;

teme di essere abbandonata da tutti, ed a fatica si riesce a confortarla .

Runco G. B , in P., M. C. ved . M. Simantengono nelmedesimo stato già descritto .

Voghiera L. D. È tuttora in letto .

Cento G. O. in C. Sempre nello stesso stato di cronicità .. M.G. Attende un

poco più al lavoro. L. B. È melancolica ma del resto sana.

Alberone T. B. in R. Inquieta e manesca ; rare volte si riesce a farla filare per

qualche ora.

Penzale A. G. È tranquilla e fila tutto il giorno.

Renatzo R. M. in G. È quieta e lavora . E. B. Melanconica ma quieta. – B.

C. in L. è venuta al Manicomio affetta da pneumonite ; ora sta meglio .

-

-

-

-



Poggio Renatico R. V. in Z. Si conserva perfettamente tranquilla. - M. B. in

P. Ora è abbastanza tranquilla e solo manifesta di tanto in tanto qualche idea ipocondriaca.

S. Agostino E. M. ved. G. Lavora ed è tranquilla . L. T. È in letto per in

fiammazione di una glandola sotto mascellare, che ha avuto per esito la suppurazione. —

A. N. Tende sempre ad isolarsi dalle altre compagne, ed è piuttosto agitata . – A. P. Şe

mi-idiota; è tranquilla e fila tutto il giorno ; risponde tarda, ma abbastanza giustamente

alle domande che le vengono fatte .

Mirabello – M. G. Continua il miglioramento; è tranquilla, lavora e dice alquanto

minore il male di capo di cui si lagnava per lo passato .

Comacchio – F. F. in L. Sempre nello stesso stato di stupidità . Aspetto florido.

Codigoro – M. G. Continua l'agitazione. - R. T. Dopo pochi giorni di relativo

benessere è stata ripresa da diarrea e febbre , per cui si è dovuto rimetterla in inferme

ria ; ora sta alquanto meglio .

Pomposa — E. M. Sempre inquieta ed irragionevole .

Ariano – T. Q. È tranquilla e lavora .

Cornacervina – M. A. In questo mese non ha avuto accessi epilettici; è quieta e

lavora .

Massa Superiore (Rovigo) E. M. ved . R. Accusa male ai reni, ma però è quieta

e lavora.

Occhiobello (idem ) M. N. ved. M. È tranquilla e lavora.

Galeazza (Modena) — C. B. ved . T. È melanconica; lavora qualche volta, ma per lo

più l'asma che l'opprime la rende inetta ad ogni occupazione.

Modena A. M. Lavora sempre ed eseguisce spesso dei ricami capricciosi con

frammenti di fili che le riesce trovare quà e là .

Varese - F. P. È sempre taciturna ; si leva tardi di letto , è dimagrita .

S , Agata (Bologna) L. T. in P. S ' inquieta facilmente se si vuole indurla a levarsi

di letto e a lavorare. In letto è quietissima.

I PAZZI CHE RAGIONANO ( Schizzi di freniatria popolare)

Per la maggior parte degli estranei alla Scienza sono pazzi soltanto quegl'in

dividui che fanno discorsi del tutto incoerenti e che si abbandonano ad alti strani

e disordinati. Non è raro difatti, che una persona giudicata pazza dagli uomini dcl -

la scienza sia ritenuta per sanissima dal pubblico, ovvero che le sue azioni venga

no giudicale effello di mal animo o di nequizie, menlre invece sono una conse

grenza nalurale della malaltia che l'affligge. Tali erronei giudizii si fanno special

menle su quei malali, i quali per avere il sistema nervoso alterato in lieve grado

o parzialmente, delirano solo quando parlano su cerli argomenti, mentre poi ragio

nano abbastanza bene, quando le loro idee prendono una direzione diversa . Argo

mento scientifico grave e tullora non abbastanza chiarilo è il determinare come

un malato deliri soltanto parlando di religione, come un altro credasi avvelenato

e sia del resto coerente in Tulli gli a.tri rapporti, come un terzo , che parla e seri

ve egregiamente, asserisca essere oggello di persecuzioni impossibili, e così via

dicendo. Forse tali fenomeni dipendono da che l'alterazione dei centri nervosi non

è tanto grave da sopprimere negl'individui relativi la facoltà di coordinare le idee ,
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ma è grave abbastanza da non permetter loro di apprezzare giustamente o le sen

sazioni o le percezioni che ricevono e da condurli così ad un'interpretazione falsa

di ciò che succede intorno a loro . Forse le abitudini e le tendenze che avevano

prima di ammalare, fanno sì che essi poi ritengano vero ciò che prima avevano

sospettato , lemuto o desideralo , non essendo per la loro malattia più alli a rel

tificare i propri giudizi. Quello che è cerlo , è che questi infelici , quando non

guariscono sollecitamenle, presto o lardi per il progredire dell'affezione organica

Janno segni anche più manifesti di pazzia , e finiscono col farsi riconoscere per

malali anche dagli estranei alla Scienza. Noi abbiamo conosciuti molti di lali ma

li, aſfelli prima da delirio parziale e in seguilo da forme più gravi e riconoscibili

da ognuno. Di questi malati possediamo parecchi autografi scritti nel primo perio

do della loro malaltia, che rivelano il loro delirio , ma che si distinguono per

l'ordine e la chiarezza con cui sono stati scrilli. Vogliamo esporne qualcuno ai

nostri lellori perchè si veda da loro , come anche i pazzi possano lalora parlare

e scrivere correltamente come un sano, e come sia falso il criterio di cui si ser

vono i profani per giudicare se una persona sia o no alterala di mente. Riprodu

ciamo innanzi tullo una lellera scrilla da un signore affetto da delirio d'avvelena

mento ed ipocondria al Direltore del Manicomio in cui si trovava: questo Signore

credeva che dai medici gli fosse stalo somministralo del mercurio , e che questo

medicamenlo, che in realtà non aveva mai preso , gli fosse stalo dalo per farlo

impazzire ; quindi tutti i sintomi della malaltia da cui era affetlo credeva prodotti

dal mercurio . Leggendo questa lellera un medico la riconoscerà subito come scrilla

da un pazzo; ma chi non conosce l'effello dei diversi rimedi sull'organismo umano

non sarebbe davvero lentato a riguardare chi l'ha scrilla comeuna povera vittima

della perfidia e dell'ignoranza, ma del resto nel pieno possesso delle sue facoltà

mentali ? A tale aulografo diamo la preferenza perchè ci sembra che,abbia anche

un interesse scientifico ; diffalti il povero malato volendo descrivere gli effetti del

mercurio sul suo organismo, fa una vera e viva pillura del suo slalo soggettivo,

conseguenza necessaria della malaltia nervosa da cui era affello . – Di questo stes

so malalo , che talora si occupava anche a far versi, pubblicheremo in seguito an

che alcune poesie .

Lettera del Sig . x al Direttore delManicomio di y .

Egregio sig . Direttore

Io sono sempre pendente tra le vita e la morte, come la tomba di Maometto tra i

punti cardinali del mondo. Da un'ora all'altra io muoio, e rinasco nel tempo stesso . Ella

vede che gentilezza di stato è il mio, ed Ella lo può comprendere.

La mi permetta ch'io tenti di delinearglielo , poichè Ella ne sta per intraprender la

guarigione, non mai troppo essendo le indagini del medico sulla malattia per farne la

più aggiustata diagnosi.

Sig. Direttore, Ella me ne permetta la descrizione un poco poetica , quella ch'io ne feci

nelle mie memorie, cui io penso a voi di legare pel caso prossimo della mia morte , e

dalle quali Ella un giorno potrebbe cavarne qualche partito, avvegnachè sieno una verità,

ma un nonnulla abbellita dalle immagini, dai racconti, e da una lingua singolare ma non

ispregevole .

Nel 1839, agli ultimi di Aprile ammalo di febbre leggera, e sono curato a modo de'

sifilitici, e coine se avessi una lue fortissima, col mercurio, unitamente a cristeri ed a

purgativi. - Apparentemente risano , ma indi a poco ricado. Un'antrace o foruncolo d'in
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dole maligna misimanifesta, e mimette una febbre gagliarda. Questa febbre spuria, in .

nestata , sui generis, parea domata, e non era: essa traeva dietro di se un lungo strascico

d'altri mali, per così dire innominati, proteiformi, e a ricorrenza: per cui io diceafd'avere,

ed aveva, un periodo buono ed uno cattivo nella mia vita. Dopo lunga pezza, sentendomi

un giorno più sollevato , esclamai, forse con pessimalatinità : Tandem pervenimus ad hanc pacem ,

La pace non ļu durevole. Il medico viene di nuovo da me chiamato, e mi tratta allo

stesso modo.

La cura operata con quella sostanza, massime introducendola senza bisogno e non co

me specifico , ma coll'intento che debba produrre un pessimo effetto, ha ciò di particolare.

Per il momento, l'individuo più che un benessere ne riceve un'esaltamento, ma la fibra

male eccitata presto si spossa , e lascia conseguenze funeste . I nervi sono principalmente

col piti, e l'irritazion loro dal ventricolo portasi al cervello ; anzi penetra e invade lo stes

so cervello . Dolori acutissimi di capo si manifestano, un mal senso indefinibile si diffon

de per la persona, l'uomo dà in istranezze vie peggiori di quelle che può produrre e fa

pruovare l'ubbriachezza , le idee soggiaciono ad un continuo come strascicamento e riman

gono pervertite, quasi in istato di demenza e di attonitaggine; egli n'è schiavo intera

mente e tiranneggiato . Tutti i tempi gli si confondono nella mente, e quindi tutte le co

se : i più remoti gli divengon più prossimi; egli è uomo e fanciullo nel medesimo punto,

e bamboleggia nella canizie . Questa persona così alterata dandola per traverso, è giocofor

za che dia de' segnali del nuovo stato, della modificazione della sua macchina sì maltrat

tata , e quelli che ad essa son più vicini, più intimi, più famigliari diventano i maggior.

mente esposti alla cannonata, a questa mitraglia .

Orribili ne sono gli effetti, introdotto perfidamente nel corpo umano, nè cessano che

colla sua decomposizione. Esso tanaglia i nervi. Esalta coll'innalzarsi della temperatura,

deprime col suo abbassarsi. Nel verno si rincantuccia là dove penetra, e avvolge l'uomo

nello squallore ; la natura sembragli fatta di gelo . La state rimira il sole come la vampa

ch'esca da una fornace : esso è veramente sotto influenze cosmo-telluriche. È umida l'at

mosfera , ed egli sentesi tutto affralito ; è serena e secca , e prova uno stiramento di tutte

le parti. Se varia , è irrequieto e dà in mille stranezze : s'è fredda, gli infonde il tedio

dell'esistenza , il tedium vitae, lo spleen inglese , l'anglomania ; s'è calda, lo eccita e il fa

imbizzarrire. In una parola, egli è un termometro ed un barometro vivo e senziente.

Nel modo che in me si manifestarono e quai gli ho provati, così ne rendo ragione

e altrui li significo. Ma saranno essi uguali o somiglianti in ciaschedun altro ? Io ne du

bito. Converrà tener conto della sua fisica costituzione, dell'età , della quantità di quel

farmaco , della maniera con cui fu amministrato, de' varii tempi, se solo o accompagnato

da altri farmachi, se a corpo sano o in corso di malattia , e di qual malattia e di che

gravità. Certo è bene che varieranno, ma non saranno perciò men perniciosi e funesti.

Mi perdoni. Il suo Serritore

X .... '

Per mancanza di spazio rimandiamo al numero successivo il re

soconto dei lavori e la cronaca del Manicomio.

Essendo ora assicurata la pubblicazione del nostro periodico , pre

ghiamo i signori associati perchè ci facciano pervenire il prezzo d'ab

bonamento.



8

MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia di Ferrara

per l' anno 1873.

MASCHI FEMMINE TOTALE

Esistenti al 1. Gennaio 1873 758 952 1710

310
( portali vivi 156 154

Entrati nell'anno

portati morti . 7 8 15

Somma 921 1114 2035

per legillimazione e

riconoscimento
14 19 33

10 10
per compiuta elà

Usciti

.

per emancipazione

per matrimonio .
15 15

( porlali morti .
7 8 15.

Morti nella famiglia interna
16 21 37

nella famiglia esterna
64 63 127

Somma 111 126 237

Rimasti al 31 Dicembre 1873 810 988 1798

MOVIMENTO dei Malati nel Mese di Gennaio

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.9 Dicembre

Entrati

88

6

95

8

183

14
.

Somma
94 103 197

2 3

Usciti {

guariti

migliorati

Morti .
2 3 5

Somma
3 5 8

Rimasti al 1.0 Gennaio 1874 .
91 98 189

Tip . dell'Eridano



Anno I. Abbonamento annuo L. 2. N. 4 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 9 Aprile 1874

NOTIZIE SANITARIE

UOMI)

-

Ferrara - L. R. Sta alzato e va passeggiando anche da solo . - A. M. seguita ad es

sere tranquillo. — A. M. fu L. si va alzando quasi ogni giorno; sovente è molestato da

tosse . A.M.fu G. da vari giorni è un po' agitato e rumoroso . — A. G. È stato inquie

to per alcuni giorni, ma ora è più calmo. A. B. È tuttora nello stesso stato . G. S.

Sempre incoerente talora iquieto e molesto ai compagni. – A. L. Molto rimesso in nutri

zione, si mantiene tranquillo lavorando da canepino.

S. Martino V. B. È abbastanza tranquillo .

Baura V. T. Lavora poco, sta in riguardo per essere affetto da un tumore sublin

guale .

Fossanova S. Marco - G.M. Seguita il miglioramento anche in rapporto al male

-

di capo.

-

Stellata A. B. È stato preso da altro accesso di agitazione.

Copparo G. P. È quasi sempre rumoroso ed incoerente.

Cologna. – L. C. Un po' più calmo dei giorni scorsi. Guarirà presto .

Sabbioncello S. Pietro - L. C. In letto per idrope-ascite . - P. C.Meno agitato .

Tamara L. C. Tranquillo e laborioso .

Medelana . - P. B. È affetto da grave malattia polmonare.

Poggio Renatico. A. C. Ricaduto nel solito accesso di melanconia . G. V. Sem

pre tranquillo e laborioso .

Massafiscaglia, – L. C. Abbastanza quieto , va lavorando.

Cento — F. G. Tranquillo, sano di corpo. — F. F. Cronico sovente irrequieto .

Alberone. – G. M. Cronico tranquillo.

Comacchio . T. M. Finora è quieto e lavora assiduamente .

Portomaggiore. — M. B. È cessata'l'agitazione,mangia e presenta idee più ordinate.

Consandolo G. M. Sta in riguardo per avere avuto giorni sono un accesso di

febbre.

Ospitalmonacale - C. M. Ha deimomenti di calma, ed altri momenti di agita

zione durante la quale manifesta un delirio di persecuzione .

Fratta (Rovigo) - 0. D. Gode ottima salute fisica , e qualche volta esce col ser

vente a fare passeggiate .
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Lendinara – V. B. Da qualche tempo è assai agitato e rumoroso, tende a lacera

re i vestiti.

Argile (Bologna) È ben nutrito e si presta qualche volta a lavori di terra.

Finale di Modena A. G. Ancora nel medesimo stato . - A. B. Talora è quieto

e ragionevole, talaltra è agitato e molesto ai compagni. G. B. Seguita ad essere più

quieto ma sempre incoerente .

Cervia A. Z. Da alcuni giorni si mostra abbastanza ragionevole e meno turbato

tanto dalle idee religiose che erotiche.

Venezia - T. T. Ottima salute fisica. Seguita ad occuparsi in qualche lavoro , quan

do non è dominato dalle idee di persecuzione.

DONNE

Ferrara . M. M. in Z. È stata alcuni giorni in letto per catarro intestinale: ora è

alzata e sta meglio; è anche meno inquieta del solito . E. R.Nulla di nuovo – P. R. ved .

B. è presa dal solito accesso maniaco grave. G. B. in B. è stata obbligata al letto per

lieve dissenteria, ora sta alzata e gode discreta salute fisica . R. L. in R. Ottima salute

fisica , circa lo stato mentale nulla di variato . A. B. ved. L. Obbligata al letto perchè

affetta da clorosi A. Z. ved . M. È alzata e sta meglio ; assiste volontieri le compagne

malate. – M. P. in L. È stata assai molestata da turbe nervose, ed ultimamente è stata

colta da forti accessi isterici. Ora sta meglio .

Parasacco — M. R. M. seguita benino e va lavorando.

Quartesana M. C. e C. M. in L. Nulla di speciale.

S. Giorgio R. B. ved. R. seguita ad essere quieta e laboriosa.

Argenta - C. S. in S. È assai loquace e facilmente irritabile, va lavorando.

Consandolo — R. C. ved . B. Tiene discorsi disordinali, mangia con voracità ,* ed

ha tendenza a rubare il cibo alle compagne.Ha avuto alcuni accessi di febbre periodica,

che sono stati vinti col chinino .

Ospitalmonacale V. A. in 6. sempre quieta ed intenta al lavoro .

Bondeno R. S. ved . T. Da alcuni gorni trovasi in letto affetta da bronchite grave;

del resto sempre in preda a delirio di persecuzione.

Copparo – V. F. ved. B. ed A. T. ved. M. seguitano ad essere tranquille ed aman

ti del lavoro .

Fossalta – F. D. ved . P. proveniente dall' Arcispedale di St’Anna; è una povera

vecchia assai denutrita che male si regge sulle gambe; finora è tranquilla .

Ruina – A. C. in B. Abbastanza tranquilla, gode ottima salute fisica .

Serravalle M. F. in B. Abbastanza tranquilla e di buon umore.

Gambulaga B. M , in B. continua ad essere nello stesso stato .

Ripapersico -- D. A. ved. M. si va alzando ogni giorno, del resto sempre melan

conica .

Voghiera B. M. ved. F. Ha la solita diarrea e la mente spesso turbata da illusio

ni ed allucinazioni della vista e dell'udito .

Renazzo R. M. in G. Fisicamente sta bene,ma talora è mesta esternando la sma

mia di andare a casa. L. L. ved. M.sempremelanconica, assai denutrita . R. C. ved . C.

Ora è mesta e taciturna, mentre nel primo giorno d'ingresso era molto loquace e disinvolta .

Pieve di Cento - M. A. seguita ad essere melanconica.

Poggio Renatico R. V. in 2. ed M. B. in P. godono di ottima salute fisica .
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S. Agostino E. M. ved. G. È melanconica e talora in preda ad accessi isteri

ci. – L. T. – A. N. – A. P. non presentano nulla di speciale.

Gallo C. L. in B. È stata trasferita all'Arcispedale di S. Anna.

Comacchio F. F. in L. Sempre nello stesso stato .

Codigoro M. G. ed R. T. Non presentano nulla di nuovo.

Mesola M. Z. ved. T. È tuttora quieta e laboriosa .

Cornacervina M. A. Adesso è tranquilla,ma negli scorsi giorni è stata rumorosa

ed agitata poco dopo l'accesso epilettico. – B. P. ved . B. è abbastanza tranquilla.

Migliarino A. C. Finora è tranquilla, va filando e non ha avuto cattive tendenze.

Castelbaldo (Padova) Sempre assai rumorosa e loquace.

Adria A. G. in T. proveniente dall'Arcispedale di Sť Anna è stata agitata nei

primi giorni, ma poi si è fatta calma e tale si mantiene tuttora : va lavorando .

s . Agata (Bologna) — L. T. in P. È alquanto melanconica, sta quasi sempre seduta

poichè male si regge sulle gambe.

Varese (Como) – F. P. Sempre nello stesso stato. È ordinariamente tranquilla.

Cronaca del Manicomio

La sera del 14 Marzo nella gran sala del Manicomio fu di nuovo procurato il

divertimento di una festa di famiglia ai malati d ' ambo i sessi. La festa durò dal

le 7 112 pom . sino alle 11 112. Si estrasse una tombola con parecchi premi e si

ballò molto. Un armonioso concerto di dilettanti animò le danze e rallegrò lo spi

rilo dei poveri infermi. Grazie mille ai bravi suonatori L. Mazza, F. Giozzi, G.Fran

chi, L. Vecchi, A. Laurenti, A. Pareschi e T. Alli, che prestarono l'opera loro gra

tuitamente e al solo scopo di recare un sollievo agl' infelici alienati.

Il nostro appello alla generosità dei cittadini non è stato inutile ; con compia

cenza ringraziamo frallanto : il sig . T. B. di Bologna , che ne ha spediti in dono

parecchi libri utili e giornali illustrali, i signori Doll. Car. Ferraresi, Prof. Domenico

Jacchelli, G. Remondini ecc, che hanno donato allo Stabilimento parecchie piante

ornamentali per abbellirne le corti e i giardini, e la Direzione del Popolo che ci

trasmelle regolarmente 2 copie del suo giornale.

LA MORTALITÀ NEL MANICOMIO DI FERRARA

La media della mortalità nei diversimanicomi, benchè oscilli dentro limiti non

molto discosti, pur tuttavia è molto varia. L'essere la medesimamaggiore o minore,

oltrechè dalla natura delle malattie dalle quali son presi accidentalmente i pazzi,

dipende da molle altre circostanze, di cui le principali sono: i rapporti igenici del

l'asilo , le condizioni sociali in cui viveva il maggior numero dei malati prima di

entrare nel Manicomio, e le condizioni fisiche nelle quali vengono i medesimi in

viati allo stabilimento . Nel nostro Manicomio la media della mortalilà benchè a fin

d'anno non si riscontri superiore di molto a quella che si verifica in altri stabi

limenti congeneri, pure in alcuni mesi, come nel trimestre ora compiulo , è abba

stanza elevala da meritare alcune riflessioni. I rapporti igienici delmanicomio ferrare
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se hanno certamente bisogno di esser molto migliorati, ma non per questo possono

dirsi tali , da spiegare la maggiore mortalità. È raro , che un ammalato divenli

scorbutico o cachetlico nello stabilimento , e sono pur rare in esso le gravi malaltie,

alle quali molti vanno soggelli negli asili in cui si vive in condizioni igieniche

catlive. Lo stesso non può dirsi però relativamente alle altre circostanze per il

rapporto che hanno con la mortalità . I nostri malati appartengono per la più parte

alla classe agricola meno agiala , sono povera gente abiluala a vivere quasi solo

di polenta, e a bere acqua, rare volte di buona qualità, e moltissimi abilavano in

case esposte alle intemperie ed in terreni umidi, spesso pregni di miasmi palustri;

è dunque naturale, che la loro costiluzione fisica sia molto deleriorata, che pre

sentino poca resistenza organica alle malattie, e che in gran parte portino l' im

pronta di gravi cachessie. Nè minore influenza sulla mortalità che si verifica nel

nostro manicomio l'hanno le condizioni nelle quali ci vengono inviati i malati.

Molti di essi sono stati assistiti in famiglia sino a che è stato possibile, e quando

vengono al Manicomio sono già all'ultimo grado di cachessia, od hanno diarree

infrenabili, o sono affelli da gravi complicazioni morbose. In certi Manicomi, per

amore alle brillanti statistiche, taluni malati di questo genere venivano rimandati

quando si presentavano all'asilo , perchè la legge non ammelte al beneficio del

ricovero gratuito che i soli pazzi pericolosi, nè può dirsi pericoloso ad alcuno chi

già sia a fin di vita. A noi però sarebbe sembrata cosa assai poco umana il re

spingere malati che in pessime condizioni ci sono stati talora inviati da luoghi

lontani, ed abbiamo preferito vedere una mortalità maggiore nelle nostre statisti

che, anzichè far trascinare di nuovo su pessimi veicoli dei malati gravissimi per

19 a 20 miglia . Ciò non toglie però, che non sia nostro debilo il rilevare questi

fatti, già altre volte segnalati dai nostri anlecessori con apposite circolari, e che

non si debba da noi rivolgere calda preghiera ai nostri colleghi delle Condolle e

degli Spedali affinchè sieno più cauti nell'inviare certi malati al Manicomio . Un

individuo di cui sia prossima la fine, perchè esporlo agli strapazzi di un lungo

viaggio , e non rivolgersi piuttosto al Municipio perchè provveda ai suoi bisogni

più urgenli, se appartenente a povera famiglia? Talora crediamo che la sola som

ma che si spende per inviare l'infermo al manicomio basterebbe a sostentarlo per

il resto di vita che gli rimane. – A prova di quanto abbiamo esposto ci permet

liamo di qui aggiungere la causa della morte verificata con la necroscopia nei

diversi casi che hanno avuto un esito lelale nel decorso trimestre, e lo stalo in

cui si trovavano alcuni degl'infermi al momento dell' ammissione. Da questo

prospello si vedrà , che se molti dovevano morire nelManicomio per il genere di

malattia che li affliggeva, e perchè dovevano essere in esso necessariamente rico

verati, parecchi altri avrebbero potuto morire in braccio ai laro cari, o almeno

negli spedali destinali alle malattie comuni.

Gennaio. M.G. Vecchio cronico, morto per colite ulcerativa. G.A. Pellagroso: ha vissu

to nello stabilimento 8 mesi ed è morto per edema cerebrale ed enterite cronica. S. M. Ha

vissuto pochi mesi nello stabilimento ; aveva un tumore nella dura madre ed è morta nel

marasmo. M. Z. Vecchia apoplettica ; è vissuta poco tempo nello stabilimento sempre in let
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del cervello . M. F. Era da tre anni nello stabilimento ; è morta per colite ulcerativa .

Febbraio. G. F. Tubercolosi polmonare emeningite cronica. E. F. Tubercolosi generale diffusa e

malattia d'Addison . L. M. Pellagroso che ha vissuto poco tempo nel manicomio. Era già

cachettico quando entrò ed è morto per encefalomalacia da trasudamento sieroso. G. C. È

entrato nello stabilimento affetto da meningite e da pleurite destra ; è morto dopo due gior

ni. A. G. Entrata il 4 Febbrajo affetta da tifo pellagroso ; morta dopo pochi giorni per la

suddetta malattia.

Marzo. A. P. Vecchio cronico , morto per catarro intestinale cronico. G. P. Altro vecchio

morto per apoplessia cerebrale. L. C. Affetto da pachimeningite; ha vissuto pochi giorni nello

stabilimento . B. C. Entrata nel manicomio affetta da pneumonite grave ; è morta in

seguito a colite ulcerativa dopo un mese. C. S. G. Entrata moribonda nel Manicomio , è

morta dopo 4 giorni per meningo - encefalite e glossite grave. B. Z. Entrata nel Manicomio

con piaghe di decubito cancrenose e meningite acuta , è morta dopo pochi giorni per le sud

dette malattie. G. P. Quando è entrata era affetta da parotite destra e marasmo gravissi

mo; la parotite passò ad esito cancrenoso e la malala ne morì, dopo pochi giorni di per

manenza nel Manicomio. A. B. E morta per tubercolosi polmonare ed intestinale.

SUL TRATTAMENTO DEI PAZZI

SCHIZZI DI FRENIATRIA POPOLARE

Sommario Poche linee di esordio I pazzi ai tempi di Celso e di Galeno

La cura della fame del bastone Alcuni secoli saltati piè pari Tommaso Willis

Due agnelli fra un branco di lupi Un Fiorentino e un Savoiardo La rivoluzio

ne francese Pinel Cadono le catene La camiciuola di forza I meccanici ingle

si – La reazione in Inghilterra – John Conolly -- Un po' di ripicco - La Germania e

il progresso L'Italia nostra Libertà vo gridando, ch'è sì cara .

Come sono trallati i pazzi nei Manicomï? È questa una domanda che spesso

sento fare da persone del popolo , e trovo giusto che la loro curiosità sia soddis

falta. Vi è un lal miscuglio di vero e di falso, di possibile ed impossibile , di nalu

rale e stravagante nei discorsi che si sogliono fare dagli estranei alla scienza sui

pazzi e sulla pazzia, che non mi par vero, quando mi si presenta l'occasione di

raddrizzare qualche idea e di dissipare qualche errore. Gli errori hanno sempre

conseguenze funeste , ed anche nel caso nostro ne hanno delle gravissime; figura

tevi che qualcuno ritiene il Manicomio per qualche cosa un po'peggio dell'erga

slolo , qualche altro crede che sulle sue porte stia scrillo uscile disperanza o voi

ch' entrate, un terzo si figura i pazzi incalenali, dormienti sulla paglia, baltuli,

mallrallali; ponele ora il caso che ad alcuno di costoro succeda la disgrazia di

aver pazza una persona a lui cara, e state certi che farà di tutto prima d'indursi

a collocarla in un Manicomio ; lascierà passare dei mesi, consumerà tulle le sue

risorse, farà frattanlo decorrere il tempo utile per la cura, e quando al fine sarà

costretlo a ricoverare il malato nello stabilimento, il povero pazzo sarà già un

cronico , e poco più si potrà sperare nella guarigione. Vedele dunque di quanto

danno possa riuscire anche nel nostro caso l'essere nell'errore su certi argomenti.
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Io m'auguro che queste mie parole scrille giù alla buona possano servire ad

illuminare qualcuno, ed a far ricorrere più sollecitamente e con maggior fiducia

alla cura nel Manicomio, quando si abbia la sventura di avere un ammalato, a cui

abbia dato di volta il cervello . Compiuto l'esordio entro in argomento e mi

appreslo a rispondere alla domanda fallami, esponendo con brevi parole la storia del

trattamento dei pazzi dai primi tempi sino a noi; potrele cosi stabilire anche un

confronto fra il vecchio e il nuovo, e meglio persuadervi, che nei prodotti della

moderna civiltà vi è pure qualche cosa di buono, checchè ne voglian dire gli eter

ni lodatori del tempo passato .

In lempi da noimolto lontani, quando in Italia parlavasi ancora l'idioma latino,

alcuni scrittori di cose mediche, come Celso, Galeno ecc. cominciarono ad occu

parsi del trallamento dei pazzi, che riguardavano per esseri molto pericolosiper la

società e quasi malvagi; in conseguenza di questo modo di vedere stimarono, che

per i medesimi non vi polesse esser mezzo migliore per guarirli o renderli inno

cui, che di far loro sentire l'esistenza di una forza esteriore, dinanzi alla quale

ogni resistenza è inutile e la volontà deve piegare. La fame, le calene, le baltiture

ecco i mezzi di cura che troviamo prescritti contro la pazzia in un libro di Celso ,

che per parecchi secoli è stalo, si può dire, il Vangelo, su cui giuravano tulli i

medici. Con questi dellali di un grande maestro potele bene immaginarvi come si

devellero conlenere coi pazzi i numerosi scolari. Collari ed anelli di ferro si ap

plicavano al collo , alle gambe e alle braccia dei poveri malati, si apprestava loro

un giaciglio di paglia , uno scarso alimento , e nel più dei casi si restringeva a ciò

lullo quanto la società d'allora faceva per questi miseri rejetti. Le cose andarono

così per un tempo ben lungo; passarono dei secoli, e la storia dei pazzi durante

questi io voglio saltare a piè pari, che troppo triste misarebbe il riandare su tul

te le miserie e su tutti i drammiterribili, che si sono svolti per così lungo periodo

di anni nelle orride prigioni, nelle quali venivano rinserrati tanti infelici, che altra

colpa non avevano che di aver perduto il bene dell'intelletlo . Dirò solo, senza

lema di esagerare, che forse i più fortunati furono coloro, che per la forma della

pazzia e per la crudeltà dei teocrali, neppure iscusata dall'ignoranza dei tempi,

furono condannali a morire sul rogo come stregoni e faltucchieri. Siamo alla

fine del Secolo XVII, e la scienza medica, che pure progressi notevoli aveva falli

in altri rami, nulla aveva trovato ancora da modificare nel trallamento e cura dei

pazzi che erano stati dagli antichi prescrilli. Un certo Th. Willis, scienzialo sommo

ed a cui la scienza pur deve mollo , non si peritava di scrivere ancora in questo

tempo, che per i maniaci sono più utili i supplizi che i medicamenti. In mezzo

a tanta efferalezza scientifica i soli Cullen e Valsalya azzardarono di consigliare nei

loro scritti la dolcezza dei modi nel trallamento della pazzia , ma le loro parole

rimasero leltera morta, e i pazzi seguitarono ad esser rinchiusi in prigioni ed a

ricevere ballilure e supplizi. Solo verso la fine dello scorso secolo due generosi

medici italiani, che presero a cuore la sorle degli alienati, ed incominciarono a stu

diarne la malaltia , l'uno in Toscana e l'altro in Savoja cogli scritti e con le opere cer

carono d'introdurre una radicale riformanella cura della pazzia ,c di presentare i paz

zi sollo un altro aspello dinanzi alla Socielà . Il generoso loro intendimento doveva

-
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però forse restare chi sa quanto tempo senza effelto , perchè assai difficile sarebbe

riuscito con le discussioni scientifiche e con esempi isolati lo sradicare tutti i

vecchi pregiudizi che da per culto avevano posto profonde radici. Per generaliz

zare un'importante riforma era necessaria una scossa brusca; i medici, che pren

devano la generosa iniziativa contro l'opinione di tanti altri, avevano bisogno di

trovare un valevole appoggio anche fuori della cerchia scientifica , cioè nell' opi

nione pubblica ; era pertanto necessario che il popolo non si contentasse più del

panem et circenses, ma che si occupasse un pochino anche delle questioni' socia

li, che levasse in allo la bandiera del proprio diritto, e che la dignità dell'uomo

fosse riconosciuta in tutti i componenti della socielà . Allora il povero pazzo a

vrebbe riacquistato il dirillo di non esser respinto e mallrallato dalla società, ma

anzi di essere assistito e curato con tanta maggiore diligenza e dolcezza, quanto

più dirimpello agli altri infelice. Alla celebre rivoluzione francese doveva appar!e

nere la gloria di porre in allo su di un vasto campo le idee dei due nostri con

nazionali Chiarugi e Daquin . L'immortale Pinel medico dei pazzi nell'Ospedale di

Bicêlre, profillando dell'aria che spirava favorevole alle innovazioni ed al solleva

mento dei paria della società , invocò dall'opinione pubblica un trattamento miglio

re per gl' infelici che avevano perdula la ragione, e fu allora che solennemente

furono spezzate le calene, con le quali tanti poveri pazzi erano avvinti da moltis

simi anni. Nell'ebbrezza repubblicana si andò anzi troppo oltre, poichè a parecchi

pazzi si volle ridonata la libertà assoluta con scapito della loro ed altrui sicurez

za. Passalo però il primo ballore della giusta reazione si venne a più prudente

consiglio; si rinserrarono di nuovo i malati pericolosi, curando che si trovassero

in buone condizioni igieniche in sani ed opportuni locali, e si tornò a limilare in

cerluni di essi la libertà dei movimenti, non più con le catene,ma con mezzi più

dolci e che meno negl' infermi offendessero la dignità di uomo, che pur dovevasi

in quegl'infelici rispellare. (continua)

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DIMARZO

.

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .
A , Poli.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio . N. 21. L. 153 75

Hanno lavorato da calzolajo 3 . 16 30

di. muratore 3 . 43 76

id .
falegname

2 . 44 10

id . 2 . 12 90

id .
canepino

4 . 60

id . da pittore e verniciatore 2 . 3 40

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle pulizie,

scrivani ecc. « 12.

tappezziere e materassajo
O

0

a

<
<

Totale dei lavoratori N. 49.

Totale dell'importo della mano d'opera L , 314 21
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C

Donne. Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestili ecc.

Si sono occupale in servizi interni

(C

N. 14. L. 26 70

« 20 . 30 70

3 .

3 . 24 75

16 80

54 30

« 116 81

2 .

. (C« 12.

« 10 .

« 22.

.

Tolale delle lavoratrici N. 86 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 273 06

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori eseguiti dagl'Infermieri e malati nel mese di Marzo L. 587 27

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Marzo

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.° Marzo

Entrati

87

8

103

10

190

180

Somma 95 113 208

guariti 5
Usciti

Morti . 5 5 . 8

Somma 3 10 13

Rimasti al 1.° Aprile 1874
92 103 1950

N. B. — II Signori che non hanno ancora pagato

l'importo del loro abbonamento , sono pregati di farlo

presto .
al più

Tip.dell' Eridano



Anno I. Abbonamento annuo L. 2 . N. 5 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 8 Maggio 1874

NOTIZIE SANITARIE

A.

Ferrara – L. R. È obbligato al letto perchè privo di forze, e comincia a presenta

re alcune piaghe di decubito . A. M. fu E. Sempre quieto e laborioso . A. M. fu L.

È continuamente molestato da tosse e giorni sono ha avuto forte emottoe. A.M. fu G.

è meno agitalo e si presta a lavori diversi. A.G. Ora più ora meno inquieto .

B. Presso a poco nelle stesse condizioni, si presta nullameno a radere barbe. G. S. di

V. Da alcuni giorni è più quieto . – A. L. Sempre tranquillo ed intento al lavoro della

canepa. – V. M. Tranquillo, gode di ottima salute fisica. — C. S. Sta bene e lavora da

materassaio.

Baura V. T. Trovasi presso a poco nello stesso stato .

Francolino – P. B. È stato un pò inquieto nei giorni scorsi, ma ora è tranquillo

e laborioso .

Gaibanella – G. R. Ha guadagnato in nutrizione, ma persiste la debolezza agli

arti inferiori.

s . Luca G. V. È quasi sempre irrequieto e talora lacera i vestiti.

S. Martino L. S. è un po 'melanconico ma viene distratto col lavoro. V. B. è

tranquillo e si presta volentieri a lavori di terra .

Vigarano Mainarda P. 0. e P. G. Stanno bene ed attendono a lavori diversi.

Argenta G.G. Gode di ottima salute fisica e si presta nel servizio della cucina.

Copsandolo G. M. e G. G. Sono tranquilli e laboriosi.

Ospitalmonacale C. M. Da alcuni giorni è calmo e si mantiene sano di corpo.

Bondeno - G. C. Sta meglio degli scorsi giorni nei quali era melanconico é pre

dominato da idee religiose troppo spinte.

Burana F. V. Di fisico sta bene e lavora indefessamente .

Stellata A. B. Da alcuni giorni è tornato quieto è gode di buona salute.

Copparo - G. P. Seguita nello stesso stato anzi va peggiorando in quanto che è

assai povero di forze.

Cologna – L. C. Continua a migliorare, tanto dal lato fisico che morale.

Sabbioncello S. Pietro L. C. è guarito dell'idrope-ascite , ma lo stato menta

le si mantiene invariabile. — P. C. Da alcuni giorni è più agitato, sucido, con tendenza

a lacerare i vestiti.
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L.

Tamara L. G. Da pochi giorni si è riavuto da un lieve accesso maniaco ; ora è

calmo.

Trenigallo – L. C. In questi giorni è stato preso da accessi epilettici piuttosto fre

quenti ma non molto intensi.

Medelana P. B. Si trova piuttosto aggravato per malattia cronica di petto .

T. è quieto , ma presenta segni di paralisi generale progressiva . Si va alzando ogni giorno.

Portomaggiore – G. D. Ha guadagnato nella nutrizione ed anche nello stato men

tale, per cui presto escirà.

Cento F. G. ed F. F. Si trovano nelle solite condizioni.

Alberone - G. M. Cronico tranquillo .

Renazzo – A. G. è quieto e si presta a dar aiuto al materassaio.

Poggio Renatico A. G. è ancora in preda al solito accesso di melanconia . — G.

V. Sempre tranquillo e laborioso .

S. Agostino A. P. è un cronico ozioso .

Comacchio D. M. Sempre quieto e lavora assiduamente.

Massafscaglia — L. C. Si presta a piccoli servizi , ma va esternando idee di per

secuzione.

Rovigo - M. P. Sempre inquieto e sucido.

Ariano (Rovigo) – S. G. Sempre taciturno si presta talora a lavori di terra.

Arquà (Rovigo ) G. C. è un cronico spesso rumoroso ed ozioso.

Badia Polesine G. V. Fisicamente sta bene ma è sempre inquieto e molto esi

gente per tabacco da naso e da fumo. Va lavorando.

Bottrighe – G. V. e V. M. e G. M. godono ottima salute fisica , ma circa lo stato

mentale stanno al solito .

Canda L. G. Sta bene, va lavorando ma non fa che bestemmiare.

Castel Guglielmo A. B. è un epilettico quasi sempre inquieto , ma meno, in

confronto del passato .

Contarina G. F. Sta bene e va lavorando; ritiene di essere un sovrano .

Fratta F. B. è tranquillo ed intento al lavoro . O. D. Si mantiene nello stesso

stato ; gode ottima salute, e va spesso a passeggio .

Guarda Veneta L. P. Cronico assai deperito nella nutrizione.

Lendinara V. B. Seguila nello stesso stato .

Melara C. D. Cronico abbastanza tranquillo .

Argile (Bologna) -- A. F. Abbastanza nutrito, è quieto lavora da canepino.

Castel s . Giorgio (Bologna ) N. 2. Cronico tranquillo, sano di corpo.

S , Matteo della decima (Bologna) - A. F. Fisicamente sta bene, ma tende a per.

cuotere i compagni e a fare stranezze.

S. Pietro capofiume (Bologna ) C. T. Sta bene, e lavora da canepino.

Maccaredana (Bologna) – F. L. e G. S. Sono tranquilli e laboriosi.

Crevalcore F. B. è rimesso in nutrizione va lavorando.

Finale di Modena A. G. e G. B. Ancora nel medesimo stato ; A. B. è ab

bastanza quieto , ma rifiuta il lavoro.

Cervia A. Z. Nulla di notevole.

Lucca D. D. Cronico, sovente rumoroso.

Venezia – T. T. Ottima salute fisica ; talora turbato dalle solite idee di persecuzione.
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Ferrara M.G. - C. $. · M. G. ved . V. - R. B. - R. 2. - A. A. ved . R. A. C..

T. A. in C. · A. M. - A. Z. M. B. B. - E. M. in S. - T. P. - G. Z. · G. F. · A. 2. ved .

M. E. G. Sono croniche tranquille, sane di corpo e laboriose. L. A. ved . M. - M. M.

in 2. - E. R. - R. M.- G. B. in B. Sono quando più quando meno agitate e talora ru

morose . P. R. ved. B. è ancora in preda all'accesso maniaco grave. G. V. ved . Z.

sempre di malumore in causa delle solite idee di persecuzione V. F. da alcuni giorni

è mesta e rifiuta di lavorare. B. M. G. fisicamente sta bene, mentre lo stato mentale

non è punto variato . R. L. in R. seguita nello stesso stato . · A. B. ved . L. va lenta .

mente peggiorando e mangia pochissimo - M. P. in L. seguita benino e va lavorando.

Cassana M. C. è sovente molestata da accessi epilettici che la rendono assai ottusa .

Fossanova s . Marco B. B. in M. è stata assai agitata ma ora è abbastanza tran

quilla e va lavorando.

Mizzana C. R. seguita a stare al solito .

Quacchio – F. A. in V. è tranquilla e lavora volentieri.

Quartesana M. C. e C. M. in L. sempre nel medesimo stato .

S. Bartolomeo in bosco M. M. in S. assai deperita nella nulrizione e tran

quilla, presto sarà mandata a casa ; essendo solo affetta da malattia comune.

S. Egidio - V. T. cronica, amante del lavoro .

Rorgo s . Giorgio R. B. ved. R. è quieta e lavora assiduamente.

$ . Martino P. B. continua a star bene. G. R. dopo alcuni giorni di agitazio

ne, si è messa quieta e va lavorando volentieri al telajo .

Argenta M. B. ved. B. è un po' più disinvolta e va lavorando. M. D. e G. T.

nulla di speciale C. S. in S. si mantiene presso a poco nello stesso stato mentale,men

tre fisicamente sta bene.

Consandolo R. C. ved . B. ottima salute fisica, del resto quasi sempre inquietuc

cia e molesta alle compagne .

Ospitalmonacale C. L. cronica alquanto rimessa in nutrizione V. A. in C.

Si era già scritto per mandarla a casa , ma avendo dato qualche segno di recidiva si è

sospesso il licenziamento .

s , Nicolo A. S. in A. ancora nel medesimo stato .

Bondeno M. B. si trova nello stesso stato . R. S. ved . T. è guarita dalla bron

chite, del resto più o meno travagliata dalle solite idee di persecuzione.

Burana E. S. in C. sta bene e va lavorando volentieri al telajo.

Copparo M. L. in A. e C. V. continuano a stare al solito . V. F. ved . B. e A.

F. ved. M.sono quiete e laboriose.

Ambrogio M. A. B. salute fisica buona, lavora ed è quieta .

Formignana A. D. ved . S. nulla di nuovo .

Fossalta - F. D. ved . P. sta alzata e va lavorando, ma talora piange.

Ruina C. B. cronica , spesso inquieta e molesta alle compagne. A. C. in B.

gode ottima salute fisica, ma è sempre vaga ed oziosa.

Saletta M. R. Da qualche giorno è malata di febbri intermittenti che vengono

curate col chinino .

Serravalle – M. F. in B. al presente è quieta e laboriosa, mentre per lo innanzi

era un pò agitata con molta smania di andare a casa.

Portomaggiore M. C. da alcuni giorni è un po' inquieta , del resto va lavorando.

Gambulaga B. M. in B. nulla di nuovo .

-
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Ripapersico D. A. ved . M. sta al solito .

Runco G. B. in P. di salute fisica sta bene, ma talora è inquieta e lavora poco.

Voghiera L. D. nulla di nuovo. B. M. ved . F. la diarrea è stata frenata , ma

va lentamente deteriorando per vaste piaghe di decubito.

Voghenza - M. A. in M.melanconica recidiva, la quale poco dopo il suo ingresso

si è fatta più disinvolta ; ora è quieta e lavora.

Cento C. O. in C. sempre nello stesso stalo di cronicità - M. G. tranquilla ed

assidua al lavoro . L. B. accusa molti mali ed insiste per tornare a casa .

Alberone T. B. in R. sana di corpo, talora agitata ed oziosa.

Renazzo R. M. in G. sempre un po'mesta , ma lavora L. L. ved. M. è taci

turna ed obbligata al letto per catarro intestinale lieve. - R. C. ved. C. ha guadagnato

nella nutrizione ed è più disinvolta ; va lavorando .

Pieve di Cento M. A. meno inelanconica ed abbastanza nutrita .

Poggio Renatico R. V. in Z. ed M. B. in P. fisicamente stanno bene, e si pre

stano volentieri a lavorare.

S. Agostino E. M. ved. G. è quieta e lavora L. T. è affetta da ingorghi glan

dolari al collo esulcerati, del resto sempre di buon umore. A. N. sempre nello siesso

stato . A. P. assai ben nutrita e tranquilla , dice di non volere tornare a casa .

Codigoro M. G. e R. T. si mantengono nello stesso stato .

Pomposa E. M. sempre più o meno agitata, ma sana di corpo.

Comacchio F. F. in L. nulla di nuovo .

Mesola M. Z. ved . F. seguita ad essere tranquilla ed amante del lavoro .

Cornacervina – M. A. si mantiene tranquilla B. P. ved. B. seguita ad essere

calma e lavora indefessamenle .

Fiscaglia C. B. in L. sta in letto perchè stenta a reggersi, del resto è quieta e

mangia di gusto .

Migliarino A. C. è quieta e va lavorando.

Massa superiore E. M. ved . R. sta bene e lavora al telaio .

Occhiobello – M. N. ved . M. è molestata da lieve blefarite , del resto è tranquilla

e laboriosa.

Ariano T. Q. si mantiene nello stesso stato .

Castelbaldo (Padova ) — C. G. ved . S. sempre loquace e rumorosa.

S. Àgata L. T. in P. giorni sono è stata colta da febbri intermittenti e fu cura

ta col chinino; del resto è sempre mesta ed incapace a reggersi.

Massafipalese G. G. in M. ha dei momenti di agitazione ed altri momenti di

calma, del resto sta bene.

Galeazza C. B. ved . T. è piuttosto vaga, ma però va lavorando.

Reno Finalese - A. G. in F. assai denutrita, ed alquanto agitata.

Novellara M. P. da qualche giorno è tornala mesta, essendo in preda alle solite

idee di persecuzione.

Modena A. M. Talora è inquieta, ma sempre laboriosa.

Ravenna R. G. ved . M. gode buona salute fisica , ma è spesso inquiela.

Varese - F. P. sempre mesta, però tranquilla .



SUL TRATTAMENTO DEI PAZZI

SCHIZZI DI FIRENIAT11A POPOLARE

(Continuaz. e fine; vedi N. 4.)

Fu in quell'epoca che cominciò ad adoprarsi la camiciuola di forza per con

lenere i malali pericolosi. Quasi tutti conoscono la forma di quest'indumento spe

ciale , e sarebbe perciò inutile, che io qui ne volessi dare una descrizione partico

lareggiala . Dirò solo in genere, che è una specie di corpelto con maniche assai

più lunghe delle braccia , che si allaccia per di dietro , come ilusti da donna ,

e che serve a limitare nei malati l'uso delle estremità superiori. Certamente pa

ragonala la camiciuola di forza alle calene, può ben dirsi, che milissimo è questo

mezzo coercitivo , nè molto avrebbe a deplorarsi la sorte dei malati che sono

slali costrelli a solloporvisi. Però la storia dei mezzi di contenzione usali nei

Manicomi non finisce qui. In Inghilterra, anche nel principio del secolo nostro ,

non si credelle utile l'adoltare l'uso della camiciuola ; si disse, che questa non

offriva la necessaria garanzia per la sicurezza delle persone e si mantenne per

qualche tempo una speciale predilezione per le calene. Anzi si andò anche

più oltre ; forse a motivo del grande amore alla meccanica che hanno sem

pre avuto i figli d'Albione, gli alienisti inglesi inventarono ordigni molto artificiosi

per contenere i malali, che peraltro a noi sembrano assai più orribili delle anti

che calene. Per darvene un esempio vi dirò che un cerlo doll. Haslam , che del re

slo era una buonissima persona, fece costruire appositamente a Newgale una mac

china in ferro per contenere un povero disgraziato , che in un momento di furia

cra riuscito a sbarazzarsi dei legami ordinari. Lo sfortunalo per mezzo della nuova

macchina fu assicuralo al collo e ai piedi; il tronco era contenuto da una cintura

di ferro, a cui erano fissale le mani; il collare e la cintura per mezzo di un anello

saldato ad una calena lunga 10 polici, scorrevano lungo una sbarra di ferro per

pendicolare posta dietro al lello e fissata al pavimenlo ed al lello della camera,

In tal modo l'infelice malalo nemmeno poteva estendersi sul letto , e visse così

per nove anni! - Per quanto però fu oltre spinta la coercizione dei pazzi in

Inghillerra , altrettanlo fu forte e notevole la reazione che si verificò dopo qualche

anno nello stesso paese. Il Dr. John Conolly nel 1839 fu il primo, che annuuziasse

al mondo scientifico doversi nella cura dei pazzi abolire qualsiasi mezzo di coer

cizione, non escluso il corpello di forza . Egli volle, che la dolcezza fosse sostiluila

al rigore, le distrazioni alle minaccie, l'isolamenlo temporaneo anche in camere

malerazzale, alle legature e riserbò solo l'uso del corpello di forza come eccezio

ne alla regola , per certi casi straordinari e per le malallie chirurgiche. Con lal

metodo dimostrò, che assai meglio che con gli altri si riusciva a mettere in calma

gli agitali, nei quali per contrario la camiciuola aumentava l'irritazione; il malalo

cominciò ad osservarsi, a dominarsi , a guadagnare nella propria stiina , e molte

occasioni ſurono lolie agl’informieri per mallrallare imalali, cosa che dallra parte

succede di frequente, adoperando i mezzi coercilivi, che fra i molti inconvenienti

apportano anche quello di demoralizzare i guardiani.
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Il nuovo sistema trovò ben presto molti fautori ; molti manicomiinglesi e a .

mericani furono regolati secondo di esso e da moltissimi fu riguardato siccome

il più umano e il più utile che si polesse seguire nel trallamento dei pazzi.

In Francia però, da dove era partita la prima voce contro la contenzione dei

pazzi, destò a quanto pare un poco di stizza , che i messeri d'oltre Manica si fos

sero permessi di superare i francesi nell' alluazione di certi principi umanitari.

Si cominciò a lacciare di esagerale ed ulopiste le idee di Conolly, si fecero gli

elogi della camicia di forza, e ristringendo pure a pochissimi i casi nei quali

deve farsene uso , non si volle convenire nella proscrizione assoluta di ogni mezzo

coercitivo. In Germania trovò pure degli ostacoli l'introduzione del trattamento

libero dei malati, ma fu cosa di breve durata , perchè i tedeschi amanti come sono

del vero progresso non tardarono ad introdurre nei loro manicomi il nuovo siste

ma, dopo averlo passalo pel vaglio della critica , ed averlo spogliato di ciò che

poleva esserci di esageralo e di falso . Oggidi nella maggior parte dei Manicomi

tedeschi e svizzeri i pazzi sono accolti in ollimi asili, sono traltali con amorevo

lezza , rarissime volte vengono contenuti con mezzi meccanici, e godono della mag

giore libertà possibile. In molti Manicomi ipazzi tranquilli e convalescenti possono

cscire dallo stabilimento anche da soli, è loro permesso passeggiare nella vicina

ciltà , entrare nei caffè o nelle birrarie, ed a taluni si accorda ancora l'uso della

chiave comune ( pas-par-loul) dello stabilimento perchè possano vagarvi dentro a

loro piacere.

E nell'Italia nostra come sono andate e come vanno le cose? Abbiamo dello

di sopra, che anche prima che Pinel in Francia rompesse le calene nei manicomi,

due nostri italiani avevano precorso i tempi e raccomandata l'umanità nella cura

dei pazzi. Anche in seguito molli nostri alienisli ballerono la medesima strada, ma

pur troppo se le catene furono infrante , poco si progredì da noi nel trallamento

libero dei pazzi. Della camiciuola di forza si è in Italia anche troppo abusalo , e

mentre da un lato i pazzi tranquilli trattavansi umanamente e con riguardi, nelle

sezioni degli agitali abbondavano i mezzi coercitivi, e si facevano giacere i malali

sulla paglia e sul sudiciume, rendendone così sempre più difficile il miglioramento

fisico ed intellelluale . Salvo poche eccezioni sino a questi ultimi anni nella più

parte dei nostri manicomi così sono andate le cose. Ed ora ? Ora sembra che una

rivoluzione si operi anche da noi. Vediamo le Amministrazioni provinciali con lo

devole slancio spendere somme ingenti per migliorare i rapporti igienici degli asili

ai pazzi destinali ; vediamo alienisti mellersi pare per la via del progresso ,
ab

bandonando i vecchi sistemi; vediamo l'amorevolezza, gl'incoraggiamenti, le distra

zioni, i premi, sostituiti alla ferrea disciplina, al rigore , ai castighi per mantenere

l'ordine negli stabilimenti, vediamo l'istesso corpello di forza riservalo solo a casi

estremi, e ne è lecito sperare, che fra non molti anni, quando anche presso di noi i

Manicomi saranno costruili ed ordinali in modo, che nulla manchi in essi di ciò

che costituisce la loro perfezione edilizia ed il loro ben inleso ordinamento interno,

si potrà anche da noi adottare completamente il sistema di conolly , dello del

non -restraint dai francesi è freie Behandlung dai ledeschifreie Behandlung dai ledeschi – lo frallanto da mia

parte non cesso dall'elevare in ogni incontro la mia debole voce in favore del
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trallamento libero dei pazzi e non manco di mellerlo in opera, per quanto me

lo consentono i rapporti dell'asilo , che disgraziatamenle sono ancora ben lungi dal

la desiderabile perfezione.

Come si trasportano i malati al Manicomio .

Da molti dei Comuni della Provincia ci vengono inviati i pazzi

in modo convenientissimo. I malati vengono posti in una buona car

rozza chiusa, sono accompagnati da un pajo di persone che ne sor

vegliano i movimenti, e solo quando sono molto agitati e pericolosi

vengono contenuti con un buon corpetto di forza. Questo modo di

procedere ci mostra , che chi sta a capo del Municipio comprende

quali riguardi si debbano usare con gl'infelici, che colpiti da acerba

malattia, hanno perduta la facoltà di ragionare rettamente, e noi non

possiamo che lodarlo . Disgraziatamente però le cose non vanno così

da per tutto ; da alcuni paesi distanti da Ferrara sin 15 o 20 miglia

ci vengono mandati i pazzi caricati in un biroccio qualunque, come

se si trattasse di una balla della più vile mercanzia ; per giunta , su

tali pessimi veicoli si ha il costume di metterli legati mani e piedi

con rozze funi, le quali talora cingono anche tutto il corpo, impeden

do all'infermo anche il più piccolo movimento ; se il povero malato

vuol qualche volta volgersi sui fianchi per mutare l' incomoda po

sizione, le funi glielo impediscono ! Ad una tale tortura non vengo

no assoggettati nemmeno gli schiavi nel triste pellegrinaggio che fan

no dall'interno dell’Africa al luogo d ' imbarco ; eppure che non di

ciamo dei barbari negrieri ? Signori dei Municipi, fate che non si ri

petano tali tristi fatti , che fanno tutt'altro che 'onore a voi stessi,

ed alla società di cui fate parte. Qualche volta è accaduto anche,

che le funi con cui erano avvinti i malati condotti al Manicomio ab

biano loro profondamente escoriata la pelle dei polsi e delle gambe,

producendo così delle piaghe talora difficili a guarire. Qualora ciò si

verifichi un'altra volta noi ne informeremo l'autorità giudiziaria , co

me anche pubblicheremo nel bollettino il nome del paese, dal quale

ci verranno inviati gl'infermi in modo tanto indecoroso ed inumano.

DONI AI MALATI DEL MANICOMIO

Si ringrazia vivamente il signor Don Gaetano. Cavallini , che ha inviato in

dono ai nostri malati, sellanluno librelli di amena cd onesta lellura .
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MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia di Ferrara

per i mesi di Marzo e Aprile 1874

MASCHI FEMMINE TOTALE

Esistenti al 28 Febb. 1874 816 995 1811

40 20 60portali vivi

Entrati nel bimes.

porlati morti 3 3

Somma 856 1018 1874

per legittimazione e

riconoscimento
7 2 9

2 2 .

Usciti
per compiuta elà

per emancipazi
one

.

6

6

per matrimonio .

1 1

portali morti .
2 2 4.

Morti nella famiglia interna

1

2 3

(nella famiglia esterna
& 12 20

Somma 20 25 45

Rimasti a tullo il 30 Aprile 1874
836 993 1829

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Aprile

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.º Aprile

Entrati

92

7

103

9

195

16
.

Somma 99 112 211
.

Usciti ( guarili
1 5 6

Morti .
2 2

Somma 1

7

8

Rimašti al 1.°Maggio 1874
98 105 203

Tip.dell' Eridano



L

Anno I. Abbonamento annuo L. 2 . N. 8 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 8 Agosto 1874

NOTIZIE SANITARIE

UONII

Ferrara. – P.A.- C. B.- G. S. fu V. - P. S. - M. F.-P.P. - A , M , fu E. - A. G. -

A. L. - P. G. Cronici, sani di corpo , e laboriosi. - G. G. - R. F. C. - B. P. - F. F. · A.

B. - Godono di ottima salute fisica , ma si mantengono nel solito stato di cronicità . E. B.

Sta alzato ed ha guadagnato nella nutrizione, ma è ancora un po' esaltato e predominato

da idee di grandezza. - V. M. Da alcuni giorni è più calmo; di fisico sta bene,

Baura - V.T. - Ancora affetto da tumore sublinguale , attende nullameno a servi

zi diversi.

Codrea F. M , Da parecchi giorni è tranquillo , e ragionevole .

Fossanova S. Marco - G. M. Assai deperito nella nutrizione, è da alcuni giorni

obbligato al letto per tosse e catarro intestinale.

Mizzana S. S. - E. P. · L. B. Cronici tranquilli e sani di corpo.

Porotto F.G. - Gode di ottima salute fisica , e si presta a lavori diversi.

Quacchio L.G. · Cronico , sano di corpo: lavora volentieri.

S. Luca — G. N. - Cronico , meno agitato del passato .

S. Martino - L. S. Cronico , ben nutrito il quale talvolta sta un po'mesto ed accusa

molti mali.

Viconovo – A. P. - È alquanto denutrito, però mangia di gusto e si presta volen

tieri a piccoli servizi.

Argenta G. G. - Di fisico sta bene: è calmo ed assiduo al lavoro T. P. Quan

do entrò era alquanto taciturno, ora è più disinvolto, e si presta volentieri a lavori diversi

Consandolo G. M. G. G. - Cronici, di ottima salute fisica, ed amanti del lavo

ro. F. S. Seguita a migliorare sia dal lato fisico, che dal lato intellettuale.

S. Biagio - G. M. Sano di corpo, talvolta è in preda ad agitazione,durante la qua

le ha tendenza a mordere . - Non ha avuto accessi epilettici.

Stellata - A. B. - Cronico, sano di corpo e meno agitato degli scorsi giorni.

Cologna L. C. Si mantiene quieto , e va lavorando.

Rero - G. B. - Finora è quieto, e mangia con appetito .

Sabbioncello S. Pietro - P. C. Fisicamente sta bene, del resto si mantiene molto

loquace e rumoroso .

Tamara - L. C. Si mantiene in ottima salute fisica, quieto e laborioso.
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Tresigallo L. C. Di fisico sta bene e si presta volentieri a lavori diversi. Ha a

vuto pochi accesssi epilettici.

Medelana L. T. Ha superato felicemente l'attacco apopletico , e sta in letto per

riguardo.

Ripapersico - M. S. Dal lato fisico ha un po ' migliorato , ma dal lato dell'intelli

genza si mantiene nello stesso stato .

Cento – F. G. - F. F. Sani di corpo, non presentano cose rimarchevoli rispetto allo

stato mentale .

Alberone - G.M. Cronico, tranquillo e sano di corpo . G. P. Ancora inesto e predo

minato da idee di persecuzione; è assai denutrito e mangia poco . F. B.Da parecchi gior

ni è assai agitato e rifiuta qualche volta il cibo.

Renazzo A. G. Sta bene e presta aiuto al materassaio .

Poggio Renatico - A. C. Tornato quieto e ragionevole, si presta a lavori diversi. G.

V. Da parecchi giorni è agitato e rumoroso con tendenza a rompere .

s . Agostino A. P. Cronico sano di corpo ed ozioso , ma ora è calmo e ragione

vole, lavora volentieri da canepino.

Comacchio - D. M. Sempre quieto , ragionevole, e laborioso.

Massafiscaglia – L. C. Seguita ad essere predominato da idee di persecuzione ed

è poco amante del lavoro.

Rovigo - M. P. Cronico assai denutrito, e quasi sempre irrequieto .

Ariano (Rovigo) – S. G. Cronico tranquillo sano di corpo, ma ozioso.

Badia Polesine G. V. Cronico, sovente rumoroso; lavora poco, ma è molto esi

gente per tabacco .

Canda (Rovigo) L. G.Gode di ottima salute fisica , ma dal lato intellettuale non

presenta variazione di sorta .

Castelguglielmo (Rovigo ) A. B. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre inquieto .

Fratta Polesine F. B. È quieto e si presta a dar vernici. - 0. D. Gode di otti

ma salute fisica ; in quanto allo stato mentale non presenta cosa degna di rimarco. Va vo

lentieri a fare passeggiate col servente. G. B. Seguita a star bene fisicamente, ma non dal

lato dell'intelligenza, giacchè spesso va lacerando i proprii vestiti.

Lendinara (Rovigo) – V. B. Si mantiene abbastanza calmo, ma sempre disordinato

di mente.

Pincara (Rovigo ) - G. M. Seguita ad essere abbastanza tranquillo e ragionevole. E

sce spesso a passeggio con un infermiere.

Castel S. Giorgio (Bologna ) N. Z. Cronico alquanto denutrito, sucido ed ozioso .

S. Matteo della Decima (Bologna) A. F. Di fisico sta bene, ma d'ordinario è in

quieto ed amante dell’ozio .

S. Pietro Capofiume (Bologna) C. T. Sano di corpo, sovente rumoroso, lavora vo

lentieri da canepino.

Maccaredana (Bologna) F. L. Cronico, tranquillo e laborioso .

Crevalcore (Bologna) F. B. Ha guadagnato sia nella nutrizione che nell'intelligenza

e presto verrà dimesso .

Finale di Modena - G. B. Da parecchi giorni è tornato rumoroso e predominato

da idee religiose .

Lucca – D. D. Cronico, più o meno rumoroso, esterna spesso il desiderio di torna

re a casa .

Venezia — T. T. Assai ben nutrito , ha dei periodi di agitazione ed altri di calma

durante la quale si presta volentieri a servizi diversi.

-
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Quatrelle (Mantova ) - F. M. Sano di corpo. Ha dei momenti di mestizia ed altri di

tranquillità . Si presta qualche volta a piccoli servizi.

VI

-

Ferrara L. A. ved . M. M. M. in Z. - E. R. · R. M. - G. B. in B. T. A. in c .

A. M. A. Z. - G. V. ved . Z. B. M. G. Sono sane di corpo,ma spesso agitate e rumoro

se. M. G. C. S. - R. B. R. Z. P. R. ved . B. - A. C. - M. B. B. - E. M. in S. - T. P..

G , Z. - G. F. · A. Z. ved . M. - E. G. - Croniche, tranquille e laboriose . A. A. ved. R. Di

fisico sta bene, ma è spesso predominata da idee di grandezza. - R. L. in R. Gode di ot

tima salute fisica, mentre dal lato psichico si mantiene nello stesso stato .

Cassana M.C. È piuttosto ottusa, e costretta a guardare il letto per essere soven

te molestata da accessi epilettici.

Fossanova S. Marco B. B. in M. Si va alzando ogni giorno, giacchè è dimi

nuito il catarro intestinale ; seguita il miglioramento nello stato mentale. M. M. ved. L.

Sta bene e comincia a guadagnare nell'intelligenza .

Marrara - T. S. in B.- C.G. in C. Sono tranquille e ragionevoli, ma ancora affet

te da lieve catarro intestinale.

Monestirolo – M. A. in B. È tranquilla e laboriosa; giorni sono ebbe a soffrire

di lieve catarro intestinale .

Quacchio -- F. A. in V. - A. F. Godono di ottima salute fisica , e sono tranquille e

laboriose .

Quartesana M. C. C. M. in L. Sono un po' più quiete del solito ed attendono

al lavoro .

S. Martino G. R. Da qualche tempo è più calma e va filando .

Vigarano Mainarda L. M. in P. È assai denutrita e mesta, mangia poco e so

lo dietro ripetuti inviti.

Codifiume — T. M. in B. Ancora agitata e sucida, del resto sana di corpo.

Consandolo – R. C. ved . B. Cronica , abbastanza tranquilla e laboriosa .

Ospitalm onacale C. L. Cronica , sana di corpo e spesso agitata ; va filando.

Bondeno – M. B. Cronica , tranquilla, si presta volentieri a servizi diversi.

Burana – E. S. in C. Cronica abbastanza tranquilla , lavora al telaio .

Ospitale di Bondeno A.M. ved. S. È tornata un po' inquieta e talora rumorosa .

S. Bianca – S. R.ved . C. Seguita ad essere quieta e ragionevole,mangia con appetito.

Stellata A. V. in P. Si trova obbligata al letto da un mese circa con eruzione

miliarosa , è quasi sempre taciturna e qualche volta ricusa cibarsi.

Copparo – V. F. ved . B. - A. T. ved. M. Sono affette da lieve blefarite, e si prestano

volentieri a filare .

Ambrogio – M. A. B. Cronica, sana di corpo, si presta a lavori diversi.

Formignana A. D. ved . S. Nulla di nuovo. F. G. in A. Cronica quasi sempre

taciturna ed oziosa .

Fossalta F. D. ved . P. Fisicamente sta bene, ma è un po' mesta.

Ruina C. B. Da parecchi giorni è agitata con tendenza a percuotere le compa

gne. - A. C. in B. Sempre molto vaga, oziosa, tende a lacerare i vestiti; di fisico sta bene.

Saletta M. R. Cronica, molto sucida ed amante del lavoro .

Seravalle - M. F. in B. Negli scorsi giorni ha avuto brevi periodi di calma alter

nati da agitazione. Al presente è affetta da congiuntivite bioculare associata a certo grado

d'inquietudine.
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Gambulaga – B. M. in B. Meno rumorosa del passato , è sana di corpo, e va lavo

rando al telaio .

Maiero — P. T. Ben nutrita, è sempre tranquilla e laboriosa ; Parecchi giorni or so

no fu colta da un accesso epilettiforme seguito da stupore passeggiero.

Ripapersico – D. A. ved. M. Sempre mesta, accusa moltimali e mangia poco .

Runco – R. B. in M. Si mantiene calma, e va guadagnando nella nutrizione.

Voghenza - M. A. in N. È ben nutrita e tranquilla : si prestá volentieri a filare.

Cento – E.M. Ha guadagnato nella nutrizione ed è meno molestata da accessi epi

lettici, del resto e sempre quieta e laboriosa : Parla ora con franchezza, mentre quando

entrò era muta .

Alberone T. B. in R. Più o meno agitata e rumorosa, lavora poco.

Renazzo R. M. in G. È più disinvolta e lavora volentieri nel Guardaroba. - L. L.

ved . M. Seguita a migliorare tanto nella nutrizione che nell'intelligenza.

Pieve di Cento M. A. Ancora un po ' mesta, preoccupata dall'idea di non poter

guarire,' del resto va lavorando. E. R. in T. È obbligata al letto per catarro intestinale •

con paresi degli arti inferiori e della vescica orinaria: ma è quieta e ragionevole.

S. Agostino G. M. Quando entrò era taciturna con tendenza a rompere gli og :

getti, ora è quieta e parla con buon senso; Ha sofferto di catarro intestinale.

Comacchio F. F. in L. Cronica , assai ben nutrita , lavora poco.

Codigoro T. G. Da parecchi giorni si mantiene quieta , ragionevole ed assidua

al lavoro.

Pomposa – E. M. Cronica , sovente agitata e molesta alle compagne.

Massafscaglia A. C. Molto vaga e taciturna, è affetta da catarro intestinale.

Mesola - M. Z. ved . F. Si mantiene tranquilla ed assidua al lavoro .

Migliaro R. M. in B. È sempre mesta ed accusa molti mali.

Cornacérviná B. P. ved. B. Quando entrò era molto vaga e mostrava certa dif

ficoltà nel camminare. Ora è sana di corpo, laboriosa e tranquilla.

Fiscaglia C. B. in L. Cronica, un po' mesta, e qualche volta agitata .

Castelbaldo (Padova) - C. G. ved . S. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre agita

ta e rumorosa .

Bagno Bolognese L. A. in L. È un po ' vaga e mesta , non ha più catarro in

testinale , ma sta in letto in causa di lieve eruzione miliariforme.

s . Giovanni in Persiceto (Bologna) — L. G. in M. È alquanto agitata, e da qual

che giorno ricusa di cibarsi, per cui conviene praticare l'alimentazione forzata.

s . Marino (Bologna) - T. B. ved . N. Da alcuni giorni è tranquilla e ragionevole,

ma accusa debolezza generale.

Massumatico (S. Pietro in Casale) L. B. in F. Molto agitata e qualchè volta ru

morosa, del resto sana di corpo .

s . Vincenzo (Galliera) — C. R. in C. Molto vaga e talora inquieta , ha sofferto di

catarro intestinale, ed ora presenta lieve eruzione miliariforme.

Galeazza Pepoli (Crevalcore) R. P. in P. Da parechi giorni è tornata mesta , ta .

citurna, e talora ricusa cibarsi.

Novellara E 'sana di corpo , tranquilla e laboriosa.

Varese F. P. Di fisico sta bene, ma dal lato intellettuale nulla di variato .
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I CERTIFICATI MEDICI

PEI MALATI DA AMMETTERSI NEL MANICOMIO

Il dolt. Brushfield , nel suo rapporto sull' Asilo di Surrey in Inghilterra , si

lagna molto giustamenle della insufficienza, che spesso egli riscontra nei certificati

medici presentati per l'ammissione dei malati nel Manicomio .

È un lamento che pur troppo dobbiamo fare noi pure, perciocchè se alcune

volte ci pervengono relazionimediche, che nulla lasciano a desiderare, frequenle .

mente abbiamo invece il dispiacere di riceverericevere certificati che suppongono una

specie di divinazione nella Direzione Medica di questo Asilo . Se il curare malati,

che il più delle volte non sanno dirci cosa alcuna del loro passato e del loro pre

sente, è sempre cosa difficile, tanto più lo addiviene quando talimalali ci si man

dano senza una sloria anamnestica paziente, esalta e completa falla , in una pa

rola , come si deve fare una cosa, che ha suprema importanza nella cura di grave

malattia. Bisogna persuadersi che il certificato medico , nel nostro caso , non deve

solo servire a legittimare la reclusione di un mentecalto nel Manicomio, ma deve

essere pei Medici del Manicomio stesso una delle principali fonti, forse la princi

palissima, per stabilire la diagnosi e la cura della malattia.

Un altro distinto Alienista , il dott. Dumesnil, esprime a questo proposito il

desiderio che ad ogni Comune si distribuissero module apposite, nelle quali fosse

ro esposti i quesiti più importanti , che risguardano il malato e la malaltia : ciò

faciliterebbe il compito dei Medici, e darebbe ai certificati un fondo di uniformità

utile sotto ogni rapporlo.

Da lungo tempo questo desiderio dell'alienista francese è per noi una real

tà, e tali module (Polizze) si vanno largamente distribuendo ma disgrazialamen

te ci ritornano non di rado senza risposta a moltissimi quesiti, o con cenni incom

pleti ed insufficienti. Comprendiamo che i poveri Medici, specialmente di campa

gna, sono molto occupati, e che sarà per loro qualche volta un sacrificio il dove

re redigere una relazione che richiede un po' di tempo e molte indagini

vorranno pensare che questo loro sacrificio potrà essere di grande utilità a poveri

infelici, che non sanno esporre le proprie sofferenze, siamo certi che lo faranno

volentieri, come ne fanno tanti altri assai più penosi. Ci rivolgiamo adunque a

lutti i nostri colleghi perchè, nell'inviarci qualche malato , prendano il medesimo

a paziente ésame, o ce lo accompagnino con tutte quelle notizie cho vengono ri

chieste dalla nostra polizza, e con tutte quelle altre osservazioni che potranno es

sere notale dal loro criterio e dalla loro sagacia .

ma se
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Freniatria
Popolare

Abuso del vino e dei liquori

Il vino è un utile servo,

Ma un crudele padrone.

PANYASIS .

Al Manicomio conducono molte strade ma sapete voi quale è una delle

più larghe, una vera strada maestra ? L'abuso del vino e dei liquori Per con

vincersi di questa verità , basta prendere soll' occhio le statistiche dei diversi Ma

nicomii, e si vedrà subilo quale spaventoso contingenle arrechi alla pazzia questo

vizio lurpe e bestiale, contro cui si lolla dovunque dalla parte più sana e più il

luminata della società . In America, in Inghilterra, ed altrove, sonosi costituile del

le Società di temperanza, lo scopo delle quali è appunto di opporsi energicamen

le a questo vizio degradante, che pur troppo tende a diffondersi per lulle le clas

si della società , variando solo di materia e di forma.

La scienza medica , che non deve solo pensare a curare le malattie, ma an

cora, e molto più , a prevenirle, non ha risparmiato e non risparmia in proposito

avvertimenti e consigli - e su questo particolare merita encomio speciale l'Ac

cademia Medica di Parigi, la quale occupandosi più d'una volta dei pericoli indi

viduali e sociali provenienti dall'alcoolismo , e dei mezzi per opporsi a' suoi rui

nosi effetti, ha dalo origine a pregevoli lavori scientifici. Noleremo specialmente le

osservazioni di Behier e Chauffard sul decadimento intellettuale e fisico dei bevi

tori, il rapporto di Roussel sui mezzi di combattere l'ubbriachezza e la crapula ,

il recentissimo e premiato lavoro di Magnan sulle forme e cura del delirio alcoo

lico , e la memoria popolare di Bergeron sulle conseguenze patologiche della ub

briachezza, memoria che forse un qualche giorno daremo tradolla in questo bol

leltino.

Vi sono pur troppo svariatissime cause per la pazzia , c sventuratamente

molte delle medesime s'impongono quasi come una falalità a certi poveri infelici,

e sfuggono alla reazione della loro volontà . Cosa infatti p . es. può fare un uomo

contro un dolore morale superiore alle sue forze ? cosa contro una miseria che

invano ha tentato con ogni sforzo di allontanare , e che lo soffoca e lo distrugge

colle privazioni e cogli stenti ? cosa contro cause morbose ereditarie, o acquisite

indipendentemente dalla sua volontà ? Sempre assai poco, e molte volte nulla. Ma

nel nostro caso la bisogna va ben diversamente : basta che uno lo voglia , perchè

sia sicuro che per lui non sarà mai dischiusa quella parla del Manicomio, sopra

la quale sta scrillo Alcoolismo. Se quelli che abusano di alcoolici vedessero

in quale stato si riducono moltissime volte le sgraziale vittime di questo vizio ,

crediamo che ne avrebbero un salutare spavento , e che almeno molti fra essi ri

trarrebbero il piede da una via così pericolosa. Vedrebbero uomini intelligenti e
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robusti cambiati in masse inerti e cadenti nature vivaci e generose abbassale

al rango del più stupido fra i bruti - e per giungere a questo slalo di demenza

o di paralisi gencrale una lunga e penosa via di deliri violenti, di silenziosi ter

rori, o di penose allucinazioni !

Abbiamo dello poco sopra che una voluntà ferma basla a liberare da que

slo vizio e dalle sue conseguenze : ma pur troppo è appunto questa fermezza, che

molte volte manca a chi ne avrebbe bisogno. Ed ecco un altro caso in cui si fa

rebbe utilissima l'opera di una Società di patrocinio per i pazzi guariti e con

valescenti, alla quale si è accennalo nel nostro ultimo numero. Anche di ciò ri

parleremo, perocchè ci proponiamo di tornare sul nostro tema, come quello che

si riporta ad una grande esigenza della pubblica salule. Intanto non sapremmo

chiudere meglio questo nostro articoletto , che riportando le belle parole di un

brillante apostolo della Igiene, il Prof. Paolo Mantegazza.

« Fra le miserie della vita non ve ne ha di più umiliante nè di più schi

a fosa dell'abitudine all'ubbriachezza. Il non saper trovare più alcuna gioia che

« fra i bicchieri dell'acquavitaio o fra le tazze di vino della beltola è una delle

maggiori sventure che abbrulisce la mente, demoralizza profondamente il carat

tere , accorcia la vita . Chi è abituato a perdere la coscienza , ad agitarsi fra i

« deliri del pensiero , ed a sommergersi nel letargo dell'ebbrezza non trova più

alcun conforto delle gioie della famiglia , nell'alacrità del lavoro. Per quanto

« V'ha di più caro , per la memoria di vostra madre, per l'amore dei vostri bam

« bini, non fatevi ubbriaconi, non cedete mai ai tradimenti della cantina.

• Negli Stati Uniti di America l'abuso delle bevande spiritose ha prodolto

« in dieci anni una miriade di guai :

« Ha ucciso 300,000 persone.

« Ha mandato 100,000 bambini alle case di ricovero.

« Ha messo in prigione 1,500 persone.

• Ha reso pazzi 1,000 individui.

« Ha fatto commettere 1,500 assassini.

« Ha prodotto 2,000 suicidii » .

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli.

Uomini. Hanno alteso a lavori di terra e giardinaggio N. 19. L. 55 50

Hanno lavorato da calzolajo
2 . 16

di. muratore
3 . 50 4.4

id .
falegname

5 . 20 20

id . tappezziere e materassajo
2 . 20 25

id . canepino
4 . 63

id . da pillore e verniciatore
3 . 20 91

Sisono occupati comecucinicri, atlendenti alle pulizie,

scrivani ecc .

« C.

GC

O CC CE

** 15 .

Totale dei lavoratori N. 51.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 246 30
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.

Dopne. Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ccc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole

fatto lavori di maglia

alteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

N. 16. L. 96 15

« 22. 52 20

3 . 28 10

3 . 18

23 50

7 . 42 39

« 112 39

2 .

« 14 .

OC « 21.

Totale delle lavoratrici N. 88 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 372 75

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli

lavori eseguiti dagl’Infermieri e malali .
« 619 05

MOVIMENTO dei·Malati del Manicomio nel Mese di Luglio

UOMINI DONNE Totale

.
Esistenti al 1.° Luglio

Entrati

105

4

119

15

224

17.

Somma 109 132 241.

9

Uscili
( guarili

(migliorati.

8

1

2

1

Morti . 2 4

Somma 3 11 14

Rimasti al 1.° Agoslo 1874
106 121 227

Tip.dell' Eridano

-



Anno I. Abbonamento annuo L. 2 . N. 9 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 9 Settembre 1874

NOTIZIE SANITARIE

-

Ferrara P. A. - C. B. · A. M. - G. S. P. P. - R. F. C. - B. P. Cronici, il cui

stato si mantiene invariabile. - E. B. Migliorato nella costituzione fisica , persistono le

idee deliranti. V. M. È abbastanza calmo. A. L. È stato preso da un accesso di con

gestione cerebrale, da cui si è in parle riavuto . = A. M. fu L. Tubercoloso all'ultimo sta

dio. – 0. L. È abbastanza quieto e domanda di leggere qualche giornale.

Cassana A. C. È stato affetto da grave diarrea, ora sta meglio.

Francolino P. B. Sempre nel medesimo stato .

Mizzana G. R. È più calmo di quanto è entrato.

S. Luca G. V. È un po' meno agitato, ma la malattia progredisce sempre verso

l'esito infausto .

S. Martino L. S. È un po' mesto, e si va lagnando di dolori di ventre.

Viconovo - A. P. Si va occupando in qualche lavoro.

Vigarano Mainarda - P. O. È affetto da sciatica, però sta molto meglio .

Argenta G. G. Quieto e nel medesimo stato .

Consandolo — F. S. Sta meglio, ma non è ancora perfettamente guarito.

Ospital monacale G. T. È ancora molto smarrito .

S. Biagio – G. M. Viene avendo qualche accesso epilettico ; del resto sta secondo

il solito .

Stellata - L. B. Ritornato da pochi giorni nel Manicomio in stato di stupidità , ha

ora incominciato a parlare e a domandare del tabacco da fumo.

Cologna L. C. Sta benino, ma non può ancor dirsi perfettamente guarito .

Rero G. B. È ottuso di mente ; abbastanza tranquillo.

Ruina G. B. È stato preso da uno dei soliti accessi apoplettiformi, da cui si va

già riavendo. – P. F. Nei primi giorni dopo il suo ingresso nel manicomio è stato al

quanto agitato , ora però è quieto e ragionevole.

Portomaggiore – G. M. Ha avuti parecchi accessi epilettici.

Ripapersico M. S. Il giorno 29 è stato preso da grave pneumonite destra.

.
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Cento F. G. Ha avuto alcuni accessi di febbre intermittente, che sono stati pron

tamente troncati.

Alberone – G. P. È sempre abbattuto e denutrito , benchè mangi abbastanza

F. B. Sta meglio, ma è sempre vago ed allucinato .

Renazzo P. G. Sta meglio, ma non vuole ancora occuparsi in lavoro alcuno.

Pieve di Cento G. B. Ha avuto diarrea, ma ora sta meglio.

S. Agostino L. A. Sta bene e lavora.

Poggio Renatico G. V. È ancora sotto l'accesso maniaco.

Comacchio - D. M. Sempre quieto , ragionevole e laborioso ; presto si manderà a

casa .

Fratta Polesine 0. D. Si conserva nel medesimo stato .

Lendinara – V. B. È un po' più calmo, ma sempre in preda a delirio caotico.

Argile (Bologna) A.'F. È quieto ed aiuta il materassaio .

Finale Emilia - A. G. Sempre nello stesso stato . G. B. È calmo.

Cervia – A. 2. È quieto, ma la sua intelligenza si conserva molto ottusa .

Lucca – G. P. È più tranquillo, mangia e dorme discretamente.

DONNE

Ferrara E. R. · A. A. ved. R. - G. B. in B. · T. P. Si conservano nel medesimo

stato . R. L. in R. La diarrea è quasi cessata , del resto sta lo stesso . E. G. Ha sof

ferto di pleurite destra con essudato copioso ; ora sta meglio e l'essudato si è pressochè

interamente riassorbito. – R. B. in S. È ancora un po' melanconica, però ragiona abba

stanza rettamente e sembra che soffra meno le allucinazioni solite . S. B. in M. Sta as

sai meglio ; lavora e si mostra disinvolta .

Fossa nuova S. Marco B. B. in M. È affetta da congiuntivite catarrale lieve,

del resto sta molto meglio . - M. M. ved . L. È ricaduta nell'agitazione.

Marrara T. S. in B. e C. G. in C. Sono ambedue in via di miglioramento .

Quacchio F. A. in V. e A. F. Stanno bene, solo la prima è un po' melanconica.

B. S. Giorgio – R. B. ved. R. Sempre agitatissima e clamorosa .

S. Martino G. R. Sta bene e presto potrà tornare a casa .

Vigarano Mainarda - L. M. in P. Mangia, ma nulla guadagna nè dal lato fisico ,

ne morale.

Codifiume T. M. in B. Sta in letto , non parla e di tanto in tanto ha diarrea.

Ospital di Bondeno A. M. ved . S. Sta molto meglio non ostante la sua elà

decrepita .

S. Bianca S. R. ved . C. Ora sta meglio .

Stellata A. V. in P. È cessata la febbre miliarica , ma però si conserva tacitur

na , sta quasi sempre in lelto e benchè mangi, pochissimo guadagna in nutrizione.

copparo M. L. in A. e C. G. Sono croniche che stanno sempre nello stesso stato .

V. F. ved . B. Sta assai meglio, ma è sempre un po ' melanconica. – A. T. ved . M. Da

parecchio tempo sta bene.

Formignana - F. G. in A. Sempre nel medesimo stalo .

Ruina C. B. Irrequieta e manesca . A. C. in B. Sempre oziosa , ma alquanto

più quieta .

Saletta M. R. Sempre al solito .
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Serravalle M. F. in B. Ha avuto un grave accesso di melancolia, ora sta alquan

to meglio .

Majero – P. T. Sta benino, è quieta e lavora .

Ripapersico D. A. ved . M. E mesta secondo il solito .

Voghenza – M. A. in M. Sla discretamente, ma è sempre melancolica .

Cento – E. M. Il miglioramento progredisce sempre; da qualche tempo non ha più

avuto accessi epilettici.

Renazzo – R. R. Mostra l'intelligenza alquanto più sveglia.

Pieve di Cento M. A. Sta benino e lavora.

Comacchio – F. F. in L. Sempre nello stesso stato .

Codigoro – T. G. È convalescente, presto potrà esser restituita alla famiglia.

Hassa Fiscaglia - A. C. Continua la diarrea , sta in letto ed è per lo più taciturna.

s . Agostino - G. M. Sta assai meglio, è tranquilla e lavora.

Poggio Renatico R. V. Z. È caduta in grave accesso maniaco.

Migliaro – R. M. in B. Isterica, clamorosa, si lagna sempre di tutto e di tutti.

Cornacervina B. P. ved . B. Sta meglio.

Argile C. M. ved . M. Sta bene e vuol tornare a casa.

Bagno Bolognese L. A. in L. Sta bene.

S. Giovanni in Persiceto L. G. in M. Ha miglicrato in nutrizione, ma è an.

cora mesta e di tarda intelligenza.

s . Marino (Bologna) — T. B. ved . N. Sta benino ed è di buon umore.

Malalbergo – E. Z. in F. Sta molto meglio e lavora .

Massumatico L. B. in F. È sempre agitata, ha allucinazioni.

S. Vicenzo di Galliera C. R. in C. Ha avuto febbre miliarosa, ora ne è gua

rita, si alza e lavora .

Galeazza Pepoli -- R. P. in P. Ha alquanto migliorato , va lavorando.

-

Cronaca del Manicomio

Nella stagione estiva, in cui soglionsi eseguire nelnostro Manicomio gli an

nuali ristauri, si è dalo mano a parecchi lavori di adattamento , dicui alcuni sono

condotti a termine ed altri lullora in corso di esecuzione. Fra tali lavori dobbia

mo cilarc particolarniente : Modificazioni nella scala del guardaroba , mediante

le quali si è tolta una gran gabbia di ferro che ricopriva la della scala e si è po

sto a profilio uno spazio inutile per farvi una camera da scrventi, da cui permez

zo di un eleganle spialojo si sorveglia il grande dormitoio delle tranquille, ed un

locale ad uso lavandino per le malate di della sezione. — Si sono poste in comu

nicazione con altri dormitoi le altre camere delle infermiere, medianle spialoj mu

niti di elegante grala di ghisa . Si è, provvedulo all'illuminazione di parecchi

dormitoi medianle lumi internati nei muri, in modo che per essi non possa in al

cun modo venir viziala l'aria degli ambienti relativi. – Si stanno migliorando le

condizioni igieniche del dormitoio tranquilli e della prima sala d'infermeria , per

mezzo di ventilalori, verniciatura delle pare i e pavimenti ecc.
Si è falla una
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porta a vetri e ferro in cima alla scala principale della sezione donne, affine di

dar luce alla scala suddella , e si è rifatto il pavimento nell'anticamera dell'infer

meria donne, di cui pure verranno verniciale le pareti. — Si è provveduto il guar

daroba di num . 11 armadi. , - Si porrà una slufa di nuovo modello nella sala di

trallenimento per uomini Iranquilli e si apriranno nella camera vicina una finestra

e due ventilaloi, migliorandone così grandemente le condizioni igieniche.

Oltre ai suddetti lavori se ne sono falli anche molti altri di minore impor

tanza, ma necessari per mantenere l'ospizio in buoni rapporti igenici, quali l'im

biancatura delle pareti di parecchie slanze , l'apertura di ventilatoj, la riduzione di

diversi usci ecc .

Taluni dei lavori descritti, come lulle le verniciature, qualche lavoro inu.

rario e qualche altro da falegname, vengono eseguiti da infermieri dello Stabilimen

to coadiuvali da diversi malati.

Nello stesso tempo altri malati ed infermieri hanno dato opera all'esecu

zione di altri lavori, che sebbene non strellamente necessari, pure contribuiscono

a rendere più aggradevole il soggiorno nello stabilimento, in quanto che o lo ab

belliscono, o ne migliorano anche le condizioni di salubrità . Fra questi vanno spe

cialmente accennale le riduzioni a giardino delle grandi corti uomini e donne

tranquilli la costruzione di un berceau in quella degli uomini, la vernicialura

dei letti delle infermerie - la riduzione a sabbia e ghiaia dei viali di altri piccoli

giardinelli, l'abolizione di talune cancellaļe di ferro inutili sollo ogni rapporto ecc.

In ultimo annunziamo con piacere, che ullimali gli studi per canalizzare le

acque polabili in ogni parle dello stabilimento e per provvedere degli apparecchi

idroterapici necessari le sale da bagni, si sono presentati diversi progetti per la

esecuzioni dei lavori, fra i quali l'ufficio lecnico ba dato la preferenza a quello

della Dilla Calzoni di Bologna. Ora non rimane allro che stipulare il contrallo re

lativo e por quindi mano ai lavori, che si spera saranno ullimali nella primavera

prossima.

* *

Il giorno 19 p . p . T. T. convalescente di delirio dipersecuzione, di cui era

si stimato ulile dover protrarre la dimissione dalManicomio per assicurarsi contro

una recidiva, mentre era al passeggio per contrade remole della città coil'infer

miere G. V. alla cui sorveglianza era stato affidalo , seppe ingannare la di lui vi

gilanza e si delle alla fuga. Il T. andò direltamente presso la sua famiglia, dove

la notizia dell'evasione era già slala falla conoscere per mezzo di telegramma spe

dilo da questa Direzione. Il servenle V. colpevole di trascuralezza nell'adempimen

lo dei suoi doveri è stalo punilo con soli 10 giorni di sospensione in vista dei

suoi non callivi precedenti.

Il giorno 15 p . p . ricevevamo una grala sorpresa ; giungevano all'indirizzo

del Direllore 32 numeri dell' Ilenauer Wochenblatt, periodico pubblicato dalla Di
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rezione medica del celebre Manicomio d'Illenau (Baden). In molti numeri di que

sto importante periodico si fa un'analisi accurata del nostro Bollettino, si riporta

no in sunto parecchi dei nostri articoli di freniatria popolare, e si dimostra che il

nostro foglio ha destalo nella dolla Germania un qualche interesse. Noi ringrazia

mo dal profondo del cuore gl'illustri compilatori del foglio ledesco ed accogliamo

riconoscenti il - warmes Glückauf! welches.... Nlenauer Zeitung ihrer italieni

schen Gullegin über die Alpen hinüber zurufi-nach Ferrara.

Il Direllore del Manicomio ringrazia pure vivamente l'illustre alienista Dott.

A. Erlenmeyer di Lendorf, che in cambio del Bollellino gli spedisce gentilmente il

periodico mensile Correspondenz-Blatt der deutschen Gesellschaft f. Psychiatrie

ecc. – e che nel suddelio giornale volte pur fare menzione onorevole del perio

dico nostro .

Anche l'illustre Brierre de Boismont in una lettera diretta al Vice-Direllore

del Manicomio, fa molti elogi dell'indirizzo dalo al nostro bollellino, e ne analizza

alcuni articoli. In uno dei prossimi numeri ne daremo forse la traduzione.

I periodici dei Manicomi

Il N. 10 del Diario del manicomio provinciale in Colorno ( 9 Agoslo

1874 ) contiene: le notizie sanitarie ; il movimento degli alicnali (entrati 12, guari

li 7, migliorati 2, morli 3, restanti al 1. Agoslo 197 ) ; la riproduzione del nostro

arlicolo sui guarili e i convalescenti che escono dal manicomio , di che rendiamo

le grazie dovute all'egregio Direllore, e il resoconto del lavoro compiuto dai ma

lali nel mese di Luglio (lavoralori 29, ulile L. 480. 50).

II N. 4 della Cronaca del manicomio anconilano (10 Agosto 1874 ), contie

ne il principio di un importante articolo sul suicidio , di cui daremo un sunlo

quando ne sarà compiuta la pubblicazione ; le notizie sanitarie ; il movimiento de

gli alienati (entrali 14 , guarili e migliorati 8 , morli 4 , restanti al 1 Agoslo 237) ;

un articolo di notizie varie , in cui si notifica che il Dott. Attilio Lelli ha ideato di

applicare un manometro alle cannule che servono per la trasfusione dirella del

sangue , affine di poler determinare esaltamente la quantità di sangue injellalo, e

finalmente il riassunto delle osservazioni meleorologiche di Luglio 1874 eseguite

nell' osservatorio del R. Istituto tecnico di Ancona.



- 6

Il N. 9 del Diario dell'ospizio di S. Benedetto in Pesaro (20 Agosto ) con

tiene una breve storia clinica di una malata morta di apoplessia in quel Manico

mio , corredata dal di lei ritratto eseguito in litografia nello stesso Ospizio ; la no

tizia che nei giorni 12 e 19 Agosto si operò in quel Manicomio la trasfusione del

sangue su selte individui; le notizie sanitarie ; la continuazione di uno scrillo di

una pazza inlilolato amore come fonle di pazzia ed un brano di lellera di

un allro malato dirella ad una corrente di spirili che egli immagina slesa e spar

sa su lulla la terra .

-

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO

Professioniesercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli.

CC. .

C .

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra e giardinaggio N. 20. L. 12

Hanno lavoralo da calzolajo 2 . 15

di. muratore 3 . 42 60

id .
falegname

4 . 58 60

id .
tappezziere i materassajo

2 . 30

id .
canepino 3 . 60

id . da pittore e verniciatore
2 . 20 68

id .
cordaio 26 97

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle pulizie ,

scrivani ecc .

(

C .

a
a 11.

« 16 ..

Totale dei lavoratori N. 63.

.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 265 85

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 14. L. 80 45

filato , dipanato ecc.
a 24 . 53 40

cucito a macchina .
2 . 15

tessuto pantofole 3 . 22 50

fallo lavori di maglia 26 65

alteso ai telaj
5 . 29 85

rammendato biancherie, vestiti ecc . a 102 92

Si sono occupate in servizi interni
2 .

a 15 .

« 20 .

. .

Totale delle lavoratrici N. 85 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 330 77

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori eseguili dagl’Infermieri e malati .
596 62
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NOTIZIE

Dal 20 al 28 del corr, mese, la Società freniátrica italiana terrà in Imola

un Congresso, nel quale si dovranno discutere parecchi argomenti imporlantissimi

per la freniatria .

In una circolare ai Prefetti del Ministro dell'interno si domanda il numero

dei pazzi ammessi ogni anno nei Manicomi, Spedali ecc. dal 1853 al 1873. — È

aggiunto, che queste notizie statistiche vengono richieste per aderire ai desideri

di uno scienziato straniero .

Rettifica — Le parole che pubblicammo nel nostro N. 6 riguardo al fu

Dott. Girolamo Gambari, togliendole dagli Annales Medico -Psychologiques, appar

tengono, invece che al Luvier, al chiarissimo Brierre de Boismont.

Piccola Posta - Ancona Direzione Manicomio . Vi abbiamo

già spediti per mezzo della posta i numeri 6 , 7 e 8 del nostro Bollettino.

V
VI
SO

Sign
ori

che
che non hanno anco

ra pagato l'importo del loro abbo

namento , sono pregati di farlo al

più presto .
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MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia di Ferrara

per i mesi di Luglio e Agosto 1874

MASCHI FEMMINE TOTALE

840 1003 1843

30 27 57

Esistenti al 30 Giugno 1874

portali vivi

Entrati nel bimes.

portali morti

1 1

Somma 871 4030 1901

per legittimazione e

riconoscimento

2 .

5 7

2 2

Uscili

per compiuta elà

per emancipazione ܝ
ܙ

per malrimonio .

1

porlati morti .

1

1. .

Morti nella famiglia interna
4 4

(nella famiglia esterna
16 10 26

Somma 25 17 42

Rimasti a tutto il 31 Agosto 1874
846 1013 1859

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Agosto

UOMINI DONNE
Totale

Esistenti al 1.º Agoslo .

Entrati

106

6

121

8

227

14 -

112 129.

1

10

Somma

Per volere dei pareuli .

Usciti Guarili

Migliorali

Morti

Somma

241

1

12

2

4

2

1

3

1
1.

.

13 6 19.

Rimasti al 1.° Seltemb. 1874 99 123 222

Tip.dell' Eridano



Anno I. Abbonamento annuo L. 2.
N. 10 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 9 Ottobre 1874

NOTIZIE SANITARIE

UONMIIN

Ferrara P. A.-C. B. - A. M.fu G.-G. S. · A. M. fu E. - A. G. - P. G. - C. S. Cro .

nici tranquilli, sani di corpo, si prestano a lavori diversi. — E. B. Ancora nel medesimo

stato . - V. M. Va soggetto a brevi accessi di agitazione, del resto gode di ottima salute

fisica . – A. L. Si è riavuto completamente dall'accesso sofferto , ed ogni giorno si alza. -

0. L. Si mantiene tranquillo, ma ozioso .

Aguscello - A. F. Di fisico sta bene, ma spesso è molestato da accessi epilettici.

Cassana – A. G. Ancora affetto da diarrea, e spesso rumoroso .

Francolino — P. B. Per ora è quieto , e si presta volentieri a lavori diversi.

Mizzana G. R. È sano di corpo, ma spesso si mostra confuso , e qualche volta

rumoroso .

S. Egidio G. L. Gode di ottima salute fisica, ma si mostra confuso , e va esternan

do idee di grandezza.

Vigarano Mainarda P. O. È guarito della sciatica, del resto è quieto , e laborioso .

Consandolo – F. S. È quieto e laborioso , ma ha troppa smania di andare a casa .

Ospitalmonacale G. T. Sempre nel medesimo stato .

S. Biagio G. M. Nulla di nuovo .

Cologna - L. C. Sta bene e lavora volontieri; ha molta smania di essere dimesso.

Reno G. B. Ancora nel medesimo stato.

Roina G. B. Sta bene fisicamente, e si presta volontieri a piccoli lavori. – A. N.

sempre ozioso e taciturno, preferisce di stare coricato.

Sabbioncello S. Pietro P. C. Sano di corpo,ma molto loquace e sucido.

Medelana – L. T. Obbligato al letto perchè privo di forze , presenta idee assai

confuse, e spesso emette delle grida.

Portomaggiore G. M. Nulla di nuovo,

Cento · F. F.-F. G. Sono sani di corpo,ma si mantengono nel solito stato di cro .

nicità rispetto all'intelligenza.

Alberone -- G. M. Cronico , tranquillo, sano di corpo , — G , P. Ha guadagnato al

quanto nella nutrizione, ma si mantiene taciturno e concentrato, ad onta che sia stato as

soggettato alla trafusione del sangue - F. B.F. B. Ancora molto vago ed allucinato .

Renazzo - P.G. Si conserva nel medesimo stato .

-
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Poggio Renatico G. V. È ancora agitato e rumoroso .

S. Agostino – L. A. Va migliorando sia dal lato fisico , che dal lato dell'intelli

genza.

Comacchio - D. M. Nulla di nuovo .

Rovigo M. P. Sempre nel medesimo stato .

Ariano (Rovigo ) S. G. Nulla di nuovo.

Arquà (Polesine) - G. C. Cronico , fisicamente sano, ma sempre rumoroso.

Badia Polesine G. V. Da alcuni giorni si trova in letto per essere affetto da

febbri intermittenti ; ora sta meglio .

Bottrighe*(Rovigo) – G. V. · V. M.-G. M. si conservano nel medesimo stato .

Fratta Polesine F. B. Tranquillo , si presta volentieri a dar vernici. – 0. D.Di

fisico sta bene; in quanto all'intelligenza non presenta nulla di variato. – G. B.Gode

di ottima salute fisica ; ma si mantiene concentrato , con tendenza a lacerare i vestiti.

Lendinara . V. B. Nulla di nuovo.

Fipale Emilia A. G.Da alcuni giorni va rifiutando qualche volta il cibo. G.

B. È calmo e laborioso.

Cervia A. Z. Si mantiene calmo, ma le sue idee sono sempre disordinate .

Lucca G , P. Si mantiene quieto , e ragionevole.

Quatrelle (Mantora ) - F. M. Ha migliorato non solo dal lato fisico , ma anche rap

porto all'intelligenza .

DONI

-

Ferrara M.G.- C. S. · R. B. - P. R. ved . B. - A. A. ved. R.- A. C. - A. M. - M. B.

B. -G. F. - A. Z. ved . M.- E. G. Croniche tranquille, sane di corpo e laboriose . - L. A.

ved . M.- M. M. in Z. - E. R. - R. M.- R. Z. - G. B. in B. - T. A. in C. - V. I. Simantengono

nella solita cronicità riguardo allo stato mentale, del resto godono diottima salute fisica .

R. L. in R. Non ha più diarrea , e si mantiene nello stesso stato rapporto all'intel.

ligenza.

Fossanuova . Marco B. B. in M.- È affetta da catarro intestinale.

Marrara - T. S. in B. - C. G. in C. Continua il miglioramento .

Mizzapa C. R. Sempre nel medesimo stato .

Quacchio – F. A. in V. Ancora melanconica, però va lavorando.

Quartesana C. M. in L. Ha sofferto di febbri periodiche, che sono state pronla

mente troncate col chinino .

Borgo S. Giorgio — R. B. ved . R. Ancora nello stesso stato .

Vigarano Mainarda L. M. in P. Sempre taciturna e mesta, qualche volta rifiu

ta il cibo.

Codifiume T. M. in B. Ancora in letto con diarrea ; è quasi sempre taciturna.

Ospitalmonacale - V. A. in C. È agitata e clamorosa, ma va filando volentieri.

Ospitale di Bondeno A. M. ved . S. Nulla di nuovo.

Stellata – A. V. in P. Ha migliorato fisicamente,ma è sempre taciturna ed oziosa.

Copparo M. L. in A. - C.G. - V. F. ved. B. - A. T. ved. M. Nulla di nuovo .

Ruina C. B. - A. C. in B. Sono sane di corpo, ma si mantengono nel solito stato

di cronicità rapporto alla intelligenza.

Serravalle M. F. in B. Sta meglio.

Gualdo — P. M. in B. Ha un po' di diarrea ed è molto ciarliera ; si presta volon

tieri a lavorare al telajo.

Majero – P. T. Sempre quieta e laboriosa.
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Ripapersico D. A. ved. V. sempre nello stesso slalo .

Runco G. B. in P. È sana di corpo , ma è quasi sempre rumorosa e poco aman

te del lavoro . R. B. in M. È affetta da catarro intestinale, del resto è mesta e taciturna.

Voghenza M. A. in M. È più disinvolta , e va lavorando.

Cento – E. M. Sta bene, e presto verrà dimessa. – L. B. È affetta da congiuntivite

sinistra acuta , del resto secondo il solito .

Renazzo R. M. in G. Si presta volentieri al lavoro, maspesso piange e desidera

troppo tornare a casa. L. L. ved . M. È tranquilla e laboriosa . R. R. È più disinvol

ta , ma poco dedita al lavoro.

Pieve di Cento M. A. Va migliorando,

Poggio Renatico R. V. in 2. È meno agitata, ma sempre oziosa.

S. Agostino L. M. ved . G. - L. T. - A. N. - A. P.-G. M. Nulla di nuovo.

Massafiscaglia - A. C. La diarrea è diminuita ; si va alzando ogni giorno e ri

sponde prontamente alle domande che le vengono dirette .

Mesola - M. Z. ved. F. Si mantiene quieta e laboriosa.

Bosco di Mesola I. T. Assai denutrita e taciturna, ha avuto diarrea ed ora è

cessata ,

Migliaro P. C. ved. R.- R. F. in B. sempre nello stesso stato .

Ceneselli – F. B. in B. È melanconica , predominata da idee religiose; mangia poco .

Argile - C. M. ved . M. Sta bene e lavora al telajo .

S. Giovanni in Persiceto L. G. in M. È taciturna ed amante della solitudine.

Malalbergo E. Z. in F. È in preda ad un forte accesso di agitazione, e va rifiu

tando qualche volta il cibo .

Massumatico ( S. Pietro in Casale ) - L. B. in F. È piuttosto confusa e d'ordinario

taciturna, del resto sana di corpo.

Galeazza Pepoli ( Crevalcore) R. P. in P. Si mantiene tranquilla e va lavorando.

Varese F. P. Fisicamente sta bene, ma si mantiene nel solito stato di cronicità

rispetto all'intelligenza .

Poggio Mantovano C , F. ved . B. Quando rientrò era mesta e confusa ; ora sta

meglio e lavora volentieri.

CAUSA DELLE MORTI AVVENUTE NEL 3.° TRIMESTRE 1874

accertate con la necroscopia

· Luglio P. B. cronico, recluso da 16 anni in questo Asilo per mania inter

millente , è morto di pneumonile cascosa. - G. B. Idiola, venne a morte in segui

to di tubercolosi miliare della pleura e versamento consecutivo . - M. G. affella da

idiotismo, mori in seguito di cachessia pellagrosa e piaghe cancrenose al sacro ,

dopo pochi giorni di permanenza nel Manicomio . - R. B. lipemaniaca , morta per

lifo pellagroso dopo un mese di permanenza.

Agosto L. C. affcilo da mania cronica , morì di tubercolosi polmonare c pc

ritoneale. - L. D. cronica , reclusa da molti anni , assai dcperila nella nutrizione,

morì in seguito di marasmo. - E. R. in T. lipcmaniaca con tendenza al suicidio ,

mori in seguito di febbre tifoide. - T. C. in M. cachellica per pellagra , venne a

mancare in causa di miliare dopo 10 giorni di permanenza.

Seitembre – G.M. lipcmaniaco , morì in seguito di tubercolosi polmonare.

- M. S. pellagroso, morì di pleuro -pneumonite con empiema,
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI SETTEMBRE

.

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli.

Uomini.Hanno alleso a lavoridi terra e giardinaggio N. 16. L. 10

Hanno lavorato da calzolajo
2 . 14

di. muratore
3 . 43 65

id .
falegname

4 . 7 65

id .
tappezziere i materassajo

2 . 33 75

id . canepino
3 . 29

jd . da pittore e verniciatore 2 . 15 20

id . cordaio 7 . 13 75

Si sono occupati comecucinieri, allendenti alle pulizic,

scrivani ecc. a 15.

Tolale dei lavoratori N. 54 .

.

(c

Totale dell'importo della mano d'opera L. 167

Donne. Hanno cucilo effetti nuovi N. 24. L. 129 70

filato , dipanato ecc.
a 18 . 35 30

cucito a macchina. 2 . 16 50

tessuto pantofole
3 . 24 30

fallo lavori di maglia 26 70

alleso ai telaj
7 . 48 33

rammendato biancherie, vestiti ecc. 80 92

Si sono occupale in servizi interni
2 .

<<.

« 15 .

C

« 15 .

Totale delle lavoratrici N. 86 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 361 75

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori eseguiti dagl'Infermieri e malali .
528 75

Cronaca del Manicomio

Il mese scorso anche nel nostro Manicomio si volle sperimentare la trasfusio

ne dirella del sangue arterioso di agnello in un individuo affello da cachessia pel

lagrosa , e che giaceva in stalo di complela slupidità . L'operazione fu eseguita con

facilità , speditezza e leggiadria dall'egregio doll. cav. L. Ferraresi assistito dall'ol

limo aslanle dell'Arcispedale di S. Anna doll. Caroli; il Direllore e gli altri medi

ci del Manicomio , regolavano la durala della trasfusione, ed osservavano il polso e

la respirazione del malalo . Nel trasfuso però non si ebbe a notare alcun muta

mento , all'infuori di un ' eccitazione passeggiera , non ostante che la trasfusione

durasse più di 35 secondi. Adesso trovasi nel medesimo slalo in cui era prima

della trasfusione. Questo fallo ne conferma nell'opinione, che la trasfusione dirella

difficilmente troverà un posto stabile nella cura delle alienazioni mentali, e che i

tentalivi falli ora in Italia si dovranno col tempo mellere insieme a quelli falli

dagli alienisli inglesi sulla fine del secolo scorso, da Dieffenbach qualche anno fa c

da Meynert e Leidesdorf sul principio di questo stesso anno.



SOCIETÀ DI PATROCINIO PER I PAZZI

della Provincia di Ferrara

Le società di patrocinio per i pazzi guarili o convalescenti sono ormai orga

nizzale in tulli i paesi civili ; in Francia, nel Belgio, in Germania ed anche in Ita

lia si contano molte di tali società , che apportano vantaggi iminensi agl' infelici

che furono colpiti da pazzia ; una delle più antiche, quella istiluita nel Cantone di

S. Gallo in Svizzera, è composta già da più che 800 persone, lulle animale dallo

stesso filantropico scopo. La provincia di Ferrara dovrà esser l'ultima a possedere

Lale istituzione ? io spero di no. Gli abitanti di essa hanno dato tante prove di ani

mo carilatevole, che io stimo quasi impossibile, che qui non si abbiano a trovare

persone che si vogliano occupare dell'organizzazione di un Comitalo, per dar cor

po a tale istituzione benefica.

Per dare fraltanto un'idea di ciò che dovrebbe essere tale Società , credo uti

le il pubblicare qualche progello di slatulo per la Società slessa, servendomi di

quelli che sono già adottati in altri paesi. Ciò polrà anche valere a facilitare il

compito del Comitalo organizzatore. Comincio con un progello distalulo letto dal

l'illustre Luehr dinanzi alla Società psichiatrica di Berlino il 21 marzo 1873, ed

adallalo ai bisogni della nostra provincia.

$. 1. Nome – La Società prende il nome di — Società di patrocinio per i pazzi della

Provincia di Ferrara – e si propone diproteggere gl'interessi dei pazzi in tutti i rapporti.

$. 2. Scopo Lo scopo della Società è 1° l'assistenza morale e corporale dei pazzi

poveri, e principalmente dei poveri e bisognosi di aiuto esciti guariti o migliorati dal Ma

nicomio di Ferrara , affine di facilitare il loro ritorno nella società civile , e di impedire

in loro per quanto è possibile le recidive e gli aggravamenti. 2º il propugnare la pubbli.

ca assistenza dei pazzi, il rimuovere i pregiudizi intorno alla pazzia ed ai manicomi.

Spiegazione – Per raggiungere il primo scopo la Società in proporzione delle sue for

ze aiuterà i dimessi dal manicomio coi consigli e con i fatti, procurando loro un colloca

mento conveniente, invigilando a che siano custoditi, guidati e sorvegliati secondo il loro

bisogno, e curando che possano apprendere od esercitare un mestiere che renda ad essi

possibile il guadagnarsi da vivere. Inoltre li soccorrerà tanto col denaro, oggetti ecc. co

me anche, quando sia necessario, con l'assistenza medica e religiosa continua in tempo

utile, guidati dall'esperienza , che i peggioramenti e le recidive spesso vengono occasio

nati dagli affanni e dai pensieri con i quali hanno a combattere i guariti uscendo dallo

Stabilimento .

Per raggiungere il secondo scopo le istruzioni popolari sulle cause delle malattie e

sui loro fenomeni, sul trattamento dei pazzi e specialmente sulla natura degli Stabilimen

ti in cui vengono curati, faranno conoscere alle popolazioni la cura razionale ed umana

a cui vengono assoggettati questi infermi, ed in ispecie influiranno a far sì che i malati

di recente vengano trasferiti al più presto nel manicomio , perchè da ciò dipende essen

zi almente la probabilità della guarigione.

$. 3. — Fanno parte della Società tutti gli uomini e donne che vogliono cooperare

allo scopo della medesima e che si fanno inscrivere presso il comitato, ovvero presso uno

dei corrispondenti.

Ogni socio deve regolarmente versare ogni anno nella cassa della Società una contri
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buzione di almeno 4 lire . Chi non paga per due volte la quota annuale si considera co

me uscito dalla Società .

Soci onorari - La Società , e per essa il comitato , può nominare a membri on orari

gli uomini e le donne che in particolar modo si sono resi benemeriti della Società e del

l'assistenza pubblica degli alienati della Provincia .

$. 4. Fondi Sociali - I mezzi pecuniari della Società consistono :

1° Nella contribuzione annuale regolare dei suoi membri.

2° Nei doni volontari e nei lasciti degli amici della Società .

3 ° Negli eventuali regolari o straordinari soccorsi del Governo, della Provincia o dei

Comuni.

4 ° Nei frutti di un fondo di riserva da costituirsi.

S. 5. Direzione della Società La direzione della Società e l'amministrazione della me.

desima resta affidata per i primi due anni ad un Comitato di cui sono membri anche gli

impiegati superiori del Manicomio Provinciale. In seguito regolarmente ogni due anni in

un adunanza generale si eleggerà un Comitato di 7 persone. Il Comitato può liberamen

te rinforzarsi anche con la scelta ulteriore di persone adattate, appartenenti a diverse lo

calità della provincia. Lo stesso comitato sceglie nel suo seno un presidente , un segretario

ed un cassiere e ne determina le attribuzioni loro.

$. 6. Patroni e corrispondenti – Il Comitato cerca fra i componenti la Società - uomi

ni e donne · di procurarsi in ogni comune uno o più patroni e corrispondenti , i quali

devono soprattutto procacciare la maggiore diffusione possibile della Società nel loro di

stretto. I patroni hanno inoltre da invigilare sull'impiego dei soccorsi che si danno ai

malati e guarili affidati alla loro custodia speciale , devono osservare i medesimi e riferire

al comitato sui bisogni di aiuto che i medesimi possono avere. I corrispondenti ricevono

le contribuzioni dei soci per versarle nella cassa sociale e riferiscono sopra ogni difetto

che venga a loro conoscenza intorno all'assistenza pubblica dei pazzi del loro distretto.

$. 7. Uso del denaro – Il comitato, sentito il parere dei patroni e dei corrispondenti,

decide quanto è necessario sul genere, durata, e valore del soccorso da darsi in ogni sin

golo caso , il quale poi si fa pervenire direttamente al protetto in modo conveniente , ov

vero per mezzo dei patroni relativi.

Il comitato deve determinare qual somma debba porsi ogni anno riel fondo di riser

va , e come la medesima debba essere amministrata .

S. 8. - Alle sedute del Comitato che si terranno per lo più nel Manicomio, vengono

ogni volta invitati gl' impiegati superiori del Manicomio stesso , che non fanno parte del

la Società .

$. 9. Rapporto annuale Ogni anno nel Maggio il comitato riferisce sulla gestione

passata. Al rapporto si unisce ordinariamente una memoria popolare su di argomento

psichiatrico.

$ . 10. Adunanze generali Ogni due anni di Maggio, - straordinarie - quando il comi

tato lo crede necessario o quando ne vien fatta proposta da 15 membri. Nell'adunanza

generale si elegge il Comitato, si approvano i conti, e si tratta ogni altro argomento che

si riferisca alla Società ed al suo scopo .

L'adunanza generale può tenersi nel Manicomio stesso o in altro luogo anche della

provincia che il comitato creda adattato .

$. 11. Il presente Statuto = Ad eccezione del Ş. 12 può essere cambiato ed ampliato

nelle adunanze generali dietro proposta del comitato o della maggioranza dei soci presen

ti. Le proposte dei soci relative a mutamenti dello Statuto devono però esser fatte cono

scere al comitato almeno un mese prima della generale adunanza.



$ . 12. - La Società si scioglie con adunanza generale quando le entrate annuali non

bastino più a sopperire agli esiti. In tal caso il fondo di riserva ed in genere tutto ciò

che resta si versa nella cassa della Congregazione di carità .

. $. 13. – I rendiconti e gl'inviti alle adunanze generali devono inviarsi nelle copie

richieste alla Società freniatrica ed alle altre Società di Patrocinio .

I periodici dei Manicomi

II N. 11 del Diario del Manicomio di Colorno (1. sellembre) conliene: le no

tizie sanitarie ; il movimento degli alienati nel mese di Agoslo (esistenti 197, en

trali 9, uscili 7 , morti 2 , rimasti 197) ; il conto del lavoro compiuto dai malati

(utile L. 520, 60 ) ed un articolo di freniatria popolare sulle recidive nelle malaltic

mentali.

Il N. 5 della Cronaca del Manicomio anconitano (10 sellembre ) contiene una

lellera al Direllore del medico assistente dolt. Attilio Lelli intorno all'applicazione

di un manometro all'apparecchio destinato alla trasfusione del sangue, manometro

che egli crede possa servire a niisurare esallamente la quantità del sangue che si

trasſonde; le notizie sanitarie; il movimento degli alienati nel mese di Agosto ( esi

stcnti 237 , entrati 5 , usciti 6, morti 3 , rimasti 233); la cronaca locale del suicidio

e il bollettino meteorologico .

Il N. 10 del Diario del Manicomio di Pesaro (15 sellembre) riporta la storia

di un malalo con ritrallo in litografia disegnato dal vice-Direllore doll. Frigerio;

le nolizie sanitarie ; il movimento degli alicnali pel mese di Agosto (esistenti 379,

entrali 16, usciti 8, morti 12, rimasti 375) ed alcuni scrilli di pazzi.

NOTIZIE

I medici alienisli italiani hanno tenuto, como avevamo annuncialo , il loro pri

mo congresso in Imola dal 21 al 27 del mese scorso . Il numero degli alienisti ac

corso fu relativamente grande, e lulle le parti d'Italia vi furono rappresentale. Le

discussioni procedettero con calma e non furono infeconde di risultati. Il Munici

pio d'Imola ed i singoli cittadini ospitarono gli alienisti italiani con tanta corle

sia é gentilezza , che mai per volgere di anni potrà da questi dimenticarsi l'acco

glienza lor falla .

**

Il seggio presidenziale del Congresso fu costituito per acclamazione. Si elesse

ro a Presidente il doll. cav. Luigi Lolli Direllore del Manicomio d ' Imola, a

Vice-presidente Carlo Livi Dircllore del Manicomio di Reggio Emilia e a Se

gretario il doll. Clodomiro Bonfigli Direllore del Manicomio di Ferrara.
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Nel Congresso d ' Imola la Società frenialrica italiana elesse a Soci onorari con

viva acclamazione gli alienisti stranieri - Roller, Flemming , Brierre

de Boismont, Calmeil, Maudsley , Robertson e Gray.

* *

Per il futuro triennio la stessa Società ha rielello a Presidente il prof. comm .

A. Verga e a lesoriere -Segretario il prof. cav. S. Biffi .

A Sede del secondo Congresso freniatrico è stata scelta la cillà di Aversa nel

la Provincia di Caserta .

* *

Nel secondo Congresso frenialrico dovranno pure trattarsi argomenti impor

tantissimi. I medesimi frallanto sono stati dali a studiare a Commissioni speciali

che furono elelle a segrelo scrutinio nel primo congresso . Ecco i lemi, ecco le

Commissioni: Dei modi più convenienti e più utili alla cura degli alienali per l'ap

plicazione delle colonie agricole ai manicomi (Porporalu, Bonfigli, Ponza). Quali

sieno le cause di pazzia fisiche e morali, che maggiormente predominano in Ilalia

( Brugnone, Bini, Bastianelli, Virgilio, Pignocco ). Sui manicomi criminali ( Biffi,

Lombroso , Virgilio) .

Un' allra Commissione è stata pure nominala , la quale dovrà incaricarsi di

presentare al fuluro Congresso un progello di legge che riguardi i manicomi e

gli alienati di lullo il Regno, facendo lesoro degli studi pubblicati in Italia e fuori

su tale argomento. La Commissione risullo composta dai prof. Verga , Lolli e Livi.

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Settembre

UOMINI DONNE Totale

123Esistonli al 1.° Sellembre .

Entrali

99

1

222

6.

Somma 100 128 2281

4 9

22

Guariti

Usciti

Migliorali

Morti .

Somma

2 2

136 7.

-

.

Rimasti al 1.° Ottobre 1874 94 121 215

Tip.doll' Eridano



Anno I. Abbonamento annuo L. 2. N. 11.

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 9 Novembre 1874

NOTIZIE SANITARIE

UDKNN

Ferrara - C. B. - A. M. fu G. · G. S. fu V. - M. F. · A. M. fu E. A. G. - P. G.

- C. S. sono sani di corpo, e si prestano volentieri a lavori diversi. · P. A. P. S. · P. P.

- G. G. - R. F. C. · B. P. Cronici tranquilli che golono di ottima salute fisica. V. M. Da

alcuni giorni è abbastanza calmo, e va volentieri al passeggio , ed al teatro. - E. B. -G. S.

di V. · 0. L. Nulla di nuovo .

Aguscello A. F. Si mantiene abbastanza quieto e iaborioso .

Baura V. T. Va gradatamente peggiorando in causa di Cancroide alla lingua.

Cassana A. C. Va soffrendo a quando a quando di catarro intestinale; del resto

sempre disordinato di mente .

Mizzana S , S. · E. P. L. B. nulla di nuovo. - G. R. Da parecchi giorni è più

quieto, ma ancora disordinato nelle sue idee.

S. Egidio G. L. Tranquillo, ma quasi sempre predominato da idee di grandezza.

Vigarano Mainarda P. O. È sano di corpo e si presta volentieri a lavori di

versi .

Consandolo G.G. È un po' smarrito e assai timido; esterna spesso il desiderio

di tornare a casa .

Stellata A. B. Di fisico sta bene; ma presenta qualche volta idee sconnesse.

Ruina G. B. A. N. Ancora nel medesimo stato .

Sabbioncello s . Pietro P. C. Nulla di nuovo .

Cento – F. G. - F. F. Si mantengono tranquilli e sani di corpo.

Alberone G. M. G. P. - F. B. Ancora nello stesso stato .

Renazzo P. G. È ancora mesto e taciturno, del resto sano di corpo .

Pieve di Cenio G. B. Sano di corpo e abbastanza tranquillo .

Poggio Renatico G. V. Meno agitato, ma ancora loquace.

S. Agostino A. P. Seguita ad essere ozioso, e molto esigente per tabacco da fumo.

Rovigo M , P. Ancora nel medesimo stato .

Ariano S. G. Ancora taciturno e mesto; rifiuta di lavorare .

Arquà Polesine G. C. Seguita a star bene di fisico, ma sempre rumoroso .

Badia Polesine G. V. È ancora in letto , perchè affetto da oligoemia grave.

Bottrighe (Rovigo) G. V. - V. M. - G. M. Nulla di nuovo .
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Fratta Polesine – 0. D.Gode di ottima salute fisica e non presenta nulla di va.

riato rapporto allo stato mentale. · G. B. Sano di corpo e tranquillo; talora ha tendenza

a lacerare i vestiti.

Guarda Veneta L. P. Sempre nel medesimo stato .

blelara C. D. Da alcuni giorni si trova in letto per ascesso allo scrotto .

Argile A. F. Nulla di nuovo.

Castel s . Giorgio (Bologna ) N. Z. Cronico sano di corpo, ma ozioso e sucido.

S. Matteo della Decima A. F. Di fisico sta bene, ma ricusa di lavorare .

s . Pietro Capofiume (Bologna) C. T. Cronico, sano di corpo , attende assidua

mente al lavoro della canepa.

Finale di Modena · A. G. Si mantiene nello stesso stato rapporto all'intelligen

za, del resto sta bene, e mangia con appetito .

Cervia A. Z. Nulla di nuovo.

Lucca D. D. Ancora rumoroso , con molta smania diandare a casa . - G. P. Con

tinua a migliorare sia nel fisico che nell'intelligenza.

---

D

Cassana

Ferrara M.G. - C. S. M. G. ved . Y. - R. B. · R. Z. · P. R. ved B. A. A. ved .

R. : A. C. - M. B. B. - T. P. - G. Z. - G. F. - E.G. Croniche tranquille, le quali sono

sane di corpo, e si prestano volentieri al lavoro. · L. A. ved. M. - M. M. ved . Z. - E. R. ·

R. M. - G. B. in B. - B. M. G. sono quasi sempre agitate e rumorose, del resto godono

di ottima salute fisica. - R. L. in R. Da parecchi giorni è più calnia, ma sempre con idee

disordinate ; ha sofferto di catarro intestinale, ma ora sta bene. - A. Z. ved . M. È sempre

di buonumore, e lavora con assiduità nelle pantofole.

M. C. Sempre nel medesimo stato .

Fossanova S. Marco B. B. in M. Ancora affetta da catarro intestinale, del re

sto tranquilla e ragionevole. - M.M. ved. L. Si trova alquanto confusa e mesta, però si pre

sta volentieri a piccoli lavori.

Marrara — T. S. in B. È tranquilla e laboriosa. - C. G. ved . C. Sta bene: si è già

scritto due volte perchè sia dimessa .

Quartesana M. C.Ancora nel medesimo stato. - C. M. in L. sta bene, ed è tran

quilla e laboriosa.

Borgo S. Giorgio R. B. ved. R. È tornata quieta ed amante del lavoro.

Vigarano Mainarda L. M. in P. Sempre nel medesimo stalo.

Argenta M. B. ved . B. Da parecchi giorni trovasi obbligata al letto perchè po

vera di forze. - M. D. - G. T. Nulla di nuovo.

Codifiume T. M. in B. Ancora nello stesso stato .

Ospitalmonacale C. L. Nulla di nuovo. - V. A. in C. Da alcuni giorni è meno

agitata , ma ancora loquace.

Bondeno R. S. ved . T. Sempre clamorosa ed inquieta per essere predominata

da idee di persecuzione.

Barana E. S. in C. Si mantiene calma, ed attende volentieri al telaio .

S. Bianca – S.R. ved . C. Cronica talvolta rumorosa, sia in letto, perchè povera di

forze.

Stellata – A. V. in P. Continua il miglioramento fisico, ma si mantiene taciturna.

Copparo – Ý . L. in A. - C. G .: V. F. ved . B. - A. T. ved . M. Ancora nello stesso

stato .

+
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Formignana - L. C. Simostra più disinvolta, e si presla volentieri a piccoli la

ti donneschi.

Ruina C. B. · A. C. in B. si mantengono nello stesso stato .

Saletta M. R. Nulla di nuovo.

Portomaggiore M. C. È inquieta, e ricusa di lavorare; del resto sana di corpo.

Gualdo P. M. in B. si mantiene assai loquace, ma si presta con premura a ser

diversi.

Wajero - P. T. Nulla di nuovo .

Ripapersico - D. A. ved . M. Ancora nello stesso stato .

Runco - R. B. in M. Non ha più diarrea, ma si mostra ancora mesta e taciturna.

Cento C. 0. in C. M. G. Si mantengono nello stesso stato L. B. è affetta da

congiuntivite doppia, e non presenta nulla di nuovo rapporto allo stato mentale. — E. M.

seguita a star bene.

Penzale - E. T. ved . B. è piuttosto denutrita e assai vaga ; a quando a quando è

resa da brevi accessi di agitazione,

Renazzo R. M. in G. - L. L. ved . M. R. R. nulla di nuovo . E. B. damesta

e taciturna che era, è tornata di buon umore, e va lavorando al telaio.

s . Carlo - R. P. in B. è alquanto mesta e denutrita ; del resto mangia con appe

tito e dorme nella notte.

Comacchio F. F. in L. è sana di corpo e ben nutrita, ma non presenta alcun

miglioramento dal lato mentale. R. G. da parecchi giorni non ha avuto convulsioni,

si mantiene calma e ragionevole; sta in letto perchè stenta a reggersi in piedi.

Codigoro M.G.- R. T. si mantengono nello stesso stato.

Pomposa E. M. nulla di nuovo.

Massafiscaglia – A. C. Gode di ottima salute fisica , ed ha migliorato rispetto al

l'intelligenza .

Migliaro '. P. C. ved . R. nulla di nuovo. R. M. in B. è alquanto denutrita e

spesso agitata ; nei periodi di calma va lavorando volentieri.

Fiscaglia C. B. in L. è sana di corpo, ma un po' vaga e disordinata di mente.

Massa superiore E. M. ved . R sempre quieta e laboriosa .

Bagno Bolognese L. A. in L. sta bene e lavora volentieri al telaio.

S. Giovanni in Persiceto L. G. in M. sempre nello stesso stato .

S. Marino (Bologna) — T. B. ved . N. vecchia cronica obbligata al letto perchè scar

sa di forze , accusa spesso dolori addominali.

Malalbergo (Bologna) — E. Z. in F. dopo essere stata quieta per alcuni giorni, è

ricaduta in un accesso maniaco piuttosto grave.

Massumatico ( S. Pietro in Casale) L. B. in F. si mantiene nello stesso stalo .

Galeazza Pepoli (Crevalcore) R. P. in P. sempre quieta ' e laboriosa, desidera

tornare a casa .

Palazzina Pepoli (Crevalcore) - R. P. in B. di'fisico sla bene, ma è sempre con

fusa ed allucinata .

Bavenna R. G. ved . M. nulla di nuovo.

Varese F. P. ancora nello stesso stalo .

Poggio Mantovano C. F. ved. B. è in letto per essere in preda a febbri d'ac

cesso , del resto è quieta e ragionevole.

-
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LAVORI ESEGUITINEL MANICOMIO IL MESE DIOTTOBRE

Affine di dar luce alla scala principale della sezione — donne tranquille c

stato ridotto a vetri, ferro e legno l'antico uscio d'ingresso alla sezione suddella ;

i vetri opachi e colorati disposti a disegno , sono stati applicati dal bravo artista

ferrarese Sottero Ceccoli, che per dare un saggio della sua perizia in tal genere

di lavori ha volulo ornare i vetri opachi con graziosi arabeschi a vernice, senza

pretendere alcun compenso per questa sua ulteriore fatica . Fra pochi giorni con

durrà a termine altro lavoro simile uell'uscio a vetri, che si è già posto all'estre

mità superiore della stessa scala . Ci auguriamo che il Ceccoli possa trovar favore

presso i suoi concilladini e che questi sieno per incoraggiarlo con numerose com

missioni ( 1) .

L'infermiere verniciatore coadiuvato da due malati ha compiuto la vernicialu

ra delle pareti e del pavimento del dormitoio -- uomini tranquilliuomini tranquilli -- . Ora si sla

lavorando nella prima camera dell'infermeria della stessa sezione.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE

(

a

.

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .
A. Poli .

Uomini.Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio N. 20. L. 32 73

Hanno lavoralo da calzolajo 2 . 12

di. muratore 3 . 50 86

id .
falegname

4 . 11 45

id .
tappezziere è materassajo

2 . 24

id .
canepino

5 . 38

jd . da piltore e verniciatore
3 . 8 97

id . corduio 7 . 30 30

Si sono occupati come cucinieri,allendenti alle pulizie,

scriyani ecc.

a

( C .

(

« 16 .

Totale dei lavoratori N. 60.

.

« 20 . (

.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 208 31

Dopre. Hanno cucito effelli nuovi N. 24. L. 143 60

filato, dipanato ecc.
50 20

cucito a macchina. 2 . 25 90

tessulo pantofole .
2 . 25 25

fallo lavori di maglia 26

alleso ai telaj .
7 . 54 63

rammendato biancherie, veslili ecc . 19. « 113 34

Si sono occupale in servizi interni
2 .

« 15 .

C.

a .

Totale delle lavoratrici N. 86 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 438 92

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori eseguili dagl'Infermieri e malati .
647 23

(1) Il Ceccoli è stato premiato con la medaglia al progresso all’Esposizione internazio

nale di Vienna siccome inventore di un metodo facile e perfetto per opacare il cristallo .
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SOCIETÀ DI PATROCINIO PER I PAZZI

della Provincia di Ferrara

1

Come abbiamo promesso nell'ultimo numero del Bollettino, con

tinueremo a pubblicare alcuni progetti di statuto per le Società di

patrocinio, affine di preparare in certo qual modo il terreno al Co

mitato, che speriamo vorrà organizzarsi anche nella nostra provincia

per dar vita ad un'istituzione così filantropica , quale è quella di cui

noi ci facciamo propugnatori.

Il progetto di statuto che qại sotto riproduciamo, è quello che

ha di recente pubblicato il chiariss. prof. cav. C. Livi medico-diret

tore del Manicomio di Reggio nell'Emilia. Tale progetto non ci sod

disfa completamente, vorremmo anzi fossero soppressi o mutati alcu

ni articoli del medesimo , ma d'altra parte vi troviamo molte idee

nuove ed accettabili , e ciò ci spinge a dargli la precedenza nella

pubblicazione, di fronte a molti altri che abbiamo sott'occhio, e che

molto si assomigliano a quello che abbiamo già pubblicato.

1. È istituita in Reggio -Emilia una Società di patrocinio per gli alienati po

veri che vengono dimessi convalescenti o guariti dal Frenocomio ; la quale Società

viene apnessa all'0. P. di S. Lazzaro.

2. Essa ha per iscopo di soccorrere questi infelici , non solamente con sov

venzioni pecuniarie o di villo o di masserizic , ina più specialmente procurando

ad essi lavoro ed occupazione e provvedendo poi sempre con que'mezzi maleria

li e morali di cui potrà disporre, ad ogni loro bisogno ed alla loro lulela .

3. La della Società ha un Consiglio direttivo residente in Reggio , composto

di un Presidente e di qualiro Consiglieri, uno de' quali ha l'Uffizio di Vice-presidente ,

4. Il Presidenle di questo Consiglio è d' Ufficio il Presidente della Commis

sione amministrativa dell'0. P. di S. Lazzaro e Vice -presidente il Medico Dirello

re del Frenocomio . Gli altri Consiglieri sono scelli nell'adunanza generale della

Società fra i soci residenti in Reggio.

5. Uno de'Medici assistenti del Frenocomio , a scelta del Presidente, esercita

le funzioni di Segrelario della Società , e il Ragioniere dell'Amministrazione del

Frenocomio quelle di Cassiere.

6. I Consiglieri elellivi si rinnovano per un terzo ogni anno e possono esse

re rielelli. Ne' primi anni la scadenza è delerminata dalla sorte ; in seguito dal

l' anzianità .

7. Il Consiglio direttivo ha l'alla direzione e amministrazione della Socictà me

desima, e sta in relazione con le aulorilà delle Provincie e dei Comuni aggregati

al Frenocomio medesimo.

8. Ogni Comune, che intende di far ammellere i suoi poveri alienati al godi

mento dei benefici della Società , dovrà obbligarsi per un quinquennio ad una tas

sa annua, proporzionale al numero degli alienali ad esso appartenenti, inviati al

Frenocomio .
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9. Questa tassa annua è di lire 10 per ogni alienato . I Comuni, i quali in un

dalo anno non avessero malali nel Frenocomio , sono lenuli ad una tassa annua

di L. 10. Quelli i cui malati oltrepassano il numero di 20 pagano oltre questi pri

mi 20 la inelà per ogni alienalo .

10. Gli altri proventi della Socielà si traggono :

1. Dalle tasse dei Soci ordinari ;

2. Dai sussidi che potranno essere concessi dalle Amministrazioni provin

ciali, da Opere Pie o da privati benefallori.

3. Da una tassa pei visitatori del Frenocomio ;

4. Da recile ed allre rappresentazioni teatrali a pago, che saranno dale

nel leatro del Frenocomio ; da fiere, lollerie , lellure pubbliche ec.

5. Dalle rendile patrimoniali che in seguito si ricaveranno.

11. I Sindaci de Comuni aggregati alla Società e lutti coloro che pagheranno

una lassa annua di lire dieci partecipano ai dirilli dei soci.

12. I Soci hanno dirillo gratuito :

1. A visitare il Frenocomio ;

2. Ad intervenire alle feste di ballo e alle recite od alle rappresentazioni lea

trali ;

3. A lulle le pubblicazioni
riguardanti

il Frenocomio
medesimo

.

13. È in facoltà dei Sindaci d'istituire
Comitati di soccorso locali , i quali

hanno la tutela degli alienali dimessi del proprio Comune, e possono eccitare in

lulli i modi la pubblica beneficenza
a loro vantaggio . I Sindacipossono anche in

caricare di tali uffici la rispelliva Congregazione
di Carità , rendendo di ciò avver

lita la Presidenza
della Società .

14. Per ogni Comune, sull' entrala dell'anno precedente, sarà dal Consiglio di

rettivo stabilita ogni anno una somma proporzionale al numero degli alienali po

veri del Comune stesso ammessi al Frenocomio , da erogarsi in sussidi a seconda

della sua richiesta .

Si terrà poi in riserva una somma pei sussidi straordinari.

15. I Sindaci saranno avvertili della somma che viene ogni anno messa' a loro

disposizione per sussidi ordinari, e dovranno a fin d'anno rimellere conto al Pre

sidente della Società dei sussidi impartili e delle persone che li hanno goduti.

16. Pei sussidi straordinari converrà, ne facciano speciale proposta al Presiden

le della Società, il quale provvederà secondo le condizionieconomiche della Cassa .

17. La somma stabilita in un dalo anno per un Comune, e da esso no ero

gala , passa in entrala dell'anno successivo.

18. Sono condizioni ad ollenere il soccorso :

1. Lo slalo di provala indigenza :

2. L'orfanezza pe' giovani e la vedovanza per le donne :

3. L ' impotenza o inabililà fisica al lavoro :

4. La mancanza assoluta di mestiere o di occupazione utile.

19. È dovere principale de’ Sindaci o loro delegati, giusta l'art. 2, с dei Soci,

procurare lavoro e collocamento per que' malali che all'uscire dal Frenocomio, si
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· troveranno senza occupazione. A tale scopo riceveranno previo avviso della dimis

sione dal Direllore.

20. Se cessala la sovvenzione il beneficato, anche dopo del tempo, darà segno

di ricaduta , i Sindaci rinnoveranno il soccorso ; a lale uopo ingiungeranno ai Me

dici Condolli e alle famiglie di darne preslo avviso, a fine d'impedire , sussidiando

a tempo , il ritorno della malaltia.

21. Di ogni provento ordinario e straordinario verrà erogala ogni anno sola

mente la metà, sino a che con l'altra metà siasi costituito il fondo patrimoniale

di L. 10 mila : dopo di che 9110 verranno erogali, e 1/10 audrà in aumento del

fondo anzidello , che sarà consegnato in qualche Istilulo di credito fruttifero a van

laggio della Società, ed a scelta del Consiglio direllivo .

22. I Sindaci ed i Soci saranno convocali ogni anno in adunanza generale nel

Freoocomio , nella quale adunanza sarà data leltura della gestione amministrativa

e morale dell'anno antecedenle.

L'adunanza sarà legale quando intervengano la metà più uno dei Soci: e se

doyrassi procedere per mancanza del numero legale ad una seconda convocazione,

quella sarà legale qualunque sia il numero degli intervenuti.

I Sindaci e Soci avranno facoltà di farsi rappresentare con delegazione scrit

ta da un loro collega o conscio .

23. Ogni modificazione da farsi al presente Statuto dovrà essere proposta dal

Consiglio direllivo o da 5 soci, per essere discussa ed approvala o no nella suc

cessiva adunanza generale .

Disposizioni transitorie

1. I tre Consiglieri di cui all'art. 4 saranno per la prima yolla elelli dalla

Deputazione Provinciale di Reggio fra le persone dall'articolo stesso indicate .

2. Le sommc raccolte nel primo anno non dovranno essere erogale che nel

l'anno successivo .

I periodici dei Manicomi

Il N. 11 del Diario del Manicomio di Pesaro (6 ollobre) contiene: le notizie

sa pilarie; il movimento degli alienali pel mese di sellembre (esistenti 375 , entrati

14, uscili 8 , morli 5, riinasti 376) ed alcuni scrilti di pazzi in prosa ed in, versi.

Il N. 6 della Cronaca del Manicomio anconilano ( 10 oltubre ) porta la conti

nuazione di un lavoro sul suicidio ; le notizic sanitarie ; il movimento degli alie

nati nel mese di settembre (esistenti 233 , entrali 10 , uscili guarili o,migliorati 10),

morti 3 , rimasti 230) ; la cronaca locale del suicidio e il bollettino meleorologico.,

Il N. 12 del Diario del Manicomio di Colorno da le notizie sanitarie ; il mo

vimento degli alienati pel mese di settembre (esistenti 197 , entrati 3, guariti 5,

usciti nello stesso slalo 1, morti 1, rimasti 194 ); il conto dei lavori compiuti dai

malati (utile. L. 558 , 80); la cronaca del manicomio; un dialogo fra due alienali e

delle notizie sul manicomio d ' Imola .
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MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia di Ferrara

per
į mesi di Settembre e Ottobre 1874

MASCHI FEMMINE TOTALE

846 1013 1859Esistenti al 31 Agosto 1874

portali vivi

Entrali nel bimes.

( portati morti

35 21 56

2

1

5

Somma 883 1035 1918

per legiltimazione e

riconoscimento 2

2 .

4

per compiula elà
Usciti

2

per emancipazione

per matrimonio . 2 2

porlali morti . 2 1 3.

Morli nella famiglia interna
4 4

nella famiglia esterna
20 16 36

Somma 30 21 51

Rimasti a tutto il 31 Ollob . 1874 853 1014 1867

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Ottobre

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1. ° Oltobre

Entrati

94 121

6

215

7

1

Somma 98 127 222.

5 2 7

1

1

Guariti

Uscili

Migliorati

Morti

Somma

2 2

107 3

Rimasti al 1.° Novembre 1874 . 88 124 212

Tip.dell' Eridano



Anno I. Abbonamento annuo L. 2 .
N. 12.

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 12 Dicembre 1874

AVVISO

Si considera come rinnovato l'abbonamento alla futura annata

del Bollettino per quei Signori associati, che dentro il corr, mese

non ci avranno fatto pervenire la relativa disdetta.

Nello stesso tempo si pregano i pochi associati, che non han

no ancora soddisfatto al loro impegno per l'annata 1874, a volerci

al più presto spedire la tenue somma che ci devono, a noi neces

saria per coprire le spese di stampa e di spedizione del periodico.

LA DIREZIONE

AI SIGNORI DIRETTORI ED AMMINISTRATORI

DI PUBBLICI STABILIMENTI

Presso l'economato di questo Manicomio provinciale si trova in vendita una

partita di Kilog. 564 di garzuolo sceltissimo, lavoralo nello slabilimento e stagio

nato ai prezzi seguenti :

prima qualità (morello) Kil. 235 a L. 1, 95 al Kilo .

seconda qualità (pedale ) Kil. 329 a L. 1, 65 al Kilo .

Sono pure vendibili 200 paja di pantofole lessile con vivaguo robusto e spes

so , di cui 50 paja da uomo e 150 da donna, al prezzo medio di L. 1 al paio .
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N. B. i prezzi accennali sono inferiori a quelli in vigore sulla piazza di Fer

rara ; le spese di porto oltre la stazione di Ferrara sono a carico dei commillenti .

LA DIREZIONE

CIRCOLARE

SULLA AMMISSIONE E RITIRO DEI MANIACI

Ferrara 15 Novembre 1874

Non ostante le raccomandazioni più volte dirette dalla Commissione Amministrativa

alli signori Sindaci della Provincia, pure bene spesso si verifica il caso che non siano os

servate le prescrizioni richieste per le ammissioni e ritiro degli infermi in questo Stabi

limento , mentre se con grande facilità s'inviano al Manicomio infermi anche senza prima

averne fatto domanda ed ottenuta la debita autorizzazione, con altrettanta trascuratezza , è

pur d'uopo confessarlo, si provvede poi al ritiro dei medesimi quando o sono rinsaviti, o

non sono in condizioni tali da essere mantenuti e curati a carico della Provincia .

Al fine di togliere simili inconvenienti si riconosce necessario rammentare le disposi-

zioni vigenti sull'argomento , e primieramente al riguardo delle ammissioni giova osser

vare che in questo Manicomio non possono essere accettati gratuitamente che i soli men

tecalti poveri appartenenti alla Provincia purchè pericolosi a sè od agli altri o di scandalo

alla Società .

Una tale prescrizione è pienamente conforme alla interpretazione data dal Ministero

dell'Interno all' Art. 104 $ 10 della Legge Comunale e Provinciale, che pone fra le spese

obbligatorie per la Provincia il mantenimento dei mentecatti poveri.

È indispensabile adunque che all'invio degl' infermi in questo Manicomio, meno nei

casi di assoluta urgenza , preceda sempre regolare domanda corredata dalla fede di nascita,

da dichiarazione autentica contenente complete tutte le migliori indicazioni di Stato Ci

vile, condizione finanziaria , domicilio legale ecc. e massime dal certificato medico che

descriva il vero stato dell'infermo e risponda esattamente a tutte le domande contenute

nell'apposito modello redatto .

Per tal modo la Commissione Amministrativa e la Direzione Medica dello Stabili

mento potranno riconoscere se può farsi luogo al chiesto ricovero a carico della Provin

cia . Trattandosi d ' individui che non siano in condizioni tali da potersi considerare

come dementi nel senso voluto dalla Legge, non saranno accolti nel Manicomio a meno

che non vi sia una esplicita dichiarazione per parte del Comune di provenienza di assu

merne le spese di mantenimento e cura . Ed egualmente quando si verificherà che qualcu

no degli ammessi come pericoloso o scandaloso , non sia o cessi di essere tale s'inviterà

il Comune od a provvedere per l'opportuno ritiro o ad assumerne la competenza passiva .
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Non sempre però i Comuni si prestano, almeno con la desiderabile sollecitudine, allo

invito di ritirare quei reclusi che nè per umanità , nè per legge dovrebbero rim ancre nel

Manicomio, allegando in qualche circostanza di non voler responsabilità alc una per il caso

di non potere ottenere dalle singole famiglie un tale ritiro; anche sopra questo argomen ·

to è debito della Commissione richiamare l'attenzione dei Signori Sindaci on de per l'av

venire corrispondano a quanto è prescritto .

È indubitato che l'art. 174 § 10 della vigente Legge Comunale e Provinciale ren

dendo obbligatorio il mantenimento dei mentecatti poveri per la Provincia, una volta che

o per guarigione, o per essere divenuti abitualmente innocui alla Società cessa la condi

zione che li metteva a carico della Provincia , debba pure cessare l'obbligo in questa del

mantenimento. In tal caso spetta al Comune cui appartiene l'individuo somministrargli i

mezzi di portarsi alla sua dimora , e se o per l'età o per condizioni morbose diverse dalla

qualità di mentecatto non può provvedere a sè stesso e non ha parenti che abbiano l'ob

bligo ed i mezzi di mantenerlo e curarlo , sembra debba il Comune procurargli ingresso

in qualche stabilimento di carità adatto, o di cercare altri espedienti perchè non resti ab

bandonato. L'individuo che sorte dalManicomio inabile per tutt'altra causa che da quella

di pazzia nel senso legale diventa soggetto di polizia locale e spettano al Comune giusta

V art. 116 $ 20 della Legge Comunale le opportune provvidenze relative al medesimo.

Non mancherà questa Commissione di procurare in ogni miglior modo possibile la

sortita di quegl'individui che saranno designati dalla Direzione Medica come guariti o

non pazzi nel senso voluto dalla Legge; però fin da ora dichiara , che riuscendo infruttuose

le pratiche, ed invitati senza effetto i singoli Comuni a provvedere , trascorso un congruo

termine s'inscriveranno imedesimi a carico dei Comuni stessi o si disporrà d'ufficio per

il trasporto di quegli infelici al loro domicilio consegnandoli alle persone di loro famiglia

se la posseggono, ovvero ai rappresentanti il Municipio nelle diverse località, salvo poi il

richiedere la rifusione delle spese sostenute, provocando ove pur faccia d'uopo dalla De

putazione Provinciale l'applicazione dell'Art. 141 della cilata Legge Comunale.

Non dubita però la scrivente Commissione che mercè l'interessamento dei Signori

Sindaci della Provincia d'ora in avanti sarà dai Comuni osservata ogni cautela nell’inviare

gl'infermi al Manicomio e disposto per il sollecito ritiro non appena ne siano invitati,

ottenendosi per talmodo lo scopo che tanto si desidera che si è quello di soccorrere que •

gl' infelici che realmente hanno diritto di chiedere asilo e cura e di vedere rispettato in

ogni sua parte il Regolamento in vigore.

II PRESIDENTE

Agli onorevoli R. Sindaci

dei Comuni della Provincia

di Ferrara
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NOTIZIE SANITARIESANITARIE

UOMIIN

Ferrara P. A. - C. B. - G. S. - A. M. fu E. A. G. - P. G. - A. B. - C. S. Cro

nici tranquilli sani di corpo, e laboriosi. - A. M. fu G. Da qualche giorno è tornato me

sto ed ozioso . E. B. - G. G. - R. F. C. L. P. - B. P. · F. F. · G. S. di V. - 0. L.

Sono sani di corpo, ma si mantengono nello stesso stato rapporto all'intelligenza. V.

M.Gode di ottima salute fisica , e da qualche tempo si mantiene abbastanza calmo. — A. L.

di fisico sta bene, ma da parecchi giorni si mostra taciturno ed amante della solitudine ;

non vuol vedere i suoi parenti.

Aguscello – A. F. Sano di corpo, si presta volentieri a lavorare da falegname.

Francoilno – P. B. Tornato un po' inquieto e molesto ai compagni, per cui tal

volta fa d'uopo isolarlo .

Mizzana G. R. Nei giorni scorsi è stato agitato e rumoroso, ma ora è calmo e

ragionevole .

Porotto - F. G. Cronico tranquillo, si presta volentieri da manovale nei lavori di

ristauro .

Quacchio L. G. Cronico, sano di corpo, si presta a lavori diversi.

S. Egidio G. L. Di fisico sta bene, ma sempre disordinato di mente, e preoccu

pato da idee di grandezza.

S. Luca G. V. Nulla di nuovo .

Argenta - G. G. Sempre quieto e laborioso .

Consandolo G. M. - G. G. fu P. Nulla di nuovo . G.G. fu G. Ancora mesto

e confuso , persiste nella smania di andare a casa .

S. Biagio G. M. Ancora nello stesso stato .

Bondeno – L. P. Quando entrò presentava certo grado di stupore, ma ora è più

svegliato , però si mantiene per lo più taciturno .

Sabbioncello S. Pietro P. C. Nulla di nuovo.

Tresigallo L. C. Si mantiene quieto e laborioso , ad onta di essere stato mole

stato da accessi epilettici.

Portomaggiore
G. M. Nulla di nuovo .

Alberone G. P. Si è alquanto rimesso nel fisico, ma si mantiene nello stesso

stato rapporto all'intelligenza.

Pieve di Cento G. B. Ha sofferto di catarro intestinale, ma ora sta meglio.

Poggio Renatico G. V. Si mantiene nello stesso stato .

Massafiscaglia – L. C. Sempre mesto e confuso, dimanda spesso di andare a casa .

Ariano (Rovigo) S. G. Da parecchi giorni è un po' agitato con tendenza a lace

rare il proprio vestito .

Badia Polesine G. V. Ancora nello stesso stato rapporto all'intelligenza ,men

tre va migliorando fisicamente .

Canda (Rovigo) L. G. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre rumoroso.

Castelguglielmo ( Rovigo) - A , B.Gode di ottima salute fisica , ed è meno inquieto .

Contarina (Rovigo) G. F. Ancora nello stesso stato .

Fratta Polesine (Rovigo ) F. B. D ' ordinario è quieto , e si diverte a dar vernici.

0. D. Di fisico sta bene, e non presenta cosa rimarchevole rispetto allo stato mentale.

G. B. Da qualche tempo è più calmo, e non lacera i vestiti.

-
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Lendinara (Rovigo) V. B. È meno agitato ,ma ancora loquace e sucido.

Melara (Rovigo) - C. D. Da alcuni giorni è alzato e sta meglio.

Maccaredana (Bologna) F. L. Nulla di nuovo .

Finale di Modena A. G. Sempre nello stesso stato. G. B. Va migliorando

sia nel fisico , che nell'intelligenza .

Cervia - A. Z. Da alcuni giorni si mostra assai confuso , e disordinato di mente.

DONN

-

Ferrara M.G. C. C. M. G. ved. V · R. B. - Q. Z. · P. R. ved. B. A. C.

V. I. - M. B. B. T. P. - G. F. - A. Z. ved . M. . E. G. Si mantengono sane di corpo ,

tranqui lle e laboriose . L. A. ved . M. M. M. ved . Z. E. R. R. M. · G. B. in B. - B.

M.G. Ancora agitate e spesso rumorose. R. L. in R. È affetta da lieve congiuntivite destra ,

e non offre cosa degna di rimarco riguardo allo stato mentale. A. F. in T. Assai agi

tata e rumorosa .

Fossanova S. Marco · B. B. in M. Si mantiene nello stesso stato. M. M. ved .

L. È più disinvolta , e si presta a piccoli lavori donneschi.

Marrara — T. S. in B. Sempre quieta , laboriosa e ragionevole. C. G. ved . C.

Seguita a star bene : si attende riscontro da chidiragione per mandarla a casa.

Mizzana · C. R. Nulla di nuovo .

Quacchio F. A. in V. Giorni sono è stata agitata e molesta alle compagne , ma

ora sta meglio . — A. F. Si mantiene abbastanza quiela e laboriosa.

S. Egidio V. T. Cronica tranquilla , molto amante del lavoro .

Borgo S. Giorgio R. B. ved . B. Seguita ad essere tranquilla e laboriosa .

S. Martino P. B. Nel mese scorso è stata alquanto smarrita e clamorosa, avendo

avuto frequenti accessi epilettici.

Vigarano Mainarda - L. M. in P. Da parecchi giorni è più disinvolta, e man

gia anche da sola . Ha sofferto di catarro intestinale , ma ora sta meglio .

Argenta M. B. ved . B. - M. D. - G. T. Nulla di nuovo .

Codifiume – T. M. in B. Ancora affetta da catarro intestinale ; in quanto allo sta

to mentale non presenta variazione di sorta .

Consandolo R. C. ved. B. Sta meglio, e presto verrà dimessa.

Ospitalmonacale C. L. Ancora nello stesso stato . V. A. in C. È tornata ra

gionevole, e laboriosa.

S. Nicolò - A. S. in A. Nulla di nuoro.

s . Bianca - S , R. ved . C. Sempre disordinata di mente, e spesso rumorosa.

Stellata A. V. in P. Gode di ottima salute fisica, ma parla ,ben di rado, ester

nando idee sconnesse .

Ambrogio M. A. B. Di fisico sta bene, ina ancora disordinata di mente .

Formignana - L. C. Continua il miglioramento sì fisico che intellettuale.

Fossalta – F. D. ved. P. Cronica, tranquilla e laboriosa.

Ruina C. B. A. C. in B. Ancora nello stesso stato .

Serravalle M. F. in B. Da qualche giorno è tornata vaga e rumorosa nella notte.

Portomaggiore – M. C. È tornata calma, e va lavorando.

Gualdo - P. M. in B. Da parecchi giorni è meno loquace, del resto sempre assi

dua al lavoro .

Ripapersico D. A. ved . M. Nulla di nuovo .

-
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Runco R. B.in M.È più disinvolta, e si presta volontieri a piccoli lavori donneschi.

C. 0. in C. M. G. - L. B. Nulla di nuovo .

Alberone T. B. in R. Sana di corpo, ma sempre disordinata di mente .

Penzale E. T. ved . B. Da alcuni giorni si mantiene calma, però assai vaga ed

oziosa .

Renazzo L. L. ved . M. E. B. Sono sane di corpo, tranquille ed amanti del

lavoro. – R. R. È più calma, e si presta a piccoli lavori donneschi. — R. M. in G. È

obbligata al letto per affezione erpetica alle gambe; ha troppa smania di andare a casa.

Pieve di Cento M. A. E sempre assidua al lavoro , ma un po ' mesta o poco

loquace .

Poggio Renatico R. V , in Z. Nulla di nuovo . M. B. in P. Nello scorso me

se è stata in preda die volte ad accesso maniaco , durante il quale ha rotto i vetri della

finestra della sua cella ; ora è tranquilla.

$ . Agostino E. M. ved . G. - L. T. - A. N. in V. - A. P. Ancora nello stesso stato .

S. Carlo R. P. in B. Nulla di nuovo.

Comacchio F. F. in L. R.G. Sono sane di corpo, ed abbastanza tranquille si

il giorno che la notte .

Migliaro – P. C. ved. R. Cronica assai loquace e sucida. - R. M. in B. Quasi

sempre agitata ; ritiene di avere bruciato Iddio, e di essere indemoniata .

Cornacervina M. A. - B. P. ved. B. Sono tranquille e laboriose.

Fiscaglia – C. B. in L. È più calma, ed assidua al lavoro ; va guadagnando nella

nutrizione .

Occhiobello (Rovigo)
M. N. ved . N. Nulla di nuovo.

Castelbaldo (Padova ) Cronica , sana di corpo, ma sempre loquace e clamorosa.

S. Giovanni in Persiceto (Bologna ) L. G. in M. Ha guadagnato nella nutrizio

ne, ma si mantiene nello stesso stato rapporto all'intelligenza.

Malalbergo (Bologna) — E. Z. in F. È alquanto agitata e clamorosa.

Massumatico (S. Pietro in Casale) L. B. in F. Nulla di nuovo .

Palazzina Pepoli (Crevalcore) R. P. in B. Ancora nello stesso stato .

Novellara M. P. Si mantiene quieta e laboriosa.

Modena A. M. Sempre nello stesso sjato .

Varese F. P. Da alcuni giorni sta in letto perchè di mala voglia, riguardo allo

stato mentale , nulla di variato .

Poggio Mantovano C. F. ved. B. Ha sofferto di catarro intestinale,ma ora sta

meglio .

Cose del Manicomio

Lo spellabile Ufficio tecnico provinciale ha già presentalo i rilievi e lo scan

daglio di spese per i lavori d'adattamento da eseguirsi nel Manicomio con la som

ma posta a lal uopo nel Bilancio 1875. – Tali lavori , a cui speriamo si possa

presto por mano, consistono nell’ampliamento del refeltorio uomini Iranquilli, adal

tamenlo della sala di trattenimento nella stessa sezione, riduzione del vestibolo del

comparlo uomini, riduzione a parlatoio per gli uomini dell'alluale sacrislia della

cappella , e miglioramenti nelle sale da lavoro delle donne tranquille. Con lali la
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vori sarà provveduto alla migliore igiene dei malati, perchè aria , luce e nellezza

ne verranno per i locali, che sono dai medesimi abitati per la maggior parle del

giorno, ed inoltre si contribuirà molto a dare a certe parti dello stabilimento quel.

l'aspello di proprietà e di decenza di cui difeltavano , e che pure ha tanta parte

nella cura morale delle alienazioni mentali.

Con l'acquisto di altri sedici elastici in ferro verniciato a fuoco della fabbri

ca dei fratelli Lodini in S. Gio . in Persicelo, si sono ora poluti abolire i paglieric

ci nelle infermerie dei due comparti uomini e donne. È nostro vivo desiderio , che

a poco a poco i pagliericci possono essere interamente proscritti dallo stabilimento .

I vantaggi che ne deriveranno saranno molti : maggiore pulizia e quindi migliora

mento dell'igiene del Manicomio, diminuzione dei pericoli d'incendio, cessazione

della spesa annua non indifferente per l'acquisto di paglia, tela da pagliericci ecc.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE

Q.

.

«

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli .

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio N. 14. L. 15

Hapno lavoralo da calzolajo 2 . 10

di. muratore
3 . 37 20

id .
falegname

3 . 17 60

id .
tappezziere e materassajo

2 . 17 70

id.
canepino 3 . 30

id . da pittore e verniciatore
3 . « 138 45

id . cordaio 3 . 3 20

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle pulizie,

scriyani ecc. « 16 .

«.

Totale dei lavoratori N. 49.

. . .

« 18 .. .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 269 15

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 15. L. 138 75

filato, dipanato ecc.
37 75

cucito a macchina. 1 . 9 50

tessuto pantofole
3 . 27

fallo lavori di maglia « 12 . 17 30

alleso ai telaj 8 . 55 21

rammendato biancherie, vestiti ecc . « 18 . a 110 41

Si sono occupale in servizi interni
2 .

.

.

.

Totale delle lavoratrici N. 77 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 395 92

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli

lavori eseguiti dagl'Infermieri e malati . a 665 07
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MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Novembre

UOMINI DONNE Totale

88Esistenti al 1.9 Novembre

Entrati

124

2

212

3

Somma 89 126 215

3 6

2

9

3

Guariti

Usciti

Migliorati

Morti

Somma

. 1

5

1

138.

Rimasti al 1.9 Dicembre 1874 . 84 118 202

Corrispondenza

Alla Direzione medica del Manicomio d'Illenau (Baden ) – Alle molle genti

lezze usateci vorrebbe aggiungere quella d' inviarci una copia dello scrillo — E in

Spiegel für das Wartpersonal? Qualora fosse adaltalo anche per gl'infermieri

dei manicomi ilaliani, ci sarebbe permesso pubblicarne una traduzione ?

Al Sig. G. L. Ponza. Alessandria Grazie mille per il gentil dono del vo

stro pregevolė scritto sulla trasfusione del sangue.

" T'ip.doll ' Eridano

-
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Anno II. Abbonamento annuo L. 2 . N. 1 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 13 Gennajo 1875

NOTIZIE SANITARIE

ONLIN

Ferrara P. A. - G. S. fu V. - M. F. - A. M. fu E. - P. G. · C. S. Si mantengo .

no tranquilli e laboriosi. - C. B. è affetto da sciatica, del resto al solito . - A. M. fu G. Si

mantiene nello stesso stato. · V. M.Simantiene abbastanza tranquillo , e gode di ottima

salute fisica - G. S. di V. - 0.1 . - P. S. · P. P. R. F. C. · B. P. E. B. Nulla di nuo

TO. - A. G. Da qualche giorno è un po' vago e rumoroso nella notte .

Aguscello A. F. Si mantiene quieto e laborioso .

Cassana A. C. Assai denutrito ed obbligato al letto per lieve catarro intestinale.

Mizzana G. R. Quasi sempre confuso , è qualche volta agitato e rumoroso — S.

S. - E. P. - L. B. Nulla di nuovo.

S. Egidio G. L. Si mantiene nello stesso stato .

$ . Martino – L. S. è ben nutrito, ma dimanda spesso dei purganti, perchè, a suo

dire, non può andare di corpo.

VIconovo A. P. Nulla di nuovo .

Vigarano Mainarda P. 0. Di fisico sta bene, e si presta volentieri a lavori

diversi.

Consandolo G. M , - G. G. fu P. Cronici tranquilli e laboriosi - G.G. fu G. Sem

pre mesto e confuso, persiste nella smania di andare a casa.

Ospitalmonacale G. T. Quando entrò era molto mesto e confuso , ma ora è

tranquillo e laborioso .

Bondeno L. P. Preferisce di stare in letto , ed è per lo più taciturno.

Burana - F. V. Cronico, tranquillo , assai laborioso .

Stellata – A. B. Di fisico sta bene, ed è più quieto del solito.
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Raina G. B. Sano di corpo, abbastanza quieto e laborioso A. N. Sempre ozio

so e sucido; qualche volta s'inquieta e lacera i vestiti.

Cento – F. G. - F. F. Ancora nello stesso staio.

Alberone G. M. G. P. Nulla di nuovo F. B. Da parecchi giorni è un po'

vago, ed ha molta smania di andare a casa.

Poggio Renatico A. C. · G. V. Nulla di nuovo.

S. Agostino - A. P. Sempre ozioso , e molto esigente per tabacco da fumo.

Coro D. G. è molto vago, e qualche volta rumoroso; del resto sano di corpo.

Rovigo M. P. Si mantiene nello stesso stato .

Ariano (Rovigo ) S. G. Ancora agitato con tendenza a lacerare i vestiti.

Arquà Polesine (Rovigo) - G. C. Sempre ozioso, e spesso clamoroso .

Badia Polesine (Rovigo) - G. V. Ancora obbligato a letto per grave oligoemia, del

resto assai loquace e talora rumoroso.

Bottrighe (Rovigo) G. V. - V. M. - G. M. Nulla di nuovo.

Fratta Polesine (Rovigo) O. D. è sano di corpo, e non presenta cosa riinarche.

vole rispetto allo stato mentale F. B. G. B. Nulla di nuovo.

Guarda Veneta (Rovigo) · L. P. Sempre nello stesso stato .

Argile (Bologna) – A. F. Sano di corpo, tranquillo e laborioso.

Castel S. Giorgio (Bologna) - N. Z. Sempre taciturno, ozioso e sucido ; del resto

sano di corpo.

S. Matteo della Decima (Bologna) — A. F. Ancora ozioso e disordinato dimente ;

di fisico sta bene .

S. Pietro Capofiume (Bologna) C. T. Quasi sempre clamoroso, ma si presta vo

lentieri al lavoro della canepa .

Finale di Modena - A. G. Ancora nello stesso stato rapporto all'intelligenza , del

resto sano di corpo.

Cervia A. Z. è ancora confuso e disordinato di mente, mentre gode di ottima sa

lute fisica .

Cairo (Egito) – D. I. Al suo ingresso nel Manicomio si è mostrato calmo: ha man

giato ed ha poi tranquillamente riposato nella notte.

.

DON

-

Ferrara M. G. - C. S. · R. B. A. C. . T. P. - G. F. · A. Z. ved. M. E. G.

Croniche tranquille e laboriose – L. A. ved. M. - M.G. ved. V. - E. R. - R. M. - R. Z.

· A. A. ved. R. · A. M. - M. B. B. Sono per lo più inquiete e spesso clamorose , ma si

prestano a lavori donneschi – P. R. ved. B. Da parecchi giorni è molto vaga e tacitur

na; sta in letto per riguardo — R. L. in R. Simantiene nello stesso stato rapporto all'in

telligenza mentre di fisico sta bene A. F. in T. Sempre nel medesimo stato .

Cassana M. C. Quasi sempre assai confusa e disordinata dimente, essendo spes

so molestata da accessifepilettici.

Fossanova s . Marco B. B. in M. - M. M. ved. L. Ancora nello stesso stato .

Marrara T. S. in B. - C. G. ved . C. Nulla di nuovo .

Quartesana M. C. - C. M. in L. Si mantengono nello stesso stato .

Borgo S. Giorgio R. B. ved . R. Sempre tranquilla e laboriosa — R. B. Quan

entrò era assai agitata ,ma ora sta meglio . Ha sofferto di parotite destra suppurativa

con esito felice .

-
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viconovo – M. R. P. in F. Alquanto agitata e talvolta clamorosa, va soffrendo di

accessi epilettici gravi.

Vigarano Mainarda L. M. in P. Seguita ad essere molestata da catarro inte

stinale , però si mantiene disinvolta e ragionevole.

Codifiume T. M. in B. Fisicamente sta bene, ma si mantiene un po ' confusa.

Consandolo R. C. ved . B. Spesso piange e si dispera ritenendo che suo figlio

sia morto.

Ospitalmonacale C. L. Nulla di nuovo V. A. in C. Seguita a star bene sia

nel fisico, che nell'intelligenza .

Bondepo - M. B. - R. S. ved . T. Si mantengono nello stesso stato .

Burana E. S. in C. Di fisico sta bene e lavora al telaio ; rapporto allo stato men .

tale , nulla di nuovo.

Stellata A. V. in P. Ancora nello stesso stato .

Copparo M. L. in A. - C. G. - V. F. ved. B. · A. T. ved. M. Nulla di nuovo .

Formignana A. D. ved . S. F. G. in A. Si mantengono nello stesso stato L ,

C. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intelligenza.

Raina – C. B. Quasi sempre inquieta, benchè di rado molestata da accessi epilet

tici — A. C. in B. è sana di corpo , ma quasi sempre oziosa, e disordinata di mente .

Saletta M. R. Sempre nello stesso stato .

Serravalle M. F. in B. è ancora vaga, ma tranquilla; del resto sana di corpo.

Gualdo P. M. in B. Si mantiene tranquilla, ed amante del lavoro.

Ripapersico D. A. ved . M. Si mantiene nello stesso stalo .

Runco G. B. in P. R. B. in M. Nulla di nuovo .

Penzale E. T. ved . B. è ricaduta da pochi giorni in un accesso maniaco duran

te il quale è rumorosa e lacera le vesti.

Renazzo R. M. in G. - L. L. ved. M. - E. B. Sono sane di corpo e si prestano

volentieri al lavoro R. B. è quasi sempre vaga e rumorosa nella notte , mentre di fi

sico sta bene.

Poggio Renatico R. V. in Z. M. B. in P. Si mantengono nello stesso stato.

Comacchio F. F. in L. Gode di ottima salute fisica, del resto al solito – R. G.

Nulla di nuovo .

Codigoro M.G. - R. T. Sempre nello stesso stato ,

Pomposa E. M. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre inquieta e clamorosa .

Mesola -- M. Z. ved . F. Si mantiene abbastanza tranquilla e laboriosa .

Bosco Mesola - I. T. Da qualche giorno è più disinvolta e si presta a piccoli

lavori donneschi.

Goro G. G. Gode di ottima salute fisica , ma è un po' vaga e disordinata di mente.

Migliaro P. C. ved. R. R. M. in B. Si mantengono nello stesso stato .

Massa Superiore E. M. ved. R. Sempre tranquilla e laboriosa .

Ariano (Rovigo) — T. Q. Sempre disordinata dimente e molto loquace.

Malalbergo (Bologna) E. Z. in F. Ancora nello stesso stato .

Galeazza (Modena) C. B. ved . T. Si mantiene nello stesso stato .

Ravenna — R. G. ved. M. Da alcuni giorni è in letto perchè affetta da catarro

bronchiale, del resto sempre inquieta e talvolta rumorosa.

Varene – F. P. Ancora in letto ed accusa molti mali ; in quanto all'intelligenza

pulla di variato .

Poggio Mantovano C. F. ved. B. Sta bene sia dal lato fisico , che mentale.

-
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MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Dicembre

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.9 Dicembre

Entrati

84

3

118

4

202

7

Somma 87 122 209

1

2 3Guariti

Usciti

Migliorali

Morti

Somma

1 21

2 3 5

Rimasti al 1.° Gennaio 1874 . 85 119 204

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE NEL 4.° TRIMESTRE 1874

accertate con la necroscopia

Ottobre L. T. Paralisi generale progressiva (atrofia cerebrale ).

A. M. Tubercolosi polmonare.

Novembre - P. G. Cachessia pellagrosa.

T. B. N. Cachessia pellagrosa .

A. M. S. Marasmo senile (anni 82).

Decembre D. T. Cancro della lingua.

T. M. B. Enterite catarrale ulcerativa .

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg.
A. Poli.

a (.

Q (C

a UC

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra e giardinaggio N. 18. L. 25 40

Hanno lavoralo da calzolajo 2 . 10

di.
muratore 3 . 35 60

id . falegname
3 . « 151 24

jd .
tappezziere e materassajo

2 . 19 35

id .
canepino

3 . 30

id . da pillore e verniciatore
2 . 6 83

cordaio

Sisono occupati come cucinieri, allendenti alle pulizie ,

scrivani ecc.

« (C

CC

id .

a 16 ..

Totale dei lavoratori N. 46 .



a 20 .

.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 277 42

Tonne . Hanno cucito effelli nuovi N. 12. L. 64 35

filato , dipanato ecc. 47 10

cucito a macchina. 1 . 5

tessuto pantofole
2 . 6

fallo lavori di maglia 21 50

alleso ai telaj 59 85

rammendato biancherie, veslili ecc. 80 35

Si sono occupale in servizi interni 2 .

C.

. . « 15 .

a 10 .

« 14 .

Totale delle lavoratrici N. 76 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 284 15

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli

lavori eseguiti dagl'Infermieri e malati . a 561 57

Cronaca del Manicomio

Nel mese di Dicembre sono slati collocati due portavoce per corrispondere

fra gli uffici della Direzione e la stanza del portinajo . I portavoce sono a sifone,

dovendo porre in comunicazione due fabbricati separati da una strada ; ciò non

ostanle servono oltimamente, essendo le curve dei tubi falle in modo, che le onde

sonore non incontrano alcuno ostacolo al loro passaggio . Tali portavoce erano as

solutamente necessari per rendere più facile il servizio di porteria , e perchè spe

cialmente nella stagione invernale riusciva di non lieve incomodo il parlare dalla

strada e dalla finestra a chi doveva ricevere ordini o permessi ed a chi doveva

darli.

Si è cominciato ad eseguire alcuni dei lavori accennali nell'ultimo numero

del Bollellino , e già sono abbastanza avanti quelli che riguardano i miglioramenti

nelle sale di lavoro delle donne Tranquille.

Nel mese scorso abbiamo avulo ospite per alcuni giorni il medico alienista si

ciliano Doll. Fortunato Gilforti , reduce da un viaggio scientifico , nel quale ha

visitato i più celebrali Manicomi d'Italia . Egli si è mostrato molto soddisfatto del

Manicomio ferrarese , sul cui ordinamento ha preso numerose nole , volendo pub

blicare una relazione del suo viaggio .

Una breve, ma graditissima visita ne è pure slala falla in questo mese Jal

l'illuslre alienista Doli. Augusto Tebaldi professore di clinica psichiatrica nella

R. Università di Padova. Anche l' egregio Tebaldi ne esternò la sua soddisfazione

specialmente per le buone condizioni igieniche in cui si trovano i nostri malati, e

cincoraggiò a seguitare nelle riforme , che si vanno introducendo nello Stabili

mento .
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Il primo dell'anno è slala distribuita una gratificazione in danaro ai serventi

dello stabilimento , che maggiormente si sono distinti per premura nell'assistere

i malati e nell'allendere ai lavori prescrilli.

MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia di Ferrara

in tutto l'anno 1874

MASCHI FEMMINE TOTALE

Esistenti al 31 Dicemb. 1873 810 988 1798

179 139 318portati vivi

Entrati nell'anno 1874

( porlali morti 8 3

Somma 997 1130 2127.

per legillimazione e

riconoscimento 20 17 37

per compiula elà
15 15•

Uscili

per emancipazione
8 8

per matrimonio 5 5.

porlati morti .
8 3 11.

Morti nella famiglia interna .

2
2

8 30

nella famiglia esterna
90 72 162

Somma 3 155 113 268

Rimasti al 31 Dicembre 1874 842 1017 1859

dei lavori eseguiti daiRIEPILOGO dell'importo
mano d '

opera

malati ed infermieri nell'anno 1874 .

Uuomini - Lavori di terra e giardinaggio

calzolaio

muratore

falegname

L. 711 22

« 181 25

( 464 21

R 464 86

Somma L. 1821 54
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lappezziere e malerassaio

canepino

legnaiuolo

berrellai

fornai .

cordai

pittore e Verniciatore

Riporlo L. 1821 54

a 241 50

« 526

44 40

2

4 50

74 22

~ 310 01

((

1
Totale L. 3024 17

Compensi in danaro e labacco 526 10

Guadagno nello

C

L. 2498 07

Donne

C C

Lavoro di cucitura di effetti nuovi. L. 926 20

filatura e dipanatura ecc. 456 05

cucitura a macchina 190 90

pantofole
241 55

maglia 266 60

dei lelai 512 98

rammendalure vestiti biancherie ecc. « 1234 29

.

Totale

Compensi in denaro e labacco

Guadagno nello

L. 3828 57

205 20

L. 3623 37

Totale guadagno nello L. 6121 44

N. B. – Il guadagno netto in parte deve considerarsi come tanto denaro risparmia

to dall'Amministrazione per lavori assolutamente necessari ; quali quelli eseguiti dalle

donne, dai calzolai, dai materassai, dai legnaiuoli, muratori ecc., ed in parte si deve cal

colare come denaro speso in miglioramenti dello Stabilimento , di cui però a rigore si

sarebbe potuto fare anche a meno , se per essi si fosse dovuto aggravare il Bilancio pro

vinciale, e se non fosse stato necessario per la cura dei malati procurare ad essi lavoro

in ogni modo. È pure da notarsi, che ogni giorno 16 a 18 malati si sono occupati in ser

vizi interni, come nella cucina, nelle infermerie , nei refettoi ecc. e che noi non abbiamo

dato un valore alla loro mano di opera , per le difficoltà che s'incontrano nell'apprezzar

la rettamente.
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RIEPILOGO del movimento generale dei malati avvenuto nel

Manicomio nell' anno 1874.

Esistenti al 1° Gennaio 1874 Uomini 88 Donne 95 - Totale N. 183

Entrati Usciti Morti

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

87 103 39 54 21 25

Totale 160 Totale 93 Totale 46

Rimasti al 1 ° Gepoaio 1875 Uomini 85 Donne 119 - Totale N. 204

Degli esciti N. 80 erano guarili proporzione il 50 per 010

8 « migliorali
5 '

5 non migliorati 3. 125 a

N. 93
che corrisponde al 58. 125 per 010 de

gli uscili sugli ammessi.

I morti sul totale degli esistenti ed ammessi corrispondono

al 13. 411 per 010 .

26e

Tip.dell' Eridano



Anno II . Abbonamento annuo L. 2 . N. 2 .

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 12 Febbraio 1875

NOTIZIE SANITARIE

UOT

FERRARA – P. A. - C. B. · G. S. fu V. · A. M. fu E. · A. G. - P. G. - A. B. · C.

S. Cronici tranquilli, sani di corpo e laboriosi. – A. M. fu G. Seguità ad essere mesto ,

e spesso preferisce stare in letto. — P. S. - M. F. - P. P , - R. F. C. - L. P. · B. P. Si

mantengono nello stesso stato . V. M. Gode di ottima salute fisica, e si mantiene abba

stanza tranquillo . – A. L. Alquanto denutrito e sempre taciturno , preferisce di passeg .

giare quasi sempre sia nella sala di riunione, che nella corte. - G. S. di V. - 0. L. Nul.

la di nuovo
G. B. Di fisico sta bene,ma di continuo predominato da idee di grandezza.

AGUSCELLO - A. F. Si mantiene abbastanza quieto, essendo di rado molestato da

accessi epilettici.

FRANCOLINO - P. B. Da alcuni giorni è quieto, e si presta volentieri a lavori di

versi.

POROTTO F. G. Cronico tranquillo e laborioso , affetto da lieve congiuntivite.

QUACCHIO L. G. Si mantiene nello stesso stato .

S. EGIDIO - G. L. Oltre essere sempre in preda a delirio di grandezza , da alcuni

giorni ha cominciato a lacerare i vestiti.

S. LUCA — G. V. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello stesso stato rapporto al

l'intelligenza .

VIGARANO MAINARDA P. O. Nulla di nuovo - P. P. Di fisico sta bene, ma

spesso predominato da idee di persecuzione.

ARGENTA - G. G. Si mantiene tranquillo , sano di corpo e laborioso .

CONSANDOLO – G. M. - G. G. fu P. Nulla di nuovo. — G. G. fu G. È alquanto

denutrito , e si mantiene nello stesso stato rispetto all'intelligenza. Il suo stato presenta po

ca speranza di futuro miglioramento.

S. BIAGIO G. M. È sano di corpo, ma sovente inquieto con tendenza a mordere

i compagni.

BONDENO L. P. Da parecchi giorni si va alzando, e si mostra più ragionevole.

S. BIANCA – G. B. Quando entrò era assai agitato e rumoroso, ma ora si presen

ha abbastanza tranquillo, e ragiona bene.

RUINA G. B. · A. N. Nulla di nuovo.
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SABBIONCELLO S. PIETRO – P. C. Gode di ottima salute fisica,ma si mantiene

molto sucido con tendenza a lacerare i vestiti.

TRESIGALLO - L. C. Di fisico sta bene, e si presta volentieri a lavori diversi.

PORTOMAGGIORE G. M Si mantiene nello stesso stato .

ALBERONE — G. M. Cronico tranquillo, ha sofferto di febbri intermittenti,ma ora

sta meglio. G. P. - F. B. Nulla di nuovo .

PIEVE DI CENTO – G. B. Ancora nello stesso stato.

MASSAFISCAGLIA – L. C. Cronico tranquillo ,ma spesso vago, si presta volentieri

a lavori diversi.

GORO – D. G. Da qualche giorno simostra tranquillo e ragionevole. – V.M.Quan

do entrò era un po' confuso e taciturno, ma ora è calmo, e si presta a lavori diversi.

ARIANO (Rovigo ) S. G. Si mantiene nello stesso stato .

BADIA POLESINE (Rovigo ) G. V. Nulla di nuovo .

CANDA (Rovigo) - L. G. Cronico sovente rumoroso, si presta però a lavori diversi.

CASTELGUGLIELMO (Rovigo ) A. B. Nulla di nuovo.

CONTARINA (Rovigo) - G. F. È sano di corpo, ma sempre in preda a delirio am

bizioso.

FRATTA POLESINE (Rovigo ) 0. D. Gode di ottima salute fisica, e si mantiene

tranquillo si il giorno che la notte . — F. B. - G. B. Sempre nel medesimo stato .

LENDINARA (Rovigo) V. B. Sano di cor ma sempre disordinato di mente.

MELARA (Rovigo) — C. D. seguita a star meglio di fisico , mentre dal lato dell'in

telligenza non presenta nulla di variato .

S. APPOLINARE (Rovigo ) - M. D. È alquanto più quieto ; si leva di letto , passeggia

e mangia con molto appetito .

MACCAREDANA (Bologna) — F. L. È sano di corpo, e si presta a lavori diversi.

FINALE DIMODENA A. G. Si mantiene nello stesso stato .

CERVIA A. Z. Si mantiene ancora confuso e disordinato di mente.

LUCCA G. P. Quando entrò era assai vago e rumoroso , ma ora è più quieto e

ragionevole.

CAIRO (Egitto) D. I. Gode di ottima salute fisica e simantiene calmo tanto di

giorno che di notte.

DONNE

FERRARA M.G. - C. S. · R. B. - R. Z. · A. A. ved . R. · A. C. - M. B. B. - T.

P. · G. Z. - G. F. - A. Z. ved . M. - E. G. Croniche tranquille, le quali si prestano volen

tieri al lavoro, e sono sane di corpo. L. A. ved . M. · M. M. ved . Z. - E. R. - R. M.

- G. B. in B. B.M. G. Sono sane di corpo, ma quasi sempre rumorose e disordinate

di mente. — P. R. ved . B. Si va alzando ogni giorno, ma è ancora un po' vaga. G.

V. ved . Z. Giorni sono è stata minacciata di congestione cerebrale, ma ora sta meglio.

R. L. in R. Di fisico sta bene, ma si mantiene assai vaga e disordinata di mente.

A. F. in T. Ancora agitata e rumorosa con tendenza a lacerare vestiti.

FOSSANOVA S. MARCO - B. B. in M. Si mantiene calma e ragionevole, mentre

la diarrea è un po' diminuita . - M. M. ved . L. Da alcuni giorni è affetta da catarro in

testinale ; del resto è abbastanza calma ; desidera vedere i suoi parenti.

MIZZANA C. R. Ancora nello stesso stato .

QUACCHIO - F. A. in V. - A. F. Sono sane di corpo, quiete e laboriose .

S. EGIDIO – V. T. Nulla di nuovo. — M. B. in P. È melanconica, ma è quieta e lavora.

BORGO S GIORGIO - R. B. ved. R. Si mantiene tranquilla e ragionevole . - R.

B. Di fisico sta bene, ma è un po' vaga e talvolta disordinata di mente .
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S. MARTINO – P. B. Cronica abbastanza tranquilla e laboriosa.

VICONOVO - M. R. P. in F. È sana di corpo ed abbastanza calma.

ARGENTA M. D. G. T. Nulla di nuovo .

BOCCALEONE - 0. T. in C. Quando entrò era molto clamorosa e rifiutava cibar

si; ora sta un po'meglio .

CONSANDOLO – R. C. ved . B. È tranquilla, e si presta volentieri a lavoridonneschi.

S. NICOLÒ- A.S. in A. Nulla di nuovo.

S. BIANCA S. R. ved . C. Ancora nello stesso stato .

STELLATA A. V. in P. Nulla di nuovo.

FORMIGNANA A. D. ved . S. F. G. in A. Si mantengono nello stesso stato .

FOSSALTA – F. D. ved. P. È in letto perchè povera di forze, piange spesso temen

do di essere abbandonata .

RUINA C. B. Nulla di nuovo. A. C. in B. Gode di ottima salute fisica, ma in

quanto allo stato mentale non presenta variazione di sorta .

OSTELLATO – R. G. ved . G. Quando entrò era un po' vaga ed inquieta, ma ora è

abbastanza calma, e si presta a lavori donneschi.

GUALDO – P. M. in B. Va guadagnando sia nel fisico che nell'intelligenza .

RIPAPERSICO – D. A. ved . M. È quasi sempre mesta, ed accusa male al capo.

RUNCO G. B. in P. Nulla di nuovo. R. B. in M. Ha sofferto nel mese scorso

di catarro intestinale , ma ora sta bene e va lavorando.

CENTO - C. O. in C. - M. G. - L. B. Si mantengono nello stesso stato .

ALBERONE T. B. in R. Nulla di nuovo .

PENZALE – E. T. ved . B. Da parecchi giorni è più calma, ma alquanto denutrita ,

ed obbligata al letto per catarro intestinale .

RENAZZO — R. M. in G. Ancora obbligata al letto per la solita affezione erpetica

alle gambe. – R. R. È più tranquilla, e va lavorando al telajo. L. L. ved . M. - E. B.

Nulla di nuovo.

POGGIO RENATICO R. V. in Z. M. B. in P. Nulla di nuovo.

S. AGOSTINO - E. M : ved . G. - A. N. in V. · A. P. Nulla di nuovo. - L. T. Mol

to deperita nella nutrizione, ed affetta da ingorghi glandulari al collo esulcerati ; del re

sto molto vaga e disordinata di mente.

S. CARLO R. P. in B. Sana di corpo, ma molto vaga e confusa ; rifiuta spesso

di lavorare.

COMACCHIO F. F. in L. Di fisico sta bene, ma non guadagna punto dal lato del

l'intelligenza. R. G. Sempre nello stesso stato .

POMPOSA E. M. Nulla di nuovo .

MIGLIARO - P. C. ved . R. - R. M. in B. Non presentano nulla di speciale .

MESOLA M. Z. ved . F. È sana di corpo, e si mantiene quieta e laboriosa.

BOSCO MESOLA - I. T. Continua a migliorare sia nel fisico, che nell'intelligenza .

GORO – G. G. È più tranquilla, e si presta volentieri al lavoro.

BARUCHELLA (Rovigo) - D. B. Quando entrò era un po' esaltata , ma ora è quieta

e ragionevole .

CASTELBALDO (Padova) — C. G. ved S. Nulla di nuovo.

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna)
L. G. in M. È ben nutrita ma parla po

co ; si presta a lavorare al telajo .

MALALBERGO (Bologna) E. Z. in F. Sempre agitata e clamorosa , del resto sana

di corpo.
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MASSUMATICO (S. Pietro in Casale) — L. B. in F. Ha guadagnato nella nutrizione,

ma è sempre vaga, ed ha troppa smania di andare a casa .

PALAZZINĂ ÞEPOLI (Crevalcore) R. P. in B. Si mantiene nello stesso stato .

NOVELLARA M. P. Nulla di nuovo .

MODENA - A. M. Ancora allucinata e rumorosa , del resto sana di corpo.

VARESE – F. P. Ancora obbligata al letto perchè povera di forze ed affetta da ptia

lismo; rapporto allo stato mentale non presenta cosa degna di rimarco .

POGGIO MANTOVANO — C. F. ved . B. È un po'mesta, ed obbligata al letto per

catarro intestinale acuto .

Cronaca del Manicomio

Anche in quest'anno i nostri malati hanno avuto i loro divertimenti carneva

leschi. La sera del 6 Gennaio ebbe luogo la prima festa nella gran sala del palaz

zo Tassoni; sulle prime fu estralla una tombola con parecchi premi, che consiste

vano in cravalte, grembiali, fazzoletti da collo , sigari, tabacco, pipe, dolci ecc . che

non è a dire quanto solleticassero le speranze dei giocatori ed avvivassero l'allen

zione loro nei lener dietro all' estrazione dei numeri; indi dal bravo pianista sig .

Tosi furono suonali alcuni scelti pezzi di musica, ed in ultimo s'intrecciarono

parecchie danze. Negl’intervalli fra un ballo e l'altro il inalato sig . A. M , declamò

alcune poesie, e ciò gli valse fragorosi applausi per parle dei suoi compagni.

La sera del 25 fu data allra festa e questa riusci anche più briliante della

prima, per l'intervento della banda musicale di B. S. Giorgio, che senza alcun

compenso si prestò all' opera filantropica di procurare un divertimento ai nostri

malati. Il sig . A. M. incoraggiato dal felice successo ollenulo la prima sera , de

clamò con molla enfasi « il 5 Maggio o di Manzoni e riportò numerosi applausi.

Alle feste sono intervenuti lulli i malati Iranquilli d'ambo i sessi e le famiglie

degl'impiegati dello stabilimento . In nessuna delle due serale si ebbe a deplorare

il minimo inconveniente .

Il Chiarissimo sig . Cav. L. Napoleone Cittadella, dielro nostro invito , ha com

posta la seguenle epigrafe, che vorremmo collocare nel nuovo vestibolo del com

partimento a uomini a ' che si sta adallando nel palazzo Tassoni.

IN QUESTO PALAZZO

CHE

A BONVICINO DALLE CARTE CONFISCATO

DAGLI ESTENSI DONAVASI ALLA NOB . FAM . DEI TASSONI

PER DECRETO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

NEL DI IX MAGGIO MDCCCLV

COMPRATO COL PUBBLICO DANARO

E DI GRANDIOSE FABBRICHE AMPLIATO

DALL' ARCIP . DI S. ANNA

IL DI XXIX OTTOBRE MDCCCLVIII

SI TRASLOCAVANO I MANIACI

I QUALI

DALLA SCIENZA FRENOLOGICA E DALLA FILANTROPIA

SOLERTISSIME CURE

A LORO SOLLIEVO E A DECORO DELLA PATRIA

RICEVONO
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I lavori d'adallamento del Manicomio procedono con alacrilà . La dilla Calzoni

di Bologna ha già consegnalo pressochè tullo il materiale occorrente per la siste

mazione delle sale de ' bagni e per la canalizzazione delle acque in lutlo lo stabi

limento .

* *

Dalla Direzione medica del Manicomio d'Illenau abbiamo ricevuto in dono una

copia del pregevole scrillo Ein Spicgel für das Wartpersonal - e nell'Illenauer

Wochenblatt troviamo, che ci viene gentilmente accordato il permesso di pubbli

carne la traduzione. Di questa ci occuperemo quanto prima ; frallanto ringraziamo

di tullo i nostri bravi colleghi ledeschi.

* *

Un altro periodico manicomiale ! Abbiamo ricevuto il primo numero del - Bol

lettino del privato manicomio Fleurent in Napoli - pubblicalo dal medico consú

lente Prof. B. Miraglia c dal direllore Doll. A. Avela. Prosperità e lunga vita al

postro confratello .

DELLE BEVANDE ALCOOLICHE

RAPPORTO ALL'IGIENE

(Dall Aerztl. Int. Blbayer. Aerzte)

L'aumento che sembra verificarsi da alcuni anni nell'importazione e nel con

sumo delle bevande alcooliche, fa prevedere anche non lontano un peggioramen

lo nella salule e nella moralità pubblica . Egli è dovere pertanto del medico lo

sludiare le cause intime dei pericoli che porta seco l'uso delle bevande alcooliche

e l'opporsi alle medesime per quanto è possibile . Nelle linee seguenti si trove

ranno alcune nozioni, che potranno servire allo scopo suddello. La Socielà medica

belga in due sedute ha trallalo a fondo l'argomento dell'abuso delle bevande al

cooliche e dei pericoli che ne risultano per la salute e per la moralità di quella

classe sociale in cui maggiormente si verifica. La discussione fu promossa da una

proposta della Socielà medica di Antwerpen . Questa proposta fu discussa in ambc

due le sedute in modo corrispondente alla sua importanza, prendendo specialmen

le per base uno scritto di recenle pubblicato dal dott. M. F. Haeck, il quale per

12 anni si è occupato delle ricerche sulle bevande alcooliche, come appare dai

corollari che si trovano nel suddello scrillo. Di questi i più interessanti sono i

seguenti :

1. Tulle le bevande alcooliche che si bevono dagli operai delle cillà e delle

campagne, dai cosi delli piccoli borghesi e da un numero non piccolo dei borghe

si del medio celo , sono di fabbricazione recenle, sono cioè liquori giovani.

2. Queste bevande distinguonsi essenzialmente dalle invecchiate . Fra gli ele

menti che costituiscono quelle fabbricate di recente trovansi delle sostanze, che

agiscono come eccitanti ed in seguito come deprimenli sulle funzioni dell'organi

smo. Esse sono, gli olii essenziali di specie nociva , diverse specie di etere, l'aldeide,

gl' idrocarburi, l'alcool amilico , gli olii empireumatici ecc., sostanze lutte che non

si trovano più nelle bevande alcooliche invecchiate .
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3. La sele, il senso di bruciore al palato , all'esofago ed alla fontanella dello

slomaco , l' alterata digestione e l'ebbrezza che questi liquori giovani provocano

molto presto, anche quando non se ne sia fallo un uso smodalo , sono fenomeni

che si devono ai suddelli olii di specie nociva, agli eleri, all'aldeide ecc.

4. In confronto del volume della bevanda, queste sostanze si trovano nella

medesima in rapporto minimo; però a motivo della loro grande affinità per gli

elementi grassosi, albuminosi, gelatinosi e mucosi del corpo e della loro debole

affinità per l'acqua , vengono ritenuti negli elementi plastici del corpo stesso, e mc

diante il loro accumulamento progressivo, conseguente all'uso abituale , producono

i noti disordini funzionali e quelle malaltie croniche che fin qui sono state riguar

dale come prodotte dall'uso dell'alcool.

5. Se l'alcool fosse la vera causa di queste malattie, le medesime dovrebbero

originarsi anche dietro l'uso dei vini vecchi, della birra invecchiala e dell'acqua

vile e liquori fabricati da lungo tempo, il che non accade. All'opposto è general

mente riconosciuta l'azione benefica delle bevande alcooliche invecchiale , il chc

deve altribuirsi all'assenza di quelle sostanze nocivr che si trovano nelle recenti

ed alla circostanza, che la loro azione stimolante sulle funzioni organiche viene

compensala almeno in 24 ore mediante l'eliminazione dell'alcool per le vie dei

polmoni, della pelle e de' reni, in conseguenza dell'affinità che ha il medesimo

per l'acqua.

6. La stessa rapida eliminazione potrebbe verificarsi anche per l'alcool e per

le soslanze aromatiche di buona qualità in stalo recente, qualora si polesse liberarle

dalle sostanze nocive più volte nominale . (continua )

Varietà

Una gran

Un tempio in onore di un mentecatto . Il celebre viaggiatore Kluozin

ger narra di aver trovato in una cillà dell'Egitto superiore un magnifico lempio ,

il quale per le linee fondamentali ricorda mollo il mausoleo d'Adriano. In questo

tempio gli abitanti del paese si raccolgono ogni giorno a pregare.

massa di pietra scolpila in forma di sarcofago occupa la più gran parte della cap

pella, è ricoperla con un drappo rosso, su cui sono delle iscrizioni trapunte in

oro ed argenlo ed è circondata da bandiere ricoperle parimenli da iscrizioni. Le

pareti della cappella sono adornale con dipinture. - Il defunto per cui fu cdifi

calo il mausolco, e che ancora viene comesi è dello veneralo, era , secondo le idee

musulmane, un santo , a cui Iddio , per indennizzarlo dell'intelligenzıı mancante,

aveva concessa durante la vila o solo dopo morle la virtù di far miracoli, era

cioè, un dilello del Signore (Klunzinger , drzi Tage in einer Provinzialstadt

Oberaegiplens, Westermann's Monatshefte 1874. N. 24)

Il Doll. Lackson ha presentato alla Società medica di Boston la folografia

di una giovane isterica , nella quale dall'Agosto al Decembre 1872 furono cslralli

dalla superficie del corpo 300 aghi, che l'inferma aveva ingoiali. La malata mori
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nel manicomio di Boston ed all'autopsia si rinvennero nel cadavere altri undici

aghi. (Corr- Blatt f. Psychiatr. ec. 1874)

Alla sezione di un alienato morlo da poco tempo nel manicomio di Prestwich ,

presso Manchester, i medici trovarono nello stomaco e negl'intestini i seguenti og

gelli: 1639 pezzelli di cuoio , 98 chiodi di varia lunghezza, 39 chiodetti, 5 chiodi

di ollone, 9 bolloni di ottone, 20 fibbie, 1 ago, 14 pezzi di vetro, 10 piccoli ciot

loli di silice , 3 pezzi di spago, un pezzo di cuoio lungo 4 pollici e una lesina

lunga due pollici; in lullo 1841 oggetti del peso complessivo di 11 libbre e 10

once. (Corr. Blatl. ecc . 1874. N. 11.)

*

Trovasi all'Hôtol-Dieu diMontpellier un rivale degl'ingoiatori di forchette : esso

in un momento di delirio ha inghiottito un termometro . — Avviso ai medici e

studenti degli spedali , che spesso lasciano sul letto degl'infermi i termometri coi

quali prendono la temperatura. (Riv . clinica )

Fumatori d'oppio . Ora s'importano negli Stati Unili 250,000 libbre inglesi di

oppio, quantità decupla di quella di 10 anni fa. Appena un terzo ne viene usato

come rimedio , il resto è consumato dai fumatori. Ricordiamo, che il fumare

l'oppio distrugge a poco a poco l'intelligenza ed abbrevia di molto la durala della

vila .

Moriva testè a Parigi una donna affetta da bulimia . Pel suo nutrimento era

no necessari alojeno 3 chilogrammi di pane e circa una libbra di carne al giorno.

Il suo appetito era però sempre insoddisfallo .

GIORNALI CHE GENTILMENTE CI VENGONO FAVORITI IN CAMBIO

DEL BOLLETTINO

1. Diario del Manicomio provinciale di Parma in Colorno; mensile.

2. Diario dell'ospizio di S. Benedello in Pesaro ; mensile.

3. Cronaca del Manicomio anconitano; mensile .

4. Bollettino del privalo Manicomio Fleurenta Capodichino in Napoli.

5. Giornale di medicina mentale. Organo del Manicomio di Palermo.

6. Illenauer Wochenblatt; settimanale.

7. Correspondenz-Blalt der deutschen Gescllschaft für Psychiatrie; mensile .

8. Il Popolo ; quotidiano.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GENNAJO

C 15

.

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli .

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio N. 25. L. 80 90

Hanno lavoralo da calzolajo 2 .

di. muratore
5 . 96 22

id. falegname
2 . 13 40

id .
tappezziere e materassajo

2 . 18 30

id . canepino
2 . 32

id . da pittore e verniciatore
2 . 3 20

id . cordaio

Si sono occupati come cucinieri, atlendenti alle pulizie,

scrivani ecc.

.

« 14 .

Totale dei lavoratori N. 54 .

. .

« 20 .. . .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 259 02

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 10. L. 25 95

filato , dipanato ecc.
49 50

cucito a macching .
2 . 8 50

tessuto pantofole
2 . 13 50

fallo lavori di maglia 20 40

alleso ai telaj 83 03

rammendato biancherie , vestiti ecc. « 18 . « 122 95

Si sono occupale in servizi interni 3 .

.

« 12 .

« 10 .•

a .

Totale delle lavoratrici N. 77 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 323 85

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli

lavori eseguiti dagl'Infermieri e malati .
582 87.

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Gennaio

UOMINI DONNE Totale

85Esistenti al 1.º Gennaio

Entrali

119

3

204

8

Somma 90 122 212

.

Guariti

Usciti

Migliorali

Morti

Somma

2 3 5

2 5 5

Rimasti al 1.° Febbraio 1875 . 88 119 207

Tip.dell' Eridano

- -



Anno II . Abbonamento annuo L. 2 . N. 3 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 15 Marzo 1875

inferior NOTIZIE SANITARIE

U

FERRARA – P. A. · C. B. - G. S. fu V. - A. M. fu E. · P. G. Godono di ottima

salute fisica , e si prestano volentieri al lavoro . P. S. - A. M. fu G. - G.G. - R. F. C. -

L. P. - B. P. - E. B. - F. F. - 0. L. Cronici sovente rumorosi e poco amanti del lavoro.

V. M. Sano di corpo ed abbastanza tranquillo . G. S. di V. Ora più , ora meno in

quieto per essere molestato da idee di persecuzione – G. B. Státo fisico discreto, ma

quasi sempre in preda a delirio ambizioso con tendenza lacerare. - C. F. Obbligato al

letto perchè povero di forze, del resto si mostra assai vago, e disordinato di mente.

MIZZANA S. S. · L. B. - G. R. Cronici, sani di corpo ed oziosi.

S. EGIDIO - G. L. Da parecchi giorni è obbligato al letto in causa di catarro inte

stinale, ed è assai deperito nella nutrizone.

S. LUCA - G. V. Nulla di nuovo -- D. B. Finora è tranquillo, ragionevole e labo

rioso .

S. MARTINO - L. S. Și mantiene nello stesso stato .

VIGARANO MAINARDA – P. O. - P. P. Nulla di nuovo .

ARGENTA - G. G. Sempre quieto , sano di corpo e laborioso .

CONSANDOLO - G.M. - G.G. fu P. - G. G. fu G. Simantengono nello stesso stato .

OSPITALMONACALE – G. T. Da alcuni giorni è mesto , e rifiuta di lavorare.

S. BIAGIO - G.M.Di fisico sta bene, maquasi sempre inquieto e molesto ai compagni.

BONDENO – L. P. Simantiene tranquillo, ma talvolta disordinato di mente.

BURANA - F. V. Cronico tranquillo assai amante del lavoro.

S. BIANCA - G . B. Simantiene quieto, ragionevole, e si diverte ad impagliare seggiole.

STELLATA A. B. Nulla di nuovo.

RUINA G. B. - A. N. Si mantengono nello stesso stato .

SABBIONCELLO S. PIETRO P. C. Da alcuni giorni è in letto per affezione er

petica alle gambe, ed ora sta meglio .

PORTOMAGGIORE - G. M. Sano di corpo ed abbastanza tranquillo .

CENTO – F. G. F. F. Nulla di nuovo.

ALBERONE - G. M. Cronico tranquillo e sano di corpo . - G. P. Quasi sempre

mesto, predominato da idee di persecuzione. F. B. Sano di corpo, ma disordinato di

mente ed ozioso .

-
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PIEVE DI CENTO G. B. Nulla di nuovo.

POGGIO RENATICO -- A. C. Sano di corpo , tranquillo e laborioso .

S. AGOSTINO – A. P. Cronico alquanto denutrito , e sempre ozioso.

GORO D. G. È sano di corpo, quieto, ed amante del lavoro. V. M. Di fisico

sta bene, è abbastanza calmo, e si presta volentieri al lavoro .

ROVIGO - M. P. Si mantiene nello stesso stato .

ARQUÀ POLESINE (Rovigo) – G. C. Cronico ben nutrito , spesso clamoroso, rifiuta

il lavoro.

BOTTRIGHE (Rovigo) – G. V. - V. M. - G.M. Si mantengono nello stesso stato.

FRATTA POLESINE (Rovigo) — F. B. Sano di corpo, tranquillo , e laborioso . – 0 .

D. Sempre tranquillo, gode di ottima salute fisica. — G. B. Di fisico sta bene, mangia

volentieri e dorme nella notte, ma qualche volta ha tendenza a lacerare .

GUARDA VENETA L. P. Nulla di nuovo.

S. APOLLINARE (Rovigo) M. D. È sano di corpo , ma è sucido e disordinato di

mente.

ARGILE (Bologna) - A. F. Di fisico sta bene e si presta qualche volta in aiuto al

materassajo.

CASTEL S. GIORGIO (Bologna) N. Z. Si mantiene nello stesso stato .

S. MATTEO DELLA DECIMA (Bologna) A. F. Nulla di nuovo.

FINALE DIMODENA – A. G. Sempre nello stesso stato rapporto all'intelligenza,

del resto sano di corpo.

CERVIA A. Z. Ancora nello stesso stato .

LUCCA - G. P. Nei primi giorni di permanenza era un po' agitato, ma ora è più

calmo benchè allucinato .

CAIRO (Egitto) – D. I. Seguita a star bene di fisico, e si mantiene calmo si il gior

no che la notte .

DONATE

- -

FERRARA - M. G. - C. S. - R. B. - R. Z. - A. A. ved. R. - A. G. - A. M. - M. B.

B. - T. P. - G. Z.- G. F. - E. G. Si mantengono tranquille, sane di corpo, e laboriose. -

L. A. ved . M. M. G. ved . V. M.M. ved . Z. E. R. · G. B. in B. - A. Z. - V. I. Siman

tengono nello stesso stato . — P. R. ved. B. Da parecchi giorni è tranquilla, e si presta

con premura nel soccorrere le malate nell'infermeria . G. V. ved . Z. Si va alzando o

gni giorno, é si presta a piccoli lavori. R. L. in R. Ancora nello stesso stato . - A. F.

in T. Quasi sempre agitata con tendenza a lacerare .

CASSANA — M. C. Ancora molto confusa e disordinata di mente, essendo quasi sem

pre in preda ad accessi epilettici.

FOSSANOVA S. MARCO - B. B. in M. Non ha più diarrea e va guadagnando sia

nel fisico che nell'intelligenza. M. M. ved. L. Di fisico sta bene, e si presta a lavori

donneschi.

MARRARA T. S. in B. - C. G. ved . C. Nulla di nuovo .

MIZZANA C. R. Sempre nello stesso stato .

QUARTESANA - M. C. - C. M. in L. Si mantengono nello stesso stato .

S. EGIDIO V. T. Nulla di nuovo. M. B. in P. Ancora mesta con tendenza a

bestemmiare, del resto va lavorando.

BORGO S. GIORGIO R. B. ved . R. Da alcuni giorni è in preda al solito accesso

di agitazione, del resto sana di corpo. R. B. È tornata melanconica , e spesso rifiuta

cibarsi.

-

1
=



3

-

VICONOVO - M. R. P. in F. Da qualche giorno è obbligata al letto avendo avuto

frequenti accessi epilettici, per cui si mostra assai vaga e disordinata di mente ,

ABGENTA M. D. - G. T. Sempre nello stesso stato .

BOCCALEONE - 0. T. in C. È tranquilla , e lavora volentieri al telajo .

OSPITALMONACALE - C. L. Cronica abbastanza tranquilla, ma sucida. – V. A.

in C. Seguita ad essere tranquilla , sana di corpo e laboriosa,

BONDENO - M. B. - R. S. ved . T. Si mantengono nello stesso stato .

BURANA - E. S. in C. Cronica tranquilla, si presta volentieri al telajo .

STELLATA A. V. in P. Ben nutrita, ma sempre taciturna e poco amante del lavoro .

COPPARO — M. L. in A. - C. G. - V. F. ved . B. · A. T. ved . M. Croniche, tranquil.

le, sane di corpo, si prestano volentieri al lavoro .

AMBROGIO M. A. B. Nulla di nuovo .

FOSSALTA F. D. ved. P. Si mantiene nello stesso stato.

RUINA — C. B. Cronica, spesso inquieta, e quasi sempre oziosa . - A. C. in B. È

sana di corpo ed abbastanza calma, si presta qualche volta al lavoro .

SALETTA – M. R. Cronica, piuttosto sucida, ma amante del lavoro.

SERRAVALLE M , F. in B. È stata mesta e taciturna, ma ora è di buon umore,

e lavora volentieri,

OSTELLATO - R. G. ved. G. Da alcuni giorni è in preda ad accessi maniaci, del

resto sana di corpo.

RIPAPERSICO -- D. A. ved . M. Sempre mesta, si ciba pochissimo, ed è in preda a

catarro intestinale.

CENTO - C. 0. in C. - M.G. - L. B. Nulla di nuovo.

CASUMARO – C. T. ved. F. Affetta da corea, è abbastanza tranquilla, ed ora è ob

bligata al letto in causa di Bronchite .

PENZALE - E. T. ved. B. Ancora affetta da catarro intestinale, del resto calma e

ragionevole.

RENAZZO – R. M. in G. È ancora malata alle gambe, ma da qualche giorno è in

quieta con troppa smania di andare a casa , L. L. ved . M. - R. R. Nulla di nuovo .

E. B. Da alcuni giorni è un po' inquieta e disordinata di mente .

PIEVE DI CENTO M. A. Di fisico sta bene, ma si mantiene taciturna, ed atten

de volentieri al lavoro .

S. AGOSTINO — E. M. ved G. - L. T. - A. N. in V. - A. P. Nulla di nuovo.

S. CARLO – R. P. in B. Alquanto deperita nella nutrizione, e spesso agitata e cla

morosa .

COMACCHIO - F. F. in L. Si mantiene sana di corpo, ma ancora disordinata di

mente. - R. G.Giorni sono è stata colta da emiplegia destra ed è assai molestata da ac

cessi epilettici.

CODIGORO M. G. - R. T. Nulla di nuovo .

MESOLA M. Z. ved . F. Si mantiene nello stesso stato.

BOSCO MESOLA - I. T. Va migliorando sia nel fisico che nell'intelligenza.

GORO – G. G. Seguita ad essere tranquilla , sana di corpo e laboriosa .

MIGLIARO - P. C. ved . R. - R. M. in B. Sono sane di corpo, e si mantengono nel

solito stato rapporto all'intelligenza.

CORNACERVINA — M. A. Nulla di nuovo. B. P. ved . B. Gode di ottima salute

fisica, e si mantiene calma e laboriosa.

FISCAGLIA — C. B. in L. È sana di corpo e lavora al telajo .

MASSA SUPERIORE - E. M. ved . R. Nulla di nuovo .

-
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OCCHIOBELLO - M , N , ved. M. Cronica , sana di corpo e laboriosa.

ARIANO (Rovigo) T. Q. Nulla dl nuovo.

BARUCHELLA (Rovigo) — D. B. Sana di corpo, abbastanza tranquilla e ragionevole.

S.GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna) — L. G. in M. Si mantiene nello stesso statoº

MALALBERGO (Bologna) - E. Z. in F. Nulla di nuovo.

GALEAZZA C. B. ved . T. Nulla di nuovo.

NOVELLARA – M. P. È tranquilla, e si presta volentieri al lavoro .

MODENA · A. M. Sana di corpo, ma quasi sempre vaga e disordinata di mente.

RAVENNA — R.G. ved. M. Sta in letto, ed accusa molti mali, che ritiene prove

nienti da persone che la perseguitano.

VARESE – F. P. Ancora affetta da ptialismo, mangia poco e sta in letto perchè po

vera di forze.

DELLE BEVANDE ALCOOLICHE

RAPPORTO ALL'IGIENE

(Dall Aerztl. Int. Bl.bayer. Aerzte)

7. Piuttostochè riferire all'alcool come tale le malattie speciali, che produce

l'abuso delle bevande alcooliche, devesi all' opposto riconoscere l'incontestabile

azione benefica di lulle le bevande spiritose sull'organismo.

8. L'alcool riesce dannoso solo quando si adopera concentralo ed in quantità

troppo grande, da portare subito a 12 gradi del centigrado od anche al disolio

l'acqua delle mucose delle prime vic e dello stomaco.

9. L'errore fondamentale sull'azione perniciosa delle bevande alcooliche con

sisle, nell'essersi ascrilli all' alcool come tale i processi palologici progressivi, che

si devono solo alle sostanze dannose di sopra indicate (olii, aldeide ecc ).

10. La quantità reperibile di detle sostanze è diversa rapporto al vino, secondo

le regioni in cui è cresciula la vite , secondo la specie dei tralci ed anche secondo

l'annata della vendemmia: rapporlo alla birra, secondo il modo con cui è fabbri

cala . Molto più però che nel vino e nella birra la quantità di delle sostanze è no

levole nell' acquavile e soppratutlo nel vermouth.

11. Il vino che sia stato un anno nella bolle conliene mollo minor quantità

di queste sostanze, di quando vien saggiato subito dopo avvenula la fermentazio

ne alcoolica del mosto; dopo due anni la proporzione di delle sostanze diminuisce

ancora e così di seguito , finchè scompajono del tullo coll invecchiare del vino. La

depurazione completa dell'acquavile e di altri liquori, come il cognac, il rubm , il

whisky, il ginepro, il vermouth ecc, succede spontanea solo dopo 6 o 7 anni di

deposilo . Come regola generale per la eliminazione delle sostanze dannose dalle

bevande alcooliche può dirsi, che la medesima tanto più si fa allendere, quanto

più concentrato si trova l'alcool nella relativa bevanda.

12. La lunga durata del processo di depurazione spontanea per invecchiamen

to ha la sua ragione in ciò , che le bolli destinale alla conservazione e al trasporto

delle bevande alcooliche non presentano le condizioni di un recipiente adatlalo

per l' operazione di una purificazione rapida, ed inoltre anche in ciò, che lo loca
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lità in cui si conservano le bevande suddelle non offrono le lemperalure allernale

e misurale che sono indispensabili per una rapida purificazione.

13. Egli è peraltro possibile purificare rapidamente il vino, la birra, l'acqua

vile e i liquori con un processo industriale di grande semplicità pratica, il cui

uso è lanlo poco costoso , «la permellere ai cantinieri, osti, distillalori c liquori

sti di vendere le bevande giovani depurale allo stesso prezzo delle impure.

Questo melodo sembra che presentemente sia il segrelo del Doll. Haeck,

e che debba restar tale, sino a che la commissione incaricala lal governo di giu

dicare sul valore degli enunciali leoremi e del suddello processo di depurazione,

non si sarà pronunciata in proposilo . Quando però vengano confermale le vedule

del Doll. Haeck , sopra le azioni delle bevande alcooliche recenti, la scoperta di un

processo per depurare sollecitamente le bevande alcooliche dalle sostanze nocive

che contengono, sarà cerlo di un valore incalcolabile per una numerosa classe

della società , che così soffrirebbe molto meno lanto fisicamenle che moralmente

per l'uso delle bevande spirilose .

Noi da parte nostra facciamo voli perchè le leorie del Doll. Haeck trovino

una conferma nel giudizio della commissione, e perchè sia quanto prima svelato

al pubblico il suo segrelo .

Cronaca del Manicomio

La sera del 4 Febbraio ebbe luogo nel Manicomio l'ultima festa del Carneva

le. Il divertimenlo riusci, come le altre volte brillante, e di piena soddisfazione

ai poveri malati che vi presero parte. Da principio furono eseguiti graziosi giochi

di prestigio dal dilellanle signor Benetti, che gentilinente si prestò al nostro invilo

di porre a profillo la sua abilità per divertire i poveri infermi; indi alcuni inser

vienti dello stabilimenlo rappresentarono una briosa panlomima con vestiari in co

stume, che fece slare allegro per circa un'ora il pubblico mentecatto , ed infine si

delle principio alle danze, che si prolrassero sin quasi alla mezzanolle per le vi

ve e ripelule islanze dei ballerini. Molti malati d'ambo i sessi erano vestiti in

abito da maschera, ed anche con ciò fu soddisfallo un loro vivissimo desiderio .

La banda di Borgo S. Giorgio ed il pianista sig . Filippi gentilmenle concorse

ro a rallegrare la serata con il suono de' loro strumenti e noi qui ne rendiamo

loro le grazie dovute .

L'ultima Domenica ed il Martedì di carnevale vi fu il divertimento della tom

bola con premi nelle sale delle rispellive sezioni.

Ringraziamo di cuore gli egregi autori per le se

guenti pubblicazioni inviateci:

Prof. Biagio G. Miraglia , Prolusione al corso dimedicina legale Napoli 1878

Dott. G. L. Ponza, Il presente e l'avvenire della trasfusione del sangue. Lel

tera al Prof. G. Pacchiotti (1 Moderatore 13 1875.)

Prof. F. Pignocco, Giornale di medicina mentale Fasc. IV. Palermo, 1875.

(Si ringrazia l' egregio Direllore anche per l'onore falloci, riproducendo la nostra

memoria sulla classificazione delle malallie nervose con alienazione mentale).
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Doll. G. Virgilio , Dei Manicomid'Italia, Aversa 1875. (Grazie mille al distinto

aulore per le lusinghiere parole scrille al nostro indirizzo )

Dolt. Solivetti, Fiordispini e Solfanelli, Rendiconto clinico statistico del Ma

nicomio di Roma, dirello dal Cav. G. Girolami. Roma 1874.

RESOCONTO AMMINISTRATIVO DEL BOLETTINO. (1874)

Attivo Passivo

Quole incassate dai sig. Abbonati L. 201 Per la stampa del Bollettino L. 182 —

francobolli 11 85

Totale 193 85

N. B. Reslano L. 7,15 passale alla cassa di Beneficenza pei malati, e da esi

gersi L. 22 da alcuni associali.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI FEBBRAJO 1875

« 24 .

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .
A. Poli.

Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio

Hanno lavoralo da calzolajo . 15

id . muratore « 304311

id .
falegname

3 . 14 20

id .
tappezziere e materassajo

2 . 13 95

id .
canepino 2 . 15

ia . da pittore e verniciatore
2 . 2 06

id . cordaio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle pulizie,

scrivani ecc. « 17 .

2

CC.

Totale dei lavoratori N. 82.

O

a 16 ..

Totale dell'importo della mano d'opera L. 264 32

Donne. Hanno cucito effetti nuovi N. 10. L. 15 35

filato, dipanato ecc.
33 60

cucito a macchina.
2 . 6 50

tessuto pantofole 2 . 15

fallo lavori dimaglia 18 90

alleso ai telaj a 100 70

rammendat
o biancherie, vestiti ecc.

98 79

Si sono occupale in servizi interni
2 .

«

« 12.

« 11.

« 16 .16. «

Totale delle lavoratrici N. 71

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 288 84

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli

lavori eseguiti dagl'infermieri e malati . a 653 16

NOTIZIE E VARIETÀ

Il nostro bravo amico Dott. Roberto Adriani Direttore del Manicomio

di Perugia ha incominciat
a la pubblicazio

ne di un periodico mensile che s' intito

la — Giornale del Manicomi
o di S. Margherita di Perugia . -- Abbiamo ricevuto
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il primo numero, che contiene oltre al programma, le notizie sanitarie ed un cen

po storico del Manicomio perugino.- Prosperità e lunga vita al nuovo confratello !

Anche a Reggio nell'Emilia , come appendice ad un giornale scientifico che

si pubblicherà dalla Direzione medica del Manicomio col concorso di valenti collabo

ratori, si promelle la pubblicazione di un giornalello manicomiale, che avrà per

titolo - Gazzetta del Frenocomio di Reggio d' Emilia .

Il Ministero dell'Interno ha inviato alle Amministrazioni provinciali del Regno

un progello di regolamenlo per la legge sui mentecalli e sui manicomi accompa

gnalo dalle relative illustrazioni, invilando le Amministrazioni suddelle a farvi

sopra le osservazioni che credessero opportune. Non possiamo che lodare allamen

le il sistema seguito in questa occasione dal Ministero, perchè sarà così possibile

ollenere in fine un Regolamento che corrisponda allo scopo, purchè anche le

amministrazioni provinciali alla lor volta chiedano il parere di persone compelenti

prima di fare le osservazioni domandale .

è

A Verona in un riparto dello spedale civile stavano abitualmente un centinajo di

pazzi, che ivi ricoverati al primo insorgere della malattia, vi si trattenevano sino

a che non fossero posti disponibili nei Manicomi centrali di Venezia, dove infi

ne dovevano esser trasferili. In questo riparto dell'Ospedale civile talvolta i po

veri pazzi erano trallenuti anche sei mesi in condizioni deplorevolissime e ben

s'intende con loro notevole danno, perchè in lal inodo. si perdeva un tempo

prezioso per la cura. A quest' inconveniente gravissimo ha ora riparalo il Consi

glio Provinciale di Verona, istituendo un posto di medico alienista , il qualementre

preposto alla cura dei mentecalli del riparto , è incaricato anche di proporre

talle quelle riforme nei locali e quei provvedimenti, che reputerà più opportuni

per la cura e per il benessere dei malali affidatigli - La lodevole deliberazione

del consiglio provinciale veronese, siaino certi che ollerrà l' allo scopo umanitario

che si è prefisso , essendo stato scelto a ricoprire il nuovo posto di medico alie

nista il bravo Doll, Caterino Stefani già primo assistente in uno dei Ma

nicom i veneli, il quale oltre alla non comune perizia nell'arte, possiede anche

l'ingegno ed il cuore necessari, perchè solto la sua direzione si possa esser certi,

che anche i pazzi veronesi verranno trattati secondo le giuste esigenze della scien

za e della civiltà .

*

Da nostre informazioni particolari apprendiamo, che l'Amministrazione pro

vinciale di Bari ha in mente di ritirare i mentecalli della sua provincia, che tiene

ora nel Manicomio di Aversa , e di edificare un manicomio per sè e per due pro

vincie limitrofe . Noi non possiamo che lodare altamente il generoso pensiero degli

uomini che reggono la cosa pubblica nella capitale delle Puglie , e vorremmo che

si scuolessero una volta del pari lanle altre provincie italiane, che luttora condan

nano ad un' inqualificabile deporlazione quei poveri disgraziati che hanno avuto

la sventura di perdere il senno. Si persuadano le amininistrazioni provinciali,

che per erigere un manicomio pei poveri, tale da rispondere alle esigenze princi

pali della igiene e della freniatria nou occorre poi spendere i milioni, che in un

epoca di giusta reazione si sono profusi per costruire taluno di questi stabilimenti.

Errata Corige. Nel N. 2 del Bollettino a pag. 4 , nell'oltava linea dal

basso , dove si legge ARCIP . doveva stamparsi ARCISPS.
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MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Gennajo Febbrajo 1875

MASCHI FEMMINE TOTALE

842 18591017

4331 74

Rimasti al 31 Dicemb. 1874

portati vivi

Entrati nell' bimestre

sud : porlati morti

Somma 873 1060 1933

per legiltimazione e

riconoscimento
4 2 6

2 2
Usciti per compiuta elà

per emancipazione
1 1

per malrimonio .
2 2.

porlali morti .
.

Morli nella famiglia interna
2 8 7

nella famiglia esterna
10 17 27

Somma 18 27 45

Rimasti allº il 28 Febbº 75 855 1033 1888

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Febbrajo 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1. ° Feb. 1878

Entrati

88

3

119

3

207

6

91 122 213

.

1

Somma

Guariti

Uscili Migliorati

Non migliorali

Morti

Somma

.

1

1

2
0 .

1 2
.

Rimasti al 1. ° Marzo 1875 .
90 120 210

Tip , doll'Eridano



Anno II. Abbonamento annuo L. 2 .
N. 4 .

BOLLETTINO

DE L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 14 Aprile 1875

NOTIZIE SANITARIE

OMIN

FERRARA C. B. G. S. fu V. - A. G. - A. M. fu E. - P. G. - A. B. - C. S.Sem .

pre sani di corpo, si prestano a lavori diversi. P. S. A. M. fu G. - G. G. - R. F. C.

· L P. - B. P. - F. F. · C. 8. di V. Si mantengono nello stesso stato . E. B. Da parec

chi giorni è più calmo, ma ancora disordinato di mente. V. M. Sempre tranquillo e

sano di corpo, esce volentieri al passeggio . – G. B. Di fisico sta bene, ma peggiora dal

lato dell' intelligenza
; seguita la tendenza a lacerare. G. B. fu L. Affetto da paralisi

generale progressiva, è stato assai rumoroso e disordinato di menté nei primi giorni di

permanenza, ma ora è più quieto e ragionevole
.

FRANCOLINO – P. B. Sempre sano di corpo , ma talvolta inquieto e disturbatore

dei compagni, e talaltra quieto e laborioso.

GAIBANA G. T. É molto confuso e disordinato di mente ; si va alzando ogni

giorno.

MIZZANA S. S. L. B. Si mantengono nello stesso stato . G. R. Da parecchi

giorni si mostra quieto , ragionevole ed amante del lavoro .

POROTTO - F.G. Di fisico sta bene, e si presta a lavori diversi.

QUACCHIO - L. G. Sempre sano di corpo, quieto e laborioso .

S. LUCA G. V. Nulla di nuovo . D. B. Dopo essere stato tranquillo per qual

che tempo, si è mostrato d ' un tratto agitato e in preda a lipemania grave; ora sta meglio.

S. MARTINO - L. S. Ancora mesto, ed obbligato al letto per lieve catarro intestinale .

VICONOVO A. P. Si mantiene nello stesso stalo .

VIGARANO MAINARDA – P. O. - P. P. Nulla di nuovo.

ARGENTA - G.G. Si mantiene tranquillo , laborioso e sano di corpo.

CONSANDOLO G. M. G. G. fu P. - G.G. fu G. Si mantengono nello stesso stato .

OSPITALMONACALE – G. T. Da qualche tempo è tornato quieto , e va lavorando

volentieri.

S. BIAGIO - G. M. È più quieto, e di rado molestato da accessi epilettici, ma è

alquanto denutrito .

BURANA F. V. Nulla di nuovo.

STELLATA – A. B. È più quieto e docile , mentre gode di ottima salute fisica .

-
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RUINA G. B. Di fisico sta bene e si presta a lavori diversi. A. N. Alquanto

denutrito , ozioso e disordinato di mente.

TRESIGALLO L. C. Simantiene quieto ed abbastanza ordinato di mente ad on .

ta che sia sovente in preda ad accessi epilettici.

PORTOMAGGIORE -- G. M. Nulla di nuovo. A. M.Nei primi giorni di perma-

nenza è stalo assai confuso e disordinato di mente, ma ora è quieto , ragionevole, ed a

mante del lavoro .

ALBERONE G. M. - G. P. · F. B. Si mantengono nello stesso stato .

PIEVE DI CENTO – G. B. Da qualche giorno è obbligato al letto con febbre ve

spertina, e si mantiene nello stesso stato rapporto all'intelligenza .

MASSA FISCAGLIA L. C. Di fisico sta bene, e si presta volentieri a far pulizia

nelle sezioni.

GORO - V. M. Seguita ad essere tranquillo e ragionevole ; giorni sono è stato ob

bligato al letto per lieve raffreddore, ma ora sla meglio ed è alzato .

BOTTRIGHE (Rovigo) – G. V. · G. M. Nulla di nuovo. – V. M. Da parecchi gior

ni è obbligato al letto perchè affetto da pleurite ; del resto è alquanto melanconico.

CANDA (Rovigo) — L. G. É sano di corpo, e si presta volentieri al lavoro.

CASTELGUGLIELMO (Rovigo A. B. Si mantiene abbastanza quieto benchè sia

molestato da accessi epilettici.

CONTARINA (Rovigo) G. F. Nulla di nnovo .

FRATTA POLESINE (Rovigo) — F. B. Nulla di nuovo. 0. D. È sano di corpo

e si mantiene nello stesso stato rapporto all'intelligenza . – G. B. Gode di ottima salute

fisica , ma ha tendenza a lacerare i vestiti.

LENDINARA (Rovigo ) V. B. Ancora nello stesso stato .

MELARA C. D. Di fisico sta bene, ma sempre vago e disordinato dimente.

S. APOLLINARE (Rovigo) - M. D. È più quieto ed abbastanza ragionevole, del re

sto gode di ottima salute fisica .

S. PIETRO CAPOFIUME (Bologna) - C. T. Sta bene di fisico , ma sempre disordi

nato di mente ; lavora volentieri da canepino.

MACCAREDANA (Bologna) - F. L. Sempre quieto , ragionevole e laborioso .

GALLIERA (Bologna) – T. S. È assai rumoroso, ed esterna idee di grandezza.

FINALE DI MODENA A. G. Si mantiene nello stesso stato .

CERVIA A. Z. Nulla di nuovo .

LUCCA -- G. P. Sempre mesto, mangia poco , e ritiene di essere continuamente per

seguitato .

ORVIETO F. G. Si è trattato di un accesso di mania transitoria. Ora sta bene e

presto verrà licenziato .

CAIRO (Egitto) – D. I. È sano di corpo , ma un po ' mesto e talvolta disordinato di

mente .

DON

FERRARA – M. G. - C. S. - R. B. - R. Z. - A. A. ved. R. - A. C. · A. M. - M. B.

B. - T. P. · G. 2. - G. F. - E. G. Croniche tranquille le quali godono di ottima salute

fisica , e lavorano assiduamente. L. A. ved. M. - M.M. ved . Z. - E. R. - R. M. · G. B.

in B. Sono quasi sempre clamorose ,ma vanno lavorando. -- P. R. ved. B. Da vari giorni

è ricaduta nel solito accesso di agitazione. G. V. ved. Z. Sta alzata , ma è alquanto de
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nutrita e mesta . - R. L. in R. simantiene nello stesso stato . — A. F. in T.Di fisico sta be

ne, ma è ancora agitata e clamorosa.

CASSANA M. C. Ancora nello stesso stato .

CODREA D. F. È agitata e spesso rumorosa ; soffre di catarro bronchiale.

FOSSANOVA S. MARCO B. C. in M. Ha tornato a soffrire di catarro intestina

le, ma ora sta meglio -- M. N. ved. L. È tranquilla, sana di corpo e laboriosa .

QUACCHIO - F. A. in V. É quasi sempre di malumore, ed ha tendenza ad offen

dere le compagne; lavora poco.

QUARTESANA C. M. in L. È sana di corpo , ma è molto vaga, e poco amante

del lavoro .

S. EGIDIO - V. T. Ancora nello stesso stato. M. B. in P. È più disinvolla, lavo

ra , e le sue idee sono più ordinate.

S. GIORGIO – R. B. ved. B. - R. B. Si mantengono nello stesso stato .

S. MARTINO - P. B. Da parecchi giorni è piuttosto confusa e disordinata di men

te, essendo molestata spesso da accessi epilettici.

VICONOVO - M. R. P. in F. È alzata e lavora volentieri, ma è un po' vaga, ed

ha troppa smania di tornare a casa.

ARGENTA M D - G T. nulla di nuovo.

CONSADOLO - R. C. ved . B. È sana di corpo , tranquilla e laboriosa.

OSPITALMONACALE C. L. Si mantiene nello stesso stato . V. A. in C. Sem -

pre tranquilla, ragionevole, ed assidua al lavoro.

S. NICOLO – A. S. Quasi sempre inquieta ed oziosa; del resto sana di corpo .

BONDENO - M. B. · R. S. ved . T. Nulla di nuovo.

S. BIANCA - S. R. ved. C. Cronica disordinata di mente , ed obbligata al letto per

chè povera di forze.

STELLATA A. V. in P. Ancora nello stesso stato .

COPPARO M. L. in A. - C. G. - V. F. ved . R. - A. T. ved . M. Si mantengono nel

lo stesso stato .

FORMIGNANA – A. S. ved. S.-F. G. in A. Nulla di nuovo .

RUINA C. B. Si mantiene nello stesso stato . — A , C. in B. Gode di ottima salute

fisica e va lavorando, ma persiste il disordine mentale.

SERRAVALLE M. F. in B. È calma e va lavorando volentieri.

OSTELLATO – R. G. ved . G. Da qualche giorno è tornata calma e laboriosa,

PORTOMAGGIORE M. C. Cronica sana di corpo ma sempre disordinata di men

te e spesso inquieta .

GUALDO – P. M. in B. Continua a migliorare sia nel fisico che nell' intelligenza .

RIPAPERSICO )- D. A. ved . M. Sempre mesta, mangia pochissimo; il catarro inte

stinale è diminuito .

RUNCO G. B. in P. sana di corpo, ma sempre disordinata di mente e poco a .

mante del lavoro. – R. B. in M.Gode di ottima salute fisica, ed è tranquilla e laboriosa .

CENTO — C. O. in C , · M. G. - L. B. Sono sane di corpo, e si mantengono nello

stesso stato rapporto all'intelligenza. – S. B. È ancora agitata e disordinata dimente,del

testo sana di corpo.

ALBERONE T. B. in R. Si mantiene nello stesso stato ,

CASUMARO -- C. T. ved. F. Sta alzata e lavora tranquillamente colle compagne.

PENZALE - E. T. ved . B. seguita ad essere tranquilla e ragionevole; non ha più

catarro intestinale .

--



RENAZZO R. M. in G. - L , L. ved . M. Nulla di nuovo. R. R. - E. B. Sono

tranquille , sane di corpo e molto assidue al lavoro.

POGGIO RENATICO R. V. in 2. - M. B. in P. Di fisico stanno bene, ma si

mantengono nel solito stato rapporto all'intelligenza .

COMACCHIO F. F. in L. Gode di ottima salute fisica, del resto sempre vaga e di

sordinata di mente ,

CODIGORO M. G. · R. T. Si mantengono nello stesso stato .

POMPOSA E. M. Di fisico sta bene ma è quasi sempre inquiela e clamorosa .

MESOLA - M. Z. ved. F. Simantiene tranquilla e laboriosa, ma talora predomina

ta da idee che la fanno temere di essere stregata .

BOSCO MESOLA – I. T. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intelligenza .

GORO -- G. G. E abbastanza tranquilla ed assidua al lavoro.

MIGLIARO – P. C. ved R. Cronica tranquilla affetta da corea si presta volentieri a

filare. – R. M. in B. Ha dei momenti di calma ed altri momenti di agitazione durante

la quale ritiene di essere indemoniata .

CORNACERVINA M. A. Nulla di nuovo ,

FISCAGLIA — C. B. in L. Va migliorando sia nel fisico che nell'intelligenza.

BARUCHELLA (Rovigo) - D. B. Seguita a godere di ottima salute fisica, ed è tran

quilla e ragionevole .

CASTELBALDO (Padova) C. G. ved. S. Sana di corpo, ma sempre più o meno

agitata e clamorosa.

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna) – L. G. in M. È ben nutrita, e lavora vo

lentieri al telajo .

MALALBERGO (Bologna) – E. Z. in F. Di fisico sta bene, ma è ancora agitata e

clamorosa .

MASSUMATICO (S. Pietro in Casale) — L. B. in F. Si è rifatta in nutrizione, lavora

volentieri al telajo, ma è ancora un po' vaga con troppa smania di andare a casa.

PALAZZINA PEPOLI (Crevalcore) R. P. in B. Ancora nello stesso stato

NOVELLARA M. P. Nulla di nuovo .

MODENA A. M. Si mantiene nello stesso stato .

RAVENNA R. G. ved. M. Si va alzando, ma accusa molti mali che ritiene pro

curati dai suoi persecutori.

VARESE - F. P. Ancora obbligata al letto perchè estenuata di forze, del resto si

mantiene tranquilla.

Cronaca del Manicomio

Il Signor Dolt. Giovanni Malaguti donava non ha guari al nostro stabilimen

lo quattro magnifiche piante adulte di evonimus japonica, che solto la direzione

di persona dell'arte abbiamo fallo trapiantare nel giardino d'ingresso del Manico

mio . Ringraziamo di cuore il gentile donalore e ci auguriaino, che il suo esem

pio venga da allri imitalo .

I nostri malali sino ad ora non hanno mancato di lavoro ; la demolizione di
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due segiunte che delurpavano e impicciolivano due corli interne è stata lulta C

pera loro ; hanno trasportato rollami, scalcinalo malloni, scavalo condolli, quasi

compiuta una strada inlerna, ripuliti giardini ecc.; ora stanno preparando circa

quaranla fosse nelle grandi corti dei tranquilli per pianlarvi allrellante conifere, di

cui la Commissione ha deliberato l'acquisto. I malali che posseggono un mestiere

( calzolaj, cordai, canepini, pillori ecc. ) hanno pure lavoralo indefessamente, nè il

lavoro potrà ad essi mai mancare. Così abbiamo sino ad ora potuto suppli

re in cerlo qual modo alla deficienza di una colonia agricola , ma in seguito ?

quando i lavori in corso saranno ultimali, come potremo occupare tulli i mano

vali e contadini che formano la massima parte della popolazione del Manicomio ?

Noi speriamo, che allora verrà esaudilo il nostro più vivo desiderio , che è di fon

dare una colonia agricola nelle vicinanze della cillà. Una colonia agricola , se utile

presso ogni manicomio , è complemento necessario per ogni manicomio, che come

il nostro si trovi dentro le mura citladine.

Il prugello ministeriale di regolamento sui mentecatti e sui manicomi, di cui

parlammo nell' ultimo numero del Bollellino, dall' Onor. Deputazione provinciale

di Ferrara è stalo solloposto al giudizio della Commissione economico -amministra

tiva del Manicomio, che alla sua volta ha incaricato il medico direttore di riferire

in proposilo . Noi non abbiamo mancato di fare francamente lutte le osservazio

ni, che la nostra coscienza esigeva fossero falle al progetto di regolamento mini

steriale, che per verità ne è sembrato in moltissimi punti assai difettoso . – Sap

piamo, che anche altri nostri Colleghi lianno preso in esame il suddelto progello

e siamo certi che anche da parte loro non saranno risparmiale le dovute critiche.

Fra i molti aulografi di pazzi che conserviamo da parecchi anni, abbiamo tro

valo un sovello intitolato Ariosto – ; lo pubblicheremo nel prossimo nu

mero , e così anche nel nostro Bollettino sarà festeggiato il centenario del cantore

d ' Orlando.

*

Ci sono pervenuti i primidue numeri della Gazzetta del Frenocomio di Reggio.

Questo periodico si pubblicherá per ora ogni due mesi in mezzo foglio di stampa;

l'associazione annua costa L. 2. - Saluti ed auguri al nuovo confratello !

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE NEL 1.• TRIMESTRE 1875

accertate con la necroscopia

Gennajo . -- M. B. B. Aleromasia diffusa atrofia cerebrale

Jare piaghe di decubito cancrenose .

pleurite tuberco
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M. B. Penfigo maligno cachessia pellagrosa .

A. C. Tubercolosi polmonare.

L. M. P. Cachessia pellagrosa - enterocolite cronica .

G. V. Atrofia cerebrale.

Febbrajo . — C. F. B. Cachessia pellagrosa edema cerebrale fibro-sarcoma

dell' uilero .

S. G. Tubercolosi polmonare.

Marzo . E. P. Aleromasia diffusa - Stenosi ed insufficienza della mitrale .

G. V. Oligoemia grave.

M. C. Rammollimento esteso del cervello consecutivo ad emorragia ce

rebrale.

A. F. Apoplessia capillare del cervello in un accesso cpiletlico .

G. L. Meningo-encefalile cronica.

C. R. Pleuropneumonile sinistra .

R. G. Tumore cerebrale neoplastico .

a

.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1875

Professioni esercitate dai malati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .
A.Poli.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio 8 . 24 20

Hanno lavorato da calzolajo . 2 . 12

id . muratore « 111 25

id . falegname 2 . 23 90

id .
tappezziere e materassajo

2 . 6 75

id .
canepino

14

id . da pittore e verniciatore
1 . 40

id . corduio 2 .

Si sono occupati come cucinieri, altendenti alle pulizie ,

scrivani ecc.

« 20 .

<< (

(

C «

CC <<

1
5

a 13 .

Totale dei lavoratori N. 54 .

.

d . .

a .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 207 50

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 12. L. 21 10

filato , dipanato ecc. a 16 . 33 15

cucito a macchina. 1 . 3

tessuto pantofole
2 . 26 25

fatto lavori di maglia « 20 . 23 30

alleso ai telaj a 11. « 92 75

rammendato biancherie , vestiti ecc . a 105 83

Si sono occupale in servizi interni 2 .

.

( . .

« 13 .

.

Totale delle lavoratrici N. 77

Tolale dell'importo della mano d'opera L. 305 38

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori eseguiti dagl'infermieri e malati .
512 88

--- ܩܦܫܚܗ
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FATTI DIVERSI

Una rivolta di alienati

L'American lournal of insanity riferisce dal Medical Times (Aprile 1874 )

il seguente racconto.

a In quest'ultimi giorni è avvenuta una rivolla nel Manicomio di S. Andrea,

« vicino a Pietroburgo. Mentre gl'infermieri crano a pranzo, i malati corsero ad

« una camera ove si conservavano alcune armi, ed essendosele divise fra loro,

« si prepararono alla lotta. Gl'infermieri lentarono di calmarli colla persuasione

« ma inutilmente – e molti di loro, essendosi troppo avvicinati , furono assaliti

« a colpi di sciabola. Cinque furono uccisi, e due feriti gravemente . Si ricorse

• allora alla fame, ma passarono quarantollo ore prima che i rivoltosi deponessero

« le armi. Sei dei più furiosi furono isolali in cella colla camicia di forza » .

Il giornale da cui logliamo questa notizia (Annales Médico -Psychologiques)

si meraviglia giustamente come, ammessa la verità del fallo, gl'infermieri dell'A

silo di S. Andrea non prendano il loro cibo in modo che non ne vada trascurata

la sorveglianza dei loro malati, e soprattutto che questi possano avere sollo mano

una specie di magazzino d'armi pericolose.

Un Manicomio omeopatico

Dallo stesso giornale apprendiamo che l' Asilo omeopatico per i pazzi, posto

a Middlelwn, Conlea di Orange (New - York) sarà in ordine per ricevere malali il

il 20 Aprile 1875. Il corpo di fabbrica centrale è terminato, ed è a qualiro piani.

Nel medesimo, oltre agli alloggi pei funzionari ed agli uffici per l'amministrazio

ne, vi ha posto per oltanta donne malale. Si spera che un ' ala destinata agli uo

mini possa essere terminata prima della fine dell'auno.

Un Capitano impazzito

Il River - Eden , bastimento di 500 tonnellate, era partilo da Londra per Val

paraiso con un carico di molti articoli, fra i quali 150 tonnellate di polvere da

cannone. A un certo punto del viaggio , il Capitano Bowden, comandanle della na

ve, fu preso da accesso di mania furiosa , e dichiarò che era sua intenzione di

far sallare il bastimento . Il comandante in secondo e lullo l'equipaggio furono

alterriti da questo annunzio , e lo spavenlo crebbe sempre più quando si vide il

capitano avvanzarsi risolutamenle verso la sua cabina, ed appiccare il fuoco alle

vicinanze della Santa Barbara. La follia del Capitano aumentava di violenza : ar

matosi d'un revolver, fece fuoco sull'equipaggio, ma fortunatamente nessuno fu

colpito mortalmente . Il luogotenente fu ferito in un occhio, mentre tentava di a
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prirsi il passo verso la cabina in fiamme. Finalmente si pole giungere a impadro

nirsi del furioso , che venne assicurato in modo da ridurlo all' impolenza -- e al

lora si diede mano ad eslinguere l'incendio .

Ogni sforzo però riesci inutile, le fiamme divamparono più ardite, ed all'e

quipaggio restò unico scampo il mellere la scialuppa in mare, e fuggire al più

preslo . Era lempo ! Poco dopo il fuoco giunse al deposito delle polveri, e la nave

scoppiò con uno spavenlevole rumore.

Dopo alcune ore l'equipaggio fu raccollo da un bastimento a vela che viag.

giava alla volta di Shields, e che più tardi trasbordò quei disgraziati sopra un'al

tra nave direlta a Bahia .

L'infelice Capilano, non ostante che fosse legalo , riesci a gellarsi nel mare,

e si annegò . Il luogolenle e i dieci uomini d'equipaggio giunsero a Liverpool

sul poslale Lusitania .

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Marzo 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.° Marzo 1875

Entrati

90

3

120

4

210

9

95 124 219

1

2 3

1 1

Somma

Guarili

Uscili Migliorati

Non migliorali

Morti

Somma

3 7O • 4

5 6 11

Rimasti al 1.º Aprile 1875 . 90 118 208

xo

Tipo dell'Eridano
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NOTIZIE SANITARIE
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FERRARA - P. A. - C. B. - G. S. fu V. - A. M. fu E. - A. G. - P. G. - C. S. -

Sono cronici tranquilli, i quali si preslano volentieri al lavoro. - A. M. fu G. - P. S.

R. F. C. - B. P. - A. L. - F. F. Sani di corpo, ma ancora disordinati di mente , e

poco amanti del lavoro. - V.M. Simantiene tranquillo, gode di ollima salute fisica .

G. B , simanliene nello stesso slalo . - 0. L. Nei giorniscorsi è slalo assai rumoroso

e predominalo da idee di persecuzione per cui rifiulava cibarsi , ma ora è più

quielo , e mangia spontaneamente . - G. S. di V. Di fisico sta bene, ma quasi sempre

inquielo , e in preda a delirio di persecuzione.

FRANCOLINO - P. B. Nulla di nuovo .

GAIBANA – G. T. Si mantiene sempre confuso e disordinalo di mente con

tendenza ' a farsi del male,

MIZZANA – S. S. - L. B. - G. R. Ancora nello stesso stalo .

S. LUCA G. V. Più o meno agilalo c rumoroso , del resto sano di corpo.

- D. B. si mantiene tranquillo e laborioso .

S. MARTINO - L. S. Preferisce stare in letlo , ed accusa molti mali.

VIGARANO MAIMARDA P. O. Di fisico sta bene e si presta volentieri a lavo

ri diversi. - P. P. Si mantiene quieto e laborioso, ma talora disordinato dimente.

ARGENTA - G. G. Ancora nello stesso stalo .

CONSANDOLO G. M. - G. G. fu P. Nulla di nuovo . G.G. fu G. Sempre

meslo e denulrito con molta smania di essere dimesso .

OSPITALMONACALE - G. T. Ha miglioralo sia nel fisico che nell'intelligen

za, e va lavorando volentieri.

S. BIAGIO . - G. M. Di rado moleslalo da accessi epileltici; si mantiene quie

lo si il giorno che la nolle .

S. NICOLO - S. V. Finora è calmo, ragionevole e laborioso .

TRAGHETTO – A. S. Obbligato al lello per pneumonite cronica, si è sempre

mostrato quielo e ragionevole .
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BONDENO L. P. Di fisico sta bene, ma si mantiene ozioso e disordinato

di mente .

BURANA — F. V. Nulla di nuovo. – G. B. Quando entrò era assai mesto ed

agitalo , ma ora è quielo c ragionevole .

STELLATA A. B. Nulla di nuovo .

FORMIGNANA – A. O. Nei primi giorni di permanenza è stalo agitato e cla

moroso , ma ora è abbastanza calmo e ragionevole.

RUINA G. B. Durante il mese ha avuto una congestione cerebrale dalla qua

le si è riavulo presto , ed ora sta meglio . A.N. Ancora nello stesso stalo .

SABBIONCELLO S. PIETRO - P. C. Cronico molto sucido con tendenza a

lacerare i veslili, del resto alquanto denutrilo .

SALETTA – L. B. Quando entrò era assai denutrito e in preda a delirio di

grandezza, ma ora la sua mente è più ordinala.

TRESIGALLO — L. C. Di rado è moleslalo da accessi epileltici, e si mantiene

quielo e laborioso.

PORTOMAGGIORE – G.M.Ancora nello stesso stalo . — A. M. Simantiene quie

to ed amante del lavoro, ma qualche volla è un po' vago ; di fisico sta bene.

CENTO -- F. G. - F. F. Sono sani di corpo, e non presentano alcuna varia

zione riguardo allo stato mentale.

ALBERONE - G. M.-G. P.-F. B. Sono sani di corpo, ma si mantengono

nello stesso slalo rapporto all'intelligenza,

PIEVE DI CENTO – G. B.Non ha più febbre, ma sta ancora in lelto perchè

povero di forze.

POGGIO RENATICO – A. C. Sano di corpo, tranquillo e laborioso .

S. AGOSTINO – A. P. Cronico sempre ozioso , e molto esigente per tabacco

da fumo.

CODIGORO N. Z. Sano di corpo, va gradalamente migliorando rapporto

all'intelligenza, e si diverte a suonare il corno.

GORO V. M. Gode di Ollima salule fisica, e si mantiene quiclo e ragio

nevole .

ROVIGO M. P. Ancora nello stesso stalo .

ARQUÀ POLESINE (Rovigo) – G. C. Sano di corpo, ma quasi sempre clamo

roso e disordinalo di mente.

BOTTRIGHE (Rovigo ) – G. V. - V. M.- G. M. Nulla di nuovo.

CANALE (Rovigo) - G. B. R. Gode di oltima salute fisica , e simantiene tran

quillo sì il giorno che la nollc.

CASTELNUOVO (Rovigo) - A. F. Va migliorando sia dal lato fisico che in

lelicituale .

FRATTA POLESINE (Rovigo) F. B. Si mantiene tranquillo , sano di corpo

ed amante del lavoro. - 0. D. Gode di oltima salute fisica , ma non presenta veruna

modificazione dal lato dell'intelligenza. – G. B. Alquanto denutrito , e sempre di

sordinalo di mente , seguila a lacerare i vestiti, e tende a farsi del male.

GUARDA VENETA (Rovigo) - L. P. Si mantiene nello stesso stalo .

LENDINARA (Rovigo) V. B. Ancora denulrito e disordinalo di mente, ma

mcno clamoroso .

-

1
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S. APOLINARE (Rovigo) M. D. Si mantiene quieto e sano di corpo, ma

qualchevolta disordinalo di mente.

ARGILE (Bologna) - A. F. È ben nutrito, tranquillo e laborioso .

CASTEL S. GIORGIO (Bologna) N. Z. Sempre nello stesso stato rapporto

all'intelligenza, del resto sano di corpo.

S. MATTEO DELLA DECIMA (Bologna ) A. F.Ancora disordinato di menle

ed ozioso , di fisico sta bene.

GALLIERA (Bologna ) T. S. Tranquillo , sano di corpo ed amante del lavoro .

FINALE DI MODENA – A. G. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre clamo

roso e Jisordinalo di mente. - E. B. Mollo agitato e predominalo da idee di gran

dezza .

CERVIA A. Z. Ancora nello stesso stalo .

LUCCA G. P. Ha dei momenti di calma ed altrimomenti di agitazione lie

ve, durante la quale ritiene di essere perseguitato .

CAIRO ( Egitto ) D. I. Di fisico sla bene, ma ha dei giorni nei quali è me

sto e taciturno, mentre in altri è loquace, e dimanda di essere dimesso.

.

FERRARA - M. G.-C. S.-R. B. - A. A. ved. R. - A. C. - V. I. - T. P.-G. Z -

G. F. - A. Z. ved. M. - E. G. Croniche sempre tranquille, sane di corpo, ed amanti

del lavoro. L. A. ved. M. - M. M. ved . Z. - E. R. - R. M.-P. R. ved. B.-G. B. in

B. - B. M.G.- A. F. in T. Si mantengono nello stesso stalo . G. V. ved. Z. Ancora

mesta e taciturna, mangia poco. R. L. in R. Alquanto deperita nella nutrizione e

sempre disordinata di mente. – A. M. Quando entrò era rupiorosa ed agitala ora

è più calma, ma rifiuta da parecchi giorni il cibo, e viene alimentala forzalamente .

M. B. Nei primi giorni di permanenza ha avuto un forte accesso di agitazione, ma

ora è tranquilla e va lavorando. R. B. in S. Molta mesta , accusa molti mali, e di

manda con insistenza di essere dimessa .

CASSANA — M. C. Quasi sempre obbligata al letto essendo spessissimo mole

stata da accessi epileltici.

CODREA D. F. Da parecchi giorni è più calma, e si presta al lavoro.

FOSSANOVA S MARCO - B. B. in M. Va guadagnando sia nel fisico che

nell'intelligenza ; sla alzata e va lavorando. M.M. ved . L. Si mantiene quieta ed

amante del lavoro .

MARRARA T. S. in B. Alquanto denutrila accusa molti mali e preferisco

stare in lello .

QUARTESANA C. M. in L. ancora nello stesso stalo .

S. GIORGIO – R. B. ved . R. Da qualchc giorno è più calma e si presta a

piccoli lavori. R. B. Molto vaga e taciturna rifiuta spesso di lavorare,

S. MARTINO -- P. B. Nello scorso mese ha avuto pochi accessi epileltici : si

nantiene quiela e laboriosa. R. R. ved . C. È mollo vaga e confusa, del resto sana

-

di corpo .

VICONOVO
M. R. P. in E. Giorni sono è slala molla confusa ed agilala



in causa di frequenti accessi epilettici, ma ora sta alzata ed è abbastanza tran

quilla .

ARGENTA - M. D. - G. T. Sono sane di fisico, ma non guadagnano punto

dal lato dell'intelligenza.

BOCCALEONE - 0. T. in C. Tornala quieta ragionevole e laboriosa .

CONSANDOLO - R. C. ved . R. Sana di corpo, simantiene quiela e laboriosa.

OSPITALMONACALE - C. L. - V. A. in C. Nulla di nuovo .

BONDENO — M. B.-R. S. ved. T. Si mantengono nello stesso stalo . G. P.

Quasi sempre taciturna, mangia poco , ed è predominala da idee erotiche

BURANA – E. S. in C. Sana di corpo , tranquilla, lavora volentieri al lelajo.

STELLATA – A V. in P. Bene nutrila, ma sempre taciturna, e per lo più

oziosa .

COPPARO – M. L. in A. - C. G. - V. F. ved. B. - A. T. ved. M. sono sanc

di corpo e si mantengono nello stesso stalo rapporto all'intelligenza .

AMBROGIO M. A. B. sempre vaga e disordinata di mente , del resto sana

di corpo.

-

FOSSALTA - F. D. ved. P. Molto denutrita , accusa molti mali, e sla in letto

perchè povera di forze.

RUINA — C. B. Nulla di nuovo. A. C. in B. sta bene di fisico, ma non guada

gna punlo dal lalo dell'intelligenza.

SALETTA M. R. Ancora nello stesso stalo .

SERRAVALLE — M. F. in B. Fisicamente sta bene, e va migliorando dal lato

dell'intelligenza.

OSTELLATA - R. G. ved . G. Nello scorso mese è stata molestata da accessi

epilettici ed è stata oltremodo agilala con tendenza ad offendere le persone; da pa

recchi giorni è abbastanza calma.

PORTOMAGGIORE M. C. Nulla di nuovo.

RIPAPERSICO – D. A. ved. M. Assai deperita nella nutrizione, mangia po

chissimo, e non lascia speranza di guarigione.

CENTO C. 0. in C. - M. G. - L. B. Nulla di nuovo. S. B. Sana di corpo,

ma meno agitala ed ancora disordinata di menle. A. B. in B. Gode di Ollima sa

lule fisica, ma è mesta , e spesso rifiuta cibarsi.

CASUMARO - C. T. ved . F. Ancora nello stesso stalo .

PENZALE – E. T. ved . B. E ricaduta giorni sono in un grave accesso di agi

tazione; ora è meno agilala , ma ancora disordinata di mente.

RENAZZO – R. M. in G. È abbastanza quieta , ragionevole c laboriosa, ma ha

troppa smania di tornare a casa . - L. L. ved . M. - R. R. - E. B. Continuano a mi

gliorare sia nel fisico che nell'intelligenza.

PIEVE DI CENTO - M. A. Si mantiene nello stesso stalo .

POGGIO RENATICO - R. V. in Z. - M. B. in P. Nulla di nuovo .

S. AGOSTINO - E. M. ved. G. - L. T. · A. N. in V. - A. P. Ancora nello

stesso stalo.

COMACCHIO F. F. in L. Seguila a godere di buona salutesalule lisica , ma per

siste nello stesso slato rapporto all'intelligenza.
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MESOLA M. 2. ved. F. Nulla di nuovo .

GORO G.G. Si mantiene tranquilla , sana di corpo e laboriosa.

MIGLIARO - P. C. ved. R. Nulla di nuovo - R. M. in B. Da parecchi giorni

è meno agitata e si presta al lavoro, ma ha molla smania di tornare a casa.

FISCAGLIA C. B. in L. Assai migliorala nel fisico , si mostra Iranquilla , ra

gionevole ed amante del lavoro .

MASSA SUPERIORE E. M. ved. R. Si mantiene sempre quieta , ragionevole

e laboriosa, ma non curante della propria famiglia .

OCCHIOBELLO -- M. N. ved. M. Cronica tranquilla, sana di corpo, ma spesso

vaga e disordinata di mente.

ARIANO (Rovigo) – T. Q. Nulla di nuovo.

· BARUCHELLA (Rovigo) – D. B. Spesso moleslala da accessi epileltici, si mo

slra qualche vo'la di malumore e disturba le compagne; altra volta è ilare ed a

mante del lavoro.

CASTELBALDO (Padova) – C. G. ved. S. Da parecchi giorni è più calma e

ragionevole .

MALALBERGO (Bologna ) E. Z. in F. Quasi sempre agilala e clamorosa, del

resto sana di corpo.

MASSUMATICO (S. Pielro in Casale) - L. B. in F. È ben nutrita e va gra

datamente migliorando dal lato dell'intelligenza.

PALAZZINA PEPOLI (Crevalcore)
R. P. in B. Nulla di nuovo .

GALEAZZA – C. B. ved . B. Sempre vaga e disordinata dimenle ; da parec

chi giorni è obbligala al letto per vizio cardiaco .

MODENA A. M. Sana di corpo, ma ancora vaga ed allucinala .

RAVENNA -- R. G. ved. M. Sta alzata, ma è spesso predominala da idee di

persecuzione che la rendono di malumore e molesta alle compagne.

VARESE - F. P. Oltremodo denutrita ed obbligata al letto perchè povera di

forze; del resto sempre confusa e disordinata di mente.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1875

C

<<

.

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .
A. Poli.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio N.26. L. 124 70

Hanno lavoralo da calzolajo . 15

id .
muratore 2 . 18 20

id .
falegname

3 . 24 15

id .
tappezziere e materassajo

2 . 21 30

id .
canepino

id . da pittore e verniciatore 3 . 20

id . corduio .

Si sono occupati comecucinieri, allendenti alle pulizie,

scrivani ecc.

.

-

« 16 .

Totale dei lavoratori N. 54 .
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C . .

a

Totale dell'importo della mano d'opera L. 223 35

Donne. Hanno cucito effetti nuovi N. 14. L. 27 10

filato, dipanato ecc.
« 14 . 25 05

cucito a macchina. 11 50

tessuto pantofole
2 . 18

fatto lavori di maglia 25 35

alleso ai telaj a 123 16

rammendato biancherie , vestiti ecc.
« 114 06

Si sono occupale in servizi interni 2 .

a «

Q.

<<

« 20 .

« 11.

« 13 .

.

a.

Totale delle lavoratrici N. 77

Totale dell'importo della mano d'opera L. 344 72

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori eseguiti dagl'infermieri e malali . a 568 07

MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Marzo ed Aprile 1875

MASCHI FEMMINE TOTALE

855 1888Rimasti al 28 Febbraio 1875

portali vivi

Entrati nell' bimestre

sud :
porlati morti .

1033

2522 47

2

1

3

Somma 879 1059 1938

per legillimazione e

riconoscimento 6 6

2per compiuta elà
Usciti

2

per emancipazione .
2 2

per matrimonio .
2 2

portati morti .
2

1

3

Morti nella famiglia interna
6 4 10

nella famiglia esterna
7 13 20

Somma 23 22 45

Rimasti allº il 30 Aprile 75 856 1037 1893
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MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Aprile 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistonli al 1.º Aprile 1875

Entrati

90

10

118

6

208

16

100 124 224

43

Somma

Guariti

Usciti Migliorali

(Non migliorati

Morli .

Somma

1
1

ܝ
ܙ

2 4

G
I20
0

4 9

Rimasti al 1. ° Maggio 1875 . 95 120 215.

Un autografo d'un pazzo.

Nel N. 2, anno I. del nostro Bollettino in un articolo intitolalo – i pazzi che

ragionano - pubblicammo una lellera di un signor X ..... affello'da delirio d'ar

velenamento , e promellemmo di pubblicare in seguito anche qualche componimen .

lo dello stesso malato , che qualche volta per distrarsi dai tristi pensieri dileltavasi

a verseggiare. Ora manteniamo la promessa presentando ai nostri leltori un so

netto su Ariosto , che il signor X consegnava al Direllore del Manicomio accluso

nella lettera seguente :

Egregio signor Direttore

Due cose frivole con una immensa penso congiungere, e dimandarle . Non è

Ella oggimai il mio lullo, quegli da cui dipende la vila mia, dal quale imploro e

spero la guarigione ? Perciocchè Ella è collocala in un posto lanto tremendo, ciò

nondimeno io voglio in Lei riporre ogni mia speranza. Élla ha de' nobili sentimen

ti e teneri, poiché è marilo e padre ; nè certo vorrà negarmele perchè sono io che

chieggole, quando tornino in mio vantaggio .

La supplico primieramente, quando non ostino le regole dello Stabilimento , di

risparmiarmi una gran lortura, quella di farmi radere, o roderc, come dice quel

gentilissimo monsignore di cui è opera il Galateo, riprovandolo come un bisticcio

sconcio . Ma io posso ben dir rodere anzichè radere e meglio ancor scorticare, tali

ho jo barbieri o barbari; per continuare il pessimo vezzo, che non è che un fred

do e scipito giuoco ed iscambio di locuzione. E lo dico ben a ragione, hè sif

fatta è diventata la pelle della mia faccia , che par che il rasoio la solchi piultoslo

che accarezzarla. Ma per ciò ollenere, ho di mestieri dell' esplicito suo consenso,

disteso sopra una polizzella che servirammi di salvocondolio, di esenzione, di pri

vilegio . lo l' aveva sempre portala c mi slava bene, poichè la barba è una veste

natural dell'uomo. Ed il celebre prof. Medoro di Padova la prescrisse ad un mio

amico non so a riparo di qual incomodo. Ella potrà saperlo meglio di me.

Secondamente , la pregherei di declinare per me soltanto dalla consuetudine

della sera , ammettendomi a cibare di ciò che più appetisce e può giovare al mio

ventricolo divenuto di carta pesta, e costituito in piena dispepsia , come la chiaina

no lor signori, o sembrami. La mi faccia grazia di quella elerna zuppa, chc stan

cherebbe lo stomaco dell'Erisillone della favola e del pantagruelico Gargantua.

Vorrei che fossemi conceduta un'insalala colla , e accontentereimi delle palale, al
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lernale di quando in quando con qualche ovo tenero – ova sorbiliu – Il salame

nè mi gusta, nè posso masticarlo , nè digerirlo che a sommo stento . Come avrei

d'uopo che fossero spesi costantemente 30 centesimi al giorno in fichi, uva secca

o simili, perchè ci fui sempre avvezzo, e me ne pasco più volontieri. Anche per

ciò è di mestieri il suo ordinc espresso al sorvegliante perchè sorvegli ch ' io m’ab

bia quel che dimando.

Ancora lira un forte rovaio , e m'accorgo che la primavera è più falla per i

poeli che per fare una buona cura ; ma presto cgli darà luogo e allora il cielo

diverrà più trallabile a navigarvi, cd Ella potrà montare sul carro di S. Giovanni

e salire fino alla luna per riportarne l'ampolla con entrovi il senno che andò in

vapori, come fece Astolfo per quello del conte Orlando : agréable folie, come chia

mala Fontenelle, graziosa follia e del lullo appropriata al caso mio , poichè di gior

no in giorno io l'aspello con questa ampolla ch'io inalerò , e ne avrò la salute.

Non la lasci perire un uomo, che il doll. strascinò e convolse nel fango,

ma non può nè deve starsi in un manicomio . Ella avrà vedulo nelle Gazzelle del

Decembro 1835 il caso di un giovane divenulo pazzo e curato in un manicomio

di Prussia , il quale ligneasi i capelli col mercurio misto ad altre sostanze chimi

che, e l'uso che egli facevane era soltanto esterno, quando invece esso m'è pe

netrato in tutta l'organica mia mistione. Pure Ella nel caccerà, come cacciava Cri

sto il diavolo dagli ossessi. Sarebbe inutile rammenlarle ch ' Ella csercila un sacer

dozio , che alla è la sua missione, ch ' Ella è irraggiala da lulta la luce del secolo

decimonono, c che questa luce è filantropia , è scienza c coscienza , è onore insie

me e dovere. L'uomo che dà all'uomo la vila si parifica al creatore e lo trapas

sa nel beneficio , Il suo dev: aff: Servo

X .....

P. S. Non le sia discaro ricevere il sonetto che è qui dentro ; con ciò però ch' Ella

non ne inferisca iin peggioramento della mia mente.

ARIOSTO

SONETTO

Il grande che cantò l'armi, gli amori

Vien poetando come mar che freme,

Di cui il flutto che l'un l'altro preme

Del ciel riflette i tremuli splendori.

La casa d'Este ad immortali onori

Levò col carme che d ' obblio non teme;

Senza udir Tasso che in Sant'Anna geme,

E in capo a lei fa impallidir gli allori.

Pari a una selva che gran vento fiede,

Finse di strani eventi alto viluppo

Qual labirinto che in se stesso riede.

Africa spinse a desolar l'impero

Del magno Carlo, e in apollineo gruppo

Passò innanzi a Marone, e vinse Omero.

Tip . doil'Eridano



Anno II . Abbonamento annuo L. 2.
N. 6 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 14 Giugno 1875

NOTIZIE SANITARIE

UOMINI

.

FERRARA - P. A. - C. B. - A. M. fu G. - G. S. fu V. - A. M. fu E. - A. G.

· P. G. - C. S. - Godono di ottima salule fisica, e si preslano volenlieri al lavoro.

P. S. - R. F. C. - B. P. A. L. F. F. Si mantengono nello stesso slalo . G. B.

Nulla di nuovo. O. L. Si mantiene abbastanza calmo sì il giorno che la nolle, ma

sempre disordinalo di mente. G. S. di V. Ancora nello stesso slalo. A. B. È piut

loslo concentrato ed amante della solitusline, del resto è calmo sì il giorno che la

nolle.

FRANCOLINO - P. B. Da qualche lempo si mantiene tranquillo c laborioso .

GAIBANA G. T. Si mantiene nello stesso stalo .

MARRARA G. R. Quando entrò era assai confuso e disordinato di mente,

ma ora sla meglio .

MIZZANA S. S. - L. B. - G. R. Nulla di nuovo .

POROTTO F. G, È sano di corpo e si presta a lavori diversi.

QUACCHIO L. G. Cronico tranquillo si presta volentieri al lavoro,

S. LUCA G. V. D. B. Nulla di nuovo.

VIGARANO MAINARDA – P. O. si mantiene tranquillo , ragionevole e labo

rioso . P. P. Di fisico sta bene, ma ancora disordinato di mentc cd allucinato .

ARGENTA G.G. Sempre sano di corpo, tranquillo, ed amante del lavoro .

CONSANDOLO G. M.- G. G. fu P. Si mantengono nello slesso stato . G. G.

fu G. Oltremodo denutrilo e meslo fa continue dimande per essere dimesso .

OSPITALMONACALE G. T. Ora è calmo, ragionevole e laborioso , ma alcu

ni giorni fa era agitato con tendenza a percuolere i compagni.

S. BIAGIO -- G. M. Gode di Ollima salute fisica essendo ben di rado molesla

10 da accessi epileltici, ma lalora ha tendenza a mordere e dar calci.

S. NICOLO - S. V. Şi mantiene nello stesso stalo .

BONDENO - L. P. Nulla di nuovo.

STELLATA – A. B. Sano di corpo, tranquillo ,ma sempre disordinalo dimente.
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FORMIGNANA - A. 0. Si mantiene abbaslanza calmo c ragioncvole, ma qual

che volta si mostra un po'confuso .

GRADIZZA G. P. Nei primi giorni di permanenza era confuso e disordi

nalo di mente , ma ora è più disinvolto , tranquillo e ragionevole.

RUINA – G. B. Sano di corpo , ma sempre disordibalo di mente , si presta

volenticri al lavoro . A. N. Sempre nello stesso stalo .

SABBIONCELLO S. PIETRO – P. C. Assai denutrilo c sucido, fa d'uopo le

nerlo assicurato perchè tende a lacerare i vestiti.

TAMARA – L. C. Quando entrò era molto agilato e confuso, ora sia meglio

e si presta volentieri a piccoli lavori.

PORTOMAGGIORE – G. M. Nulla di nuovo. A. M. Si mantiene tranquillo ,

ragionevole e laborioso .

CENTO -- F. G. - F. F. Nulla di nuovo .

ALBERONE – G. M. Cronico, tranquillo , sano di corpo. F. B. Gode di oltima

salule fisica , ma si mantiene nello stesso slalo rapporto all'intelligenza .

PIEVE DI CENTO – G. B. Si va alzando ogni giorno, ma è assai denulrilo ,

in quanto allo slato mentale nulla di varialo .

S. AGOSTINO - A. P. Ancora nello stesso stalo .

CODIGORO N. Z. Giorni sono è stato un po' mesto e concentralo , accu

sando dolori vaghi al torace, ma ora sla meglio .

MASSAFISCAGLIA - L. C. Ha guadagnalo nella nutrizione, ma non già dal

lalo dell'intelligenza, in quanto che ritiene di essere perseguitalo.

GORO – V. M. Gode sempre di oltima salute fisica , non avendo avuto ac

cessi epilellici, e si mantiene quielo è ragionevole.

ROVIGO M. P. Nulla di nuovo .

BOTTRIGHE (Rovigo) - G. V. Sano di corpo, allende volentieri al lavoro .

V. M. Si va alzando ogni giorno, del resto è quielo e ragionevole. G. M. Cronico

quasi sempre inquieto ed ozioso , del resto sano di corpo.

CANALE (Rovigo) G. R. È sano di corpo , e da qualche tempo si mostra

tranquillo e ragionevole .

CANDA (Rovigo) — L. G. Di fisico sta bene, ma è sempre disordinalo di

mente e talvolla rumoroso.

CASTELGUGLIELMO (Rovigo) A. B. Ancora nello stesso stalo.

CONTARINA (Rovigo) G. F. Scmpre in preda a delirio di grandezza, del

reslo sano di corpo .

FRATTA POLESINE (Rovigo) F. B. Abbastanza tranquillo , si presla volen

lieri a dar vernici. 0. D. Di fisico sla bene, ma in quanto allo slalo mentale non

presenta alcuna variazione. G. B. Si mantiene nello stesso stalo.

LENDINARA (Rovigo) - V. B. Ancora nello stesso stato .

MELARA (Rovigo) C. D. Cronico tranquillo, sano di corpo cd ozioso .

S. APOLLINARE (Rovigo) – M. D. Un po'più quielo del solito, del resto sa

110 di corpo .
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DOSSO BOLOGNESE G. B. É stato assai agitato c rumoroso, ma ora è

più calmo.

S. PIETRO CAPOFIUME (Bologna ) C. T. Si presla volentieri a lavorare

da canepino, ma è sempre disordinato di mente e talvolta clamoroso .

MACCAREDANA (Bologna) — F. L. Sano di corpo, tranqnillo e laborioso.

GALLIERA (Bologna ) — T. S. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'in

telligenza .

FINALE DI MODEMA – A.G. Nulla di nuovo. E. B. Meno agitato , ma assai

denulrilo , e ancora in preda a delirio di grandezza.

CERVIA -- A. Z. Nulla di nuovo.

LUCCA – G. P. Accusa molti mali per cui è mesto e laciturno.

CAIRO (Egillo) D. I. Gode di oltima salute fisica, ma ha dci momenti di

calma ed altri momenti di agitazione, durante la quale esterna il desiderio di es

sere dimesso.

BONT

-

FERRARA - M.G. - R. B. - A. C. - M. B. B. - G. Z. - G. Z. A. Z. ved. M. - E. G.

Sono sane di corpo, tranquillo e laboriose. – L. A. ved . M. - M.M. ved. Z. - E. R.

R. M.- G. B. in B.- B. M.G. - A. F. in T. Sono per lo più agitate e clamorose,

del resto godono di oltima salule fisica . R. L. in R. Ancora nello stesso stato .

A. M. È più calma e mangia con molto appetilo , ma talvolta è inquicla, e predo

minala da idee di avvelenamento. — M. B. Di fisico sta bene, ma si mantiene

laciturna e qualche volta oziosa c disordinata di mente. — R. P. in R. Sana di

corpo, ma per lo più vaga e mollo loquace.

CASSANA M. C. Nel mese scorso è stala meno moleslala dagli accessi c

pileltici; ora è calma e ragionevole.

CODREA D. F. Ancora nello stesso stalo .

FOSSANOVA S. MARCO B. B. in M. Continua il miglioramento sia nel fi

sico che nell'intelligenza. M. M. ved . L. Nulla di nuovo.

FRANCOLINO L. M. in M. Alquanto, denutrila e quasi sempre agitala con

tendenza ad offendere le compagne.

QUACCHIO F. A. in V. - A. F. Sono sane di corpo, e simanlengono nello

stesso slalo rapporto all'intelligenza.

S. EGIDIO V. T. Cronica tranquilla , sana di corpo, ed amante del lavoro.

S. GIORGIO - R. B. ved. R. Si mantiene calma, ragionevole e laboriosa.

R. B. Sempre taciturna e per lo più oziosa, ma sana di corpo.

S. MARTINO - P. B. Nulla di nuovo . R. R. ved. C. Obbligala al lello

perchè povera di forze e sofferente di catarro bronchiale, è assai vaga e sovente

rumorosa .

VICONOVO — M. R. P. in F. Di rado molestala da accessi epilcllici, è abba

stanza calma e ragionevole .

ARGENTA - M. D. - G. T. Sempre nello stesso stalo ,
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-

OSPITALMONACALE - C. L. Sana di corpo ma sempre vaga e disordinala

di mente. – V. A. in C. Sempre tranquilla, ragionevole e laboriosa.

S. NICOLO – A. S. in A. Alquanto deperita nella nutrizione, e quasi sempre

inquieta c clamorosa.

BONDENO M. B. - R. S. ved . T. - P. G. Nulla di nuovo.

S. BIANCA – S. R. ved. C. Cronica tranquilla, ancora obbligata al letto per

chè povera di forze.

STELLATA A. V. in P. Ancora nello stesso stato .

COPPARO - M. L. in A. - C. G. - V. F. ved. B. - A. T. ved. M. Nulla dinuovo

FORMIGNANA A. D. ved . S. - F. G. in A. Sempre nello stesso stalo . - C.

L. Sana di corpo, ma per lo più disordinata di mente e assai loquace.

GUARDA FERRARESE - E. M. Assai denutrila e povera di forze, è sovente

agitata e mangia poco .

RUINA — C. B.Gode di Ollima salute fisica , ed è più calma del solito -

A. C. in B. Alquanto denutrita, del resto non presenta variazione notevole dal

lato dell'intelligenza.

SERRAVALLE M. F, in B. Di fisico sta bene, ma da qualche giorno simo

stra un po' concentrata e taciturna.

OSTELLATO – R.G. ved . G. Di rado molestata da accessi epilettici, si man

liene calma e ragionevole .

GUALDO - P. M. in B. Continua il miglioramento sia nel fisico che nel

ľ intelligenza.

MAJERO - P. T. Finora è tranquilla, ragionevole e laboriosa .

RIPAPERSICO - D. A. ved . M. Ancora nello stesso stato .

RUNCO - G. B. in P. Nulla di nuovo.

CENTO C. 0. in C. — M. G. - L. B. Ancora nello stato rapporto all' in

telligenza , del resto sane di corpo . S. B. Alquanto denutrita e sempre disor

dinata di mente .

ALBERONE T. B. in R. Cronica , quasi sempre inquieta e rumorosa, va fi

lando.

CASUMARO C. T. ved. F. Cronica tranquilla, sana di corpo e laboriosa.

PENZALE E. T. ved . B. Assai denutrila e quasi sempre vaga e disordinala

di mente .

RENAZZO - R.M. in G. - L. L. ved .M.Nulla di nuovo. - R. R. È ben nutrita

e si mantiene calma lavorando volentieri al telajo. - M. B. in R.Assai denutrila

sta in lello perchè povera di forze, ed è assai vaga e disordinata di mente.

M.R. P. in A. Quando entrò cra un po'mesla e taciturna,ma ora è più disinvoila

e va lavorando volentieri.

PIEVE DI CENTO M. A. È Tranquilla , ma sempre concentrata e preoccupa

la da idee di tristezza, lavora volentieri.

S. AGOSTINO - E. M. ved. G. - L. T. - A. N. in V. - A. P. Nulla di nuovo .

COMACCHIO - F. F. in L. Sempre sana di corpo e ben nutrita,ma non pre

senta aleuna variazione rapporlo all'intelligenza.
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CODIGORO – M. G.
M. G. - R. T. Godono di ottima salute fisica, del resto sempre

vaghe e disordinale di mente .

POMPOSA – E. M. Sempre nello stesso stalo .

MESOLA - N. Z , ved. F. Da qualche tempo si mantiene tranquilla , ragione

vole ed amante del lavoro .

BOSCO MESOLA – I. T. Ha guadagnato nella nutrizione, ma simantiene la

citurna e per lo più oziosa .

GORO - G. G. Assai migliorata nel fisico, si presta volentieri al lavoro ed è

Iranquilla e ragionevole.

CORNACERVINA — M. A. Si mantiene abbastanza tranquilla e laboriosa, ed

è di rado moleslata da accessi epileltici .

CASTELBALDO (Padova ) C. G. ved . S. Nulla di nuovo.

S. GIOVANNI IN PERSICETO ( Bologna ) L. G , in M. Assai migliorata nel

fisico, si mostra tranquilla e lavora volentieri al felajo.

MALALBERGO (Bologna) E. Z. in F. Meno agitata e clamorosa del solito ,

ya lavorando volentieri al telajo .

PALAZZINA PEPOLI (Crevalcore) R. P. in B. Da parecchi giorni è obbli

gata al letto per catarro intestinale , del resto sempre vaga e talora rumorosa .

RENO MODENESE P. Z. ved . B. Di fisico sla bene, ma è assai vaga e cla

morosa nella nolle .

NOVELLARA M. P. Ancora nello stesso stato .

MODENA A. M. Nulla di nuovo .

VARESE - F. P. Deperisce di giorno in giorno e si mantiene disordinata di

mente .

-

Cronaca del Manicomio

I lavori diretli a migliorare le condizioni del nostro Manicomio , di cui abbia

mo già tenuto parola nei passati numeri, sono quasi condolli a termine. Nella se

zione donne tranquille - è già posla a profillo la nuova sala da lavoro, do

ve piove in abbondanza l'aria e la luce e può conservarsi la più scrupolosa nel

tezza ; un nuovo dormitojo è già abitato dalle pensionanti di 3.a classe ; nella se

zione - uomini tranquilli è condollo a termine il nuovo grande refeltojo ; la

sala di trattenimento della stessa sezione è diventala luminosa, bene aereala ed al

legra ; le sale de' bagni sono già fornile dei più necessari apparecchi per docce ; lc

vasche di marmo ricevono l'acqua calda da una nuova caldaja a sistema automatico

c la fredda dal grande serbatojo che abbiamo collocato a circa 15 metridi altezza so

pra il livello del suolo . Dallo stesso serbatojo col mezzo di lubi di ferro l'acqua

potabile vien portata in lulte le parti dello stabilimento . Ora rimangono a farsi

solo alcuni lavori di verniciatura in diversi ambienti e la pavimentazione in mal

tonelle di cemento nel vestibolo del comparto uomini - . Nell' anno venturo,

se ci continuerà il cortesc appoggio di chi regge l' amministrazione provinciale,

-

--
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speriamo dar mano ad allri importanti lavori e così lentamente ma costantemente

progredendo, il manicomio di Ferrara soddisferà fra pochi anni in lullo e per lul

lo allo scopo umanitario a cui è destinato .

Nell'occasione delle feste arioslee e del concorso agricolo regionale,molle per

sone distinle hanno visitato il nostro manicomio e ci hanno manifestata la loro

soddisfazione nell'osservare la pulitezza dei locali ed il buon ordine chc regna

nello stabilimento .

* *

Una visita gradilissima ci è stata falla nello scorso mese dall'illustre alienisla

Doll. Cav. Serafino Bifa . Egli ha esaminato con diligenza lulle le parti del

nostro manicomio , e ci ha mostrato in modo non dubbio , essersi trovalo assai con

lenlo del modo con cui vengono assistiti e curali i nostrimentecalli.

Il giorno 6 del corr, mese, ricorrendo la Festa nazionale, i nostri malali, co

me è solito in ogni anno, hanno avulo nel pranzo l'aumento di una pietanza.

Ci sono giunti i primi due numeri riuniti in un elegante fascicolo , del nuovo

periodico Cronaca del Manicomio di Siena Ci rallegriamo col bravo diret

tore per il modo, con cui è compilata questa utile pubblicazione bimestrale, che ci

auguriamo possa presto diventare mensile.

Ringraziamo gli egregi autori per le seguenti

pubblicazioni inviateci :

HE. Cantini, Annotazioni statistiche del Manicomio fiorentino pel biennio 1871

72. Firenze 1875 .

Emilio Marri Della scrofola . Considerazioni popolari. Bagnacavallo 1875.

G. Virgilio , Di un caso singolare di microcefalia. Reggio -Emilia 1875.

Ing. V.Monti e Savoldi, Progetto pel Manicomio provinciale di Pavia da

erigersi presso Voghera . (Fotografia ). Pavia 1874.

G. ' T'opino , Prospello sommario sanitario -amministrativo del Manicomio pro

vinciale diMacerata per il triennio 1872-74 . ( Vessillo delle Marche 1875. N.41).

C. Federiei, I morbi dell'aorta, le conseguenze sul cuore e l'origine di al

cuni segni fisici : Saggi di medicina clinica . Bologna 1875.

S. Biff , Sull'azione dell'olio di mais guasto . Relazione della commissionc no

minala dal R. Istituto Lombardo per esaminare e riferire intorno ai risultati

degli sperimenti del prof. Cesare Lombroso. Milano 1875.

A. Stefani, Ricerche sperimentali sulla fisiologia dei canali semicircolari. Fi

renze 1875 .
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U. Palmerini, Cronaca del Manicomio di Siena, ( pubblicazione bimestrale ).

Siena 1875 .

E. Bozzoli, Lodovico Ariosto , brevi cenni per...... Ferrara 1875.

L. Borsari, Discorso lello nell'occasione del IV Centenario arios.co . - AS.

giunti due Sonelli del Canonico Pietro Merighi
. Ferrara 1875. (Dal co

milalo degli studenti della L. Università di Ferrara).

L. N. Cittadella , Il Castello di Fərrara ; descrizione storico-artistica con ap

pendici. Ferrara 1875. (Dall onorcvole Deputazionc provinciale ).

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1875

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg.

A. Poli.

9

C

Uomini. Hanno alteso a lavoridi terra e giardinaggio N. 20. L.169

Hanno lavorato da calzolajo . 2 .

id . muratore 13 50

id .
falegname

3 . 22 40

id .
tappezziere i materassajo

2 . 13 20

id .
canepino

3 . 13

id . da pittore e verniciatore
3. « 115 40

id . corduio . 2 . 20

și sono occupati comecucinieri, allendenti alle pulizie,

scrivani ecc.

«

« 16 .

Totale dei lavoratori N. 54.

. . .

(C « 18 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 375 50

Donne . Hanno cucito effelli nuovi N. 12. L. 19 50

filato , dipanato ecc.
31 65

cucito a macchina. 2 . 25 75

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia « 20 . 23 30

alleso ai telaj .
10 . 76 46

rammendato biancherie, veslili ecc.
a 115 42

Si sono occupale in servizi interni
2 .

(C

a 15 .

.

Totale delle lavoratrici N. 79

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 292 08

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori escguiti dagl'infermieri e malati .
667 58
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MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Maggio 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.° Maggio 1875

Entrati

95

7

120

10

215

17

102

3

130

3

3

232

6

3

Somma

Guariti

Usciti Migliorali

(Non migliorali

Morti

Somma

3 3.

6 6 12.

Rimasti al 1.° Giugno 1875 .
96 124 220

Società di patrocinio per i pazzi poveri

guariti o convalescenti.

La speranza di vedere istituita anche nella Provincia nostra una Società di patrocinio

per i pazzi poveri guariti o convalescenti, è in noi ancora viva ; siamo certi , che anche

la gentile e benefica Ferrara presto o tardi seguirà l' esempio delle più colte città italia

ne, nelle quali ha già prospera vita una tale istituzione, - Frattanto perchè l' opportu

nità della medesima sempre più si riconosca dai nostri ſettori della provincia , stimiamo

utile riprodurre il programma e lo schema di Statuto, che per fondare una simile Società ,

sono stati pubblicati da egregi scienziati della Provincia di Milano. Li togliamo dall’Ar

chivio per le malattie nervose ecc. Fasc. III e IV. 1875.

Società di patroeinio per i pazzi poveri della Provin

cia di Milano . - L'umanità è bersaglio a mille sventure ; e la maggiore ui

queste è la pazzia, che la colpisce in ciò che essa ha di più grande e prezioso ,ab

bassando le sue villime al di sollo degli esseri irragionevoli e rendendo l'uomo

suicida, omicida e sinanco parricida.

La società non si è limitala, per cosi grave sventura, a sterili compianti, ma

lentò ogni via per resliluire l' 10110 all' uomo. Si fondarono perciò i manicomi,

c sorse un'elella schiera dimedici, i quali non curando stenti e sacrificii si dedi

carono alla cura della pazzia .

Pur troppo l'esperienza dimostrava lullo ciò non essere sufficiente. Laonde

per opera ed inizialiva di medici alienisti si formarono nelle nazioni più incivilite

le associazioni di patrocinio e di soccorso pei convalescenti o guariti di pazzia.

Per fortuna le idee buone e generose trovano sempre chi le abbracci , le fe

condi e ne estenda il beneficio . Nè Milano , città eminentemente benefica , poteva

venir ullima nella nobile gara .

Il 15 maggio del 1874 i suoi medici alienisti, avendo deliberato di farsi pro

motori e fondatori di una simile associazione a favore della Provincla di Milano ,

incaricarono i sottoscritti di raccogliere le prime offerte , di predisporre uno sche

ma di Statuto sulle tracce di quelli che esistono in altre provincie, e d'invitare il

pubblico a questa nuova opera di carità .

(Continua) .

Tip . dell'Eridano



Anno 11. Abbonamento annuo L. 2. N. 7 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

B1

Ferrara 15 Luglio 1875

NOTIZIE SANITARIE

Town

DNHNII

FERRARA – P. A. - C. B. - G. S. fu V. - M. F. - A. M. fu E. - A. G. - P. G.

- A. B. - C. S. Sani di corpo e laboriosi, ma cronici rapporlo allo slalo mentale.

- P.S. - P. P. - R. F. C. - L. P. - E. B. - A. L. - F. F. Sono semi agilati ed

oziosi i quali godono di ottima salute fisica . - G. S. di V. Nulla di nuovo. – 0 .

L. Assai deperito nella nu!rizione ed alquanto disordinalo di mente è obbligalo al

lello da qualche tempo perchè povero di forze . — G. B. Ancora nello stesso sla

10. – A. B. È piulloslo taciturno e concentralo, del resto tranquillo e sano di cor

po . L. S. Di fisico sta bene, ma è piulloslo confuso ; ha molla smania dianda

re a casa, ed ha lentato più volte la fuga.

FOSSANOVA S. BIAGIO – G. B. Quando entrò era alquanto agitato e clamo

roso, ma ora è tranquillo e ragionevole .

FRANCOLINO – P. B. Si mantiene abbastanza calmo ed amante del lavoro ;

del resto sano di corpo .

GAIBANA G. T. Da parecchi giorni è tranquillo ma ancora disordinato di

mente .

MARRARA G. R. Si mantiene tranquillo, ragionevole e sano di corpo.

SPINAZZINO - A. S. Quando entrò era piulloslo confuso e disordinato di

mente, ma ora sta un po ' meglio e va lavorando.

QUACCHIO L. G. Nulla di nuovo .

S. LUCA G. V. Si mantiene nello stesso slalo . - D. B. Di fisico sta bene

e si presta a lavori diversi, ma qualche volta è laciturno e concentrato .

S. MARTINO - L. S. Ancora obbligalo al letto perchè povero di forze ed ac

cusa molli maii.

VICONOVO A. P. Nulla di nuovo.

VIGARANO MAINARDA - P. 0. - P. P. Si mantengono nello stesso slalo .

ARGENTA G. G. Nulla di nuovo.

CONSANDOLO - G. M. - G. G. fu P. - G. G. fu G. Ancora nello stesso stalo .
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OSPITALMONACALE – G. T. Di fisico sta bene, ma qualche volta è inquiclo

e lende ad offendere i compagni.

S. BIAGIO – G. M. È sano di corpo , ma spesso inquieto con lendenza a mor

dere i compagni.

S. NICOLO Sta bene di fisico ed è quieto , ragionevole, e laborioso.

BONDENO L. P. Simantiene ncllo stesso slalo .

BURANA G. V. Sempre sano di corpo, lranquillo ed amante del lavoro.

FORMIGNANA - A. 0. Si mantiene quielo e va lavorando, ma lalora è va

go e confuso .

SABBIONCELLO S. PIETRO - P. C. Ancora nello stesso stalo .

TAMARA · L. C. Parecchi giorni or sono é ricaduto in uno dei solili accessi

di agilazione, ma ora sia meglio .

TRESIGALLO – L. C. Cronico tranquillo , di rado molestalo da accessi epilet

lici, si presta al lavoro.

PORTOMAGGIORE – A. M. Continua a migliorare sia nel fisico che nell' in

telligenza, e preslo verrà dimesso. — G.M. Da parecchi giorni è molestato di fre

quente da aceessi èpilellici, ed è molto confuso. — C. P. Sano di corpo, ma so

vente inquielo e clamoroso con tendenza ad offendere i compagni.

MAJERO – G. C.Nei primi giorni di permanenza era un po'confuso e disor -

dinalo di mente , ma ora sta meglio, e si presta volentieri a lavori diversi.

CENTO – F. G. - F. F. Ancora nello stesso slalo . - A. T. D'ordinario iran

quillo e ragionevole, mentre qualche volla si fa mesto e ritiene di essere beffeg .

giato da un coinpagno. — L. G. Di fisico sla bene, ma è piullosto loquace e mo

lesto ai compagni ; nei periodi di calma va suonando il elarino .

ALBERONE - G. M. Nulla di nuovo . - F. B. Gode di ottima salule fisica ,

ma si mantiene confuso e disordinato di mente .

PIEVE DI CENTO G. B. Nulla di nuovo .

POGGIO RENATICO — A. C. Sempre tranquillo , sano di corpo e laborioso .

CODIGORO – N. Z. Di fisico sta bene,ma è piullosto taciturno e concentrato.

GORO - V. M. Sano di corpo, tranquillo e laborioso, è di buon umore nella

lusinga di presto andare a casa. A. G. Gode di oltima salute fisica, ma è un

po' troppo loquace e talora predominalo da idee di grandezza.

ARQUÀ POLESINE (Rovigo),
G. C. Nulla di nuovo.

BOTTRIGHE – G. V. - G. M. Nulla di nuovo. – V. M. Da parecchi giorni è

obbligato al lello con febbre vespertina ed ha avulo cmoploe ; ora sta un po'meglio.

CANDA -- L. G. Sempre nello stesso slalo.

CONTARINA - G. F. Nulla di nuovo .

FRATTA POLESINE (Rovigo), -- F. B Nulla di nuovo . - 0. D. Sano di cor

pó, si mantiene tranquillo si il giorno che la notte. – G. B. Di fisico sta bene,

ma lalora si mostra inquieto con tendenza a farsi del male.

GUARDA VENETA (Rovigo) – L. P. Sempre nello sleeso stalo .

S. APOLLINARE (Rovigo ) * M. D. Si mantiene sano di corpo, ina talvolta è

un po' inquieto e moleslo ai compagni.

ARGILE (Bologna) - A. F. Sano di corpo, tranquillo e laborioso.

-



CASTEL S. GIORGIO (Bologna ).- N. Z. Sempre nello stesso stalo .

DOSSO BOLOGNESE – G. B. È stalo calmo per alcuni giorni, e poscia è ri

caduto nel solito accesso di agitazione ; ora sla un po'meglio .

S. MATTEO DELLA DECIMA - A. F. Di fisico sta bene, ma si mantiene nel

lo stesso stalo rapporto all'intelligenza .

GALLIERA (Bologna) - T. S. Nulla di nuovo .

FINALE DIMODENA – A. G. - E. B. Si mantengono nello stesso slalo .

NOVELLARA F. D. È abbastanza quielo, ma molto confuso e disordinalo di

mente.

CERVIA - A. Z. Ancora nello slesso slalo.

LUCCA G. P. Nulla di nuovo .

CAIRO (Egitto )
- D. I. È sano di corpo e tranquillo , ed è nello slalo in cui

si trovava quando allra volia venne dimesso , però non può ritenersi perfella

mente guarito .

10

R
.-

FERRARA - M. G. - C. S. - R. B. - A. C. - R. Z. - P. R. ved . B. - A A. ved.

R. , A. M. - A. Z. - V. I. - M. B. B. - T. P. - G. 2. - G. F. - A. 2. ved . M. - E.

G. Sono sempre tranquille, sane di corpo ed amanli del lavoro. – L. A. ved. M.

- M. M. ved . Z. - E. R. - R. M. - G. B. in B. - A. F. in E. - A. M. - R. P. in R.

Di fisico stanno bene, ma si manlengono agitale e spesso clamorose. L. in

R. Seinpre nello stesso stalo . — M. B. Ancora lacilurna e disordinala di mente,

però va lavorando .

CODREA – D. F. É sana di corpo, ma sovente clamorosa, e per lo più oziosa

FRANCOLINO – L. M.M. Ha sofferto di febbri periodiche ed è stata assai a

gilala, ma ora sta meglio .

MARRARA – T. S. in B. Tranquilla , sana di corpo ed amante del lavoro .

MONESTIROLO M. A. in B. Assai deperita nella nutrizione e povera di for

ze sla per lo più lacilurna e mangia poco.

QUARTESANA C. M. in L. - M. C. Si mantengono nello stesso slalo .

S. GIORGIO – R. B. ved. R. Sempre tranquilla ragionevole e laboriosa.

B. Ancora nello stesso stalo .

S. MARTINO - P. B. Di fisico sta bene, ma si manliene nello stesso stato

rapporlo all'intelligenza. R. R. ved. C. Nulla di nuovo .

ARGENTA - M. D. - G. T. Nulla di nuovo. - C. S. in S. È quasi sempre

agitata e rumorosa con tendenza ad offendere le compagne.

CONSANDOLO - R. C. ved. B. Giorni sono è stata assai confusa e mesla ac

cu sando molti mali, ma ora sta meglio. – G. D. in M. È abbastanza tranquilla e

ragionevole ed obbligata al lelto per trombosi della crurale destra.

OSPITALMONACALE - C. L. Cronica quasi sempre inquieta ed oziosa. – V.

A. in C. Ancora nello stesso stalo .

BONDENO - M. B. - R. S. ved. T. - G. P. Sono sane di corpo, e non pre

sentano variazione notevole dal lalo dell'intelligenza.
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BURANA - E. S. in C. Cronica tranquilla allende volentieri al telajo .

S. BIANCA - S. R. ved. C. Da alcuni giorni si vien alzando , e si presta vo

tentieri a piccoli lavori donneschi.

STELLATA – A. V. in P. Gode di oltima salule fisica, e si mostra più disin

volta del solito .

COPPARO - M. L. in A. - C. G. - A. T. ved. M. Si mantengono nello stesso

stalo .

AMBROGIO M. A. B. Cronica tranquilla e laboriosa, ho sofferto giorni sono

di slomalile, ma ora sta meglio .

FORMIGNANA - A. D. ved. S. Nulla di nuovo. --- F. G. in A. È sofferenie di

catarro intestinale ; in quanto allo stato mentale nulla di variato . - C. L. È sana

di corpo, ma molto loquace e lalora disordinala di menle .

GUARDA FERRARESE - E. M. Va migliorando nella nutrizione ; ma è anco

ra predominala dalle solite idee di veleni.

RUINA C. B. Nulla di nuovo . A. C. in B. Sana di corpo ed abbastanza

tranquilla, altende qualche volla a piccoli lavori donneschi.

SALETTA M. R. Ancora nello stesso stalo .

SERRAVALLE – M. F. in B. Da parecchi giorni è in letto perchè affello da

bronchile , del resto è disinvolla e ragionevole .

OSTELLATO - R. G. ved. G. Ha dei periodi di calma ed altri di agitazione

durante la quale tende ad offendere chi l' avvicina.

PORTOMAGGIORE — M. C. Ancora confusa e disordinata di mente, del resto

sana di corpo.

GUALDO P. M. in B. Nulla di nuovo .

MAJERO – P. T. Sempre sana di corpo, tranquilla ed amante del lavoro .

RIPAPERSICO – D. A. ved . M. Ancora mesta, mangia poco, ed è obbligala

al lello perchè povera di forze.

CENTO - C. 0. in C. - M. G. - L. B. - S. B. Simanteogono nello stesso stalo .

ALBERONE T. A. in R. Nulla di nuovo .

PENZALE – E. T. ved. B. Cronica per lo più confusa e disordinata di men

le , lavora poco.

RENAZZO – R. M. in G. È alquanto mesta e talora inquiela avendo troppa

smania di essere dimessa . - L. L. ved. M. É abbastanza tranquilla ed attende vo

lentieri al lavoro. – R. R. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intelligen

za. – M. B. in R. Ancora confusa e disordinala di mente, ha sofferto di catarro

intestinale, ma ora sta meglio. — M. R. P. in A. È stala tranquilla per parecchi

giorni, ma poscia è ricaduta nel solito accesso di agitazione. M. Z. in P. È ob

bligala al lello perchè affella da bronchile, del resto è mesta é teme di essere

dannata .

PIEVE DI CENTO - M. A. Sempre nello stesso stalo . - T. M. in T. È abba

stanza tranquilla , e si presta volentieri al lavoro .

POGGIO RENATICO - R. V. in Z. - M. B. in P. Sono sane di corpo e si

inanlengono nello stesso stato rapporto all'intelligenza .
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COMACCHIO - F. F. in L. Sempre vaga c disordinata di mente, del resto

gode di oltima salute fisica .

POMPOSA E. M. Nulla di nuovo .

MASSAFISCAGLIA – A. B. in A. É nn po' mesla e preoccupata dei suoi ma

li, del resto tranquilla e ragionevole .

MESOLA M. Z. ved . F. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intel

ligenza.

BOSCO MESOLA - I. T. Ha sofferto giorni sono di febbri reumatiche, ma o

ra sta meglio ; in quanto allo stato mentale nulla di varialo .

GORO - G. G. Si mantiene tranquilla laboriosa e sana di corpo .

MIGLIARO – R. M. in B. Assai migliorata nel fisico , si mantiene quielac

laboriosa.

FISCAGLIA C. B. in L Gode di Ollima salule fisica ed è tranquilla, ragio

Devole ed amante del lavoro .

MASSA SUPERIORE (Rovigo) E. M. ved. R. Sana di corpo, tranquilla, la

boriosa, ma non curanle della propria famiglia .

OCCHIOBELLO (Rovigo) M. N. ved . N. Nulla di nuovo .

ARIANO (Rovigo) T. Q. Ancora nello stesso stalo.

MALALBERGO (Bologna ) E. 2. in F. Da parecchi giorni è più tranquilla ,

RENO MODONESE P. Z. ved . B. Ancora vaga e clamorosa , sla in letto

perchè povera di forze.

GALEAZZA C. B. ved. T. Ancora nella stesso slalo .

NOVELLARA - M. P. Sana di corpo, tranquilla ed amante del lavoro.

MODENA A. M. Nulla di nuovo .

VARESE T. P. Ancora nello stesso stalo .

Società di patrocinio per i pazzi poveri

guariti o convalescenti.

(Continuaz. e fine V. N. 6 )

Il rachilico , il cieco, il sordo-mulo , ecc., sono dalla società, dalle famiglia, dai

parenti, assistili, soccorsi, curali; anche chi ha espiato nel carcere la sua colpa,

trova la famiglia che ancora lo riconosce per suo, e dei buoni cittadini che gli

forniscono lavoro e mezzi per preservarsi dalla recidiva. Al contrario l'infelice che

per sventura di malalia mentale venne condolto al manicomio e che dopo un tem

po più o meno lungo ne è dimesso comemigliorato o guarito , ha spesso il disin .

ganno, e il dolore di trovare la famiglia , indifferente non solo , ma vergognosa,

paurosa, quasi spiacenle cli'egli abbia ricuperala la salute; trova inoltre la sociela

sorda e mula alle domande di aiuto e soccorso , perchè pur troppo sussisle ancora

il vecchio pregiudizio che il pazzo non guarisca e quindi sia sempre da schivarsi

como un essere inutile e pericoloso. Di qui le recidive e una serie di inconvenienti

c disordini che non sono ben noli che a chi vive fra i pazzi. La nostra Società di

Patrocinio aspira appunto a rimediare a lullo questo , coi mezzi e nei modi che

si possono rilevare dall'annesso schema di Slalulo .

La Società di Patrocinio pei bisognosi convalescenti o guarili di pazzia , nun

Trova confronto di grandezza e di opportunità , fuorchè nelle istituzioni a favore dei

bambini; poichè se quisi cerca di dirigere coil'educazione, collo studio, col lavoro

l'intelligenza e la ragione, là coi medesimimezzi si vuol'ridonarla a chi l'ha di

sgrazialamente smarrita .

Per così alla cd utile istiluzione occorrono non parole nè voli, ma mezzi e
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È in

mezzi generosi; ed i medici alienisti di Milano per potere con più coraggio racco

mandarla al publico , si fecero premura di dare il buon esempio colle proprie of

ferle , lalchè hanno già formalo' un nucleo di mille e quellrocento lire Pensando

che il progresso di un paese și misura dalle opere di beneficenza, e che la Ciltà

e Provincia di Milano non vogliono essere inferiori ad alcun'altra cillà e provincia

d'Italia i solloscritti sono fermamente persuasi che il nucleo diventerà presto valan

ga, e che la Società di Palrocinio per li alienali assuinerà in questo benedello

paese vila florida o rigogliosa.

Non si passerà alla definiliva costiluzione della Società, nè questa s'inlenderà

operativa, se non quando abbia raccolto un fondo di almeno diecimila lire .

Il Comilato Promotore

Commendatore ANDREA VERGA, Professore dimedicina mentale nell'ospedalo mag

giore di Milano . – Presidente .

Cavaliere dollore SERAFINO Biffi, Direttore del privalo Manicomio di S. Celso .

Tesoriere .

Cavaliere dollore Giovanni BROCCA, Medico primario del Comparto deliranti

femmine nell' ospedale maggiore di Milano.

Dollore Gaetano RINALDINI, Direllore dei Manicomi provinciali.

Dollore EDOARDO GONZALES, Medico-chirurgo nel Manicomio provinciale La Se

naura . Segretario

Schema di Statuto della detta Società . Art. 1.

sliluita per la Provincia ( con sede in Milano) una Società di Palrocinio per i

pazzi convalescenti o guarili di pazzia .

Art. 2. - Lo scopo di questa istituzione è di soccorrere con mezzi morali e

materiali i pazzi migliorali o guarili che devono uscire dai Manicomii provinciali

o dalle Sale Deliranti dell'ospedale Maggiore, ma non lo possono perchè misera

rabili ed abbandonati e senza pronto modo di occuparsi e mantenersi.

Art. 3. - Una Commissione di dodici persone ha la direzione ed amministra

zione di questa Società .

Di della Commissione fanno parle almeno sei medici alienisti, e se ne consi

derano sempre membri nati il Direllore dei Manicomii provinciali ed i due medici

dirigenti i Comparti Deliranti dell'ospedale maggiore .

Essa elegge un Presidente , un Vice -Presidente, un Tesoriere, un Segretario ,

un Vice-Segretario .

Art. 4. - La Commissione dirige invito a quelle signore, ed a quei signori

che colla loro opera e colle loro offerte possono favorire la benefica istiluzione,

rivolgendosi specialmente a'sindaci, a'parochi, a’medici della Cillà e Provincia.

Art. 5. – Si ricevono altresì doni d'ogni maniera i quali vengono dal Teso

riere trasmessi all'Economo del Manicomio La Senavra. Con quei doni e con la

vori di pazzi si fanuo a quando a quando fiere di beneficenza.

Art. 6. — Hanno titolo di Patroni quelli che sborseranno 5 lire per tre anni

- di Patroni perpelui quelli che sborsano in una sola volia lire 100' – e di Be

nefallori li altri che donano qualsiasi oggelto ,massime di vesliario o di biancheria,

o si prestano in circostanze straordinarie per officii graluili , o concedono l'uso di

sale o lealri, od it frullo di publiche rappresentazioni, ecc .

I medici alienisti della Provincia Ji Milano, fondatori della Società, sono di

dirillo Patroni perpelui.

Le somme raccolte vanno a formare un capitale fruttifero .

Ognuno può divenire Patrono e Benefallore a un lempo e rendersi cosi dop

piam enle benemerito della Socielà.

Art. 7. - L'importo delle sottoscrizioni e i doni saranno inviati al Tesoriere

che ne rilascierà regolare ricevuta ( 1 ) .

-
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I nomi dei solloscrittori ed oblatori sono publicali nei giornali cilladini.

Art. 8. - 1 Patroni, ciascuno rispettivamente nel suo Circondario , direllamen .

te ed indirettamente concorrono a procacciarsi informazioni sullo stalo morale e

maleriale dei prolelli dalla Società , nei luoghi della loro giornaliera e nollurna

dimora, e secondo il parere della Commissione, dawno norme alle persone che li

alloroiano , circa il modo di condursi verso di essi, circa alle cause che possono

determinare una recidiva, ed infine circa i sintomi che possono prenunciarla .

Art. 9 . Tulli i sussidii sono uecrelali per volo concorde del Presidente .

d'un altro Coinmissario e del Tesoriere, nè lo possono essere senza un documento

(che si conserva in alli) del Medico Direllore dei Manicomii provinciali o di uno

dei medici alienisti dell'ospedale maggiore, giustificante il motivo che li rende ne

cessarii .

Ari. 10 . Ogni Patrono o Benefattore ha facoltà di proporre d'accordo col Pre

sidente della Commissione qualche mezzo straordinario che torni a profitto del

l'istituzione.

Art. 11. – Tulle le somme che si raccogliessero per vie ordinarie o straor

dinarie saranno consegnale al Tesoriere, il quale d'accordo col Presidenle ed un

altro membro della Commissione, le depositerà alla Cassa di Risparinio , o presso

altro istiluto di Credito di piena sicurezza a beneficio dell'istituzione di Patrocinio .

Art. 12. - La Commissione raduna almeno una volta l'anno, nel 15 maggio

(in memoria del giorno in cui si iniziò la Società ), le signore e i signori Patroni

e Benefatori, e fa loro un rapporto particolareggiato ( che sarà reso publico e di

stribuilo ai facenli parte della Società ) dello slalo dell'istituziode , delle somme rac

colle e spese, dei doni ricevuti, ecc.

In quell'adunanza e nelle successive sono o confermate in officio , o mutale od

accresciule le persone di Commissione o di Presidenza .

L'adunanza è legale quando intervenga un terzo dei Socii, é se dovrassi pro

cedere per mancanza di tale numero ad una seconda adunanza, questa sarà legale

qualunque sia il numero degli intervenuti.

Ari. 13. – Tanto le signore e i signori Palroni, quanto i Benefallori, hanno

dirillo d'intervenire alle adunanze e di prender parle alle diseussioni, ma solo i

Patroni hanno voto deliberativo e possono essere assunti alle cariche, quando ab

biano la inaggioranza relativa dei voli .

Ari. 14. - Quando dieci Patroni faciano pervenire al Presidenle una proposta

scrilia per modificazioni dello Stalulo , o per allro motivo, avranno diritto che sia

presa in considerazione.

Art. 15. Le cariche, niuna eccelluala , sono graluile , né danno dirillo a

remunerazione o indennità di sorta .

( 1 ) Presentemente il Tesoriere del Comilato promotore è il Cav, Dottore Serafino Biffi , Direllore

del privalo Manicomio corso S. Celso , N. 31.

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE NEL 2.° TRIMESTRE 1875

äccertate con la necroscopia

Aprile E. M. in S. Paralisi generale progressiva (atrufia cerebrale ) - M. P. ved ,

G. Cachessia pellagrosa (rammollimento cerebrale ) G.B.Paralisi gea

nerale progressiva (meningo encefalile e meningo mielile cropithe).

C. F. Paralisi generale progressiva (atrofia celebrale ).

Maggio S. B. Congestione grave del cervello . G. P. Marasmo da pellagra.

A. S. Piolôrace destro .

Giugno F. D. ved. P. Atrofia cerebrale da vecchiaja (aleromasia estesa dell'aor

la e degli altri vasi arteriosi) G. M. Paralisi generale progressiva

(atrofia cerebrale da pellagra ) - E. M. in V. Febbre puerperale - Pä .

rolile destra
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MOVIMENTO degli esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Maggio e Giugno 1875

MASCHI FEMMINE TOTALE

856 1037 1893

33

Rimasti al 30 Aprile 1875

portali vivi

Eolrali nell' bimestre

sud : porlali morli .

29 62

1 1

2

Somma 890 1067 1937

per legillimazione e

riconoscimento
ܝ
ܝ

3 4

per compiula elà

1

Uscili

1

per emancipazione

per malrimonio .

portali morli .

1 1

2

Morli nella famiglia interna
3 3 6

nella famiglia esterna .
7 9 16

Somma 13 16 29.

Rimasti allº il 30 Giugno 75
877 1051 1928

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Giugno 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1. °Giugno 1875

Entrati

96

9

124

9

220

18

105 133 238

2

Somma

Guariti

Usciti Migliorali

Non verificandosi la pazzia

Morti .

Sorma

1
1

3

1

1

2

5

2

2

31

5 7 12.

Rimasti al 1.° Luglio 1875 . 100 126 226

Tip . dell' Eridano



Anno II. Abbonamento annuo L. 2 . N. 8 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 15 Agosto 1875

NOTIZIE SANITARIE

DIVLJINI

FERRARA – P. A. - C. B. - G. S. fu V. - P. S. - G. G. - A. M. fu E. - P. G. -

C. S. Cronici tranquilli, sani di corpo ed amanti del lavoro . A.M. fu G.- L. P.

B. P. - E. B. - A. L. - A. B. - G. S. di V. Si mantengono nello stesso stalo . G. B. Ab

bastanza calmo, ma ancora disordinato di mente , A. B. Ancora nello stesso stalo.

L. S. È sano di corpo ma talora un po' inquielo con troppa smania di andare a

casa . G. S. R. Più o meno agitato e clamoroso, in preda a delirio coatico .

FOSSANOVA S. BIAGIO – G. B. Si mantiene tranquillo e ragionevole.

GAIBANA G. T. Da parecchi giorni è affello da catarro intestinale, del re

sto sempre confuso e disordinato di mente.

MARRARA – G. R. Continua a migliorare sia nel fisico che nella intelligenza.

SPINAZZINO A. S. Da parecchi giorni è un po'mesto , e qualche volta ri

cusa il cibo .

MIZZANA – S. S. - L. B. - G. R. Nulla di nuovo rapporto allo stato mentale,

del resto sani di corpo ,

POROTTO - F. G. Ancora nello stesso stato .

S. LUCA - D. B. - G. V. Nulla di nuovo.

VICONOVO - A. P. Da pochi giorni è malato di febbri intermittenti, e si man

tiene nello stesso slato rapporto all'intelligenza.

VIGARANO MAINARDA - P. 0. Sempre tranquillo ed amante del lavoro . P. P.

Di fisico sta bene, ma è quasi sempre in preda a delirio di grandezza. L. M. Ob

bligato al lello perchè povero di forze, si mostra abbastanza quielo e ragionevole .

ARGENTA G. G. Sempre sano di corpo, tranquillo e laborioso.

CONSANDOLO - G. M. - G. G. fu P. - Nulla di nuovo. G. G. fu G. È obbli

galo al letlo in causa di catarro intestinale, ed è un po' più calmo del solito .

OSPITALMONACALE G. T. Nulla di nuovo .

S. BIAGIO – G. M. Nel mese scorso ha avulo frequenti accessi epileltici , ed

è stalo piullosto agitato , ma ora è più calmo.

-
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BONDENO L. P. Ancora nello stesso stalo .

STELLATA A. B. Sano di corpo c più tranquillo , ma ancora disordinalo di

mente .

FORMIGNANA - A. O. Nulla di nuovo.

RUINA - G. B. - A. N. Sempre nello stesso slalo .

TAMARA – L. C. Sano di corpo, Iranquillo ed amante del lavoro .

PORTOMAGGIORE - A. M. - C. P. Godono di oltima salute fisica, ma si man

lengono agitali e talora rumorosi.

MAJERO G. C. Sano di corpo , ma ancora disordinato di mente , si presta

volentieri a lavori diversi.

CENTO – F. G. - F. F. Nulla di nuovo. A. T. Sofferenle di catarro inlestinale,

si mostra quielo e ragionevole, ma qualche volla un po' meslo con troppa smania

di andare a casa. L. G. Sempre sano di corpo, ma sovenlc loquace e molesto ai

compagni anche di nolle .

POGGIO RENATICO - A. C. Nulla di nuovo .

S. AGOSTINO – A. P. Cronico tranquillo, sano di corpo, ma sempre ozioso .

CODIGORO N. 2. Di fisico sla bene,ma è quasi sempre taciturno e con

centralo .

MASSAFISCAGLIA - L. C. Cronico tranquillo, sano di corpo e laborioso .

GORO V. M. Gode di Ollima salule fisica e psichica , per cui presto verrà

dimesso. A. G. Ha migliorato nel fisico, ma si mantiene un po' troppo loquace e

vago.

BOVIGO M. P. Cronico assai denutrilo e sempre sucido e mollo inquieto .

BOTTRIGHE ( Rovigo ) G. V. - G. M. Sempre nello stesso stato . V. M. È

tranquillo e ragionevole , ma ancora obbligato al lello con febbre vespertina .

CASTELGUGLIEMO (Rovigo) – A. B. Nulla di nuovo.

FRATTA POLESINE ( Rovigo ) F. B. Ancora nello stesso slato . 0. D. Gode

di ollima salute fisica, ma sla (sempre taciturno e concentrato. G.B. Di fisico sta

bene, ma è ancora un po' inquielo con tendenza a farsi del male.

LENDINARA (Rovigo) - V. B. Sano di corpo, ma sempre clamoroso e disor

dinalo di mente .

MELARA (Rovigo ) - C. D. Sempre nello slesso stalo .

S. APOLLINARE (Rovigo ) – M. D. È un po ' più calmo del solito , del resto

è sano di corpo .

CASTEL S. GIORGIO (Bologna ) N. Z. Assai denutrilo , ed obbligalo al lello

perchè malalo di febbri intermillenli, del resto sempre vago e disordinato dimente.

DOSSO BOLOGNESE - G. B. Quasi sempre agitato e talvolta clamoroso , del

reslo sano di corpo .

S. PIETRO CAPOFIUME (Bologna ) C. T. Si manlicne nello stesso stalo .

MACCAREDANA (Bologna) F. L. Nulla di nuovo.

GALLIERA (Bologna ) T. S. Si mantiene tranquillo , sano di corpo e laborioso .

FINALE DI MODENA - A. G. Sano di corpo , ma sempre confuso e disordi

nalo di mente . E. B. Ancora agilalo e mollo loquace con lendenza a lacerare

vestiti.
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NOVELLARA F. D. Ancora nello stesso stalo .

CERVIA A. Z. Nulla di nuovo .

LUCCA – G. P. Da parecchi giorni è più disinvollo e ragionevole , del resto

gode di ottima salute fisica.

CAIRO (Egilto) - D. I. È abbastanza tranquillo e ragionevole ; va volentieri

al passeggio e dorme nella nolle.

DN

CFERRARA M. G. - R. B. - A. C. - T. P., - G. Z.-G. F. - A. Z. ved . M. - E. G.

Croniche tranquille , le quali si prestano volentieri al lavoro , e sono sane di corpo .

L. A. ved. M. - M.M. ved. Z. - E. R. - R. M. - G. B. in B. - B. M.G. - A. F. in

T. - Godono di oltima salule fisica, ma sono per lo più agilale e clamorose . R. L.

in R. Ancura nello stesso stato . M. B. Sempre vaga e disordinala di mente , del

reslo sana di corpo .

CASSANA M. G. Quasi sempre obbligata al lello essendo sovenle moleslala

dai soliti accessi epileltici.

CODREA D. F. Da alcuni giorni è più calma e va lavorando.

FOSSANOVA S. MARCO - B. B. in M. - M. M. ved. L. Continuano a miglio

rare sia nel fisico che nell'intelligenza .

MONESTIROLO -- M. A. in B. Da parecchi giorni è più disinvolla e si pre

sla anche volentieri a piccoli lavori.

QUACCHIO F. A. in V. - A. F. Si mantengono nello stesso stalo .

S. EGIDIO V. T. Cronica tranquilla e mollo amante del lavoro.

S. MARTINO - P. B. Nulla di nuovo. R. R. ved . C. Mollo vaga c disor

dinata di menle sla in lelto perchè povera di forze .

VICONOVO — M. R. P. in F. È abbastanza calma e ragionevole ; di rado mo

leslala da accessi epilellici.

ARGENTA - M. D. - G. T. - C. S. in S. Sane di corpo , ma quasi sempre

rumorose ed agitate .

CONSANDOLO – R. C. ved. B. È lornala calma, ragionevole e laboriosa. -

G. D. iu M. Da alcuni giorni è affella da catarro inlestinale, del resto è quieta e

ragionevole .

S. NICOLO - A. S. in A. Sempre nello stesso stalo .

BONDENO M. B. - R. S. ved . T. - G. P. Nulla di nuovo.

S. BIANCA S. R. ved. C. Va migliorando nel fisico , manon guadagna pun

to dal lato dell'intelligenza.

STELLATA – A. V. in P. Si inantiene disinvolta, e va lavorando

COPPARO M. L. in A. C. G. - A. T. ved . M. Nulla di nuovo .

FORMIGNANA A. D. ved. S. Ancora nello stesso stalo. - F. G. in A. An

cora sofferente di calarro intestinale e quasi sempre un po' inquiela . - C. L. Sia

bene di fisico , ma mollo loquace ed oziosa con troppa smania di andare a casa.

GUARDA FERRARESE E. M. Alquanto depcrita nella nutrizione, sia in fel

to perchè povera di forze, del reslo è molla vaga e rumorosa .

-
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RUINA — C. B. Sempre nello stesso slalo . - A. C. in B. Si presla al lavo

ro, ma è ancora vaga e disordinata di mente.

SERRAVALLE - M. F. in B. Ancora nello stesso stato , desidera avere noli

zia del marito. — E. Z , D ' ordinario è tranquilla e ragionevole, ma qualche volla

è vaga e confusa .

OSTELLATO R. G. ved . G. Nulla di nuovo .

GUALDO – P. M. in B. Di fisico sta bene, e si presta volentieri al lavoro .

RIPAPERSICO – D. A. ved . M. Si mantiene nello stesso stalo .

RUNCO - G. B. in P. Sana di corpo, ma quasi sempre agitala e rumorosa .

CENTO - C. 0. in C. - M. G. - L. B. Nulla di nuovo. – S. B. Da parecchi

giorni si mostra alquanto laciturna, ma più ragionevole; va soffrendo di febbri in .

termitenti.

CASUMARO C. T. ved. F. È tranquilla , ragionevole, ed amanic del lavoro.

CORPO DI RENO – E. F. in R. È un po'mesta, ma quieta e laboriosa .

PENZALE E. T. ved. B. Da alcuni giorni è tranquilla, ragionevole, ed a

manle del lavoro .

RENAZZO R. M. in G. L. L. ved. M. M. Z. in P. Nulla di nuovo.

R. R. Sempre tranquilla, sana di corpo e laboriosa . — M. R. P. in A. Da qualche

tempo è taciturna e vaga, del resto sana di corpo. - A. B. in S. Molto confusa

c disordinata di mente, è obbligata al lello in causa di catarro intestinale. - R.G.

in G. Finora è quieta e laboriosa, ma desidera di avere notizie della sua famiglia ,

PIEVE DI CENTO - M. A. Sofferenle di febbri intermillenti, e piuttosto me

sta e faciturna. – T. M. in T. È tranquilla , sana di corpo ed amante del lavoro .

POGGIO RENATICO R. V. in Z. - M. B. in P. Nulla di nuovo .

MASSAFISCAGLIA — A. B. in A. Da parecchi giorni è più disinvolla e si va

alzando .

S. AGNSTINO - E. M. ved . G.- E. M. ved . G. - L. T. - A. N. in V. - A. P. Ancora nello

stesso stalo .

COMACCHIO - F. F. in L. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello stesso

slato rapporto all'intelligenza .

CODIGORO - M. G. - R. T. Nulla di nuovo .

MESOLA - M. Z. ved . F. Sempre trauguilla , ragionevole e laboriosa.

BOSCO MESOLA - I. T. Ancora taciturna e vaga, va rifiutando qualche volta

il cibo.

GORO – G. G. Sempre tranquilla, sana di corpo ed amante del lavoro.

CORNACERVINA – M. A. Gode di oltima salule fisica, e si mantiene abba

slanza calma e laboriosa:

FISCAGLIA — C. B. in L. Ancora nello steso stalo.

MASSA SUPERIORE (Rovigo) E. M. ved . R. Nulla di nuovo .

CASTELBALDO (Padova ) — C.G. ved. S. Sana di corpo, ma ancora molto lo

quace e clamorosa.

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna) -- L. G. in M , Assai migliorata nel

fisico, si mantiene quieta e lavora volentieri al telaio
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S. VINCENZO (Bologna ) - A. B. ved. B. È per lo più mesla e poco loquace,

esterna spesso il desiderio di andare a casa .

VEDORO (Bologna ) – M. S. ia M. Quando entrò era molto vaga e disordi

nala di mente, ma ora sla meglio .

RENO MODONESE -- P. Z. ved. B. Di fisico va migliorando, ma si mantiene

nello stesso stalo rapporlo all'intelligenza.

CIVIDALE (Modena)— C. G. ved . D. Sofferenle di cheratile , è assai preoccu

pata del suo male, per cui si fa mesla e concentrala .

MODENA – A.M. Sana di corpo, ma sempre moleslala da idee di persecuzione .

VARESE - F. P. Ancora obbligata al leilo perchè povera di forze, non pre

senta variazione notevole rapporlo allo slalo mentale.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1875

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg ,

A. Poli .

..

.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio N.18. L. 10 –

Hanno lavorato da calzolajo . 2 . 10

id . muratore
2 . 28 17

id . falegname
2 . 28 75

id .
tappezziere e materassajo

2 . 13 80

id .
canepino

3 . 8

id .
da pittore e verniciatore 73 98

id . corduio

Si sono occupati come cucinieri, altendenti alle pulizie,

scrivani ecc. « 16 .

.

á 3 .

.

Totale dei lavoratori N. 48 .

.

« 17 .. .

<<

Totale dell'importo della mano d'opera L. 172. 70

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 17. L. 95 90

filato, dipanato ecc . :
30 45

cucito a macchina. 2 . 32 60

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia « 20 . 31 50

alleso ai telaj
9. « 102 28

rammendato biancherie, vestiti ecc. a 100 63

Si sono occupale in servizi interni
2.

.

a 14 .

Totale delle lavoratrici N. 81

Totale dell'importo della mano d'opera L. 393 36

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli

lavori eseguiti dagl'infermieri e malati .
a 566 06



Si ringraziano gli egregi autori per le seguenti pubblicazioni cortese

mente inviateci :

S. MANCINI, Caso di calcolosi renale seguito da morte. Firenze 1878 .

D. PERUZZI, Cisti moltiloculare colloide dell' ovaja sinistra. Forli 1875.

B. G.MIRAGLIA , Discorso pronunziato per l'inaugurazione dell'Istituto napolitano

di scienze, lellere ed arti. Napoli 1875.

Alli del Consiglio provinciale di Ferrara per il 1874. Ferrara 1879. (Dalla 0

norevole Deputazione provinciale) .

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Luglio 1875

UOMINI DONNE
Totale

226
Esistenti al 1.° Luglio 1875

Entrati

100

5

126

6.

105 132. 237

22

Somma

Guariti

Usciti Migliorali

Non verificandosi la pazzia

Morti

Somma

2 2• 0 4

64 2

Rimasti al 1.º Agosto 1875 .
101 130 231.

VITTO per gl' infermi nel Manicomio Provinciale di Ferrara

Prima Dieta

Colazione

Pranzo

Сепа

Mincstra leggiera in brodo.

Simile

Simile

In qualunque ora brodo secondo il bisogno.

Seconda Dieta

Colazione

Pranzo

Caffè e lalle
pane gr. 122 .

Minestra in brodo - pietanza leggiera

Minestra in brodo.

pane gr. 122
- vino dl. 2.

Ceng 2
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Dieta ordinaria

Per gl' infermi di 1.9 e 2.* Classe
Per gl'infermi di 3.* Classe e Comuni

Colazione

Caffè - gr. 6 per la 1. Classe gr . 4 per la 2.

Latte - decil. 1

Zucchero - gr. 28

Pane 170

Colazione

Caffe gr . 4

Latte centi!. 4

Zucchero
gr.

11

Pane
170 gli uomini e 115

Je donnc.

Pranzo

1.º Classe, minestra e Ire pietanze,

formaggio e frutta .

2.a Classé, minestra e due pietanze,

frutla,
Pranzo

Minestra e una pielenza

M
i
n
e
s
t
r
e

gr. 86

M
i
n
e

s
t
r
e

Riso e pasta comune

Minestra asciulla

Pasla gr. 86 u fagioli

115

gr. 115
87

gr. 115

P
i
e
t
a
n
z
e

P
i
e
t
a
n
z
e

Lesso di inanzo

Umido di manzo gr. 115 e

palalc

Pesce

Ova N.

Patate

Tonno

Erbaggi

57

143

2

gr. 143

42

Riso
gr. 86

Pasta fina 57

Minestra asciulla 115

Lesso di manzo

Arrosto di vitello 143

Umido 86

Frillo 84

Collolelle 115

Bodino

Salame 115

Pesce 166

Oya N. 2

Tonno gi. 56

Erbaggi

Pane

Vino decil. 3.8

Frulla gr. 86

Formaggio
56

Dolci

Cena

1.a Classe , unaminestra e due pietanze

2.* Classe, unaminestra ed una pielanza

Salume gr. 56

Ova N. 2

Insalata

gr. 170
Pane gr. 170 gli uomini e 113 le

donne

Vino puro decil. 1 .

Cena

Una pietanza

P
i
e
l

a
n
z
e

Salume

Formaggio

Insalata

Frulla

gr. 42

42

P
i
e
l
a
n
z
e

115

Pane

Vino

gr. 170

decil. 3.5

Pane gr. 170 gli uomini e 113 le

donne

Vino puro decil. 1 .

N. B. Gl'Impiegati hanno il trattamento dei dozzinanti di 2. Classe e gl'infermieri quello dei

malati comuni con le seguenti variazioni 1. Al Medico assistente vino litri 1 al giorno. 2. Allo l ;

speltrici pane gr. 453 e vino dl. 7 al giorno 3. Alle infermiere latte dl. 1. zucchero gr. 20. jpane

gr. 510 o vipo dl. 5 al giorno per ognuno. 4. Agl'infermieri vino litri 1 al giorno.
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COSTO giornaliero dei mentecatti nell'anno 1874 ripartito

fra le diverse categorie del bilancio .

Media verificatasiN. 206. 5 .

Aggravi c Tasse

Manulenzione fabbriche, mobili, utensili ec .

L.-01. 95 .

05. 59 .

. .

.

.

Amministrazio

ne e Custodia

Personale Sanitario

Amministrativo .

Religioso

Infermiere, Inservienti

Pensioni

Spese d'ufficio

L. - 13. 42.

07. 34 .

01.

24. 08 .

01. 59 .

90 .

.
.

48. 33 .

L.

.

Pane

Carne .

Riso , pasta, fagiuoli

Generi di salsamentaria

drogheria

Vino

Lalle , erbaggi, frulla, sale , uova ec..

27. 92.

11. 46 .

05. 45.

07. 30 .

04. 17 .

11. 02 .

06. 71.

.

Vitto

74. 03.

. . . .

. . . . ►

04. 64.

04. 70 .

15. 41.

06. 41.

57.

. > .

Fuoco e lumi

Medicinali, ferri chirurgici

Biancheria, vestiario , calzalura

Bucato

Culto e Cimiteri

Diverse, riserya ccc .

.

.

04. 29 ..

Spese ordinarie

straordinarie

L. 1 , 65. 92 .

21. 71 .

Totale » 1, 87. 63.

Tip , dell' Eridano
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Ferrara 14 Stetembre 1875

NOTIZIE SANITARIE

NIIN

.

FERRARA -- P.A. - C. B. - M. F. - A. M. fu E. - A.G. - P. G. - C. S. Sem

pre tranquilli, sani di corpo ed amanti del lavoro. — A. M. fu G. - G. G. - P. S.

- R. F. C. - L. P. - E. B. - A. L. - F. F. - G. S. di V. Godono di ollima salute

fisica , ma si mantengono nello stesso slalo rapporto all'intelligenza - G. B. - A.

B. di G. Nulla di nuovo . G. S. R. Un po' meno agitato del solito e sano di cor

po, ma ancora in preda a delirio caolico .

FOSSANOVA S. BIAGIO – G. B. Ancora tranquillo c ragionevole , si presla

volentieri al lavoro .

FRANCOLINO P. B. Sempre sano di corpo è abbastanza quielo, e si pre

sta al lavoro .

GAIBANA G. T. Ancora nello stesso stalo.

MARRARA – G. R. Si manliene quieto, ragionevole ed amante del lavoro.

SPINAZZINO - A. S. Assai denutrito e meslo ha molta smania di andare a

casa , e talora rifiuta il cibo.

QUACCHIO - L. G. Cronico tranquillo , sano di corpo e laborioso .

S. LUCA - G. V. - D. B. Sempre nello stesso stalo .

S. MARTINO – L. S. È alquanto mesto ed accusa molti mali ; preferisce di

stare in lello perchè povero di forze .

VICONOVO – A. P. È lornalo sano di corpo, ma non presenla variazione no

levole dal lato dell'intelligenza.

VIGARANO MAINARDA - P. 0. . P. P. Nulla di nuovo .

ARGENTA - G. G. Sempre nello stesso slalo .

CONSANDOLO G.M. - G. G. fu P. Ancora nello stesso stato. - G.G. fu G.

Assai malandato nella nutrizione e ancora affelto da calarro intestinale ; del resto

sempre melanconico e smanioso di andare a casa .

S. BIAGIO G. M. Sano di corpo c più calmo del solito , si presta talora a

piccoli lavori.

BURANA - F. v . Lavora assiduamente e si mantiene quielo , ma sempre le

sue idee sono disordinale .
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RUINA - G. B. - A. N. Nulla di nuovo.

TRESIGALLO – L. C. Di rado molestato da accessi epileltici, simantiene ab

bastanza quielo ed amante del lavoro .

PORTOMAGGIORE - G. M. - C. P. Nulla di nuovo .

MAIERO G. C. Di fisico sta bene, ma si manliene disordinalo di menle .

CENTO – F. G. - F. F. Ancora nello stesso stalo - A. T. Di fisico sta bene,

c da parecchi giorni si mostra disinvolio c laborioso - L. G. Ancora loquace e di

sordinato di mente .

ALBERONE – G. M. Cronico tranquillo sano di corpo - F. B. È ben nutrilo,

ma ancora disordinalo di menle c lalvolla rumoroso.

PIEVE DI CENTO G. B. Cronico abbastanza quielo , ma assai denulrilo .

CODIGORO – N. Z. Ancora un po' laciturno e concentrato , del resto sano di

corpo - G. S. È piullosto mesto e talora inquielo , va soffrendo di febbri intermil

lenti che vengono curale col chinino.

GORO – A. G. Da parecchi giorni è quielo , ragionevole ed amante del lavoro .

ARQUÀ POLESINE (Rovigo) - G. C. Sempre nello stesso stalo.

BOTTRIGHE (Rovigo) G. V. G. M. Nulla di nuovo.

CANDA (Rovigo) L. G. Sano di corpo, ma quasi sempre rumoroso e disor

dinalo di mente .

CONTARINA (Rovigo) G. F. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre predo

minalo da idee di grandezza.

FRATTA POLESINE (Rovigo) - F. B. Ancora nello stesso slalo . - 0. D.Gode

di ollima salule fisica, ma non presenta variazione notevole dal lato dell'intelli

genza G. B. Ancora un po' inquieto con lendenza lalora a farsi del male, del re

sto sano di corpo .

GUARDA VENETA (Rovigo) - L. P. Di fisico sla bene, ma si mantiene disor

dinalo di mente , e talvolta rumoroso .

S. APOLLINARE (Rovigo) - M. D. Sano di corpo, ragionevole e tranquill

ARGILE (Bologna ) – A. F. Sempre quieto e ragionevole, si presta volentieri

al lavoro .

CASTEL S. GIORGIO – N. Z. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello slesso

slalo rapporlo all'intelligenza.

DOSSO BOLOGNESE - G. B. Più o meno agilalo e talora rumoroso, ha sof

ferto di calarro intestinale, ma ora sla meglio .

S. MATTEO DELLA DECIMA - A. F. Sempre sano di corpo, ma taciturno,

ozioso , e disordinato di menle .

FINALE DI MODENA - A. G. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello stesso

stato rapporto all'intelligenza. - E. B. Sempre nello stesso stalo .

S , CESARIO (Modena ) 0. M. Quando entrò era assai loquace e molto con .

fuso, ma ora è più calmo'; esterna sovente il desiderio di essere dimesso .

NOVELLARA – F. D. Nulla di nuovo .

CERVIA - A. Z. Gode di ottima salute fisica , ma è ancora confuso ed incoe.

rente ne' suoi discorsi.
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LUCCA – G. P. Assaimigliorato nel fisico , simostra quieto, ragionevole, e

si presla volentieri a custodire i giardini.

CAIRO (Egitto) – D. I. Sempre quielo e ragionevole, però quando vuole por

re in iscrillo le sue idec si confonde e non riesce a legarle convenevolmenle . Do

manda spesso di rimpatriare.

e si

FERRARA M. G. - R. B.: R. Z. - P. R. ved . B. - A. C. - A. A. ved . R. -

A. N. - A. Z. - V. I. - M. B. B. - T. P. - G. Z. - G. F. - A. Z. ved. M.- E. G.Cro

piche tranquille, sane di corpo, ed amanti del lavoro. – L. A. ved. M. - M. G.

ved . V. - M. M. ved . Z. - E. R. - R. M. - G. B. in B. - B. M. G. - A. F. in T. -

R. P. in R. Cioviche sovente rumorose e sucide sono fisicamente sane , pre

stano talvolta al lavoro . - C. S. Giorni sono è stata obbligata al lello in causa di

catarro intestinale con febbre, ma ora sta meglio , è si va alzando ; in quanto allo

slato mentale nulla di varialo . — R. L. in R. Molto vaga, oziosa e disordinala di

mente, del resto sana di corpo. M. B. Ancora un po' vaga e confusa, si presta

a piccoli lavori donneşchi. E. C. Alquanto vaga e per lo più taciturna, è poco

amante del lavoro , e da pochi giorni va soffrendo di accessi isterici.

CODREA – D. F. Assai migliorala nel fisico si presla a piceoli lavori, ma si

mantiene vaga ed irragionevole.

FOSSANOVA S. MARCO - B. B. in M. - M. M. ved . L. Nulla di nuovo .

FRANCOLINO – L. M. in M. Da qualche tempo è abbastanza tranquilla c ra

gionevole, ma affella da ascesso perianale recidivo.

MARRARA – T. S. in B. Migliorata sia nel fisico che nell'intelligenza, si pre

sta volentieri al lavoro .

MONESTIROLO - M. A. in B. Sana di corpo, tranquilla, ragionevole e laboriosa.

QUARTESANA - C.M. in L. - M. C. Ancora nello stesso stato .

S. GIORGIO + R. B. ved . R. R. B. Nulla di nuovo.

S. MARTINO – P. B. Sempre nello stesso slato . — R. R. ved. C. Obbligata

al lelto per calarro in !eslinale , si mantiene vaga e per lo più lacilupa.

ARGENTA - M. D. - G. T. - C. S. in S. Si mantengono nello stesso stato .

CONSANDOLO – R. C. ved . B. È ancora quieta, ragionevole e laboriosa .

G.-D . in M. Da parecchi giorni sta meglio e si va alzando. – 0. T. in C. Am

inessa da pochi giorni è molto confusa e loquace, va rifiutando qualche volta il cibo.

OSPITALMONACALE C. L. - V. A. in C. Nulla di nuovo .

BONDENO M. B. - R. S. ved. T. Sempre nello stesso stato . - P. G. Da

pochi giorni va soggella a gravi accessi isterici durante i quali esterna idee erotiche .

BURANA — E. S. in C. Ancora nello stesso stato .

STELLATA - A. V. in P. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intelligenza .

COPPARO - M. L. in A. - C. G. - A. T. ved . M. Sempre nello stesso stalo.

AMBROGIO – M. A. B. Sana di corpo, ma ancora vaga e per lo più tacitur

na si presta sovente al lavoro .

FOR MIGNANA - A. D. ved . S. - C. L. Nulla di nuovo.

RUINA - C. B. Cronica sofferente di accessi cpilellici è talvolta agilala ,con
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tendenza ad offendere le compagne. - A. C. in B. Sempre sana dicorpo va lavo

rando volenlieri, ma le sue idee sono ancora confuse.

SALETTA – M. R. Sempre nello stesso stalo .

SERRAVALLE M. F. in B. E. Z. Nulla di nuovo .

PORTOMAGGIORE - M. C. Di fisico sla bene, ma è quasi sempre inquiela e

lavora poco .

MAJERO – P. T. È tranquilla , ragionevole ed amante del lavoro.

RIPAPERSICO – D. A. ved . M. Sempre mesta ed obbligata al lello perchè po

vera di forze.

CENTO – C. 0. in C. - M. G. - L. B. Si mantengono nello stesso stalo .

S. B. Assai migliorala nella nutrizione è quiela , ragionevole ed amante del lavoro.

ALBERONE - T. B. in R. Più o meno agilala e rumorosa, delresto sana dicorpo.

CASUMARO – C. T. ved. F. Da parecchi giorni è obbligala al lello in causa

di catarro intestinale, del resto è quieta e ragionevole .

CORPO DI RENO – E. F. in R. È più disinvolla ed allende volentieri al la

voro .

PENZALE E. T. ved. B. Tranquilla , sana di corpo e laboriosa, preslo ver

rà dimessa .

RENAZZO R. M. in G. - L. L. ved. M. - A. B. in S. - R. G. in G. Ancora

nello stesso stalo . R. R. Sempre quieta , ragionevole, lavora volontieri al lelajo .

M.R. in F. Di fisico sla bene, ma è un po' vaga e per lo più laciturna.

PIEVE DI CENTO – M. A. - T. M. in T. Si mantengono nello stesso stato .

S. AGOSTINO – E. M. ved. G. Assai denutrila , e da parecchi giorni è obbli

gala al lello con lossc ed emoptoe ; del resto è tranquilla ma di malumore. A.

N. in V. - A. P. Nulla di nuovo .

COMACCHIO - F. F. in L. Sempre sana di corpo, ma ancora confusa e di

sordinata di mente.

POMPOSA — E. M. Quasi sempre agilala e rumorosa , del resto gode di olti

ma salute fisica .

MASSA FISCAGLIA - A. B. in A. Assai migliorata nel fisico, si mostra tran

quilla , ragionevole e laboriosa. M. P. in G. È un pò mesla e parla poco, ma

va lavorando volentieri.

GORO -- G. G. Si mantiene sempre tranquilla, laboriosa e sana di corpo.

MIGLIARO P. C. ved . R. Nulla di nuovo.

FISCAGLIA - C. B. in L Va soffrendo di febbri intermillenti, del resto è quie

la e ragionevole.

OCCHIOBELLO (Rovigo) M. N. ved . M. Ancora nello stesso stalo .

ARIANO (Rovigo) T. Q. Nulla di nuovo .

CASTELBALDO (Padova) C. G. ved. S. Sempre nello stesso slalo .

S. VINCENZO (Bologna ) A. B. ved. B. É più disinvolla e lavora volentio

ri; ha molto desiderio di andare a casa.

RENO MODONESE – P. Z. ved . B. Ancora nello stesso stalo .

GALEAZZA - C. B. ved. T. Nulla di nuovo.

NOVELLARA – M. P. Godc di oltima salute fisica , del reslo è quiela ed a .

manle del lavoro .



CIVIDALE (Modena ) C. G. ved. D. Ancora sofferenle di cheralile , ma più

quieta e disinvolta.

MODENA – A. M. Nulla di nuovo.

VARESE - F. P. Si mantiene nello stesso slalo .

7

FATTI DIVERSI.

Sonovi spesse volle nella campagna individui alienati di mente, che se ne van

no vagando da casa in casa, provocando la pielà, e più spesso il lerrore. Vi si fa poca

allenzione, ed alcuni anzi ci si divertono. In generale i Sindaci ne prendono poco

pensiero, e quando, riconoscendo in questi pazzi una causa di pericolo pubblico

si decidono a farli rinchiudere, debbono lollare contro difficoltà , che non riescono

sempre a vincere. Il più spesso non si prendono misure cnergiche, che all'ultimo

momenlo , e solto la pressione di un' urgente necessità . Possa il terribile esempio

di ciò che è accadu !o a S. Maurizio chiamare una sorveglianza più allenla c più

energica sopra questi poveri e troppo numerosi alienati.

Ecco il fallo in tullo il suo orrore.

Giovanni Michot vivea da molto tempo nel villaggio di Saint-Maurice-sur-Avey

ron. Dopo avere prestalo servizio militare nella fanteria di marina, egli si era ri

liralo nel casale di Breuil, dove prese moglie ed ebbe un figlio . Rimasto vedovo,

sposò in seconde nozze Paolioa larry , dalla quale ebbe due figli. Uomo di molla

forza fisica, era d'intelligenza poco sviluppala , e la sua ragione era cosi vacillanle ,

che la menoma scossa poleva riescire fatale. Una nolle Michot fu svegliato dal si

nistro bagliore di un incendio sviluppalosi in una conligua falloria . Egli credelle

bruciassc la sua propria casa , e la viva impressione che ne provò fu causa di un ac

cesso epilellico dopo pochi giorni. Poi all'epilessia si complicò la pazzia, c dopo alcu

ni accessi violentissimi, Michol era dovunque considerato come un uomo pericoloso .

Una mallina , sulle ollo ore, dopo una questione colla moglie , questo disgra

zialo ebbe un lerribile accesso : preso da rabbia insensala , afferrò sua moglic pei

capelli , la rovesciò, e le percosse ripelulamente la tesla sul selcialo . Alle grida

della villima, accorrono i vicini, c, non senza fatica, s' impadroniscono del forsen

nalo, gli legano le mani con una striscia di cuojo, e lo rinchiudono in una camera,

conducendo la povera donna presso una vicina famiglia.

È impossibile dipingere il furore, che s'impadroni allora di Michot. Rimaslo

solo, furioso della sua impotenza, vedendo sfuggirsi la sua villima,mordc rabbio

samenle i suoi lacci, e con uno sforzo sovrumano riesce a liberarsi. Armalosi di

una specie di accella , strumento che dovea divenire cosi lerribile nelle suemani, corre

alla ricerca di sua moglie , c trovando chiusa la casa dove la medesima era stala

raccolla , infrange la calliva imposta di una finestra , e si slancia nella camera.

Folli di terrore, gli abitanti della falloria fuggono da ogni parte , e la disgraziala

donna si trova sola, senza difesa , in balia del furibondo, che le grida alzali e

seguimi. Essa, tremando, obbedisce, e Michot, con una apparente tranquillità , aspella

che sia vestila , poi con un solo colpo lc spacca la testa, c la slende morla a ' suoi

piedi.
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Dopo questo primo delillo , il miserabile forsennalo si abbandona ad una corsa

furibonda : il primo essere che incontra è un gallo ; lo percuole, e lo schiaccia . Poi

corre a Millerois , a un chilometro ili distanza, v' incontra la vedova Faisy , che la

vorava in un campo, la raggiunge, e le fonde la lesta . Ritornando verso i Buche

rons, incontra l'abate Rocher , curato di S. Maurizio . Questo infelice era stalo a

visitare un infermo, ed incontrando il sig. Demerger, accompagnato da un suo bam

bino di quattro anni, gli dimandò quale fosse la strada più breve per andare da

un altro malato .

« Venile con me, sig. Curato , disse Demerger , v'insegnerò la strada o .

Falli appena pochi passi , videro Michol, che impugnava sempre la sua terri

bile arma.

« Ecco Michot sollo il suo accesso di follia , disse Demerger al curalo : cerchia -

mo di evitarlo .

« Perchè ? rispose il povero prele. Non parlandogli, egli pure non ci parlerà.

Michot passò realmente, senza ferinarsi : poi, cambiando pensiero, tornò verso

l'abbate Rocher, o gli spaccò la testa .

Colpilo da un terrore facile a comprendersi, Demerger prende il suo bambino

fra le braccia e fugge : ma il pazzo si melle ad inseguirlo, e sta per raggiungerlo ,

quando ad un trallo è arrestato da una nuova idea , c lorna a sbramare la sua

rabbia sul cadavere dello svenluralo sacerdole .

Demerger dice che non è possibile immaginare lo stato di esasperazione nel

quale si trovava il mentecalto : egli non correva , volava. Quando si rialzò il corpo

dell'Ab. Rocher, la sua faccia non era riconoscibile. Avea la testa divisa in quat

tro parli, e appena vi restava traccia di figura umana.

Compiuto questo nuovo delillo , Michot entra in casa dei conjugi Tonnelier ,

vecchi sessagenari e là senza dire una parola , senza proferire una minaccia , si gel

la sul marito, e con un colpo solo gli slacca la lesla dal buslo : poi si rivolge per

ucciderc nello slesso modo la donna, ma questa si difende dal colpo col braccio ,

che viene tagliato di nello . La mano cade per terra e la donna muure all' o

spedale di Montargis in seguito alle sue ferile. Michol corre in cerca di nuove vi.l

time. È qui ha luogo una scena dolorosa e commovente ad un lempo. Un fillajuolo

e sua moglie, i conjugi Thierry, spaventati, s'erano chiusi in casa alll'avvicinarsi

del pazzo . Tullo a un trallo sono colpiti da un orrendo pensiero. I loro figli erano

poco lungi di là, cuslodendo alcuni animali : sarebbero mai slali villime di quel

forsennalo ? Il triste presentimento cra pur Troppo giusto , almeno in parte . Dei

due ragazzi, una povera bambina di nove anni era stata uccisa d'un colpo solo :

l'altro , un bambino di cinque anni, avca avula la presenza di spirito di nascon

dersi fra alcuni cespugli, e non ne esci che sentendo la voce di sua madre.

Il pazzo , proseguendo nella sua corsa furibonda giunge ai Dorsoirs, presso un

cerlo Tellier. Costui dormiva, ma sentendo rumore si sveglia , e vede un uomo en

Irare nella slalla, e impadronirsi di una forca di ferro. Egli si alza per riprenderla,

e corre contro il pazzo, ma costui gli mena sulla testa un colpo cosi terribile, che

lo slende morto. Tellier cra la scliima vittima !
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In questo fraltempo alcuni abitanti del comune s'erano messi alla ricerca del

pazzo, e lo inseguivano da vicino . Michot, corso al villaggio di Fonlainejean , non

avca più la siia accella ed era invece armato della forca rapila al povero Tellier.

Mentre si disponeva a farne uso contro il figlio di cerlo Baralin , costui visto il

pericolo , si armò di una spranya di ferro , e si slanciò contro l'assassino .

In faccia a questa resistenza, Michot, per istinto di conservazione, si ferma e

dice a Baratin .

A le non voglio male: tu sei mio camerala, quà la mano.

Sta bene, risponde Baralin , ma bisogna avere le mani libere: gella via la

lua forca . a

Michot obbedisce, e allora Baratin gli prende la mano, lo attrae a sè, e lo

tiene stretto con tutte le sue forze. S'impegna una terribile lolta , ma infine col

l'ajuto di persone accorse, il pazzo è vinto, solidamente assicurato, c reso impoten

te a nuocere .

Il coraggio di Baralin fu veramente ammirabile , e degno di ricompensa .

Michol, sempre furente, è stato trasportato ad Orleans; la calma ora è succes

sa al furore , ed egli rimpiange gli errori commessi senza saperlo .

Non è possibile dipingere la desolazione del comune dopo queste orribili sce

ne. La sepoltura delle villime ha presentalo uno speltacolo straziante - Le aulo

rità locali vi assistevano , e la folla era numerosissima, ma neppure una parola fu

pronunziala sopra quelle lombe. La profonda emozione degli assistenli era il più

eloquente dei discorsi !

(dagli Annales Medico -Pshychologiques

Luglio 1875 )

Per i pazzi poveri

Che le persone dotate di animo gentile non possano restare indifferenti dinan

zi alla maggiore delle sventure umane, e che anzi con piacere afferrino ogni oc

casione per alleviarne le tristi conseguenze, ce lo dimostra anche il seguente arti

colo , che troviamo nel Pungolo , Corriere di Milano del 2 Settembre 1875 :

« Società di patrocinio per i pazzi poveri della Provincia di Milano -- An

che l'illustre poela, comm . Andrea Maffei, inviò dalle Giudicarie di Trento

lire 25 al Comitato promolore di questa Società , acchiudendole in una bellis

sima lellera in versi martelliani al Presidente del medesimo Comitato doltı Verga,

In questa lellera egli fa l'elogio della istituzione :

Non men bella che pia ,

A sollievo dei miseri colpiti da follia

Che, superata a stento delle sventure umane

La più crudele, indarno chieggon lavoro e pane,

E quasi fosser lordi d'orribili delitti .

Son respinti da tutti, da tutti derelitti.

Indi aggiunge:

Non vi sarà, v'ho fede, chi all'opra non l'aiuli,

Da te pregato o un tenue soccorso li rifiuti.

Per me, che tu mel cerchi, attendere non voglio

E l'obolo non chiesto ti acchiudo in questo foglio. »
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MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Luglio ed Agosto 1875

MASCHI FEMMINE TOTALE

Rimasti al 30 Giugno 1875 . 877 1051 1928

portali vivi 27 38 65

Entrati nell' bimestre

sud : (porlali morti 2

1

3

Somma 906 1090 1996

per legillimazione e

riconoscimento 2 3 3

per compiuta età
1

Usciti

1

per emancipazione
.

per matrimonio . 1

porlali morli .
2 3

Morli nella famiglia interna

1

7 8

nella famiglia esterna .
7 18

Somma 17 19 36

Rimasti allº il 31 Agosto 75 889 1071 1960

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Agosto 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.0 Agosto 1875

Entrati

101

2

130

2

231

4.

103 . 132 235

4

ܝ
ܕ

3.

1

Somma

Guariti

Usciti Migliorali

Non verificandosi la pazzia

Morti ,

Somma

3. 3

5

6

1160 . .

Rimasti al 1.° Settembre 1875 . 98 126 224

Tip . doll'Eridano
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Anno II. Abbonamento annuo L. 2 . N. 10 .

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Oy

Ferrara 14 Ottobre 1875

NOTIZIE SANITARIE

Close

ONIINI

S. S.
.

FERRARA C. B. - M. F. - A. M. fu E. - A. G. P. G. - A. B. fu A. Sono

tranquilli , sani di corpo e si prestano volentieri a lavori diversi. P. S. - P. P. -

G. G. - R. F. C. - L. P. - B. P. - E. B. - A. L. F. F. Nulla di nuovo. G. B. di L.

Da parecchi giorni è più calmo e ragionevole. A. B. di G. Ancora molto concen

trato e laciturno, del resto sano di corpo . G. S. R. Gode di ollima salute fisica ed

è più tranquillo del solito . P. A. Cronico tranquillo ha sofferto di febbri intermit

lenti, e sla in lello perchè povero di forze.

FOSSANOVA S. BIAGIO - G. B. Continua a migliorare sia nel fisico che nel

l'intelligenza .

MARRARA G. R. Sempre quieto, ragionevole e laborioso.

SPINAZZINO – A. S. - Sempre nello stesso stalo .

MIZZANA L. B. - G. R. Nulla di nuovo.

POROTTO F.G. Cronico tranquillo , lavora volontieri da muralore .

S. LUCA G. V. Ancora nello stesso stalo . D. B. È mesto e taciturno, ritiene

di essere stregalo , e lalora rifiuta il cibo.

S. MARTINO – L. S. Ancora nello stesso stato .

VIGARANO MAINARDA - P. 0. P. P. Nulla di nuovo .

ARGENTA - G. G. - Sempre sano di corpo, tranquillo e laborioso.

OSPITALMONACALE - G. T. Di fisico sta bene, ma si mostra talvolta in

quielo con troppa smania di andare a casa .

S. BIAGIO G. M. Sempre nello stesso slalo .

BONDENO – L. P. Sano di corpo , ma molto vago e disordinalo di mente

con tendenza a far male ai compagni.

STELLATA - A. B. Simanticne tranquillo , ma ozioso, del resto sano di corpo.

TAMARA – L. C. Da parecchi giorni è quieto e si presta volontieri a lavori

diversi. F. V. Gode di Ollima salute fisica, e si mantiene tranquillo sì il giorno che

la nolle.

S. VITO - E. C. Tranquillo e ragionevole va soffrendo di accessi epilellici.

-
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PORTOMAGGIORE - G.M. - C. P. Sempre nello stesso stalo .

MAIERO – G. C. Assai miglioralo nel fisico è alquanto più quielo e laborioso .

CENTO – F.G. - F. F. - L. G , Nulla di nuovo. F. T. Si mantiene tranquillo

e ragionevole, si presta a lavorare da muralore.

POGGIO RENATICO A. C. Sempre quielo , ragionevole ed amante del la

voro .

S. AGOSTINO A. P. Nulla di nuovo.

CODIGORO – N. Z. È più disinvollo, ma per lo più taciturno , del resto sano

di corpo. G. S. Gode di Ollima salule fisica , e si mantiene tranquillo , ragionevole

e laborioso .

MASSAFISCAGLIA – L. C. Cronico tranquillo che ritiene di essere perseguita

to , ed ha molla smania di andare a casa .

ROVIGO – M. P. Sempre nello stesso slalo .

BOTTRIGHE (Rovigo ) G. V. Sano di corpo e tranquillo, ma per lo più o

zioso . G. M. Quasi sempre meslo ed inquielo rifiula qualche volta il cibo .

CASTELGUGLIELMO ( Rovigo ) — A. B. Ha dei periodi di calma e brevi ac

cessi di agitazione con lendenza ad offendere chi l'avvicina ; gli accessi epilettici

sono piuttosto rari.

CONTARINA (Rovigo) G. F. Nulla di nuovo .

FRATTA POLESINE (Rovigo ) F. B. Sano di corpo ed abbastanza quielo

lavora volentieri da vernicialore. 0. D. Sempre sano di corpo, ma ancora lacilur

no e concentralo . G. B. Si mantiene nello stesso slalo .

LENDINARA (Rovigo ) V. B. Ancora mollo vago e disordinato di mente,

del resto sano di corpo .

S. APPOLINARE CON SELVA (Rovigo ) M. D. Si mantiene tranquillo si il

giorno che la nolle , del resto sano di corpo .

ARGILE (Bologna ) – A. F. È quielo, ragionevole ed amante del lavoro .

DOSSO BOLOGNESE - G. B. Ora più ora meno agitato, del resto sano

di corpo.

S. PIETRO CAPOFIUME (Bologna ) C. T. Sempre sano di corpo, ma ancora

vago e disordinalo di menle: lavora volentieri da canepino .

MACCAREDANA (Boloyna ) - F. L. Nulla di nuovo .

FINALE DIMODENA – A. G. Nel mese scorso è slalo minacciato di apoples

sia cerebrale. Ora di fisico sta bene ,ma sempre disordinato di mente. E. B.Nul
la di nuovo .

S. CESARIO (Modena) - 0. M. Si mantiene calmo si il giorno che la notte ,

ed ha troppa smania di essere dimesso.

NOVELLARA F. D. Ancora nello stesso stalo .

CERVIA - A. Z. Nulla di nuovo .

LUCCA - G. P. Si mantiene quicto, ragionevole e laborioso .

CAIRO ( Egitto) – D. I. Gode di oltima salute fisica , e va spesso a pas

seggio col servente .

-

FERRARA - M. G. - R. B. - R. Z. - P. R. ved. B. - A. A. ved. R. A. C. -



A. M. · A. Z. - M. B. B. - T. P. - G. Z. - G. F. - A. Z. ved .M. - E. G. Sempre

tranquille , sane di corpo, ed amanti del lavoro . – L. A. ved. M. - M. G. ved. V.

- M. M. ved. Z. - E. R. - R. M. - G. B. in B. - B. M. G. - R. P. in R. Simantes:

gono nello stesso slalo . C. S. Di fisico sla bene, ma non presenta variazione di

sorla rispello all'intelligenza. R. L. in R. Sempre nello slesso stalo . A. F.

in T. È tranquilla, ma obbligata al letto di parecchi giorni con calarro intestina

le. — E. C. Qualche volta agitala c clamorosa, rifiuta sovenle il lavoro, e man

gia poco .

CASSANA - M. C. È qnasi sempre obbligata al lello, essendo spesso molc

slala da accessi epilellici.

CODREA – D. F. Da qualche tempo è più ordinata dimente , ed assidua al lavoro.

MARRARA - T. S. in B. È tranquilla sana di corpo e laboriosa.

QUACCHIO F. A. in V. - A. F. Sono sane di corpo, ed attendono volen

ticri al lavoro ,

S. EGIDIO - V. T. Nulla di nuovo.

S. GIORGIO R. B. ved. R. È tranquilla e laboriosa , ma un po' troppo loqua

ce. ~ R. B. Per lo più taciturna e concentrala , mentre lalvolia presenta brevi ac

cessi di agilazione.

S. MARTINO - P. B. - R. R. ved. C. Ancora nello stesso slalo .

VICONOVO - M. R. P. in F. Sempre sana di corpo, ma un po' inquiela per

desiderio di essere dimessa. Va soffrendo spesso di accessi epilellici.

ARGENTA – M. D. - G. T. Quasi sempre inquiele e clamorose con tendenza

ad offendere le compagne .
C. S. in S. Assai migliorala nel fisico, è più quiela

ed assidua al lavoro .

CONSANDOLO R. C. ved B. Da parecchi giorni è un po' mesla e lavora

poco . — G. D. in M. Sempre tranquilla e ragionevole va guadagnando in nutri

zione, e presto verrà dimessa. — 0. T. in C. È tranquilla , e lavora volentieri al

telajo.

S. NICOLO - A. S. in A. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre rumorosa e

talora agilala .

BONDENO M. B. - R. S. ved . T. Nulla di nuovo. - P. G. Meno agitata

dello scorso mese, ma ancora predominala da idee erotiche.

S. BIANCA – S. R. ved . C. Cronica tranquilla ancora obbligata al lello per

chè povera di forze.

STELLATA – A. V. in P. Da qualche tempo è mesla e laciturna ; è alquan

lo denutrita e sovente rifiuta il cibo.

COPPARO M. L. in A. A. T. ved . M. Nulla di nuovo . C. G. In questi

ultimi giorni ha sofferto di febbri intermillenti, ma ora sta meglio .

FORMIGNANA - A. D. ved . S. Nel mese scorso ha sofferto di febbri intermit

lenli, ma adesso di fisico sta bene; rapporto allo stato mentale nulla di varialo . —

C. L. Ben nutrila , ma per lo più oziosa e disordinala di menle .

RUINA - C. B. - A. C. in B. Nulla di nuovo .

SERRAVALLE -- M. F. in B. Ancora nello stesso stalo . - E. Z. Obbligata al
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lello da parecchi giorni in causa di calarro intestinale, del resto è melanconica e

taciturna.

OSTELLATO – R. G. ved. G. È abbastanza tranquilla e laboriosa , e va soffe

rendo di rado di accessi epileltici.

PORTOMAGG ORE – M. C. Ancora nello stesso stato. - P. B. ved. S. Satia

di corpo, ma molto esaltala ed allegra, rifiuta di lavorare .

GUALDO - P. M. in B. Sempre nello stesso stalo .

RIPAPERSICO – D. A. ved . M. Ancora mesta ed obbligata al letto perchèpo

vera di forze, va ribulando qualche volta il cibo .

RUNCO – G.B. in P.Gode di oltima salute fisica, ma è quasi sempre clamoro

sa , e poco assidua al lavoro .

CENTO - C. 0. in C. - M. G. - L. B. Nulla di nuovo .

RENAZZO – R. M. in G. - L. L. ved. M. Ancora nello stesso slalo . M. R.

P. in A. - M. R. in F. Sono tranquille, sane di corpo ed amanti del lavoro. – A.

B. in S. Assai denutrila ed obbligala al lello in causa di calarro intestinale ac

compagnalo lalora da vomito .

PIEVE DI CENTO – M.A. Va soffrendo di febbri intermittenti, ed è per lo più

mesta e concentrala . T. M. in T. Nulla di nuovo.

POGGIO RENATICO R. V. in Z. Quasi sempre agilala e clamorosa, del re

sto sana di corpo . M. B. in P. Ha dei periodi di calma e dei momenti di agi

tazione, durante la quale ha tendenza ad offendere chi l'avvicipa.

COMACCHIO F. F. in L. Ancora nello stesso stalo .

CODIGORO – M. G. Ora più ora meno agitata , del resto sana di corpo.

R. T. Quasi sempre lacilurna e concentrata , ina molto amante del lavoro.

MASSAFISCAGLIA – A. B. in A. Sempre sana di corpo, tranquilla e laboriosa,

presto verrà dimessa – M. P. in G. Si è rifalla in nutrizione, e va migliorando

dal lato dell'intelligenza.

MESOLA – M. Z. ved . F. Sana di corpo, tranquilla e laboriosa.

BOSCO MESOLA – I. T. Sempre laciturna e di malumore, del reslo sana di

corpo .

CORNACERVINA — M. A. Di rado moleslala da accessi epilellici, è abbastanza

quieta e laboriosa. — A. G. Quando entrò era mesta e confusa, ma ora è disin

volla e ragionevole .

FISCAGLIA - C. B. in L. Da parecchi giorni sta bene, e si mantiene tran

quilla ed amante del lavoro .

MASSA SUPERIORE (Rovigo) E. M. ved . R. Sempre sana di corpo, lavora

volentieri ai telaio , ma non si cura punto della sua famiglia .

CASTELBALDO (Padovu ) C. G. ved. S. Nulla di nuovo .

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna ) L. G. in M. Sempre sana di cor

po , ma ancora disordinala di mente, va lavorando volentieri al lelaio .

RENO MODENESE – P. Z. ved . B. Da alcuni giorni è in lello in causa di

calarro intestinale , e si manliene tranquilla .

CIVIDALE ( Modena) - C. G. ved . D. Ancora affetta da cheratile , è molto

preoccupata del suo male, e quasi sempre inquiela.

.
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CADECOPPI (Modena) - L. D. in V. Assai mesla, è obbligala allello per

chè povera di forze ed accusa molli mali.

VARESE - F. P. Ancora obbligata al lello perchè povera di forze, si mantie

ne calma si il giorno che la nolle .

Il costo di ogni ricoverato nel Manicomio di Ferrara

Nel Diario del Manicomio Provinciale di Colorno n . 10 - 11 rela

tivo ai mesi di Luglio ed Agosto 1875 è riportato dal nostro Bollet

tino di Agosto n . 8, che il costo di ogni ricoverato in questo Mani

comio nell'anno 1874 è riuscito di L. 1, 87. È opportuno l'osserva

re che il costo complessivo è stato bensì quello accennato, ma che

però ivi sono compresi come al dettaglio in detto conto cent. 21, 7

per spese straordinarie sostenuteper fabbriche, acquisti di mobili, ferri

chirurgici ecc . ecc. per cui il costo ordinario di vitto, combustibile,

medicinali , stipendi, bucato, manutenzione, vestiario calzatura , cul

to , cimiteri, più degli annui aggravi, tasse, pensioni, residua a sele

L. 1 , 65 , 9 al giorno.

Alla Provincia poi per corrispondere all'obbligo dell'art. 194

della legge Comunale e Provinciale è venuto a costare ogni mente

catto sulla media verificatasi di 206 , 5 , sempre per le sole spese ordi

narie, L. 1 , 35 , 6 al giorno avendo provveduto per raggiungere il

costo reale delle L. 1, 65, 9 le entrate per dozzine ed altri proventi

che percepisce lo Stabilimento.

L'Onorevole Consiglio Provinciale à or ora approvato il Preven

tivo di questo Manicomio per l'Esercizio 1876 nelle somme proposte

dalla Commissione Economico -Amministrativa, e cioè L. 124,239 06

per spese ordinarie, e L. 12,840 per spese straordinarie. In base alla

media calcolata di 210 ricoverati, ognuno verrà a costare al giorno Li

re 1, 62 per spese ordinarie, e cent. 17 per straordinarie. Per la Pro

vincia però in relazione all'assegno stanziato nel suo Bilancio la

spesa si ridurrà a sole L. 1, 46 delle quali L. 1 , 29 sono le spese

ordinarie, rappresentando la deficienza le entrate come sopra.

O
s
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La prima alimentazione dei bambini

nati da madri alienate di mente

Ci sembra importante che siano conosciute anche dai non medici alcune con

clusioni che si trovano in una pregevole monografia sulla prima alimentazione

dei bambini del Prof. Kehrer ( Volkmunn's klinis. Vorlr . No. 70 ). – Secondo

quest'autore ad una madre isterica deve proibirsi l'allallamento , solo quando la

malattia è tanlo grave, che la più lieve impressione morale produce in lei un ec

cilamiento nervoso generale assai nolevole; in questo caso può leinersi che la

secrezione del lalle venga allerala troppo spesso e che cosi si eserciti un'azione

pregiudicievole sul bambino. Non sarà pure cosa prudente fare allaltare un' isteri

ca , quando l' isterismo è complicato da altre affezioni. – Le madri epilettiche ,

maniuche, imbecilli non devono allallare; esse o lrascurano i propri bambini, o li

lasciano facilmente cadere o possono anche lentare di ucciderli. Non è proba

bile , che per mezzo del Talle possa trasmettersi ai bambini una dispusizione alle

frenopalie . Al contrario osservasi spesso, che i bambini ereditano dalla madre la

disposizione alle così delle malallie mentali, anche senza aver succialo il loro lalle.

I pazzi presso le loro famiglie .

È deplorovolo, che la legge volendo rispettare la libertà individuale non possa

sempre per mezzo dei suoi ministri imporre ai parenti deimentecalii la reclusione

di questi infelici in adallati stabilimenti, dove sarebbero curati o custodili con

tulli i mezzi che la scienza e la filantropia suggeriscono . Per questa impolenza o

non curanza della legge si hanno spesso a lamentare laliuosi falli, quali i suicidi

dei poveri pazzi, gli omicidi che da questi vengono commessi ed i mali trallamenti

a cui i medesimi vengono assoggellali per opera di parenti inumani. - I giornali

hanno ultimamente parlato di uno di questi falli che si sarebbe verificato nella

nostra Provincia , che per ora ci asteniamo dal riferire, essendosi per il medesimo

incoalo un processo; però ne piace qui riporlare un fallo analogo accaduto nello

scorso inverno in Baviera e che si legge nel N.46 della Kreuz-Zeilung 1875 .

In un paese della Baviera un coriladino aveva due figli, di cui uno era debole

di menle ed epilellico . L'allro , sano di mente e di corpo , era in lrallative di

matrimonio con una giovane, la quale ricusava prestare il suo assenso alle nozze

proposte, solo perchè non le garbava punto entrare a far parte di una famiglia,

dove avrebbe avulo ogni giorno soil' occhio il triste spellacolo di un cognalo im

becille ed epiletlico . Il giovane innamoralo e il padre di lui, cui pure pareva stassu

a cuore che si effelluasse il progellalo matrimonio , risolvellero di vendicarsi del

patilo rifiuto sul povero infermo, innocente ostacolo al compimento dei loro voti,

c forse anche di procurarne la morte. A tal fine gli legarono con funi mani e piedi

e lo gellarono sul nudo pavimento di una soffilla, quando più crudamente infieri

va la stagione invernale . Il poverello stelle in si miserevole slalo per due giorni

-
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e mezzo, cioè fino a che la cosa non fu scoperta dai vicini. Accorse le aulorità ,

a cui fu denunciato il fallo, fu per ordine di esse ricoverato l'infermo nello spe

dale e tradolli in prigione il padre e il fratello . La func con cui erano state

legale le mani fu trovalc si strellaneulc annodala, che le mani già presentavano

un' estesa cancrena !

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE NEL 3.° TRIMESTRE 1875

accertate con la necroscopia

Luglio P. C. Pachimeningite. Paralisi progressiva .

0. L. Paralisi progressiva.

R. P. in B. Cachessia pellagrosa ,' alrofia cerebrale .

M. B. in R. Colite ulcerativa. Edema cerebrale .

Agoslo C. M. Atrofia cerebrale . Paralisi progressiva.

L. M. Paralisi progressiva.

V. M. Tisi polmonare.

E. M. Cachessia pellagrosa. Atrofia cerebrale .

L. T. Suppurazione cronica delle glandule parotidee , submascellari e

concalenale del collo .

M. Z. in P. Tisi sevile .

Sellembre - G. G. Carie estesa nell'articolazione femoro- tibiale destra . Rammo

limento cerebrale .

G. T. Enterrile catarrale cronica ulcerativa . Rammollimento cerebrale .

F. G. in A. Rammollimento cerebrale. Colite ulcerativa.

C. T. in F. Alrofia cerebrale e dei cordunianteriori del midollo cervicale.

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Settembre 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.• Sellem . 1873

Entrati

98

4

126

5

224

9

102 131 233

113 8.

.

Somma

Guariti

Usciti Migliorati

Non verificandosi la pazzia

Morti

Somma

2 2 4

5 10 18.

Rimasti al 1.º Ollobre 1875 .. 97 121 218
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI AGOSTO 1875

<<

( U.

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli .

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio N.20. L. 89 10

Hanno lavorato da calzolajo . 1 . 10

id . muratore
2 . 26 10

id . falegname
2 . 28 75

id .
tappezziere e materassajo

2 . 13 05

id .
canepino 3 . 10

id . da pillore e verniciatore
« 104 60

id . corduio .

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle pulizie,

scrivani ecc

(C « 2 .

.

« 17 .

Totale dei lavoratori N. 49.

.

( .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 278 60

Donne . Hanno cucito effetti nuovi N. 16. L. 91 20

filato , dipanato ecc.
« 17 . 30 45

cucito a macchina. 2 . 67 40

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia « 19 . 31 13

alleso ai telaj
8 . 60 13

rammendato biancherie, vestiti ecc. a 17 . a 132 08

Si sono occupale in servizi interni
2 .

.

. .

«

.

C.

Totale delle lavoratrici N. 81

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 412 31

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli

lavori eseguiti dagl'infermieri e malati .
691 01

AVVISO

Si
pregano i signori

abbonati a volerci spedire al

più presto possibile il prezzo d'abbonamento
della cor

rente annata .

LA REDAZIONE

Al prossimo numero la cronaca del Manicomio .

Tip . dell'Eridano



Anno II. Abbonamento annuo L. 2 .
N. 11.

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Sommy

Ferrara 16 Novembre 1875

NOTIZIE SANITARIE

R2

INRIN

FERRARA - C. B. - M. F. - A. M. fu E. - A. G. - P. G. - A. B. fu A. Nulla

di nuovo . P. S. - G. G. - R. F. C. - L. P. - E. B. - A. L. - G. S. di V. Sono

sani di corpo, ma per lo più inquicli ed oziosi. A. B. di G. meno. concentralo del

solito , ma ancora taciturno ed ozioso. G. S. B. Più calmo e un po' alluciualo .

FRANCOLINO — P. B. Giorni sono è tornato melanconico e laciturno; lavora

poco e mangia con poco appetito .

SPINAZZINO – A. S. Da parecchi giorni simostra tranquillo , ragionevole cd

amante del lavoro ; va guadagnando anche fisicamente .

MIZZANA S. S. - L. B. - G. R. Sono sani di corpo , ma ancora disordinati

di mente.

QUACCHIO – L. G. Di fisico sla bene ed allende volentieri al lavoro , ma è

ancora mollo vago, e non curante della sua famiglia .

S. LUCA G. V. - D. B. Ancora nello stesso stato .

VICONOVO — A. P. Spesso irrequielo e talora ruinoroso ; del resto sano di

corpo.

ARGENTA — G. G. Gode di oltima salute fisica e si mantiene sempre quielo ,

ragionevole e laborioso .

CONSANDOLO - G. M. G. G. fu P. Sempre nello slesso slalo .

OSPITALMONACALE G. T. D'ordinario è tranquillo e laborioso, ma tal

volta si mostra irrequielo e ricusa di lavorare avendo molto smania di essere dimesso .

S. BIAGIO G. M. Nulla di nuovo .

BURANA — F. V. Cronico tranquillo, sano di corpo e mollo amante del lavoro.

RUINA - G. B. - A. N. Sono sani di corpo, ma si mantengono nello stesso

stalo rapporlo all' inlelligenza .

TAMARA L. C. F. V. Ancora nello stesso stalo .

TRESIGALLO - L. C. Ben di rado moleslalo da accessi epiletici è abbastan

za quielo , e si presta volentieri al lavoro.
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PORTO MAGGIORE - G. M. Nulla dinuovo. - C. P. Da parecchi giorni è più

quielo e di rado moleslalo da accessi epilellici.

CENTO - F. G. - F. F. L. G. Ancora nello stesso stalo .

ALBERONE – G.M. Cronico tranquillo e sano di corpo. – F. B. Di fisico sla

bene, ma è sovente di malumore e rumoroso, avendo molla smania di andare a

casa .

PIEVE DI CENTO G. B. Si mantiene nello stesso slalo .

CODIGORO N. Z. Di fisico sta bene, ma è per lo più tacilurno e talvolla

disordinato di mente. G. S. sempre sano dicorpo, tranquillo ed amante del lavoro.

ARQUÀ POLESINE (Rovigo) G. C. Gode di oltima salulc fisica , ma è an

cora confuso e disordinato di mente,

BOTTRIGHE (Rovigo) G. V. - G. M. Nulla di nuovo.

CANDA (Rovigo) L. G. Quasi sempre rumoroso e disordinato di mente ,

del resto sano di corpo .

FRATTA POLESINE (Rovigo) - F. B. Nulla dinuovo . 0. D.Gode di oltima

salule fisica ma si mantiene nello stesso stalo rapporlo all'intelligenza; esce spesso

a fàre passeggiale col servente G. B. Ha guadagnalo nella nutrizione ma non già

nello slálo mentale , in quanto che spesso è agitato con tendenza a farsi delmale.

GUARDA VENETA (Rovigo ) L. P. sempre nello slesso slalo .

MELARA (Rovigo) - C. D. Cronico tranquillo e sano di corpo.

S. APPOLINARE (Rovigo) - M.D. È sempre sano di corpo, tranquillo e ragio

nevole, ma piullostu melanconico . Va qualche volla a passeggio .

CASTEL S. GIORGIO (Bologna) - N. Z. Di fisico sla bene, ma è sempre va

go e taciturno.

DOSSO BOLOGNESE G. B. Ancora nello stesso stalo .

FINALE DI MODENA - A. G. Gode di oltima salute fisica, ma è sempre di

sordinato di mente talvolta rumoroso . - E. B. sempre nello stesso slalo .

S. CESARIO (Modena ) - 0. M. Si mantiene tranquillo , ragionevole , e sano

di corpo .

MOVELLARA F. D. Nulla di nuovo .

CERVIA A. Z. sempre assai vago e confuso; del resto sano di corpo.

LUCCA G. P. Ancora nello stesso slalo .

CAIRO (Egitto ) – D. 1. sempre sano di corpo, ed abbastanza tranquillo si il

giorno che la nolle, va spesso a passeggio col servente, ed è stato anche a tea

tro, dove si è molto divertito .

IDO

FERRARA – M. G. - R. B. - R. Z. - P. R. ved B. - A. A. ved. R. - A. C. - A.M.

A. Z. N. B. B. - T. P. - G. Z.- G. F.- A. Z. ved . M. - E. G. Sono sempre tranquille e

mollo assidue al lavoro; vanno talvolta a passeggio colle serventi. L. A. ved . M.

M. G. ved. V. - M. M. ved. Z. - E. R.- R. M.-G. B. in B. - B. M. G-- R. P. in R.

Ora più ora meno agilale e sucide: del reslo sane di corpo. – R. L. in R. Nulla di

-
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nuovo. — A. F. in T. Va migliorando nel fisico e si mantiene tranquilla; ha molta

smania di essere dimessa . E. C. Si mantiene nello stesso slalo .

FOSSANOVA S. MARCO - B. B. in M. ÈB. B. in M. È un po'mesta e taciturna, essendo

obbligala al letto in causa di calarro intestinale con idropc ascite. — M.M. ved. L.

Da qualche tempo è quiela , ragionevole e laboriosa.

QUARTESANA - M. C. Sana di corpo allende volontieri al lavoro, ma qual

che volta è vaga e molesta alle compagne .

S. GIORGIO - R. B. ved . R. - R.R. B. ved . R. - R. B. Ancora nello stesso slato .

S. MARTINO - P. B. Di rado inoleslala da accessi epileltici si mantiene cal

ma e laboriosa.

ARGENTA – M. D. - G. T. - C. S. in S. Sono sane di corpo, e si mantengono

nello stesso slalo riguardo all'intelligenza . R. V. in B. Gode di ollima salule fi

sica ed è tranquilla e ragionevole .

CONSANDOLO – R. C. ved . B. È ancora mesta e spesso piange ritenendo

che suo figlio sia pericolato . – 0. T. in C. Da parecchi giorni è ricaduta in un ac

cesso di agitazione; ora è meno agitata , ma ancora disordinata di mente.

OSPITALMONACALE – C. L. Cronica molto sucida, è obbligata al letto da

alcuni giorni in causa di congiuntivile doppia . – V. A. ved. C. Aancora tranquilla ,

sana di corpo ; lavora volentieri al lelajo .

BONDENO – N. B. Nulla di nnovo. R. S. ved . T. È molto irrequista e pre

dominata da idee di persecuzione. – P.G. È più quiela, ma assai vaga ed oziosa.

DURANA E. S. in C. Sempre vaga ma tranquilla, lavora volentieri al telajo .

STELLATA – A. V. in P. Ancora nello stesso stato .

COPPARO – M. L. in A. - C. G.- A. T. ved .M. Fisicamente stanno bene, e non

presentano variazione nolevole rapporto allo slalo mentale.

AMBROGIO - M. A. B. Cronica tranquilla e sana di corpo si presta a lavori

diversi.

FORMIGNANA - A. D. ved. S. - C. L. Nulla di nuovo .

RUINA C. B. Da alcuni giorni è molto inquieta con lendenza ad offendere

le compagne. A. C. in B. Sempre nello stesso stalo.

SALETTA M. R. Sana di corpo, ma molto sucida e disordinata di mente.

SERRAVALE M. F. in B. Nulla di nuovo. E. Z. Va migliorando nel fi

sico , e si mantiene tranquilla e più disinvolta .

PORTOMAGGIORE M. 2. Sempre nello slesso slalo . P. B. ved . S. Da

parecchi giorni è obbligata al letto in causa di catarro intestinale , ma si mantiene

ancora esaltala e allegra .

MAJERO — P. T. Di rado moleslala da accessi epilettici, è tranquilla , ragio

nevole ed amante del lavoro .

RIPAPERSICO D. A. ved . M. Si mantiene nello stesso stalo .

CENTO - C. 0. in C. - M.G. - L. B. Godono di oltima salute fisica , e non

presentano alcuna variazione nello stato mentale.

ALBERONE - T. B. in R. Nulla di nuovo .

RENAZZO - R. M. in G.- L. L. ved. M. - M. R. in F. Nulla di nuovo .

-



PIEVE DI CENTO – M. A. È per lo più mesta e taciturna, ma sana di corpo.

POGGIO RENATICO - R. V. in Z. - M. B. in P. Ancora nello stesso stalo .

S. AGOSTINO - A. N. in V. - A. P. Nnlla di nuovo .

COMACCHIO — F. F. in L. Sempre molto vaga e disordinata di mente , ma

sana di corpo .

POMPOSA E. M. Di fisico sla bene ; ma è più o meno agitala e sevente

clamorora .

MIGLIARO P. C. ved . R. Da parecchi giorni è affetla da calarro intestina

le e molto più molestala dalla corea

OCCHIOBELLO (Rovigo) - M. N. ved . M. Cronica sana di corpo e tranquilla ,

ma lalvolla poco amanle del lavoro .

ARIANO (Rovigo) T. Q. Nulla di nuovo .

CASTEL BALDO (Padova ) - C. G. ved . S. Quasi sempre clamorosa e poco

amante del lavoro, del resto fisicamente sana.

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna) L. G. in M. Ancora nello stesso stalo .

RENO MODENESE - P. 2. ved . B. Ancora affella da catarro intestinale e

abbastanza tranquilla si il giorno che la nolle .

GALEAZZA – C. B. ved . T. Sempre molto vaga e disordinata di mente, è

poco amante del lavoro .

NOVELLARA M. P. Gode di ottima salulc fisica , ma in quanto allo stalo

mentale non presenta alcun miglioramento.

MODENA A. M. Ancora un po' irrequiela ed allucinala , del resto sana di

corpo.

VARESE - F. P. Sempre nello stesso stalo

Cronaca del Manicomio

Nel Sellembre p . p . onorò di una sua visita il nostro Stabilimento il R. Dele

galo Comm . D'Aumiller ; esaminò accuratamente e da uomo intelligente lulle le

singole parli del Manicomio e nel parlire ci manifestò la sua soddisfazione per la

pulizia e le buone condizioni igieniche dei locali, e per il melodo umano e fami

gliare con cui vengono custoditi i malati .

Nello stesso mese abbiamo avulo anche una graditissima visita del Dot. G.

Virgilio medico primario del Manicomio di Aversa . L'egregio nostro amico rilor

nava da un viaggio scientifico fallo a spese dell'Amministrazione del suo Manico

mio ; in circa tre mesi ha visitalo imigliorimanicomi della Francia , dell'Inghilterra

e della Svizzera. Dobbiamo altamente lodare i signori che presiedono all'ammini

strazione del Manicomio d'Aversa per aver cosi messo in grado il Virgilio di mi

gliorare le condizioni del suo stabilimento , introducendovi lulte quelle modifica

zioni che la scienza moderna suggerisce c che meglio che sui libri si possono
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comprendere ed apprezzare avendole soll' occhio. L'importanza dei viaggi dei me

dici dei Manicomi e l'ulile che arrecano agli stabilimenti che essi dirigono è cosa

oggimai riconosciuta , e in questi ultimi tempi abbiamo veduto con piacere, che

parecchie amministrazioni provinciali, come quelle di Napoli , d'Alessandria ecc ,

hanno generosamente posto a disposizione dei medici dei loro Manicomi somme

non indifferenti acciocchè polessero intraprendere viaggi scientifici.

Nella scorsa stagione di estale parecchi suonatori dilettanti ci hanno più volte

favorito nei giorni festivi, rallegrando con graziosi concerti i nostri malati nei giar

dini dello stabilimento . Ringraziamo vivamenle i giovani gentili che hanno compiu

ta quest'opera di beneficenza.

* *

I lavori di miglioramento nel manicomio che dovevano eseguirsi nel 1875 e

di cui abbiamo parlato più volle nel nostro Bollellino , sono stati ultimati con mol

la soddisfazione dei malati, che ora trovansi assai meglio nei locali ridotti , dove

non difella più la luce e l'aria e si ammira una rigorosa nellezza non disgiunta

da una certa eleganza .

L'ufficio tecnico provinciale ha incominciato d'accordo con la Direzione me

dica gli studi relativi ai lavori da eseguirsi nell'anno venturo col fondo posto in

preventivo . Probabilinenle si darà opera alla costruzione delle latrine, che ora si

trovano in uno stalo deplorevole ed assolutamente anligienico. Per questa costru

zione, importantissima negli Stabilimenti sanitari, si adollerà una combinazione di

due fra i così delli sistemi inodori più in voga, vale a dire il sistema ad acqua e

quello D'Arcet.

Il Chiarissimo Prof. Cav. S. Cacopardo ci ha invialo , accompagnala da gen

lili parole, la nola che egli ha lello al XII Congresso degli scienziali , la quale ha

per titolo – Ci ha egli una pazzia morale ? – Mentre dobbiamo convenire in

molle delle idee del dollo medico -legale siciliano , in altre ne dissentiamo; forse

facendo più ampio cenno in un giornale scientifico di questa pubblicazione impor

tanle, avremo campo di manifestare le nostre vedule su tale argomento. Frallanto

ringraziamo l'illustre aulore del cortese dono e della memoria che conserva di noi.

Insiemeai vari diari, bollellini e cronache di Manicomiitaliani e stranieri , ci per

viene regolarmente la Cronaca del Manicomio di Siena - La medesima si distingue

dalle altre per le belle ed accurale osservazione cliniche che vi pubblica il bravo

Doll. Funaioli, distinto aiulo delPalmerini; però se ne fosse permesso dare un con

siglio ai nostri Colleghi di Siena, vorremmo incilarli a pubblicare quegli ulili la

vori nei veri giornali scientifici che abbiamo già in Italia . La nostra specialità ne
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conta due e per ora non possiamo che lodare il loro indirizzo; dunque non ci pa

re giusto che si debba sperdere un materiale utilissimo innestandolo in una cro

naca di Manicomio , che secondo poi deve essere specialmente destinata a dare

notizie dei malati ai loro parenti, a far conoscere agli amministratori ilmovimen

to sanitario ed economico dell' asilo , ed a far bolo agli estranei alla scienza

ciò che sia oggidi realmente un manicomio. A ciò è da aggiungere, che oggi

la scienza è cosmopolita , e che non è giusto che i nostri Colleghi stranieri resti

no all'oscuro delle osservazioni falle presso noi; i nostri giornali frenialrici sono

lelli e commentati anche all'estero, mentre i nostri bollellini, sono lelli da pochis

simi fuori della relativa provincia , e non presentandosi sotto la forma digiorna

le scientifico, può darsi che le osservazioni in essi contenule o non sieno lelle o

non vengano conservale come materiale clinico da consultarsi. Ci perdonino i Col.

leghi sanesi queste nostre osservazioni suggerileci specialmente dalla molta esti

mazione in cui teniamo i loro lavori.

LAVORO DEI MALATI NEI MESI DI SETTEMBRE OTTOBRE 1875

CC

. ac (

Professioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e

giardinaggio N. 22. L. 96 40 N. 21. L. 32

lavorato da calzolajo 1 . 10
1. a . 9

muralore 44 30 80 05

falegname 41 45 36 50

tappezziere è materassajo
17 25 5 85

canepino
30 3. « 30 -

da pittore e verniciatore 71 40 2. « 43 50

cordaio 2 . 6

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc 19 .

(

2. «

3. a

2. a
(C

a

เ
ร
่

เ
ร
่
ง|

(C

(C (C

a CC « u

« 17 .

Totale dei lavoratori N. 49. N. 55 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 310 80 L. 242 90

.

a

N. 24. L. 83 20

17 . 35 04

3 . 57 10

((

N. 16. L. 64 83

35 04

3 . 70 30

C
C

19..

(C CC

(C

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole

fallo lavori di maglia

alleso ai teluj

rammendato biancherie ,

vestili ecc.

Si sono occupale in servizi interni

Q

<
<

20. «19 .

8 .

24 70

93 73

35 60

56 46C 7 .

<< a

18 . a 121 36 « 137 8715.

2 .2 .

Totale delle lavoratrici N. 91 . N : 82 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 413 13 L. 400 12

Imporlo complessivo della mano d'opera

Sellembre L. 725. 93 Ollobre L. 643 02
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Si ringraziano i chiarissimi autori per le seguenti

pubblicazioni inviateci.

Peruzzi, Caso notevolissimo d'ovariolomia praticata durante il corso di feb

bre seplicemica ecc. - Guarigione. Forli, 1875.

T'accari, Osservazioni sull'angina difterica. Torino.

Biffi, In commemorazione del defunto senatore prof. Luigi Porta – Discorso.

Milano, 1875 .

Guttmann , Zur Pathologie. des Hals - Sympathicus Berlin , 1875 .

Varietà

Riportiamo in sunto dall' Allgemeine Zeitschrift für Psychiatrie ecc. 5 , 1878

il racconto del seguente caso, avvenuto da poco tempo nella Prussia occidentale

per far sempre meglio conoscere a quali gravi pericoli si espongano quelle fami

glie , che per una malintesa pietà lasciano spesso passare lungo tempo prima d'in

viare al Manicomio i loro parenti che hanno dalo segni di pazzia .

Nella ville di Zendowo abitava un cerlo Ruchalski padre di famiglia molto

rispeltabile, insieme alla sua moglie , donna assai devota, ed a sei suoi figli. Ru

chalski era malalo da ollo giorni, ma pareva che il suo slalo avesse migliorato

alquanto , quando una nolle di soprassallo destò la moglie, e come un ispirato si

delle a far segni nelle pareti della camera, con corone benedette ecc, comandando

nel tempo stesso alla donna ed ai bambini d' inginocchiarsi in mezzo alla stanza

e di pregare, perchè egli doveva versare del sangue in onore di Dio. La moglie s'in

ginocchiò coi bambini, si mise a pregare ad alta voce e fece cenno al più grande

di fuggire. Questi corse da un vicino, che subilo si recò nell'abitazione di Ruchal

ski, ma quì vislosi impolenle a frenare da solo il povero delirante, che armalo di

coltello correvagli incontro , dovette andare in traccia di altri uomini, che gli por

gessero ajuto . Accorsero sollecitamente i chiamati, ma troppo tardi per impedire

l'orribile tragedia che si era allora allora consumala . I cinque figli del Ruchalski

giacevano sventrati in mezzo alla stanza, la moglie era stata distesa dal marito sul

lello ed ivi giaceva col pello ed il ventre squarciati da ampie ferile, e in altro

lello stava lo stesso Ruchalski con la gola tagliala, tenendo in una mano un' im

magine sacra, ed una croce e un rosario sopra il suo corpo. — Dell' unico figlio

del Ruchalscki sopravvissulo a tanto eccidio ha preso cura il tribunale. – I conjugi

morti in maniera così straziante, vivevano antecedentemente in ottimi rapporti,

menavano vila agiata ed erano stimati da lutti per gente onorevole e molto limo

rata di Dio (gottesfürchtige Leute).
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MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Settembre ed Ottobre 1875

MASCHI FEMMINE Totale

889 1071 1960Rimasti al 31 Agosto 1875 .

porlali vivi

Entrati nell' bimestre

sud : portali morti

34 24 58

3 3

Somma 926 1095 2021

per legittimazione e

riconoscimento 2 3 5

Uscili
per compiuta elà -

per cmancipazione

per matrimonio 4 4

e
lportati morti .

3.

Morti nella famiglia interna
7 4 10

nella famiglia esterna .
13 17 30

Somma 25 27 52

Rimasti allº il 31 Ollobre 75 901 1068 1969

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Ottobre 1875

UOMINI DONNE Totale

97Esistenli al 1.º Ollobre 1875

Entrati

121

2

218

2.

97 123 220

94

Somma

Guarili

Usciti Migliorati

Non verificandosi la pazzia

Morti ,

1

34

9Somma

}

5 14

Rimasti al 1.° Novembre 1875 92 114 206.

Tip . dell'Eridano

-



Anno II. Abbonamento annuo L. 2 . N. 12 .

BOLLETTINO

D EL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 16 Dicembre 1875

+

Abbiamo il dolore di registrare nel nostro Bollettino la morte del DOTT.

ONOFRIO MABI, già Vice- Direllore di questo Stabilimento, avvenuta il 28 No

vembre ultimno scorso .

Fu uomo intelligente, onesto ed operoso , che trasse la maggior parte del

la sua vita nelle penose faliche dell'esercizio medico . Quasi appena compiuli

gli sludi professionali, fu scello Assistente alla Clinica Medica di questa Uni

versità , e ne disimpegnò nobilmente, e per non pochi anni, i difficili doveri.

Nonninalo poscia Vice -Direllore del Manicomio annesso all'Ospedale diS. Anna,

gli fu confermalo questo grado nel nuovo Manicomio Provinciale, quando i

poveri menlecalli, dal vecchio e disadallo locale che occupavano, furono ri

donati a nuova vita nell'attuale Manicomio .

E una tale riconferma fu giusto compenso ad un uomo, che da molti anni

faticava per quei poveri infelici, e che con lutte le sue forze avea cooperalo

alla creazione di questo nuovo Stabilimento . Quì restò quindici anni, prestan

do assiduamente il suo concorso operoso ed intelligente alla cura dei poveri

pazzi, ed al miglioramenlo dell'Ospizio poi si ritirò a vila privala , deside

roso di riposo e di pace in seno alla sua famiglia da lui sempre teneramente

amala. Purtroppo però non vi trovò che le sofferenze di una malaltia senza

rimedio , che dopo due anni, fra il generale compianlo , lo trasse al sepolcro !

Scrisse non poche memorie di argomento medico, e specialmente un lo

dalo lavoro sui Manicomi le Prigioni. Socio della palria Accademia Medica

e di altre straniere, Consigliere comunale, membro della Commissione Provin

ciale di Statistica ecc. lasciò ovunque di sè rimpianti e desideri.

Ebbe intelligenza colla e vivace, cuore sensibile e gentile, volontà onesla

ed. operosa , ed i suoi Colleghi, memori di avere avulo in lui un amico affet

luoso , ne conserveranno sempre nel cuore la più grata memoria .

LA DIREZIONE



NOTIZIE SANITARIE

CEO

UOMI

.

.

FERRARA C. B.- M. F. - A. M. - fu E. - À . G. P. G. - A. B. fu A. - C. S.

Sempre sani di corpo si prestano volentieri a lavori diversi. – P. A. - P. P. P. S.

B. P. Cronici tranquilli i quali preferiscono di stare in lello perchè poveri di for

ze. – A. M. fu 'G. - G. G. - R. F. C. - L. P. : £ . B. - A. L. - F. F .'- G. S. di V.

Sono per lo più inquieli e talvolta clamorosi, del reslo sani di corpo. G. B.

di L. - A. B. di G. Ancora nello stesso slalo . G. S. R. Di fisico sta bene

ma si mantiene nello stesso stalo in qaunlo all'intelligenza.

FRANCOLINO – P. B. È slalo un po' meslo e laciturno per alcuni giorni,

ma poscia è tornalo disinvolto e di buon umore, e lale si manliene lullora .

POROTTO – F.G. Cronico tranquillo, sano di corpo, si presta a lavori di

versi.

S. LUCA G. V. Nulla di nuovo . D. B. Nello scorso mese è stato assai

mesto e concentrato, ma ora è disinvolló e ragionevole.

S. MARTINO – L. S. Ancora obbiigato al letto in causa di dolori di ventre,

del resto quielo e ragionevole.

VIGARANO MAINARDA – P. 0. Sempre sano di corpo, tranquillo e ragione

vole. — P. P. Gode di oltima salule' fisica , ma si mostra assai allucinato , con lenden

za talvolta ad offendere chi l' avvicina..

ARGENTA - G. G. Sempre iranquillo , ragionevole ed amiante del lavoro

OSPITALMONAČALE -'G . T. Ancora nello slesso stalo .

S. BIAGIO – G. M. Di fisico sla bene e ben di rado è molestato da accessi

epilettici, ma si mantiene per lo più confuso e disordinalo dimente.

BONDENO - L :'P . È per lo più taciturno è sempre ozioso ; del resto sano

di corpo .

STELLATA - A. B. Sempre nello stesso slalo .

RUINA - G. B. Verso la fine dello scorso mese è stato minaccialo di conge

stione cerebrale dalla quale si è riavuto presto . Ora sia meglio . - A : N. nulla

di nuovo .

S. VITO – E. C. Sempre tranquillo e ragionevole, va guadagnando anche nel

la nutrizione.

PORTOMAGGIORE - G. M. - C. P. Ancora nello stesso stalo .

CENTO - F. G.-F. F. Nulla di nuovo.

ALBERONE G. M. - F. B. Godono di ollima salute fisica, e non presenlano

variazione di sorta rapporto allo stato mentale.

POGGIO RENATICO – A. C. Sano di corpo, tranquillo e laborioso , ma quasi

sempre laciturno e concentrato .

S. AGOSTINO - A. P. Sempre ozioso e per lo più di malumore, avendo mol

ta smania di fumare tabacco, e di essere dimesso.
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CODIGORO - N. Z. Ancora nello stesso slalo .

MASSAFISCAGLIA L. C. Sano, di corpo, ma quasi sempre in preda a de

lirio di persecuzione.

ROVIGO M. P. Quasi sempre inquielo emolto sucido, ma fisicamenle sano .

ARQUÀ POLESINE (Rovigo) G. C. Nulla di nuovo .

CASTELGUGLIELMO (Rovigo ) - A. B. Ben di rado molestalo da accessi epi

leltici, è meno inquieto del passato .

CONTARINA (Rovigo) G. F. Şano di corpo, ma per lo più in preda a de

lirio di grandezza.

FRATTA POLESINE (Rovigo ) - F. B. Parla poco, ma è tranquillo ed aman

le del lavoro . – 0. D. Fisicamente sano, ma in quanto all' intelligenza si mantiene

nello stesso slalo . G. B. Qra più ora 'meno agitato con tendenza talvolta a

farsi del male , del resto sano di corpo .

LENDINARA (Rovigo) V. B. Sempre denutrito e sucido, ma meno inquie

to del passato .

S. APOLLINARE (Rovigo) M. D. Continua a migliorare sia del fisico che

nell'intelligenza.

DOSSO BOLOGNESE G. B. Assai deperito nella nutrizione e mollo sucido

si mostra quasi sempre confuso e disordinalo di. menle.

S. PIETRO CAPOFIUME ( Bologna) C. D. Sano di corpo allende volentieri

al lavoro della canapa, ma è sempre vago e talvolta clamoroso.

MACCAREDANA ( Bologna ) F. L. Nulla di nuovo .

FINALE DI MODENA A , G. - E. B. Godono di Ollina salute fisica, e non

preseplano variazione notevole in quanto allo stalo mentale.

NOVELLARA F. D. si mantiene nello stesso stalo .

CERVIA - A. Z. Nulla di nuovo.

LUCCA — G. P. È sano di corpo, tranquillo e laborioso .

CAIRO (Egitto) – D. I. Gode di Ollima salute fisica , ed è abbastanza tran ,

quillo .

DONNE

.

$

: FERRARA - M. G. - C. S. R. B. - R. Z. - A. C. -A. Z.- V. I. - M. B. B. -

T. P. - G , Z. - G. F. - A. Z. - ved. M. - E. G. - L. R. Sane di corpo e laboriose ,

ma croniche rapporto allo stato mentale - L. A. ved . M.' - M. G. ved. V. - M. M.

ved. 2. - E. R. - R. M. - G. B. in B. - B. N. G. - A. M. - M. B. - R. P. in R. -

E. C. Sempre nello slesso slalo . A. F. in T. Si mantiene quicta , ragionevole e

laboriosa

CASSANA — M. C. È costrella a guardare il lello perchè spessissimo in preda

ad accessi epileltici seguiti d' ordinario da sopore e disordine mentale. 4

MARRARA - T. S. in B. È tranquilla, ragionevole e laboriosa .

QUACCHIO , F. A. in V. Di fisico sla bene, ma è sovenle inquietụccia con len

denza ad offendere le compagne.
A. F. È alquanto denutrita , ma abbastanza

quieta e laboriosą.
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S. EGIDIO V. T. Si mantiene nello stesso slato .

S. GIORGIO - R. B. ved . R. Da parecchi giorni è mesta , taciturna e lavora

poco. - R. B. È sana di corpo, ma è ancora molto vaga e disordinala di mente .

ARGENTA = M. D. - G. T. - C. S. in S. • R. V. in B. Si mantengono nello

stesso stato .

CONSANDOLO R. C. ved. B.Nulla di nuovo. ' - 0. T. in C. Da alcunigior

ni è lornala quiela , ragionevole e lavora volentieri al telajo .

OSPITALMONACÁLE — C. L. È migliorata nel fisico,ma simantiene molto vaga

e talvolta inquiela . - V. A. ved . C. Sempre tranquilla, ragionevole e laboriosa.

S. NICOLO A. S. in A. Fisicainenlc sta bene, ma è quasi sempre inquiela

ed allucinata .

BONDENO M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Sempre nello stesso stato.

S. BIANCA S. R. ved . C. Nulla di nuovo .

STELLATA – A. V. in P. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre laciturna c

lavora poco .

COPPARO M. L. in A. - C. G. - A. T. ved. M. Si.mantengono nello stes

So stato .

FORMIGNANA — A. D. ved . S. Nello scorso mese è slala colla da apoplessia

cerebrale dalla quale si è riavuta presto, ed ora di fisico sta bene; in quanto allo

stalo mentale non presenta variazione di sorta . — C. L. Va soffrendo- sovente di

accessi epileltici, per cui è costrella a guardare il letto, ed è per lo più vaga ed

inquieta .

RUINA - C. B. - A C. in B. Nulla di nuovo.

SERRAVALLE – M. F. Ancora obbligata al lello per affezione cronica di pel

lo è piullosto mesta, e desidera vedere i suoi parenti. - E. Z. Va guadagnando

nella nulrizione e si mostra sempre quiela e ragionevole .

OSTELLATO – R. G. ved. G. Benchè di rado in preda ad accessi epiletlici,

è facilmente irascibile con lendenza ad offendere le compagne

PORTOMAGGIORE M. C. P. B. ved S. Sempre nello slesso slalo .

GUALDO – P. M. in B. Gode di Ollima salute fisica ed è quiela e ragionevole.

RIPAPERSICO - D. A. ved. M. Nulla di nuovo.

RUNCO G. B. in P. Fisicamenle sana, ma molto vaga, oziosa e disordinala

di menle.

CENTO C. 0. in C. - M. G. - L. B. Ancora nello stesso stato .

PIEVE DI CENTO – M. A. Da parecchi giorni è più disinvolla e loquace,

del resto sempre assidua al lavoro.

COMACCHIO - F. F. in L. Di fisico sta sempre bene ,ma è assai yaga, ozio

sa e talvolta inquiela .

CODIGORO - M.G. - R. T. Nulla di nuovo .

MESOLA -- M. Z. ved. F. Sana di corpo, tranquilla cd amante del lavoro .

BOSCO MESOLA – I. T. Va migliorando nella nutrizione, ma in quanto all'

intelligenza non presenla variazione di sorta .

CORNACERVINA — M. A. - A. G. Sempre nello stesso stalo .

C



- 5 -

FISCAGLIA C. B. in L. Si mantiene tranquilla, sana di corpo ed amante

del lavoro .

MASSA SUPERIORE – E. M. ved. R. É quieta e laboriosa, ma non curanle

della propria famiglia ; giorni sono ha sofferto di febbri, ma ora sta meglio .

CASTELBALDO (Padova )
C. G. ved. S. Nulla di nuovo .

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna) - L. G. in M. Da parecchi giorni rifiu

la il lavoro, ed è piulloslo inquiela con lendenza talvolta ad offendere chi l'avvicina.

CADECOPPI (Modena) L. D. in V. È un po' mesla e laciturna, del resto

sana di corpo.

MODENA – A. M. Sempre nello stesso stato .

VARESE - F. P. Sempre obbligata al letto perchè povera di forze, del resto

abbastanza quiela sì il giorno che la nolle.

Cronaca del Manicomio

Il 27 novemb. nella cappella del Manicomio ſu celebrata una messa funebre

solenne, a cui assistellero lulli i nostri malati, in suffragio dell'anima del compian

lo dollor Onofrio Mari. .

La sera dello stesso giorno compiemmo il doloroso ufficio di accompagnare

all'ullima dimora la salma del nostro Collega. Parecchi inservienti del Manicomio

si aggiunsero a noi per rendere quest'ultima testimonianza d’affello al dollo me

dico, all'oneslo cilladino, all'ollimo padre di famiglia .

La Socielà freniatrica italiana ha lenule in questo mese parecchie.Sedute in

Milano , nelle quali si è discusso il Progetto di regolamento ministeriale sui men

tecalli e suimanicomi. A noi, che già esponemmo pubblicamente le nostre idee

in proposito , è dispiaciuto che circostanze individuali ne abbiano impedilo di pren

der parle alla interessante discussione ; non mancheremo però di farne conoscere

i risultati, appena questi ci sieno noli.

Nell'anno prossimo probabilmenle occuperemo per circa tre mesi i nostri ma

lati nell'allevamento dei bachi da seta ; la foglia di gelso e gli utensili occorrenti

per la bigartiera ci verranno somministrali da un bravo possidente di questa cillà ,

che perciò sarà poslo a melà degli utili. Così, anche in caso di non riuscita , l'Am

ministrazione del Manicomio non avrà a soffrire il minimo danno.

Il lavoro delle pantofole di vivagno di lana comincia ad effelluarsi su larga

scala nella sezione donac. Ciò è conseguenza dimolle commissioni ricevute ; cento
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paja ne sono già stale spedite al Manicomio d'Aversa ed un numero assai superio

re ne è stato venduto a rivenditori della nostra cillà e di fuori.

Per l'anno prossimo abbiamo pure già avule,molle commissioni.

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1875

Professioni esercitato dai malati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli.

1. «

R

Jomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ,

lavorato da calzolajo

muratore

falegname

tappezziere e materassajo

canepino

da pillore e verniciatore

cordaio

Si sono occupati comecucinieri, allendenli alle

pulizie, scrivani ecc .

N. 25. L. 45 20

8

2. a 41 40

5 . 15 95

2 . 10 80

31

2 . 26 02

.

3. «.

. < &

a

17 .

Totale dei lavoratori N. 53 .

Totale dell'importo della mano d'opera ' L. 178 37

10.a

2.'a

a

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato, dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole :

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .'.

Si sono occupate in servizi interni

N. 14. L. 64 50

9

27 65

2. « 21

9 .
15 40

72 87

14. a 114 80

2 .

a

9. a

Totale delle lavoratrici N , 62.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 325 22

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 503 59

هرهب

---
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Varietà

Un importante scrillo è slalo di receule pubblicato dal Dr. Laehr sui,ma

nicomi ledeschi; dai sunti di questo lavoro, che si trovano nell’Allenauer Wochen.

blatt N , 47 è nell'Allgem . "Zeitschrift f. Psychiatrie 1. '1875 stimiamo ulile ed

istruttivo riportare i seguenti brani.

« Nella Germania , nell'Austria tedesca, nella Svizzera tedesca e nelle provincie

russe del Ballico , con una popolazione complessiva di 58,257,541 ab., si contano

242 slabilimenti destinati alla cura ed alla custodia dei mentecalli'; in essi sono

ricoverati 32,918 malati (16,693 uomini e 16,225 donne).

a La sola Germania, con 40,051,192 abil., ha 87 stabilimenti pubblici con 20,704

malati (10,403 uomini e 10,301 donne), e 107 stabilimenti privati con 4938 walali

(2687 uomini e 2251 donne). Di questi stabilimenti 164 sono destinali per i pazzi

propriamente delli e gli altri per l'educazione e la custodia dei deboli di mente

dalla nascita (idioti, imbecilli ecc .) . Oltre ai manicomi enumerali, sono quasicom

piuli aliri 12 slabilimenti, e di altri 9 è progellata la costruzione. »

É nel secolo presente, che specialmente si è provveduto in Germania al ri

covero dei mentecalli; priina non vi esistevano che 15 manicomi pubblici e 3 pri

vali. Il più antico era quello di Melz fondato nel 1100. Dei nuovi , 5, pubblici ed

1 privalo furono fondati nel primo.decennio di questo secolo , 8 pubbl. ed i priv .

nel secondo decennio , 10 pub. ed 1 priv. nel terzo, 10 pub. e 4 priv . nel quarto ,

17 pub . e 18 priv , nel quinto, 14 pub. e 20 priv. nel sesto , 22 pub. e 39 priv .

nel sellimo, 10 pub. e 22 privati nei primi 4 anni del corrente decennio .

« In 10 università della Germania havvi l'insegnamento clinico della freniatria ,

in altre cinqne è certo che questo ramo d' insegnamento sarà in breve istituito .

Inoltre in molti manicomi si hanno posti per medici volontari, ai quali lo Stato

accorda l'alloggio e due o tre cento lalleri di stipendio . »

Parecchie Società di palrocinio per i guarili e convalescenti dimessi dai ma

nicomi esistono pure in Germania ; una delle più antiche è quella del ducalo di

Nassau ,

« Le società scientifiche relative alla specialità frenialrica che si contano in

Germania sono le seguenti; l'associazione generale degli alienisti ledeschi, la so

cielà psichiatrica di Berlino, la socielà medico-psicologica di Berlino, la società

degli alienisti della bassa Sassonia e della Westfalia , la società psichiatrica delle

provincie renane, la società dei medici alienisti del sud-ovest, la società deglialie .

nisti della Slesia, la Società tedesca degli amici dell'educazion e cuslodia degl'idiotia »

« Di giornali, scientifici freniatrici se ne pubblicano 5 nell'impero tedesco :

L' allgem . Zeitschrift f. Psychiatrie ecc, l'Archiv f. Psychiatrie und Neruenkran

kheiten, l'Irrenfreund, il Psychiatrisches Correspondenzblatt e l'Ilenauer Wo

chenblatt. »

22
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Annunzio

La Rivista sperimentale di freniatria e medicina legale che si pub

blica in Reggio -Emilia solo la Direzione del Chiarissimo Prof Cav:

Carlo Livi dagli egregi nostri colleghi Tamburini, Trebbi e Morselli,

ha
per

1° anno venturo accresciuto il numero dei suoi collaboratori.

Fra questi oltre molti illustri medici specialisti, si contano anche al

cune illustrazioni del foro italiano , quali il Carrara , il'Mancini, il

Brusa , La Rivista si pubblicherà nell' anno prossimo in 8 fogli

di stampa bimestrali; dei quali 5 saranno destinati alla Medicina lega

le e 3 alla Freniatria . Per i giuristi e per tutti quelli a cui piacesse

associarsi alla sola parte medico -legale della Rivista , si farà di questa

parle un'edizione staccala, che resterà composta di 5 fogli di stampa

bimensili ..

Il prezzo d'abbonamento alla Rivista completa è di L. 15 annue;

alla sola parte medico-legale, di L. 10.

Raccomandiamo con piacere ai medici ed ai giuristi della nostra

Provincia quest'importanle giornale , che è l' unico rappresentante

in Italia della Medicina forense .

LA DIREZIONE

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Novembre 1875

UOMINI DONNE Totale

mo

Esistenti al 1.9 Novembre 1875

Entrati

92 114 206

1 1

92

7

115

4

207

11

Somma

Guariti

Usciti Migliorati

Non verificandosi la pazzia

Morti

? Somma

1 1

8 4 12O

Rimasti al 1.9 Dicembre 1875 . 84 195

Tip. dell'Eridano



Anno III. Abbonamento annuo L. 2 . N. 1 .

BOLLETTINO

DEL :

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Soins

Ferrara 14 Gennaio 1876

NOTIZIE SANITARIE

UONIINI

FERRARA - C. B. - M. F. - A. G. - P. G. - A. B. fu A. - C. S. Godono di

ollima salute fisica, e sono tranquilli e laboriosi. P. A. - P. P. - A. M. fu G. An

cora nello stesso slalo . G. G. - R. E. C. - L. P. - E. B. - A. L. - F. F. Quasi sem

pre agilali e clamorosi ma sani di corpo. G. S. R. Da parecchi giorni è calmo

e ad intervalli ragionevole; mentre fisicamente sta bene. - G.M. Sempre in preda a

delirio di persecuzione si mostra lalvolta inquietuccio e mangia poco .

FRANCOLINO – P. B. Ha dei periodi di calma ed altri di agitazione con len

denza a molestare i compagni.

MIZZANA – S. S. Cronico abbastanza tranquillo e talvolta laborioso - L. B.

Sano di corpo, ma ozioso e quasi sempre rumoroso avendo mollo desiderio di es

sere dimesso . G. R. È mollo vago e disordinato di mente, e si presta volen

tieri a far pulizie .

QUACCHIO - L. G. Sempre nello stesso stalo .

S. LUCA G. V. - D. B. Nulla di nuovo.

VICONOVO - A. P. Quasi sempre irrequieto ed ozioso, del resto sar,o di corpo.

VIGARANO NAINARDA – P. O. - P. P. Sempre nello stesso stalo .

ARGENTA G , G , Sempre sano di corpo, tranquillo e laborioso,

CONSANDOLO G. M. - G. G. Cronici tranquilli si prestano volentieri al

lavoro .

S. BIAGIO - G. M. Quasi sempre inquielo e lalvolta clamoroso con lenden

za ad offendere i compagni; nei periodi di calma si mostra laborioso .

BONDENO – L. P. Ancora nello stesso stalo .

BURANA F. V. Cronico tranquillo , sano di corpo ed amante del lavoro.

RUINA G. B. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello slesso stalo rappor

lo all'intelligenza A. N. Ancora nello stesso stalo .

TAMARA L. C. Quielo , ragionevole e laborioso.

TRESIGALLO - L. C. Di rado moleslalo da accessi epileltiei, è abbastanza

tranquillo e talora laborioso.
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PORTOMAGGIORE – G. M. - C. P. Nulla di nuovo.

CENTO - F. G. - F. F. - L. G. Si mantengono nello stesso stato in quanto

all'intelligenza e sono sani di corpo .

PIEVE DI CENTO G. B. Nulla di nuovo.

CODIGORO – N. Z. Sano di corpo , ma sempre laciturno e concentrato.

ARQUÀ POLESINE (Rovigo ) - G. C. Si mantiene nello stesso stalo .

BOTTRIGHE (Rovigo) G. V. - G. M. Nulla di nuovo.

CANDA (Rovigo) – L. G. Gode di ottima salute fisica, ma simantiene clamo

roso e poco amante del lavoro.

FRATTA POLESINE (Rovigo) F. B. Nulla di nuovo 0. D. Si mantiene

sano di corpo, e tranquillo si il giorno che la nolle – G. B. Di fisico sla bene,

ma qualche volla un po' agilalo con tendenza a farsi del male .

GUARDA VENETA (Rovigo ) - L. P. Sempre nello stesso stalo .

MELARA (Rovigo) — C. D. Cronico tranquillo sano di corpo ed ozioso .

S. APOLLINARE (Rovigo) M. D. Nulla di nuovo.

CASTEL S. GIORGIO (Bologna) - N. Z. Cronico sano di corpo, ma assai va

go e disordinato di mente .

DOSSO BOLOGNESE G. B. Ancora nello stesso stalo .

FINALE DI MODENA A. G. Di fisico sta bene, ma è sempre disordinato di

mente e talora clamoroso E. B. Nulla di nuovo .

NOVELLARA — F. D. Da parecchi giorni è obbligato al lello in causa di ca

larro intestinale .

CERVIA - A. Z. Sempre nello stesso stalo .

LUCCA — G. P. Da alcuni giorei preferisce di stare in letto e si mostra al

lucinato .

CAIRO (Egitto) D. I. Si mantiene sano di corpo ed abbastanza tranquillo;

va volontieri a passeggio col servenle.

_N

FERRARA - M. G. - C. S. - R. B. - A. C. - A. Z. - V. I. - M. B. B. - G. Z.

- G. F. - A. Z. ved. M. - E. G. - L. R. Godono di ollima salute fisica e si presla

no volentieri al lavoro . - L. A. ved. M. - M. G. ved. V. - M. M. ved . z. - E. R.

- R. M. - G. B. in B. - B. M. G. - A. M. - M. B. - R. P. in R. - E. C. Sono per

lo più clamorose e disordinale di mente, del resto sane di corpo.

FOSSANOVA S. MARCO -- M.M. ved. L. Tranquilla e laboriosa, ha molta

smania di andare a casa .

QUARTESANA M. C. Di fisico sta bene, ma è sempre vaga e disordinata

di menle.

S. GIORGIO R. B. ved . R. - R. B. Nulla di nuovo.

S. MARTINO – P. B. Di rado moleslala da accessi epileltici è abbastanza quie

ta ed amante del lavoro .

ARGENTA – M. D. - G. T. Croniche quasi sempre rumorose e poco amanli

del lavoro. C. S. in S. Va guadagnando sia nel fisico che nell'intelligenza .

R. P. ved . P. Ê molto confusa c disordinala di mente , ma sana di corpo.

.
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CONSANDOLO - R. C. ved. B. È per lo più mesta e mangia poco essendo

predominala da idee di persecuzione. 0. T. in C. Seguila a migliorare sia nel

fisico che nell'intelligenza .

BONDENO - M. B. - R. S. ved. T. - P. G. Nulla di nuovo rapporto allo sta

lo mentale, mentre di fisico stanno bene.

BURANA – E. S. in C. Lavora spesso al telajo , ed è per lo più vaga e di

sordinala di mente.

STELLATA A. V. in P. Nulla di nuovo .

COPPARO M. L. in A. - A. T. ved. M. Sempre nello stesso stalo . — C. G. Da

parecchi giorni è in lello per catarro intestinale, e si mantiene tranquilla .

AMBROGIO - M. A. B. Sempre nello stesso stalo .

FORMIGNANA A. D. ved . S. - C. L. Nulla di nuovo .

RUINA — C. B. - A. C. in B. Sono sane di corpo , e non presentano variazio

ne nolevole rapporto allo stalo mentale.

SALETTA M. R. Cronica tranquilla si presta volentieri a lavori donneschi.

SERRAVALLE - M. F. in B. Ancora nello stesso stalo . - E. Z. Va miglio

rando sia nel fisico che nello stato mentale .

PORTOMAGGIORE - M. C. Aucora nello stesso stalo . - P. B. ved. S. Ê sem

pre obbligala al letto per calarro inlestinale, e si mantiene assai loquace.

MAJERO – P. T. Sempre quiela, tranqnilla e laboriosa ; è un pezzo che non

soffre di accessi epilellici.

RIPAPERSICO - I) . A. ved. M. Nulla di nuovo .

CENTO - C. 0. in C. - M. G. - L. B. Si mantengono nello stesso stalo .

ALBERONE T. B. in R. Per lo più agitata e clamorosa con lendenza ad

offendere talvolta le compagne.

RENAZZO - R. M. in G. - L. L. ved . M. Sono meste e dimandono con insi

stenza di essere dimesse . – M. R. in F. É tranquilla c laboriosa, ma lalvolla di

sordinata nei suoi discorsi.

POGGIO RENATICO - R. V. in Z. - M.B. in P. Simantengono nello stesso stalo .

S. AGOSTINO - A. N. in V. A. P. Nulla di nuovo.

COMACCHIO — F. F. in L. Da qualche giorno è in lello in causa di calarro

intestinale , c si mantiene nello stesso stalo in quanto all'intelligenza. – A. B. ved.

2. Accusa molli mali, ma si inostra Iranquilla e laboriosa .

CODIGORO – M. G. - R. T. Ancora nello stesso slalo . — L. Z. ved. L. Qua

si sempre laciturna e concentrata, mangia poco, c sla in lello perchè povera di forze.

POMPOSA E. M. Nulla di nuovo .

OCCHIOBELLO (Rovigo) - M. N. ved. M. Fisicamenle sana, ma sempre va

ga e disordinala di menle.

ARIANO (Rovigo) – T. Q. Sempre nello stesso stalo .

S. GIOVANNI ÎN PERSICETO (Bologna) – L. G. in M.Nello scorso mese ha

avuto un grave accesso di agitazione con tendenza irresistibile di far male a chi

l'avvicinava; ora è abbastanza quiela e lavora al telajo .

GALEAZZA - C. B. ved T. Nulla di nuovo .

NOVELLARA — M. P. Sempre sana di corpo, tranquilla e laboriosa .

MODENA – A. M. Quasi sempre allucinala e talora inquieta , del resto fisica

mente sana .

VARESE - F. P. Sempre nello stesso slalo .
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Cronaca del Manicomio

L'infermiera T. Ferri nel condurre in camera un ' agitata poneva un piede in

fallo é cadendo riportava una lussazione del piede sinistro. Ora sta meglio e già

si viene levando di lello per qualche ora

Nel mese scorso per cura di questa Commissione Amministrativa si rinnovava

l'inventario generale di lullo lo stabilimento sollo la vigilanza dell' Economato,

Direzione medica ed Ufficio tecnico provinciale. L'inventario generale non si era

più fallo dal 1869 in poi.

Per le fesle di Natale, come negli anni scorsi, abbiamo permesso ad alcuni

dei nostri infermi più tranquilli di andare a pranzo presso i loro parcali domici

liati in cillà . Nessun inconvenienle abbiamo avuto a laineplare accordando questi

permessi, che non si può credere quanto sieno riuscili accelli ai poveri malali.

La sera sono rientrati tutti nell'Ospizio accompagnati dai rispellivi parenti , rin

graziandoci commossi per la giornata allegra loro procurala.

Anche i malati che non sono usciti dallo stabilimento hanno polulo solenniz

zare in qualche modo il Natale, essendosi durante le feste accordato lord un vitlo

migliore c più abbondanle del solito, non che i tradizionali cappellelli e panpepalo.

Col primo dell'anno si sono distribuite ai servenli, a seconda del loro merilo ,

le mancie liberamente dale nel corso dell'anno, la piccola gratificazione solita ad

accordarsi dall'amministrazione e la somma risultante dalle mulle infille nel corso

dell' anno a quei serventi che non erano rientrati nello stabilimento all' ora pre

scrilla.

Parimenti il primo giorno dell'anno sono andati in vigore i nuovi regolamen

li interni approvati dalla Deputazione provinciale

Si ringraziano gli egregi autori
per le seguenti

pubblicazioni inviateci in dono:

Dei soccorsi e degl' impedimenti al sapere. Discorso lello per l'apertura de

gli sludi nella R. Università di Palermo dal Prof. Cesare Federici — Pa

lermo, 1875 .

Della cura degl'infermi ricoverati nell'Ospedale di S. Spirilo negli anni

1874-1873. Relazione statistica ed osservazioni del Dott. Achille Bianchi

Mecico -ispellore in dello ospedale. — Roma, 1878.
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Rendiconlo medico -slalistico dal 1871 al 1873 sui manicomii provinciali di

Brescia del Doltor Giovanni Battista Manzini medico -chirurgo prima

rio . Brescia , 1874.

XVII Jahres-Bericht des Schwedischen heilgymnastischen Institutes in Bremen.

Von Prof. Dr. Axel Sigfrid Ulrich Director des Instituls ecc. - Bre

men , 1875.

Del governo dei manicomii e dell'assistenza dei pazzi in Francia , Svizzera e

Inghilterra . Relazione al Consiglio amministrativo del Manicomio d'Aversa pel

Dr. Gaspare Virgilio medico primario del Manicomio. — Napoli, 1878,

Quarlo Conlenario di Lodovico Arioslo . Relazione delle feste celebrate in Fer

rara nel Maggio 1875. – Ferrara, 1875.

Zur Lehre vom Herzsloss. Von Dr. Paul Guttmann, Docent an der

Universität in Berlin . - Berlin , 1875 .

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE NEL 4.° TRIMESTRE 1875

accertate con la necroscopia

Ollobre E. M. ved. G. Tubercolosi polmonare diffusa. - Rammollimento cerebrale

G. S. Tubercolosi polmonare. Meningo encefalite cronica

M. G. ved . M. Apoplessia per emorragia nel corpo striato destro. Fibroma del

ľ ulero . Pachimeningile des tra.

R. R. ved . C. — Pachimeningite estesa — Idrope ascite da perilonile cronica

Colite ulcerativa .

Novembre. A. F. Meningite acula ed emorragia intermeningea .

Dicembre. G. V. ved. Z. – Atrofia cerebrale consecutiva a meningo cncefalite .

B. B. in M. Pleurile e peritonitc lubercolari. Versamento sieroso abbon

dante nelle relative cavità con atclettasia polmonare Fegato variegato

atrofico .

M. R. P. ved. F. Emorragia nel corpo strialo sinistro Raminollimento di

lullo l'asse grigio del midollo spinale.

P. Z. ved. B. Atrofia della sostanza grigia del cervello – Edema cerebrale -

Dilatazione enorme dell'aorta e dell' arteria polmonare. Colile ulceratlva.

0. M. Congestione cerebrale diffusa – Atrofia e degenerazione cistica del cor

po striato sinistro. Rammollimento dei cordoni anteriori del midollo spinale .

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1875

Professioni esercitato daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli .

.Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio . '

lavorato da calzolajo

N. 20. L. 54 45

2. « 12(

Totale N. 22. L. 66 45
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2. a

.

Riporto N. 22. L. 66 45

15 95

2. a 38 30

12

15

2 . 28 10

muratore

falegname

tappezziere e materassajo .

canepino

da piltore e verniciatore

corduio

Sisono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie , scrivani ecc

1. «

3. a

« Ⓡ22 .

Totale dei lavoratori N. 54 .

10 ..

C.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 173 80

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 8. L. 20 20

filato , dipanato ecc.
23 90

cucito a macchina. 2 . 13

tessulo pantofole .
2 . 33

fallo lavori di maglia 8 . 15 40

alleso ai telaj
10. « 87 24

rammendato biancherie , veslili ccc . .
99 68

Si sono occupale in servizi interni 2 .

«

10. a

Totale delle lavoratrici N. 62.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 294 42

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 470 22

EPILOGO del movimento generale dei malati avvenuto nel Manicomio nell'anno 1875 .

Esistenti al 1 ° Gennaio 1875 - Uomini 85 Donne 119 Totale 204

Entrati Usciti Morti

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

51 54 30 38 23 26

Totalc 105 Totale 68 Totale 49

Rimasti al 1° Gennaio 1876 - Uomini83 Donne 109 - Totale 192

Degli uscili N. 58 erano guariti

8 migliorati

2 non pazzi

proporzione il. 55,238 0 %

7,619 0/0

1,904 0/0

Totale 68
che corrisponde al 64,761 0 % degli

usciti sugli ammessi.

I morti sul totale degli esistenti ed ammessi nel corso dell'anno sono nella

proporzione del 15,858 070
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MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Decembre 1875

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.º Dicembre 1875

Entrati

84

1

111

3

195

4

85 114 199

1 1

Somma

Guariti

Usciti Migliorali

Non verificandosi la pazzia

Morti .

Somma

1
1

5. 4

52 7.

Rimasti al 1.0 Gennaio 1875 . 83 109 192

EPILOGO dell'importo della mano d'opera per i lavori ese

guiti dai malati e iufermieri del Manicomio nell' anno 1875 .

Uomini Lavori di terra e giardinaggio
L. 762 85

calzolajo 134

muratore 796 98

falegname 289 25

tappezziere e materassajo 162 25

» canepino
228

pillore e verniciatore 501 66

41

.

» cordajo

Totale

Compensi dali in denaro e tabacco

Guadagno nello

L. 2915 96

550 50

L. 2365 46

Donne

.

Lavoro di cucitura d'effetti nuovi

„ filatura , dipanatura ecc.

cucitura a macchina

» pantofole di vivagno

maglia

dei lelaj

di rammendatura

L. 590 68

368 18

359 80

126 75

289 30

1074 18

1390 47

.

>>

Totale L. 4199 36

Compensi in denaro e tabacco ; 224

Guadagno nello
L. 3975 36

Totale dell'importo della inano d'opera L. 7115 32

Totale della spesa per compensi 774 50

Totale del guadagno nello L. 6340 82

N. B. Non si è calcolato l'importo della mano d'opera di quei malati, che si

sono occupati giornalmente in servizi interni, come nella cucina, nei refelloj, nel

le infermerie ecc.
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Relativamente al lavoro dei malati ne piace ricordare, che l'importo della ma

no d'opera è slalo giudicato non a seconda delle giornate di lavoro impiegale,

ma a seconda del lavoro eseguito. Così l' apprezzamento non può essere che giu

slissimo, mentre quando si calcolano le giornale di lavoro impiegale si arriva

spesso a risultati paradossali, per quanto le si voglia apprezzare vilmenle. Alcuni

lengono per principio che due giornale di lavoro di un malto equivalgano ad una

di un sano; forse sarà giusto , ma solo nel caso in cui i malli lavorino a norma

dell'orario stabilito , mentre ciò ordinariamente non succede. L'organizzazione del

lavoro nei manicomi a nostro credere non deve punto rassomigliare quella che si

adolla per le case di correzione, per i ricoveri di mendicità, per gli orfanatrofi

ecc; i malli devono lavorare per divagarsi, per tenere in esercizio il loro corpo,

per abituarsi a portare l' altenzione su di un ordine diverso d'idee da quello in

cui li trasporta il loro delirio; in sostanza il lavoro deve essere un mezzo dicura,

e se lale vuolsi che sia, non deve esser imposto con la forza , ma con l'amore

volezza , e se un mallo non vuole lavorare assolulamente o non vuol lavorare più

di un'ora, più di due nella giornala , noi tentiamo allellarlo oon parole e con pre

ni a lavorare di più, ma non lo tormentiamo per farlo lavorare il numero di ore

prescrill odall'orario .

MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Novembre e Dicembre 1875

MASCHI FEMMINE TOTALE

Rimasti al 31 Ollobre 1875 . 901 1068 1969

portali vivi 32 30 62

Entrati nell' bimestre

sud :
portali morti .

2

1

3

Somma 935 1099 2034

per legillimazione e

riconoscimento 5 6 11

2 2
Usciti per compiula elà

per emancipazione

1

.

per matrimonio . 3 3

portati morti .
2 3

Morli nella famiglia interna

9

5 14

nella famiglia esterna,'.
13 16 29

Somma 31 32 63

Rimasti allº il 31 Dicembre 75 904 1067 1971

Tip , dell'Eridano



Anno III. Abbonamento annuo L. 2 . N. 2 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Der

Ferrara 15 febbrajo 1876

NOTIZIE SANITARIE

Conos

JONIN

.

FEBRARA . - C. B. -M. F. - P. G. - A. B. fu A. C. S. - A. M. fu E. - P. P..

A. B. di G. Sono sani di corpo e si mantengono tranquilli e laboriosi. G. G. -

R. F. C , - L. P.- B. P. - C. B. - A. G. - A. L. - F. F.-G. S. di V. Sono spesso

rumorosi e lalora inquieli, mentre fisicamente slanno bene. - G. M. Nei giorni

scorsi era più quielo e ragionevole , ma ora è tornalo mesto , essendo in preda a

delirio di persecuzione. G. C. Pochi giorni dopo il suo ingresso si è mostrato

Iranquillo e ragionevole, e tale si mantiene lullora .

ARGENTA. - G. G. Sempre nello stesso stato.

OSPITALMONACALE. -- G. T. È sano di corpo, ma talvolta di malumore,

avendo molto desiderio di vedere la moglie.

S. BIAGIO G. M. Nulla di nuovo .

FORMIGNANA - S. L. Dacchè trovasi in questo nostro asilo è meno mole

stalo da accessi epilettici, ma disturba sovente i compagni; del resto gode di ol

tima salute fisica .

GUARDA FERRARESE B. T. È un po' vago e lalora disordinalo di mente,

ma abbastanza tranquillo sì il giorno che la nolle .

TRESIGALLO — L. C. Da parecchi giorni è obbligalo al lello essendo sovente

in preda ad accessi epiletlici.

ALBERONE G. M. Cronico tranquillo e sano di corpo. - F. B. Da qualche

lempo è quielo , ragionevole e gode di oltima salute fisica.

ROVIGO. — .M . P. Sempre nello slesso stalo .

FRATTA POLESINE (Rovigo ) – F. B. Allende volentieri al lavoro, ma è per

lo più vago ed allucinalo . - 0. D. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello slesso

stalo in quanto all'intelligenza. – G. B. Si mantiene ancora un po' agitalo du .

rante il giorno con lendenza a farsi del male , mentre nella nolle è tranquillo .

S. APOLLINARE (Rovigo) M. D. Nulla di nuovo.

FINALE DI MODENA – A. G. Giorni sono è slalo nuovamente colpito da

lieve accesso apoplelico , dal quale si è riavuto presto; ora ste in lello per riguar



do. – E. B. Deperisce di giorno in giorno in causa di paralisi generale pro

gressiva.

LUCCA – G. P. Si va alzando ogni giorno ed è sempre confuso ed allucinato.

CAIRO (Egillo ) D. I. Sano di corpo e tranquillo sì il giorno che la notte.

FERRARA - M.G. - C. S. - R. B. - A. C. - A. Z. ved . M. - E. G. - L. R. Sane

di corpo, tranquille ed amanti del lavoro . L. A. ved . M - M. M. ved . Z. - E. R. -

R. M. - G. B. in B. - B. M. G. - A. M. - M. B. - R. P. in R. Ancora clamorose e di

sordinale di mente , ma sane di corpo. M. G. ved. V. Da parecchi giorni è

obbligata al lello in causa di calárro intestinale, ed ora sta meglio .

DENORE C. B. in F. Quando entrò era assai agilala e clamorosa, ma ora

è tranquilla ed amante del lavoro .

FRANCOLINO - L. M. in M. É assai vaga e disordinata di mente, c talora

in preda a idee tristi.

VIGARANO MAINARDA - M. B. Tranquilla e sana di corpo, ma talvolta di

sordinata nei suoi discorsi.

STELLATA – A. V. in P. Sana di corpo, ma ancora taciturna e tranquilla .

RUINA – C. B. Nulla di nuovo. – A. C. in B. Gode di ottima salute fisica

e si manliene nello stesso stalo rapporto all'intelligenza. M. 0. ved. V. È una

cronica, la quale sta in 'lello perchè povera di forze, ed è lalvolla in preda a de

lirio di persecuzione.

TAMARA - M. L. in M. Di fisico sta bene, ma è talvolla vaga e disordinala

di mente .

RIPAPERSICO – D. A. ved . M. Sempre nello stesso stalo .

COMACCHIO – F. F. in L. Di fisico sta bene, ma si mantiene assai vaga e

disordinata di mente , - A. B. ved, Z. Preferisce di stare in Telto perchè accusa

molti mali pei quali leme di soccombere.

FISCAGLIA – C. B. in L. Tranquilla e ragionevole, ma obbligala al lello in

causa di pleurite acula .

VARESE – F. P. Sempre obbligata al lello perchè povera di forze , è abba -

slanza quiela , ma ancora disordinala di mente.

Col presenle numero incominciamo la pubblicazione del Regolamento interno

del Manicomio, approvalo teslė dalla Onorevole Depulazione provinciale. Si pub

blica nelle quallro pagine di mezzo del Bollellino, con numerazione speciale , ac

ciocchè in fine possa riunirsi in un fascicolo . Ci siamo determinati a questa pub

blicazione, perchè crediamo possa interessare agli amministrati della provincia il

sapere quali norme regolino l'andamento interno di questo importante Stabilimen

10. È da avvertire, che il regolamento interno è stalo compilato in armonia con

lo Statuto del Manicomio già esistente ed approvato dal Consiglio provinciale .



1 .

Regolamento interno pelManicomio provinciale di Ferrara .

Medico - Direttore

1. Il Medico Direttore visita ogni mattina gli alienati, avendone preventivamente ascoltate

le relative informazioni tanto dal Vice Direttore e dall'assistente, quanto dall'Ispet

tore e dall'Ispettrice, che lo accompagnano in ciascuna delle loro divisioni rispettive .

2. Se un alienato fosse affetto da malattia che esigesse l'opera dell'alta Chirurgia ; il

Direttore è in facoltà di chiamare nello Stabilimento quel Professore - Chirurgo, che

più stimasse conveniente alla cura .

3. Prescrive i mezzi di custodia e di sorveglianza per gli ammalati pericolosi, la qualità

dei lavori e delle occupazioni per tutti gli alienati – non che i divertimenti per

quelli che ne potessero approfittare.

4. Spetta esclusivamente al Direttore il dare notizia dei malati alle loro famiglie o cono.

scenti e così pure è a lui solo riservato il carteggio per tutto ciò che concerne

le condizioni individuali degli alienati e gl'interessi che vi si riferiscono.

5. Per ,sè e per mezzo de'suoi Impiegati, attentamente invigila a che le persone, i locali,

gl' indumenti, gli utensili, le biancherie ecc . siano tenuti colla più scrupolosa pulizia .

6. Firma tutti gli atli, che si riferiscono alla gestione, che gli è affidata .

7. Consente al ricevimento deimentecatti, quando questi vengano inviati al Manicomio con

tutte le formalità prescritte. In caso di assoluta urgenza è autorizzato a ricevere alie

nati mancanti degl' indicati documenti.

8. Provede alla dimissione dei ricoverati secondo le formeprescritte dal relativo regolamento .

9. In caso di morte di un alienalo, ne avvisa la Commissione Amministrativa, e l'Ufficio

di Stato Civile .

10. Prende coll' Economo gli opportuni concerti rispetto a quello che può interessare la

gestione economica dell' Asilo, onde tutto proceda lodevolmente e colla massima pos

sibile economia ,

11. Fa preparare all'Economo ed al Segretario Contabile quelle informazioni' e rappresen. '

tanze che egli creda opportune, per trasmetterle, col suo parere , alla Commissione, e

provocarne speciali risoluzioni.

12. In qualunque ora del giorno e della notte , quando lo creda conveniente, fa delle

perlustrazioni nello stabilimento , onde assicurarsi che i diversi servizi procedano re .

golarmente .

13. Si assicura della bontà dei generi che si ricevono dai fornitori , ed invigila che il

vitto sia della qualità e quantità prescritta .

14. Procura che il servizio religioso -cattolico si compia nei debiti modi, e coi dovuti ri

guardi alle condizioni mentali dei singoli ricoverati. Rispetto agli accatolici, concerta

coi Ministri del culto, cui essi appartengono, l'assistenza che per parte di questi ve

nisse richiesta dai parenti o dai malati stessi - e in ogni modo pensa ad avvisare i

detti Ministri quando qualcuno sia in pericolo di vita, onde vengano soddisfatte le pra

tiche prescritte in tali circostanze , e stabilito il da farsi in caso di morte.

15. Indaga se i funzionari, da lui dipendenti, disimpegnino le proprie ingerenze colla ret

titudine e premura necessaria , richiamandoli per le piccole mancanze all' osservanza



II.

del loro dovere, ed in caso di manifeste e gravi infrazioni, o di incorreggibilità , ne

rende conto alla Commissione Amministrativa, colle relative proposte. Nel tempo stes

so riferisce alla sullodata Commissione il nome degl'Impiegati che si distinguono per

l'esatto e premuroso adempimento del loro dovere.

16. Invigila sulla moralità dei serventi, onde i ricoverati siano con carità e premura assi

stiti, non avvengano sottrazioni a carico dei ricoverati stessi o dell'Amministrazione,

e con un contegno poco rispettoso , rozzo o indecente, non si comprometta il decoro

dello Stabilimento, e la riputazione di tutto il personale impiegato .

17. Spetta al Direttore, o a chi ne fa le veci, di accordare il permesso di visitare lo Sta

bilimento a persone estranee.

18. Invigila scrupolosamente a che gli alienati non vengano in veruna guisa maltrattati,

e neppure provocati con parole ingiuriose , scherzi ecc. da veruno degl' impiegati o

serventi. Cosi ancora procura che i lavori affidati ai ricoverati abbiano quell'indiriz

zo, che meglio può conciliare l'utile dell'ammalato col vantaggio economico dello

Stabilimento ,

19. Comunica a suoi dipendenti lutte quelle deliberazioni della Commissione, che debbo

no essere da loro conosciute ed eseguite ,

20. In caso di straordinarii avvenimenti, di gravi infrazioni alla disciplina, o di urgenti

bisogni, ai quali non si possa provvedere coi mezzi ordinarii, ne fa immediato rap

porto al Presidente della Commissione.

21. Trasmette alla Commissione, corredate del suo parere, tutte le domande, osservazioni,

rimostranze ecc. che gl' impiegati ed inservienti intendessero presentare alla Com

missione stessa,

22. Rivede e controfirma la nota giornaliera delle spese che gli presenta l'Economo, e le

relative ordinazioni.

Medico Vice - Direttore

1. Il Medico Vice-Direttore dipende dalla Commissione e più direttamente dal Direttore,

che coadiuva in tutte le sue ingerenze (Vedi Regol. del Direttore ).

2. Sostituisce il Direttore nel servizio Medico -direttivo ed amministrativo, quante volte

il medesimo sia assente od impedito .

3. Divide il servizio di Guardia col Medico Assistente , in modo che uno dei due sia

sempre pronto ai bisogni dello Stabilimento , nel quale ha alloggio per sè e sua

famiglia .

4. Dipendentemente dal Direttore , attende all'ufficio Medico dello Stabilimento, tenendo

ne ordinati i registri, i Diari clinici , corrispondenze ecc. e compilando le Tabelle

Statistiche. Sarà in tutto ciò coadiuvato dal Medico-Assistente, al quale può affidare

parte delle relative incombenze.

5. D'accordo col Direttore, segna e firma giornalmente le ordinazioni dei lavori di ma

nutenzione nei libri modulati a questo scopo dall'onorevole Commissione. Così pure

controfirma i boni preparati dall'Ispettore e dall'Ispettrice per i piccoli bisogni delle

rispettive Divisioni: perciò che riguarda i lavori di maggior importanza, o speciali

ordinazioni, prende la firma, o gli ordini del Direttore.
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6. In mancanza del Direttore, o se vi sia dal medesimo delegato, assiste alle necrosco

pie, e ne registra i risultati.

7. Accompagna il Direttore nella visita del mattino, e la eseguisce nel pomeriggio in

ambo le Divisioni.

9. In quelle ore del giorno e della notte, che crede più opportune, fa delle perlustra

zioni nello Stabilimento , onde accertarsi che tutto proceda regolarmente. Se verifica

qualche infrazione alla disciplina, o altre mancanze, ne prescrive la punizione (Vedi

Reg . Disciplinare) rendendone però conto al Direttore per la relativa approvazione.

9. Sorveglia tutto lo Stabilimento, ma attende più specialmente a quella Divisione che gli

verrà indicata dal Direttore.

10. Invigila diligentemente, onde le prescrizioni del Regolamento , e gli ordini del Diret.

tore siano eseguiti con tutta esattezza tanto per ciò che riguarda la cura dei malati,

quanto per ciò che si riferisce all'igiene dell'Ospizio, ed alla disciplina del personale.

Medico Assistente

1. Il Medico-Assistente dipende dal Medico -Direttore e dal Vice -Direttore, supplisce que.

st'ultimo in caso di assenza o di legittimo impedimento .

2. Divide il servizio di Guardia col Vice-Direttore in modo che uno dei due sia sempre

pronto ai bisogni dello Stabilimento .

3. Coadiuva il Vice -Direttore nella tenuta dei Registri, Cartelle, Diari clinici ecc. del

l'ufficio medico, e attende in ispecie a quella Divisione che gli verrà assegnata dal

Direttore.

4. Sotto la guida del Direttore, o Vice-Direttore, fa le analisi chimico-cliniche, le osser

vazionimicroscopiche, le osservazioni termometriche, stigmografiche e antropometri

che; eseguisce le autopsie cadaveriche, attende alle preparazioni anatomiche, e ha

cura speciale del gabinetto di anatomia patologica , del reagentario clinico , dell'arma..

mentario , del microscopio e degli altri analoghi strumenti.

5. È a lui specialmente affidato il deposito di medicinali pei casi urgenti ecc . Nella pre

parazione di questi medicamenti sarà coadiuvato dall’Infermiere Maggiore .

6. Sorveglia all'esatta distribuzione dei rimedii, ed alla regolare somministrazione del

le diete .

7. Prepara e firma ogni giorno il Bollettino dietetico , che sarà poi controfirmato dal

Medico-Direttore.

8. Attende, assieme al Vice-Direttore, alla cura chirurgica degli alienati. Nei casi gravi

il Direttore può chiedere l'opera di un Professore Chirurgo.

9. Fa la visita della sera, occupandosi principalmente dei malati accolti nelle infermerie,

di quelli che sono recentemente arrivati, e dei pericolosi.

10. Fa perlustrazioni diurne e notturne nello Stabilimento, nel quale ha alloggio , onde

accertarsi che tutto proceda regolarmente. In caso di infrazioni alla disciplina, o di

altre mancanze, ne fa rapporto al Medico Direttore, o al Vice-Direttore.

11. Invigila che in tutto lo Stabilimento , e sopra tutto nella Divisione che a lui sarà dal

Direttore designata , siano eseguite con tutta esattezza le prescrizioni del Regolamento

e gli ordini del Direttore, tanto perciò che riguarda la cura degl'infermi, quanto per

ciò che ha rapporto alla buopa igiene dell'Asilo, ed alla disciplina del personale .



IV .

Ispettore Basso -Chirurgo

1. L'Ispettore ha vitto ed alloggio nello Stabilimento , onde potere più assiduamente, at

tendere al disimpegno delle sue speciali funzioni.

2. Come capo del servizio di assistenza e di sorveglianza della Divisione Uomini, regola

un tale servizio sotto la dipendenza e la guida del Direttore e degli altri Medici.

3. Ricevuto un nuovo alienato, l'Ispettore gli fa praticare ogni possibile pulizia della

persona, e lo colloca nella sezione indicata dal Medico-Direttore, o da chi lo rap

presenta.

4. Dopo avere redatta in doppio una nota del vestiario appartenente al miovo malato ; ne

fa un involto (contronotato col nome, cognome e numero del malato ) che assieme ad

una copia della nota suddetta , trasmette alla Guardaroba. Dietro ricevuta, consegna

all'Economo il danaro e gli oggetti di valore dei malati stessi. Riconsegna ai malati,

che escono, il vestiario e gli oggetti loro appartenenti.

5. Ha in consegna, con regolare inventario fatto dall'Economo, tutto ilmobigliare, bian

cheria, vestiario ecc. di proprietà dello Stabilimento , nella Divisione Uomini: può fare

sottoconsegne speciali all' Infermiere Maggiore, od agl' Infermieri che sono a capo

delle Sezioni, procurando che tutto sia conservato quanto meglio è possibile . In appo

sito libro tiene nota di carico e scarico dei suddetti oggetti. Ha pure in consegna

tutti gli effetti appartenenti all'Oratorio .

6. Assiste alla visita che fa il Direttore nella mattina, ed a quella del Vice-Direttore nel

pomeriggio, notandone le prescrizioni, e procurando, che vengano esattamente eseguite.

7. Dirige la distribuzione del villo , ed assiste alla tavola degli alienati, onde tutto pro

ceda colla maggiore regolarilà, occupandosi più particolarmente di quegl' individui,

che per qualsiasi ragione, hanno bisogno d'essere imboccati.

8. Invigila attentamente che gli alienati siano alzati secondo le prescrizioni dell' orario,

o gli ordini speciali del Direttore, e che i medesimi siano diligentemente lavati, pet

tinati e vestiti. Secondo queste stesse norme, cura che alla sera siano ricondotti in

letto .

9. Invigila assiduamente sulla sicurezza dei malati pericolosi, sopra il buon ordine ge

nerale, sulla pulizia della sua divisione , sui bagni, e sull'esatto adempimento di tutte

le disposizioni disciplinari relative al basso servizio .

10. In caso di mancanza alla disciplina od altro per parte del personale che da lui di

pende , ne fa immediato rapporto al Direttore, o a chi lo rappresenta .

11. Tiene nota, in apposito libro , delle ammonizioni e dei castighi subiti dagl'inservienti,

come pure dei premii e dei permessi che loro fossero concessi, Deve ancora esami

nare attentamente il contegno dei singoli serventi, onde conoscerne le buone e le cat.

tive qualità, e riferirne, in caso, alla Direzione.

12. Riceve dalla cucina il cibo degli alienati, e ritorna alla cucina stessa quelle porzioni

di vitto che rimanessero, a meno che il Direttore , o chi per lui, non gl' indicassero

di servirsene per qualche altro malato .

13. Cura la distribuzione del tabacco da naso e da fumo, secondo le disposizioni della

Direzione – sorveglia attentamente che mai venga sottratta aimalati qualche porzio

ne di vitto od altro, nè che i serventi asportino o si servano per proprio uso di ve.

stiario destinato agli alienati.
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Anno III. Abbonamento annuo L. 2 . N. 3 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 15 Marzo 1876

NOTIZIE SANITARIE

COMI

.

FERRARA - C. B. - M. F. - P. G. - A. B. fu A. — C. S. - A. M. fu

E. - P. P. - A. B. di G. Ancora nello stesso stato . G. G. - R. F. C. – L. P. -

B. P. A. G. A. L. F. F. - G. S. sono sani di corpo, ma per lo più ru

morosi e disordinali di mente . G. M. sempre mesto e taciturno, va qualche volla

rifiulando il cibo. G. C. Nello scorso mese è stalo di nuovo agitalo e rumoroso ,ma

ora è abbastanza quielo e ragionevole.

ARGENTA G. G. Sempre sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro .

S. BIAGIO G. M. Nulla di nuovo .

FORMIGNANA - S. L. Sempre nello stesso slato . A. 0. Gode di ottima salute

fisica, e si mostra tranquillo e laborioso.

TAMARA – L. C. Da parecchi giorni è ricaduto nel solito accesso di agitazio

ne con tendenza ad offendere chi l' avvicina .

ALBERONE - G. M. Nulla di nuovo. F. B. È mollo esallalo si il giorno che

la nolle, essendo in preda a delirio di grandezza.

FRATTA POLESINE (Rovigo) F. B. Nulla di nuovo. O. D. Sempre sano di

corpo e tranquillo , ma ancora disordinato di mente. G. B. Si mantiene quielo du

ranle la nolle , ma di giorno si agila facilmente e lende a farsi inale .

S. APOLLINARE (Rovigo) - M. D. Gode di oltima salute fisica e simantiene

tranquillo e ragionevole .

FINALE DI MODENA -- A. G. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello stesso

stato in quanto all'intelligenza .

CERVIA A. Z. Sempre nello stesso slato .

LUCCA G. P. Nulla di nuovo .

CAIRO (Egitto) – D. J. Si mantiene sano di corpo e tranquillo ; va spesso a

fare passeggiate col servente.

DON

-

FERRARA -- M. G. - C. S - R. B. – A. C. – A. Z. ved . M. - E. G. -

L. R. Godono di oltima salute fisica, e si mantengono tranquille e laboriose. L. A.
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ved . M. - M. M. ved. 2. - E. R. -- R. M. - G. B. in B. - B. M. G. - A.

M. - M. B. R. P. in R. si mantengono nello stesso stato ,

MIZZANA — E. G. Sana di corpo ed abbastanza tranquilla, ma un po' vaga.

BORGO S. GIORGIO — R. B. ved. R. Da qualche giorno è assai agilata e

l'umorosa .

FRANCOLINO L. M. in M. È tranquilla sana di corpo ed amante del lavoro .

SALVATONICA E. A. in M. Da parecchi giorni è piultosto agitata e rumo.

rosa, del resto sana di corpo .

STELLATA – A. V. in P. Di fisico sla bene, ma simantiene nello stesso sla

lo in quanto all'intelligenza.

RUINA - C. B. – A. C. in B. M. 0. ved. V. Simantengono nello stesso slalo .

TAMARA M. L. in M. Da parecchi giorni è assai agilala e rumorosa si il

giorno che la nolle .

RIPAPERSICO -- D. A. ved . M. Ancora mesta per lo più laciturna essendo

in preda a idee di tristezza .

COMACCHIO – F. F. in L. Ancora nello stesso stalo . A. B. ved. Z. È più di

sinvolta e si presla volentieri a piccoli lavori donneschi.

FISCAGLIA — C. B. in L. È sana di corpo tranquilla, ed amante del lavoro.

S. GIOVANNI IN PERSICETO ( Bologna ) Gode di ollima salute fisica, c la

vora volentieri al telajo.

MODENA – A. M. Di fisico sta bene, ma è sempre irrequieta e vaga in cau

sa delle sue allucinazioni.

VARESE - F. P. Assai deperita nella nutrizione mangia poco, ed è ancora

affella da plialismo.

N. B. 1 malali di cui non viene dato notizia, nulla presentano di nuovo.

1

Cronaca del Manicomio

Durante la slagione di Carnevale anche in quest'anno i nostri malali hanno

avuto qualche divertimento . Si sono dale tre fosle da ballo e si sono falle lombo

le, lollerie ecc . In due delle feste si è permesso l'accesso alle Sale ai parenti de

gl'infermieri c alle famiglie degli operai che hanno rapporti con lo stabilimenlo ;

in queste feste hanno polulo divertirsi senza soggezione la maggior parte dei ma

lali, che per la loro condizione sociale, trovavansi a lullo loro agio frammezzo

agl' invitati. In un' allra festa furono accordali biglielli d'ingresso a molti egregi

signori e signore della cillà e si fecero intervenire al ballo i soli malati più tran

quilli ed educali. Quest'ultima festa riuscì oltremodo brillanle e per il concorso

degl'invitali e per il contegno che seppero tenere i malali, i quali quasi lulli era :

no vestiti in costume da maschera. I signori componenti l'orchestra anche in que

st'anno hanno prestalo graluitamente l'opera loro .

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI

INVIATECI IN DONO :

Trasfusione di sangue umano in donna anemica per cachessia palustre con

alterazione mentale. Relazione del Prof. Augusto Tebaldi. Padova, 1875.

Del nitrilo d'amile. Sua azione ed usi in medicina e specialmente nelle malat

lie mentali; del Prof. Augusto Tebaldi. Reggio Emilia, 1875.
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14. Cura il buon ordine di tutto quanto si riferisce ai lavori degli alienati, e a questo fi

ne tiene appositi registri, sorveglia le officine e presenta al Direttore un prospetto

dei lavori eseguiti, e dei relativi risultati di spese , compensi ecc.

15. È stretto dovere dell'Ispettore di convivere quanto più può cogli alienati , onde stu

diarne le tendenze e i bisogni, e riferirne alla Direzione, ma non deve tenere veruna

corrispondenza colle famiglie degli ammalati, nè dare notizie deimedesimi, spettando

ciò essenzialmente al Direttore, o a chi lo rappresenta .

16. Quando vi sono trattenimentiserali, vi assiste ,onde sorvegliare glialienati e gl'infermieri.

17. Fa continue perlustrazioni nella sua Divisione, onde assicurarsi che tutto procede re.

golarmente , secondo la mente del Direttore.

18. Assiste alle necroscopie, scrivendone sotto dettatura i risultati.

19. Sotto la guida dei Medici, pratica le operazioni di bassa-chirurgia, come clisteri ,

lassi, applicazioni di mignatte o vescicanti ecc .

20. Assiste al parlatorio, e debbono ad esso rivolgersi i parenti di quei malati che, col

consenso della Direzione, vogliono lasciare qualche oggetto, o qualche danaro al loro

congiunto , che poi ne userà secondo le prescrizioni del Direttore.

21. Sorveglia il cambio della biancheria e del vestiario rotto o sudicio, curando che la

Guardaroba riconsegui altrettanti articoli, a modo che il suo inventario non resti me

nomamente alterato .

22. Prepara e presenta alla firma della Direzione i Boni per le cose che occorrono alla

sua Divisione.

23. Tutte le sere, prima di mettersi in lelto, percorre tutte le sezioni della sua Divisione,

onde accerlarsi che gli alienati sieno nei loro letti, e che tutto proceda in perfetta re

gola . Con visite notturne si assicurerà poi che le Guardie facciano il loro dovere, atten

dendo ai bisogni, ed alla sicurezza dei malati.

24. Si presta a quelle ulteriori ingerenze che, pel buon andamento dello Stabilimento , gli

fossero dal Direttore affidate .

Infermiere maggiore

1. L'Infermiere Maggiore lia alloggio e vitto nello stabilimento, il vestiario e lo stipen

; dio di L. 40 wensili. La durata del vestiario è di due anni; in ciascun anno si rin

noverà a vicenda il vestiario d'inverno, o quello d'estate.

2. Fa colla Guardaroba il cambio della biancheria sucida e del vestiario pei malati della

Divisione -Uomini ecc secondo le norme prescritte .

3. Cura assiduamente la pulizia dei letti, dormitori, refettori, sale di lavoro, latrine ecc .

e la pulizia personale degli alienati, e degl' infermieri, che da lui dipendono.

4. Sorveglia perchè nell' asciugare i selciati o gli assiti lavati non si faccia uso di len

zuoli ed altra biancheria - ma solamente dell'apposita segatura di legno.

5. Invigila perchè tulte le prescrizioni dei Medici vengano esattamente eseguite: perciò

assiste alla visita del mattino .

6. Sorveglia perchè non venga alcun pazzo maltrattato dagli altri pazzi, e tanto meno

dagl' Infermieri e perchè questi (salvo i casi di assoluta ed urgente necessità ) non

adoprino mai alcun mezzo contentivo per gli ammalati, senza ordine del Direttore

o di chi lo rappresenta.
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7. Cura attentamente , che il personale da lui dipendente osservi con esattezza il Rego

lamento disciplinare, e il relativo orario dei servigi diversi, delle Guardie ecc. soprat

tutto invigila che gl'infermieri siano, rispetto ai malati, attenti, premurosi e di buone

maniere. È perciò di suprema importanza che egli conviva cogli alienati quanto più

è possibile, onde i medesimi siano convenientemente trattati, ed egli possa studiarne

le tendenze e gli atti per riferirne poi all'Ispettore ed alla Direzione.

8. Dipendentemente dall' Ispettore, invigila sui lavori degli alienati.

9. Fa la distribuzione della colazione, del pranzo e della cena agli alienati, e dopo sor

veglia la pulizia dei refettori, delle stoviglie, bicchieri, biancherie relative ecc .

10. Invigila che gli alienati, siano alzati secondo le indicazioni generali dell'Orario, o

speciali del Direttore – e siano puliti, calzati e vestiti come di prescrizione. Venuto

poi il momento di mandarli a letto, deve accertarsi che i malati non siano dai ser

venti abbandonati a loro stessi, ma accompagnati ai dormitori ed alle camere rela

tive, rammenlando ai serventi che è loro stretto dovere di mettere sul vaso , invitan

doli ad evacuare, quegl' individui che si dovessero fernsare in letto, o che sogliono

imbrattarlo .

11. Ogni sera conta i malati della sua Divisione, e li riconta ogni mattina all'ora di

alzata.

12. Prima di andare in letto fa una girata in tutti i dormitori e cura che siano rimessi

sul vaso i malati sudici, e quelli che fossero fermati.

13. In caso di mancanze alla disciplina od altro per parte del personale da lui dipenden

te, ne fa immediato rapporto all'Ispettore e alla Direzione. Nascondendo le colpe

degli altri, ne dividerebbe la responsabilità .

14. Tiene montato l'orologio dello Stabilimento , che trovasi nella Divisione Uomini –

Ove occorra l'opera dell' Orologiajo, ne avverte l'Economo.

15. Si presta a quelle ulteriori incombenze che, pel bene dello Stabilimento, piacesse al

· Direttore di affidargli.

Infermieri

1. Ognuno che desideri di essere nominato Infermiere nel Manicomio, scriverà presso il

portinajo, in apposito libro , il suo cognome, nome e mestiere, non che la strada e il

numero della sua abitazione: quando venisse ricercato, presenterà la sua fede di na

scita , di stato civile, di buona condotta, nonchè ogni altro requisito che comprovi la

sua speciale capacità .

2. Per essere Infermiere bisogna saper leggere e scrivere, ed esercitare un mestiere che

possa utilizzarsi nel Manicomio, ove ogni infermiere deve lavorare, e dirigere il la .

voro dei malati, che gli saranno affidali. Ogni infermiere sarà sempre preso in via di

prova pei primi 15 giorni.

3. Gl'Infermieri ricevono dallo Stabilimento il vitto come gli ammalati comuni, un Sa

lario mensile di L. 30 , ed il vestiario. La durata del vestiario sarà di due anni; in

ciascun anno si rinnoverà a vicenda il vestiario d'inverno, e quello d'estate.

4. Le mancie he sono liberamente date, devono mettersi in cumulo per una distribu

zione da farsi a fin d'anno, secondo le viste del Direttore. Questi rimunera, pure in

fine d'anno, con un assegnamento speciale, quelli che non abbiano ricevuto nè am
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monizioni, né castighi, e che si sieno distinti per disciplina, zelo , e diligenza – e

specialmente per carità verso gl'infermi, e per qualunque servizio straordinario .

5. Gl’infermieri, ammalandosi, sono curati e ricevono medicine gratuitamente. Però do

po 10 giorni avranno lo stipendio dimezzato , e sarà provisto alla loro sostituzione. Il

vitto, in questo caso, sarà secondo le prescrizioni Mediche.

6. Se per cagione di servizio, un Infermiere ricevesse offese corporali con successivi di

fetti, l'Amministrazione dello Stabilimento, tenuto conto del fatto speciale e dei por.

tamenti anteriori del soggetto, non cesserà di assisterlo.

7. La sospensione del servizio per chiamata sotto le armi o per generosità di servire la

Patria in circostanze di bisogno, o per altro imperioso motivo (riconosciuto dal Diret

tore) non toglie il diritto di rientrare nell'Ospizio, senza' discapito del tempo, per

ogni morale riguardo. Nel primo caso basterà presentare il congedo senza nota di

punizioni ricevute.

8. Gl'Infermieri dipendono dall'Infermiere-Maggiore, dall'Ispettore e dai Sanitari dello

Stabilimento . Il più meritevole fra essi, senza riguardo ad anzianità , fa le veci del

l'Infermiere-Maggiore, e può essere che più d'uno ottenga cotale distinzione.

9. Hanno per essenziale dovere di assistere i malati nei loro bisogni e nelle loro occú

pazioni - di sorvegliarli attentamente, onde impedire che nuocciano a sè stessi o ad

altri – di curare la perfetta nettezza dei locali e degli individui loro affidati. Quan

do ad un Infermiere venga consegnato un malato in modo particolare, deve raddo

piare verso il medesimo di premura e di vigilanza, avendone una singolare respon.

sabilità .

10. Nel mattino gl' Infermieri si alzerano mezz'ora prima dei malati (Vedi Orario , per

vestire e pulire quelli che non ne sono capaci, e sorvegliarli tutti. Osserveranno

altentamente che tutti gli alienati siano ben lavati, pettinati, colle unghie frequente

menle tagliate, e convenientemente vestiti.

11. Nel tempo della colazione, del pranzo, e della cena li serviranno con amorevolezza

e convenienza , dando da mangiare e da bere a quelli che non possono farlo da se

- È severamente vietato di appropriarsi la più piccola parte del vitto , del tabacco ,

e di ogni altro oggetto degli alienati, e di asportare cosa alcuna fuori dello Stabi

limento .

12. Durante la giornata assisteranno gli alienati con ogni carità e pazienza , ricordando

che è severamente proibito ogni cattivo trattamento, ed anche ogni parola di dileggio

a loro riguardo. Senza risentirsene, sopporteranno le cattive parole che ne ricevesse

ro, opporranno semplici mezzi di difesa agli atti offensivi che qualche alienato ten

tasse contro di loro, non ricorreranno mai ai mezzi contentivi, senza ordine del

Direttore, o di chi lo rappresenta. Si eccettuano solo i casi di grave e riconosciuta ur

genza, dei quali però dovranno dare immediato avviso ai superiori.

13. Oltre la pulizia mattutina degli alienati, attendono che questa sia mantenuta durante

tutta la giornata, impedendo quanto più è possibile ai sudici di sporcarsi, e lavan .

doli e cambiandoli ove se ne presenti il bisogno. — E siccome l' esempio è la mi

gliore delle esortazioni, così si terranno pulitissimi della persona, non servendosi mai

degl' indumenti destinati agli alienati.

14. Devono curare colla più scrupolosa esattezza la pulizia dei locali, dei mobili, degli

utensili ecc. loro affidati Dovendo asciugare selciati che siano stati lavati, si ser

viranno dell'apposita segatura di legno, e mai di lenzuoli e di altra biancheria, fosse

pure sudicia. — Cureranno la più rigorosa nettezza delle latrine, lavandole e disin ,

fettandole coi mezzi indicati dalla Direzione.

.
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15. Senza permesso superiore non possono gl' infermieri farsi coadiuvare da alcun alie

nato, nè lo potranno mai, senza lavorare contemporaneamente essi stessi -- Condu

cono al passeggio quelli che loro saranno, ogni volta, indicati dalla Direzione.

16. Senza nessun compenso speciale, sono tenuti a lavorare, secondo gli ordini del Diret

tore, insegnando agli alienati che loro saranno indicati, e dirigendoli con affetto e

pazienza. Gl'infermieri che fanno da Capi-arte tengono in consegna gli strumenti ed

i materiali relativi, e ne sono responsabili.

17. Fanno atto di saluto ogoi qualvolta incontrano il Maggiore, l'Ispettore e tutti i Su

periori dello Stabilimento , ai quali sono obbligati, quante volte ne fossero richiesti,

di rendere conto del dove vadano, cosa facciano, cosa portino seco ecc. Verso tut

li i loro superiori si comporteranno con rispetto , docilità ed obbedienza, e se aves

sero reclami contro i medesimi potranno dirigerli al Direttore ed alla Commissione

Amministrativa , ma sempre dopo avere eseguiti gli ordini ricevuti.

18. Osserveranno con esattezza assoluta l' Orario del loro servizio, avvertendo sempre

l'Ispettore prima di escire dallo Stabilimento .

19. Non si fermeranno mai a ciarlare coi portinai, coi facchini (e meno colle infermiere )

se non per uno stretto bisogno di servizio -- Eviteranno fra loro qualunque dissenso,

o altro simile inconveniente .

20. Ogni notte resteranno alzati di Guardia due infermieri fino alla mezzanotte – ed al

tri due dalla mezzanotte all'ora di alzata . Questi infermieri devono vigilare attenta .

mente a tutti i bisogni degli alienati ed alla loro sicurezza, secondo le particolari

istruzioni dei superiori – Quelli di 1.* Guardia non potranno abbandonare il loro

servizio senza essere stati surrogati da quelli di 2.* Guardia , ai quali daranno conse

gna di tutti gli oggetti ricevuti assumendo il servizio , e faranno esatta relazione di

tutto ciò che si riferisce ai malati. Alla loro volta gl'Infermieri di 2.' Guardia faran

no consimile rapporto, all'ora di alzala, all' Infermiere Maggiore, o all' Ispettore.

21. I turni delle suddette Guardie, dei Giorni franchi e di ogni altro servizio saranno re

golati dalla Direzione, nè gl' Infermieri potranno fra loro cambiarli senza permesso.

L'Ispettore e l' Infermiere-Maggiore veglieranno alla esalta esecuzione dei medesimi.

22. Uno dei serventi, scelto dal Direttore, attende alla Camera anatomica, al Gabinetto

Patologico ed ai relativi servigi.

23. Gl' Infermieri hanno, cadauno per turno, un giorno e due notti di libertà . Escono la

sera, dopo aver messi in letto i malati, e rientrano il posdomanimattina all'ora di

alzata .

24. È rigorosamente proibito di chiedere qualunque mancia , di tenere relazione colle fa

miglie degli alienati, di dare notizie del loro stato , di portare , senz' ordine, lettere ,

saluti ecc. Incontrando fuori del Manicomio qualche persona che vi sia stata malata,

si conterranno come se non la conoscessero .

25. Gl’ Infermieri si presteranno a quelle ulteriori incombenze che, pel migliore servizio

dello Stabilimento, piacesse al Medico -Direttore di loro affidare.

Disposizioni
Transitorie

1. Gl’Infermieri che trovansi attualmente in servizio seguiteranno a godere dell'intero

soldo, senza vitto se però non prescelgano il nuovo sistema.



Delle ammissioni e delle dimissioni dei malati nei manicomi, per il Dollor

Paolo Funajoli Medico -ajulo-soprintendente nel manicomio di Siena. Sie

na, 1876 .

Ascesso primitivo del laringe. Nota clinica del Dott. Salvatore Salo

mone-Marino, lella al Congresso scientifico di Palermo nel giorno 6 Seltem

bre 1875. Bologua 1876 .

Consullo medico-legale sullo slalo mentale di G. P. pel Doll. Bernardo

Salemi Pace . Palermo, 1875 .

Relazione medico-legale sullo slalo mentale di M. G. imputato d'incendio vo

lontario , per il Doll. Bernardo Salemi Pace. Palermo, 1878 .

Sludi sulla clorosi ed in particolare sulla natura, diagnosi e palogenesi della

stessa per Bernardo Salemi Pace . Palermo, 1875.

Statistica della Provincia di Ferrara per Giacinto Scelsi Prefello . Fer

rara, 1875.

Sullo stalo delle facoltà mentali di Giuseppe Dossena prima e dopo il realo

pel quale fu condannato . Relazione del Prof. cav. Serafino Biffi , Milano, 1876 .

LAVORO DEI MALATI NEI MESI DI GENNAIO e FEBBRAIO 1875

(

C.

Profossioniesercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli .

Uomini. Hanno alleso a lavoriditerra e giardinaggio . N. 16. L. 82 60

lavorato da calzolajo

muratore 2. « 30 95

falegname
36 30

tappezziere e materassajo .
16 20

canepino
31

da pittore e verniciatore

corduio

Si sono occupali comecucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc

g
i
g
i

i
n
i

C

a

C

25 .

Totale dei lavoratori N. 52 .

10. a

CC 24
-

(

Totale dell'importo della mano d'opera L. 214 05

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 12. L. 28 13

filato, dipanato ecc.
42 90

cucito a macchina. 2 .

tessuto pantofole .
28 23

fallo lavori dimaglia
34 20

alleso ai telaj
9 . 85 32

rammendato biancherie , vestiti ecc.
12. a 210 97

Si sono occupale in servizi interni 2 .

( 2. «

10. «

A

C

i
n
i
g
o
g
o
l
a

a

Totale delle lavoratrici N. 59.

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 453 61

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 667 66
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MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nei Mesi di Gennaio e Febbraio

UOMINI DONNE
Totale

Esistenti al 1.º di Geunaio

Entrati

83

8

109

9

192

17

91 118 209

1
1

1

Somma

Guariti

Uscili {Migliorati

Non verificandosi la pazzia

Morti

Somma

40 8

105• O

Rimasti all'ultimo di Febbraio . 86 113 199

MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Gennaio e Febbraio 1875

MASCHI FEMMINE TOTALE

904 1067 1971Rimasti al 31 Dicembre 1875

porlali vivi

Entrati nell' bimestre

sud :
portali morti .

40 25 65

2 2

Somma 946 1092 2038

per legittimazione e

riconoscimento 1

1

2

Uscili
per compiuta elà

per emancipazione

a
v
1l

-

per matrimonio . 3

portali morti . 2 2.

Morti nella famiglia interna
10 6 16

nella famiglia esterna .
13 14 27

Somma 26 24 50

Rimasti allº il 29 Febbraio 76 920 1068 1988

Tip . dell'Eridano



Anno III. Abbonamento annuo L. 2 . N. 4 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Gwen

Ferrara 17 Aprile 1876

NOTIZIE SANITARIE

ی(د)ند

UOMINI

-

FERRARA C. B. - M. F. - P. G. - C. S. - A. M. fu E. · P. P. - A. B. di

G. Nulla di nuovo . G. G. - R. F. C. - L. P.- B. P. - A. G. - A. L.-F. F. Sono

sapi di corpo, ma quasi sempre inquieli e rumorosi. G. M. Ancora allucinato

e in preda a idee tristi, per cui mangia poco e per forza. - G. C. É tranquillo ,

ragionevole, e sano di corpo . - D. A. B. Quando entrò era assai confuso e disor

dinalo di mente, ma pochi giorni appresso si è messo tranquillo , e lale si mantie

be lultora. – A. P. Sano di corpo e tranquillo , ma preocupalo da idee strane.

G. J. Sempre in preda a delirio di persecuzione e per lo più agitato e rumoroso

anche la nolle .

ARGENTA G. G. Sempre nello slesso slalo.

S. BIAGGIO – G. M. Nello scorso mese è stalo più inquielo del solito con

lendenza ad offendere i compagni, ma ora è alquanto tranquillo .

BONDENO - L. P. Sempre nello stesso slalo . V. V. Quando entrò era assai

confuso ed agitalo , e rifiutava cibarsi, ma pochi giorni appresso cominciò a mi

gliorare sia nel fisico che nell'intelligenza.

TAMARA L. C. Da parecchi giorni è tranquillo, e si presta volentieri al

lavoro .

ALBERONE G. M. Sempre nello stesso stalo. -- F. B. È quasi sempre agi

lato e rumoroso con tendenza ad offendere lalvolla chi l' ayyicina.

PIEVE DI CENTO – G. B. Da qualche giorno è obbligalo al letto in causa

di calarro intestinale , del reslo è abbastanza tranquillo .

FRATTA POLESINE (Rovigo ) F. B. Lavora volentieri da verniciatore, ma

talvolla è allucinalo ed inquieluccio. - 0. D. Gode di ottima salute fisica e non

presenta variazione notevole circa all' intelligenza . – G. B. Sano di corpo, ma

sovenle agitato durante il giorno colla solita tendenza a farsi del male .

S. APOLLINARE (Rovigo) M. D. Ancora nello stesso stalo .

FINALE DI MODENA A. G. Nulla di nuovo .

CERVIA - A. Z. Fisicamente sano, ma sempre disordinalo di mente.

LUCCA — G. P. Mono preocupalo dnlle sue idee di tristezza, allende volen

lieri a lavori di giardinaggio .
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CAIRO (Egilto ) – D. I. È abbastanza quieto si il giorno che la nolle; c go

de di oltima salute fisica.

FERRARA - M. G. C : S. - R. B. - P. R. ved . B. - A. C. - V. 1. - T. P. - G.

Z. - G. F. - A z . ved . M. - E. G. - A. V. Nulla di nuovo. - L. A. ved. M. - M. M.

ved. Z. - E. R. - R. M.G. B. in B. - B. M. G. - R. P. io R. Sono quasi sempre agi

lale c rumorose, ma sane di corpo .

BORGO S. GIORGIO – R. B. ved. R. Ancora agilala c rumorosa si il giorno

che la nolle, del resto fisicamenle sana . R. B. È sempre laciturna, oziosa e lal

volla inquiela con lendenza a percuotere le compagne.

SALVATONICA – E. A. in M. Di fisico sta bene, masimantiene ora più ora

meno agilala e clamorosa .

STELLATA – A. V. in P. Si mantiene nello stesso slalo .

RUINA C. B. - A. C. in B. - M. 0. ved. V. Nulla di nuovo .

TAMARA M. L. in M. Obbligala al lello per fistola anale, è più calma de

gli scorsi giorni, ma ancora un po' disordinala di mente.

OSTELLATO - R. G. ved. G. Spesso molestata da accessi epilettici, è per lo

più inquiela con lendenza ad offendere chi l' avvicina.

RIPAPERSICO - D. A. ved. M. Sempre nello slesso stalo .

COMACCHIO F. F. in L. Ancora nello stesso stato .

FISCAGLIA — C. B. in L. Allende volentieri al lavoro ed è quiela si il gior

no che la nolle .

S. VINCENZO (Galliera) A. B. ved . B. È per lo più mesla e lalora rumo

rosa nella nolle , del resto sana di corpo . R. C. in P. Quando fu accolla era assai

agilala e clamorosa ,madopo pochigiorni si fece calma, ragionevole e tale si man

licne lullora .

S. GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna) L. G. in M. È abbastanza tranquilla

e laboriosa, ma sempre disordinata di mente .

CADECOPPI (Modena ) - L. D. in V. È sempre mesta ed accusa'molti mali

per cui sovente è costrella a guardare il lello .

MODENA -- A. M. Ancora nello stesso stalo .

VABESE – F. P. Sempre obbligata al letto perchè povera di forze, del resto

assai vaga e disordinala di menle .

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE NEL 1.° TRIMESTRE 1876

accertate con la necroscopia

Gennaio - P. C. ved. R. Meningo-mielile cronica . P. B. ved. S. Marasmo se.

nile . A. C. Pleuro-pneumonile destra . (morlo il giorno appresso all'accellazio

ne) P. A. Marasmo senile . M. F. in B. Tisi polmonare.

Febbraio - I T. Alrofia cerebralc da cachessia pellagrosa. F. D. Atrofia ce

rebrale consecutiva a periencefalité (Paralisi progressiva ). E. B. idem .

Marzo - A. M : Paralisi progressiva. N. Z. Tisi polmonare.



IX .

2. Gl' Infermieri che vanno a mangiare a casa saranno liberi per turno un giorno ed

una noite escendo la sera dopo aver posto in letto i loro malati , e rientrando

nella sera successiva all' ora di rimettere in letto i malati stessi.

Ispettrice

Sotto la immediata dipendenza del Medico -Direttore, del Vice-Direttore e dell' Assi

stenle , l'ufficio dell'Ispettrice nella Divisione Donne è quello stesso dell'Ispettore nella Divi

sione Uomini: eguale perciò ne è ancora il Regolamento .

L'Ispettrice (come la Vice-Ispettrice la Guardarobiera e le Infermiere) deve essere nu

bile o vedova, ed ha vitto ed alloggio nello Stabilimento, onde potere più assiduamente

attendere al disimpegno delle sue speciali attribuzioni.

Havvi solo da avvertire

1. Che l'articolo 5 del Regolamento Ispellore va, per l'Ispettrice, modificato come segue

« ..... potrà fare sotto consegne speciali alla Vice-Ispettrice, alla Guardarobiera, all'Infermiera

maggiore ed alle Infermiere, che sono a capo delle diverse Sezioni, procurando ecc.

2. Che gli articoli 18 , 19 del Regolamento Ispellore non possono naturalmente apparte

nere al Regolamento dell'Ispettrice.

3. Che ha l'incarico speciale di sorvegliare e dirigere la Guardaroba dello Stabilimenlo .

Vice-
Ispettrice

La Vice-Ispettrice coadiuva la Ispettrice in tutte le sue funzioni, e ne fa le veci in

caso di mancanza Sono poi sue speciali attribuzioni:

1. Attendere alle Sale da lavoro, procurando quanto meglio può, che le malate ivi rac

colle si occupino dei lavori loro affidati, dirigendole con amorevolezza e pazienza .

2. Tenere esalta nota dei lavori suddetti, onde, d'accordo coll'Ispettrice, presentarne set

timanalmente al Direttore esalta relazione.

3. Attendere alla dispensa del vitto nei refettori, vigilando che tanto per parte delle ma

late, quanto per parte delle infermiere tutto proceda regolarmente, e conveniente .

mente .

4. Vegliare alla rigorosa pulizia dei locali e delle persone della sua Divisione, ed all'esat

ta osservanza dei Regolamenti per parte del personale da lei dipendente.

5. Prestarsi a quelle ulteriori incombenze che, pel migliore andamento dello Stabilimen

to , le fossero dal Direttore affidate .

Guardarobiera

1. Tiene ordinate tutte le biancherie, il vestiario ecc. tanto di proprietà dello Stabilimen

to , quanto dei malati.
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2. Veglia colla maggiore premura alla conservazione di tutti i suddetti oggetti, e spe

cialmente di quelli di lana, che si facilmente possono essere guasti dalle tarme,

3. In apposito libro di carico e scarico, tiene nota di Lullo che appartiene alla Guarda

roba, non che delle materie prime ricevute dall'Economo, e delle varie esecuzioni di

lavoro, onde riconoscere la qualità e quantità dei generi impiegati.

4. Ogni quadrimestre presenta all'Economo un foglietto degli aumenti e delle diminu.

zioni degli effetti appartenenti al Guardaroba, e ad ogni anno la dimostrazione della

entrata ed uscita , tenuto conto del movimento, e passaggio degli effetti da nuovi ad

usati, vecchi ecc. che servirà poi pel consuntivo, e relative scritturazioni sul Mastro .

Lo scarico bimestrale degli effetti che si sono resi assolutamente inservibili, dovrà

essere controllato dall'Economo e dalla Direzione.

5. Presiede, di concerto coll'Ispettrice, alla lavanderia, all' asciugatojo , al deposito della

lana, stoppa, gargiolo ecc .

6. Sopraintende al cambio della biancheria e del vestiario, tanto per le donne, che per

gli uomini.

7. Questo cambio , che verrà eseguito dall'Infermiere Maggiore per gli Uomini, e dalla

Infermiera Maggiore per le Donne, sarà fatto mediante note di carico e scarico con

trofirmate dai suddetti e dalla Guardarobiera.

8. Nello stesso modo curerà la consegna alle Sale da lavoro degli effetti da accomodar

si, e il ritiro di quelli già accomodati, tenendo conto dei lavori esegu iti.

9. Fino all'attivazione della lavanderia interna, consegna le biancherie sudicie al lavan .

dajo esterno, e ne riceve le pulite. Anche questa operazione sarà fatta per mezzo del

le solite note di carico e scarico firmate dalla Guardarobiera e dal lavandajo .

10. Dirige e sorveglia quelle alienate tranquille che l'Ispettrice, per ordine del Direttore

o di chi lo rappresenta , applicasse ai servigi ed ai lavori di Guardaroba.

Nella sorveglianza di queste malate, e nelle altre sue occupazioni, sarà coadiuvata

da una o più infermiere, a seconda del bisogno, da destinarsi dalla Direzione.

11. Propone, d'intelligenza coll'Economo e coll'Ispettrice, l'acquisto degli effetti occor

renti pel Guardaroba.

12. Si presta a quelle ulteriori incombenze che, a vantaggio dello Stabilimento, piacesse

al Direttore di affidarle.

Infermiera Maggiore

L'Infermiera Maggiore lia alloggio e vitto nello Stabilimento , più il vestiario e lo

stipendio di L. 20 mensili.

Dipende dai Medici dello Stabilimento, e poscia dall'Ispettrice, dalla Vice-Ispettrice

e dalla Guardarobiera .

Il suo regolamento è perfettamente simile a quello dell'Infermiere Maggiore , tollo

ne solo l'art. 14 .

Inferniere

Le infermiere ricevono dallo Stabilimento il vilto, come le malate comuni, il vestia.

rio da casa , ed un salario mensile di L. 18 .
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Dipendono dai Medici dello Stabilimento , dalle Ispettrici, dalla Guardarobiera e dal.

l'Infermiera Maggiore. La più meritevole fra esse , senza riguardo di anzianità e dietro

ordine del Direttore, fa le veci dell' Infermiera Maggiore. Può essere che più d'una ol

tenga tale distinzione,

Ogni giorno, per turno, sono franche due infermiere : escono a mezzo giorno, e rien

trano all'Ave Maria.

Le loro attribuzioni e i loro doveri nella Divisione Donne, sono perfettamente analo

ghi ai doveri ed alle attribuzioni degl'Infermieri nella Divisione Uomini.

Cappellano

1 Celebra nei giorni festivi la Messa , e recita le preci d'uso nell'Oratorio dello Sta

bilimento .

2. Apporta i conforti religiosi a quei malati, pei quali sarà chiamato dal Direttore o da

chi lo rappresenta .

3. Si presta a cura speciale per quei malati, ai quali il Direttore credesse utile l'ele

mento religioso.

4. Attende ai bisogni di Sagrestia e al dovuto decoro dell'Oratorio di concerto coll'Ispet

tore. Trattandosi di spese di qualche entità ne farà proposta all'Economo, onde que.

sti vi sia autorizzato dalla Direzione e dall'Amministrazione.

5. Il Direttore assegnerà un infermiere o un alienalo tranquillo pel basso servizio del.

l'Oratorio .

Segretario - Contabile

Il Segretario -Contabile, oltre alle incombenze proprie di tali uffici, tiene un registro

di movimento dei ricoverati, e lo stato degl' Impiegati e serventi.

Sue principali attribuzioni.

1. Tiene il carteggio, e la contabilità solto la dipendenza della Commissione e della Di

rezione, sottoponendo alle loro risoluzioni tutto ciò che rispettivamente le riguarda.

2. Redige i verbali delle sedute della Commissione, cura la registrazione d'archivio in

corrispondenza al protocollo e alla classificazione degli atti, ininula le lettere, i rap

porti, le deliberazioni e qualsiasi oggetto di corrispondenza , fatta eccezione degli scrit

ti scientifico-sanitari, i quali saranno redatti dall'Ufficio di Direzione

3. Regola di concerto coll'Economo tutte le operazioni preliminari per provvedere con

venientemente alle forniture e contratti privati.

Dà corso ai medesimi redigendone le scritture relative, curandone la registrazione

ecc. Per questi contralti potrà applicare la tariffa vigente per l'Amministrazio

ne Provinciale .

4. Disimpegoa tutto quello che si riferisce al ramo di contabilità, col sistema della scrit.

turazione doppia.

5. Avverte che le spese non eccedano i fondi assegnati ai relativi articoli, e qualora man .

cassero al bisogno, ne previene la Commissione perchè provveda.
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6. Nella compilazione del preventivo cura che la destinazione dei fondi corrisponda a

tutte le previdibili occorrenze.

7. Chiudendosi, per legge, alla fine di Marzo di ogni anno, l'esercizio dell'Anno pre

cedente, presenta alla Commissione nella prima quindicina di Aprile il Consuntivo, e

pella prima quindicina di Luglio il Preventivo. La Commissione, dopo averli presi in

esame, li inoltra alla Deputazione Provinciale, perchè, soltoposti al Consiglio , siano

approvati ed assegnati i fondi per l'esercizio venturo .

8. Ad ogni seduta ordinaria della Commissione presenta la situazione economica in re

lazione al preventivo ed allo Stato di cassa, sottopone alla medesima gli oggetti in

corso ed i nuovi per le relative deliberazioni.

9. Ogni mese fa il ruolo di stipendio degl'Impiegati e serventi, e lo passa alla Cassa

per il relativo pagamento .

10. Distacca e firma tutti i mandati di pagamento e le bollette di deposito, registrandole

ai capitoli relativi del preventivo.

11. Cura tutto quanto è relativo ai rimborsi di spedalità per parte delle Provincie o del

le famiglie cui appartengono i ricoverati dozzinanti, o di chi sia obbligato di prov

vedere al pagamento . Ad ogni trimestre presenta alla Commissione la contabilità per

rifusione di dozzine dovute da corpi morali, ed uno stato dei debitorimoro si, procu

rando per questo rapporto le opportune deliberazioni.

12. Si presta a quelle ulteriori incombenze che, in relazione al suo posto, gli fossero af

fidate pel migliore andamento dello Stabilimento .

Scrittore -'Contabile

Contabile

1. Lo scrittore Contabile coadiuva il Segretario Contabile nelle sue attribuzioni, e ne fa

le veci in caso di mancanza .

2. Mette in buona forma le corrispondenze e gli altri atti degli Uffici diAmministrazio

ne, di Direzione e di Economato .

3. Eseguisce le opportune scritturazioni sul Libro -mastro in base al Giornale, e tiene in

corrente il libro di cassa.

4. Tiene esattamente in ordine il protocollo e l'archivio, non che quei registri di Am .

ministrazione che gli venissero affidati.

5. Si presta a quelle ulteriori incombenze che, in relazione al suo posto , gli venissero

aggiunte pel migliore andamento dello Stabilimento.

Economo

1. L'Economo, che è depositario responsabile di ogni singolo oggetto e proprietà dello

Stabilimento, la sottoconsegne speciali ai diversi Impiegati degli oggetti che si rife

riscono al loro servizio , ed alla loro posizione.

2. Ad ogni triennio rinnova l'inventario di tutti gli effetti spettanti allo Stabilimento,

con istima a prezzi reperibili, da servire per le variazioni dello stato patrimoniale.

3. Dovrà ogni semestre, presentare all' Amministrazione la nota degli aumenti e delle
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1876 .

10 -

«C

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .
A.Poli.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio . N. 18. L. 83

lavoralo da calzolajo 2 .

muralore 5 20

falegname
20 70

tappezziere è materassajo .
1. a 10 65

canepino 15

da pittore c

corduio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti all

pulizie , scrivani ecc 23 .

g
j
a
i
n
i
a
i

O

verniciator
e

a

i
i

«

Totale dei lavoratori N. 50 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 142 55

« 8 .

( C

2. , a
(

Donne. Hanno cucito effelti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

falto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

N. 12. L. 26 20

« 17 23

3 . 20

17 28

13. 23 10

46 88

14 . a 120 42

2 .

(

11. «

Totale delle lavoratrici N. 65.

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 271 37

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 413 92

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Marzo 1876.

UOMINI DONNE Totale

Esistonli al 1.º di Marzo

Entrali

86

8

113

4

199

12

94 117 211.

1

2

Somma

Guarili

Uscili Migliorali

Non verificandosi la pazzia

Morti

Somma

1 1

am
ba
o

1

2

63 3

Rimasti al 1° Aprile 1876 .
91 114 205
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Varietà .

se ne

Asili per gl' idioti Mentre in Italia mancano af

fatto Stabilimenti destinati alla custodia ed all'educazio

ne degl' idioti, all'estero, dove già ne esistevano parec

chi, si vanno aumentando. Sappiamo, che uno

yuole fondare a Sultz in Alsazia dal Parroco Th. Stricker,

e che il dott. J. Frim di Pesth vuol procurare eguale

benefizio ai poveri idioti dell'Ungheria .

Suicidio in Francia Nell'anno 1873 avvennero

in Francia 5,525 suicidi ( 4,251 in maschi e 1,274 in

femmine): causa del suicidio in 1,637 casi fu la pazzia.

Suicidio in Prussia Nell'anno 1874 si suicida

rono in Prussia 3,075 persone (2,527 maschi e 548 fem

mine). Dei suicidi 255 appartenevano alla Prussia pro

priamente detta , 562 al Brandeburgo, 127 alla Pomera

nia , 94 alla provincia di Posen , 530 alla Slesia , 384 al

la Sassonia, 238 allo Schleswig-Holstein , 286 all'Hanno

ver, 159 alla Westfalia, 202 all’Assia -Nassau , 232 alle

provincie renane e 6 al distretto di Hohenzollern.

NUOVE PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO .

Demonstration eines Falles von Situs viscerum inversus. Von dr. Paul

Guttmapp . Berlin 1876 .

• Ein Fall von sallatorischem Reflexkrampf. Von dr. Paul Guttmann.

Berlin 1876 .

Zur Lehre von den Athembewegungen. Von dr. Paul Guttmann . Do

cent an der Universität in Berlin . Berlin 1876 .

Tip . dell'Eridano

-



Anno III. Abbonamento annuo L. 2. N. 5 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara 16 Maggio 1876

NOTIZIE SANITARIE

CK

OMIINI

FERRARA - C. B. - M. F. - P. G. - C. S. - A. M. fu E. - P. P. - A. B. di G.

Sempre nello stesso slalo rapporto all'intelligenza, sono tranquilli, ed allendo

no a lavori diversi. - G. G. - R. F. C. - L. P. - B. P. - A. G. - A. L. - F.F. Nul

la di nuovo. G. M. Deperisce di giorno in giorno perchè ricusa cibarsi; fa d'uopo

alimentarlo forzatamente. -- G. I. Da qualche giorno e tranquillo ragionevole e

sano di corpo . F. L. Quando entrò era piulloslo inquielo e ricusava il cibo, ina

ora è più tranquillo e mangia volentieri.

ARGENTA G. G. Nulla di nuovo .

S. BIAGIO — G. M. È piullosto inquielo ed insubordinato con tendenza ad

offendere i compagni; del resto sano di corpo.

BONDENO – L. P. Molto vago e disordinato di mente con tendenza talvolta

ad offendere chi l'avvicina . - V. V. Simantiene tranquillo e mangia spontaneamente .

FORMIGNANA — S. L. Di fisico sta bene, ma è piuttosto inquieto e molesto

ai compagni. - A. O. Si mantiene calmo, ragionevole e sano di corpo.

TAMARA - L. C. Da parecchi giorni è quielo , ragionevole e laborioso .

CENTO – F. G. - F.F.Si mantengono nello stesso stalo . - L. G. È più calmo

del solito , ed allende volentieri al lavoro.

ALBERONE - G. M. Nulla di nuovo – F. B. Sempre nello stesso stato .

PIEVE DI CENTO G. B. Ancora obbligalo al letto in causa di calarro in

-testinale .

MIRABELLO – G. P. È assai agitato e rumoroso si il giorno che la uolle ;

del resto mangia con appelilo .

FRATTA POLESINE (Rovigo) F. B. Nulla di nuovo 0. D. Di fisico sta

bene, ma rapporto all'intelligenza non presenta variazione di sorla ; esce volen
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lieri a fare passeggiate col servenle. G. B. Sano di corpo, ma ora più ora me

no agitato colla solita tendenza a farsi del male.

S. APPOLLINARE (Rovigo) - M. D. Sempre tranquillo si il giorno che la

nolle , ed abbastanza ragionevole , gode di ollima salute fisica.

FINALE DI MODENA – A. G. Sempre nello stesso stalo .

LUCCA - G. P. Nulla di nuovo.

CAIRO (Egitto ) – D. I. Sano di corpo, ha avulo qualche giorno di malumo

re, ma ora è abbastanza calmo e ragionevole.

DO

-

FERRARA - M. G. - C. S.- B. B. - P. R. ved . B. - A. C. - V. I. - T. P. .

G. Z. - G. F. - A. Z. ved . M. - E. G. sono sane di corpo, Iranquille ed amanti del

lavoro. - L. A. ved. M. - M. M. ved. Z. - E. R. - R. M. - G. B. in B. - B. M.

G. - R. P. in R. sempre nello stesso slalo .

FRANCOLINO – L. M. in M. È Tranquilla e sana di corpo, ma ancora vaga.

BORGO S. GIORGIO — R. B. ved B. - R. B. Sempre nello stesso stalo .

CONSANDOLO – 0. T. in C. È tranquilla e laboriosa, ma ha troppa smania

di essere dimessa. - M. B. in G. È mesla e parla poco ; del resto gode diollima

salute fisica .

SALVATONICA - E. A. in M. Şi mantiene nello slosso stalo .

STELLATA – A. V. in P. È per lo più taciturna e vaga, del resto fisicamente

sana .

RUINA C. B. - A. C. in B. - M. 0. ved . V. Ancora nello stesso stalo .

TAMARA. M. L. in M. Nulla di nuovo .

MAJERO – P. T. È tranquilla, ragionevole ed amanle del lavoro.

RIPAPERSICO D. A. ved. M. Sempre mesla accusa molti mali e mangia

poco ; sla in lello perchè povera di forze .

COMACCHIO - F. F. in L. Sana di corpo, ma sempre vaga e disordinala di

mente .

FISCAGLIA — C. B. in L. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intelligenza.

S. GIOVANNI IN PERSICETO ( Bologna ) — L. G. in M. Allende volentieri al

lelaio, ma è sempre vaga e disordinala di mente .

S. VINCENZO (Galliera) – A. R. ved . B.' Ancora mesta, ma più calma si il

giorno che la nolle.

CADECOPPI (Modena)
L. D. in V. Ancora nello stesso slato .

NOVELLARA – M. P. È sana di corpo e ben nutrila, ma in quanto allo sla

lo mentale non presenta variazione di sorta .

MODENA A. M. Sempre allucinala e talvolta un po' inquieta , allende però

al lavoro .

VARESE – F. P. Deperisce di giorno in giorno, ed èmoleslala continuamen

te da ptialismo; in quanto all'intelligenza simantiene nello slesso slato .

-
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diminuzioni degli effetti pel relativo carico e scarico , e ciò anche in base ai resocon

ti di quegl' Impiegati, che hanno sottoconsegne speciali.

4. Segna con marca particolare quegli oggetti dello Stabilimento che ne sono suscetti

bili, onde impedirne lo smarrimento .

5. Tiene un libro di conto corrente, nel quale noterà esattamente introiti e spese .

6. L'Economo non incontrerà spesa , nè farà pagamenti senz'ordine della Commissione,

che gli rilascierà, corrispondente mandato. Pagherà coi fondi assegnati le sole spese

giornaliere ordinarie, o le piccole spese ordinate con Bono della Direzione, dandone

conto ogni mese.

7. Nell'interesse economico dello Stabilimento proporrà alla Commissione le proviste in

grande dei commestibili, combustibili, materie greggie per lavori ecc.

8. Regolerà le ordinazioni giornaliere di vitto in base del numero degl' Impiegati che

vi hanno diritto , e del bullettino dietetico che ogni giorno gli verrà trasmesso dalla

Direzione.

9. Avrà speciale sorveglianza sul personale addetto al servizio economico , e farà fre

quenti ispezioni alla cucina, legnaja, dispensa, guardaroba, magazzini ecc. onde tutto

proceda regolarmente, e tutto vi sia tenuto col migliore ordine, e colla maggiore

pulizia .

10. Assisterà col Direttore, o con chi lo rappresenta , allo scarto che fa la Guardarobiera

degli effetti resi inservibili, onde questa operazione si compia colle regole di una

severa e intelligente economia.

11. Terrà conto esatto delle materie greggie somministrate pei diversi lavori interni, e

dei relativi risultati.

12. Per mezzo di polizze, controfirmate dal Direttore, chiede ai fornitori i generi occor

renti per la cucina, dispensa, guardaroba ecc. sia che questi debbano servire pel con .

sumo giornaliero, sia per mantenere i depositi speciali in grado di fare le necessarie

somministrazioni — All'atto del pagamento , ritira le polizze suddette.

13. Esamina attentamente i generi somministrati dai fornitori, o altrimenti acquistati, per

assicurarsi della loro qualità, peso ecc. se non corrispondono, non li riceve, e ne ri

ferisce alla Direzione.

14. Procura di non tenere nei magazzini una quantità di generi, che ecceda il bisogno ,

e ne cura la buona conservazione,

15. Dietro bono dell'Ispettore o dell'Ispettrice, controfirmato dal Direttore o da chi lo

rappresenta , consegna i generi di consumo alle due Divisioni.

16. Fa raccogliere il grasso, le ossa, le ceneri delle stufe e caminetti, per poi esitarli al

prezzo migliore, che ne potrà ricavare.

17. D'accordo col Direttore propone all'epoca del Preventivo le spese per l'anno suc

cessivo, pei diversi acquisti di vitto , vestiario, biancheria, ecc. ecc. occorrenti allo

Stabilimento .

18. Conserva in luogo apposito il mobigliare, gli utensili, le stoviglie ecc. e quant'altro

resti di superfluo, per rimetterlo in uso al bisogno - e così pure conserva gli affissi, i

ferri, il piombo e tutti gli oggetti rotti, ma suscettibili di utile riparazione, facendo .

ne relative annotazioni nell'inventario – Col permesso della Commissione vende gli

effetti, che fossero resi assolutamente inservibili.

19. È depositario del danaro o degli oggetti di valore appartenenti ai ricoverati, sia che

li avessero in dosso al momento della loro ammisione, o che siano loro pervenuti in

seguito .

20. Di tali depositi rilascia ricevuta all' Ispettore od all'Ispettrice - ricevuta che ritira
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quando debba riconsegnare gli oggetti relativi, in seguito alla partenza o morte del

ricoverato , o per ordine del Direttore.

21. Tiene apposito registro per questi depositi, nel quale descrive som mariamente gli og .

getti o danaro riceruti in consegna, e all'atto della restituzione si fa rilasciare quie

tanza da chi li riceve, nell'apposita finca.

22. Dipendentemente dalla Direzione, la eseguire dagli artisti esterni i lavori notati nei

rispettivi libri d'ordine o nelle apposite polizze, ( provvede i materiali pei lavori da

eseguirsi dagl' infermieri e dai malati - curando in tutto la maggiore possibile eco

noinia .

23. si presta a quelle ulteriori incombenze che, in relazione al suo posto , piacesse, alla

Commissione o alla Direzione di affidargli, pel buon andamento economico dello Sta

bilimento .

Vice - Economo

1. Il Vice-Economo che coadiuva l' Economo in tutte le sue incombenze, e ne fa le re

ci in caso di mancanza, ha vitto ed abitazione personale nello Stabilimento . Ha spe

ciale sotto consegna della cucina, dispensa, legnaja, cantina ecc. e cura che in tutti

questi luoghi ogni cosa proceda col massimo ordine, e colla più rigorosa pulizia a

seconda delle disposizioni dei Regolamenti, e degli ordini del Direttore, o di chi

lo rappresenta .

2. Riceve ogni mattina il pane dal fornitore, ne constata la qualità e la quanlità, e

ne fa la consegna all' Ispettore ed all' Ispettrice a norma del relativo Bollettino die

tetico .

3. Curata la preparazione e la consegna alle due Divisioni della colazione pei malati ri

spettivi, si reca ogni giorno alla piazza, assieme al cuoco ed al facchino di cucina,

per provedere i generi che gli saranno indicati dall' Economo e in tali acquisti, come

in ogni altro, deve cercare, qnanto più è possibile, di conciliare la bontà dei generi

acquistati colla maggiore economia .

4. Sorveglia che la Cucina sia sempre esatta nell'apprestare i cibi alle ore fissate nell'

Orario, e che tali cibi siano preparati nella più conveniente maniera.

5. Sorveglia che siano raccolte le ceneri, il grasso, e le ossa , che poi l' Economo prov

vederà ad esitare quanto più utilmente gli sarà possibile.

6. Invigilą perchè nella cucina si consumi il meno possibile di combustibili, e perchè

non avvengano sottrazioni o sciupo di cibi, condimenti, utensili ecc.

7. Assiste al ricevimento del combustibile e ne verifica il peso , o la misura. Sorveglia

la spezzatura della Zocca perchè sia fatta nella misura voluta e provvede attentamente

perchè sia riposta in inodo conveniente e sicuro,

Assiste al ricevimento dell'uva pigiala o del vino, ne controlla la qualità e la mi

sura, e sorveglia attentamente perchè la bollitura del vino e la sua conservazione

siano curate nel miglior modo possibile ,

8. Custodisce, curandone la buona conservazione, tutto ciò che costituisce la dispensa

come olio , formaggio, lardo, frutti, riso, ova, condimenti ecc .

2 Dietro le indicazioni dei Bollettini, o in seguito agli ordiuidell'Economo o della Di

rezione, consegna all' Ispettore ed all' Ispettrice la legna, l'olio, il petrolio, il vino,
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i cibi e gli altri oggetti occorrenti alle due Divisioni. - Per ciò che non è indicato

dal Regolamento o dal Bollettino, richiederà ogni volta il Bono della Direzione o

dell'Economo, bono che servirà poi a giustificare la consegna fatta .

10. Invigila perchè tutto il personale direttamente dipendente dall'Economato compia

esattamente il proprio dovere In caso di mancanza , ne fa rapporto all' Economo e

alla Direzione,

11. Tiene registri di carico e scarico nei quali nota gli oggetti ricevuti, e quelli passati

a consumo – e ciò col metodo, che gli verrà indicato dal Segretario - Contabile

12. Si presta a quelle ulteriori incombenze che, in relazione al suo ufficio gli venissero

affidate pel migliore andamento dello stabilimento .

-

Oncina

1. La Cucina dello Stabilimento è servita da un Cuoco, da un sotto - Cuoco e da un

facchipo che vi esercita l'Ufficio di Guattero . Hanno il vitto come gl' Infermieri, ed

un salario mensile di L. 35 al Cudco , L. 30 al sotto Cuoco , L. 30 al guattero. Il

Cuoco ed il Sotto - cuoco dormono per turno nello Stabilimento . Questo personale po

sto sotto l'immediata dipendenza della Direzione e dell'Economato può essere coadiu

vato nei bassi servizi, da qualche alienato tranquillo, scelto dal Direttore.

2. È assolutamente vietato agli addetti alla Cucina di mangiare alimenti preparati per

gli alienati, o per quegli Impiegati che hanno il vitto nell' Asilo e cosi pure di cuo

cere o preparare qualsiasi cibo speciale senz' ordine della Direzione.

3. Il cuoco ha per attribuzioni principali di dirigere la preparazione di tutti gli alimen

ti, attendendo personalmente a quelli che richiedono maggiore diligenza, di fare le

porzioni del peso assegnato e della qualità voluta , di consegnare all'ora precisa indi

cata dall' Orario , i cibi preparati a chi deve distribuirli.

4. Cura che il servizio della cucina venga eseguito colla massima esattezza, pulizia ed

economia - che tra gli addetti alla Cucina non sucedano infrazioni alla disciplina,

scambi di faccende, supplenze arbitrarie ecc. ed in caso ne fa rapporto all' Economo.

5. È custode responsabile di tutto ciò che si trova nella Cucina Durante la sua as

senza lascia in consegna al sotto cuoco quei generi che potessero abbisognare.

6. Deve trovarsi nella cucina nelle ore prefisse dal relativo Orario per attendere alle

proprie incombenze, e vigilare sopra i suoi dipendenti.

7. É strettamente responsabile della buona confezione delle vivande, e del consumo del

combustibile e degli altri generi adoprati in cucina. Ha cura speciale che nulla vada

sprecato , e di tutto ciò che avanza fa consegna alla Dispensa :

8. Cura che siano raccolte e conservate le ossa , la cenere, il grasso , compreso quello pro

veniente dalle schiumature delle caldaje - che poi debbono essere consegnati all' Eco

nomato .

9. Col relativo buono di provvisione,ognimattina, va a prendere la carne presso il For

nitore scelto dalla Commissione, più tardi va alla piazza col Vice-Economo ed un fac

chino per la provvista giornaliera dei generi occorrenti.

10. Il sotto cuoco coadiuva il cuoco in tutte le sue attribuzioni, e lo sostituisce in casa

di assenza o di malattia .

11. L ' Ufficio speciale del sotto -cuoco è di aprire di bron mattino la cucina, accendere il

fuoco , e preparare il caffè che deve servire per la colazione generale.
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12. Il sotto -cuoco ha cura speciale del buon ordine e della pulizia della cucina, ed ese

guisce tutte le incombenze che gli vengano affidate dal Cuoco.

13. Il Facchino, che ha ufficio di guattero, deve ogni mattina accompagnare alla piazza

il sotto-Economo ed il Cuoco per la spesa giornaliera. Al medesimo è affidato il ser

vizio dell'acquajo, la nettezza di tutti gli utensili, il mantenere pieno il serbatojo

d'acqua e le relative caldaje, in una parola , il basso servizio della cucina. Sarà

coadiuvato da qualche alienato tranquillo, scelto dal Direttore, ed alla sua volta coa

diuverà il cuoco ed il sotto cuoco nelle loro attribuzioni.

14. Nella cucina è proibito il far uso di tabacco da naso o da fumo, come cosa sconve.

niente alla nettezza che deve dominare rigorosamente in codesto luogo .

Disposizione transitoria

Il personale presentemente addetto alla Cucina potrà seguitare ad avere l'intero

soldo attuale senza vitto .

facchini

I facchini hanno, come gl'Infermieri, il vitto dei malati comuni, il vestiario, L. 30

di soldo mensile , e alloggiano nello Stabilimento. Sotto la dipendenza poi della Di.

rezione e dell'Economato , spettano ai medesimi i seguenti principali obblighi.

1. Uno di essi è applicato , come guattero, alla Cucina - (Vedi Regolamento relativo)

2. L'altro, che ha ufficio di Capo facchino va ognimattina a prendere il pane presso il

Fornitore in tempo opportuno per la distribuzione della colazione ed è più specialmen

te applicato alla legnaja, alla cantina, ed alla dispensa .

3. Il terzo , dopo la visita medica va alla Farmacia che serve lo stabilimento , e ne ripor

ta i medecinali ordinati, che consegnerà al Medico di Guardia per la relativa distri

buzione - Attende al cambio dei pagliericci, separando la paglia sudicia dalla pulita, o

rinnovandola completamente al bisogno. Deve in ciò essere molto diligente perchè

la più rigorosa pulizia sia sempre accompagnata dalla conveniente economia di

materiale.

4. Questi due ultimi sì presteranno ad ogni richiesta dei superiori dai quali dipendono,

pei diversi bisogni dello stabilimento .

5. Attingeranno e riscalderanno l'acqua pei bagni.

6. Terranno pulito l'ingresso dello stabiliniento, la stradella, ed i suoi scoperti non al

tinenti alle Divisioni interne.

7. Non si fermeranno nella cucina se non pel tempo strettamente necessario al disim

pegno delle loro incombenze, ne si perderanno a ciarlare coi portinai, cogl' Infermie

ri e specialmente colle infermiere se non per vera necessità di servizio .

8. Anche a loro, come a tutto il personale dello stabilimento, e strettamente proibito di

tenere relazione colle famiglie dei malati, di riportarne notizie, lettere, saluti ecc essen

do ciò di esclusiva pertinenza del Medico - Direttore.

9. Occorrendone il bisogno dovranno assieme ad un infermiere prestarsi al trasporto di

qualche malato dalla sua abitazione al Manicomio e viceversa .

10. Ogni qualvolta si allontaneranno dallo stabilimento diranno al Portinajo per ordine

di chi debbono assentarsi.



LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1876 .

Profossioni esercitato daimalati ed infermieri; nuniero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .

A. Poli .

Uomini. Hanno atteso a lavoridi terra e giardinaggio. N. 23. L. 53 20

lavorato da calzolajo 2. * - 14

muratore 2. 41:50

falegname
2. « 22 10

1 . 14 70

canepino
2 . 1 50

71 60

cordaio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ccc
25 .

C a
tappezziere e materassajo :

da pittore e verniciatore 2. a
!

Totale dei lavoratori N. 59 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 218 60

10. a

<

Donne . Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 10. L. 20 80

30

1 . 6

2 . 18

20 93

27 06

14. « 110 05

2 .

13. a

8. a

Totale delle lavoratrici N. 60 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 232 80

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 551 40

N. B. — Molti malati negli ultimi giorni del mese sono slali occupati nel

l'allevamento dei bachi da seta ; del loro lavoro si renderà conto nel prossimo

numero.

Si ringraziano gli egregi Autori

per le seguenti pubblicazioni inviateci in dono :

De la folie au point de vue philosophique ou plus spécialement psychologique

éludiée chez le malade et chez l'homme en santé . Ouvrage couronné par l'Institut:

par le Docteur Prosper Despine. Paris, 1875.

Sull' eccitazione del nervo vago . Studi del prof. Aristide Stefani. Fi

renze 1876 .

Rendiconto della gestione Sanitaria del Manicomio provinciale di Como per

l'anno 1875, pel doit. S. BonomiMedico primario. Como 1876.

Cronaca del Manicomio di Macerata (Vessillo delle Marche anno XVI, N. 44).
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MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia riel bimestre

di Marzo e Aprile 1976

MASCHI FEMMINE TOTALE

Rimasti al 29 Febbraio 1876 920 1068 1988

33
portali vivi

38 71

Entrati nell' bimestre

sud : portati morti

1

mo
nd
o

Somma 983 1107 2060

per legillimazione e

riconoscimento
6 6 12

11

Uscili
per compiula età

per emancipazione .

3 3
per malrimon

io

1

1
porlati morti ,

Morti nella famiglia interna
7 3 10

(nella famiglia esterna
12 11 23

Somma 26 24 50

Rimasti allº il 30 Aprile 76
927 1083 2010

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Aprile 1876 .

UOMINI DONNE Totale

91
Esistenti al 1. ° di Aprile

Entrati

114

2

205

7

96 116 212

3
1 4

Somma

Guariti

Usciti Migliorati

( Non verificandosi la pazzia

Morti .

Somma

1

1
.

1

72 5
. .

Rimasti al 1° Maggio 1876 .
94 111 203

Tip . dell'Eridano



Anno III. Abbonamento annuo L. 2. N. 6 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

<

Ferrara, 20 Giugno 1876.

NOTIZIE SANITARIE

cenu

UONIN

3

FERRARA — C. B. -M. F.-P.G.- C. S. - A. M.fu'E. A. B. diG.-G. C. So

no sempre tranquilli, sani di corpo ed amanti del lavoro - G. G. - R. F, . C. L. P.

B.P. - A , G. - A. L.-F. F. - L. G. Sono per lo più rumorosi, sucidiod oziosi. - G.M.

Sempre allucinalo e predominalo da idee tristi va rifiutando il cibo. — F. L. MC

no inquieto dei giorni scorsi, va rifiutando il cibo allo scopo di fare penitenze.

A. G. Io preda a delirio di persecuzionc si mostra per lo più smanioso e molto

preoccupalo del suo stalo.

ARGENTA - G. G. Si mantiene nello stesso slalo.

OSPITALMONACALE – G. T. Sano di corpo , ma quasi sempre di malumore

avendo desiderio di vedere la moglie.

S. BIAGIO G. M , Nulla di nuovo .

BONDENO – L. P. Sempre vago e disordinato di mente , del resto fisicamen

le sano. – V. V. Quasi sempre laciturno e molto vago, sta in lello perchè pove

ro di forze.

DOGATO – A. B. È un pò confuso e disordinalo di 'mente, ma abbastanza

Iranquillo c fisicamente sano.

MASI S. GIACOMO – E. P. Quando fu ammesso era mollo vago e confuso ,

ma ora è più disinvollo e ragionevole.

ALBERONE - G. M. Nulla di nuovo F. B. É sempre inquielo e rumoroso

eon tendenza ad offendere chi l' avvicina.

MIRABELLO - G. P. Ancora nello stesso slalo.

ROVIGO - M. P. Piulloslo denutrilo e molio sucido si trova sempre in .

quielo e disordinato di menic.

BUSO SARZANO (Rovigo ) — A. Z. Meno agiialo e rumoroso, va migliorando.

FRATTA POLESINE (Rovigo ) F. B. Tranquillo, sano di corpo, ed amante

del lavoro . - 0. D. Gode di oltima salute fisica, ma si manticnc nello stesso sta

10 rapporto all'intelligenza. G. B. In questi ultimi giorni si į mostralo meno

agilalo , del resto mangia con appclilo e dorme nella notte.



S. APPOLLINARE (Rovigo ) o M. D. Sempre nello slesso stalo .

FINALE DI MODENA A. G. Nulla di nuovo ,

LUCCA G. P. Tranquillo é sano di corpo, allende volentieri al giardinaggio.

CAIRO (Egitto ) – D. I. Sempre sano di corpo, si mostra lalvolla un po vago

con mollo desiderio di essere diinesso .

C

FERRARA – M. G. - C. S. - R. B. · P. R. ved . B. - A. C. - V. 1.-T. P. - G. Z.

G. F. - A. 2. ved. M. - E. M. Sempre sanc di corpo e tranquille, allcsero con pre.

mura nello scorso mese alla bacbicoltura . - L. A. ved. M. - M. M. ved Z. - R. M.

- G. B. in B. - B.M.G.- R. P. in R. Di fisico slavno bene, masono quasi sempre

inquiele, rumorose e sucide.

FRANCCOLINO – L. N. in M. Sempre sana di corpo, ma ancora vaga e di

sordinala di mente.

MARRARA - M. M. ved . S. È molto mesta pensando spesso alla sua famiglia;

sla in jello perchè povera di forze .

MIZZANA E. G. Benchè sovente in preda ad accessi epilettici è abbastanza

quield, e si presla a piccoli lavori donneschi.

QUACCHIO F. A. in V. Da qualche giorno è inquicla cd oziosa , del reslo

fisicamente sana.

CONSANDOLO - 0. T. in C. Gode di oltima salute fisica e si è preslala vo

lentieri alla bachicoltura . R. C. ved B. Sempre moleslala da idec di tristezza

è lalora rumorosa e ricusa il lavoro. — M. B. in G. Da alcuni giorni è disinvolla

e laboriosa.

STELLATA - A. V. in P. Si mantiene nello slesso slalo .

COPPARO - M. L. in A. - C. G. Sempre vaghe e disordinale di menle allen

dono volentieri al lavoro . A. T. ved. M. - V. F. ved. B. Sane di corpo e tran •

quille si sono prestale alla bachicoltura. – T. B ved . M. Mollo malaudata nella

nutrizione è obbligata al lello perchè povera di forze .

RUINA — C. B. - A. C. in B. - M. 0. ved. V. Godono di oltima salute fisica,

e si mantengono nello stesso slalo' rapporto all'intelligenza.

TAMARA – M. L. in M. Da parecchi giorni è quiela, ragioncvole, ed è ormai

guarita della fisiola anale.

PORTOMAGGIORE – I. R. Durante la sua degenza in questo Asilo , si è mo

strala sempre quiela , ragionevole c laboriosa e tale si mantiene lullora .

RIPAPERSICO - D. A. ved. M. Ancora nello stesso stalo .

COMACCHIO F. F. in L. Fisicamente sana,ma sempre confusa e disordina

ta nell'intelligenza.

FISCAGLIA C. B. in L. Nulla di nuovo .

CASTELBALDO (Padovu ) C. G. ved . S. È abbastanza tranquilla, ed ha al

leso con molla premura alla custodia dei bachi da scla .
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11. Avendo reclami a fare si dirigeranno all' Economo o all' Ufficio di Direzione.

12. Si sottoporranno a quelle ulteriori incombenze che pel bene dello Stabilimento pia

cesse al Direttore di loro affidare .

Disposizione transitoria

I l'acchini ora in servizio potranno seguilare ad avere l'intero soldo senza villo .

Portinai

1

1. I portinai dipendono dalla Commissione Amministrativa, dalla Direzione e per la sor

veglianza su ciò che entra nello stabilimento e che ne esce anche dall'Economo. Han no

il vitto dei malati comuni, un vestiario consistente in calzoni, gilet, tunica, mantello

e berretto , più un soldo mensile di L. 30 - La durata del vestiario sarà di due anni.

In ciascun anno si rinnoverà a vicenda il vestiario d'inverno e quello d'estate, in

modo che abbiano sempre un vecchio vestiario per cambio: il mantello si rinnoverà

ogni tre anni. La lavatura e rappezzatura del vestiario e della biancheria da letto

sarà eseguita a cura e spesa dell'Amministraziore.

2. Devono accogliere con urbanità tutte le persone che si presentano allo stabilimento,

e quindi, a norma dello scopo che li conduce, indirizzarli ai diversi uffici, e ricevere

da essi in consegna lettere, involti, ambasciate ecc. Per le lettere ed altri oggetti in

dirizzati ai malati, ricercheranno gli ordini della Direzione.

3. Salvo i casi di necessità , di notte non lascieranno entrare nessuno, se non è conosciuto

personalmente. Di giorno non lascieranno entrare alcuno estraneo senza ordine della

Direzione.

4. Se qualcuno domandasse persona addetta allo Stabilimento sarà trattenuto in camera

d ' aspetto, riferendone intanto al Direttore o a chi per lui, per gli ordini opportuni.

5. Avranno un quadro risguardante il turno ordinario delle escite e delle entrate

del basso personale dell'Ospizio, e riferiranno immediatamente alla Direzione i ritar

di o le altre irregolarità che potessero verificarsi.

In quanto ai casi non ordinari domanderanno per ordine di chi esce quel tale in

serviente , e ne faranno nota , indicandovi ancora l'ora del ritorno.

6. Eccetto ordini speciali non lascieranno escire alcun alienato, senza che sia accompa

gnato da un infermiere.

7. Devono suonare la campana all' ora di alzata , secondo le ore indicate dal relativo Orario

8. È vietata ogni riunione alla porta dello Stabilimento – come pure di parlare delle

cose interne dell'Ospizio , di dare notizie dei malati ecc. essendo ciò di esclusiva per

tinenza del Direttore o di chi lo rappresenta .

9. È assolutamente proibito di chiedere qualunque mancia Le mancie liberamente

date saranno da loro consegnate all'Econonio, che alla fine dell'anno le ripartirà se

condo gli ordini del Direttore.

10. Terranno ordinata e pulita la loro abitazione, l'ingresso dello stabilimento, le camero

di aspetto , e gli Uffici Amministrativi, altendendo alle stufe, caminetti ecc.

11. Non lascieranno entrare nello stabilimento cani, neppure accompaguati, e cureranno

che i bastoni e le armi siano depositate all'ingresso .
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12. Corveglieranno attentamente che nessuno porti fuori del Manicomio nė cibo, nè altri

oggetli, senza permesso della Direzione o dell'Economo a seconda dei casi.

13. Si presteranno a portare le lettere , carte d ' Ufficio ecc. dietro ordine della Direzio

ne o dell'Amministrazione in modo però che uno di essi rimanga alla porta .

14. Mancando di fare immediatamente alla Direzione quei rapporti che sono nel loro ob

bligo, divideranno la responsabilità della colpa nascosta .

15. Si sottoporranno a quelle ulteriori incombenze che per bene dell'Ospizio , piacesse al

Direttore di loro affidare.

Disposizioni, transitorie

I portinai attuali potranno seguitare å godere dello stipendio di L. 50 senza vitto ed

avranno libere ogni giorno un ora per la colazione, e due pel pranzo .

Pamini Nicola (ex capo-infermiere) andrà ogni sera a dormire presso la propria famiglia .

Orari Speciali

Il Vice Direttore e l'Assistente, il servizio dei quali è grave ed importantissimo, e com

prende ancora le ore della notte , potranno accordarsi per le ore di libertà in modo che

uno dei due sia sempre presente nello stabilimen!o .

In caso di disaccordo l’Orario sarà personalmente determinato dal Direttore.

L'ispettore che è attualmente in carica comincia il suo servizio all'ora di alzata dei

malati, e vi resta sino a quando questi sono andati al riposo . Ha di libertà un'ora per la

colazione e due ore pel pranzo.

Il Maggiore è libero ogni sera dalle 8.alle 10. ed ha una mezza giornata franca ogni

settimana,

Le Ispettrici e la Guardarobiera avranno di quando in quando alcune ore di libertà ,

chiedendone però ogni volta il permesso al Direttore o in sua mancanza al Vice-Direttore .

L ' Infermiera Maggiore ha una mezza giornata franca ogni settimana.

Il Segretario Contabile e lo Scrillore Contabile - saranno in Ufficio dalle 9. ant. alle 4

pom , con un' ora d'intervallo per la colazione, in modo però che uno dei due resti a di.

sposizione dello stabilimento .

Economo e Vice Economo. Il servizio di questi impiegati comincia al mattino un ' ora

prima della colazione, e finisce dopo la cena dei malati. È neccessario che uno dei due

si trovi sempre nello stabilimento, pronto ad accorrere ai diversi bisogni che possono pre.

sentarsi.

Disposizioni Generali

relative agl' Impiegati e Serventi

1. Tutti i funzionari stipendiati dall'Amministrazione del Manicomio sono distinti in Im

piegati, cioè addetti al servizio superiore , e Seriensi cioè applicati al basso servizio.
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2. Verificandosi una vacanza in un posto qualunque del personale, la Direzione de in .

forma la Commissione Amministrativa per le relative determinazioni.

3. La destinazione dei Serventi ai divergi servizi di sorveglianza , lavori ecc. viene or

dinata dalla Direzione.

4. Per favorire nei serventi un pò d'istruzione, sempre cosi necessaria, sarà organizzata

una scuola (distinta per sesso) per quegl' infermieri , infermiere e ricoverati che po

tessero approfittarne. Le spese relative di libri, carta ecc. sarà a carico dell' Armi.

nistrazione, che penserà pure all'onorario del Maestro , o ad un'equa remunerazione

a quegl' impiegati, che fossero idonei, e si prestassero a tale ufficio .

Quei -Merventi, che si distingueranno per diligenza e profitto saranno premiati con

qualche permesso straordinario, o come altrimenti crederà il Medico-Direttore.

5. In caso di gravi mancanze o di incapacilà, i funzionari futti possono essere dispensa

ti o licenziati dal servizio, salvo a ciascuno il diritto di far valere le proprie ragioni

per far revocare una tale determinazione, o per quei compensi che fossero dovuti.

6. Le destituzioni o dimissioni suddette sono decretate dalla Commissione Amministra

tiva , dietro approvazione della Deputazione Provinciale, pel basso personale di servi

zio ; e del Consiglio Provinciale per gl' Impiegati.

7. Il Direttore può punire con immediata destituzione un servente, è sospendere un

impiegato dall' Ufficio, quando lo esigano gravissimi ed urgenti motivi. — Deve pe

rò riferirne senza ritardo alla Commissione Amministrativa per la debita approva

zione.

8. Gl’ Impiegati inoltre possono essere puniti dal Direttore coll'ammonizione e dalla Com

missione Amministrativa colla sospensionedal servizio senza stipendio per quelli che

hanno il vitto, e con due terzi dello stipendio per quelli che non hanno il

vitlo .

I serventi possono essere puniti dal Direttore con queste stesse pene , più col pri

varli di qualche ora di libertà , con qualche piccola multa pecuniaria ecc.

9. le mancie liberamente date (V. Regolamento Infermieri), le multe pagate dai serventi

per alcune mancanze, ed una sommamessa appositamente in bilancio dalla Commis

sione Amministrativa serviranno a formare un fondo che al termine di ogni anno,

sarà distribuito fra i serventi dal Direttore; specialmente a fine di premiare quelli

che si saranno mostrali più operosi, diligenti e disciplinati,

10. Se un servente, con permesso dal Direttore, andrà in casa particolare per assistere un

mentecatto per alcuni giorni, gli sarà seguita o il suo intero soldo dallo Stabilimento

e quanto guadagnerà fuori andrà a beneficio del fondo di cui all' Articolo preceden :

te . Se la sua assenza durasse più a lungo, resterà a lui il suo eventuale guadagno

ed ' il salario che riceve dal Manicomio servirà a compensare un servente provisorio,

che lo rimpiazzi nello Stabilimento .

11. In caso di malattia ben comprovata tutti gl' Impiegati e serventi stipendiati senza vitto

riscuotono l'intero emolumenlo che loro è assegnato .

Quelli che hanno il'vilto , dopo dieci giorni di malattia hanno lo stipendio dimez.

zato .

Per tutti poi, indistintamente, quando la malattia si prolungasse troppo , e minac

ciasse di farsi cronica , la Commissione prende le determinazioni che crede più con

venienti , seguitando però sempre ad assistere l'infermo.

12. Gl'Impiegati residenti nello Stabilimento ed i serventi che hanno il vitto nel mede.

simo sono curati pello Stabilimento stesso, ed hanno medicine gratuitameute ,

1
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13. É data facoltà alla Direzione di fare qualche ordinazione curativa al personale in

attività di servizio, purchè la medicina prescritta sia consumala nello Stabilimento.

14. Le malattie acquistate dagl' Impiegati o serventi in occasione di epidemie dominanti

nello Stabilimento, di contagi comunicati dai ricoverati, a specialraente da lesioni

riportate nell'assistere i ricoverati stessi danno diritto a speciali riguardi, concessioni

ed elargizioni per parte della Superiorità . All'incontro le malattie veneree , o derivate

da altri disordini, tolgono ogni diritto a qualunque assistenza .

Permessi

agl' Impiegati e Serventi

. .

.

Permessi ordinari Quando circostanze speciali non vi si oppongono, e purchè le

cose sieno disposte a modo che non ne soffra il regolare andamento dello Stabili.

mento , gl' Impiegati godranno dei seguenti annuali permessi - avuto anche riguar.

do a ciò , che il loro servizio non è mai interrotto da giorni di festa e di vacanza .

Il Medico-Direttore Giorni 30 .

11 Medico Vice-Direttore 20.

Il Medico Assistente
15 .

L'Ispettore 10 .

L'Ispettrice, la Vice Ispettrice , e la Guardarobiera
10 .

Il Segretario Contabile 15 .

L ' Economo
15 .

Il Vice-Economo 10.

Lo Scrittore Contabile
10.

N. B. Pei Medici il permesso potrà prorogarsi di qualche giorno , quante volte sia

documentato che una parte del permesso va spesa a scopo scientifico.

Permessi Straordinari - Il Medico-Direttore può assentarsi per un giorno, dandone

avviso al Medico Vice-Direttore, che lo deve surrogare e può accordare permessi

di assenza fino a due giorni agl'Impiegati ed ai serventi dello Stabilimento.

Alla Commissione Economico -Amministrativa spetta accordare permessi dai due ai

quindici giorni.

Alla Deputazione Provinciale, previa intelligenza alla sullodata Commissione, ap

partiene il concedere permessi superiori ai quindici giorni.

N. B. - Essendovi un solo Cappellano nello Stabilimento , non può il medesimo

avere vacanze se non facendosi rappresentare a suo carico da persona reputata

idonea dal Direttore .

Ammissioni, Dimissioni e Decessi degli Alienati.

Ammissione dei Ricoverati

1. Per ottenere l'ammissione di un alienato nel nostro Manicomio, bisogna inoltrare

istanza alla Commissione Economico Amministrativa .

2. All' istanza colla quale i parenti, i tutori, le rappresentanze, le autorità domandano
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Cronaca del Manicomio

La Deputazione Provinciale ha data la sua approvazione al progello presen

lale dall' Ufficio tecnico d'accordo con la Direzione medica per la costruzione delle

latrine; speriamo che in breve verranno incominciali i lavori relativi,

Anche in quest'anno, come nei decorsi, nel procedere ai lavori di restauro

annuale si sono prese più particolarmenle di mira cerle sezioni, nelle quali i re

slauri vogliono essere radieali in modo, da rendere lievissime negli anni succes

sivi le spese di ordinaria manutenzione; si sono cominciali i lavori nell'apparta

mento dei pensionanti del compartimento - uomini.

I lavori per la bachicoltura hanno occupalo nel mese scorso moltissimi dei

nostri malati tranquilli d'ambo i sessi; gli uomini sotto la guida d'infermieri ido

nei hanno atteso a sfogliare i gelsi, e a trasportare la foglia nello Slabilimento ;

le donne poi, ammaestrale da un' abile direltrice, hanno eseguiti lulli i lavori di

bigalliera. Tullo ha procedulo con ordine e non si è avulo a lamentare il più

piccolo inconvenienle per parle dei malati lanlo nell'interno dello Stabilimenlo ,

che nella campagna, dovo quando i lavori erano più urgenli, passavano l'intera

giornata .

Per nostra iniziativa le diverse Amministrazioni delle Opere pie esistenti in

Ferrara si sono unite in consorzio per studiare i mezzi di provvedere economica

menle a varï articoli dei loro bilonci; fillora gli sludi si sono limitali al progetto

di una grande lavanderia a vapore e di un panificio , che dovrebbero servire a lut

li i diversi Stabilimenti di beneficenza della ciltà . L'Ufficio tecnico provinciale ha

già compilato per la prima un progello che ci sembra presentare lulla l'econo

mia possibile ed incontestabile vantaggi.

.

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI PER LE SEGUENTI

PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Uebersicht der öffentlichen und privalen Irreni und Idioten - Anstallen in

Deutschland und Oesterreich , zusammengestellt von San. - Rath Dr. Albrecht

Erlenmeyer. Neuwied und Leipzig. 1876 ,

Sulle fonti del sapere clinico e sul miglior metodo di usarne. Discorso letto

da Luigi Concato quale prelezione ai suoi corsi clinici di medicina interna

nell'Università di Padova. Padova, 1876 .

Influenza della respirazione sulla pressione del sanguc. Comunicazione falla

dal Prof. Aristide Stefani al XII Congresso degli Scienziali in Palermo,

Bologna , 1876 .

L'armonia delle scienze e il progresso degli studi universitari. Discorso per

l'inaugurazione degli studi pronunziato il 14 Novembre 1875 nell'Università di Fer

řara dall" Avv. Prof. Silvio Zeni: Ferrara, 1876. (Dall'Ecc.mo signor Rettore )

2
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La Ballaglia di Legnano; Canto XXVIII del poema la Lega Lombarda del

l'Avv. Prof. Raffaello Garagnani, ristampalo per cura dell' Avv. Conic

Alfonso Muzzarelli. Ferrara, 1876 .

Alla civiltà sc l'istruzione è necessaria , l'educazione è indispensabile. Discor

so lello nella libera Università di Camerino dal Doll. Cav . Leonida Berti

professore ordinario di analomia umana, per la solenne inaugurazione degli sludi

nell'anno accademico. 1875-76 . Camerino, 1876 .

Questione del Manicomio provinciale origendo a Voghera per gli ingegneri

Vineenzo Monti od Angelo Savoldi. Pavia , 1876 .

Prospello bibliografico delle opere presentale nel 1875 all' Universale fralel.

lanza chirojatrochimica e di scienze affini con centro in Palazzuolo -Acreide; pel

rappresentanle generale Cav. Doll. Antonino Messina . Siracusa, 1876 .

Dei sintomi lalenli o negalivi nella pazzia (Pazzie occulte) per il Dott.M.

Porporati Medico primario del Manicomio di Torino, Torino, 1875.

Relazione del Medico primario del Manicomio di Torino. Cav. Michelan:

gelo Porporati sul congresso medico internazionale di Brusselle gel sellem

bre 1878 é sulla visita di alcuni Manicomi. Torino, 1876.

Ragguagli statistici sulManicomio succursale di Collegno durante il decennio

1864-73 del Dott.M.Porpora ti Torino, 1876.

Statistica generale sanitaria del R. Manicomio di Torino pel decennio 1864-73

compilala dal Medico ordinario doll. Giovanni Albertotti. Torino, 1876 .

Statistica parziale per l'anno 1872 rifleltente esclusivamente gli entrati uomi,

ni, accompagnata da un cenno particolare intorno all' eziologia cd csili della paz

zia nei medesimi , nonchè da un quadro sinollico di alcunireperti analomici, com

pilala dal Medico ordiaario Doll. Giovanni Albertotti . Torino, 1876 .

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Maggio 1876 .

UOMINI DONNE
Totale

94
Esistenti al 1. di Maggio

Entrati

111

2

205

5 ..

97 210

-

. 113

2

1

1

Somma

Guarili

Uscili Non migliorali

Non verificandosi la pazzia

Morli

Somma

2 4

83 5

Rimasti al 1° Giugno 1876.
94 108 202

Tip . dell'Eridana
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

ways

Ferrara, 17 Luglio 1876

NOTIZIE SANITARIE

DUINI

.

FERRARA - C. B. - M. F. - C. S. - A. M. ſu E. Simantengono quieti ed a

manli del lavoro . - G. G. R. F. C. L. P. - B. P. • A. L. · F. F. - L. G. - A.

G. di G. Ancora nello stesso stalo . - G.M. Ancora mesto ed allucinato, va man .

giando per forza. - F. L. Nulla di nuovo. - A. G. fu A. È molto confuso e disordi

nalo di mente, del resto sano di corpo .

ARGENTA G. G. Nulla di nuovo.

OSPITALMONACALE G. T. È quasi sempre irrequielo con tendenza ad of

fendere i compagni.

S. BIAGIO – G.M. Sempre nello stesso stalo .

BONDENO – L. P. Sano di corpo, ma per lo più inquielo con tendenza ad

offendere chi l'avvicina. - V. V. Sempre taciturno e molto vago, da alcuni giorni

si va alzando, ma si regge male sulle gainbe.

DOGATO – A. B. Si mantiene assai confuso e disordinato di mente, e talvol

la ' un po' irrequieto .

PORTOMAGGIORE G. M. . C. P. Nulla di nuovo.. A. T. È tranquillo, ra

gionevole e sano di corpo. - P. M. É un po' vago e per lo più taciturno.

MONTESANTO - G. G. Quando entrò era molto concentrato e deperilo nel

la nutrizione, ora è più disinvolto , e migliora anche fisicamenle.

ALBERONE - G. M. Sempre nello stesso stalo . - F. B. Ancora inquielo e ru

moroso anche nella nolle.

MIRABELLO – G. P. Da alcuni giorni è più quielo e ragionevole.

BUSOSARZANO (Rovigo ) A. Z. È qualche volta rumoroso , del resto fisica.

menle sano .

FRATTA POLESINE (Rovigo ) - F. B. Nulla di nuovo. - 0. D. Sempre sano

di corpo e tranquillo sì il giorno che la nolle. • G. B. È di nuovo agitato con len

denza a farsi dei male, del resto sano di corpo.

S , APOLLINARE (Rovigo) M. D. Gode di oltima salule fisica, ed è sempre

quieto e ragionevole .

FINALE DI MODENA – A. G. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello slesso

slalo in quanlo all'intelligenza .

LUCCA – G. P. È meslo ed allucinalo , mangia poco e per forza .

CAIRO (Egitlo ) – D. I. D'ordinario è quielo e ragionevole, ma quá!che volla

si mostra un po' irrequielo e mesto , con molla smania di essere dimesso .
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FERRARA – M.G. - C. S. - R. B. - P. R. ved, B. - A. C. - V. I. - T. P. .

G. Z. - G. F. - A. Z. ved . M. - E. M. Godono di oltima salute fisica ed allendono

volentieri al lavoro. - L. A. ved. M. - M. M. ved Z. - R. M. - G. B. in B. - B. M.

G. - R. L. in R. Sono molto sucide, spesso inquiete e rumorose, del resto fisica

menle sane.

FRANCOLINO L. M. in M. Da parecchi giorni è calma, ragionevole ed a

inanle del lavoro ,

MARRARA – M. M. ved . S. Meno mesta , a :lende al lavoro , maha molla sma

pia di essere dimessa .

QUACCHIO - F. A. in V. Ancora molto inquieta ed agitata con lendenza ad

offendere chi l'avvicina. - A. F. Nulla di nuovo .

CONSANDOLO - R. C. ved . B. Sempre mesta , essendo in preda a delirio di

persecuzione. - 0. T. in C. Sana di corpo e tranquilla , lavora volentieri al telaio.

- M. B. in G. Si mantiene abbastanza disinvolla e va lavorando .

STELLATA -- A. V. in P. Gode di ottima salulc fisica, ma si mantiene nello

stesso slalo rapporto all'intelligenza .

COPPARO – M. L. in A. . C. G. Nulla di nuovo . - A. T. ved. M. - V. F. ved .

B. - T. B. ved . M. Ancora nello stesso stato .

RUINA C. B. - A. C. in B. - M. 0. ved. y . Nulla di nuovo .

TAMARA - M. L. in M. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intelli

genza .

PORTOMAGGIORE M. C. Cronica abbastanza quieta e laboriosa. - I. R. Si

mantiene tranquilla , sana di corpo e laboriosa.

RIPAPERSICO – D. A. ved. M. Ancora predominala da idee tristi mangia per

forza, sia in letto perchè povera di forze.

CENTO - C. '0. in C. M. G. - L. B. Nulla di nuovo . T. D. in C. Molto

confusa e disordinala di mente , viene alimenlala forzatamente quando ricusa cibarsi.

COMACCHIO F. F. ili L. Ancora nello stesso slalo .

FISCAGLIA C. B. in L. Fisicamente sana altende volentieri al lavoro.

STIENTA (Rovigo) - C. M. in Z. È molto confusa e disordinata di mente,

del resto sana di corpo .

CASTELBALDO (Padova ) C. G. ved . S. Molto loquace e talora un po ' ir

requiela : si presta a lavori diversi.

La bachicoltura nel Manicomio

Anche noi, come la maggior parte dei coltivalori, abbiamo raccolto in que

sl'anno un magro predollo dai bachi da sela ; di ciò dobbiamo incolpare sop alullo

la scarsezza e la calliva qualità della foglia di gelso , poichè i nostri bachi non

hanno presenlalo alcuna traccia delle malaltie a cui essi vanno soggelli. Però l'am

ministrazione del Manicomio, se non ha ollenuto il guadagno che si sarebbe polu

lo sperare , nulla ha rimesso. La coltura dei bachi è stala falta in società con i

signori fratelli Benedelli, a carico dei quali era la melà del prezzo del seme, lulla

la foglia di gelso occorrente e lulli gli allrezzi della bigallicra . Del resto, se le

nuissimo è slalo per noi il vantaggio pecuniario , abbiamo ollenuto quello assai

più importante di procurare un'occupazione geniale per circa due mesi. ai nostri

malali d'ambo i sessi, e di aver potuto in questo periodo di tempo migliorare di

molto il loro trattamento dietetico , senza aggravare di spese l' Amininistrazionę .

Facciamo seguire il conto delle spese e delle entrate relative alla bachicollura.
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il ricovero, va unita la fede di nascita del malato, più la dichiarazione di pazzia e

la storia medica relativa al mentecatto, di dala recente , redatta e firmata da un me

dico, secondo la polizza in uso . Ove tale polizza non sia riempita a dovere, la Com

missione potrà rimandarla , perchè sia completata .

3. Il diritto d'istanza pel ricovero d'un mentecatto compete in ordine di priorità al

conjuge, ai genitori, agli ascendenti, o in loro mancanza , ai discendenti, al tutore,

se trattasi di na minorenne, e finalmente alla Pubblica Autorità . – Per gl’interdetti

l'istanza deve essere ancora corredata da una copia autentica del decreto d'interdi

zione.

Lavori deglidegli Alienati

1. Nel Manicomio Provinciale di Ferrara il lavoro è adottato come mezzo di cura.

2. Conseguentemente il Medico -Direttore, o chi per esso, ne avrà la suprema ed asso

luta direzione,

3. Le spese relative verranno sostenute dall'Amministrazione, formandone una categoria

separata.

4. Il Medico Direttore potrà fare eseguire quei lavori che crederà utili al fine cui sono

destinali, in relazione alle abitudini ed alle attitudini degli alienati. Andrà d'accordo

colla Commissione Amministrativa per ciò che riguarda la spesa .

5. L'Ispettore, coadiuvato dall'infermiere maggiore, sarà il sorvegliante capo dei lavori

nella Divisione Uomini, come l'Ispettrice , coadiuvata dalle sue dipendenti, lo sarà nella

Divisione Donne.

6. Tanto l'Ispettore che l'Ispettrice dipenderanno, anche sotto questo rapporto , dal Vice

Direttore e dall'Assistente , i quali alla loro volta staranno agli ordini del Direttore.

7. Spetta esclusivamente al Medico -Direttore, o a chi lo rappresenta , il destinare gl'in

fermieri e le infermiere che debbono essere applicate ai singoli lavori, e lo stabilire

quali alienati debbono lavorare ed in quale lavoro .

8. D'accordo colla Direzione Medica, tutto il materiale necessario ai diversi la vori sarà

acquistato e custodito dall'Economo in ordine ai relativi mandati rilasciati dalla

Commissione Amministrativa .

9. L'Economo consegnerà all'Ispettore e all'Ispettrice una data quantità di materiale

pei lavori, ritirandone ricevuta . Alla sua volta rilascierà ricevuta dei lavori eseguiti,

che gli verranno passati dai suddelti.

10. I lavori ultimati, dei quali può valersi e si varrà il Manicomio, come scarpe, maglie,

tessuti ecc. andranno a formar parte del patrimonio dello Stabilimento : gli altri, sen

tita la Commissione, saranno venduti dall’Economo a profitto dell'Amministrazione.

È poi assolutamente vietało di eseguire lavori per conto di Impiegati dello Slabili

mento, o di estranei, senza uno speciale permesso del Medico -Direttore il quale sta

bilirà , nel caso, anche il relativo compenso secondo i soliti apprezzamenti dei diver

si lavori.

11. Essendo i malati sottoposti al lavoro per cura , non hanno diritto á veruna particolare

mercede, tanto più che col lavoro essi possono e debbono compensare, almeno in pic

cola parte, le grandi spese che per essi sostiene l'Amministrazione. A titolo però d'in

coraggiamento riceveranno tabacco, aumento di vitto , ricreazioni eco: a norma delle

disposizioni del Direttore.
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12. All'epoca del preventivo l'Economo, d'accordo col Medico-Direttore proporrà alla

Commissione la somma necessaria ai lavori da porsi in bilancio pel successivo anno.

Ogni mese, desumendolo da apposito registro, presenterà alla sullodata Commissio

ne un quadro dimostrativo del materiale impiegato e dei lavori eseguiti.

Ricreazioni degli Alienati

Il Medico-Direttore , accordandosi colla Commissione per ciò che riguarda le spese re

lative, ha facoltà di procurare ai malati quelle ricreazioni generali o individuali, che egli

giudicherà utili aimedesimi come p. es. passeggiate fuori dello Stabilimento, permesso

di andare al Teatro , o a pranzo in casa dei parenti e di amici, letture piacevoli, giochi

di carte, tombola, bigliardo, scacchi ecc. trattenimenti musical:, balli ecc . ecc.

Trattamento degli Alienati

1. Per quanto si riferisce al trattamento, gli alienati vengono divisi io tre Classi:

1.' Classe L. 120 - col Cameriere L. 180

2." Classe L. 90 col Cameriere L. 150

3.* Classe L. 50 .

2. Per le prime due Classi il vestiario e la biancheria personale devono essere fornite

dalla rispettiva famiglia, e resta pure a carico della medesima il far pulire e raccon

ciare i suddetti effelli.

Le famiglie penseranno ancora , d'intelligenza colla Direzione, a provedere i loro

malati di tutte quelle cose alle quali i medesimi fossero abituati, e che non fos

sero contemplate dal Regolamento .

3. Il vitto, perciò che riguarda la qualità e quantilà dei cibi, è regolato dalla tabella al

tualmente io uso , salvo quelle variazioni che, in casi speciali, il Medico-Direttore cre

desse di fare in vantaggio della salute dell'alienato . (Vedi l'avola relativa )

4. Ai malati di 3* classe sarà moderatamente somministrato dall'Amministrazione il ta

bacco da naso o da fumo secondo le viste del Direttore e specialmente come mezzo

di compenso ed incoraggiamento ai loro larori.

Della farmacia

1. La Commissiene Economico -Amministrativa, d'accordo col Medico -Direttore, ha facol

tà di fissare un contratto con una farmacia, possibilmente vicina al Manicomio, per

la somministrazione dei medicinali occorrenti.

2. Nell'interno dell'Ospizio si terrà, sotto la responsabilità del Medico Assistente, un de

posito di medicinali maggiormente in uso, e di quelli necessari al pronto soccorso

dei malati nei casi d'urgenza .

3. Si terrà un libro di farmacia firmato giornalmente dal Vice-Direttore, e controfirmato

dal Direttore, che servirà per notare le ordinazioni fatte, e per controllare la lista

del farmacista .
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Distinta del trattamento di vitto per gli Alienati,

Impiegati ed Inservienti

Colazione

Pranzo

Cena

Per gli Alienati di 1 Classe

Caffè , latte, burro ecc. con pane di lusso o colazione alla forchetla .

Minestra, lesso, due pielanze variate, frutti - caffè se abbisogna.

- Zuppa in brodo, o pietanza insalata e frutti.

Pane e vino secondo il bisogno

Per gli Alienati di 2° Classe

Colazione – Caffè e latte , pane secondo il bisogno o zuppa.

Pranzo - Minestra , lesso, una pietanza -- due volte la settimana una soprapietansk

di salume frutti,

Cena Zuppa in brodo, o pietanza insalala e frutti.

Pane e vino secondo il bisogno.

Colazione

Pranzo

Per gli Alienati di 34 Classe

Caffè, latte e pane - O zuppa.

Minestra, lesso – e due volte la settimana, invece del lesso , una pietanza

Pane e vino secondo il bisogno, e nell'estate frutti freschi qualche volta.

Pietanza o insalata pane e vino.Cena

l'er gl' Impiegati

Colazione

Pranzo

Cena

Caffè e latte , pane - 0 zuppa .

Minestra, lesso, una pietanza, formaggio e frutti

Pietanza · insalata - frutti - pane e vino.

pane e vino.

Per gl' Inservienti

Come per gli Alienati di 3* Classe. Il capo cuoco , l'Infermiere Maggiore, e l'Infer

miera Maggiore hanno la minestra come gl'Impiegati ed il lesso la domenica hanno

inoltre una pietanza.

Osservazioni

Nell'ultimo giorno di Carnevale, nel giorno di Pasqua , nel giorno di Natale, e nel

la Festa dello Statuto, sarà servita nel pranzo una soprapietanza , o un dolce ece . secondo

le disposizioni del Medico -Direttore.

/
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ATTIVO

Per ricavato dalla vendita di Chil. 262, 633 di bozzoli

Per ricavalo dalla vendita dello scarto Chil. 49

L. 937. 20

49 .

«

Totale L. 1006. 20

PASSIVO

Per riscaldamento degli ambienti
L. 31. 38

Per aumento di villo aimalati ed agl infermieri che hanno raccolta

la foglia di gelso 63. 28

Per aequisto e trasporto di ravizza, riccioli ecc. 60.

Per compenso in davaro e in vino agli sfogliarini esterni
67. 30

Per serseria nella vendita dei bozzoli 7. 48

Per metà prezzo di oncie 14 di seme-bachi 1 26 .

Per stipendio alla direttrice del lavoro
47 .

Per foudo ricompense ai malati e serventi 20 .

Per metà del ricavato dalla vendita dei bozzoli devoluta ai signori

fratelli Benedelli 503. 10

(

a

Totale L. 925. 54

Guadagno netto L. 80. 66 .

LAVORO DEI MALATI NEI MESI DI MAGGIO e GIUGNO 1876 .

a

2. «

Professjoni esercitate dai malati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ingeg .
A. Poli ,

L'omini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 20. L. 174 60

lavorato da calzolajo 2 . 28

muratore 2 . 17 45

falegname
57 25

tappezziere i mateaterassajo
1. « 22 30

canepino
60

du pillore è verniciatore

corduio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie , scrivani ecc. 25 .

2. «

Totale dei lavoratori N. 54 .

10. «

Totale dell'importo della mano d'opera L. 359 60

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 10. L. 15

filato, dipanato ecc .
63 25

fallo lavori di maglia 10. a 28 00

alleso ai telaj
46 21

rammendato biancherie, vesliti ecc .
10. « 183 38

Si sono occupale in servizi interni
2 .

C 8. «

Totale delle lavoratrici N. 80 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 335 84

Imporla complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 695 44
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MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese di Giugno 1876 .

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.º di Giugno

Entrati

94

8

108

8

202

16.

102 116

4

Somma

Guariti

Usciti Migliorati

Non verificandosi la pazzia

218

4

22

Morti . 2 2.

Somma 6 2 8

Rimasti al 1o Luglio 1876 . 96 114 210

MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Maggio e Giugno 1976

MASCHI FEMMINE TOTALE

927 1083 2010Rimasti al 30 Aprile 1876

porlali vivi

Entrati nell' bimestre

sud : porlati morti

31 25 56

1 1

2

Somma 989 1109 2068

per legittimazione e

riconoscimento 9 6 15

3 3
Usciti per compiula elà

per emancipazione

per malrimonio . 2 2.

porlali morli .

1 1

2.

Morti nella famiglia interna
3 2 3

nella famiglia esterna
9 6 15

Somma 28 17 42

Rimasti altº il 30 Giugno 76 934 1092 2026

Tip . dell'Eridan .



Anno III. Abbonamenito annuo L. 2 . N. 8 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

CY

Ferrara , 17 Agosto 1876

Avvertenza

Nel numero 7 del Bolleltino è avvenuto un errore di composizione nella stam

pa delle qualtro pagine di mezzo che contengono il Regolamento interno del Ma

nicomio ; sono slali ommessi tutti gli articoli che si riferiscono alle dimissioni ed

ai decessi dei ricoverali. È perciò , che nel presente numero siamo costrelli a ri

prendere la pubblicazione del Regolamento suddello a pag. XXI, annullando cosi

le pagine XXI, XXII, XXIII e XXIV del numero precedente .

NOTIZIE SANITARIE

MI

FERRARA — C. B. - M. F. - C. S. - A. M. fu E. Cronici tranquilli, sani di

corpo ed amanti del lavoro. - G. G. - R. F. C. - L. P. - B. P. - A. L. · F. F. -

L. G. - A. G. di G. Sono per lo più rumorosi e sucidi, del resto fisicamente sani.

- F. L. Da parecchi giorni si mostra un po' irrequielo con tendenza a romperc

velri. – A. G. ſu A. Nulla di nuovo. — N. P. Quando entrò cra assai agilato e

clamoroso, ma ora è abbastanza quiclo e si mantiene un po' vazo e laciturno.

ARGENTA - G. G. Sempre quieto, sano di corpo e laborioso .

OSPITALMONACALE - G. T. Da parecchi giorni è più calmo, ma sta lacilur

no e concentralo .

S. BIAGIO G. M. Ancora nello stesso tato .

BONDENO - L. P. . V. V. Nulla di nuovo A. M. È un po' vago c disor

dinalo di mente ; del resto sano di corpo .

OSPITALE DI BONDENO A. C. Quando entró era assai agilato e lurbato

da idee di persecuzione, ma ora è calmo e ragionevole .
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-
RUINA G. B. - A. N. Nulla di nuovo L. M. È mollo confuso e disordi.

nato di menle ; sla in Jello perchè povero di forze.

DOGATO A. B. È tranquillo e si presta volentieri al lavoro.

PORTOMAGGIORE - G. M. - C.. P. - A. T. Ancora nello stesso stalo . - P.

M. È ancora vago e disordinalo di mente , del resto sano di corpo
L. B. È

tranquillo ragionevo
le

e fisicament
e

sano.

MONTESANTO G.G. Va migliorando sia nel fisico che nell'intelligenza .

MIRABELLO G. P. Si mantiene abbastanza quielo , ma è disordinalo di

mente .

BUSO -SARZANO (Rovigo) A. Z. Ancora nello stesso slalo .

FRATTA POLESINE (Rovigo ) F. B. Nulla di nuovo 0. D. Gode di ol

lima salute fisica e non presenta veruna variazione rispello all'intelligenza G.

B. Ancora agilalo con lendenza a farsi del male .

S. APOLLINARE (Rovigo ) - M. D. Nulla di nuovo.

FINALE DIMODENA – A. G. Sempre nello stesso slalo .

LUCCA – G. P. Assai meslo ed allucinato è sovenle in preda ad idce tristi.

CAIRO ( Egillo ) – D. I. Sano di fisico , ma lalora un po' meslo avendo sma

nia di essere dimesso .

DON

.

FERRARA M. G. C. S. - R. B. - E. M. - A. C. V : 1. - T. P. Sono sem

pre tranquille, sane di corpo ed amanti del lavoro – L. A. ved. M. - P. R. ved.

B. - M.M. ved . Z. - R. M. - G. B. in B. - B. M. G. Ancora nello stesso slalo -

R. L. in R. Da parecchi giorni è obbligala al lelio in causa di calarro intestinale .

MARRARA – T. S. in B. È quiela e ragionevole, ma da alcuni giorni è af

felta da calarro intestinale .

QUACCHIO F. A. in V. Sempre agilala e clamorosa con tendenza a rom

perc gli oggelli A. F. Tranquilla e sana di corpo si presta a lavori diversi.

CONSANDOLO – R. C. ved. B. - 0. T. in C. - M.B. in G. Simantengono

nello stesso stalo .

STELLATA – A. V. in P. È sana di corpo , Iranquilla ed amante del lavoro ,

ma non curante della sua famiglia .

RUINA - C. B. - M. 0. ved . V. Nulla di nuovo - A. C. in B. Gode di ot

lima salule fisica , ma è alquanto vaga e poco amante del lavoro.

PORTOMAGGIORE M. C. I. R. Ancora nello stesso stalo .

RIPAPERSICO – D. A. ved. M. Sempre mesla e per lo più laciturna, sla in

lello perchè povera di forze.

VOGHIERA G. T. ved. 0. È mesta e talora un po' agilata con lendenza a

farsi dei male ; nei brevi periodi di calma va lavorando volentieri.

CENTO – C. 0. in C. - M. G. - L. B. Sono fisicamente sane, e si manten

gono nello stesso slalo riguardo all'intelligenza T. D. in C. Qualche volla ri

fiula il cibo, per cui fa d'uopo alimentarla forzatamenle ; in quanlo allo stato men

tale non presenta variazione di sorta .
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il ricovero, va unita la fede di nascita del malato , più la dichiarazione di pazzia e

la storia medica relativa al mentecatto, di data recente, redatta e firmata da un me.

dico, secondo la polizza in uso . - Ove tale polizza non sia riempita a dovere la Com .

missione potrà riinandarla , perchè sia completata .

3. Il diritto d'istanza pel ricovero d'un raentecatto compete in ordine di priorità al

conjuge, ai genitori, agli ascendenti, o in loro mancanza, ai discendenti, al tutore ,

se trattasi di un minorenne, e finalmente alla pubblica Autorità . Per gl'interdetti

l'istanza deve essere ancora corredata da una copia autentica del decreto d'interdizione.

4. Pei mentecatli poveri si richiede il certificato autentico di povertà contenente comple

ti gli estremidello stato civile dell'infermo, acciò se ne possa fare annotazione nei

corrispondenti registri dello Stabilimento. Tale attestato conterrà espressa la clausola

che fu rilascialo appunto per l'ammissione gratuita nel Manicomio.

5. Pei paganti che sono a carico proprio o di corpi morali l'istanza deve essere corre

data dalla regolare obbligazione al pagamento della pensione.

6. I malati possono essere accolti d'urgenza dalla Direzione, purchè muniti del certifica

to medico che la comprovi, o condotti dagli Ufficiali di P. S.

7. Chi presenta o fa accettare un malato al Manicomio, deve obbligarsi ritirarlo , ove se

ne faccia il caso .

8. Al presentarsi di un mentecatto , il Medico di guardia lo accoglie a norma dei pre

cedenti, e rilascia dichiarazione di ricevuta a chi lo accompagna ripete tale di

chiarazione a tergo della lettera d'accompagno od altro dei documenti relativi, no.

tandovi il giorno e l'ora del suo arrivo, e trasmette i documenti e gli allegati d'or

dine amministrativo alla Commissione, la quale ne costituisce particolare posizione a

protocollo ; poi, disponendo il suo collocamento precario , lo consegna all' Ispettore o

all'Ispettrice, che provvedono a norma dei relativi regolamenti.

9. Nel registro generale viene fatta annotazione del nuovo ammesso, registrandone tutte

le notizie personali relative.

10. Riconosciuta vera la sussistenza dell'alienazione mentale e determinatane la forma, il

Direttore lo designa per l'opportuno compartimento.

Dimissione dei

Ricoverati

1. Quando dal Medico -Direttore un ricoveralo non sia giudicato pazzo, o sia giudicato

guarito, o tale da poter essere, come cronico innocuo, custodito in famiglia , il Diret.

tore stesso ne ordina il rilascio, partecipandolo alla Commissione Amministrativa. Se

il malato è povero , questa ne dà avviso al Comune cui il medesimo appartiene, per

chè lo mandi a prendere con opportuno mezzo di trasporto . Se è pagante, tale avvi

so viene comunicato alla famiglia od a chi ha fatto dimanda per la sua ammissione

nel Manicomio ,

2. Allorquando per qualsiasi causa , non possa aver luogo la riconsegna di un ricovera

to, dichiarato guarito dalla Direzione, il medesimo sarà egualmente dimesso , datane

partecipazione all'Autorità di P. S.

3. Quando un ricoverato abbia dimostrato d'aver ottenuto notevoli miglioramenti nel

proprio stato mentale , benchè la guarigione non appaja completamente sicura, può
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essere dimesso dalla Direzione in via di esperimento, ma colle debile cautele , e fa

cendolo consegnare ai di lui parenti o a chi li rappresenta.

4. Un mentecatto abitualmente innocuo può essere ritirato dal Manicomio e consegnato

a chi abbia diritto di farne dimanda, purché il Sindaco del Comune di provenienza,

o chi sottoscrisse l' Istanza di ricovero non facciano opposizione entro 15 giorni dal

relativo avviso della Commissione Amministrativa, in caso diopposizione la Commis

sione fa rapporto alla Deputazione Provinciale per le opportune determinazioni.

5. Per ritirare dal Manicomio un alienato , che non sia abitualmente innocuo, dovrà chi

ne ha fatto dimanda rilasciare apposita dichiarazione nel modulo di consegna, previa

i necessari concerti coll'Autorità di P. S.

6. Se il dimesso è guarito deve a lui essere consegnato ciò che gli appartiene di ve

stiario , valori, oggetti diversi ecc., se non è guarito i valori devono essere consegna

ti a chi l'accompagna, colle debite garanzie ; e quando queste non possano aversi,

tale consegna sarà concertata col Municipio al quale appartiene il dimesso.

7. Qualora il vestiario, che debbono indossare i ricoverati poveri al momento della par

lenza , non sia sufficiente a difenderli dal rigore della stagione, o sia eccessivamente

lacero ed indecente, la Direzione li provvederà d'altro vestiario, sia valendosi degli

spogli dei defunti che non furono in tempo opportuno richiesti, sia acquistando gli

effetti neccessari col fondo di cassa proveniente dai lavori degli alienati, sia finalmen

te prestandone di quelli che appartengono allo Stabilimento e curandone il ritorno

per mezzo del relativo Sindaco .

8. Se un ricoverato guarito dall'alienazione mentale, o riconosciuto non pazzo , trovasi

infermo di malattia comune, a modo di non poter tornare nella propria famiglia , la

Direzione, presi gli opportuni concerti potrà farlo trasportare all'Ospedale Civile.

9. Sia che il ricoverato venga ritirato da chi ne ha fatta dimanda, sia che venga dimes

so d'ufficio, verrà sempre redatto e serbato un atto di consegna a norma del modu

lo relativo .

Decessi dei Ricoverati

1. Nel caso di decesso dei ricoverati, la Direzione ne porge avviso all'Ufficio di Stato

Civile , ed alla Commissione Amministrativa, la quale ne previene in proposito chi

di ragione.

2. Le spese di tumulazione pei malati poveri sono a carico dell'Amministrazione
del

Manicomio .

3. Cessando di vivere un pensionato , le spese funebri restano a carico della famiglia , la

quale dispone dell'entità delle funzioni mortuarie .

4. Pel trasporto e tumulazione degli acattolici, la Direzione si conformerà alle pratiche

suggerite dai ministri della religione, cui appartenera il Defunto, con che per altro

le loro richieste non esigano spese maggiori del consueto .

5. Gli stessi effetti di valore, il danaro, il vestiario ecc., appartenenti al defunto sono

restituiti dietro regolare ricevuta a chi vi abbia diritto , e ne faccia domanda alla

Commissione. Trascorsi però tre mesi senza che alcuno siasi presentato a riprendere

quanto apparteneva al defunto, si considererà il tutto come rilasciato a beneficio del.

lo Stabilimento .
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Lavori degli Alienati

1. Nel Manicomio Provinciale di Ferrara il lavoro è adottato comemezzo di cura.

2. Conseguentemente il Medico-Direttore, o chi per esso , ne avrà la suprema ed assolu

la direzione.

3. Le spese relative verranno sostenute dall'Amministrazione, formandone una categoria

separata .

4. Il Medico Direttore potrà fare eseguire quei lavori che crederà utili al fine cui sono

destinati, in relazione alle abitudini ed alle attitudini degli alienati. Andrà d'accordo

colla Commissione Amministrativa per ciò che riguarda la spesa.

5. L'Ispettore, coadiuvato dall'infermiere maggiore, sarà il sorvegliante capo dei lavori

nella Divisione Uomini, come l'Ispettrice, coadiuvata dalle sue dipendenti, lo sarà nella

Divisione Donne.

6. Tanto l'Ispettore che l'Ispettrice dipenderanno, anche sotto questo rapporto, dal Vice

Direttore e dall ’ Assistente, i quali alla loro volta staranno agli ordini del Direttore .

7. Spetta esclusivamente al Medico-Direttore , o a chi lo rappresenta , il destinare gl'in

fermieri e le infermiere che debbono essere applicate ai singoli lavori, e lo stabilire

quali alienati debbano lavorare ed in quale lavoro.

8. D'accordo colla Direzione Medica, tutto il materiale necessario ai diversi lavori sarà

acquistato e custodito dall' Economo in ordine ai relativi mandati rilasciati dalla

Commissione Amministrativa .

9. L'Economo consegnerà all' Ispettore e all'Ispettrice una data quantità di materiale

pei lavori, ritirandone ricevuta . Alla sua volta rilascierà ricevuta dei lavori eseguiti,

che gli verranno passati dai suddetti.

10. I lavori ultimati, dei quali può valersi e si varrà il Manicomio, comescarpe, maglie ,

tessuti ecc. andranno a formar parte del patrimonio dello Stabilimento : gli altri, sen

tita la Commissione, saranno venduti dall' Economo a profitto dell'Amministrazione.

È poi assolutamente vietato di eseguire lavori per conto di Impiegati dello Stabili

mento, o di estranei, senza uno speciale permesso del Medico -Direttore il quale sta

bilirà , nel caso, anche il relativo compenso secondo i soliti apprezzamenti dei diver

si lavori.

11. Essendo i malatti sottoposti al lavoro per cura, non hanno diritto a veruna particolare

mercede, tanto più che col lavoro essi possono e debbono compensare, almeno in pic

cola parte, le grandi spese che per essi sostiene l’Amministrazione. A titolo però d'in

coraggiamento riceveranno tabacco, aumento di vitto , ricreazioni ecc. a norma delle

disposizioni del Direttore.

12. All'epoca del preventivo l’Economo, d'accordo colMedico Direttore proporrà alla Com

missione la somma necessaria ai lavori da porsi in bilancio pel successivo anno.

Ogni mese, desumendo da apposito registro, presenterà alla sullodata Commissio

ne un quadro dimostrativo del materiale impiegato e dei lavori eseguiti.
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Ricreazioni degli Alienati

Il Medico-Direttore, accordandosi colla Commissione per ciò che riguarda le spese re

lative, ha facoltà di procurare ai malati quelle ricreazioni generali o individuali, che egli

giudicherà utili ai medesimi come p. es. passeggiate fuori dello Stabilimento, perinesso

di andare al Teatro , o a pranzo in casa dei parenti e di amici, letture piacevoli, giochi

di carte , tombola , bigliardo, scacchi ecc. trattenimenti musicali, balli ecc. ecc.

Trattamento degli Alienati

1. Per quanto si riferisce al trattameuto , gli alienati vengono divisi in tre Classi:

1.* Classe L. 120 col Cameriere L. 180

2. Classe L. 90 col Cameriere L. 150

3.^ Classe L. 50 .

2. Per le prime due Classi il vestiario e la biancheria personale devono essere fornite

dalla rispettiva famiglia , e resta pure a carico della medesima il far pulire e raccon

ciare i suddetti effetti .

Le famiglie penseranno ancora, d'intelligenza colla Direzione, a provedere i loro

malati di tutte quelle cose alle quali i medesimi fossero abituati, e che non fos

sero contemplate dal Regolamento .

3. Il vitto, perciò che riguarda la qualità e quantità dei cibi, è regolato dalla tabella at

tualmente in uso, salvo quelle variazioni che, in casi speciali, il Medico-Direttore cre

desse di fare in vantaggio della salute dell’alienato. (Vedi Tarola relativa).

4. Ai malati di 3a classe sarà moderatamente somministrato dall'Amministrazione il ta

bacco da naso o da fumo secondo le viste del Direttore e specialmente come mezzo

di compenso ed incoraggiamento ai loro lavori.

Della farmacia

1. La Commissione Economico -Amministrativa, d'accordo col Medico -Direttore, ha facol

tà di fissare un contratto con una farmacia , possibilmente vicina al Manicomio, per

la somministrazione dei medicinali occorrenti.

2. Nell'interno dell'Ospizio si terrà, sotto la responsabilijà del Medico Assistente , un de.

posito di medicinali maggiormente in uso, e di quelli necessari al pronto soccorso

dei malati nei casi d'urgenza.

3. Si terrà un libro di farmacia firmato giornalmente dal Vice-Direttore, e controfirmato

dal Direttore, che servirà per notare le ordinazioni fatte , e per controllare la lista

del farmacista .
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PIEVE DI CENTO – A. G. Ê molto loquace e clamorosa, del resto fisicamen

le sana .

COMACCHIO F. F. in L. Gode di ollima salute fisica , ma si mantiene va

ga, oziosa e disordinala Ji menle.

FISCAGLIA - C. B. in L. Ancora nello stesso stalo .

STIENTA (Rovigo) — C. M. in 2. Da parecchi giorni è più disinvolta e si

presla volentieri al lavoro .

CADECOPPI (Modena) L. D. in V. È per lo più mesla ed accusa molti

mali.

MODENA A. M. Ê quasi sempre allucinala e vaga, per cuilavora interrol

tamente .

SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI PER LE

SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI

Bericht über die Leistungen im Gebiet der gerichtlichen Psychopathologie im

Jahr 1875. Von Prof. v . Krafft-Ebing. 1876.

Gli acidi, i pigmenti biliari ed i colori degli animali. Ricerca della bile nel

le urine - Memorie del Prof. Adolfo Casali, Bologna. 1876.

Alla memoria di Carlo Mazzucchi avvocato . Commemorazione del Doll. Gae

tano Dondi, Ferrara. 1876 .

Clodio e Cicerone. Sludio di storia romana del Prof. Iginio Gentile ,

Milano. 1876 .

Considerazioni anatomo- fisiologiche sul foro di Bolallo e sul canale arterioso,

lelte dal Prof. Randacio nel XII Congresso degli scienziali ilaliani. Paler

mo. 1876 .

Saggio sulla dollrina degli alti mentali per Antonio Michetti Medico

Direllore del Manicomio provinciale di S. Benedello in Pesaro. Pesaro . 1876.

Note slalistiche sul Manicomio provinciale di Macerala , per il Medico -Direllore

Doll. Giovanni Tonino (Vessillo delle Marche Anno XVI, num . 77). Mace

rala , 1876 .

عم
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1876 .

&

(C

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; nuniero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il ' giudizio del signor ingeg.

A. Poli.

Uomini. Hanno alleso a lavori di tcrra e giardinaggio ecc. N. 23. L. 77 80

lavoralo da calzolajo 20

muratore 2 . 44 12

falegname
2 . 27 30

tappezziere e materassajo .
1 . 14 25

canepino

da piltore e verniciatore 37

cordaio

Si sono occupati comecucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.
24 .

Totale dei lavoratori N. 57.

«

Totale dell'importo della mano d'opera L. 220 47

Donne. Hapno cucito effelli nuovi N. 20. L. 56 45

filato, dipanato ecc. 28 93

cucito a macchina. 15

fatto lavori di maglia 10 30

alleso ai telaj
71 63

rammendato biancherie, vestiti ecc. 20. « 170

tessulo pantofole .

Si sono occupale in
servizi interni 2 .

a
s
i
a
v
i
c
o

a

a

Totale delle lavoratrici N. 74 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera
L. 352 33

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc . L. 572 80

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Luglio 1876 .

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.º di Luglio

Entrati

96

7

114

2

210

9

Somma 103 116 219

2

1

3

1

Guarili

Usciti
Migliorati

Non migliorati

(Non verificatasi la pazzia

Morti

Somma

1 1

2

2

64.

Rimasti al 1° Agosto 1876 . 99 114 213

Tip . dell'Eridano
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BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

SE5

Ferrara , 17 Settembre 1876

NOTIZIE SANITARIE

Claus

UONIINI

FERRARA – C. B. - M. F. - C. S. - A. M. fu E. - A. P. - A. L. Sempre sani

di corpo e tranquilli, si prestano volentieri al lavoro. - G. G. - R. F. C. - L. P. -

B. P. · F. F. - L. G. - A. G. di G. Si mantengono nello stesso stalo . - F. L. Da

parecchi giorni è abbastanza tranquillo e ragionevole. - A. G. fu A. È ancora con

fuso e disordinato di mente, del resto fisicamente sano. - N. P. Ancora vago e la

citurno va girando di continuo per la corle. - G. B. Quando entrò era assai agi

lalo, ma ora è quielo ; però la sua mente è quasi sempre disordinala .

ARGENTA - G. G. Ancora nello stesso stalo .

OSPITALMONACALE – G. T. Ha sofferto giorni sono di Ischialgia, ma ora

sla meglio. È melanconico , e desidera avere notizie de' suoi parenti.

S. BIAGIO – G. M. Meno irrequielo del solito , e meno moleslalo da accessi

epilellici.

BONDENO - L. P. - V. V. Si mantengono nello slesso slalo.

OSPITALE DI BONDENO – A. C. Va migliorando sia nel fisico che nell'in

lelligenza.

RUINA - G. B. - A. N. - L. M. Ancora nello stesso slato .

DOGATO – A. B. È ancora tranquillo, ma un po' taciturno e concentralo .

PORTOMAGGIORE - G. M. - C. P. - A. T. - P. M. Si mantengono nello stes

so stalo . - L. B. Da parecchi giorni è clamoroso e disordinalo di mente.

MONTESANTO G. G. Va guadagnando in nutrizione ed anche dal lato del

l'intelligenza.

PIEVE DI CENTO – L..C . Di rado in preda ad accessi epileltici, è abbastan

za quieto , e si presta volentieri al lavoro .

MIRABELLO = G. P. Da alcuni giorni si mostra quiclo, ragionevole ed aman

le del lavoro .

BADIA POLESINE (Rovigo) G : T. Gode di Ollima salulc fisica , e si man

tiene quielo e ragionevole .

BUSO SARZANO (Rovigo) - A. Z.Meno inquielo del solito e fisicamente sano.

FRATTA POLESINE (Rovigo) -- F. B. Sempre nello stesso slalo . - 0. D. Sano

di corpo, ma ancora confuso e disordinalo di mente . G. B. Meno agitalo del so

lilo con la solila lendenza a farsi del male.

STIENTA (Rovigo) – G. C. É alquanto mesio e smanioso di essere dimesso.

S. APOLLINARE (Rovigo ) M. D. È un po' meslo e lacilurno, del resto fi

sicamenle sano .

FINALE DI MODENA A. G. Nulla di nuovo.
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LUCCA – G. P. In questi ultimi giorni si è mostrato più disinvolto, e si è

preslato volentieri a piccoli lavori. - D. D. È piuttosto melanconico e lalora cla

moroso , del resto sano di corpo .

CAIRO (Egitto) - D. I. Di fisico sta bene, ma si mantiene nello stesso slato

rapporto all'intelligenza.

DONN

FERRARA M. G. - C. S. - R. B. - E. M. - A. C. - V. I. - T. P. Sempre

nello slesso stalo . – L. A. ved. M. - P. R. ved . B. - M. M. ved. Z. - R. M. - G.

B. in B. - B. M. G. Sono quasi sempre inquiele e clamorose , del resto godono di

ollima salute fisica, e nei periodi di calma vanno lavorando. - R. L. in R. È an

cora in lello perchè scarsa di forze, ed il calarro intestinale è diminuilo.

MARRARA – T. S. in B. Di fisico sta bene, ed è quieta, ragionevole, e labo

riosa. - M. M. ved . S. Quando fu ammessa era assai mesta e rumorosa, ma ben

presto si è mostrala tranquilla, e tale si mantiene lullora.

QUACCHIO – F. A. in V. Åncora nello slesso slalo. - A. F. Sempre quiela,

si presta volentieri al lavoro .

VIGARANO MAINARDA C. C. in P. È mollo confusa e disordinala di mente,

del resto fisicamente sana,

CONSANDOLO - R. C. ved. B. - 0. T. in C. - M. B. in G. Nulla di nuovo .

STELLATA A. V. in P. Sempre quieta e laboriosa , giorni sono ha mostra

lo desiderio di vedere i suoi figli.

RUINA – C. 1'. - M. O , ved . V. Ancora nello stesso stalo. - A. C. in B. Di

fisico sta bene, ma è sempre vaga, disordinala dimcnle e per lo più oziosa.

PORTOMAGGIORE – Nulla di nuovo. - I. R. È piullosto lacilurna, e talvol

la ride senza scopo ; del resto sta bene c lavora assiduamenle.

MASI DEL TORELLO - T. Z. Quando cnlrò era assai agilala e clamorosa,

ma dopo qualche giorno si è mostrata calma, laciturna, rifiutando qualche volla

cibarsi.

RIPAPERSICO -- D. A. ved. M. Ancora nello stesso stato . - A. M. È un idiota

quasi sempre inquiela con tendenza a lacerare, mentre fisicamenle sla bene.

VOGHIERA G. T. ved. 0. Da parecchi giorni è più calma e va lavorando

volentieri.

CENTO - C. 0. in C. - M. G. - L. B. Nulla di nuovo . - T. D. in C. Da al

cuni giorni è calma, mangia da sola , e si presta volentieri a piccoli lavori.

PIEVE DI CENTO – A. G. Si manliene nello stesso stalo .

COMACCHIO — F. F. in L. Qualche volta è agitata e rumorosa , del resto

sempre sana di corpo. - A. B. ved. Z. - A. C. in F. Quando furono ammesse ac

cusavano molti mali, ed erano molto mesle, ma ora sono più disinvolle ed allen

dono volentieri al lavoro .

FISCAGLIA – C. B. in L. Tranquilla , ragionevole ed amante del lavoro.

STIENTA (Rovigo ) — C.M. in Z. Va migliorando sia nel fisico che nell' in

telligenza.

CADECOPPI (Modena ) · L. D. in V. Sempre mesta e laciturna è affella da

catarro intestinale.

MODENA A. M. Si mantiene nello stesso stalo .
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Distinta del trattamento di vitto per gli Alienati,

Impiegati ed Inservienti

Colazione

Pranzo

Cena

Per gli Alienati di 1° Classe

Caffè, latte, burro ecc. con pane di lusso o colazione alla forchetta .

- Minestra, lesso , due pietanze variate , frutti - caffè se abbisogna.

- Zuppa in brodo, o pietanza insalata e frutti.

Pane e vino secondo il bisogno.

Per gli Alienati di 2a Classe

Colazione — Caffè e latte, pane secoudo il bisogno - o zuppa.

Pranzo Minestra, fesso , una pietanza due volte la settimana una soprapietanza

di salume frutti.

Cena - Zuppa in brodo, o pietanza insalata e frutti ,

Pane e vino secondo il bisogno.

Classe

-
Colazione

Pranzo

Per gli Alienati di 3

Caffè, latte e pane-ozuppa .

Minestra , lesso - e due volte la settimana, invece del lesso , una pietanza

Pane e vino secondo il bisogno, e nell'estale frutti freschi qualche volta .

Pietanza o insalata

-

Cena pane e vino .

Per gl' Impiegati

Colazione · Caffè e latte, pane o zuppa.

Pranzo - Minestra , lesso, una pietanza, formaggio e frutti

Cena - Pietanza, insalata, frutti, pane e vino.

pane e vino .

Per gl’ Inservienti

Come per gli Alienati di 3* Classe . Il Capo cuoco, l'Infermiere Maggiore, e l'Infer

miera Maggiore hanno la minestra come gl' Impiegati ed il lesso – la domenica hanno

inoltre una pietanza.

Osservazioni

Nell'ultimo giorno di Carnevale, nel giorno di Pasqua, nel giorno di Natale, e nel

la Festa dello Statuto , tutti i ricoverati ed inservienti avranno una pietanza di più , o un

dolce ecc. secondo le disposizionidel Medico-Direttore .
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COSTO giornaliero dei mentecatti nell'anno 1875

ripartito fra le diverse categorie del Bilancio

Media verificatasi N. 243 , 164 .

L. 01. 63

- 05. 63

ac ( C.

Aggravi e Tasse

Manutenzione fabbriche, mobili, utensili ecc .

Personale sanitario L.

Amministrativo
Amministrazione e

Religioso

Custodia Infermiere, Inservienti a

Pensioni

Spese d'ufficio

.

13 .

07. 12

94

23. 07

01. 41

01. 01

46. 55

L.

Vitto .

Pane

Carne, vitello ecc.

Generi di salsamentaria

di drogheria

Riso, pasta , fagioli

Vino

Latte , salc , erbaggi, frulla ecc .

27. 42

11. 22

- 07. 68

04. 18

OS . 42

- 03. 71

07. 72

.

<<

Fuoco e lumi .

Medicinali, ferri chirurgici

Biancheria , vestiario , calzatura

Bucato

Cullo e Cimiteri

Lavori dei ricoverati

Spese diverse, riserye

67. 35

05. 25

04. 53

12. 15

06. 63

43

60

04. 10

.

Spese ordinarie .

Spese straordinarie per lavori nuovi, acquisti mobili ecc . ccc .

L. 154. 85

17. 95

Totale in relazione al Conlo Consuntivo presentato L. 1 72. 80

Tenuto conto però di diverse spese che si risolvono in giri di cassa e del vitto che

a termini del Regolamento hanno fruito oltre 16 persone e cioè Medico Assistente, Ispet

trici, Infermiere, il costo reale di ogni infermo riesce per le sole spese ordinarie di Lire

1, 49, 16 al giorno.

Alla Provincia poi per corrispondere all'obbligo dell'Art. 194 della Legge Comuna
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le e Provinciale ogni infermo è venuto a costare sempre per le sole spese ordinarie sul

la media complessiva verificatasi di 213. 164 L. 1. 24. 1. al giorno, ripartito l' assegno

sul numero dei ricoverati assolutamente poveri che è stato in media di 186. 164 il co

sto giornaliero ascende a L. 1, 42. 1.

A. C.

Si ringraziano gli egregi autori per le seguenti

pubblicazioni inviateci in dono .

Sulle ferite del midollo spinale, ricerche fisiologiche ed analomo-patologiche

pei Professori Girolamo Piccolo è Santi Sirena . Palermo, 1876 .

Proposta di una Società di patrocinio per i pazzi poveri della provincia di

Cuneo e considerazioni relative all'assistenza pubblica dei pazzi, per il doll. En

rico Toselli Medico-Direttore del Manicomio provinciale di Racconigi. Sa

luzzo, 1876 .

Delle malattie mentali curate nel Manicomio della provincia di Cuneo in Rac

conigi nel quin quennio 1871-75. Reso-conlo stalistico e relative considerazioni del

Doll. Enrico Toselli Medico -direllore. Saluzzo, 1876 .

Cenno necrologico sul Dolt. Luigi Casazza. Ferrara, 1876 .

Bläller aus Bad Boll für seine Freunde, N. 35, 1876 .

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Agosio 1876 .

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1. ° di Agosto

Entrati

99

9

114

8

213

17

Somma 108 122 230

2 6Guariti

Usciti
Migliorali

Non migliorali

Non verificalasi la pazzia

Morli

Somma

2 2

4 4 8

Rimasti al 1° Sellembre 1876 . 104 118 222

Tip. dell'Eridano



Anno III. Abbonamento annuo L. 2 . N. 10 .

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Cros

Ferrara, 17 Ottobre 1876

NOTIZIE SANITARIE

Soos

OMINI

FERRARA - C. B. - M. F. - C. S. - A. M. fu E. - A. P. - D. A. B. Sempre

tranquilli, sani di corpo ed amanti del lavoro – G. G. - R. F. C. - L. P. - B. P.

• F. F. • J. G. - A. B. Nulla di nuovo F. L. Si mantiene quieto , ragionevole

e fisicamente sano A. G. fu A. Sano di corpo, ma quasi sempre confuso e di

sordinato di menle – N. P. Giorni sono ha presentalo un accesso di agitazione

con tendenza ad offendere gli altri ; ora è lornalo laciturno ed amante della soli

ludine G. B. Si manliene nello stesso stalo .

VIGARANO MAINARDA – P. O. Sempre quieto si presta a lavori diversi

P. P. Quasi sempre allucinalo ed irrequielo , del resto sano di corpo
G. B. È

un po' vago e disordinato di mente con lendenza a rompere gli oggelti.

ARGENTA G. G. Nulla di nuovo .

OSPITALMONACALE – G. T. È per lo più laciturno e dimalumore, avendo

desiderio di vedere i suoi parenti.

S. BIAGIO G. M. Sempre nello stesso slalo .

RUINA G. B. Da qualche giorno è obbligato al lello con tendenza al sopo

re, mangia poco e per forza. L. M. Deperisce di giorno in giorno essendo af

fellu da catarro intestinale .

DOGATO – A. B. Da parecchi giorni è più disinvollo , e va lavorando volen

tieri; però la sua mente è alcun poco disordinala .

PORTOMAGGIORE - G. M. - C. P. - A. T. - P. M. - L. B. Nulla di nuovo .

MONTESANTO G. G. È tranquillo , sano di corpo ed amante del lavoro .

PIEVE DI CENTO L. C. Di rado moleslalo da accessi epilellici è abbastan

za quielo e laborioso .

S. AGOSTINO – A. P. Cronico spesso irrequieto ed ozioso , del resto sano di

corpo - P. G.M. Quando fu accolto era assai agitato ; ora sta meglio e si va alzando .

MIRABELLO - G. P. Assai miglioralo nel fisico, si mantiene calino ed aman

le del lavoro .

ARQUÀ POLESINE (Rovigo ) - G. C. Sempre vago e disordinato dimente, da

parecchi giorni va lavorando volentieri da sarlo .

C

-



BADIA POLESINE (Rovigo) – G. T. Lavora assiduamente da calzolajo, e si

mostra quiclo e ragionevole .

BUSO -SARZANO (Rovigo ) A. Z. Nulla di nuovo .

FRATTA POLESINE (Rovigo ) 0. D. Sempre quieto e sano di corpo, ma

disordinato nell'intelligenza . – G. B. Si mantiene tranquillo si il giorno che la

nolle; la diarrea è abbondante .

FINALE DI MODENA A. G. Si mantiene nello stesso stalo .

S. GIORGIO (Bologna) L. P. Affello da paralisi generale progressiva è co

strello a guardare il letto ; è sempre allegro e disordinalo di mente.

LUCCA G. P. D. D. Nulla di nuovo .

CAIRO (Egilto ) – D. J. Gode di oltima salute fisica, ma in quanto allo stato

mentale non presenta variazione notevole .

-

-

NE

-FERRARA M. G. - C. S. - R. B. - E. G. - A. C. - V. I. - G. Z. Sane di

corpo, tranquille ed amanti del lavoro – L. A. ved. M. - RM. - G. B. in B. - B.

M. G. - R. P. in R. Si mantengono nello stesso slalo . R. L. i.. R. Nulla di nuovo .

FOSSANOVA S. MARCO - M. M. ved. L. Quando entrò era assai agitata e

clamorosa, ed ora sia meglio .

FRANCOLINO – L. M. in M. Sana di corpo, ma assai vaga e lalvolta disordi

nala di menté.

MARRARA T. S. in B .'- M. M. ved . S. Nulla di nuovo .

QUACCHIO - F. A. in V. - A. F. Ancora nello stesso stato .

BORGO S. GIORGIO R. B. ved . R. Da qualche giorno è ricadula nel soli

lo accesso di agitazione .

VIGARANO MAINARDA C. C. in P. Sempre taciturna e di malumore, del

resto fisicamente sana.

CODIFIUME - M. M. in G. È un po'mesta e taciturna; del resto sana di corpo.

RUINA — C. B. Cronica spesso inquietà ed oziosa, gode di oltima salule fisi

ca – A. C. in B. È abbastanza calma, ma sempre vaga é disordinata di menlc.

PORTOMAGGIORE - M. C. Sempre nello stesso stalo - I. R. Da qualche gior

no si mostra più disinvolta ed allende sempre al lavoro .

RIPAPERSICO – D. A. ved. M. Sempre mesta , è costrella a stare in letto per

chè povera di forze A. M. Nulla di nuovo.

CENTO - C. 0. in C. Cronica sana di corpo, mamolto sucida c talora agita

ta – M. G. - L. B. - T. D. in C. Sono tranpuille, sane di corpo ed amanti del

lavoro - P. F. È un'idiota la quale gode di oltima salute fisica , ed ha bisogno

di essere di continuo sorvegliala .

COMACCHIO - F. F. in L. Sempre nello stesso slalo A. B. ved . Z. - A. C.

in F. Tranquille, sane di corpo e laboriosecorpo e laboriose – M. G. ved. G. Quando fu ammessa

era assai agilala e clamorosa , ed ora è più calma.

MASSAFISCAGLIA — A. B. in A. Da parecchi giorni si mostra tranquilla, ra

gionevole ed amante del lavoro .

FISCAGLIA – C. B. in L. Di fisico sta bene, ma lalora si fa mesta ed allucinala.

STIENTA (Rovigo) — C. M. in Z. Sempre quiela si presla volentieriallavoro.

CASTELMAGGIORE (Bolognu ) M. M. ved. P. Assai mesla ed agitala quan .

do entrò, ora è più quiela , e va guadagnando in nutrizione.

S. AGOSTINO ( Boloyna) G. M. Assai agitala e rumorosa con tendenza ad

oftendcre chi ' avvicina.

MODENA -- A. M. Di fisico sta bene, ma è sempre vaga ed allucinata.
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per le

Si ringraziano gli egregi autori

seguenti pubblicazi
oni inviateci in dono :

Valore dell'imitazione nella trasmissione di pazzie d'identica forma; - Pregi

ed ulilità della psichiatria ; discorso preliminare dello li 6 marzo 1876 nella scuola

di Clinica psichiatrica di Torino; - Alcune nolizie intorno al R.Manicomio di To

rino; del dollore M.Porporati medico primario delmedesimo. Torino, 1876.

Prospelli statistici del Manicomio di Palermo per il decennio 1866-1875, per il

medico copo ff. di Direttore F. Pignocco e peimedici aggiunti V.Abbate

e B. Salemi-Pace. Palermo, 1876 .

Due operazioni chirurgiche eseguite colla galvano- caustica; pel dolt. Deme

nico Peruzzi. Forlì, 1876 .

Ciste uniloculare della destra ovaja. Ovariotomia il 18 Luglio 1876. Guarigio

ne in 16 giorni; pel dott. Domenico Peruzzi. Forlì, 1876 .

Gazzella Sicula dedicata alle malattie del corpo e della mente ; dirella c com

pilala da B. Salemi-Pace medico nel Manicomio di Palermo - Anno lº Lu

glio , Agosto e Seltembre 1876.

LAVORO DEI MALATI NEI MESI DI AGOSTO e SETTEMBRE 1876 .

.

.

(

Professioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio dei signori ingeg .
A. Poli e Baldassarri.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 23. L. 164 60

lavoralo da calzolajo 2. a 30

muratore 2. « 45 32

falegname
2. « 30 30

tappezziere e ma
1 . 24 90

canepino
2 . 15

e 23 8

corduio 35 87

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.
27.

materassajo :

CC

Tolale dei lavoratori N. 51 .

11. a.

.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 369 07

Donne . Hanno cucito effelti nuovi N. 12. L. 50 83

filato , dipanato ecc.
30 80

cucito a macchina.
2 . 14 50

fallo lavori di maglia 34 70

alleso ai telaj 12. « 172 10

rammendato biancherie,
vestiti ecc... 18. « 270 79

tessuto pantofole .

Si sono occupale in servizi interni
2 .

14. a
a

Totale delle lavoratrici N. 71 .

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 573 74

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 942 81
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MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Settembre 1876.

UOMINI DONNE Totalo

Esistenti al 1.° di Sellembre

Entrati

104

4

118

8

222

12.

Somma 108 126 234.

Guariti 25

1

7

2Uscit
i Migli

orali

Non migliorali

Non verificalasi la pazzia

Morti

Somma

1 1

2

114.

Rimasti al 10 Ollobre 1876 . 101 122 223

MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Luglio e Agosto 1876

MASCHI FEMMINE TOTALE

Rimasti al 30 Giugno 1876 934 1092 2026

31portali vivi 27 24

Entrali dell' bimestre

sud : portali morti .

1

1

Somma 961 1117 2078

per legittimazione e

riconoscimento 4 4

Uscili
per compiula elà

per emancipazione

per malrimonio .

1

.

porlati morti .

1

Morti nella famiglia interna .
1 2

nella famiglia esterna .
12 14 26

Somma 17 21 38.

Rimasti attº il 31 Agosto 76 944 1096 2040

Tip : dell'Eridano



Arino ifi. Abbonamento annuo L. 2. N. 11.

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DIPROVINCIALE DI FERRARA

cu

Ferrara, 18 Novembre 1876

NOTIZIE SANITARIE

KR2

NHAN

FERRARA C. B. - M. F. - A. M. fu A. G. - C. S. - A. P. Cronici tranquilli

e fisicamente sani si prestano volentieri al lavoro. - A. M. fu G. - P. S. - L. P.

· E. B. - G. S. Sani di corpo, ma per lo più irrequieli, ċ talora clamorosi. – A.

G. fii A. Gode di ottima salulc fisici, ma rapporto all' inlelligenza non presenta va

riazione di sorla . N. P. Da qualche giorno si mostra più disinvolto, ma parla

pochissimo. A. L. Quasi sempre ozioso e mollo esigente per tabacco da fumo,

è disordinato nell'intelligenza ed allucinato . - G. B. È abbastanza tranquillo , ma

mollo sudicio con tendenza talvolta a lacerare i vestiti – B. B. Assai deperilo nel

la dulrizione è costrello a stare in lello ; la sua mente è qualche volla esallala ,

per cui Egli allora ha tendenza a rompere gli oggelli che gli capilano fra mano.

GAIBANELLA G , R. Si è rifallo in nutrizione, ed ha guadagnalo dal lalo

dell'intelligenza; si presta volentieri a lavori diversi.

MIZZANA S. S. - L. B. - G. R. Cronici semi-agitati ed oziosi, del resto sa

ni di corpo.

di corpo.

QUACCHIO L. G. Cronico tranquillo , e inollo amante del lavoro.

" BORGO S. LUCA — G. V. Cronico molto sucido ed allucinalo , del resto mano

D. B. Da parecchi giorni è mollo mesto , e ricusa qualche volta di

cibarsi.

S. MARTINO L. S. Preferisce di stare in lello e dimanda spesso dei pur

ganti perchè, a suo dire, non può andare di corpo.

VICONOVO — A. P. A quando a quando è in preda a brevi accessi di agita

zione, trascorsi i quali si mostra quielo, e si presta volentieri a piccoli lavori.

VIGARANO MAINARDA - P. O. Cronico tranquillo sano di corpo ed amante

del lavoro. – P. P. Quasi sempre irrequiclo ed allucinato con tendenza ad offcn

dere i compagni, del reslo fisicamenle sano.

ARGENTA G. G. Nulla di nuovo .

OSPITALMONACALE
G. T. Si mantiene lacilurno e dimalumorc avendo

desiderio di essere dimesso .

C
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S. BIAGIO – G. M. Da qualche tempo è meno irrequieto e si presta talora a

piccoli lavori. Di rado è molcstalo dagli accessi epileltici.

BONDENO – L. P. Sempre allucinato e disordinalo di mente, del resto sano

di corpo. – V. V. Sta in lello perchè povero di forze , ed è più quielo e ragionevole .

STELLATA A. B. Meno irrequielo del solito preferisce di slarc in cella , e

gode di ollima salute fisica.

FORMIGNANA – S. L. Spesso moleslalo da accessi epilettici si mostra talvol

ta irrequielo , avendo molla smania di essere dimesso . A. 0. Tranquillo , ragio

nevole ed amante del lavoro .

RUINA G. B. È costrello a stare in lelto perchè povero di forze , avendo

sofferlo nello scorso mese di congestione cerebrale .

TRESIGALLO L. C. Di rado è molestato da acccssi epilcllici e si mantiene

abbastanza quielo .

DOGATO – A. B. Ancora nello stesso stalo .

PORTOMAGGIORE G. M. C. P. Nulla di nuovo – A. T. - E. B. Sono Iran

quilli, ragionevoli e sanì di corpo – L. B. È assai rumoroso si il giorno che la

nollc c disordinato di menle P. M. Ha dei periodi di calma seguili da inquie

tudine con lendenza ad offendere i compagni.

MONTESANTO G. G. Nulla di nuovo .

CENTO – F. G. - F. F. Cronici tranquilli e fisicamente sani; il primo si pre

sla volentieri a piccoli lavori.

ALBERONE F. B. Ancora agilalo e clamoroso, del resto sano di corpo .

CODIGORO N. Z. Di fisico sta bene, ma si mantiene disordinato di mente

e talora allucinalo .

ROVIGO – M. P. Nello scorso mese ha sofferto per alcuni giorni di febbri

reumatiche, durante il quale periodo di lempo mostrossi assai calmo e paziente .

Ora gode di ottima salute fisica , ed è abbastanza calmo e di buonumore.

ARQUÀ POLESINE (Rovigo) G. C. È clamoroso e disordinato dimenle, ma

attende a lavorare da sarto .

BADIA POLESINE (Rovigo) G. T. Sempre , tranquillo ragionevole e sano di

corpo lavora volentieri da calzolaio .

BOTTRIGHE (Rovigo ) G. V. Fisieanzenle sano e tranquillo si presla a pic

coli lavori.

BUSO -SARZANO (Rovigo) - A. Z. Sano di corpo, ma quasi sempre irrequie

to, clamoroso ed allucinalo .

CANDA (Rovigo) — L. G. Ancora disordinato di menle e clamoroso , rifiula

il lavoro .

CASTELGUGLIELMO (Rovigo ) – A. B. Epilettico meno irrequiclo del solilo ,

ben di rado ha lendenza ad offendere chi l'avvicina .

CONTARINA (Rovigo) – G. F. Ancora in preda a delirio di grandezza, lavo

ra poco, e di mala voglia.

FRATTA POLESINE (Rovigo) – F. B. Nulla di nuovo 0. D. Sempre sano

di corpo, tranquillo , ed alcun poco ragionevole .

GUARDA VENETA (Rovigo) - L. P. Di fisico sta bene, ma è molto sucido ,

dkordinato di mente, c lalora inquiclo .

.

-

-



LENDINARA (Rovigo) V. B. Cronico sovente clamoroso , il quale ha lenden .

za qualche volla di rompere i veslili.

STIENTA (Rovigo). -- G. C. Tranquillo e ragionevole , ha molla smania di cs

sere dimesso .

DOSSO BOLOGNESE G. B. Sovente in preda ad accessi di agilazione, tra

scorsi i quali si mostra quielo , ma sempre disordinato nell'intelligenza.

6. PIETRO CAPOFIUME (Bologna) - C. T. È clamoroso c disordinalo dimen

le , ma lavora assiduamente da canepino.

MACCAREDANA (Bologna) F. L. Sempre quieto e ragionevole si presta vo

lentieri a lavori diversi.

FINALE DI MODENA A. G. Si mantiene nello stesso slalo .

CERVIA – A. Z. Assai confuso e disordinato di mente , qualche volla si lascia

cadere a terra ginocchione affinc di pregare.

LUCCA -- G. P. - D. D. Ancora nello stesso slalo .

VENEZIA – T. T. Di fisico sta bene quantunque sia denulrito, ma è per lo

più laciturno, ed amante dell'ozio e della solitudine.

CAIRO (Egitto ) – D. I. Ancora nello stesso slato, sia fisico che mentale.

-

1D SNIE

O

FERRARA M. G. - C. S. - R. B. - A. C. - A. M. - V. I. - M.B. B. - G. Z.

- G. F. - A. Z. ved . M. - E. G. Tranquille, sane di corpo ed amanti del lavoro

L. A. ved. M. - M. M. ved . Z. - R. M. - G. B. in B. - R. P. in R. - E. C. Quasi

sempre clamorose c disordinale nell'intelligenza, del resto fisicamente sane – R.

J. in R. Ancora obbligata al lello , essendo affella da catarro intestinale - E. R.

Da vario tempo è nella sezione lranquille perchè quiela, é si presla a piccoli la

vori donneschi.

FOSSANOVA S. MARCO — M. M. ved. L. Quando fu ainmessa era molto agi

tala e clamorosa, ma ora è meno esallala.

FRANCOLINO - L. M. in M. Nulla di nuove .

MARRARA T. S. in B. - M. M. ved. S. Sono sane di corpo, tranquille e

laboriose .

MIZZANA - E. G. Di rado moleslala da accessi cpilellici, si mostra lalora

irrequiela , e poco assidua al lavoro .

QUACCHIO - F. A. in V. Ancora inquiela e clamorosa si il giorno che la

nolle, ed assai denulrila .

S. EGIDIO – V. T. Cronica tranquilla e molto amante del lavoro , gode di

oltima salute fisica.

BORGO S. GIORGIO -- R. B. ved . R. È ancora agilala c clamorosa con ' ten

denza ad offendere chi l'avvicina — R. B. Di fisico sla bene, ma è sempre tacitur.

na, oziosa e facilmente irascibile .

S. MARTINO – P. B. Ben di rado in preda ad accessi cpilettici, è abbastanza

quieta c laboriosa.

VIGARANO MAINARDA - M. B. Tranquilla, sana di corpo c laboriosa “ C.

C. in P. È più disinvolta, ma assai confusa e disordinala di mente .



ARGENTA M.D. - G. T. Di fisico slanno bene, ma sono per lo più inquie

le , c poco amanti del lavoro C. S. in S. Assai migliorala sia nel fisico che nela

l'intelligenza , altende volentieri al lavoro.

CODIFIUME – M. M. in G. Meno mesla del solilo si presla a piccoli lavori,

ed ha molta smania di essere dimessa.

CONSANDOLO - R. C. ved. B. Sempre mesta ed allucinata, ricusa di lavora

re 0. T. in C. Ora è quiela e ragionevole, mentre alcuni giorni or sono era in

preda ad un grave accesso di agitazione - M. B. in G. È tranquilla , ragionevole

e sana di corpo; preslo verrà dimessa .

OSPITALMONACALE C. L. Cronica mollo sucida, per lo più oziosa, e la

lora irrequieta V. A. ved. C. Giorni sano è slala agilala ( rumorosa , ed ora

sla bene.

S. NICOLO A. S. in A. Cronica allucinala , quasi sempre rumorosa , ed aman .

le dell'ozio .

BONDENO M. B. Cronica tranquilla , sana di corpo e laboriosa - R. S. ved .

T. Assai allucinala e quasi sempre inquiela e clamorosa - P. G. Si mantiene più

composta e meno sucida, prestandosi talvolta al lavoro.

BURANA - E. S. in C. Da qualche tempo si mostra quiela , ragionevole ed

allende volentieri al telajo .

S. BIANCA – S. R. ved. C. Cronica tranquilla, ma disordinata di mente , si

presta volentieri a piccoli lavori donneschi.

COPPARO — M. L. in A. - C. G. Croniche tranquille, ma mollo sucide, del

resto fisicamente sane – A. T. ved. M. - V. F. ved . B. Sono tranquille, ragione

voli ed amanti del lavoro .

AMBROGIO - M. A. B. Quasi sempre confusa e disordinata di mente, si adi .

ra facilmenle , e qualche volla ricusa il lavoro.

FORMIGNANA – A. D. ved . S. Cronica tranquilla , ora molto loquace ed alle

gra, cd ora mesta e laciturna C. L. Epilellica, sovenle in preda a gravi access

si seguiti da sopore c disordine mentale .

RUINA – C. B. Di rado moleslala da accessi epilettici, ma quasi sempre ir

requieta con tendenza ad offendere le compagne
A. C. in B. Gode di oltima sa

lule fisita , ma è ancora disordinata di mente e poco amante del lavoro.

SALETTA - M. R. Cronica tranquilla c fisicamente sana, si presta volentieri

a filare .

OSTELLATO – R. G. ved. G. D'ordinario calma c laboriosa , va soffrendo di

accessi epileltici gravi, per cuiha tendenza qualche volta di offendere chi l'avvicina .

PORTOMAGGIORE -- M. C. Nulla di nuovo - I. R. Si mantiene quiela , ra

gionevole e laboriosa.

GUALDO - P. M. in B. Di fisico sta bene e si presta a lavori diversi, ma è

per lo più loquace ed irrequiela avendo desiderio di andare a casa .

RIPAPERSICO – D. A. ved. M. - A. M. Si mantengono nello stesso stalo ,

RUNCO – G. B. in P. Sempre saua di corpo, ma mollo vaga e disordipata

di mente.

CENTO C. 0. in C. - M.G.- L.B. - T. D. in G. - P.F. Scmpre nello slcsso stalo .
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ALBERONE - T. B. in R. È quasi sempre inquieta, sucida e poco amanto

del lavoro.

RENAZZO – R. M. in G. È mesta e laciturna, avendo molla smauia di essere

dimessa - L. L. ved . M. Tranquilla sana di corpo e laboriosa , ma per lo più di

sordinata di mente .

PIEVE DI CENTO – M. A. È un po' mesla 'ma tranquilla e molto assidua

al lavoro A , G. Nello scorso mese è slala mollo agitata e disordinata di mente ,

ma ora è più calma e ragionevole .

POGGIO RENATICO — R. V. in Z. Sempre confusa e per lo più agitala, del

resto sana di corpo M. B. in P. Di rado in preda ad accessi epilellici è abba

stanza calma e laboriosa .

S. AGOSTINO - A. N. in V. A. P. Croniche talvolta inquietc e poco aman .

ti del lavoro, sono, sane di corpo .

COMACCHIO - F. F. in L. Si mantiene nello stesso slalo – A. B. ved. Z.

- A. C. in F.Nulla di nuovo – M.G. ved .G. È abbastanza tranquilla e va lavorando.

CODIGORO - M. G. Cronica spesso , agilala e sempre disordinata di mente ,

del resto sana di corpo R. T. Sempre concentrata e di malumore parla poco,

ed è molto assidua al lavoro L. Z. ved. L. È molto mesta ed allucinata ricu

sando qualche volla cibarsi.

POMPOSA E. M. Quasi sempre agilala c mollo sucida, del resto fisicamen

te sana .

MASSAFISCAGLIA – A. B. in A. Assai migliorala sia nel fisico che nell'intel

ligenza , attende, volentieri al lavoro .

MESOLA – M. Z. ved . F. Sana di corpo e laboriosa, ma in quanto all'intel

ligenza non presenla yariazionc di sorla .

CORNACERVINA — M. A. Epileltica, la quale si mostra abbastanza quieta e

laboriosa - B. P. ved . B. Quando entrò era molto loquace ed esaltala , ma ora

sla meglio - A. G. Trarquilla, ragionevole e laboriosa , ma d'ordinario taciturna.

FISCAGLIA - C. B. in L. Nulla di nuovo .

MASSA SUPERIORE - E. M. ved . R. Sana di corpo, lavora volentieri ai lelaj,

e non s' interessa punto della sua famiglia .

OCCHIOBELLO - M. N. ved. M. Cronica tranquilla sana di corpo e poco a

maple del lavoro .

CASTELBALDO (Padova) — C. G. ved . S. Meno irrequiela del solito, ma as

sai loquace e clamorosa, avendo molto smania di essere dimessa .

CASTELMAGGIORE (Bologna ) M. M. ved. P. Ancora mesta ed allucinata

mangia poco , e sta in lello perchè povera di forze.

S. GIOVANNI IN PERSICETO ( Bologna ) - L. G. in M. Gode di oltima salu

te fisica , ma è sempre disordinata di mente, e lavora volentieri ai telaj.

S. AGOSTINO (Bologna) G.M. Meno agitata del solilo , ma per lo più (a

citurna con tendenza a lacerare.

NOVELLARA – M. P. È un po' vaga e qualche volta allucinata , def resto è

sana di corpo e laboriosa.

NODENA A.M. Di fisico sla benc, ma qualche volta è inquieta e clamoro -

$a. Nei periodi di calma è molto assidua al lavoro.

-
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LAVORO DEIMALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1876 .

2. a

Profussioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor Bal.
dassarri.

Uomini. Hannoalleso a lavoridi terra e giardinaggio ecc. N. 26. L. 71 40

lavoralo da calzolajo 2. a 12

muratore
10 15

falegname 2. « 21 30

tappezziere e materassajo .
12 60

canepino 2 .

da pittore e
verniciatore

2 . 41 20

corduio 4 . 11 50

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.

.

.
15

a 23.

Totale dei lavoratori N. 64.

10. a

Totale dell'importo della mano d'opera L. 195 15

Donne. Hanno cucito effetti nuovi
N. 12. L. 27 80

filato , dipanato ecc.
19 50

cucito a macchina.
2 . 33

fallo lavori dimaglia 15 . 19 20

alleso ai telaj 74

rammendato biancherie, vestiti ecc.ecc.: 17. « 102 36

tessuto pantofole .

Si sono occupate in servizi interni 2 .

.

10. a

Totale delle lavoratrici
N. 68 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 275 86

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 471 01

Cronaca del Manicomio

I lavori delle lalrine per le quallro principali Sezioni, in cui è diviso il nostro

Stabilimento, volgono ormai al loro termine. Un'elegante fabbrica, situata nelpunto

in cui s'incrociano i muri che dividono in quallro l'area scoperta del Manicomio ,

serve per i qualiro gabinelli, ai quali si accede al coperto dalla lelloja che circon

da il giardino delle singole sezioni. Una vasca sollerranca costruita con eccellente

materiale unito da cemento idraulico , intonacala pure di cemento, e perciò imper

meabile, raccoglic le malerie di lulle le lalrine; la vuolatura della vasca verrà ese

guila periodicamente col sistema inodoro mercè i carri pneumalici. I cessi (tre per

ogni camerino) divisi fra loro da robusti tramezzi di marmo, sono del sislema del

sig . G , Poli di Bologna; l'acqua lava con movimento vorticoso l'imbulo di porcel

lana su cui cadono le fecci, sino a che il malalo gravila col suo peso sul piano

di marmo che forma il sedile; una valvola a bilico tiene sempre chiusa l'estremità

inferiore dell'imbulo, .cd un sifone a questo soiloposto fa sì che la comunicazione

fra i gas felidi della vasca e l'aria esterna venga intercellala da chiusura idraulica .

2
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Un calorifero annesso manda, quando si voglia, l'aria calda in tutti e quattro i ga

binelli, e permelle che con un sistema di lubi possa farsi un'aspirazione polente

a livello dei sedili delle latrine per cosi logliere anche quel po' di callivo odore che

potrebbe esalarsi nel caso che qualche malalo sporcasse il sedile, e per rinnovare

l'aria dei gabinelli nella stagione fredda. Il pavimento dei camerini è in asfallo ed

ha una lieve pendenza verso un foro, che comunica con la vasca dello latrinc, e

che è munito di tappo idraulico. Anche gli orinatoj che trovansi in lutti i caineri

ni hanno il foro di scarico fornito di tappo a chiusura idraulica, acciocchè neppu

re per questa via possano sfuggire verso l'esterno i gas felidi della vasca. Il ser

balojo dell'acqua che trovasi al disopra del solajo comunica non solo coi robinelli

a molla dei singoli cessi, ma anche con un robinello a chiave in ogni camerino ,

per il servizio di nellezza. I camerini sono costruiti in modo, che nella buona sta

gione possa in essi meltersi a profillo la ventilazione naturale.

Ollre ai suddetti lavori, in quest'anno si sono restaurale convenienlemente tre

delle camere dei pensionanti ; gli affreschi dei soffilli, quà e là screpolati si sono

voluli conservare, perchè di un certo pregio, ed il restauro è stato compiuto feli

cemente dal sig . Vito Cavicchi. In due di delle camere, dovendosi rinnovare i lelai

e le imposte delle finestre, si sono tolle le inferriale , sostiluendole utilmente con

le così delle finestre di sicurezza .

Un altro lavoro di utilc e didecoro è pur quasi compiuto ; l'orologio dello Sta

bilimento che per lo innanzi era in posizione nascosta ed incommodissima per chi

avesse voluto osservarne il quadrante, è stalo collocato in posizione tale da esser

vedulo da (ulle le sezioni dello Stabilimento ; esso trovasi ora in cima ad un'ele

ganle lorrella che fa parle di una delle fabbriche della sezione uomini; in un'ellis

si siluata al di sotto del quadrante si leggerà anche il numero indicante il giorno

del mese .

Ringraziamo vivamente l'egregio dott. Gaetano Costanzo Medico pri

mario nel Manicomio di Palermo per le seguenti sue pubblicazioni in

viateci in dono :

Cenni psichiatrici riguardanti il dipartimenlo delle donne nel Manieomio diPa

lermo; lettera dirella al Prof. C. Federici. Palermo, 1873.

Qualche considerazionesuimezzi curalivi adoperati nel ripartimento delle donne

al Manicomio di Palermo. Palermo, 1876 .

Sulla follia anomala ; memoria lella alla R. Accademia delle Scienze mediche.

Palermo, 1876 .

Poche parole sullo stalo alluale del Manicomio di Palermo. Palermo, 1876 .

Sulla sede deg ” istinti, degli affelli e della intelligenza; influenza ed antagonis

mo tra queste facoltà allo slalo normale e patologico. Palermo, 1876 .



- 8

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di ottobre 1876.

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.9 di Ollobre

Entrati

101

4

122

2

223

6.

108 124 229

2 6 8

2

1 1

Somma

Guariti

Usciti
Migliorali

Non migliorati

Non verificalasi la pazzia

Morli

Somma

4. 8

187 11. .

Rimasti al 1° Novembre 1876 . 98 113 211

MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Settembre e Ottobre 1876

MASCHI FEMMINE TOTALE

Rimasti al 31 Agosto 1876
944 1096 2040

47
portali vivi 14 35

Entrati nell' bimestre

sud : portali morli . 3 4

Somma 961 1130 2091

per legillimazione e

riconoscimento 7 2 9

per compiuta elà
4

Usciti

.

per emancipazione
4 4

per matrimonio . 2

portati morti .
3

Morti nella famiglia interna .

nella famiglia esterna
11 13 24

Somma 26 22 48

Rimasti attº il 31 Ottobre 76 935 1108 2043

Tip . dell'Eridano



Anno III. Abbonamento annuo L. 2 . N. 12

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara, 17 Decembre 1876

NOTIZIE SANITARIE

Clown 2

UO IINI

Ferrara C. B. - M. F. - A.M. fu E. C. S. A. P. Nulla di nuo

vo. P. S. - L. P.
L. P. - E. B. - G. S. Si mantengono nello stesso stato. A.

G. fu A. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre confuso e disordinato

di mente. N. P. Giorni sono è stato agitato con tendenza ad offendere

gli altri, ma ora è abbastanza quieto, però alquanto disordinato nell'in

telligenza . A. L. Nulla di nuovo. G. B. È tranquillo , ma ancora sudi.

cio, del resto gode di ottima salute fisica. B. B. Ha guadagnato molto

nella nutrizione, ed è tranquillo e ragionevole.

Gaibanella G. R. Sempre quieto e sano di corpo si presta volen

tieri al lavoro .

Mizzana S. S. L. B. - G. R. Ancora nello stesso stato .

Porotto – F. G. Di fisico sta bene , ma è talora loquace e poco a

mante del lavoro .

Quaccchio L. G. Cronico tranquillo , presta la sua opera nel pu

lire gli utensili della cucina .

Borgo S. Luca G. V. Nulla di nuovo. D. B. Quasi sempre mesto

e confuso , però va mangiando volentieri, ed accusa molta fame.

S. Martino - L. S. Sempre nello stesso stato .

Viconovo A. P. Si mantiene nello stesso stato .

Vigarano Mainarda P. 0. Sempre tranquillo e molto assiduo al la

voro. P. P. Ancora irrequieto ed allucinato , del resto fisicamente sano.

G. B. Molto confuso e disordinato di mente, talora si mostra assai ir

requieto ; mentre gode di ottima salute fisica .

Argenta G. G. Ancora nello stesso stato .

Consandolo G., M. Cronico tranquillo , fisicamente sano ed amante

del glavoro. G. G. É sano di corpo , ma quasi sempre disordinato nel

l'intelligenza.

Ospitalmonacale.— . G . T. Nulla di nuovo.
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S. Biagio G. M. Si mantiene abbastanza quieto e meno molesto

ai compagni.

Bondeno L. P. - V. V. Si mantengono nello stesso stato.

Burana F. V. Cronico tranquillo , sano di corpo e molto amante

del lavoro .

Stellata A. B. Nulla di nuovo .

Formignana S. L. Ancora in preda ad eccessi epilettici ed irre

quieto , avendo molta smania di essere diinesso . A. O. Nulla di nuovo.

Ruina G. B. Da parecchi giorni ha lasciato il letto , e va guada

gnando in nutrizione, non già rapporto all'intelligenza.

Tamara L. C. È abbastanza quieto , ragionevole , e si presta a

lavori diversi.

Tresigallo L. C. Nello scorso mese ha avuto frequenti accessi e

pilettici, per cui è stato costretto a guardare spesso il letto ; ora è cal

mo e ragionevole.

Dogato A. B. Di fisico sta bene, ma si mostra ancora confuso , e

talora disordinato nell'intelligenza .

S. Vito E. C. Di rado molestato da accessi epilettici, si presta vo

lentieri a piccoli lavori, ed è abbastanza calmo e ragionevole.

Portomaggiore G. M. - C. P. - A. T. - P. M. Nulla di nuovo. L.

B. Giorni sono era quieto e ragionevole , ma ora è ricaduto nel solito

accesso di agitazione.

Montesanto G. G. Tranquillo , sano di corpo ed amante del lavoro.

Cento F. G. - F. F. Nulla di nuovo .

Alberone F. B. Sempre nello stesso stato .

Poggiorenatico - A. C. Cronico tranquillo , laborioso e fisicamente

-

sano .

S. Agostino A. P. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre irrequieto

ed ozioso .

Codigoro N. Z. È sano di corpo e sempre tranquillo , ma un po'

vago e parla da solo con yoce sommessa .

Massafiscaglia L. C. È un po 'mesto e talora inquieto, essendo in

preda a delirio di persecuzione ; del resto fisicamente sano.

Rovigo – M. P. Fisicamente sano , ma molto sucido , irreqnieto , e

disordinato di mente .

Arquà Polesine (Rovigo) G. C. Nulla di nuovo.

Boara Polesine Rovigo ) S. G. Gode di ottima salute (fisica , ma

è molto vago ed ha tendenza ad offendere gli altri.

Bottrighe (Rovigo) G. V. Ancora nello stesso stato .

Buso-Sarzano ( Rovigo ) — A. Z. Più o meno inquieto e clamoroso ,

del resto sano di corpo.

Canda (Rovigo) L. G. Ancora ozioso , disordinato dimente e assai
clamoroso .

Castelguglielmo (Rovigo) -- A. B. Nulla di nuovo.

- -
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Contarina (Rovigo) G. F. Nello scorso mese è stato assai tranquillo

e si è prestato volentieri a piccoli lavori.

Fratta Polesine (Rovigo) F. B. Cronico tranquillo , sano di corpo e

amante del lavoro. O. Ď . Gode di ottima salute fisica , e si mostra quie

to sia il giorno che la notte ; è andato al passeggio .

Guarda Veneta (Rovigo) L. P. Sempre nello stesso stato .

Lendinara (Rovigo) V. B. Benchè disordinato di mente e clamoroso

si presta a lavorare da falegname.

Melara (Rovigo) C. D. Cronico tranquillo e fisicamente sano.

Stienta (Rovigo) G. C. Nulla di nuovo .

Argile (Bologna) A. F. Assai deperito cella nutrizioue è costretto

a stato in letto perchè povero di forze ; del resto è quieto e ragione

vole.

Dosso Bolognese G. B. Da parecchi giorni è abbastanza tranquillo ,

er gode di ottima salute fisica.

S. Pietro Capofiume (Bologna) — C. T. Ancora nello stesso stato .

Maccaredana (Bologna ) - F. L. Sano di corpo, tranquillo e ragio

nevole , si presta volentieri al lavoro .

Finale di Modena — A. G. Parecchi giorni or sono ha avuto una mi

naccia di congestione cerebrale dalla quale si è riavuto presto, ed ora sta

meglio ; in quanto allo stato mentale non presenta variazione di sorta .

Cervia A. Z. Nulla di nuovo .

Lucca G. P. - D. D. Nulla di nuovo .

Venezia T. T. Giorni sono è stato in preda a grave accesso di

agitazione con tendenza ad offendere gli altri, ed ora è abbastanza

quieto.

Cairo (Egitto) D. I. Fisicamente sano , ma talora un po'mesto ,

avendo desiderio di essere dimesso .

-

Ferrara M. G. - C. S. - R. B. - A. C. - A. M. - V. I. - M.B. B.

G. Z. - G. F. - A. Z. ved . M. - E.G. Simantengono tranquille, sane

di corpo e laboriose. L. A. ved. M. - M. M. ved. Z. - R. M. - G. B.

in B. - R. P. in R. - E. C. Ancora nello stesso stato . R. L. in R.De

perisce di giorno in giorno ed è ancora affetta da catarro intestinale .

E. R. Si mantiene quieta ed alcun poco laboriosa , ma ancora confusa

e disordinata nell'intelligenza.

Fossanova S. Marco M.M. ved . L. Da parecchi giorni è abbastanza

trarıquilla ed amante del lavoro .

Francolino L. M. in M. Di fisico sta bene, ma talora si mostra di

malumore con tendenza ad offendere le compagne.

Marrara T. S. in B. - M. M. ved . S. Si mantengono nello stesso

stato.
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-

Mizzana E. G. Nulla di nuovo.

Quacchio F. A. in V. Ancora nello stesso stato .

S. Egidio V. T. Confusa e disordinata di mente ,ma sempre quie

ta e laboriosa .

Borgo S. Giorgio R. B. ved. R. - R. B. Simantengono nello stesso

stato .

S. Martino P. B. Nulla di nuovo .

Vigarano Mainarda M. B. Sempre tranquilla , sana di corpo ed a

mante del lavoro. C. C. in P. Di fisico sta bene, ma è ancora confusa

e disordinata di mente.

Argenta N. D. - G. T. C. S. in S. Nulla di nuovo .

Consandolo R. C. ved . B. Quasi sempre irrequieta e dimalumore,

del resto fisicamente sana. 0. T. in C. - M. B. in G. Si mantengono

calme, sane di corpo ed amanti del lavoro.

Ospitalmonacale C. L. Nnlla di nuovo. V. A. ved . C. Da parecchi

giorni è ricaduta nel solito accesso di agitazione , e tale si mantiene

tuttora .

S. Nicolo A. S. in A. Nulla di nuovo .

Bondeno M. B. - R. S. ved. T. - P.G. Si mantengono nello stesso

stato .

S. Bianca S. R. ved . C. Nulla di nuovo.

Copparo M. L. in A. - C. G. - A. T. ved . M. -'V . F. ved . B. An

cora nella stesso stato .

Ruina C. B. Più o meno inquieta con tendenza ad offendere le

compagne. A. C. in B. Sana di corpo , ma per lo più vaga e disordi

nata nell'intelligenza.

Ostellato R. G. ved . G. Giorni sono è stata assai irrequieta e cla

morosa , ma ora è abbastanza calma e ragionevole.

Portomaggiore M. C. - I. R. Nulla di nnovo .

Gualdo — P. M. in B. È quasi sempre di malumore e molto loquace

e clamorosa ; del resto sana di corpo .

Ripapersico D. A. ved. M. Ancora obbligata al letto perchè pove

ra di forze, e piuttosto mesta . A. M. Cronica , molto sucida, talora in

quieta ; del resto gode di ottima salute fisica .

Cento C. O. in C. - P. F. Nulla di nuovo. M.G. È alquanto de

nutrita e mesta e teme di essere dannata . L. B. - T. D. in c . Sono

tranquille, sane di corpo e laboriose .

Renazzo R. M. in G. L. L. ved . M. Si mantengono nello stesso

stato .

Pieve di Cento M. A. È più disinvolta, ed attende volentieri al la

voro. A.G. Da parecchi giorni è tranquilla , ragionevole, e va lavorando

asssiduamente ai telaj.

Poggio Renatico "R. V. in 2. - M. B. in P. Si mantengono nello

stesso stato .
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Comacchio F. F. in L. Sempre sana di corpo , ma assai vaga , e

disordinata nell'intelligenza. A. B. ved . Z. - A. C. in F. - M.G. ved.

G. Nulla di nuovo .

Codigoro M.G. - R. T. Ancora nello stesso stato . L. 2. ved . L.

È obbligata al letto perchè scarsa di forze ; è assai vaga ed allucinata

e mangia poco . G. S. E assai agitata e clamorosa, mentre di fisico sta

bene.

Massafiscaglia
A. B. in A. Nulla di nuovo .

Cornacervina M. A. Si mantiene quieta , sana di corpo ed amante

del lavoro . B. P. ved . B. È ancora molto loquace, e si presta volentieri

a piccoli lavori. A. G. Nulla di nuovo.

Fiscaglia C. B. in L. È tranquilla e sana di corpo, va lavoran:lo

ai telaj.

Massa Superiore — E. M. ved. R. Lavora assiduamente al telajo , ed

è tranquilla e fisicamente sana.

Occhiobello M. N. ved . M. Nulla di nuovo .

Ariano (Rovigo ) — T. G. Sana di corpo, ma assai confusa e disordi

nata di mente .

Castelbaldo (Padova) C. G. ved. S. Sempre clamorosa ; molto lo

quace e talora irrequieta avendo molta smania di essere dimessa .

Castelmaggiore (Bologna) M. M. ved. P. Si mantiene nello stesso

stato .

S. Giovanni in Persiceto (Bologna) L. G. in M.Giorni sono è stata

obbligata al letto perchè accusava molti mali , ed ora è alzata e sta

meglio ; però è sempre molto confusa e disordinata di mente .

S. Agostino (Bologna ) G. M. Ora più ora meno agitata con ten

denza a lacerare ; nei periodi di calma sta alzata .

Novellara M. P. Nulla di nuovo .

Modena - A. M. Sempre allucinata ed irrequieta , del resto gode di

ottima salute fisica .

Si ringraziano gli egregi autori

per le seguenti pubblicazioni inviateci in dono :

Sulla imputabilità nella pazzia nell'ubbriachezza, secondo gli articoli_61, 62, 64,

del progetto di un nuovo Codice penale pel regno d'Italia. Considerazioni del Professor

Francesco Bini, lette in occasione dell'apertura del Corso di Psichiatria e Clinica psichia

trica dell'anno scolastico 1876.77. Firenze, 1876.

Sulla follia ; cenni clinici del Dott. Rosario Gebbia Medico primario nel Manicomio

di Palermo. Palermo, 1876 .

Traité du Diagnostic des maladies des organes thoraciques et abdominaux, compre .

nant la description des méthodes cliniques d'exploration applicables a ces organes, suivi

d'iin appendice sur la laryngoscopie; par le Dott. Paul Guttmann , traduit sur la * édit.

par le Dott. F. L. Hahn. Paris, 1877.
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Il meccanismo dei Cessi POLI.

Per rispondere ad alcune domande falleci da varii colleghi sulmeccanismo dei

cessi Poli, di cui ci siamo servili nella costruzione delle lalrine del manicomio, ab

biamo credulo utile presentare l' unita figura che rappresenta lo spaccato verticale

del meccanismo suddello , vedulo di fronte . Superiormente vedesi il piano dimarnio

del sedile invitalo su telajo mobile di ferro , il quale poggia a sinistra di chi vede su

di una robusta molla a spirale che serve a tenerlo eluvalo , e a destra sul rubinello,

pure a molla, che dà acqua all'imbulo , quando è compresso , e che si chiude, innal

zando il piano dimarmo, quando su questo non gravita alcun peso. Sollo al piano

di marmo si vede l'imbulo di porcellana, che è connesso con il sifone di lerracolla ,

in cui si effellua la chiusura idraulica per l'acqua che vi rimane costantemente allo

slesso livello . Nel sifone è impernala su due occhielli di vetro la valvola a bilico

che liene chiusa l'aperlura inferiore dell'imbulo e che impedisce l'esalazione del

callivo odore che potrebbe dare l'acqua sporca che rimane nel sifone.

Varietà

IL CRANIO DIBELLINI

Le principali misure del cranio di Vincenzo Bellini prese da una

Commissione Scientifica nell'occasione in cui Catania riacquistò il cor

po del Principe della melodia, si trovano indicate nella seguente let

tera indirizzata dal Prof. Cav. Cesare Federici al Direttore del Giornale

palermitano LO STATUTO dal quale la riproduciamo:

Egregio sig . Direllore,

Molli mi domandano quanla parte rimanesse ancora del corpo di Vincenzo

Bellini, dopo esser passali quaranlun'anno dalla morte ; quali reliquie di quell'o

pera maravigliosa della natura Calania abbia riacquistale.



lo ch' ebbi parle nello scoprire la salma , e nell'esame diligente della lesla

posso anticipare al pubblico un saggio della relazione che verrà consegnala al mu

nicipio Catanese , e con pochi accenni soddisfare al giusto desiderio di lulli.

Il cadavere era rinvolto in una specie di tela taffetà, poi in un lenzuolo , quin

di inviluppato in una fascia di sparadrappo : e lullo coperto di polvere esalante

odore d'acido fenico impastala in masse nericcie .

Prima si scoperse la faccia e la lesla : i capelli e la barba erano stati rasi ; la

pelle del cranio ricucila dove era slata incisa per la sezione dimandata dall'istesso

re di Francia Luigi Filippo a far lacere le voci che spargevano il Bellini morto di

veleno. Però le forme del capo e delia faccia per la diligenza usata nella ricom

messura delle ossa si mantenevan perfelle. Tulli i presenti riconobbero i lineamenti

di famiglia , e in ispecialità della sorella , la quale io medesimo aveva osservala duc

giorni innanzi quando il ferclro ov'erano riposti gli avanzi preziosi del Bellini en

trava nella chiesa del Duomo. Ella , suo fratello , e il Florimo, si ricambiavano brevi

parole, e piangevano .

-Nessun'altra parte del corpo si manteneva in quella buona condizione della

faccia , e nonostante l'esallezza adoperala nel ricongiunger le parti sczionale , lut

lavia nel busto si conservava solo la pelle del pello con i peli copiosi e biondi, so

slenula dalle ossa e da una massa di terriccio , e di sapone cadaverico. Delle mem

bra superiori, il braccio sinistro, particolarmente verso l' appiccatura della spalla ,

e la mano era rivestita dalla pelle convertita come in pergamena.

Meglio ancora del braccio si manteneva la coscia e la gamba dello stesso lalo ,

e porzione del piede. In queste parti i muscoli slessi e la rotondilà delle forme

polevano ancora riconoscersi.

Le ossa del bacino, la colonna vertebrale , e quelle delle membra inferiori e

superiori destre, dal lempo e dalla umidità forse penetrala per un foro avvenuto

nella cassa di zinco erano stale denudale.

Il cranio , come diciamo 110i medici, era mesalicefalo , cioè leneva il mezzo tra

quelli rolondi e quelli lunghi. L'allezza del corpo sorpassava mel. 1, 79. Delle al

tre misure della tesla dirò solo, che il diametro così detlo anl. posteriore (lunghez

za massima del capo) era di millimelri 195 e il trasverso, ossia la larghezza mag .

giore raggiungeva millimetri 155. Da queste due misure si desume l'indice cefa

lico il quale risulta di millimetri 79, 48 .

La circonferenza poi della lesla arrivava a millimetri 550, spellandone 290 alla

parle posteriore e 260 all'anteriore .

La Giunta municipale presieduta da quel valentuomo del Tenerelli non lascia

indietro mezzo alcuno per riuscire a mantener i resti del corpo del Bellini , a fa

vorirne lo studio , a ritrarne l'imagine.

Queslo cullo per le reliquie dei grand' uomini qualifica la civiltà e gli alti

propositi di un paese Tra i più belli e gloriosi dell'isola di Sicilia.

Mi creda con affetto e stima.

Suo dev.mo

Cesare Federici.
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1876 .

•

3. «

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassarri.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc.
N. 26. L. 40 45

lavoralo da calzolajo 2 . 12

muratore 17 30

falegname 51 30

iappezziere e materassajo
1. « 11 10

canepino
2 . 30

da pittore e verniciatore
2 . 12 90

corduio

Si sono occupali come cucinieri, allendenti alle

pulizie , scrivani ecc.
27 .

C

.

Totale dei lavoratori N .:65.

.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 175 05

Donne. Hanno cucito effelli nuovi N. 14. L. 30 -

filato, dipanato ecc.
8. a 15 60

cucito a macchina .
2 . 14 30

tessuto pantofole .
1 . 23 50

fallo lavori di maglia
12. 10 60

alleso ai telaj
8. « 47 30

rammendato biancheric, vestiti ecc.. 25. « 170 42

Si sono occupale in servizi interni 2 .

Totale delle lavoratrici N. 72 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 311 72

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 486 77

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Novembre 1876 .

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.° di Novembre

Entrati

11398

4

211

5

102 114 , 216

3 7

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorali

Non verificalasi la pazzia

Morti

Somma

*

1 4

6 5.

Rimasti al 1 ° Diceinbre 1876 . 96 109 205

Tip . dell'Eridano



Anno IV . Abbonamento annuo L. 2. N. 1

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

CS3)

Ferrara , 16 Gennaio 1877

AI NOSTRI ABBONATI

Sono già decorsi tre anni dal leinpo in cui intraprendemmo la pubblicazione

del nostro periodico mensile. L'accoglienza che esso ha ricevuta , c'incoraggia a

proseguire . Ciò che ci proinellevamo di utile dal nostro Bollettino , in gran parle

si è verificalo . Difalli noi inlendevamo, che con esso polessero aver facilmente no

tizie dei loro cari quei parenti dei malati poveri, che abitando lontano dal capo

luogo della Provincia, non sono in condizione d'intraprendere un lungo viaggio

per visitarli, o non possono sostenere le spese di una corrispondenza postale per

domandarne le nuove; noi volevamo, che col Bollettino gli amministratori delle co

se della Provincia sapessero sempre il movimento che si verifica nel numero dei

ricoverati nel Manicomio, l'andamento dei lavori direlli a migliorare lo Stabilimen

lo e già da essi approvali, c lullo quanto di notevole accade nello Stabilimento

slesso ; noi volevamo, che i lellori del Bollettino potessero formarsi un concello

diverso dal volgare, sui manicomi, sui pazzi e sulla pazzia ; noi volevamo, infine,

che la più grande sventura che può affliggere l'umanità, cessasse dal destare un

ingiusto ribrezzo ed eccitasse invece compassione ed affello a prò degl' infelici che

ne sono colpiti. Ebbene, lulle queste cose le abbiamo in gran parle ollenute ; nel

Bolleltino sappiamo che molti ricercano avidamenle notizie dei loro cari; nel Bol

lellino sappiamo che molli dei nostri amministratori, meglio che in un complicato

lavoro statistico , leggono quanto ad essi può interessare sull'andamento dell'im

portanlc istitulo alle nostre cure affidato ; ora, ineglio che per lo innanzi, vedia

mo, come ogni ordine di cittadini si abbia un'idea ben diversa da quelle che an

licamenle si avevano, sui manicomi, sui pazzi e sulla pazzia ; ora vediamo, come

le famiglie dei malati più volontieri si preslino a visitare i loro congiunti ricove

rati nel Manicomio , a riceverli presso loro in prova, quando ciò sia credulo ulile ,

ecc.; e finalinenle ora noliamo con compiacenza, come in lalune famiglie più fa

cilmenle e più presto s' inducano a collocare nel manicomio i loro cari colpiti da

pazzia. – L'aver cosi in gran parte raggiunto lo scopo che ci proponevamo nel

l'aggravarci di un lavoro volontario, è per noi il maggiore compenso che si po

lesse desiderare. Conlinucremo pertanto nell' opera noslra , fiduciosi che anche il

pubblico vorrà continuarci la sua bericvolenza .

LA DIREZIONE.
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NOTIZIE SANITARIE (1 )

Kong

BINI

Ferrara C. B. - M. F.M. F. - A. M. fu E. - C. S. - A. P. Si manten

gono nello stesso stato – P. S. - L. P. - E. B. G. Ş. Sono per lo

più clamorosi e poco amanti del lavoro A. G. fu A. Da parecchi

giorni mangia poco e talora va rifiutando il cibo, per cui è povero di

forze, e sta in letto. B. B. Sempre quieto, ragionevole e sano di corpo.

Mizzana - S. S. - L. B. - G. R. Sono fisicamente sani, ma ancora

disordinati nell'intelligenza, e talora clamorosi.

Borgo S. Luca G. V. Da alcuni giorni è obbligato al letto, essen

do povero di forze, del resto va mangiando con appetito. - D. B. An

cora mesto e confuso , qualche volta ricusa il cibo.

Vigarano Mainarda P. 0. - P. P. Nulla di nuovo. - G. B. Si man

tiene confuso e disordinato di mente, del resto sano di corpo.

Argenta — G.G. Dacchè è rientrato, si mostra assai agitato e cla

moroso con tendenza ad offendere chi l'avvicina.

Ospitalmonacale G. T. Di fisico sta bene, ma è quasi sempre di

malumore e disordinato di mente.

S. Biagio
G. M. Di rado molestato da accessi epilettici è meno

irrequieto del solito, e si presta qualche volta a piccoli lavori.

Bondeno L. P. - V. V. Nulla di nuovo .

Ruina G. B. Di fisico sta bene, ma si mantiene assai loquacé,

clamoroso e poco amante del lavoro. - A. N. Crónico molto sucido e

per lo più irrequieto .

Tresigallo L. C. È abbastanza calmo e si presta a piccoli lavori,

essendo di rado in preda ad accessi epilettici.

Dogato – A. B. Nulla di nuovo .

Portomaggiore G.M. - C. P. - P. M. Ancora nello stesso stato. - A.

T. Va guadagnando in nutrizione ed anche dal lato dell'intelligenza.

L. B. È più calmo del solito, e sta in letto perchè povero di forze

Montesanto G. G. Ancora nello stesso stato .

Cento F. G. È tranquillo e si presta volentieri al lavoro. - F. F.

Quasi sempre inquieto ed allucinato con tendenza ad offendere i com

pagni.

Codigoro N. Z. Di fisico sta bene, ma qualche volta è un po' con

fuso e disordinato nell'intelligenza .

Rovigo M. P. Ancora nello stesso stato .

Arquà Polesine ( Rovigo ) G. C. Sano di corpo , va lavorando da

sárto , e si mostra molto loquace e disordinato di mente.

Boara Polesine (Rovigo ) S. G. Di fisico sta bene ed è più calmo,

ma ancora disordinato di mente.

(1) i malati di cui non vien data notizia , si trovano ancora nello stato in cui erano nei mesi antecedenti.



Buso-Sarzano ( Rovigo ) - 4. Z. Ha dei periodi di agitazione duran

te i quali si mostra minaccioso ed assai clamoroso ; ed altri periodidi

calma durante i quali è ragionevole , e se la passa a fare disegni su

carta .

Fratta Polesine (Rovigo )
F. B. Nulla di nuovo..

0. D. Sempre

sano di corpo e tranquillo , va a fare passeggiate
col servente quando

la stagione lo permetie.

Argile (Bologna) – A. F. Va guadagnando in nutrizione e si va al

zando, mentre si mantiene calmo e ragionevole.

Dosso Bolognese G. B. Da qualche giorno è tornato in preda a

grave accesso di agitazione con tendenza a lacerare.

Finale di Modena - A. G. Nulla di nuovo .

Venezia T. T. Da qualche giorno si mostra di malumore e man

gia poco.

Firenze A. L. Ha idee di grandezza , fa tutto giorno progetti iin

possibili, però è quieto e lavora .

Cairo Egitto ) D. I. Gode di ottima salute fisica , e si mostra ora

mesto ed ora in preda a lieve agitazione. Nei periodi di calma va a

fare passeggiate col servente.

Ferrara M , G. - R. B. - A. C. - A. M. - M. B. B. -G. Z. - G.F.

- A. Z. ved . M. - E. G. Nulla di nuovo . L. A. ved. M. - M. M.

ved . Z. R. M. - G. B. in B. - R. P. in R. E. C. Sono per lo più

clamorose, semi-agitate e sucide, del resto fisicamente sane — E. R.

cora nello stesso stato .

Fossanova S. Marco M. M. ved. L. Verso la fine dello scorso me

se è stata in preda a grave accesso di agitazione con tendenza a per

cuotere; ora è più calma, ma ancora disordinata di mento.

Marrara M. M. ved . S. Tranquilla, sana di corpo ed amante del

lavoro. - T. S. in B. Quieta e ragionevole , ma obbligata al letto in

causa di catarro intestinale .

Borgo S. Giorgio R. B. ved . R. - R. B. Ancora confuse e disordi

nate di mente, del resto sane di corpo.

Argenta M. D. - G. T. Ora più ora meno agitate e talora clamo

rose. — C. S. in S. Da qualche tempo si mantiene calma, sana di cor

po e laboriosa .

Consandolo R. C. ved . B. Ancora irrequieta" e di malumore, del

resto sana di corpo.
0. T. in C. Tranquilla e ragionevole lavora vo

lentieri al telajo .

Ospitalmonacale C. L. Sempre nello stesso stato . - V. A. ved . C.

Ancora agitata e clamorosa , del resto fisicamente sana.

Bondeno M. B. - R. S. ved . T. - P. G. Nulla di nuovo.
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Burana E. S. in C. Cronica tranquilla e sana di corpo , lavora

assiduaniente ai telaj.

S. Biagio (Bondeno) — M. R. T. in M. Alquanto deperita nella nu

trizione, è un po' mesta e parla poco ; del resto è tranquilla sì il gior

no che la notte.

Copparo M. L. in A. - C. G. - A. T. ved . M. Nulla di nuovo. -

V. F. ved. B. Da parecchi giorni è obbligata al letto in causa di ca

tarro intestinale , ed è molto preoccupata del suo stato .

Ambrogio — M. A. B. Cronica, taciturna, per lo più irrequieta e di

malumore.

Formignana – A. D. ved. S. - C.L. Simantengono nello stesso stato.

Ruina C. B. Nulla di nuovo . - A C. in B. Gode di ottima salu

te fisica, ma si mantiene nello stesso stato rapporto all'intelligenza.

Saletta M. R. Cronica abbastanza tranquilla, si presta volentieri

a piccoli lavori donneschi.

Ostellato R. G. ved . G. Sofferente di gravi accessi epilettici, ha

dei periodi di calma ed altri di agitazione con tendenza ad offendere

chi l'avvicina .

Portomaggiore M. C. - I. R. Ancora nello stesso stato.

Ripapersico A. M. Nulla di nuovo.

Runco G. B. in P. Sana di corpo, ma assai vaga, disordinata di

mente, e talora clamorosa.

Cento C. 0. in C. - P. F. - M. G. - L. B. - T. D. in C. Siman

tengono nello stesso stato .

Alberone T. B. in R. Cronica sana di corpo, ma assai vaga, ta

lora clamorosa, e poco amante del lavoro.

Pieve di Cento M. A. Nello scorso mese è stata assai mesta e man

giava poco , ma ora è più disin volta e va lavorando. A. G. Si man

tiene tranquilla , sana di corpo ed amante del lavoro.

S. Agostino A. N. in V. - A. P. Croniche talvolta inquiete, sane

di corpo e poco laboriose .

Comacchio F. F. in L. Sempre vaga e disordinata di mente,
del

resto fisicam
ente sana. - A. B. ved. Z. - A. C. in F. Tranqui

lle
,

di corpo e laborio
se

. M.G. ved . G. Quasi sempre inquiet
a e clamo

rosa con tenden
za a lacerar

e .

Codigor
o M.G. - R. T. Nulla di nuovo . - L. Z. ved . L. Ancora

obbligata al letto, ma più disinvolta e calma. - G. S. Da parecchi gior

ni è più calma, però ancora disordinata di mente.

Pomposa E. M. Cronica quasi sempre inquieta , e talora clamoro

sa, con tendenza a percuotere le compagne.

Mesola M. Z. ved. F. Sempre sana di corpo e laboriosa , ma ta

lora un po' vaga ed allucinata .

Cornacervina M. A. A. G. Nulla di nuovo. - B. P. ved . B. An

sane
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cora molto loquace e talora disordinata di mente , del resto sana di

corpo e laboriosa .

Castelbaldo (Padova) C. G. ved . S. Ancora nello stesso stato .

Longara (Bologna) T. B. in C. Tranquilla ,
sana di

riosa , ma molestata da idee di persecuzi
one

.

S. Giovanni in Persiceto (Bologna ) L. G. in M. Da qualche tempo

è poco amante del lavoro, e si mantiene confusa e disordinata dimente.

S. Agostino ( Bologna ) - G. M.Meno agitata si presta a piccoli la

vori donneschi, ma è ancora disordinata nelle sue idee .

corpo e labo

Cronaca del Manicomio

Nel nuovo Regolamento interno del Manicomio, l' art. 9 (Disposizioni generali

ecc.) è cosi concepilo :

• Le mance liberamente dale, le mulle pagale dai serventi per alcune mancan

ze ed
una somina messa appositamente in Bilancio dalla Commissione ammini

straliva, serviranno a formare un fondo, che al termine di ogni anno sarà distri

builo fra i serventi dal Medico -Direllore: specialmenle affinc di premiare quelli che

si saranno mostrati più operosi, diligenti e disciplinati. "

Nell' adempiere anche in quest'anno a quanto è prescrillo dal suddello artico

lo del Regolamento , abbiano credulo ulile di unire alla piccola somma destinala

ad ogni servenle un librello della Cassa di risparmio del valore di una

lira. Nel consegnare a ciascuno il proprio librello si è fallo avvertire, che nel di

stribuire in diversa misura le gralificazioni annuali si terrà conto per l'avvenire ,

oltre che degli altri meriti, anche della maggiore o minor somma, che ognuno

avrà posla io cassa di risparmio nel corso dell'anno; valuralmente il valore della

somma non sarà apprezzalo in modo assoluto , ma bensì in relazione allo stipen

dio e ai rapporli di famiglia dei diversi individui. Affine poi di rendere anche più

facile il risparmio, abbiamo disposto , che l'Economo nel pagare ogni 15 giorni il

salario ai singoli serventi, debba sempre domandar loro se intendono rilasciare qual

che somma da aggiungere al librello , aggiunta che in caso sarà falla per cura del

lo slesso Economo, presso il quale potranno pure esser lenuti in deposito i libretli.

Così crediamo di aver fallo quanto per noi si poleva , affine dipromuovere il

risparmio fra le classi meno agiale , secondando le filantropiche idee del chiaris

simo Sella .

Il numero dei servenli uomini e donne che hanno avuto il librello di Cassa

di risparmio ascende a trentaquallro.

Nel corso dell'anno passato abbiamo sempre ricevuti regolarmente in cambio

del nostro Bollettino , i seguenti giornali: Nenauer Wochenblalt; - Correspondenz

Blall der deutschen Gesellschaft für Psychiatri, ecc; - Diario dell'Ospizio di S.

Benedetto in Pesaro; - Diario del Manicomio provinciale in Colorno; - Cronaca
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del Manicomio anconitano; - Giornale vel Manicomio di S. Margherita di Peru

gia ; - Cronaca del Manicomio di Siena; - Gazzetta del Frenocomio di Reggio: -

Bollettino del privato Manicomio Fleurenl a Capodichino in Napoli; - Giornale

del Manicomio di Palermo:- Il Popolo (giornale cilladino) - Ne sieno rese grazie vi

vissime agli egregi Direllori, che speriamo vorranno anche per l'avvenire onorarci,

mandandoci in cambio del nostro il loro pregiatissimo giornale.

Come negli anni scorsi, anche in quest'anno in occasione delle feste di Nala

le i nostri malati hanno avuto il solito aumento di villo , molti hanno avuto pic

coli regali dai loro parenti, ed ai più tranquilli, che hanno dei congiunti in città,

si è permesso di andare a desinare in famiglia ; naluralmente quest'ultima conces

sione è stala accordata solo dietro dimanda dei parenti deimalali, che assumevano

anche la responsabilità di ricondurceli al Manicomio prima di nolle. – Nessun in

conveniente si è avulo a lamentare e le cose hanno procedulo con soddisfazione di

lutli.

La biblioteca del Manicomio

La biblioteca del Manicomio è divisa in tre parli distinle; l' una lasciala in do

no allo Stabilimento dal fu meritissimo Direllore Doll. Girolamo Gambari, contie

ne libri scelli antichi e moderni di medicina generale, l' allra è provveduta di quan.

10 di meglio si è pubblicato nella specialità relativa alle malatie nervose e men

tali e la terza, destinala specialmente ad uso dei mentecalli, è composta di libri di

amena lelleratura, la maggior parte illustrali. Le due sezioni della biblioteca che

riguardano la medicina , vengono ogni anno accresciute di varii volumi, ed an

che in quest'anno si è fallo acquisto di parecchie opere importanti pubblicale di

recenle in lialia , in Germania ed in Francia. Affinchè poi i medici dello Slabi

limento possano tenersi in corrente con gli ultimi portali della Scienza, non man.

cano nella biblioteca anche le pubblicazioni periodiche, che in massima parle ven .

gono provvedute dall'Amministrazione del Manicomio ed in parte sono di proprie

là privala del Direllore; difalti abbiamo: l'Archivio ilaliano per le malattie nervo :

se ecc, la Rivista sperimentale di freniatria ecc , la Rivista di discipline carcera

rie, lo Sperimentale, Il Morgagni, la Rivista clinica di Bologna, il Raccoglitore

medico, l'Osservatore medico siciliano, la Gazzella Sicula ecc, l'Enciclopedia

medica italiana, l'Annuario di scienze mediche, lo Schmidt's Jahrbücher ecc. lc

Graevell Notizen, l'archiv . f. l'sychiatrie ecc. l' Allgemeine Zeitsrhrift für Psy

chiatrie ecc, il Correspondenz · Blatt fur Psychiatrie ecc, e gli Annales médico

psychologiques. Anche la parte letteraria della biblioleca si accresce ogni anno,

oltre che con i libri che ci vengono gentilmente donali,con l' associazione ai gior

nali illustrati il Giro del mondo e l'Illustrazione universale . Infine siccome a

molti malati cronici o convalescenti riesce di conforto laver notizie del mondo,

da cui per loro sventura si trovano come divisi, l'Amministrazione provvede a ciò



7

con l'associazione a un giornale politico -quotidiano, e la Direzione, cedendo in

seconda lellura altri giornali de!la Capitale e della provincia .

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI DICEMBRE 1876 .

Profossioni esorcitate dai malati od infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singuli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassarri.

& C (c

( 2. «

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra e giardinaggio ecc.

lavoralo da calzolajo

muratore

falegname :

tappezziere e materassajo .

canepino

da pittore e verniciatore

ciutore

corduio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.

N. 10. L. 31 50

3 . 15

15 95

3. a 22 20

1 . 12

2 . 15

2 . 21 25

«

(

C.

«

30 .

Totale dei lavoratori N. 53 .

Totale dell'importo della mano d'opera " L. 132 88

. . .

10. &

6

Donne. Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fatto lavori di maglia

alteso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc..

Si sono occupale in servizi interni

N. 12. L. 34 40

29 30

2 . 16 24

2 . 27 78

12 50

10. « 63 75

18. « 101 80

2 .C

Totale delle lavoratrici N. 64 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera
L. 285 74

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 418 62:

er
ر
و
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MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Dicembre 1876 .

UOMINI DONGE Totale

109Esistenti al 1.º di Dicembre

Entrali

96

3

205

6.

99 112 211

1

3 4

1 1

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorali

Non verificalasi la pazzia

Morti

Somma

.

2 3

3 7 10.

Rimasti al 1 ° Gennaio 1877. 96 105 201

Epilogo del movimento generale dei malati avvenuto nel Manicomio

nell' anno 1876 .

Esistenti al 1° Gennaio 1876 - Uomini 83. Donne 109. Totale 192

Eotrati Morti

UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE

63 49 30 33 20 20

Totale 112 Totale 63 Tulale 40

Rimasti al 1 ° Gennaio 1877 - Uomini 96 - Donne 105 . Totale 201

Degli uscili N. 51 erano guarili

10 migliorali

2 non pazzi

proporzione il 45, 534 per 010

8 , 934 per 010

1 , 782 per 010
a

56 ,
per 010

Totale N. 63 che corrisponde al 250

degli usciti sugli ammessi.

I morti sul lolale degli esistenti ed ammessi nel corso dell'anno sono nella

proporzi
one del 13 , 150 per 00.

Epilogo triennale

Nel triennio 1874-75-76 sono entrati 377 malali, ne sono usciti 224 e ne sono

morti 135; per cui in lullo il triennio si ha una proporzione di usciti sugli am

mesi di 59, 419 per 010 e di morti sul totale di ogni anno di 14, 139 per 010.

Tip . dell'Eridano



Anno IV . Abbonamento annuo L. 2 . N. 2

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 16 febbraio 1877

Nel presente numero diamo posto ben volentieri al Conto statistico relativo all'Ospizio

di Maternità di Ferrara, dirello dal Chiarissimo amico nostro Prof. Cav . CARLO GRILLEN

zoni. Nel numero di Marzo pubblicheremo il conto del lavoro dei malati e quanto altro

non potremo far capire nel presente foglio .

NOTIZIE SANITARIE

CK U2

DMINI

-

è

Ferrara C. B. - M. F.M. F. - A. M. fu E. - C. S. - A. P. Sono sani

di corpo, tranquilli ed amanti del lavoro. P. S. - L. P. - E. B. -

G. S. Ancora nello stesso stato . A. V. È molto confuso e disordi

nato di mente, e si regge male sulle gambe.

Gajbanella G. R. Gode di ottima salute fisica, e si presta volen

tieri a piccoli lavori.

Porotto F. G. Di fisico sta bene, ma per lo più clamoroso e

molto esigente per tabacco da fumo; va lavorando da muratore.

Quacchio L. G. Assai laborioso e per lo più taciturno, del resto

fisicamente sano.

S. Martino L. S. Ancora in letto e molto preoccupato del suo sta

to, accusa molti mali, e si lagna di non potere andar di corpo.

Viconovo A. P. Sano di corpo, ma quasi sempre irrequieto ; nei

momenti di calma si presta a piccoli lavori.

Vigarano Mainarda P. 0. - P. P. Nulla di nuovo. - G. B. Ancora

confuso e disordinato di mente , del resto alquanto denutrito .

Argenta G. G. Nello scorso mese è stato assai agitato e clamo

roso, ma ora è più calmo. F. G. Quando fu accolto era assai vago

e disordinato di'mente, ed ora va gradatamente inigliorando.

Consandolo G. M. - G. G. Cronici tranquilli e sani di corpo si

prestano volentieri a lavori diversi.

S. Biagio G. M. Gode di ottima salute fisica ed è abbastanza tran

quillo ; si presta qualche volta a piccoli lavori.

Bondeno L. P. Sano di corpo, ma quasi sempre clamoroso ed al
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Jucinato. V. V. È costretto a stare in letto perchè povero di forze ,

del resto è per lo più taciturno e mesto.

Burana F. V. Cronico tranquillo, sano di corpo, e molto amante

del lavoro .

Scortichino A. M. Quando entrò era in preda a grave accesso di

agitazione, ed ora sta meglio .

Stellata A. B. Sempre sano di corpo, ma assai vago e disordi

nato nell'intelligenza .

Formignana S. L. Spessissimo in preda ad accessi epilettici, è as

sai irrequieto, avendo molta smania di essere dimesso.

Guarda Ferrarese – G. B. Quando fu ammesso era assai vago e di

sordinato di mente, ma ora va migliorando.

Tamara — L. C. Da qualche tempo si mostra quieto , ragionevole ,

e sano di corpo.

Dogato A. B. È per lo più confuso ed inetto a qualsiasi lavoro,

mentre di fisico sta bene.

S. Vito — E. C. Di rado molestato da accessi epilettici, è tranquil

lo , e va lavorando in calzoleria .

Portomaggiore G. M. - C. P. Si mantengono nello stesso stato

P. M. Ancora disordinato di mente ed ozioso , avendo desiderio di tor

nare a casa A. T. Tranquillo , sano di corpo e ragionevole , si pre

sta, a lavori diversi L. B. Ancora obbligato al letto perchè povero

di forze, del resto abbastanza calmo e ragionevole.

Voghiera — A. D. Quando entrò era molto agitato e clamoroso, ma

ora è più calmo ed abbastanza ragionevole .

Cento F. F. - F. G. Nulla di nuovo L. C. Assai confuso , si

regge male sulle gambe ed ha la parola inceppata, del resto è abba

stanza calmo e di buonumore.

Alberone F. B. Da alcuni giorni è più inquieto del solito con

tendenza a lacerare, del resto è fisicamente sano.

Casumaro P. P. Quando fu ammesso era assai confuso e disordi

nato di mente , ma ora va gradatamente migliorando.

Poggio Renatico A. C. Sempre tranquillo , sano di corpo ed aman

te del lavoro – A. B. Di fisico sta bene , ma è molto vago e mostra

tendenza a fuggire.

S. Agostino
A. P. Quasi sempre irrequieto, rifiuta il lavoro , ed è

molto esigente per tabacco da fumo.

Codigoro N. Z. È piuttosto denutrito ; del resto è tranquillo ma

allucinato .

Boara Polesine (Rovigo )
S. G. Si inantiene nello stesso stato .

Buso-Sarzano ( Rovigo) A. Z. Da parecchi giorni è più quieto , ra

gionevole, e si occupa a disegnare su carta .

Canda ( Rovigo) L. G. Sano di corpo, ma assai clamoroso , disor

dinato di mente e poco amante del lavoro.

-
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Castelguglielmo ( Rovigo ) - A. B. Meno inquieto del solito, e ben di

rado molestato dagli accessi epilettici.

Fratta Polesine ( Rovigo) .- F. B. Ancora nello stesso stato -0. D.

Sempre tranquillo e fisicamente sano, va qualche volta a fare passeg

giate col servente.

Stienta ( Rrrigo) — G. C. Da qualche tempo si mostra abbastanza

quieto e ragionevole.

Argile ( Bologna ) A. F. Assai malandato nella nutrizione, è co

stretto a stare in letto in causa di catarro intestinale.

Dosso Bolognese G. B. Meno agitato del solito , ma ancora confu

so e disordinato di mente.

Finale di Modena A. G. Ancora nello stesso stato .

Cervia – A. Z. Fisicamente sano, ma ancora molto vago e disordi

nato nell'intelligenza.

Firenze A. L. Da alcuni giorni è stato preso da un accesso di

agitazione grave; ha allucinazioni e mostrasi del tutto incoerente nei

suoi discorsi.

Lucca G. P. - D. D. Godono di ottima salute fisica , e si man

tengono nello stesso stato rapporto all'intelligenza .

Napoli A. B. Ora più ora meno esaltato con tendenza talora ad

offendere i compagni; del resto sano di corpo.

Venezia T. T. Di fisico sta bene , ma è ancora di malumore e

mangia poco.

Cairo ( Egitto) D. I. Sempre sano di corpo, ora inquieto , ora tran

quillo, va esternando il desiderio di tornare a casa .

Ferrara M.G. - R. B. - A. C. - A. M. M. B. B. - G. Z. - G.

F. - A. Z. ved. M. - E. G. Sono tranquille, sane di corpo e si presta

no volentieri al lavoro L. A. ved . M. - R. M. - G. B. in B. - R.

P. in R. - E. C. Si mantengono nello stesso stato – M. M. ved. Z.

Da parecchi giorni è obbligata al letto in causa di catarro intestinale,

ed è assai malandata nella nutrizione E. R. Si mantiene abbastan

za calma e si presta talora a piccoli lavori donneschi.

Codrea R. A. Quando entrò era assai loquace , irrequieta e disor

dinata nell'intelligenza , ma ora sta meglio .

Fossanova S. Marco M. M. ved . L. Ora più ora meno agitata e

clamorosa, del resto fisicamente sana .

Mizzana E. G. Di radu in preda ad accessi epilettici è abbastan

za calma, e si presta a piccoli lavori.

Quacchio – F. A. in V. Ora più ora meno agitata e clamorosa, del

resto fisicamente sana A. F. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa .
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Borgo S. Giorgio — R. B. ved . R. Da parecchi giorni è tornata cal

ma e ragionevole R. B. Sempre nello stesso stato.

S. Martino P. B. Cronica, epilettica , d'ordinario calma ed aman

te del lavoro G. C. in F. Per lo più mesta e taciturna, si presta a

piccoli lavori, del resto è fisicamente sana.

Ospitalmonacale — C. L. Nulla di nuovo – V. A. ved . C. Da alcu

ni giorni è più calma e ragionevole, del resto sana di corpo.

S. Nicolò A. S. in A. Sempre allucinata e per lo più irrequieta

va rifiutando il lavoro .

S. Biagio ( Bondeno) M. R. T. in M. È obbligata al letto in cau

sa di catarro intestinale , ed è ancora mesta e taciturna.

S. Bianca S. R. ved. C. Sempre vaga, e disordinata di mente,

ma per lo più tranquilla e laboriosa .

Copparo M. L. in A. - C. G. - A. T. ved. M.Simanteng
ono nel

lo stesso stato – V. F. ved . B. Si va alzando ogni giorno ed è più

disinvolta ; il catarro intestinale è diminuito.

Ruina C. B. Sempre nello stesso stato A. C. in B. Tranquil

la e sana di corpo, ma sempre disordinata nell'intelligenza .

Ostellato - R. G. ved . G. Da parecchi giorni è abbastanza tranquil

la ed amante del lavoro .

Gualdo - P. M. in B. Sana di corpo, ma quasi sempre clamorosa

e talora inquieta .

Runco G. B. in P. Si mantiene nello stesso stato .

Alberone T. B. in R. Ora più ora meno clamorosa e disordinata

di mente, del resto fisicamente sana.

Renazzo R. M. in G. - L. L. ved . M. Sono sane di corpo, ma si

mantengono nello stesso stato rapporto all'intelligenza.

Pieve di Cento M. A. Da parecchi giorni è in preda a grave ac

cesso di agitazione ed è clamorosa sì il giorno che la notte –
A. G.

Sempre quieta, ragione
vole, laborios

a
, e fisicame

nte
sana .

Poggio Renatico R. V. in Z. - M. B. in P. Godono di ottima sa

lute fisica , ma sono ancora vaghe e disordinate di mente .

Galliera L. P. Sana di corpo ed amante del lavoro , ma qualche

volta di malumore con tendenza ad offendere le compagne.

S. Agostino A. N. in V. A. P. Nulla di nuovo .

Comacchio F. F. in L.Gode di ottima salute fisica, ma si man

tiene sempre vaga e confusa M. G. ved. G. Da qualche giorno è

più calina
e si presta a piccoli lavori donneschi. A. B. ved . Z.

À . C. in F. Nulla di nuovo .

Massafiscaglia — A. B. in A. Sana di corpo, tranquilla e ragione

vole, attende volentieri al lavoro.

Cornacervina M. A. - A. G.- B. P. ved . B. si mantengono nello

stesso stato .
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S. Giovanni in Persiceto ( Bologna ) L. G. in M.Gode di ottima sa

lute fisica, ma è sempre vaga e disordinata di mente.

S. Agostino ( Bologna) G. M. Va guadagnando in nutrizione ed

anche nell'intelligenza .

Novellara M. P. Sempre sana di corpo e tranquilla si presta vo

lentieri al lavoro, ma è sovente molestata da idee di persecuzione.

Modena A. M. Sempre allucinata e vaga, ma amante del lavoro .

Vigona ( Modena ) P. P. in B. È un po' mesta e per lo più taci

turna, del resto sana di corpo e laboriosa.

Cronaca del Manicomio

Anche in quest'anno, come negli anni scorsi, seguendo l'uso adottato nei mi

gliori Manicomi d'Italia e fuori, abbiamo dale ai nostri malati due feste carneva

lesche. – Nella prima ( 26 gennaio ), a cui presero parte lulli i malati che dalla

ſesta non polevano ritrarre danno veruno, ed a cui non intervennero che le fa

miglie degl'impiegali e degli addetti allo Stabilimento, si estrasse a sorle un rega

lo di vario valore per ogni malato , consistente in qualche cosa di mangereccio o

di altrimenti utile , si cantarono diversi cori col concorso della Società orfeonica

ferrarese, che gentilmente prestò senza compenso l'opera sua e si ballò negl' in

iermezzi. La festa incominciata alle 7 pom . si protrasse sino alle 11 pom . – La

seconda festa poi, che ha avuto luogo la sera del 9 febbraio , è stala onorala dal

l'intervento di molte signore e signori della cillà ; deimalati ve ne furono ammes

si solo 58 fra uomini e donne, cioè i più tranquilli, quelli che nel corso dell'anno

erano slali più laboriosi, ed i più disciplinali ; molli" di essi, e ciò per appagare

un loro vivo desiderio , erano vestiti in abito da maschera. Questa seconda festa,

benchè come l'altra di breve durata , riuscì brillantissima; i nostri malali appuren

temente confusi fra la folla degli estranei all'asilo , si sentivano come liberi , di

menticavano la loro sventura e si leggeva loro in volto la soddisfazione del ve

dersi come riammessi a far parte del consorzio umano. Le gentili signore e i signo

ri intervenuti ci hanno poi mirabilmente secondali nel far si che la festa riuscissc

diverlenle ed utile per i nostri malati ; l'amorevolezza e la nessuna diffidenza con

cui conversavano con loro , le parole gaje con cui dissipavano nei medesimi qua

lunque residuo d'idee Iristi, ci hanno giustamente soddisfalli, e ci banno fatto me

no invidiare le briose fesle che si di frequente si danno nei Manicomi della Ger

mania e della Svizzera, ed in alcuni altri d'Italia , dove con l'intento di far cosa

grala ai poveri malali, e di portare per una sera nel Manicomio quel mondo, da

cui gl'infelici menlecalli sono divisi, accorrono e le prime autorità del paese e la

parle elulla della cilladinanza. Noi non abbiamo avuto, è vero, come in alcune fe

sle del celebralissimo Manicomio il' llenail , il concorso di principi e principesse

coronale, nulla vi è stato di ufficiale, ma l'affluenza di belle e gentili signore, il

concurso di egregi uomini della città , ci ha mostrato come anche fra noi sieno ab

bastanza modificale le antiche idee che si avevano sui manicomii, sui mentecalli e

sulla cura ad essi dovuta , e ci fa sperare, che non ne mancherà il loro gentile

concorso , quando ad essi faremo appello per un'opera di beneficenza, che ha già

allignalo in lulli i paesi civili, quale la Società di patrocinio per i convalescenti

o guariti da pazzia dimessi dal Manicomio . Terminiamo queste brevi notizie

sulle nostre feste , dichiarando, che per esse nessuna spesa ha incontrala l'Ammi

nistrazione provinciale, e ringraziando gli egregi componenti l'orchestra, che gra

tuitamente hanno prestala l'opera loro.
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Dal quadro del movimento nel dodicennio 1865-76 possiamo trarre queste con

clusioni.

1. Il numero delle Ricoverale entrate in ciascun anno è cresciuto nulevolmente

dai primi agli ultimi anni , presentando complessivamente una media annuale di

93, 25, ma l'aumento è notevole particolarmente nell'ultimo quadriennio . Infatti

nel 1 quadriennio si hanno 326 entrale con una media di 81, 5 per anno ; nel 2 °

362 con una media di 90, 5 ; nel 3 ° 431 entrale, in media 107, 7 per anno.

2. L'aumento delle Entrale appartiene esclusivamente alle Ricoverale prove

nienti dalla cillà di Ferrara , mentre in quelle venule di fuori osservasi anzi dai

primi agli ultimi auni qualche diminuzione con una media annuale, nel complesso ,

di 27 per anno. Quelle della città , divise per quadrienni, ci danno 181 Entrale nel

1.0 quadriennio ; 271 nel 2.'; 338 nel 3.° con queste medie appuali : 45, 25 nel 1.°

quadriennio ; 67, 75 nel 2.°; 84 , 5 nel 3.° E aggiungerò che questo aumento pro

gressivo devesi in parte alla sezione delle spose legittime , le quali nel 1.0 qua

driennio furono 10 soltanto ; nel 2.° 46 ; nel 3.º 77 .

3. La mortalila media delle Ricoverale dell'intero dodicennio fu di 14 su 1127,

cioè 1, 24 per 00. Ma la mortalità ordinaria nel nostro Ospizio dà una media an

nuale inferiore ad 1 per 070. Solo eccezionalmente si vide elevala supra 3 per 010 .

E in lullo il dodicennio non si ebbero che due annale eccezionali, il 1870, e il 1875.

Nel 1870 sopra 94 donne si ebbero 3 morle

Nel 1875 124
4

Complessivamente nei 2 anni su 218, 7 morte, ossia 3, 21 per 070 .

Negli altri 10 anni su 909 donne, sole 7 0 , 77

Qualtro anni passarono senza alcun decesso.

Cinque anni con 1 decesso per anno ; un anno solo con 2 .

4. La media annuale dei parli nell'intero dodicennio è di 92 parti per anuo.

Ma, dividendo il dodicennio in quadrienni, vedremo la della media annuale aumen

lare progressivamente, come segue :

1. Quadriennio , parti 324 media annuale 81.

2 . 356 89 .

3 . 425 106 .

5. Di 1105 parti avvenuti nel dodicennio , 1089 furono semplici , 16 gemelli :

conseguentemente 1 parlo gem . ogni 69.

6. Nei gemelli si ebbero maschi 12 femmine 20

Negli altri
-571 518

C

Totale Maschi 583 Fenominc 538 1121

Riesce quindi ben manifesta nel lotale la prevalenza nelle nascile dei maschi

sulle femmine , e per contrario nei gemelli la prevalenza delle feminine sui maschì.

7. Nei gemelli poi si ebbero 2 näli morli su 32 nati che è quanto dirc 1 nalo

morlo ogoi 16 nali, ossia 6, 24 per 010 : negli allri nati 1089 i nali-morti furono

* 3 -che è quanto dire '1 ogni 19 , ossia 5, 05 per 070. E , complessivamente, 5 , 084

per 00.

Il Direllore

C. GRILLENZONI
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UOMIN

Ferrara C. B. M. F. - A. M. fu E. - C. S. - A. P. Si man

tengono nello stesso stato. P. S. L. P. E. B. G.S. - A. M. fu

G. - N. P. - A. L. - A. V. Sono fisicamente sani, ma disordinati di

mente e quasi sempre esaltati e clamorosi. – A. B. Tranquillo e sano

di corpo, ma predominato da idee di grandezza G. I. Ora più ora

meno esaltato e talora rumoroso, mangia con appetito e va dormendo

nella notte .

Mizzana S. S. Cronico tranquillo e disordinato di mente, si

presta volentieri a piccoli lavori L. B. - G. R. Cronici oziosi, di

sordinati di mente e più o meno rumorosi.

Borgo S. Luca D. B. Sano di corpo e ben nutrito , ma per lo

più mesto, parla poco, e va mangiando per forza.

Vigarano Mainarda P. 0. - P. P. - G. B. Si mantengono nello

stesso stato .

Argenta G. G. Da parecchi giorni si mantiene calmo e ragio

nevole F. G. Continua a migliorare sia nel fisico che nell'intelligenza.

Ospitalmonacale - G. T. Sempre sano di corpo, ma inquieto ed

assai disordinato di mente.

S. Biagio
G.M. Da alcuni giorni viene lasciato in letto per

chè affetto da catarro bronchiale, del resto nulla di nuovo .

Bondeno L. P. - V. V. Simantengono nello stesso stato.

Scortichino A. M. Da parecchi giorni è tranquillo, sano di cor

po ed amante del lavoro .

Guarda Ferrarese G. B. Nello scorso mese è stato tranquillo e
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ragionevole, ma in appresso
è stato molto

vago, disordinato di mente ,

e tale si mantiene tuttora V. T. Quando entrò era molto mesto e

turbato da idee di persecuzione , ma ora è più disinvolto e si presta

volentieri al lavoro .

Tresigallo L. C. Di rado è preso da accessi epilettici, si man

tiene calmo e ragionevole.

Dogato A. B. Ancora nello stesso stato .

Portomaggiore – G.M. È costretto a stare in letto perchè povero

di forze, e sovente molestato da accessi epilettici C. P. - P. M. -

L. B. Nulla di nuovo .

Montesanto G.G. Sempre sano di corpo , tranquillo e ragionevole.

Voghiera A. D. È quasi sempre di malumore, e più o meno

agitato, del resto fisicamente sano.

Cento F. G. - F. F. - L. C. Si mantengono nello stesso stato .

Alberone F. B. Nello scorso mese ha superato felicemente un

attacco apoplettico ; ed ora di fisico sta bene, ma è tornato agitato ,

clamoroso con tendenza a lacerare.

Codigoro N. Z. Si mantiene nello stesso stato rapporto all' in

telligenza , ed ora è affetto da lieve catarro intestinale.

Massafiscaglia – L. C. Sano di corpo ed amante del lavoro; ma

assai vago e predominato da idee di persecuzione.

Arquà Polesine (Rovigo) G. C. Nulla di nuovo .

Buso-Sarzano ( Rovigo ) – A. Z. È disordinato di mente, ma ab

bastanza quieto ed amante di disegnare su carta .

Contarina ( Rovigo) – G. F. Di fisico sta bene, ma si mantiene

disordinato nell'intelligenza.

Fratta Polesine (Rovigo ) F. B. Tranquillo , sano di corpo e la

boriosu – 0. D. Gode di ottima salute fisica e si mantiene calmo.

Guarda Veneta (Rovigo ) – V. B. Cronico per lo più clamoroso,

va lavorando da falegname G.G. Affetto da corea finora è quieto,

ma è molto vago e confuso.

Dosso Bolognese G. B. Nello scorso mese è stato agitato e ru

moroso ; ed ora è calmo e ragionevole.

S. Pietro Capofiume C. T. Sempre disordinato di mente e cla

moroso , gode di ottima salute fisica e va lavorando da canepino.

Finale di Modena A. G. Nulla di nuovo .

Firenze A. L. Presenta sempre notevolissima confusione d'idee;
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le speranze di guarigione si vanno sempre più dileguando. Lo stato

della nutrizione ha per contrario migliorato di molto .

Lucca G. P. - D. D. Simantengono nello stesso stato.

Napoli A. B, Sano di corpo, tranquillo e ragionevole ; ha mol

ta smania di essere dimesso .

Venezia T. T. Ancora un po' vago ed incerto nelle sue azioni,

è abbastanza calmo e di buonumore.

Cairo. ( Egitto ) D. I. Fisicamente sano, ma ora tranquillo ed

ora inquieto ; nei periodi di calma va a fare passeggiate co ) servente.

DO

Ferrara M. G. - R. B. - A. C. - A. M. - M. B. B.

G. F. - E. G. Si mantengono nello stesso stato L. A. ved . M.

R. M. R. P. in R. - E. C. Sane di corpo, ma quasi sempre inquiete

e clamorose E. R. Sempre tranquilla e fisicamente sana, ma ancora

disordinata di mente M. M. È molto esaltata e loquace , del resto

gode di ottima salute fisica .

Codrea R. A. Tranquilla, ragionevole ed amante del lavoro ,

Fossanova S. Marco M.M.ved . L. Si mantiene nello stesso stato .

Marrara M. M. ved . S. È un po 'mesta ,ma tranquilla ed aman

te del lavoro .

Quacchio
F. A. in V. - A. F. Nulla di nuovo.

S. Egidio V. T. Cronica tranquilla, assai laboriosa, e sana di

corpo .

S. Martino P. B. Nulla di nuovo G. C. in F. Molta mesta

e taciturna ; del resto fisicamente sana
L. T. in B. Piuttosto vaga

ed un po'mesta , avendo desiderio di essere dimessa.

Argenta M. D. - G. T. Ancora irrequiete e sucide, del resto

sane di corpo C. S. in S. Tranquilla e sana di corpo, va lavoran

do pantofole.

Consandolo R. C. ved . B. Sempre mesta ed inquieta , va ricu

sando il lavoro 0. T. in C. Gode di ottima salute fisica, e lavora

volentieri al telajo .

Bondeno M. B. Cronica tranquilla , sana di corpo, ed amante

del lavoro R. S. ved . T. È allucinata e quasi sempre irrequieta ;

si presta volentieri a piccoli lavori P. G. Sana di corpo, ma talora

inquieta e disordinata di mente con tendenza ad offendere le compagne.
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Burana E. S. in C. Fisicamente sana e tranquilla, lavora vo

lentieri al telajo .

S. Biagio delle Vezzane M.R. T. in M. È più disinvolta e tran

quilla, ma ancora sofferente di catarro intestinale.

Copparo M. L. in A. - C. G. - A. T. ved . M. Nulla di nuovo

V. F. ved . B. È ancora mesta e confusa, del resto fisicamente sana.

Formignana A. D. ved . S. Nello scorso mese ha sofferto di bron

chite, ma ora sta meglio; in quanto allo stato mentale non presenta

variazione di sorta C. L. Si mantiene nello stesso stato .

Ruina C. B. - A. C. in B. Nulla di nuovo .

Ostellato R. G. ved . G. Di rado in preda ad accessi epilettici,

ma molto loquace, vaga, e talora inquieta .

Portomaggiore M. C. - I. R. Si mantengono nello stesso stato .

Ripapersico A. M. Molto sucida ed irrequieta, del resto fisica

mente sana .

Cento C. 0. in C. - P. F. - L. B. T. D. in c . Nulla di nuo

M.G. Da parecchi giorni è mesta , allucinata e preferisce di

stare iu letto M. F. in P. Quando fu ammessa era assai agitata e

clamorosa , ma ora è abbastanza quieta, e va lavorando.

Pieve di Cento — M. A. Ancora nello stesso stato.

S. Agostino A. N. in V. E quasi sempre mesta e talora irre

quieta , avendo desiderio di essere dimessa
A. P. Sana di corpo e

tranquilla, si presta volentieri a lavori diversi.

Comacchio F. F. in L. Gode di ottima salute fisica , e si man

tiene nello stesso stato rapporto all'intelligenza A. B. ved . Z. - A.

C. in F. - M. G. ved . G. Nulla di nuovo .

Codigoro M. G. Sofferente di bronchite , viene tenuta in letto ,

ed è abbastanza quieta R. T. - L. Z. ved. L. Tranquille, ma talo

ra vaghe e disordinate di mente, sono costrette a stare in letto perchè

povere di forze.

Pomposa — E. M. Ora più ora meno agitata e clamorosa con ten

denzajad offendere chi l'avvicina, del resto fisicamente sana.

Mesola M. Z. ved. F. Sana di corpo , ed amante del lavoro,

ma talora allucinata ed irrequieta.

Cornacervina M. A. - A. G. Nulla di nuovo B. P. ved . B.

Assai loquace e quasi sempre inquieta e rumorosa ; del resto sana dicorpo.

Fiscaglia C. B. in L. Sana di corpo e tranquilla, lavora vo

lentieri al telajo.

-
-
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Castelbaldo ( Padova ) — C.G. ved . S. Simantiene nello stesso stato .

Mascarino ( Bologna ) E. B. in A. È ancora agitata e rumorosa,

del resto gode di ottima salute fisica .

Finale di Modena M. M. in F. Quando entrò era molto confusa

e disordinata di mente, ma ora è abbastanza quieta e ragionevole.

Modena A. M. Ancora vaga ed allucinata ; del resto fisicamente

sana ed amante del lavoro .

Vigona (Modena) – P. P. in B. È più disinvolta e parla volen

tieri colle compagne; del resto è quieta e laboriosa .

Il lavoro nel nostro Manicomio

Il manicomio di Ferrara situato in cillà , benchè in posizione salubre e confi

nanle verso il sud con le mura cilladine, manca di uno dei pregi che in oggi più

si desiderano in siffatli Stabilimenti, cioè di un'area di terreno coltivabile al me

desimo annessa. Questa circostanza non ci permello , almeno per ora, di occupare

i nostri malati in certi lavori agricoli delerminali, che mentre sarebbero ulilissiini

come mezzo di cura per molli di essi, avrebbero il vantaggio di migliorare le

condizioni fisiche di taluni incurabili e di rendere anche questi in qualche parte

utili all'Amministrazione che provvede al loro mantenimento . Alla mancanza di una

Colonia agricola annessa al Manicomio è nostro intendimento provvedere in un

non lontano avvenire con una colonia da istiluirsi fuori delle mura della ciltà ,

proporzionala alla popolazione maschile del nostro Stabilimento ; frallanlo però ,

per non privarci di uno dei più validi mezzi di cura , che lulli i frenialri consen

lono nel porre in opera a pro ' degl' infelici mentecalli, abbiamo cercato per quan

lo è possibile anche nel nostro Manicomio di occupare lulli quei malali, che scien

lificamenle è utile occupare, e di farli lavorare in tali condizioni igieniche, che ad

essi avesse a riuscire ulile il lavoro non solo comemezzo di cura morale , ina an

che come mezzo adatto a migliorare le loro condizioni fisiche e a preservarli da

lulli quei mali di cui è causa l'inerzia . A lal fine, sin dai primi lempi in cui fu

affidato alla direzione nostra quest'importante istitulo , mentre abbiamo dalo opera

a introdurre nei regolamenti del Manicomio un'importante modificazione, qual'è

quella che ogni infermiere debba conoscere un'arle da polersi esercitare nello

Stabilimento , abbiamo cercalo di estendere di più alcune industrie già in piantale

nel pio luogo, d'introdurne delle altre e di meglio organizzare il lavoro dei malati.

Cosi facendo ci siamo posli in grado di poler dare lavoro alla massiina parle

dei nostri malati, sieno essi artigiani, sieno campagnuoli, sieno esercenti un me

stiere qualsiasi. Difalli per coloro che già prima diammalare erano esperti in qual

che arle abbiamo: un'officina dirella da un infermiere calzolaio, in cui si esegui

scono lulle le riparazioni occorrenti alle scarpe nelle sczioni uomini e donne, e si

fanno anche molli lavori nuovi; un'officina da falegname, i cui lavoranti bastano

a lulle le riparazioni che occorrono giornalmente in un vaslo Stabilimento , ed a

varii lavori nuovi, come le casse mortuarie ecc.; un'officina da lappezziere e ma

terassaio , diretta da un malalo , dove pure si eseguiscono lulli i lavori relativi oc.

correnti per lo Stabilimento ; abbiamo un infermiere muralore, che col concorso
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di qualche malalo si occupa dei molteplici lavori di riparazione che lullodi și ren

dono necessari nel manicomio, ed al quale dobbiamo anche qualche lavoro dimag

giore importanza ; abbiamo un infermiere pittore, che, anch'esso insieme ad al

cuni malali, ha applicato le vernici alle pareti e ai pavimenti dei dormiloj, ad usci,

finestre, persiane ecc . ed ha decoralo talune sale in modo da risparmiarci di ri

correre per lali lavori ad operai esterni; abbiamo un infermiere canepino che in

apposito loeale insieme a due o tre malati confeziona la canape greggia in modo

da farla servire e ad uso delle filatrici nella sezione donne e ad uso dell'infermie .

re cordaio nella sezione uomini; quesl'ultimo, quando è buona la stagione insie

me a molti malati lavora intorno a cordami di ogni specie, di cui parle serve per

uso dello Stabilimento , e parle viene vendula . Una vera sartoria ci manca anco

ra, ma duc malati abili in quesl’arte da vario lempo lavorano sollo la sorveglian

za di un infermiere senza professione. Mancbiamo pure di un'officina da fabbro

ferraio, ma anche a questa sarà fra non mollo provveduto . – Per i malati poi

chc appartengono alla classe agricola , e per i quali sarebbe specialmente necessa

ria l'istituzione di una colonia , come abbiamo di sopra accennalo , ci siamo pure

studiati di trovar sempre qualche cosa da fare, ripugnandoci il lasciarli nell' ozio

con grave detrimento del loro stalo fisico-psichico. È perciò , che in lulli i lavori

nuovi eseguili nello Stabilimento nell'ultimo triennio , abbiamo fallo si che molti

di essi fossero eseguiti per economia, e che per gli altri l'appallalore si obbligas

se a ricevere come manovali quei dei nostri malali, che la Direzione medica aves

se stimalo idonei a tale servizio ; è perciò che molti e svariati lavori abbiamo fatto

eseguire nelle vaste corli e nei giardini dello Stabilimento, riducendoli più sani e più

gaji ; è perciò che l'anno decorso abbiamo lentalo l'allevamento dei bachi da sela ,

mandando a raccogliere la foglia dei gelsi i più tranquilli dei malati agri

coltori sollo la vigilanza di due dei nostri migliori infermieri ; e perciò infine ehe

ogni giorno un qualche malalo si occupa della cultura dei giardini e dell'orlo del

lo Stabilimento, non chè dei giardini degl'impiegati che abitano nel Manicomio. –

Nè, finalmente , abbiamo voluto lasciare inoperosi quei nostri malati che non ban

no avuto mai alcun mestiere, o che lullo al più mentre erano sani hanno servito ,

come camerieri, faccbini ecc. Questi, insieme ad altri, che anche posscdendo un '

arte , sarebbe pericoloso fargliela esercitare, noi cerchiamo in varie guise occupare.

Così parecchi di tali malati sono addelli a sollevare con pompe a volante l'acqua

dei pozzi nei serbaloj, da dove poi viene distribuita per luilo lo Stabilimento ;

allri sono impiegati a segare la legna nella legnaja ; aliri come ajuti al guallero

in cucina ; aliri sono destinati al servizio dei rcfeitoj, dove apparecchiano le men

se, lavano i bicchieri e le bolliglie, puliscono il pavimenlo dopo ogni pasto ccc.;

altri infine prestano l'opera loro nell'assistere i loro compagni d'inforlunio che

stanno nell'infermeria , nel teper nelli i diversi locali dello Stabilimento ecc.

Nello stesso modo procedono le cose nella sezione dunne ; che anzi di queste

un numero maggiore si dedica alacremenle ai più varii lavori femminili, portando

cosi anche un utile dirello allo Stabilimento . Nella sala delle lessilrici sono sem

pre occupale circa dieci malale, quali al telaio, quali a dipanare, quali a ordire le

lele , quali a disporre sui cannelli il filo che deve servire di Irama; nel guardaroba

alcune soppressano e piegano la biancheria , allre la dispongono negli armadi, al

tre confezionano oggelti nuovi servendosi delle macchine da cucire; nelle sale da

lavoro propriamente delle, che con i miglioramenti di recente in esse introdolle

presentano lutte le condizioni igieniche desiderabili, moltissime si occupano a cu

cire effelli nuovi, altre a rammendare, altre in lavori di maglia , altre filano, al

tre infine intessono pantofole di vivagno. Nella buona stagione la più parle di

queste lavoratrici allende alle sue occupazioni all'aria libera, nel giardino, ripara

le mercè una lunga lelloja dai raggi cocenti del sole. Del reslo poi anche fra le

donne, oltre alle addelle ai diversi lavori femminili, molte altre allendono alla pu
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lizia dei refelloj e delle sale, alla lavalura dei pavimenti e ad altri piccoli servigi.

Infine nella stagione in cui si allevano i bachi da sela , è nella sezione donne, che

si allende con ainore ed anzi con dilello a questa bisogna.

Ringraziamo di cuore gli egregi Autori per le seguenti pubblicazioni

inviateci in dono : Studi sulla funzione dei canali semicircolari relazione di espe

rimenti fatti per ricercare i rapporti funzionali dei medesimi col cervelletto ; pel Prof.

Aristide Stefani (Dal Laboratorio di Fisiologia dell'Università di Ferrara). Firenze , 1876 .

Caso straordinario di ulcera di stomaco ; Storia e considerazioni fel Dott. Secondo

Mancini Medico primario a Fuligno. Firenze, 1876 .

La epilessia, il bromuro e il bromato potassico del Prof. Roberto Adriani. Reggio

Emilia, 1876 .

L'ergotina per uso ipodermico nella cura delle nevralgie, pel Dott. Salvatore Salomo

ne-Marino Interno Assistente nella Clinica medica di Palermo. Palermo 1877.

Del lavoro agricolo e industriale neiManicomii. Osservazioni del Dott. Enrico Morselli

Direttore del Manicomio Provinciale di Macerata. Sanseverino Marche, 1877.

Dei progressi dell' Anatomia patologica e rapporti di essa colla Patologia generale .

Prelezione del Dott. Giovanni Weiss Professore di Anatomia patologica e patologia gene

rale nella L. Università di Ferrara . Ferrara, 1877.

LAVORO DEI MALATI NEI MESI DI GENNAIO e FEBBRAIO 1877 .

Professioni esercitate dai malati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassarri.

Uomini. Hanno alleso a lavoridi terra e giardinaggio ecc . N. 12. L. 81 50

lavoralo da calzolajo
25

muratore
2 . 42 25

falegname
3. « 67 85

tappezziere e materassajo .
1. a 21 45

canepino
2 . 15

da pillore e verniciatore 1. « 11 80

corduio

Si sono occupati come cucinieri, altendenti alle

pulizie , scrivani ecc.
a 31 .

materassajo:

Totale dei lavoratori N. 55 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 264 85

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole .

fallo lavori dimaglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc..

Si sono occupate in servizi interni

N. 10. L. 39 40

10. a 52

2 . 19 50

3 . 76 80

6 . 16 80

94 70

a 20. « 254 53

2 .

10 .

Totale delle lavoratrici . N. 63.

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 553 43

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 818 28
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MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nei Mesi di Gennaio e Febbraio 1877.

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.º di Gennaio

Entrali

96

12

105

14

201

26.

Somma 108 119 227

2 2

2

4

2

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorali

Non verificatasi la pazzia

Morti

Somma

5 5 10

167 9. . .

Rimasti al 1° Marzo 1877 . 101 110 211

MOVIMENTO degli Esposti raccolti dall'Opera pia nel bimestre

di Gennaio e Febbraio 1877

MASCHI FEMMINE TOTALE

Rimasti al 31 Dicembre 1876 947 1106 2053

portali vivi 37 30 67

Entrati nell' bimestro

sud : porlali morti . 2

1

3

Somma 986 1137 2123

per legillimazione e

riconoscimento 3 4 7

Usciti

.
-per compiula elà

per emancipazione

per matrimonio

1 1

.

porlati morti . 2

1

3.

Morti nella famiglia interna
11 4 15

nella famiglia esterna 14 9 23

Somma 30 19 49

Rimasti allº il 28 Febbraio 77 956 1118 2074

Tip . dell'Eridano
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TOMINJI

Ferrara C. B. - M. F. - A. M. fu E. C. S. - A. P. Sempre

sani di corpo, tranquilli ed amanti del lavoro . P. S. - L. P. - E. B. -

G. S. - N. P. - A. L. · A. V. si mantengono nello stesso stato . A. B.

Ancora tranquillo e fisicamente sano , esterna il desiderio di essere

dimesso e si occupa a disegnare. G. F. sempre confuso e disordinato

di mente, ma meno agitato degli scorsi giorni.

Gajbanella G. R. Tranquillo e ragionevole si presta volentieri

a custodire le piante .

Porotto F. G. Sano di corpo e laborioso, ma talora disordi

nato di mente e rumoroso .

Quacchio L. G. Si mantiene nello stesso stato .

Borgo S. Luca D. B. Molto mesto e taciturno, va ricusando ta

lora il cibo , del resto è fisicamente sano.

S. Martino L. S. Da parecchi giorni si va alzando, ma accusa

ancora molti mali, e domanda spesso dei purganti.

Viconovo A. P. Gode di ottima salute fisica e si mantiene nel

lo stesso stato rapporto all'intelligenza .

Argenta -- G.G. - F.G. sono sani di corpo, tranquilli e ragionevoli.

Ospitalmonacale G. T. Sano di corpo, ma assai disordinato di

mente ed irrequieto, con tendenza ad offendere gli altri.

S. Biagio G. M. ora più ora meno inquieto con tendenza a .

mordere; del resto gode di ottima salute fisica .

Burana F. V. cronico tranquillo , assai laborioso e fisicamen

te sano.
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Stellata - A. B. sempre sano di corpo, ma ancora disordinato

di mente e clamoroso .

Formignana S. L. di rado molestato da accessi epilettici, ma

spesso irrequieto con molta smania di essere dimesso ; ha pure tenden

za a lacerare. A. O. sano di corpo e laborioso , ma talora un po' in

quieto e loquace.

Guarda Ferrarese G. B. - V. T. fisicamente sani, ma disordi

nati nell'intelligenza.

Rero – F. S. È tranquillo , sano di corpo, mostra di essere con

tento di trovarsi in questo Manicomio perchè lungi dalle persecuzioni.

Dogato A. B. Sano di corpo e abbastanza tranquillo, ma an

cora confuso e disordinato di mente.

S. Vito E. C. si mantiene nello stesso stato .

Majero L. B. sempre quieto, ragionevole e fisicamente sano .

Voghiera - A. V. Preferisce di stare in letto perchè povero di

forze, del resto è melanconico e talvolta rifiuta il cibo .

Cento · F. G. - F. F. - L. C. Nulla di nuovo. G. C. tranquillo

ragionevole e sano di corpo.

Alberone F. B. gode di ottima salute fisica , ma è sempre agi

tato e clamoroso con tendenza a lacerare.

Casumaro - P. P. ora più ora meno agitato e rumoroso, del re

sto fisicamente sano.

Poggio Renatico A.C. - A. B. si mantengono nello stesso stato .

S. Agostino A. P. Cronico , sempre ozioso , ha molta smania di

essere dimesso .

Codigoro N. Z. Di fisico sta bene, ma si mantiene allucinato

e disordinato di mente .

Arquà Polesine (Rovigo) G. C. sempre clamoroso ed allucinato,

va lavorando da sarto .

Boara Polesine (Rovigo) S. G. gode di ottima salute fisica, e si

presta volentieri a piccoli lavori.

Bottrighe (Rovigo) G. V. nulla di nuovo.

Buso Sarzano (Rovigo) A. Z. ancora allucinato e talvolta clamo

roso, si va occupando a fare disegni su carta .

Conda (Rovigo) — L. G. si mantiene nello stesso stato .

Castelguglielmo (Rovigo) A. B. è meno irrequieto del solito , e di

rado in preda ad accessi epilettici.

-
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Crespino (Rovigo) – I. V. quando fu ammesso era assai agitato

e rumoroso , ora è più calmo, ma molto confuso .

Fratta Polesine (Rovigo) – F. B. nulla di nuovo. O. D. sempre

sano di corpo ed abbastanza calmo si di giorno che di notte .

Lendinara (Rovigo) — V. B. di fisico sta bene, e si presta a la

vorare da falegname, mentre è ancora disordinato dimente e clamoroso.

Lamon (Belluno) G. D. quando entrò era assai agitato e rumo

roso , ma ora è più calmo e talvolta ragionevole.

Sacerno (Bologna) G. T. giorni sono era mesto, taciturno e

predominato da idee religiose; ma ora è più disinvolto , ragionevole

ed amante del lavoro .

Maccaradana (Bologna) F. L. sempre nello stesso stato .

Finale di Modena A. G. di fisico sta discretamente, e non pre

senta alcuna variazione rapporto allo stato mentale.

Cervia - A. Z.
Cronico , alquanto deperito nella nutrizione ed

ancora disordinato nell'intelligenza.

Firenze A. L. fisicamente sano, ma ancora confuso e disordi

natu di mente.

Lucca G. P. D. D. si mantengono nello stesso stato .

Venezia T. T. ora più ora meno docile, si va alzando qual

che ora del giorno, e va guadagnando un poco nella nutrizione.

Cairo (Egitto) – D. I. gode di ottima salute fisica e si mantie

ne abbastanza calmo si il giorno che la notte .

M. G.

O

Ferrara R. B. - A. C. - A. M. M. B. B. - G. Z. ·

G. F. - E. G. Godono di ottima salute fisica , e sono tranquille e la

boriose. L. A. ved . M. R. M. R. P. in R. - E. C. Si manten

gono nello stesso stato . E. R. - M. M. Nulla di nuovo.

Boara G. B. in P. Assai mesta e taciturna, spesso piange sen

za accennarne il motivo .

Fossanova S. Marco M. M. ved . M. Molto esaltata e loquace ,

del resto sana di corpo .

Mizzana E. G. Sempre nello stesso stato .

Quacchio F. A. in V. Ancora agitata e clamorosa, del resto fi

sicamente sana.

Borgo S. Giorgio
R. B ved. R. Si mantiene calma, ragionevole



-4

-

-

ed amante del lavoro . R. B. Molto vaga, oziosa , e per lo più taciturna.

Argenta
M. D. - G. T. - C. S. in S. Nulla di nuovo.

Ospitalmonacale C. L. Da alcuni giorni è in letto in causa di

catarro intestinale. V. A. ved . C. Tranquilla, sana di corpo e la

boriosa .

S. Nicolo A. S. in A. Sempre allucinata e più o meno irre

guieta, va ricusando il lavoro.

Bondeno M. B. - R. S. ved . T. Nulla di nuovo . P. G. Da

parecchi giorni si mostra più quieta del solito, e si presta qualche

volta al lavoro .

S. Biagio delle Vezzane
M.R. T. in M. Ancora sofferente di ca

tarro intestinale, è talora assai confusa e mangia poco .

S. Bianca S. R. ved. C. Cronica tranquilla , sana di corpo, ed

amante del lavoro .

Copparo – M. L. in A.M. L. in A. - C. G. - A. T. ved. M. Croniche, sane

di corpo e laboriose. V. F. ved . B. È piuttosto mesta ed accusa

molti mali A. P. Viene lasciata in letto perchè debole di forze, del

resto è abbastanza quieta e ragionevole.

Ambrogio M. A. B. Ancora nello stesso stato .

Ruina O. B. Nulla di nuovo. A. C. in B. Ora più ora me

no vaga e disordinata di mente, è per lo più oziosa .

Gualdo P. M. in B. Sana di corpo e laboriosa , ma assai lo

quace e facilmente irascibile.

Runco G. B. in P. Cronica, poco amante del lavoro, talora a

gitata e rumorosa, del resto fisicamente sana.

Cento C. 0. in C. - P. F. - L. B. - T. D. in C. Si manten

gono nello stesso stato. M.G. Ancora mesta ed allucinata, mangia

poco , e ritiene di essere dannata . M. F. in P. dopo parecchi giorni

di calma è ricaduta in un accesso di agitazione, e tale si mantiene

tuttora .

Alberone T. B. in B. Sana di corpo, ma sempre disordinata di

mente e clamorosa .

Renazzo R. M. in G. L. L. ved. M. Si mantengono nello

stesso stato .

Pieve di Cento M. A. Ancora agitata è clamorosa si il giorno

che la notte , del resto fisicamente sana .

Poggio Renatico — R. V. in Z - M. B. in P. Ancora nello stesso
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Galliera ( Poggio Renatico ) L. P. Di rado molestata da accessi

epilettici è abbastanza calma e laboriosa.

Comacchio F. F. in L. Sempre sana di corpo , ma ancora ozio

sa , e disordinata nell'intelligenza. M. G. ved . G. È più calma del

solito, e si presta volentieri a piccoli lavori donneschi.

Codigoro M. G. Sta meglio e si va alzando ogni giorno ; in

quanto allo stato mentale non offre variazione di sorta.

Cornacervina M. A. - A. G.- B. P. ved. B. Si mantengono nel

lo stesso stato . C. A. in S. Quando fu accolta era mesta e tacitur

na, ma ora è disinvolta e laboriosa .

Massa Superiore — E. M. ved. R. Gode di ottima salute fisica e

lavora volentieri al telaio , ma è ancora poco curante della sua famiglia .

Ariano (Rovigo) — T. Q. Cronica tranquilla, obbligata al letto per

chè povera di forza .

S. Giovanni in Persiceto (Bologna) – L.G. in M. Sempre sana di

corpo, va lavorando al telaio , ma è ancora disordinata di mente .

Mascarino ( Bologna ) E. B. in A. Da parecchi giorni è più cal

ma e si presta a piccoli lavori donneschi.

Modena A. M. Sempre allucinata e vaga; del resto sana di cor

po ed amante del lavoro.

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Marzo 1877 .

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.º di Marzo

Entrati

101

7

110

3

211

10

108 113 221

4 5 9

1 1

Somma

Guariti

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificalasi la pazzia

Morti

Somma

5

1

4

7 7 14.

Rimasti al 1 ° Aprile 1877.
101 106 207

انس
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MARZO 1877 .

a .

2. «

3. «.

Professioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassarri.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 15. L. 100

lavoralo da calzolajo
2 . 12

muratore 10 50

falegname
22 70

tappezzicre e materassajo .
8 85

canepino
15

da pillore e verniciatore
12 67

cordaio

Sisono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.

D
ji

o
i

a
ii

tore

27 .

Totale dei layoralori N. 54 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 181 72

a

Dopne . Hanno cucito effelli nuovi

filalo , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc.

Si sono occupale in servizi interni

N. 12. L. 62 80

11. « 31 55

2 . 30

2 . 12 75

8 . 8 75

41 10

a* 22. a 160 95

2 .

8. «

Totale delle lavoratrici N. 67.

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 347 90

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc . L. 529 62

Varietà .

Dal N 5 dell' Ebdomadario del Manicomio d'Illenau nel Baden, togliamo le

seguenti molizic sulla popolazione di quell’Asilo modello negli ultimi giorni dell'an

no decorso . Ciò permellerà che s'isliluiscano ulili confronti, e servirà a far cono

sccre di quali mezzi sia necessario poler disporre anche nei Manicom ii italiani,

se si vuole che questi eguaglino un giorno i più celebrati fra gli stranieri.



A. Malati :

1. Uomini malati nel compartimento C. .

2. E ..

123

94

217

. .

Totale dei inalali uomini

3. Donne malale nel compartimento

4 .

5 .

108

25

97

F. 1 e 2 .

F. 3 , 4 e ģ .

.

a
.

Totale delle malale 230

Totale di tulli i malati 447

19.

B. Impiegati e serventi :

1. Uomini impiegali, capo.infermieri ecc.

2. Infermieri nel compartimento C. 15

3 . 19

4. Artigiani, Bagnaiuolo, Pontaniere, Portinai, Scaldalore ecc .

5. Addetti all' economato

.

34

.

16

11

Somma 80O .

5

16. Ispellrici, capo-infermiere ecc.

7. Cameriera

8. Infermiere nel comparlo D.

9 . F. 1 e 2

10 . F. 3, 4 e 5 .

11. Cuciniere

12. Lavandaie

22

15

18

53.

8

12

Tolale delle serventi 81

161
Tolale degl'impiegati e serventi

Proporzioni.

1. Il numero lotale degli addelli allo Stabilimento sla a quello dei

malati come

2. Il numero degl'infermieri
sta al numero tolale dei malati come

3. Proporzione degli infermieri nella sezione uomini

4 . in C.

5 . in E.

6. Proporzione delle infermiere nella sezione donne

7 . in F.1 e 2 .

8 . in F. 3 , 4 e 5

9 . in D.

.

G

1 :2,776

1 :5,022

1 :6,392

1 :8,2

1:4,947

1 :4,181

1:1,666

1:5,105

1 :4,909

. .

(
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SI RINGRAZIANO GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO

Bemerkungen über Herzpercussion. Von Dr. Paul Guttmann Docent

an der Universität in Berlin , Berlin , 1877 .

Ueber dic Wirkung einiger Säuren bei ihrer Injection in die Venen . Von Dr.

Guttmann ecc. Berlin , 1877 .

Ueber die Bildung und die Bedeutung der Riesenzellen, und über epithela: tige

Zellen , welche um Fremdkörper herum im Organismus sich bilden. Von Dr. Gio

vanniWeiss aus Padua. Berlin , 1876 .

Aneurisma aortico accompagnato dal fenomeno di Cheyne-Stokes ; nola clinica

di Pericle Sacchi pro -assistente alla Clinica ostetrica di Bologna. Bolo

gna, 1877 .

Ueber die durch Vererbung erworbenen neyro-und psychopalischen Zustande.

Von Prof. Dr. Wille in Basel. Basel, 1876 .

Syphilis und Psycose ; von Dr. Wille. Berlin , 1875 .

Una visita ai manicomi della Svizzera e della Francia . Ricordi e studi del

Doll. Paolo Funajoli Medico-ajulo Soprintendente del Manicomio di Siena.

Siena, 1877.

Commentario clinico di Pisa . Pubblicazione mensile redatta dai Dollori Bar

duzzi, Fedeli e Nerazzini. N. 3. 1877. (In dello numero si contiene

una memoria del Prof. Carlo Morelli sugli articoli 61 e 62 del Progetto

di Codice penale del Regno d'Italia ).

Tip . dell'Eridano



Anno IV .
Abbonamento annuo L. 2 . N. 5

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 20 Maggio 1877

NOTIZIE SANITARIE

ONMINI

sono

Ferrara C. B. - M. F.M. F. - A. M. fu E. C. S. - A. P. ancora nel

lo stesso stato . P. S. . L. P. - E. B. - G. S. . N. P. - A. V. :

fisicamente sani, ma sempre disordinati nell'intelligenza , e talora

rumorosi. A. B. G. F. nulla di nuovo .

Mizzana S. S. cronico tranquillo amante del lavoro. L. B. - G. R.

si mantegono nello stesso stato .

Borgo S. Luca – D. B. sempre mesto e taciturno mangia росо е

per forza.

sano di

-

S. Martino – L. S. - Va accusando molti mali, però si alza ogni

giorno e si mostra più disinvolto .

Vigarano Mainarda P.'0 . tranquillo corpo ed amante del

lavoro . P. P. ancora allucinato e disordinat
o

di mente ; del resto fi

sicamente sano. G. B. si è rifatto in nutrizione ed è più calmo; per

siste il disordine mentale.

Argenta G. G. nulla di nuovo. F. G. molto vago da alcuni gior

ni, e turbato da idee religiose. F. T. un po' vago e talora disordinato

di mente, del resto sano di corpo.

Consandolo G. M. G.G. cronici tranquilli, sani di corpo ed

assidui al lavoro .

S. Biagio G. M. si mantiene nello stesso stato rapporto all'intel

ligenza, ed è sempre sano di corpo.

Bondeno L. P. sempre allucinato, disordinato di mente e clamo
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roso. V. V. È più disinvolto, calmo e ragionevole gode di ottima

salute fisica .

Formignana S. L. - A. O. si mantengono nello stesso stato .

Guarda Ferrarese G. B. si mantiene tranquillo, e sano di corpo ,

ma ancora un po' vago. V. T. ha dei periodi di calma ed altri di

agitazione con tendenza ad offendere chi l' avvicina.

Ruina G. B. - A. N. nulla di nuovo .

Tamara L. C. fisicamente sano, ma spesso confuso e talora di

sordinato di mente.

Tresigallo — L. C. da parecchi giorni è costretto a stare in letto ,

essendo di frequente in preda ad accessi epilettici.

Dogato A. B. si mantiene nello stesso stato.

Portomaggiore C. P. - P. M. godono di ottima salute fisica , ma

sono sucidi e disordinati nell'intelligenza. L. B. obbligato al letto

perchè povero di forze, è quasi sempre clamoroso.

Voghiera A. D. da parecchi giorni si mostra più disinvolto eman

gia volentieri.

Cento – F. G.
F. G. - F. F. ancora nello stesso stato. E. B. quando fu

ammesso era molto mesto ed allucinato , ma ora è più disinvoito e

ragionevole.

Alberone F. B. ancora nello stesso stato.

Poggio Renatico A. C. da alcuni giorni è in letto ed accusa male

al capo; finora è calmo e ragionevole. A. B. nulla di nuovo.

Codigoro N. Z. sempre sano di corpo , ma ancora allucinato e

talora rumoroso .

Massafiscaglia L. C. gode di ottima salute fisica, ma e tormen .

tato da idee di persecuzione.

Massa superiore ( Rovigo) - S. R. finora è sino di corpo , e tran

quillo, ma alquanto denutrito.

Boara Polesine ( Rovigo ) — S. G. sano di corpo a tranquillo , si pre

sta volentieri al lavoro.

Buso Sarzano ( Rovigo ) A. Z.
sempre allucinato e dimalumore , del

resto gode di ottima salute fisica.

Contarina (Rovigo ) G. F. quasi sempre preoccupato da idee di

grandezze, si mostra talora irrequieto e ricusa il lavoro .

Crespino (Rovigo ) — I. V. ancora confuso e disordinato di mente ,

talora è inquieto e rumoroso del resto fisicamente sano.

Fratta Polesine (Rovigo ) — F. B. si mantiene nello stesso stato , 0. D.

-
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sempre calmo, e fisicamente sano,ma ancora disordinato nell'intelligenza .

Gognano ( Rovigo G. Z. d ' ordinario è calmo e si presta al lavo

ro della canepa, ma talora è un po' vago ed allucinato.

Guarda Veneta ( Rovigo ) L. P. cronico, piuttosto sucido ed ozioso ,

sta per lo più taciturno, del resto è sano di

Lendinara (Rovigo) – V. B. nulla di nuovo. A. C. quieto e fisica

mente sano, tiene discorsi ben ordinati.

Dosso Bolognese G. B. ha dei periodi di calma ed altri di agita

zione con tendenza ad offendere chi l'avvicina ; del resto è ben nutri

to e fisicamente sano .

S. Pietro Capofiume (Bologna) -- C. T. si mantiene nello stesso stato .

Sacerno (Bologna ) — G. T. si mostra disinvolto, ragionevole e laborioso.

Finale di Modena A. G. da parecchi giorni è obbligato al letto

perchè povero di forze , del resto nulla di nuovo.

Firenze A. L. di fisico sta bene, ma è ancora confuso e disordi

nato nell'intelligenza.

Lucca G. P. D. D. Nulla di nuovo.

Venezia T : T. assai vago e sconnesso nelle sue idee, preferisce

di stare in letto, mentre il suo fisico è sano.

Cairo (Egitto ) – D. F. fisicamente sano, ma ora inquieto ed ora

tranquillo ; va spesso a fare passeggiate col servente.

-
Ferrara M. G. - R. B. - A. C. - A. M. - M. B. B. - G. F. - E.

G. sono sempre sane di corpo, tranquille, ed amanti del lavoro. L.

A. ved . M. - R. M. - R. P. in R.R. P. in R. - E. C. sono quasi sempre agitate ,

clamorose e sucide. E. R. si mostra abbastanza calma e talora labo

riosa ma ancora disordinata nell'intelligenza.

Fossanova S. Marco M. M. ved . L. ancora nello stesso stato .

Marrara M. M. ved. S. sana di corpo e tranquilla si presta vo

lentieri al lavoro .

Mizzana — E. G. da parecchi giorni trovasi obbligata al letto per

chè sofferente di febbri, ed è ben di radc molestata da accessi epilettici.

Quacchio F. A. in V. ancora in preda alla solita agitazione, e

ben nutrita .

S. Egidio. – V. T. cronica , sana di corpo, tranquilla e laboriosa.
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Borgo S. Giorgio R. B. ved . R. è ricaduta nel solito accesso di

agitazione e gode di ottima salute fisica . R. B. nulla di nuovo.

S. Martino P. B. nulla di nuovo. G. C. in F. va guadagnando in

nutrizione ed anche nell'intelligenza.

Argenta - C. S. in S. tranquilla , sana di corpo e laboriosa . M. D.

G. T. si mantengono nello stesso stato .

Consandolo R. C. ved. B. gode di ottima salute fisica , ma è quasi

sempre irrequieta ed allucinata . 0. T. in C. sana di corpo e tranquil

la lavora volentieri al telaio .

Ospitalmonacale C. L. - V. A. ved . C. nulla di nuovo. A. C. in

A. di fisico sta bene, ma è sempre molestata da idee tristi e piange

come una bambina.

Bondeno - M. B. - R. S. ved. T. - P. G.si mantengono nello stesso stato .

Pilastri T. V. quando fu ammessa era molto denutrita e mesta ,

ed ora si è rifatta in nutrizione ed è di buon umore.

S. Biagio delle Vezzane M. R. T. in M. ora tranquilla ed ora agi

tata, va soffrendo ancora di catarro intestinale.

Copparo M. L. in A. - C. G. croniche molto sucide, del resto sa

ne di corpo e laboriose . A. T. ved . M. - V. F. ved. B. tranquille, sa

ne di corpo, ed amanti del lavoro . A. P. cronica tranquilla , ma suci

da, del resto fisicamente sana.

Formignana A. D. ved . S. C. L. si mantegono nello stesso stato .

Ruina C. B. nulla di nuovo. A. C. in B. gode di ottima salute

fisica , ma si mostra assai vaga e disordinata di mente.

Saletta M. R. cronica tranquilla e molto sucida, trovasi in letto

da alcuni giorni perchè povera
di forze.

Ostellato R. G. ved . G. benchè di rado in preda ad accessi epi

lettici si presenta ora calma ed ora agitata con tendenza a percuote

re. P. P. sana di corpo, ma un po' vaga e confusa, si presta volentie

ri al lavoro.

Portomaggiore M. C. ancora nello stesso stato. I. R. d ' ordinario

taciturna e mesta , trovasi da pochi giorni obbligata al letto con febbre.

Ripapersico A. M. si mantiene nello stesso stato .

Cento - C. 0. in C. - P. F. sane di corpo, ma inolto sucide e di

sordinate di mente. M. G. - T. D. in C. - L. B. sono tranquille, ra

gionevoli e fisicamente sane. M. F. in P. meno agitata del solito , si

presta volentieri al lavoro.

-
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Penzale G. B. quando entrò era molto mesta e paurosa , ma ora

è meno mesta e più calma; si presta volentieri a piccoli lavori.

Renazzo R. M. in G. L. L. ved. M. nulla di nuovo . E. F. in

R. M , G. in T. sono molte denutrite e costrette a stare in letto es

sendo deboli di forze.

Pieve di Cento M. A. ancora nello stesso stato .

S. Agostino A. N. in V. - A. P. nulla di nuovo .

Comacchio F. F. in L. gode di ottima salute fisica , e si mantiene

nello stesso stato rapporto all'intelligenza. A. B. ved. Z. ora tranquil

la e ragionevole, ed ora mesta ed assai preoccupata del suo stato. M.

G. ved . G. nulla di nuovo .

Pomposa E. M. sana di corpo,ma quasi sempre agitata e rumorosa .

Lagosanto M. T. ved. M. quando fu accolta , era taciturna e ine

sta ; ed ora è più disinvolta e va lavorando.

Massafiscaglia A. B. in A. assai mesta , accusa molti mali e teme

di non guarire.

Mesola M. Z. ved F , si mantiene nello stesso stato.

Castelbaldo ( Padova ) C. G. ved. S. è assai loquace e rumorosa ;

attende con premura alla custodia dei bachi da seta .

S. Giovanni in Persiceto ( Bologna ) L. G. in M. di fisico sta bene,

ma è molto vaga e loquace ; lavora volentieri al telaio .

Malalbergo (Bologna) - L.G.è taciturna e mesta ,del resto sana di corpo.

Mascarino ( Bologna ) E. B. in A. dopo un breve periodo di calma

è ricaduta in un mite accesso di esaltamento che ora persiste .

Novellara M. P.ben nutrita e tranquilla, attende volentieri al lavoro.

Stuffione (Modena ) — C. M. io R. molto confusa e paurosa, mangia

poco e per forza .

Modena · A. M. si mantiene nello stesso stato).
-

SCRITTIDEI PAZZI

Recenlemenle distinli scrillori di cose di freniatria , quali il Lombroso , il Rag.

gi, ecc. hanno dalla considerazione degli scrilli dei pazzi trallo dei corollari uli:

lissimi specialmenle rapporlo alla medicina legale . - È in particolar modo per

mezzo dei giornali dei manicomi che tali scrilli possono esser falli conoscere ai

colleghi; noi abbiamo già per lo passato dalo pubblicilà a qualche lettera scrilla

da nostri malali ed anche per lo avvenire continueremo a far collaborare qualcu

no di questi infelici alla compilazione del . Bollellino. Frallanlo diamo oggi uno

scrillo di uno di quei malati che qualcuno direbbe folle morale, e che per noi è
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solo un imbecille. Lo scrillo suo ne è una prova. Vuol fare il saccente , lo scrit

lore , e imbroglia maledellamente le sue idee , mentre quando parla di cosc sem

plici, e vive nei rapporti ordinari, parla benissimo e lalora anche con apparente

acume: Poche idee le ordina, molte le confonde; e d'idec ne ha tante, perchè ha

lello mollissimo ed ha buona memoria ; ciò che gli manca, secondo l'espressione

volgare, è il giudizio . Questa mancanza, ha fallo si che egli che sa lulle le opere

diGuerrazzi quasi a memoria, che ha lello le opere di Mazzini, che ha sludialo

sloria, geografia , e che aveva fatto un corso di sludi ecc. si era ridollo prima

del suo ingresso nel Manicomio a fare lo stalliere, a vagabondare , a rubare i cani

vaganli, a vendersi gli oggelti di vestiario che il padre gli comperava. ecc. Il pub

blico più che per mallo od imbecille lo riteneva per un poco di buono, ed avera

lorto . Chi sa però che se non fosse stato ricoverato nel Manicomio il nostro im

becille non avesse dovuto sedere un giorno sul banco degli accusali. Le idee po

litico -sociali entrale nella sua mente, le massime a volta repubblicane, a volla so

cialiste che egli ha sempre in bocca, chi sa dove lo avrebbero condollo se abban

donalo a se stesso, e chi sa che un giorno non fosse potuto divenire un docile

strumento di delillo per qualche tristo che avessc voluto profillare della sua im

becillità , della sua impotenza a coordinare e a giudicare le proprie idee. Ecco

lo scrillo :

Straordinarie e funestissime conseguenze d ' una infinita serie di casi et

eventi che mi precipitarono nella più spaventevole desolazione.

Perdonale il dello , ma la parola della sapienza non vola si sovente dal lab

bro di quei mortali che nali solto rigidi e calamilusi tempi si sponsero nel loro

core quei cari affelli che uniscono i vincoli di fraternilè egalitè e libertè (lo stam

palore gli mellerà poi quei su lle originali ordinarissimi quel che più gli aggra

discà e penserà a correggere lulli gli errori, falli è mancanze commesse) la mag

gior parte d'essi nali con cuore di bronzo, che nulla vale a slornarli dai loro fie

ri proposili, che non v'è anima pielosa e compassionevole che valga sc non a

sloglierli almeno a commoverli, non v'è possanza di folgore che valga a formare

un po' di breccia sui loro impietrili cuori, piulloslo si lasciano abbruslire e in

cenerirsi che voltar proposilo, all'opposto si fanno beffe delle svenlure pene o di

sgrazie altrui, li perseguilano con la costanza ed occhio del falco pellegrino che

anela il momento di slaociarsi' sulla sua preda vittima e farla a brani, e li dipin

gono al vulgo quali pericolosi et immeritevoli indegni alla società , incapaci di

procacciarsi da nutrirsi, insomma in una parola li scrcdilano in famiglia, li accu .

sano in faccia al mondo di non aver meritalo altro che la galera. Stolli io vi

compiango come scarli da magazzino di disprezzo o compassione, e siccome edu

cali allevali sin dall'infanzia avari persino al midollo delle ossa non osano a spre

care piccola porzione dei loro usurpali patrimoni esclamano sollo voce fra loro

come lamento che uscisse dall'interno del Sepolcro, che domanda elerna c som

maria giustizia di quei mercenari che lo chiamarono con la gloria ed immatura

menle lo composero dentro la bara, promellente per l'avvenire liele e ridenti spe

ranze , servendosi persino a lavarsi le mani nel sangue pazzamente ed ingiusta

menle sparso per saziare le loro sozze ed ambiziose brame, coll'innalzare ai tra -
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passati mausolei degni dell'ammirazione alla posterilà od all'eterna riconoscenza ,

ponendo per epigrafe alla superficie dell’avello le ridicole miserabili irisioni, l'Eroe

ba ben meritato alla patria , amara ironia , ambiziosi, abbandonjamolo al destino .

Si può dare una effe ralezza d'animo consimile ad una malvagità maggiore. Desti

no è la vostra abbominevole ed obbrobriosa infingardaggine.

Chiedo venia se sarò incorso allo sdegno alla noja dell'attento paziente, scru

talore ed osservatore lellore ed alle mie belle, leggiadre ed incantevoli lulla gra

zia garbo e altraenza e sorriso ascoltatrici. Udile, io vo' che sappiate che non mi

nuove vano desio a narrare le mie strane avventure lulle colmedi peripezie chc

menle plutonista e nelluniana possa mai immaginare ; nemmeno subitaneo orgo

glio ad usurpare la fama a quei pochi che spella o la posterità ci ha tramanda

to. E avvertile bene che la nostra ancora velala e fragilissiina menle ammelle

fortemente in dubbio l' esistenza del destino, che con profonda critica dopo lun

ghe e nojose meditazioni , profondi infiniti studi disculati a più riprese il male

appellato nome che con avvocazione impropria di quell' inumanissimo ed inesora

bile nemico deimortali e di ogni cosa, che con ingiusta approvazione di varie

istorie e parecchi autori nostri ed altri di oltreterra , oltremare el oltremonte di

cui i nostri benemerili la maggior parte si sono lasciati se non sedurre abbindo

lare male connesse peggio esposte e slollamente ciecamente narrale , di cui i no

stri fralelloni che con o senza vergogna, fatalità , sogliono innalzare elogi et esa

lare profumi, incensi e lode ai stranieri che per caso o per alıra circostanza in

fortuita gli sono capilati nelle mani alcuni capilavori dei nostri scrillori medio

evali.
(continua )

SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Sulla posizione sociale del medico frenialio e sulle cause dell'aumentalo nu

mero dei pazzi ai tempi nostri. Annotazioni del Doll. C. Giovanni Todi

Medico Direllore del Manicomio provinciale di Novara -- Novara, 1877.

Progetto di un Manicomio per cinquecento infermi d'ambo i sessi, compilato

sulle norme dei più recenti dellamidella scienza dall'archilello Gaetano Ca

stelli. Con layole . Milano, 1877.

Cenno statistico liiennale 1874-76 del Manicomio maschile centrale venelo in

S. Servolo di Venezia , del P. Prosdocimo Dott. Salerio dei Falebene

fratelli, Medico-Direllorc . Venezia, 1877 .

Della posologia del solfato di chinino nelle febbri da malaria . Lellera del Dr.

Eugenio Casali al Prof. Gaetano Amoroso di Napoli. Bologna, 1877 .

1
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI APRILE 1877 .

C

C.

Professioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.
Baldassarri.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 20. L. 118 80

lavoralo da calzolajo 2 . 14

muratore 29 91

falegname
3. a 8 40

Tappezziere e materassajo 1 . 10 30

canepino
30

da pittore e verniciatore 2. « 8 05

corduio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.
32.

. 2 .

Totale dei lavoratori N. 64.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 219 46

C

( C

« 2. <

Donne. Hanno cucito effelti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc..

Si sono occupale in servizi interni

N. 12. L. 39 27

9 . 19 80

2 . 30

7 50

10. « 13 05

33 61

22. < 106 02

2 .

(C
8. a

Totale delle lavoratrici N. 67.

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 249 25

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 468 71

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Aprile 1877.

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.° di Aprile

Entrati

101

5

106

11

207

16

106 117 223

3 3

Somma

Guarili

Migliorati
Usciti

Non migliorali

Non verificatasi la pazzia

Morti

6

1

1

2

2

Somma 5 4 9

-

Rimasti al 1° Maggio 1877.
101 113 214

Tip . dell'Eridade



Anno IV . Abbonamento annuo L. 2 . N. 6

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 23 Ciugno 1877

NOTIZIE SANITARIE

Claros

COMMIINI

Ferrara C. B. - M. F. - A. M. fu E. - C. S. - A. P. godono di

ottima salute fisica, e si mantegono quieti e laboriosi. P. S. - L. P.

E. B. - G. S. - N. P.N. P. - A. V. ancora nello stesso stato.

Fossanova S. Biagio G. B. è quasi sempre agitato e rumoroso,

del resto sano di corpo.

Francolino G. B. gode di ottima salute fisica , ma è assai vago

e disordinato nell'intelligenza .

Mizzana S. S. - L. B. - G. R. nulla di nuovo .

Borgo S. Luca D. B. ancora nello stesso stato .

Vigaranno Mainarda P. 0. sempre tranquillo , sano di corpo e la

borioso . P. P. quasi sempre allucinato con tendenza ad offendere chi

l' avvicina. G. B. ben nutrito , ma ancora disordinato di mente e ta

lora clamoroso .

Argenta G.G. - F. G. sono tranquilli, sani di corpo e laboriosi.

F. T. è molto vago ed ancora disordinato nell'intelligenza
. A. B.

molto mesto, talora vago e in preda ad idee di persecuzione.

Consandolo G. M. G. G. nulla di nuovo . G. T. sano di corpo

e tranquillo, si presta a lavori diversi.

Ospitalmonacale G. T. di fisico sta bene, ma è ancora disordina

to di mente e talora rumoroso .

S. Biagio G. M. nulla di nuovo.

Bondeno – L. P. - V. V. si mantengono nello stesso stato.

-Burana - F. V. cronico tranquillo, sano di corpo ed assai laborio

so. P. B. gode di ottima salute fisica ed è assai docile.
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Cologna L. C. quando fu ammesso era assai agitato e rumoroso ,

ma ora è calmo e ragionevole.

Guarda Ferrarese G. B. - V. T. ancora nello stesso stato.

Sabbioncello S. Pietro A. M. tranqnillo e ragionevole, ma alquan

to mesto e preoccupato assai della sua salute. P. V. assai confuso , al

lucinato, e disordinato di mente, del resto sano di corpo.

Tamara L. C. da parecchi giorni è quieto e si presta volentie

ri al lavoro.

Tresigallo
L. C. nulla di nuovo.

Alberlungo I. M. quando fu ammesso era in preda a gravi ec

cessi di agitazione, ma ora è meno agitato e parla con buon senso .

Dogato A. B. si mantiene calmo, ragionevole ed amante del lavoro.

Portomaggiore -- C. P. - P. M. si mantengono nello stesso stato.

Gambulaga G. B. è obbligato al letto perchè povero di forze, del

resto è tranquillo ed ordinato nell' intelligenza.

Voghiera A. D. si mantiene disinvolto, ma talora un po' inquieto

è di malumore.

Cento - F. G. - F. F. nulla di nuovo. G. C. sovente molestato da

accessi epilettici, ha dei periodi di calma ed altri di inquietudine, per

cui riesce di disturbo ai compagni. R. P. assai vago e disordinato di

mente, del resto fisicamente sano.

Alberone F. B. cronico , assai clamoroso e talora agitato con ten

denza ad offendere i compagni. E. B. quasi sempre mesto e talora

allucinato, ricusa spesso di cibarsi, per cuiviene alimentato forzatamente .

Casumaro P. P. da parecchi giorni è più loquace del solito ed

alquanto disordinato di mente .

Pieve di Cento E. M. finora è calmo, ragionevole e sano di corpo.

Poggio Renatico - A. C. sano di corpo e tranquillo , si presta a la

vori diversi. A. B. ancora nello stesso stato .

Gallo M. M. quando fu accolto era assai vago e confuso, ma ora

è abbastanza disinvolto ed amante del lavoro.

S. Agostino – A. P. sempre nello stesso stato.

S. Carlo P. S. sano di corpo, mamolto vago e disordinato dimente.

Codigoro
N. Z. nulla di nuovo.

Massa Superiore (Rovigo) S. R. va guadagnando in nutrizione, e

si mantiene ragionevole e calmo.

Arquà Polesine (Rovigo) G. C. va lavorando da sarto, ma è per

lo più loquace e clamoroso .

.

-



Boara Polesine (Rovigo ) S. G. ancora nello stesso stato .

Bottrighe (Rovigo) – G. V. di fisico sta bene, e si mantiene nello

stesso stato rapporto all'intelligenza.

Buso Sarzano (Rovigo) A. Z. da parecchi giorni è più inquieto

del solito , con tendenza a lacerare, mentre di fisico sta bene.

Canda (Rovigo) — L. G. sempre nello stesso stato.

Castelguglielmo (Rovigo) A. B. quasi sempre irrequieto con ten

denza ad offendere chi l' avvicina .

Ceregnano (Rovigo) — G. B. è di buonumore, tranquillo e fisica

mente sano.

Crespino (Rovigo)
I. V. nulla di nuovo .

Fiesso Umbertiauo (Rovigo) L. N. è abbastanza calmo, ragionevole e

sano di corpo.

Gognano (Rovigo) G. Z. è
per lo più vago e talora irrequieto ,

del resto gode di ottima salute fisica.

Lendinara (Rovigo) - V. B. - A. C. ancora nello stesso stato . A.

P. di fisico sta bene, ma è molto sucido e disordinato di mente.

Baldovina (Este) R. R. ha dei periodi di calma ed altri di agi

tazione con tendenza a lacerare i vestiti.

Sacerno (Bologua) G. T. quieto e laborioso, ma talora allucinato.

Poggetto (S. Pietro in Casale) F. F. è quieto , ma obbligato al letto

perchè povero di forze.

Finale di Modena G.G. è
per irrequieto ed ozioso, ed ha

molta smania di essere dimesso.

Cervia - A. Z. sempre nello stesso stato.

Firenze A. L. ancora confuso e disordinato di mente , va lavo

rando da sarto , ma è assai rumoroso .

Lucca G. P. - D. D. si mantengono nello stesso stato:

Venezia T. T. da alcuni giorni è meno irrequieto del solito, e

si va alzando volentieri.

Cairo (Egitto ) D. I. di fisico sta bene, ma simantiene nello stes

so stato rapporto all'intelligenza .

lo più

Do

Ferrara M.G. - R. B. - A. C. - A. M. - M. B. B. - G. F. - E.

G. si mantengono nello stesso stato . L. A. ved . M. . R. M. - R. P. in

R. - E. C. ancora agitate. clamorose e sucide. E. R. gode di ottima

salute fisica, ma si mantiene disordinata di mente ed assai vaga.
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Fossanova S. Marco M. M. ved . L. nulla di nuovo .

Marrara M. M. ved. S. sempre tranquilla , sana di corpo ed

amante del lavoro.

Mizzana E. G. da parecchi giorni si mostra quieta e laboriosa .

Quacchio F. A. in V. di fisico sta bene, ma si mantiene disor

dinata di mente e quasi sempre clamorosa.

S. Egidio V. T. sempre nello stesso stato .

Borgo S. Giorgio R. B. ved. R. ancora in preda al solito accesso

di agitazione, ed assai clamorosa . R. B. si mantiene nello stesso stato .

S. Martino P. B. di rado molestata da accessi epilettici. è tran

quilla ed amante del lavoro. G. C. in F. tranquilla , sana di corpo,
ed

amante del lavoro .

Argenta C. S. in S. -M. D. -G. T. simantengono nello stesso stato .

Consandolo R. C. ved. B. sana di corpo, ma ancora allucinata

ed irrequieta .

Ospitalmonacale C. L. ha sofferto giorni sono di catarro intesti

nale, ed ora sta meglio. A. C. in A. ancora mesta, piange senza sco

po, del resto va migliorando nella nutrizione.

S. Nicolo A. S. in A. nulla di nuovo.

Bondeno M. B. - R. S. ved. T. - P. G. sono fisicamente sane,

ma ancora molto vaghe e disordinate di mente.

Burana E. S. in C. tranquilla e sana di corpo lavora volentieri

al telajo .

S. Biagio delle Vezzane M. R. T. in M. da parecchi giorni è

tranquilla , ragionevole e sana di corpo.

S. Bianca S. R. ved . C. di fisico sta bene, ma è un po' vaga e

disordinata di mente .

Copparo M. L. in A. C. G. nulla di nuovo. A. T. ved. M. -

V. F. ved . B. tranquille e sane di corpo si sono prestate volentieri

alla Bachicoltura. A. P. da parecchi giorni trovasi in letto perchè

affetta da catarro intestinale.

Ambrogio M. A. B. gode di ottima salute fisica, ma è sempre

assai vaga e talora irrequieta .

Formignana A. D. ved . S. C. L. ancora nello stesso stato .

Ruina C. B. quasi sempre irrequieta con tendenza ad offendere

chi l' avvicina. A. C. in B. nulla di nuovo.

Saletta M. R , sempre nello stesso stato.

Ostellato R. G. ved . G. - P. P. nulla di nuovo.
-
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Portomaggiore M. C. da alcuni giorni è obbligata al letto con

febbre e non presenta cosa rimarchevole dal lato dell'intelligenza . I.

R. di fisico sta bene, ma è ancora vaga e facile à ridere senza scopo.

Runco G. B. in P. Ancora esaltata e clamorosa , si presta vo

lentieri a lavori diversi.

Cento C. 0. in C. - P. F. - M. G.M.G. - L. B. Nulla di nuovo

T. D. in C. Molto agitata e rumorosa, ha ricusato talora il cibo, ma

ora sta meglio .

Alberone T. B. in R. Ancora vaga, disordinata di mente con

tendenza ad offendere le compagne.

Penzale G. B. È un po' mesta e taciturna, ma si presta vo

lentieri al telajo, ed ha atteso alla coltura dei bachi.

Renazzo R. M. in G. - L. L. ved . M. Ancora nello stesso sta

to E. F. in R. - M. G. in T. Si vanno alzando ognigiorno e sono

calme e laboriose.

Pieve di Cento M. A. Ancora agitata e rumorosa , del resto fisi

camente sana .

Poggo Renatico R. V. in Z. - M. B. in P. Nulla di nuovo.

Galliera – L. P. di rado molestata da accessi epilettici, è quieta e

si presta volentieri a lavori diversi.

S. Agostino A. N. in V. - A. P.
sempre

nello stesso stato .

Comacchio - F. F. in L. sana di corpo, ma alquanto denutrita ,

molto vaga. e disordinata nell' intelligenza. A. B. ved. Z. - M. G.

ved . G. nulla di nuovo .

Codigoro – R. T. assai deperita nella nutrizione, è costretta a sta

re in letto, essendo affetta da catarro intestinale con febbre . L. Z.

ved . L. sempre nello stesso stato .

Massafiscaglia A. B. in A. ancora mesta e facile al pianto , accu

sa molti mali, ed è molto preoccupata del suo stato .

Massa Superiore E. M. ved. R. tranquilla e sana di corpo, lavora

assiduamente al telaio, ed ha atteso con premura alla coltivazione dei

bachi.

Castelbaldo (Padova ) C. G. ved . S. tranquilla e fisicamente sana,

si è prestata volentieri alla custodia dei bachi.

S. Giovanni in Persiceto ( Bologna) — L.G. in M. Sana di corpo

e ben nutrita , ma assai vaga e disordinata di mente, va lavorando al

telajo .

Malalbergo ( Bologna ) L. G.Ancora un po' mesta e taciturna ,

si presta volentieri a lavori diversi.
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Mascarino (Bologna) — E. B. in A. Ancora esaltata e molto lo

quace, del resto fisicamente sana .

Stuffione (Modena ) C. M. in R. Si mantiene nello stesso stato .

Novellara M. P. Gode di ottima salute fisica, e si mantiene as

sai vaga ed ambiziosa.

Modena A. M. Cronica tranquilla, ha sofferto giorni sono di

pneumonite , ed ora sta meglio .

SCRITTI DEI PAZZI

(continuazione e fine dello scritto di un imbecille

Destino, se nasce o muore una creatura. Destino, se un mortale dopo diavere

accumulate immense ricchezze con la fraude, perfidia o violenza, o per via lcgit

lima di eredilà , o per dipendenza di altre infortuile circostanze, che la fortuna co

me femina prostituita ai viventi che popolano l'universo, stanca dalla oltima con

dolta del giusto , l'abbandona per il tristo e ciecamente cade in grembo di quei

destri o scallri , che abusandosi troppo acerbamente ritornano nel loro primiero

slalo . Destino, se in piena civiltà del secolo del progresso , che va, cammina a ve

loci passi ed anela il momento per avvicinarsi al colmo della sua grandezza e

splendore per ripiombare un'altra volta come scintilla eleltrica guidato dall' in

cerlezza o da un' invisibile mano poco esperta meno abile nell'abbisso della più

fuliginosa e densa tenebre o nebbia . Destino, fare appello alle nazioni sollo pre

leslo di una minaccia , ingiuria ad offesa d'un potente vicino , ma invidiosi della

felicità altrui invitarla con il ridicolo e miserabile nome, guerra ad oltranza , per

l'indipandenza, per una sacrosanta giusta causa e per dirilli di nazionalità in bocca

ai coronali, o tempora o mores , carpire migliaia di rohusle braccia all'agricoltura,

industria e commercio , portare il lullo , la desolazione, lo sterminio , la miseria , la

discordia, il germc di lulle le sciagure o disgrazie, che menle diabolica possa mai

concepire o meditare , sospingere il gregge degli uomini a nome della gloria patria

ad urlarsi, macellarsi, scannarsi vicendevolmente e fraternamente , come è ben na

lurale per la salute e la salvezza comune delle vostre donne , robe, sostanze ,

averi, per la gloriosa dinastia tale, di illustre slipite , imparentala con altre di se

rena el imperitura meinoria, lulle parole, come è ben facile prevedere in bocca ai

dollori della tirannide, ai faulori dell'altare e del trono, non paghi di aver stermi

nala , profanala , contaminala la nostra gloriosama svenlurala contrada,si perchè dessa

fu la culla degli Eroi che immolarono gli averi, la famiglia e la vita sull'ara del

dovere, per acquistarsi la slina dei suoi correligionari ed un pezzo dimarmo da

gl'ipocrili.

Destino, gli abusi, gli sperperi, gli eccessi, li scandali, le rapine, i ladronccci,

le risse , i miserabili e dolosi incendi, gli alli inverecondi, osceni od immorali, gli

stupri violenti, le fraudolenze, le prevaricazioni, in una parola quei delilli atroci e
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crudeli che commellono quegli uomini che hanno in odio il Creatore e le crea

lure nella nostra felicissima una volta, ora decadula contrada, più volte contrastata

dai prepolenti della terra con le armi alla mano, tradita , vilipesa , mercanleggiala ,

messa in vendita all'incanto , all'asta, riacquistala, rinnovala la strage dei suoi in

felici abitatori con il tradimcato e la violenza sempre per opera degli italiani ; per

donalc la sentenza amara , ma è pura verità . Che più , l'esasperazione giunge al

colmo nel sentire rinnovati gli alli di cannibalismo, ora in disuso mercè la solerle

cura degl' Inglesi, che con il preleslo di portare i lumi della civiltà e progresso e

di estendere il commercio , il monopolio , abolire la tratta degli schiavi, istituire

slazioni centrali nell'Africa , Judie e America, onde favorire , proteggere e soccor

rere le carovane e i viaggiatori e mercalanzic, i nostri allivi Anglonormannisassoni

non si vergognano mica ad cnumerare le esportale ricchezze dell'India , oro lam

pante e sonanle , gemme fulgenti , brillanti rari e preziosissimi di valore inestima

bile e le ricchezze della Costa d'oro, de ! Be degli Ascianti, di Teodoro d'Abissi

nia , dell'acquisto del Canale dell'istmo di Suez a suo vantaggio e a danno dei

proprietari, che non sono i francesi, ma i figli dell'arena deserlo africano. Pa

zienza che tanto sostieni, ma avendo ordinato così madre natura, bisogna rasserc

narsi e curvarsi a pazientare, che dice il buon Istorico , si vedrà dal seno della li

cenza scalurire come scarica elettrica la tirannide , la tirannide partorire fraude ,

violenza e perfidia, da questo nascere l'onestà, la virtù e la probilà e da coleste

rinascere la licenza e viceversa , mirabile visu !
A. P.

Con l'animo rallristato da profondo dolore registriamo la morte del nostro

amico e collega.

Padre Prosdocimo Dott. Salerio

Medico -Direllore del Manicomio maschile di Venezia , avvenuta il 21 Maggio

p. p . - Illustre per dollrina, ammiralo da lulli per la bontà dell'animo suo, lascia

memoria imperilura di sè, in lutti quelli che ebbero la ventura di conoscerlo .

Avevamo appena scrille le lince precedenti, quando il 4 corr. ci fu parleci

pata la morte avvenuta a Livorno dell'illustre

Prof. Cav. Carlo Livi

Medico-Direllore del Manicomio di Reggio nell'Emilia e professore di clinica

freniatrica e medicina legale nella R. Università di Modena. Dotto frenialro, scril

lore elegantissimo, godeva merilamenle di lal fama in lutia l'Italia , che non oc

corre spendere parole per dimostrare qual perdita abbia fallo in esso la scienza,

c qual duolo debbano provarne specialmente i colleghi, che da lungo tempo ave

vano imparato a stimarlo e ad amarlo .



- 8 -

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI MAGGIO 1877 .

C 3. «

Professioniesercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari,

Uomini.Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 23. L. 146 50

lavorato da calzolajo 2 . 12

muratore
2 . 12 65

falegname .
52 60

tappezziere e materassajo
1 . 8 70

canepino
2 . 30

da pittore i verniciatore 2 . 5

corduio

Sisono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc. 30 .

T
A
I !
!

BC (

.

Totale dei lavoratori N. 65 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 267 45

(

(c

Donne . Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc..

Si sono occupale in servizi interni

N. 14. L. 45 60

10. 18 30

2 . 18

2 . 19 50

8 . 10

31 55

22. « 116 87

10. «

«

Totale delle lavoratrici N. 70 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 259 82

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 527 27

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Maggio 1877 .

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.9 di Maggio

Entrati

101

25

113

8

214

33.

Somma 126 121 247

3 7 10Guariti

Migliorati
Uscili

Non migliorali

(Non verificatasi la pazzia

Morti

Somma

2 3 5

5 10 15.

(Rimasti al 1° Giugno 1877.
121 111 232

Tip . dell'Eridano

-



Anno IV . Abbonamento annuo L. 2 . N. 7

BOLLETTINO

DEL

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 23 Luglio 1877

NOTIZIE SANITARIE

CE

DNM

Ferrara C. B. - M. F. - A. M. fu E. - C. S. - A.P. Si man

tengono nello stesso stato . P. S. L. P. - E. B. G. S. N. P. -

A. V. Sono sani di corpo, ma per lo più inquieti, sucidi e talora

clamorosi.

Baura G. B. Ha sofferto nello scorso mese di grave accesso

maniaco, ma ora è tranquillo e ragionevole .

Fossanova S. Biagio G. B. Ancora nello stesso stato .

Gaibanella G. R. Tranquillo e sano di corpo. Si presta volen

tieri a piccoli lavori.

Marrara A. T. Quando fu accolto era un po' confuso e disor

dinato di mente , ed ora è calmo, ragionevole ed amante del lavoro.

Porotto F. G. Cronico talora rumoroso , si presta a lavorare da

muratore. S. A. Sempre calmo, ma talvolta vago, va lavorando in

calzoleria .

Quacchio L. G. Cronico tranquillo e talora allucinato si pre

sta assiduamente a lavori diversi.

S. Egidio — A. V. Sano di corpo e tranquillo, mentre parecchi

giorni or sono era molto confuso e disordinato di mente .

S. Martino L. S. Si va alzando ogni giorno, ma accusa sem

pre molti mali, e preferirebbe di stare in letto.

Vicouovo A. P. Sempre vago e disordinato di mente, ma ab

bsstanza calmo e talora laborioso .

Argenta G. G. - F. T. Si mantengono nello stesso stato. A. B.
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Sempre mesto e taciturno, mangia poco e sta in letto perchè scarso

di forze.

S. Biagio
G. M. Di rado in preda ad accessi epilettici, ma da

alcuni giorni molto inquieto con tendenza a rompere gli oggetti.

Bondeno L. P. Ancora clamoroso e disordinato di mente, del

resto sano di corpo. V. V. È più disinvolto, tranquillo e si presta

volentieri a piccoli lavori.

Stellata A. B. Sano di corpo e tranquillo, ma ancora vago e

disordinato nell'intelligenza.

Cologna L. C. Ancora quieto, ragionevole ed amante del lavoro .

Guarda Ferrarese G. B. - V. T. Si mantengono nello stesso stato.

Rero F. S. Sano di corpo, ma un po' confuso e disordinato

nell' intelligenza .

Ruina G. B. - A. N. Nulla di nuovo.

Alberlungo I. M. Tranquillo e ragionevcle, ma obbligato al

letto in causa di catarro intestinale e piaghe di decubito .

Portamaggiore C. P. Molto sucido é confuso , del resto fisica

mente sano.

Gambulaga G. B. Sempre nello stesso stato .

Cento F. G - F. F. Ancora nello stesso stato . G. C. È abba

stanza calmo e ragionevole, solo è sovente in preda ad accessi epi

lettici. R. P. È più disinvolto e comincia a tenere discorsi coi com

pagni, mentre in passato era mesto e taciturno.

Alberono F. B. Ancora agitato e clamoroso , è da alcuni giorni

affetto da catarro intestinale. E. B. È di buonumore, e va mangian

do spontaneamente .

Casumaro P. P. Nulla di nuovo .

Pieve di Cento E. M. Ancora nello stesso stato .

Gallo M.M. Da parecchi giorui è calmo, ragionevole e labo

rioso .

S. Carlo P. S. Ancora molto vago e disordinato dimente , del

resto sano di corpo .

Codigoro N. Z. Da qualche tempo si mostra meno allucinato

del solito, e desidera di tornare a casa. G. S. Ha dei momenti di

irrequietezza per cui riesce molesto ai compagni, del resto gode di

ottima salute fisica .

Cornacervina A. B. Di fisico sta bene, ma talora è molto vago,

cápisce poco, ed ha troppa šmania di essere dimesso .



Massa Superiore ( Rovigo ) — S. R. Tranquillo e ragionevole, ma

alquanto denutrito .

Boara Polesine (Rovigo) S. G. Gode di ottima salute fisica ed

è quieto , ragionevole ed amante del lavoro .

Buso Sarzano (Rovigo) - A. Z. Da parecchi giorni è più calmo,

Castelnuovo (Rovigo) - - L. C. Tranquillo, sano di corpo, ed
aman

te del lavoro .

Ceregnano (Rovigo) G. B. Da alcuni giorni è molto preoccupa

to del suo stato, e teme di non andare di corpo abbastanza , del re

sto è ben nutrito e fisicamente sano .

Contarina (Rovigo) G. F. Sano di corpo, ma sempre in preda a

idee di grandezza.

Crespino (Rovigo) - I. V. Ora più ora meno irrequieto con ten

denza talora a percuotere, del resto sano di corpo.

Fratta Polesine (Rovigo ) F. B. Si mantiene nello stesso stato .

O. D.Gode diottima salute fisica ed è calmo sì il giorno che la notte.

Galgignano (Rovigo ) — L.C.Semprə tranquillo e fisicamente sano.

Gognano (Rovigo ) – G. Z. Da parecchi giorni è abbastanza quie

to , ragionevole ed amante del lavoro.

Guarda Veneta L. P. Sempre sucido, taciturno e disordinato di

mente .

Zelo ( Rovigo) – S. T. Quando fu ammesso era molto confuso e

disordinato di mente, ma ora è quieto, ragionevole e laborioso.

Crevalcore ( Bologna ) F. B. Nello scorso wese era assai mesto

e taciturno, ma ora è tranquillo, disinvolto , ed amante del lavoro.

Dosso Bolognese G. B. Nulla di nuovo .

Sacerno ( Bologna ) G. T. Meno allucinato del solito , si presta

volentieri al lavoro e domanda di essere dimesso.

Finale di Modena G. G. Sano di corpo ed abbastanza quieto ,

dimanda di lavorare da calzolaio.

Fanano (Modena ) A. M. Quando fu accolto era assai agitato e

clamoroso , ed ora lo è meno; del resto di fisico sta bene.

Firenze - A. L. Sano di corpo lavora da sarto e si mantiene

nello stesso stato rapporto all'intelligenza .

Venezia T. T. Dopo essere stato quieto per una settimana, ha

cominciato a farsi inquietuccio, ed in tale stato si mantiene tuttora.

Cairo ( Egitto) – D. F. Ora calino ed ora rumoroso e loquace,

del resto fisicamente . sane.
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Ferrara · M. G. - R. B. - A. C. - A. M. - M. B. B. -G. F. - G.

Z. E. G. Sono tranquille, sane di corpo ed amanti del lavoro

L. A. ved. M. - R. M. - R. P. in R. - E. C. Si mantengono nello

stato E. R. Tranquilla e sana di corpo attende volentieri al lavoro.

Boara G. B. in P. Già migliorata nell'intelligenza , va gradata

mente migliorando anche nel fisico.

Marrara M. M. ved . S. Ancora nello stesso stato .

Spinazzino T. C. in P. È mesta, taciturna, ed obbligata al letto

perchè povera di forze.

Mizzana E. G. Sofferente di febbri reumatiche, del resto abba

stanza quieta e di rado molestata da accessi epilettici.

Quacchio F. A. in V. Da alcuni giorni è meno agitata e clamo

rosa ; del resto sempre sana di corpo .

S. Martino — P. B. - G. C. in F. Si mantengono nello stesso stato.

Argenta M. D. - G. T. Nulla di nuovo. C. S. in S. Sana di

corpo, ma da pochi giorni in preda ad un accesso di agitazione.

Consandolo R. C. ved. B. Quasi sempre irrequieta e predomina

ta da idee di persecuzione, del resto fisicamente sana.

Ospitalmonacale C. L. - A. C. in A. Ancora nello stesso stato .

S. Biagio delle Vezzane M. R. T. in M. Nulla di nuovo .

Scortichino M. S. ved . C. Cronica , assai denutrita e povera di

forze, si mostra alquanto agitata ed incoerente nei suoi discorsi.

Copparo M. L. in A. - C. G. - A. T. ved . M. - V. F. ved . B. -

A. P. Nulla di nuovo.

Formignana A. D. ved . S. - C. L. Ancora nello stesso stato

T. B. Assai mesta e confusa quando fu ammessa , ora è disinvolta e

ragionevole.

Ruina C. B. - A. C. in B. Nulla di nuovo.

Ostellato R. G. ved . G. Nulla di nuovo - P. P. Molto vaga,

oziosa e disordinata
di mente.

Campolungo C. B. Nello scorso mese è stata un po 'mesta e ta

citurna, ma ora è abbastanza disinvolta ed attende al lavoro.

Portomaggiore M. C. - I. R. Godono di ottima salute fisica , e si

mantengono nello stesso stato rapporto all'intelligenza.

Cento 0. in C. - M. G. - L. B. - P. F. Sane di corpo, ma

per lo più vaghe e disordinate di mente T. D. in C. Da alcuni

-
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giorni è ricaduta nel solito accesso di agitazione, ed in tale stato si

mantiene tuttora M. F. in P. Di fisico sta bene, ma è assai lo

quace e tiene discorsi incoerenti M. R. ved. S. Tranquilla, ragio

nevole, ed obbligata al letto perchè povera di forze .

Penzale G. B. Ancora mesta, parla poco e si presta volentieri

al lavoro .

Renazzo R. M. in G. L. L. ved . M. E. F. in R. - M. C. Nul

la di nuovo .

Pieve di Cento M. A. Ancora nello stesso stato M.G. Ora più

ora meno agitata ; del resto sana di corpo .

Galliera L. P. In questo mese è stata molestata più volte dal

l'accesso epilettico, ed è stata assai agitata con tendenza ad offen

dere le compagne; ora sta meglio .

Comacchio F. F. in L. Nulla di nuovo A. B. ved . Z. - M. G.

ved . G. Sono tranquille, sane di corpo ed amanti del lavoro.

Pomposa E. M. Ora più ora meno inquieta con tendenza ad of

fendere le coinpagne, del resto fisicamente sana.

Lagosanto M. T. ved . M. Sana di corpo, tranquilla ed amante

del lavoro .

Cornacervina M. A. - A. G. Nulla di nuovo B. P. ved . B.

Quasi sempre irrequieta e molto loquace; gode di ottima salute fisica .

Ariano (Rovigo), - T. G. Cronica tranquilla , sana di corpo, atten

de volentieri al lavoro.

Bagno di Po (Rovigo) - F. G. in G. Assai mesta e taciturna nei

giorni scorsi, ora va migliorando e si presta a piccoli lavori.

S.Giovanni in Persiceto (Bologna) --L.G. in M.Ancora nello stesso stato .

Malalbergo (Bologna) L. G. Più disinvolta e di buonumore, si

presta assiduamente al lavoro.

Mascarino (Bologna) E. B. in A. Nulla di nuovo.

Maccaredana (Bologna). G. 0. ved . V. Tranquilla , ma un po'con

fusa ed allucinata , sta in letto perchè povera di forze.

Stuffione (Modena) C. M. in R. Ancora mesta e taciturna, ricusa

talora di cibarsi.

Modena A. M. Si mantiene nello stesso stato .

SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI INVIATECI IN DONO :

Dellc malaltie mentali curate nel Manicomio di Parma in Colorno dal 29 Lu

glio 1873 a lullo il 1876. Primo resoconto slalistico del medico Direllore Lorenzo

Monti. Parma, 1877 .

Bericht ueber die Heil-Anslall für Nervenkranke zu Bendorf am Rhein , während

der ersten 10 Jahre ihres Bestehens ecc. Von Dr. Albrecht Erlenmeyer jun. dirig .

Arzle derselben. Neuwied , 1877.

Domenico Ridolfino camerle, ingegnere militare del secolo decimoseslo. Nolizic

di sua vita e lellere inedile per Milziade Santoni. Firenze 1877 .
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Del fondamento della pazzia : studio clinico . Discorso col quale il prof. Verga inau

gurò l'anno psichiatrico 1876-77 nell'Ospedale maggiore di Milano. Milano, 1877.

Le minori Università , per A. S. Ferrara, 1877.

La facoltà medica nell' Università di Ferrara , per G. e W. Ferrara, 1877.

SCRITTI DEI PAZZI

Nei due ullimi uumeri del nostro Bollellino abbiamo pubblicato un lungo scri

lo di un imbecille parziale ; diamo ora poslo ad uno scritto di un demente cro

nico , che da più di otto anni si trova nello stabilimento. Questo malato è stato

sempre ozioso ed apalico ; solo da un mese fa ha cominciato a presentare segni

di eccitamento , ha domandato carta da scrivere e ci ha dello che avrebbe scritte

delle belle cose, purché gli venisse aumentata la razione del labacco ; noi abbiamo

aderito alle sue domande ed ecco come egli ha allenula la sua promessa : è da

notare che il nostro demenle è un povero israelita, che ha vissulo sempre misera

menle e che sapeva appena leggere e serivere ; nello scrillo seguenle noi abbiamo

solo corrello l'ortografia, perchè gli errori ortografici esistenti nel manoscrillo non

hanno alcun rapporlo con la malaltia dello scrillore , ma dipendono solo dalla di

lui scarsa collura .

Alcune usanze popolari israelitiche.

Illustrissimo sig . Direttore del Manicomio di Ferrara .

Ora gli racconlo come è formato il nostro sposalizio e come fanno gl’israeliti

della vera religione antica. Il venerdi a mallina si preparano gli sposi decentemen

le con una bella quantità di persone, uomini e donne, inframezzali signori e poveri.

Ora gli faccio conoscere che sia una famiglia povera . Dunque dopo arriva il capo

rabbino, e poi il seguito deirabbini accende sei torce di cera; questa cera la pren

dono a tempo ; accese le lorce , mellono un manlo sulla testa ai due sposi o di

seta, oppure di lana. Allora il capo-rabbino legge loro una carta , che fa conoscere

alli sposi come si devono conlenere nella loro vita duranle, e che vadano in ar

monia ; dopo poi gli dà la benedizione in ebraico, e dopo che hanno fallı) questa

cosa religiosa, gli dà un anello d'oro in dilo davanti ai loro genitori ed ai loro

parenti ; ecco che si lolgono il manlo e si siedono in mezzo alla conversazione.

Allora danno a lulli il caffè oppure la cioccolata, una fetta di pan dispagna e con

felli a lulli, piccoli e grandi; dopo che hanno mangialo, stanno dieci minuli e poi

vanno via ; non lulli però , i parenti stanno in compagnia con gli sposi ed una

buona parte restano a pranzo, mangiano e dopo che hanno mangialo bene, simel

lono a cantare delle cose di religione in allegria ; dopo se ne vanno alle loro fa

miglie. Restano li sposi con il resto della loro famiglia ; viene 'la sera e l'ora di

andare a letto . Melliamo che a questa sposa nella giornala che ha fallo lo sposa

Jizio le sortano le sue purghe, ecco che non possono unirsi in compagnia ; forma.

no due lelli in sino a che terminano le sue purghe ; dopo poi vanno al bagno



che si trova vicino all'asilo infantile ; signori e poveri lulli in questo bagno, e lå

portano la loro sacca con tulli gli oggetti pel pulimento , bevono il loro rinfresco

e mangiano un dolce e spartono dei confetti fra i serventi per un' allegria .

In questo bagno, nel caso che si trovino in due, chi va prima fa il bagno.

Prima di andare dentro alla vasca , la donna dice un ' orazione in ebraico. Dopo

che è venula su dal bagno, si veste con tulla robba puova ; se è una povera non

paga un centesimo, se fosse una signora, ha la sua tariffa ; per il povero sborsa

la Confraternita . Sortili da quel locale vanno a casa e si uniscono in compagnia

e prima, Lei già inlende, l'uomo dice una cosa religiosa , e fanno i loro interessi.

L'altro mese lorna da capo l'andare in quel bagno, e cosi sino a che non termi

nano le sue purghe in vila duranle . Ora andiamo al sabato a mallina ; si vestono

li sposi in alla uniforme e vanno alla scuola con i loro genitori, lanto di una par

le che dell'altra e con un seguito di donne ; il marito è disunito dalla moglie, per

chè le donne sono separate dagli uomini, allora il rabbino di questa scuola che

è sul pulpito, che legge la Sacra Bibbia, chiama di sopra il marito e dice per die

ci minuti delle orazioni e fa delle offerte; dopo viene giù dal pulpito e va in una

banchella riservala . Dopo che il Rabbino ha terminalo di leggere, vanno lulli i

biinbi, ai quali danno dolci e confelli, e così la moglie sparte anche lei questi dol

ciumi, ma lei non fa nessun complimenlo di religione. Dopo ci sono i coristi, che

li mandano fuori della chiesa, cantando un bel pezzo di orazione in sino alla sca

la, dopo di che vanno via. Una buona parla di questa gente, donne e uomini, van

no a casa con li Sposi e là fanno un lraltamento, che sarebbe cioccolalle, pan

di Spagna, e confelli; dopo che hanno mangiato stanno un quarto d'ora in com

pagnia e vanno via. Alle volte saranno una cinquantina e volle una sellanlina,

mangiano un bellissimo pranzo ; se è un povero una dozzina di persone, se è un

signore, si può immaginare, più bello ancora. Il sabato a sera ci sono diverse per

sone che vanno a casa delli sposi e là fanno un bellissimo canto in ebraico ; do

po che è terminalo si danno la felice nolle e vanno via. Il resto degli ollo gior

ni sempre in allegria . In mezzo alla sellimana si fanno due belle conversazio

ni, e trattandosi sempre di un povero, s'invitano fra signori e vanno dal povero ;

la sera poi vanno dalli sposi e là fanno una tombola , la sposa va vicino ad una

prima siguora e cavano questa tombola ; questa signora leva dalla sacca i numerii

Gli dirò ora che la sposa ha una cartella a gratis , e che lulli gli altri pagano

cinque o dieci soldi la cartella loro, purchè gli piaccia di prenderla. Questa Signo.

ra , che già è intesa con lullo il resto della conversazione, dopo che ha levalo fuo

ri circa ollo palle , questa Signora dico , fa cinquina, ma non è vero ; le persone

dicono che l'ha falla la sposa e allora ballono le mani e dicono —
braya la spo

sa. - Così si fa anche per la lombola , che è circa 8 o 10 franchi; intanto così si

sostenta quella famiglia. Terminala la tombola , danno un puro catfè a lulli, stanno

in conversazione
un'altra ora e poi vanno via. Queste signore prima di andar fuo .

ri dalla camera, prendono dalla sposa un qualche cosa e le danno un franco o due,

e così fanno i mariti con lo sposo e vanno via. Nell'ultimo
scalino si presenta un

giovane con una torcia di cera e a mano a mano ehe vien giù lulia la gente, lulti

gli danno per mancia quello che credono. Così ho terminato , senza quello che non

ho presente , Lei intende abbastanza
. (continua)
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI GIUGNO 1877.

& 3. «

2. a

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno atteso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 24.L. 107 50

lavoralo da calzolajo 16

muratore 36 10

falegname 3. « 20 40

10 80

canepino

da piltore e verniciatore

corduio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.
28 .

tappezziere e materassajo :
1. «

g
i
i
s

r
i
i
i

(

(C

Totale dei lavoratori N. 61.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 190 60

N. 12. L. 26 80

20 40

2 . 26

9. «

<<

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc .

Si sono occupale in servizi interni

a
i

c
o
c
i
n
a
r

( C

8 . 10 40

9 . 26 22

27. « 151 59

2 .

Totale delle lavoratrici N. 69.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 261 41

Importo complessivo della mano d'opera impiegata nei singoli lavori ecc. L. 452 01

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese diGiugno 1877.

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.° di Giugno

Entrati

121

13

232

2512.

134 123 257

1

1

2

Somma

(Guariti

Uscili
Migliorali

Non migliorati

(Non verificatasi la pazzia

Morti

Somma

1

4

6

4

6

8

12.

Rimasti al 1° Luglio 1877. 128 117 245

Tip . dell'Eridano



Anno IV .
Abbonamento annuo L. 2 . N. 8

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Cedro

Ferrara , 23 Agosto 1877

NOTIZIE SANITARIE

CETIN2

MATII

vere

Ferrara C. B. - A. M. - P. S. - M. F. P. P. - G. G. L.

P. - E. B. - G. S. - A. M. - A. G. P. G. - F. F. - C. S.C. S. - G. Z.

N. P. - A. V. - A. B. A. L. godono di buona salute fisica per

durando nelle solite condizioni mentali B. P. È piuttosto eccita

to, e qualche volta rumoroso : presentemente ha la smania di scri

A. P. Da qualche tempo è molto agitato , però gode buona

salute fisica G. I. Ha sofferto forte catarro intestinale : ora sta

meglio F. L. Seguita di quando in quando a commettere qual

che stranezza .

Baura G. B. Seguita a star bene.

Fossanova S. Biagio G. B. Sempre agitato e rumoroso .

Francolino G. B. Al solito - C. Z. È abbastanza quieto .

Gaibanella G. R. Gode buona salute, e lavora volentieri.

Mizzana - S. S. - L. B. - G. R. Sono nelle solite condizioni.

Porotto F. G. Lavora come manovale del muratore S. A.

Sta bene sotto ogni rapporto, e lavora in calzoleria .

Quacchio L. G. Al solito .

S. Egidio A. V. È quieto, lavora e si va rimettendo nella nu

trizione.

Borgo S. Luca D. B. Nulla di nuovo .

S. Martino L. S. Al solito , si va alzando.

Viconovo A. P. Nulla di nuovo.

Vigarano Mainarda – P. O. Ha buona salute fisica , e lavora spe
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cialmente in giardinaggio P. P. Sempre piuttosto agitato G.

B. Perdura piuttosto stravagante e rumoroso.

Argenta G. G. F.G. - F. T. Seguitano nel medesimo stato

A. B. E sempre molto melanconico , ma comincia a stare alzato ed

a riprendere le forze.

Consandolo G. M. - G. G. Nulla di nuovo .

Ospitalmonacale G. T. Sempre agitato e rumoroso .

S. Biagio
G. M. Soliti accessi epilettici, e spessissimo assai ir

requieto .

Bondeno L. P. Sempre agitato è spesso rumoroso V. V. È

quieto, e si è bene rifatto anche nella nutrizione.

Burana F. V. Solite cose : lavora sempre volentieri.

Stellata A. B. Sempre eccentrico , e qualche volta agitato .

Cologna L. C. Gode buona salute, ed è abbastanza tranquillo.

Formignana S. L. Soliti accessi epilettici, però alquanto dira

dati A. 0. Sta bene, e lavora .

Guarda Ferrarese V. T. È quieto, e si presta al lavoro.

Rero — F. S. È sempre un po' confuso nelle idee : però va la

vorando, e gode discreta salute .

Ruina G. B. - A. N. Al solito .

Sabbioncello A. M. È sempre in letto, privo di forze: del resto

è quietissimo.

Tamara L. C. Presentemente è quieto, e va lavorando.

Tresigallo L. C. Soliti accessi epilettici.

Dogato A. B. È quieto, e lavora.

S. V. E. C. Ora è più docile, e va lavorando da verniciatore.

Gambulaga G. B. È sempre in letto privo di forze : però da

qualche giorno va migliorando.

Voghiera –- A. D. Quieto , ma sempre molto confuso ed irascibile.

Cento F. G. - F. F. Al, solito G. C. È più tranquillo, ac

cessi epilettici diradati R. P. Gode buona salute fisica , ma è sem

pre
molto confuso nella mente.

Alberone E. B. - F. B. Entrambi hanno migliorato .

Casumaro - P. P. Sempre alquanto rumoroso : ha buona salute

fisica.

Renazzo G. G. Ancora molto agitato .

Pieve di Cento E. M. Ha sofferto di emorroidi, ora sta meglio .

Goro V. M. Accessi epilettici diradati, del resto al solito .

-
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S. Agostino A. P. Sempre nel medesimo stato , rifugge da ogni

lavoro.

S. Carlo — P. S. Ora è un po' più tranquillo .

Poggio Renatico A. C. - A. B. Nulla di nuovo.

Massafiscaglia — L. C. Ancora nel medesimo stato .

Codigoro N. Z. Sempre melanconico e confuso nelle idee.

Cornacervina A. B. Sta benissimo di salute fisica , ma è sem

pre piuttosto stravagante, e rifugge da ogni occupazione.

Arquà (Rovigo) G. C. Sempre rumoroso, va lavorando da sarto.

Boara (Rovigo) – S. G. Solite cose.

Bottrighe (Rovigo) G. V. È quieto e va lavorando.

Buso-Sarzano (Rovigo ) A. Z. Sempre irascibile, e stravagante .

Canda (Rovigo) — L. G. Sempre rumoroso .

Castel-Gugliemo (Rovigo ) A. B. Soliti accessi gravi epilettici,

si mantiene piuttosto agitato .

Castelnuovo (Rovigo) — L. C. E quietissimo, e si presta a lavorare .

Ceneselli (Rovigo) G. B. E ' ancora melanconico, e confuso .

Contarina (Rovigo) — G. F. Al solito .

Crespino (Rovigo) – I. V. Spesso rumoroso ed irrequieto.

Fratta Polesine (Rovigo ) — F. B. Al solito, si presta volentieri al

lavoro 0. D. Sta bene di salute fisica, però sempre molto eccentrico .

Guarda Veneta (Rovigo ) L. P. Sempre nelle stesse condizioni.

Lendinara (Rovigo) V. B. - A. C. - A. P. Sono nel medesimo

stato .

Zelo (Rovigo) S. T. Ora è quieto, e gode buona salute.

Crevalcore (Bologna) F. B. Sempre un po' confuso e melanco

nico : però va lavorando.

Dosso Bolognese G. B. Da qualche giorno trovasi in un perio

do tranquillo .

S. Pietro Capofiume (Bologna) C. T. Sempre stranissimo e ru

moroso , ma molto amante del lavoro.

Sacerno (Bologna) G. T. Ora è quieto , e gode buona salute .

Maccaredana F. L. Quietissimo, lavora volentieri.

Finale di Modena - G.G.Un po'più tranquillo, comincia a lavorare.

Fanano (Modena) A. M. Quietissimo, gode buona salute, e la

vora .

Firenze A. L. Sempre agitato e rumoroso.

Lucca G. P. - D. D. Solite cose .
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Venezia T. T. Da pochi giorni è entrato in un periodo tran

quillo .

Cairo (Egitto ) D. I. Gode ottima salute , è sempre un po'stra

vagante , ed ama poco di occuparsi.

-

Ferrara M.G. - R. B. - P. R. v . B. - A. M. - B. B. - T. P.

F. F. - A. Z. v. M. Sono sane di corpo ed abbastanza tranquille .

C. S. T. P. Solito stato. E. R. Tranquilla e attende volentieri al

lavoro . E. C. Sempre piuttosto agitata .

Boara G. B. P. Seguita bene sotto ogni rapporto .

Fossanova S. Marco -M . M. L.Presentemente è un po'meno agitata .

Marrara M. M. v . S. Sempre un po'melanconica
.

Mizzana E. G. Eccettuati i soliti accessi d'epilessia , gode di buo

na salute.

Quacchio F. A. V. Cessato il lungo accesso maniaco . Ora è

quieta, lavora, e si va rimettendo anche nella nutrizione.

Borgo S. Giorgio R. B. v. R. È quieta , lavora e gode di buo

na salute fisica .

S. Martino G. C. F. Ricaduta in un grave accesso di melan

conia . - R. F.M. Aggravatissima per cancrena alla regione sacrale.

Argenta M. D. - G. T. Al solito . C. S. S. Sempre gravemente

agitata .

Consandolo R. C. B. Al solito .

Ospitalmonacale C. L. - A. C. A. Ancora nel medesimo stato .

S. Nicolo A. S. A. Sempre nelle stesse condizioni.

Bondeno M. B. - R. S. T. - P. G. Si trovano sempre nel so

lito stato .

Burano E. S. C. Nulla di nuovo .

S. Biagio delle Vezzane M. R. T. Va sempre migliorando sotto

ogni rapporto.

S. Bianca S. R. v . C. Nulla di nuovo .

Scortichino M. S. v . C. Al solito .

Cento C. 0. C. - M. G. - L. B. - P. F. Al solito. M. R. v. S.

In questi ultimi giorni è stata molta male per grave catarro intesti

nale; ora sta meglio . T. D. C. è quieta, lavora, ma è sempre un po'

confusa dimente. - M. F. P. Va lentamente migliorando. - V. T. B.

Migliora ogni giorno, solo è un po' melanconica.

-
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Alberone — T. B. R. Sempre irrequieta ed agitata .

Penzale G. B. Buona, docile, lavora é gode di ottima salute,

solo è sempre un po'melanconica .

Renazzo R. M. G. - L. L. M. Godono di buona salute fisica e

vanno lavorando ma sempre strane ed eccentriche. E. F. R. È quie

ta e va sempre più migliorando.G. C. M. Sempre aggravata.

Pieve di Cento M. A. - M. G. Seguitano ad essere gravemente

agitate .

Comacchio F. F. L. - A. B. Z. - M. G.G. Solite cose .

Codigoro – L. Z. L. Ora è quieta e lavora .

Pomposa — E.M. È sempre la solita cronica .

Copparo M. L. A. - C. G. A. P. Solite cose. A. T. M. - V.

F. B. Sono entrambe molto migliorate.

Ambrogio A. M. B. Al solito .

Formignana A. D. S. C. L. Al solito. T. B. Sta meglio sotto

ogni rapporto.

Ruina C. B. A. C. B. Nulla di nuovo .

Saletta M. R. Al solito . E. B. M. Finora è quieta , ma assai

confusa di mente.

Mesola - M. Z. F. Seguita bene.

S. Agostino A. N. V. Sempre irrequieta e
rumorosa . A. P.

niente di nuovo .

Poggio Renatico
R. V. Z. Ricaduta nel suo solito accesso ma

niaco . M. B. P. Nulla di particolare, di quando in quando i soliti ac

cessi epilettici.

Galliera L. P. Va sempre più migliorando.

Massafiscaglia - A. B. A. Ha avuto una nuova eruzione di mi

gliare, ma ora sta un po'meglio .

Migliaro – M. A.
M. A. - A. G., Nulla di particolare. B. P. v. B. è

sempre piuttosto rumorosa ed alquanto irrequieta .

Ostellato R.G. v. G.Soliti e gravi accessi epilettici. P. P. È

quieta , docile, gode buona salute fisica , ma non ama di lavorare.

Campo lungo C. B. Seguita benissimo.

Portomaggiore M. C. - I R.Alsolito .M.M. F. Da qualche gior

no è malata di lieve catarro intestinale. Del resto va un pò meglio.

Ripapersico A. M. Solite cose.

Runco G. B. P. Solita cronica , spesso agitata .

Massa Superiore E.M. R. È quieta, lavora ed ha buona salute.

-
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-
Occhiobello R. M. F. Ancora piuttosto agitata dalle solite idee.

Ariano ( Rovigo ) – T. L. Nulla di particolare.

Bagno di Po ( Rovigo ) – F. G. G. È quieta , docile e lavora

volontieri.

Castelbaldo ( Padova ) - C. G. v . S. Sempre nello stesso stato . Ru

morosa , ma amante del lavoro.

Castel Bolognese ( Bologna ) – D. B. Malata di catarro intestinale

e piuttosto agitata .

S. Giovanni in Persicieto ( Bologna ) L. G. M. Sempre nel me

desimo stato .

Malalbergo ( Bologna ) – L.G. Eccettuata un po'di melanconia

va bene per ogni riguardo.

Mascarino (Bologna) — E.B.A.Ricaduta inE. B. A. Ricaduta in grave accesso maniaco.

Maccaredano (Bologna) — G.O. V.È quieta, e si va rimettendosi len

tamente nelle forze fisiche.

Stuffione (Modena ) – C. M.R. Malata di catarro intestinale, e

molto confusa di mente .

Novellara M. P. È sempre nelle solite condizioni.

Modena A. M. Al solito : lavora, e gode di buona salute fisica .

SCRITTI DEI PAZZI

Alcune usanze popolari israelitiche.

(continuazione, vedi il n . 7)

Ora gli racconto ciò che succede se la donna dovesse ingravidarsi e an

dare al lermine delli nove mesi. Quando le viene il dolore da parlorire, man

dano a chiamare la comare e la viene a casa ; se il marito ha coraggio di stare

davanti al parlo , bene, se no sorte dalla camera ; se ha coraggio tiene suamoglie

per le braccia ; dopo che ha parlorilo deve subilo pianlarla (lasciarla ) e sino

a che non è passata la quarantina non la può più toccare e nemmeno darle un

bicchier d'acqua . Se non ha il mezzo di pagare quella che altende a questa

parloriente, l'Università ci pensa. Subito che è nato il bimbo, il marito va da

uno a chiedergli di fare il compare , questo compare dice che non intende farlo

perchè, il sangue gli ribulla e gli regala circa cinque franchi ; dopo va da un

altro e fa altrellanlo anche lui; non trovando queslo compare, lo trova la Con

fraternila , che lo cava a sorlc. Dopo selle giorni che ha parlorilo le manda

no a casa trenta lire ; con quel denaro un poco da una parte, un poco dal.

l' altra sostengono la parloriente. Ecco che arriva la sellima giornata , che la
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sera c'è la veglia. Preparano una bella camera decente ; la partoriente in alla

uniforme sedula sul lello , con una bella illuminazione ; vengono donne, uomi

ni, chi vuole. Lei signore mi dirà , quelli che non hanno gli ambienti a pro

posito come fanno ? gli dirò, ci sono dei vicini, gli prestano una bella camera

c ci vanno a fare la veglia . Dopo che è terminala , che sarà due ore di compli

menli, questa funzione, viene una confraternita di dieci persone, il rabbino, il

compare e il seguito di religiosi , mellono un tavolino in mezzo alla camera

e un puttelo ( fanciullo) canta un'orazione; dopo che hanno terminalo il rab

bino fa un discorso in religione e dopo danno il caffè a lulli se dovessero es

sere anche cento persone. Ora andiamo ai regali, sempre parlando di poveri.

Quello che fa la circoncisione col mezzo di un giovane gli presenta 18 biscolli

nolti e 15 franchi in mano al marilo ; compare, comare, quelli che fanno quel

le benedizioni, lutti i propri parenti gli fanno tutti un regalo , o un pane dizuc

chero, oppure un cabarè di cioccolalle o altre qualità di generi, lullo sopra il lello;

ogni regalo a questo giovane la partoriente gli regala almeno 10 centesimi.

Quando lermina questa gente vanno via , questi dolciumili allogano . A mezza

nolle va una confralernita di dieci religiosi poveri con il bidello , e si sedono

qui, e sino alla mallina dopo l'alba non possono sortire. Se la parlorienle sla

bene, lei dice, avrei piacere di farla in camera questa benedizione, altrimenti,

vanno fuori di camera. Queste persone hanno L. 1, 25 lulle e il capo L. 1, 50;

la confraternita manda il caffè e le candele per tre volte la nolle a tutti ;ma

in società si trovano parenti ed allre persone. La partoriente gli fa dieci piat

telli, una pasta , confetti e rinfreschi e li danno a tulle queste persone ; can

lano e dopo vanno via .

Andiamo alla mallina. Verso le nove viene una porlantina e va dentro il

bimbo e la donna che ci allende sollanto , e lo mandano alla Scuola ( tempio

israelitico ); dopo il sacrestano della Scuola gli va incontro a quel bimbo e là

un giovane si trova sul pulpito e fa un bel canto . Il padre va vicino all'allare

con un cuscino e il bimbo di sopra e fa un'orazione , che molti si commuo

vono, e poi lo dà al sacreslano. Là si trova un bello scrannone di noce,

che uno che faceva la circoncisione , già morto , ne fece un regalo alla

confraternita e che è costato venti marenghi, e là va il compare ; in quelmen

tre quello che fa la circoncisione fa un'orazione a Dio . Ecco che dopo gli la

glia un pezzello di pelle e con le due unghie gli melle a posto il resto ; cosi

lermina e vanno a casa. Dopo un'ora fanno un digiunè , dove si trovano 10

persone, quelli che hanno fatla quella funzione, padre da una parle e dello c

mangiano delle pastelle , del salame, un umido, diversi dolci, frulla , rinfreschi

e altro e dopo vanno via . Il giorno fanno un pranzo in famiglia ed è lcrmi

nalo. Una sera fanno una conversazione, lo stesso come nello Sposalizio e poi

allro. Mi sono dimenticato un affare. Dopo dieci anni che non hanno prole ,

tanlo l'uno che l'altro possono, dare il divorzio, ma questi casi succedono ogni

40 anni. Tutto quello che trova scritto è vero ; si può immaginare, se le fan

no i poveri queste funzioni, per un ricco risaliano più belle . Scuserà se tro

verà dei mancamenti. Lo salulo a lei e alla sua famiglia lulli unili.

Un altro giorno gli racconterò quando si forma una malattia e simuore.

( Continua )
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI LUGLIO 1877 .

3

Professioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .
Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavoriditcrra e giardinaggio ecc . N. 24. L. 116 80

lavorato da calzolajo
15

muratore 49 90

falegname
9 60

20 10

canepino

15

da pittore e verniciatore 11 50

cordaio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc .
28.

2. «

3. a

1. «
tappezziere e materassajo .

(

Totale dei lavoratori N. 61.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 225 05

N. 14. L. 52 45

16 35

2. 23 30

8. «

Donne. Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, veslili ecc..

Si sono occupale in servizi interni

11.

13 . 20 83

36 98

30. a 190 29

2 .

Totale delle lavoratrici N. 80 .

Totale dell'imporlo della inano d'opera L. 340 19

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 563 24

MOVIMENTO dei Malati nel Manicomio nel Mese di Luglio 1877.

UOMINI DONNE Totale

Esistenti al 1.º di Luglio

Entrati

128

9

117

13

245

22

Somma 137 150 267

5 2

7

Guariti

Usciti
Migliorali

Non migliorati

Non verificatasi la pazzia

Morti

Somma

1
1

1

5

137 6

Rimasti al 19 Agosto 1877 . 130 124 254

Tip . dell'Eridano
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NOTIZIE SANITARIE

ces

UON

-

A

8

Ferrara - A. M. fu G. - P. S. - M. F.P. S. - M. F. - P. P. - G. G.

- L. P. - E. B. - G. S. - A. M. fu E. - P. G.-F. F. - C. S. - A. P.

N. P. - A. V.
A. V. - A. B. - A. L. Si mantengono nello stesso stato

B. P. Ancora esaltato e clamoroso , del resto fisicamente sano - G.

I. Di fisico sta bene, ma è costretto a stare in letto perchè povero

di forze.

Fossanova s. Biagio G. B. Ora più ora meno agitato e clamo

roso , del resto fisicamente sano.

Francolino G. B. - C. Z. Si mantengono nello stesso stato.

Mizzana S. S. - L. B.L. B. - G. B. Nulla di nuovo. S.M. Quad

do fu accettato era un po' confuso e disordinato dimente, ma ora è

abbastanza quieto e sano di corpo .

Porotto F. G. S. A. Si mantengono nello stesso stato .

S. Egidio A. V. Quieto, laborioso e sano di corpo .

Borgo S. Giorgio R. S. È stato agitato e clamoroso nello scor

so mese, ed ora è tranquillo e ragionevole.

Vigarano Mainarda · P. O. - P. P. - G. B. Nulla di nuovo .

Argenta G. G. F. G. Sono tranquilli, sani di corpo ed aman

ti del lavoro . F. T. Molto vago e confuso del resto sano di cor

po. A. B. Ancora mesto e taciturno, e fisicamente sano.

Ospitalmonacale G. T. Assai vago e disordinato di mente con

tendenza ad offendere gli altri.

S. Biagio - G. M. Ancora nello stesso stato .

-

.
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Bondeno L. P. Ora tranquillo ed ora agitato, gode di ottima

salute fisica.
V. V. Ancora quieto, ben nutrito e di buonumore.

Stellata A. B. Ancora nello stesso stato .

Ambrogio G. R. Assai denutrito, ora è calmo e ragionevole,

mentre nei primi giorni di permanenza è stato inquieto ed allucinato .

Cologna -- L. C. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro .

Formignana S. L. A. 0. Nulla di nuovo. — A. B. È tran

quillo , sano di corpo ed amante dell'ozio .

Guarda Ferrarese V. T. Da parecchi giorni presenta degli ac

cessi di agitazione alternati da brevi periodi di calma.

Rero F. S. Cronico tranquillo , sano di corpo, e laborioso .

Sabioncello S. Pietro F. M. Quando fu ammesso era assai me

sto e vago, ed ora è abbastanza disinvolto e ragionevole.

Dogato A. B. Ancora nello stesso stato .

Portomaggiore C. P. Sempre vago e disordinato di mente, go

de di ottima salute fisica , e si presta a lavori diversi.

Gambulaga G. B. Nulla di nuovo.

Vaghiera A. D. Sempre nello stesso stato.

Cento F. G. - F. F. Nulla di nuovo , G. C. Di rado mole

stato da accessi epilettici, ma d'ordinario irrequieto e molesto ai

compapni R. P. Ancora un po' confuso del resto fisicamente sa

M. P. Molto vago e confuso , teme di essere perseguitato ed

ucciso .

Alberone F. B. Sempre loquace e rumoroso , ma meno agitato

del solito .

Bonacompra F. C. Da qualche tempo si mostra tranquillo , ra

gionevole e laborioso .

Casumaro P. P. Ancora loquace e talora rumoroso, del resto

sano di corpo ed amante di lavorare.

Renazzo G.G. Da parecchi giorni è più calmo e si presta a

piccoli lavori.

Pieve di Cento E. M. Nulla di nuovo .

Poggio Renatico A. C. - A. B. Si mantengono nello stesso stato .

S. Agostino A. P. Sempre ozioso e talora irrequieto, ha molta

smania di essere dimesso .

S. Carlo · P. S. Tranquillo , ma obbligato al letto con febbre.

Codigoro N. Z. Da parecchi giorni è obbligato al letto con

febbre, del resto è quieto e ragionevole .

no.



Massafiscaglia — L. C. Sano di corpo, ma predominato da deli

rio di persecuzione.

Mesola C. M. Finora è quieto, ma un po' vago e confuso nel

l'intelligenza.

Goro — V. M. Ancora nello stesso stato .

Cornacervina A. B. Gode di ottima salute fisica , ma si man

tiene vago ed ozioso.

S. Maria Maddalena ( Rovigo) – G. B. A. Fisicamente sano, ma

molto vago e disordinato di mente .

Massa Superiore ( Rovigo) T. Q. Tranquillo e sano di corpo,

ma un po' confuso e poco amante del lavoro .

Arquà (Rovigo )
G. C. Nulla di nuovo .

Boara Polesine (Rovigo ) S. G. Sempre quieto e fisicamente

sano, attende volentieri al lavoro .

Buso Sarzano ( Rovigo ) A. Z. Di fisico sta bene, ma è ancora

allucinato ed irascibile.

Castelguglielmo (Rovigo ) A. B. Nulla di nuovo.

Castelnuovo ( Rovigo) – L. C. Sempre tranquillo, ragionevole e

laborioso .

Ceregnano (Rovigo ) — G. B. Ancora mesto e preoccupato del

suo stato, ha molta smania di purgativi.

Crespino ( Rovigo ) – I. V. Sano di corpo, ma ora inquieto ed

ora calmo.

Guarda Veneta (Rovigo ) – L. P. Nulla di nuovo.

Fratta Polesine ( Rovigo ) F. B. Nulla di nuovo 0. D. Sano

di corpo, per lo più taciturno e tranquillo sì il giorno che la notte.

Zelo ( Rovigo ) — S. T. Fisicamente sano, attende volentieri al

lavoro e si mantiene calmo.

Crevalcore ( Bologna) – F. B. Da parecchi giorni è di buonumo

re e si presta volentieri al lavoro.

Dosso Bolognese G. B. Nulla di nuovo .

Finale di Modena G. G. Tranquillo, ma talora un po' vago e

poco amante del lavoro .

Cervia A. Z. Cronico assai confuso nell'intelligenza e sucido;

del resto fisicamente sano.

Firenze - A. L. Ancora molto loquace e rumoroso, di fisico sta

bene e va lavorando da sarto .
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Venezia T. T. Gode di ottima salute fisica ed ha dei periodi

dicalma ed altri di agitazione con tendenza ad offendere chi l'avvicina .

Suzzara ( Mantova ) — C. B. Mesto e per lo più taciturno, teme

di essere dannato .

Cairo ( Egitto) – D. I. Sano di corpo, ora tranquillo ed ora ir

requieto , ha molta smania di essere dimesso.

Parigi (Francia) — V. S. È sempre tristo, e va esternando idee

di suicidio. Del resto è docile e si occupa come scrivano.

DON

Ferrara M. G. - R. B. - P. R. ved . B. - A. C. - A. M. -

Z. - T. P. - G. F. - A. Z. ved . M. - E. G. - G. V. Sono tranquille,

sane di corpo ed amanti del lavoro.ed amanti del lavoro. - E. R. Gode di ottima salu

te fisica , del resto lavora ed è abbastanza tranquilla. R. M. R.

P. in R. - E. C. Sono inquiete, talora clamorose, sucide, del resto

fisicamente sane.

Baura L. V. in T. Quieta , sana di corpo ed amante del lavoro.

Boara G. B. in P. Seguita bene.

Correggio L. B. Soffre di frequenti accessi epilettici, ed è d'or

dinario quieta e laboriosa.

Fossanova S. Marco M.M. ved. L. Ora più ora meno agitata,

del resto sana di corpo .

Francolino L. M. in M. Ancora nello stesso stato.

Spinazzino T. C. in P. Di fisico sta bene, ma è molto vaga e

disordinata di mente.

Mizzana E. G. In preda ai soliti accessi epilettici, si adira

facilmente, e si presta a filare.

Quacchio - F. A. in V. Ancora calma, ragionevole ed amante

del lavoro . A. F. Poco dedita al lavoro e talora irrequieta del

resto sana di corpo .

S. Egidio
V. T. Ancora nello stesso stato.

Borgo S. Giorgio
R. B. ved. R. - R. B. Nulla di nuovo.

Vigarano Mainarda M. B. Sana di corpo e tranquilla, si presta

volentieri a lavori donneschi.

Argenta
M. D. - G. T. - C. S. in S. Sono fisicamente sane,

ma agitate, con tendenza ad offendere le compagne.

Ospitalmonacale C. L. Da alcuni giorni è in letto con diarrea,

ed è abbastanza tranquilla A. C. in A. Si mantiene nello stesso

stato .

-



-

G. B. in P. Assai
vatri

di agitazione con tendenza ad

S. Nicolo A. S. in A. Sana di corpo, ma allucinata, clamoro

sa e poco amante del lavoro. F. R. Di fisico sta bene, ma è va

ga, di malumore e talora piange senza causa nota .

Bondeno M. B. - R. S. ved . T. - P. G. Nulla di nuovo .

Burana E. S. in C. Da parecchi giorni è piuttosto vaga, di

sordinata di mente, poco amante del lavoro , e molesta alle compagne.

S. Biagio delle Vezzane M. R. T. in M. Tranquilla , ragionevo

le ed amante del lavoro .

S. Bianca S. R. ved. C. Sempre nello stesso stato.

Scortichino - M. S. ved . C. Assai vaga e disordinata di mente,

del resto fisicamente sana .

Copparo M. L. in A. C.G. A. T. ved . M. - V. F. ved. B.

Ancora nello stesso stato.

Ruina · C. B. Quasi sempre irrequieta con tendenza ad offen

dere le compagne, e di rado in preda ad accessi epilettici A. C ..

in B. Assai vaga ed allucinata , attende poco al lavoro.

Saletta M. R. Nulla di nuovo E. B. in M.Molto vaga e

confusa , è obbligata al letto con febbre .

Ostellato R. G. ved . G. Ancora in preda ad accessi epilettici

gravi; nei periodi di calma si presta volentieri al lavoro P. P.

Tranquilla , ma un po' vaga, e poco amante del lavoro.

Portomaggiore – M. C. - I. R. Nulla di nuovo M. M. ved . F.

Sana di corpo, tranquilla ed amante del lavoro.

Gambulaga E. B. in M. Sana di corpo, si presta volentieri a

lavori donneschi e si mantiene calma.

Ripapersico A. M. Nulla di nuovo .

Runco disordinata di mente e clamo

rosa ,

offendere chi l' avvicina .

Cento M. G. - L. B. - T. D. in C. Tranquille e sane di cor

po C. 0. in C. - P. F. Ancora sucide e per lo più inquiete

R. V. ved. F. Da alcuni giorni è agitata e rumorosa T. C. in P.

Mesta , si lagna di molti mali, e piange di frequente M. F. in P.

Assai vaga e molto loquace, del resto sana di corpo ed amante del

lavoro .

Penzale G. B. Sempre docile, corpo ed amante del

lavoro .

Renazzo R. M. in G. - L. L. ved . M. Si mantengono nello

stesso stato .

sana di
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Reno Centese A. C. Epilettica, molto vaga, irrequieta, piange

facilmente , e spesso rifiuta il cibo.

Pieve di Cento M. A. - M. G. Nulla di nuovo .

Poggio Renatico R. V. in Z. - M. B. in P. Nulla di nuovo ,

Galliera L. P. Epilettica ben nutrita , ma da qualche tempo

molto irrequieta e molesta alle compagne.

S. Agostino A. N. in V. Da alcuni giorni è in letto con diar

rea, ed è per lo più irrequieta A. P. Ancora nello stesso stato .

Comacchio F. F. in L. Meno irrequieta del solito e fisicamen

te sana — A. B. ved . Z. Da parecchi giorni è assai mesta , accusa

molti mali e teme di morire – M. G. ved . G.Sana di corpo e tran

quilla , ma un po' vaga e loquace.

Codigoro L. Z. ved . L. Sana di corpo, tranquilla ed amante

del lavoro .

Pomposa
E. M. Nulla di nuovo.

Massafiscaglia A. B. in A. Da parecchi giorni è un po'agitata ,

accusa molti mali, e ne dispera la guarigione.

Mesola M. Z. ved . F. Sana di corpo, tranquilla e laboriosa.

Cornacervina M. A. - B. P. ved. B. - A. G. Si mantengono

nello stesso stato .

Occhiobello ( Rovigo) R. M. ved . F. Da qualche tempo è quie

ta , ragionevole e sana di corpo.

Rovigo M. N. Alquanto denutrita , ma fisicamente sana ed a

mante del lavoro .

Ariano (Rovigo) — T. G. Nulla di nuovo.

Bagno di Po ( Rovigo ) — F. G. in G. Si mantiene calmo, ragio

nevole e laboriosa .

Trecenta ( Rovigo) F. Z. in B. Dapprima agitatissima e cla

morosa , ora si trova migliorata, e si presta a piccoli lavori.

Castelbaldo (Padova ) C. G. ved . G. Nulla di nuovo.

Chioggia ( Venezia ) — L. B. Mesta, taciturna, allucinata, denu

tritissima, ricusa il cibo e viene alimentata colla sonda.

Castelbolognese D. C. ved. B. Ora calma ed ora agitata , del re

to sana di corpo .

Mascarino (Bologna ) E. B. in A. Ora è meno agitata e si pre

sta a piccoli lavori.

Stuffione (Modena ) C. M. in R. Nulla di nuovo.

Novellara M. P. Vaga e disordinata dimente, del resto sana

di corpo e ben nutrita .

Modena A. M. Allucinata e talora rumorosa, si presta volen

tieri al lavoro.
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SCRITTI DEI PAZZI

Alcune usanze popolari israelitiche.

( continuazione, e fine)

Ora gli dico quando uno va a letto malalo . Se fosse un povero capo di fa

miglia , tre giorni dopo che è a lello , se fosse nella Confralernita , lui può dire le

sue orazioni; prima che la malaltia si avanzi, ecco che manda a chiamare il sa

gresiano della Confraternila , che va a casa dell'ammalalo , il quale gli racconta

quello che gli ha da raccontare. Il sagrestano in vita dieci religliosi e in vita il Rab .

bino e vanno a casa; gli domandano come sta c lui risponde slo male; per pri

ma cosa il Rabbino gli domanda allora se l'ha con nessuno ; il malalo gli dice

l'ho col tale, perchè è slalo la rovina della mia famiglia; bene, gli risponde il

Rabbino, ora bisogna far la pace; esso allora fa un po' di complimenti e poi di

ce si. Subito si stacca dalla camera il sagrestano e va alla cerca di quel lale , lo

trova e gli dice: ordine del Rabbino che venga con me. Melliamo che ci vada ;

entra nella camera dell'ainmalato c gli domanda come sla ; sto male , risponde;

stale allegro, che fra poco ci vedremo; gli dà la mano ed ecco che la pace è falta .

Il Rabbino allora apre un libro e principia a dire del bene ( orazioni) e l'amma.

lalo se dovesse morire è allora bello e confessato , e il rabbino si ritira dal letto .

Si alza allora il capo della Confralernila, va vicino al lello , gli dà una cartolina

in mano con circa due lire perchè ci beva un caffè e poi sorlono dalla casa. Se

a questo inalato la malattia si avanza, la famiglia va a chiamare il dollore, il dol

lore va a vedere se è vero, gli fa un bigliello c lo portano al bidello ; subilo gli

mandano un fazioniere (1 ) religioso che si presenta al lello e si ferma a dire del

bene. Il fazioniere, che è pratico, se nella giornata vede che quest'uomo si avan

za (peggiora), col mezzo di un qualcheduno manda a chiamare il sagrestano del

la Confralernita. Ecco che questo viene, gli dice quello che gli ha da dire, subilo

manda fuori i biglielli, vengono in Ire, questi non hanno paya, lui sorte . Quelli a

cui hanno mandati i bollettini, conforme il tempo, li pagano a tariffa ; questi de

vono fare due ore a testa . Gli ultimi quando vedono che il malalo è in agonia

per morire, chiamano ajuto; vanno di sopra dei devoli c li dicono del bene, ma

prima si lavano le mani e gli dicono delle orazioni e poi il malalo muore.

Allora gli mellono un pezzo di bambage fra le labbra, accendono un cande

lino e gli guardano nella vena del collo ; se la vena balle non è morlo, se il bam

bage scappa è segno che intende e gli tornano a dire del bene. Ecco che è pro

prio morto ; ma non basta ci vuole l'approvazione di lulli che dicano che è mor

10. Allora gli coprono la faccia. Dopo un'ora vengono in due, lo spogliano e lo

mellono per lerra coperlo con un lenzuolo e là gli mellono un luine dielro alla

lesta . A lullo quello che si trova allorno ilmorlo , fuori dell'oro, a lullo hanno

dirillo loro. Dopo vanno dal bidello che gli dà circa lire due. Subito l'Università

( 1) Che fa la guardia per turno, o la fazione.
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manda un fazioniere; questo non può più abbandonarlo per 24 ore, ma si danno

il cambio . Viene l'ora che devono lavarlo ; il becchino porla la sua balleria , che

è la cassa , il lavalojo, le caldaje , la legna, lullo quello che gli occorre e perfino

un mazzo di solfanelli, lullo per non dur danno alla famiglia. Ecco che si scalda

l'acqua; si presentano dieci della Compagnia , si vestono con un manto bianco,

prendono il morto , lo lavano, sempre dicendo del bene; senza fargli la barba, nè

lagliargli le unghie, prendono un puntale di argenlo e gli puliscono le unghie.

Tulti questi hanno la loro ispezione ; lo vestono e lo ripongono nella cassa, già

s'intende con lulla roba nuova di lela . Ecco che chiamano il figlio e se ha dei

fratelli vanno vicino alla cassa piangendo. Il sagrestano ha una lama e gli fa un

taglio a lulli i vestili dicendo un'orazione, e poi si levano, inchiodano la cassa,

accendono sei lorcie , ed ollo facchini portano il morlo giù dalla scala, sempre

dicendo del bene. Dopo lo mellono nella barella e vanno al cimitero; pongono

il morlo nella camera morluaria, accendono diverse lorcie e fanno un giro d'in

lorno, dieci persone per selle volle. Là si trova una bisacca, dove a lulli i giri

che fanno mellono quello che gli pare. Questi soldi vanno alla Confralernila . Do

po con i suoi figli e fratelli vanno alla buca con lorcie accese, con un rabbino

alla testa che gli dice delle orazioni e anche il seguito della genle s' avvicina alla

buca. Là in sei prendono le corde, tre da una parte e lre dall'allra, e piano pia

no lo pongono in fondo. Quelli che vogliono prendono una badilala di lerra e la

bultano giù . Le dirò per una ricordanza di questo , quelli che tengono le corde

si pagano, che sarebbe 25 centesimi a lesla. Vanno lulli via e resla il solo ser

venle con uno che termina di empire la buca ; quando è ben rasa, ci fanno uno

slampo di lellere in ebraico , che è di legno, e lasciano lì per ollo giorni.

Ecco che sono andati a casa i figli e i fratelli accompagnati con un amico , e

là accendono delle lorcie. Qui si trovano una quindicina di persone con un sacer

dole, e questo è pagato dalla Confraternila ; per ollo giorni, due volte al giorno,

per una mezz'ora, li dicono del bene. I figli si trovano in una banchella con dei

cuscini e scalzi, m'intendo con le calzelle , e dopo che il sacerdote ha dello un

poco di bene, i figli si alzano uno alla volta e vanno a dire un'orazione piangen

do, e dopo lermina. La sera accendono sei lorcie, si uniscono dei parenti e lì di

cono dei salmi. Non può sortire uno di questi figli anche per pura necessità , se

non é accompagnato da uno di fuori. Se avesse un compagno di boltega, deve

tenere mezza bollega chiusa, se non ha compagno, lulla chiusa per olto giorni.

Dopo gli ol!o giorni sorlono di casa e vanno alla scuola in una banchella loro

soli, e stanno un mese senza farsi la barba e tagliarsi le unghie. Ecco che sorto

no dalla scuola e vanno loro soli al cimiterio con il sagrestano ; li levano lo slam

po, se non è stato moleslalo in quelle parole in ebraico, è segno che non c'è sla

io nessuno ; perché negli anni passati, secoli aduielro, si hanno avuto delle brulle

cose, ed un rabbino si è fallo un sogno di questi morti, che era la verità . Dopo

dicono un po' di bene e poi vanno a fare i loro interessi e aprono la bollega. Se

fosse un signore fa della carità ; un povero non può far nienie o piccola cosa . Do

po lulle le sere vanno alla scuola e li dicono i salmi; per un anno si mellono il

velo nel cappello ; per un anno non possono fare nessun gioco, nessuna conversa

zione
Dunque ora lermino. La saluto signor Direllore e anche il signor

Dollor Bellini c lutti di famiglia . B. P.

Tip . dell'Eridano
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Ferrara C. B. - P. S. - M. F. - P. P. - G. G. - L. P. - A.M.

fu E. - A. G. - C. S. - P. G. Tranquilli , sani di corpo ed amanti

del lavoro . B. P. A. P. - N. P. - A. V. - A. L. G. C. Di fi

sico stanno bene, ma sono disordinati di mente e clamorosi - G.

I. Nulla di nuovo .

Fossanova S. Biagio – G. B. Ancora nello stesso stato .

Porotto F. G. Benchè molto loquace e talora clamoroso si pre

sta volentieri a lavorare da muratore.

Quacchio – L. G. Sano di corpo, ma assai disordinato nell' in

telligenza, si presta volentieri al lavoro.

S. Egidio A. V. Nulla di nuovo .

Borgo S. Luca D. B.Sempre mesto , taciturno e denutrito ,man

gia poco e talora ricusa il cibo.

S. Martino L. S. Si va alzando ogni giorno e guadagna nella

nutrizione; in quanto allo stato inentale nulla di variato .

Viconovo A. P. Fisicamente sano si presta talvolta a piccoli

lavori, ma è per lo più vago e disordinato di mente.

Argenta G. G. Tranquillo e fisicamente sano si presta volen

tieri al lavoro F. G.Da alcuni giorni è in preda ad un accesso
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di agitazione A. B. Sempre vago, taciturno ed allucinato.

Consandolo G. M. - G. G. Cronici tranquilli, sani di corpo e

laboriosi.

S. Biagio G. M. Sano di corpo, ma disordinato di mente con

tendenza ad offendere i compagni.

S. Nicoio G.Z. Di fisico sta bene, ma è irrequieto, piange ed

ha molta smania di tornare a casa .

Bondeno L. P. - V. V. Nulla di nuovo .

Burana F. V. Cronico, tranquillo , sano di corpo ed amante

del lavoro.

Ambrogio G. R. Nello scorso mese è stato assai vago e con

fuso ed ha ricusato il cibo , ma ora è tranquillo e mangia con ap

petito .

Portomaggiore – C. P. Sempre nello stesso stato .

Gambulaga G. B. Deperisce di giorno in giorno ed è affetto

da catarro intestinale.

Cento - F. G. - F. F. - G. C. - R. P. Godono di ottima salute

fisica e si mantengono nello stesso stato rapporto all'intelligenza

M. P. Ancora vago e confuso ; è assai deperito e ricusa il cibo da

parecchi giorni, per cui viene alimentato forzatamente .

Pieve di Cento E. M.Sempre nello stesso stato — F. G. Qua

si sempre in preda ad agitazione, del resto fisicamente sano.

S. Carlo P. S. Va guadagnando nella nutrizione ed anche nel

l'intelligenza.

Dosso Pievese G. G. Di fisico sta bene, ma è vago, disordi

nato di mente ed ozioso .

Codigoro N. Z. Ancora obbligato al letto con febbre, quieto ,

ma melanconico e preoccupato del suo stato .

Cornacervina A. B. Sempre sano di corpo e quieto, ma anco

ra vago ed amante dell'ozio .

Goro V. M. Di rado in preda ad accessi epilettici, è quieto

e si presta qualche volta al lavoro.
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Massa Superiore ( Rovigo ) – T. Q. Da alcuni giorni è agitato e

clamoroso, mentre in passato era taciturno e calmo.

Boara Polesine ( Rovigo) - S. G. Ancora quieto, sano di corpo

ed amante del lavoro .

Buso Sarzano ( Rovigo) -- A. Z. Meno irrequieto del solito e fi

sicamente sano.

Ceregnano G. B. Ha sofferto di catarro intestinale , ed ora sta

meglio e si va alzando.

Fratta Polesine (Rovigo ) -- F. B. Fisicamente sano si presta vo

lentieri a dare vernici, ma è facilmente irascibile e talora allucina

to – 0. D. Gode di ottima salute fisica e si mantiene nello stesso

stato circa all'intelligenza.

Firenze -- A. L. Si mantiene nello stesso stato.

Venezia T. T. Sempre sano di corpo, ma disordinato di men

te, ora calmo ed ora irrequieto.

Suzzara (Mantova ) — C. B. Da parecchi giorni è calmo, disin

volto e ragionevole.

Cairo ( Egitto) – D. I. Ancora nello stesso stato rapporto al

l'intelligenza, del resto fisicamente sano.

Parigi ( Francia ) – V. S. Alquanto più quieto ,ma sempre triste.

DON

.

Ferrara M. G. R. B. - A. C. - A. M. - T. A. in C. - T. P.

G. F. - A. Z. ved. M. G. V. R. A. Nulla di nuovo E. R. Fi

sicamente sana, ma molto vaga, attende d'ordinario al lavoro —- M.

B. R. P. in R. - E. C.E. C. - L. C. ved. M. P. R. ved . B. Ancora sa

ne di corpo, ma molto inquiete e sucide.

Correggio – L. B. Gli accessi epilettici sono meno frequenti, del

resto è quieta e laboriosa .
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Spinazzino T. C. in P. Va soffrendo di catarro intestinale, e

si presenta ora loquace e di buonumore, ed ora taciturna e mesta.

Quacchio F. A. in V. Sempre calma ragionevole, laboriosa e

ben nutrita A. F. Giorni sono ha sofferto di risipola alla faccia ,

ed ora sta meglio .

Argenta M. D. - G. T. - C. S. in S. Simantengono nello stes

so stato .

Ospitalmonacale C. L. - A. C. in A. Nulla di nuovo - V. A.

in C. Agitata e clamorosa, del resto fisicamente sana.

S. Nicolo A. S. in A. Nulla di nuovo F. R. Da parecchi

giorni è calma, ed attende volentieri al lavoro .

Copparo M. L. in A. - C. G. - A. T. ved . M. V. F. ved . B.

Godono di ottima salute fisica e si mantengono nello stesso stato in

quanto all'intelligenza .

Formignana - A. D. ved . S. Ancora nello stesso stato - C. L.

Da alcuni giorno è molestata da frequenti accessi epilettici, per cui

è costretta a stare in letto.

Ruina C. B. Nulla di nuovo A. C. in B. Ancora vaga ed

allucinata , ma tranquilla .

Ostellato R. G. ved. G. Sovente in preda ai soliti accessi epi

lettici; ma meno irrequieta del solito P. P. Sana di corpo, tran

quilla e laboriosa, ma talora un po' vaga.

Portomaggiore M. C. - M. M. ved . F. Ancora nello stesso stato .

Cento - C. 0. in C. - M. F. in P. - R. V. ved. F. Sono assai

vaghe, disordinate di mente e loquaci T. C. in P. Ancora mesta ,

è costretta a stare in letto perchè scarsa di forze.

Pieve di Cento — M. A. - M.G. Si mantengono nello stesso stato .

Comacchio F. F. in L. Di fisico sta bene, ma è sempre vaga

e disordinata di mente A. B. ved. Z. Ora è più disinvolta, quie

ta e laboriosa M.G. ved . G. Ancora tranquilla , sana di corpo,

ma talora vaga.

Cornacervina - M. A. - A. G. Nulla di nuovo B. P. ved . B.

.
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Da qualche tempo è più quieta , meno loquace ed amante del lavoro.

Trecenta ( Rovigo) - F. Z. in B. Va migliorando sia nel fisico

che nell'intelligenza.

Chioggia ( Venezia ) L. B. Sempre nello stesso stato .

Mascarino ( Bologna ) E. B. in A. Ora più ora meno agitata ,

del resto fisicamente sana.

MOVIMENTO dei Malati del Manicomio nel Mese diAgosto 1877.

UOMINI DONNE Totale

124Esistenti al 1. ° di Agosto

Entrati

130

7

254

18.

I.
137 155 272

9 6 15

Somma

Guarili

Usciti
Migliorati

Non migliorati

Non verificalasi la pazzia

Morti

Somma

2

11

5

11

7

22.

Rimasti al 1" Settembre 1877. 126 124 250

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Settembre 1877.

UOMINI DONNE Totale

126

4

124

3

127

250

7

257

16

130

8 8
22

Esistenti al 1. Settembre . N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

1

1

81

9

17
12

Rimasti al l. Ottobre 1877 .
122 118 240
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LAVORO DEI MALATI NEI MESI DI AGOSTO e SETTEMBRE 1877 .

Profossioni esercitate daimalati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Hanno atteso a lavoridi terra e giardinaggio ecc . N. 20. L. 218 30

lavorato da calzolajo 3. < 38

muratore
76 59

falegname
89 17

tappezziere e materassajo .
25 50

canepino
30

da pittore e verniciatore
1. « 29 65

cordaio
11 90

Si sono occupati comecucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc.
32.

3. «

3. <

1. «

2. a.

.

a 3 . a

.

Totale dei lavoratori N. 68 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 519 11

C

a

Donne . Hanno cucito effelli nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessuto pantofole .

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie , vestiti ecc..

Si sono occupale in servizi interni

N. 12. L. 51 25

12 . 57 90

5. « 169 40

2. 50 25

36 55

9. < 66 73

26 . « 307 37

2 .

10.(

C C

Totale delle lavoratrici N. 76 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera
L. 739 45

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nci singoli lavori ecc. L. 1258 86
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Annunziamo con dolore la morte avvenuta il 9 Agosto p . p . del Chiarissimo

doll. Alberto Erlenmeyer , uno dei più dolli alienisti della Germania ,

e Direllore di un Manicomio privato in Bendorf presso Coblenza . Joviamo le no.

stre più sincere condoglianze alla vedova, ai figli ed al genero, che ci hanno dalo

la dolorosa partecipazione della perdila falla .

SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI DATECI IN DONO :

Stimolazione di taluni nervi in rapporto col cuore e colla respirazione. Ricer

che di Cajo Peyrani Professore all' Università di Parma, Parma, 1877.

I frenocomi d'Italia . Relazione di un viaggio scientifico del Dott. Bernardo

Salemi-Pace Medico del Manicomio di Palermo. Palermo, 1877.

Cenni cronistorici della città di Aversa compilati dalCavaliere Francesco

DiMauro di Polvica , palrizio Aversano. Napoli, 1877.

Del riordinamento dei fabbricali del Manicomio di Aversa . Programma medico

del Direllore G. Virgilio . Aversa , 1877.

La Chirurgia nella occlusione intestinale pel Prof. Roberto Adriani.

Firenze, 1877.

Ricordo di una visita falta al Manicomio diAversa dal 2. Congresso frenialrico .

Aversa, 1877 .

Il medico. Versi del Dollore Giovannangiolo Limoncelli. Seconda

edizione dedicala al 2. Congresso freniatrico . Aversa 1877 .

I campi flegrei. Ricordanze di Gaspare Virgilio . Napoli, 1877.

Cenni sulle case che accolgono fanciulli Traviali e derelilli in Italia , Francia ,

Inghillerra e Svizzera per Enrico Alta villa Direllore dell'Istitulo artistico

meccanico in Aversa. Aversa, 1875 .

Sulla fondazione delle Colonie agricole nel Regno d'Italia per Carlo Co

scioni. Napoli, 1874 .

I manicomii d' Europa ed il Sales della Provincia di Napoli. Relazione al Con

siglio provinciale nella Sessione del Settembre 1877 a proposito del progello ge

nerale e del completamento dei lavori avviali , pel Comm . Giuseppe Buo

nomo Medico Dircllore. Napoli, 1877.

Rendiconto Statistico del frenocomio centrale femminile di S. Clemenle per gli

anni 1874-75-76 del Cav. Cesare doll. Vigaa Medico -Direllore. Venezia , 1877.

Per gentile concessione del Chiarmo Prof. Cav. Serafino Biff di Mila

no possiamo pubblicare i seguenli versi scritti da un egregio Tellerato convale

scente di lipemania con stupore. L'autore dipinge in essi maestrevolmente lo sta

lo gravissimo in cui era cadulo , e con animo gentile mostra la sua gralitudine

per la scienza , a cui deve la sua ormai assicurala guarigione. La villa Dosso, do

ve è stata scrilla la poesia è un'amenissima casa di salute siluala presso Monza,

in mezzo a parchi e giardini, che serve da succursale pei Iranquilli c convalescen

li al celebreManicomio privalo presso S. Celso in Milano dirello dal Chiarmo Bifa :
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LAVORO DEI MALATI NEI MESI DI AGOSTO e SETTEMBRE 1877.

«

3.

Professioni esercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 20. L. 218 30

lavoralo da calzolajo 3 . 38

muratore 3 . 76 59

falegname
89 17

tappezziere e materassajo .
1 . 25 50

canepino

da pittore e verniciatore
1 . 29 65

cordaio 3 . 11 90

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc .

«

2. a

5
0

<
<

.

« 32..

Totale dei lavoratori N. 68.

Totale dell'importo della mano d'opera L. 519 11

12 .C .

Donne. Hanno cucito effetti nuovi

filato , dipanato ecc.

cucito a macchina .

tessuto pantofole .

fatto lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc..

Si sono occupate in servizi interni

N. 12. L. 51 25

57 90

5. 169 40

2. « 50 25

10. 36 55

9 . 66 73

26. « 307 37

2 .

a C

Totale delle lavoratrici N. 76 .

Totale dell'importo della mano d'opera
L. 73945

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nci singoli lavori ecc. L. 1258 86

-

-

-
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Annunziamo con dolore la morle avvenuta il 9 Agosto p . p . del Chiarissimo

dolt. Alberto Erlenmeyer, uno dei più dolli alienisti della Germania ,

e Direllore di un Manicomio privato in Bendorf presso Coblenza. Joviamo le no .

stre più sincere condoglianze alla vedova, ai figli ed al genero, che ci hanno dalo

la dolorosa partecipazione della perdita falla .

SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI DATECI IN DONO :

Stimolazione di taluni nervi in rapporto col cuore e colla respirazione. Ricer

che di Cajo Peyrani Professore all' Università di Parma, Parma, 1877.

I frenocomi d'Italia , Relazione di un viaggio scientifico del Dott. Bernardo

Salemi-Pace Medico del Manicomio di Palermo. Palermo, 1877.

Cenni cronistorici della città di Aversa compilati dal Cavaliere Francesco

DiMauro di Polvica , patrizio Aversano. Napoli, 1877.

Del riordinamento dei fabbricati del Manicomio di Aversa. Programma medico

del Direttore G. Virgilio . Aversa , 1877.

La Chirurgia nella occlusione intestinale pel Prof. Roberto Adriani.

Firenze, 1877 .

Ricordo di una visita falla al Manicomio di Aversa dal 2. Congresso freniatrico.

Aversa, 1877 .

Il medico. Versi del Dollore Giovannangiolo Limoncelli. Seconda

edizione dedicata al 2. Congresso frenialrico. Aversa 1877 .

I campi flegrei. Ricordanze di Gaspare Virgilio . Napoli, 1877.

Cenni sulle case che accolgono fanciulli Iraviali e derelilli in Italia , Francia ,

Inghilterra e Svizzera per Enrico Altavilla Direllore dell'Istitulo artistico

meccanico in Aversa. Aversa, 1875 .

Sulla fondazione delle Colonie agricole nel Regno d'Ilalia per Carlo Co

scioni. Napoli, 1874 .

I manicomii d ' Europa ed il Sales della Provincia di Napoli. Relazione al Con

siglio provinciale nella Sessione del Settembre 1877 a proposilo del progello ge

nerale e del eompletamento dei lavori avviali , pel Comm . Giuseppe Buo

nomo Medico Direllore. Napoli, 1877.

Rendiconto Statistico del frenocomio centrale femminile di S. Clemente per gli

anni 1874-75-76 del Cav. Cesare doll. Vigna Medico-Direllore . Venezia, 1877.

Per gentile concessione del Chiarmo Prof. Cav. Serafino Biff di Mila

no possiamo pubblicare i seguenli versi scrilli da un egregio Tellerato convale

scente di lipemania con stupore. L'autore dipinge in essi macstrevolmente lo sta

lo gravissimo in cui era caduto, e con animo gentile mostra la sua gratitudine

per la scienza, a cui deve la sua ormai assicurala guarigione. La villa Dusso , do

ve è stata scrilla la poesia è un'amenissima casa di salule siluala presso Monza ,

in mezzo a parchi e giardini, che serve da succursale pei Tranquilli e convalescen

li al celebre Manicomio privalo presso S. Celso in Milano dirello dal Chiarmo Biffi :
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AI PSICHIATRI ITALIANI

RADUNATI A CONGRESSO IN AVERSA

NEL SETTEMBRE 1877.

T IN E

I. Salvete , o spirti generosi, o dotti 8. Cosi durai lunga stagione; alfine,

Discepoli d'Ippocrate e Galeno, Come raggio di sol che il 'fosco velo

Voi che già 'dedicaste e giorni e notti, Delle nuvole squarcia e le azzurrine

Sull'orme del divino Nazareno,
Tinte discopre del sereno cielo,

Ad alleviar l'Umanità soffrente Ministra di salute a me divenne

Di nervi offesa e di turbata mente !
L'arte che da Esculapio il nome ottenne.

2. Se Natura fu a voi madre benigna 9. Senno ed amor quest'arte ebbe per guide,

In questa itala terra a Dio diletta , Senno ed amor cagion di tai portenti

Purtroppo a molti si mostrò matrigna ; Incredibili ad uom che non li vide ;

Chè per avita ereditade infetta Onde la lingua mia non trova accenti

Crebbe una turba d'infelici a cui Atti ad esprimer quanto grato io sia

Toccò scontare il fio de'mali altrui. A chi rinnovelló la vita mia ,

3. Chi d'irritabil tempra e nervi e cute 10. Della salute il rapido ritorno

E troppo ha delicati il core e i sensi, Debbo in gran parte a questa amena villa ,

E fantasia vivace, e quasi mute Il cui ridente é placido soggiorno

Di luce le pupille, ancor più intensi
Mi ridestò nel cor quella scintilla

Sente i dolor' dell'animo che affranto Che ravviva l'affetto ed il pensiero

Più sollievo non ha di riso o pianto . Di chi vagheggia il bello , il bene, il vero.

4. E tale io fui: domestiche sventure,
11. Qui dove il Lambro le fiorite sponde

Pel trionfo del ben lotte tremende,
Lambe alla longobardica Versaglia ,

Nel diffondere il ver tra le immature Dove un'aura balsamica diffonde

Plebi campestri un cospirar d'orrende Nelle fibre la lena, e la battaglia

Armi insidiose, infine i'disinganni Tronca dei nervi, l'egro si ricrea ,

Mi piombâr nella piena degli affanni. Chè su Pandora qui trionfa Igèa .

5. Un grido irrefrenabil di lamento ,
12. Oh ! se nel suo delirio il gran Torquato,

Un convulso agitar dimani e piedi, Retto da saggia e insiem pietosa cura,

Una veglia ostinata , uno scontento E in magione ospital ricoverato ,

Di tutto mi accasciấr si ch'io mi diedi Potuto avesse respirar la pura

Per vinto , e senza più cercare aita Aura de'colli orobii o di Sorrento ,

Il termine bramai di questafvita .
Forse non si saria si presto spento .

6. Pur nell'abisso dell'angoscia estrema 13. Sian grazie dunque a chi con la dottrina

Restommi intatto il ben dell'intelletto ;
Accoppiando l'amor de'suoi fratelli

Ma l'inerzia fu l'arbitra suprema
Per l'infelice che nel duol declina

Del viver mio ; straniero ad ogni affetto
Fa balenare omai giorni più belli !

lo mi credei, d'ogni fidanza privo , Sian grazie a voi, campionidel progresso,

Spento al civil consorzio , ancorchè vivo .
Che accorreste a quest'inclito Congresso !

7. Alle bellezze di 'natura e d'arte ,
14. Il mio plauso accogliete, alme gentili,

Ai ritrovi d'amici indifferente , Plauso mertato e che dal cor mi sgorga;

Anzi ritroso , io stavami in disparte , E vi sia di conforto incontro ai vili

Arido il core e sterile la mente :
Improperii del volgo, infin che sorga

Eran per me sorgenti di patire Chi con estro miglior s'unisca meco ,

Il passato, il presente e l'avvenire, Del voto universal più nobil eco.

Dalla Villa Dosso presso Monza 11 settembre 1877. F. R.

Tip. dell'Eridano
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BOLLETTINO
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MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Son2

Ferrara, 23 Novembre 1877

NOTIZIE SANITARIE

CA

DNIIN

Ferrara C. B. P. S. - M. F. - P. P. . G.G. - L. P. , A.

M. fu E. - A. G. - C. S. - P. G. Nulla di nuovo . B. P. - A.P. - N.

P. - A. V. - A. L. G. C. - G. I. Ancora disordinati di mente, cla

morosi ed amanti dell' ozio .

Francolino G.B. Sano di corpo, ma parla senza senso e ad alta voce.

Gaibanella — G.R. Cronico , fisicamente sano ed amante del lavoro.

Borgo S. Luca - D. B. Da parecchi giorni è più disinvolto , e

mangia volentieri.

S. Martino – L. S. Nulla di nuovo .

Vigarano Mainarda P. 0. Tranquillo, sano di corpo ed amante del

lavoro P. P. Sempre irrequieto , allucinato con tendenza a percuo

tere G. B. Ancora confuso e disordinato di mente , del resto fisi

camente sano .

Argenta G.G. Nulla di nuovo - F. G.Meno agitato del solito ,

ma ancora loquace e confuso A. B. Ancora nello stesso stato .

Consandolo G. M. - G. G. Sono sani di corpo , e si mantengono

nello stesso stato in quanto all'intelligenza.

Ospitalmonacale G. T. Quasi sempre inquieto , disordinato dimen

te con tendenza ad offendere chi l'avvicina.

S. Biagio G. M. Fisicamente sano e da parecchi giornimeno ir

requieto .

S. Nicolo G. Z. Nulla di nuovo .

Bondeno L. P. Assai vago, disordinato di mente, e talora mole

sto ai compagni V. V. Ancora nello stesso stato .
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Burana F. V. Nulla di nuovo .

Stellata — A. B. Gode di ottima salute fisica , e si mantiene vago

e disordinato nell'intelligenza .

Ambrogio G. R. Da alcuni giorni è tornato vago, confuso, e ha

bisogno di essere eccitato a mangiare .

Cologna L. C. Da parecchi giorni è in preda a grave accesso

maniaco e mangia poco.

Formignana S. L. - A. O. Tranquilli, sani di corpo ed amanti

del lavoro A. B. Da parecchi giorni è obbligato al letto perchè

assai povero di forze .

Guarda Ferrarese V. T. Di fisico sta bene,ma è ora più , ora me

no vago e disordinato di mente.

Rero F. S. Sempre nelle solite condizioni.

Ruina G. B. Sano di corpo, per lo più assai loquace e poco

amante del lavoro A. N. Nulla di nuovo .

Sabbioncello S. Pietro F. M. Tranquillo sì il giorno che la notte ,

va guadagnando nella nutrizione.

Tamara L. C. Da alcuni giorni è quieto , ragionevole ed amante

del lavoro .

Tresigallo L. C. Sovente in preda ad accessi epilettici è costret

to a guardare il letto .

S. Vito E. C. D ' ordinario calmo, sano di corpos e poco amante

del lavoro.

Portomaggiore C. P. Molto sucido, talora inquieto, del resto fisi

camente sano.

Voghiera A. D. Vago, ozioso e facilmente irascibile.

Cento F. G. - F. F. Nulla di nuovo - G. C. - R. P. Sono quie

ti, sani di corpo e laboriosi - M. P. Ancora vago e confuso , ma da

parecchi giorni si presta a mangiare.

Alberone F. B. Assai loquace, disordinato dimente, gode di ot

tima salute fisica.

Casumaro P. P. Ancora nello stesso stato .

Pieve di Cento E. M. Nulla di nuovo - F.G. Da parecchi gior

ni è quieto , ragionevole e fisicamente sano.

Poggio Renatico – A. C. Tranquillo, sano di corpo e laborioso

R. Sempre nello stesso stato.

S. Agostino — A. P. Cronico, sovente irrequieto e sempre ozioso.

-

-
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Dosso Pievese G. G. Nulla di nuovo.

Codigoro N. Z. Ancora nelle solite condizioni.

Mesola · C. M. - L. A. Di fisico stanno bene, ma sono vaghi e

disordinati nell'intelligenza.

Goro V. M. Ancora nello stesso stato .

Cornacervina A. B. Sempre ozioso , del resto
del resto fisicamente

sano .

Massa Superiore ( Rovigo) T. Q. Continua lo stato di agitazione.

Arquà Polesine ( Rovigo ) G. C. Assai loquace, clamoroso e poco

amante del lavoro .

Boara Polesine (Rovigo )
S. G. Nulla di nuovo .

Bottrighe (Rovigo ) – G. V. Quieto, ragionevole e fisicamente sano,

preferisce di stare ozioso.

Buso Sarzano Y Rovigo) A. Z. Si mantiene irrequieto ed alluci

nato con tendenza ad offendere gli altri.

Canda ( Rovigo) L. G.Ha sempre tendenza a bestemmiare, è

rumoroso, e mangia con voracità .

Castelguglielmo ( Rovigo ) – · A . B. Nulla di nuovo.

Ceregnano (Rovigo) G. B. Fisicamente sano e tranquillo .

Contarina ( Rovigo ) - G. F. Ancora in preda a delirio di grandez

za , sta bene fisicamente e ricusa il lavoro.

Crespino ( Rovigo) — I. V. Quasi sempre clamoroso, vago e disor

dinato di mente .

Fratta Polesine (Rovigo ) – F. B. Si mantiene calmo ed attende

volentieri a lavori diversi 0. D. Sano di corpo, taciturnu e tran

quillo sì la notte che il giorno.

Guarda Veneta L. P. Piuttosto irrequieto, sucido ed ozioso.

Lendinara (Rovigo) – V. B. Va lavorando da falegname e si man

tiene assai vago e talora clamoroso A. C. Sempre ozioso , diman

da sovente una donna per compagnia , e desidera di essere dimesso

- A. P.Giornisono ha sofferto di catarro intestinale, ed ora sta meglio.

Dosso Bolognese
G. B. Ancora tranquillo , sano di corpo

ed aman

te del lavoro.

S. Pietro Capofiume C. T. Va lavorando da canepino, ma è cla

moroso disordinato di mente e assai vago.

Maccaredana ( Bologna) – F. L. Ancora nello stesso stato .

Finale di Modena - G. G. Di fisico sta bene, ma è allucinato , su

cido e poco amante del lavoro.



Cervia - A. Z. Nulla di nuovo .

Firenze A. L. Ancora disordinato dimente e molto loquace, del

resto sano di corpo e poco dedito al lavoro .

Lucca G. P. Giorni sono è stato minacciato di congestione ce

rebrale ed ora sta meglio D. D. Nulla di nuovo .

Venezia — T. T. Ancora nello stesso stato.

Cairo ( Egitto ) D. I. Fisicamente sano, ma talvolta rumoroso e

vago e tal'altra quieto e ragionevole.

Parigi ( Francia ) – V. S. Al solito .

DON

-

-

-

Ferrara M.G. - R. B. - A. C. - A. M. - T. P. - T. A. in C. -

G. F. - A. Z. ved . M. - G. V. - R. A. Sane di corpo, tranquille e

laboriose M. B. - R. P. in R. - E. C.-L. C. ved . M. - P. R. ved .

B. Sempre nello stesso stato — E. R. Nulla di puovo .

Boara G. B. in P. Tranquilla e laboriosa , ma affetta da lieve

catarro intestinale .

Cona E. Z. Finora è quieta , ragionevole ed assidua al lavoro .

Correggio – L. B. Ancora molestata da accessi epilettici, del resto

quieta e laboriosa.

Fossanova S. Marco M. M. ved. L. Fisicamente sana e quieta ,

lavora al telajo .

Marrara - M. M. ved. S. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa ,

ma?alquanto denutrita .

Spinazzino T. C. in P. Ancora loquace e disordinata di mente,

del resto sana di corpo.

Mizzana E. G. Di rado in preda ad accessi epilettici, è quieta

e laboriosa .

Quacchio F. A. in V. - A. F. Ancora nello stesso stato .

S. Egidio
V. T. Nulla di nuovo.

Borgo S. Giorgio - R. B. ved . R. Simantiene calma, ragionevole e

laboriosa R. B. Ancora sucida, sovente irrequieta ed oziosa .

S. Martino – P. B. Tranquilla ed assidua al lavoro, di rado mole

stata dagli accessi epilettici.

Vigarano Mainarda
M. B. Nulla di nuovo L. G. in P. Quan

do entrò era in preda a grave accesso di agitazione, ma ora sta meglio .

Argenta M. D. - G. T. - C. S. in S. Ancora agitate, clamorose

e disordinate di mente, del resto fisicamente sane,

Consandolo R. C. ved . B. Quasi sempre irrequieta , allucinata , e

poco amante del lavoro.

Ospitalmonacale C. L. Nulla di nuovo A. C. in A.Da parecchi

giorni è più disinvolto e lavora ai telaj V. A. in C. Ora è tran

quilla sana di corpo e laboriosa .

S. Nicolò -- A. S. in A. Sempre nello stesso stato , -- F. R. Da al

-

-
-
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cuni giorni è assai vaga, talora irrequieta e preferisce di stare in letto .

Bondeno M. B. Sana di corpo, tranquilla , si presta a servizi di

versi R. S. ved . T. - P. G. Nulla di nuovo .

Burana — E. S. in C. È calma,ma assai vaga e per lo più oziosa.

S. Bianca S. R. ved . C. Nulla di nuovo.

Scortichino M. S. ved . C. Ancora vaga e disordinata di mente,

ma assidua al lavoro.

Copparo
M. L. in A. - C. G. A. T. ved . M. V. F. ved . B.

Si mantengono nello stesso stato.

Ambrogio M. A. B. Fisicamente sana, ma disordinata di mente ,

e poco amante del lavoro.

Formignana A. D. ved. S. - C. L. Sempre nello stesso stato .

Ruina C. B. Epilettica quasi sempre irrequieta ed oziosa A.

C. in B. Sana di corpo ed abbastanza quieta .

Saletta M. R. Sta per lo più in letto perchè povera di forze.

Ostellato R. G. ved. G. Nulla di nuovo — P. P. Sempre quieta ,

sana di corpo ed amante del lavoro.

S. Giovanni (Ostellato ) C. B. Gode di ottima salute fisica , ed è

calma e laboriosa .

Portomaggiore M. C. M. M. ved . F. Nulla di nuovo.

Ripapersico A. M. Sana di corpo, ma nello stesso stato circa al

l'intelligenza.

Runco G. B. in P. Ancora nello stesso stato.

Cento C. 0. in C. - P. F. - R. V. ved . F. Ancora nello stesso

stato M.G. - L. B. - T. D. in C. M. F. in P. Sono tranquille ,

sane di corpo e laboriose T. C. in P. Ancora obbligata al letto

perchè povera di forze ed affetta da scorbuto .

Alberone – T. B. in R. Sempre vaga, disordinata di mente e cla

morosa , del resto sana di corpo .

Penzale G. B. Seguita bene.

Renazzo R. M. in G. - L. L. ved . M. Ancora nello stesso stato

- E.B.Quando fu ammessa era assai vaga e confusa ,ma ora sta meglio .

Reno Centese A. C. Da qualche tempo è più quieta, laboriosa , e

meno molestata da accessi epilettici.

Pieve di Cento M.A. Meno agitata del solito , del resto fisicamen

te sana
M.G. Ora più ora meno agitata con tendenza a lacera

re ; talora soffre di febbri.

Comacchio F. F. in L. Si mantiene nello stesso stato A. B.

ved. Z. - M. G. ved . G. Nulla di nuovo.

Chioggia ( Venezia ) — L. B. Ancora allucinata , viene alimentata

forzatamente perchè ricusa cibarsi.

Castelbolognese D. C. ved . B. Quasi sempre vaga e disordinata

di mente, va soffrendo di catarro intestinale .

Mascarino ( Bologna )
E. B. in A. Ancora nello stesso stato .

-

-
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I PERIODICI DEI MANICOMI

Il numero di simili giornali si va aumentando; è segno che se

ne riconosce sempre più l' utilità . Ci sono già pervenuti i primi due

numeri Diario del Manicomio di Fermo diretto dal Dott. Cav. Oscar

Giacchi, ed il nostro bravo Dott. Morselli ci promette una Gazzetta

del Manicomio di Macerata, che egli sapientemente dirige. Il Diario

del Manicomio fermano va adorno di una bella incisione che rappre

senta la veduta dello stabilimento, e nel primo numero vi è delme

desimo la storia e la descrizione. Come molti altri manicomi ridot

ti, è un antico convento, situato in posizione amenissima e salubre;

e, a quanto può rilevarsi dalla suddetta veduta, si presta benissimo

per diventare un buon manicomio. A tal fine però ne pare che sa

rebbe necessario sbarazzare il locale dallo Spedale civile e militare,

che ora occupa una gran parte del fabbricato , e che, riducendo alle

modeste proporzioni di una cappella la gran chiesa che sta fra le

due ali dello stabilimento, si ponesse a profitto gran parte dell'area

dalla medesima occupata, per istituirvi i servigi generali e l'abita

zione del medico-direttore. Nè si creda, che con ciò ilManicomio sia

per diventare troppo grande; esso deve servire per tutti i pazzi del

la Provincia d'Ascoli-Piceno, che non possono essere i soli ottanta

circa , oggi ricoverati nello stabilimento. Il numero dei pazzi, che

specialmente nelle campagne vivono tuttora presso le loro famiglie

è ancora grande in Italia, ed è grande specialmente nelle provincie

marchigiane e meridionali. Ora , ciò che è avvenuto in altre provin

cie , che hanno eretto convenienti manicomi, avverrà a poco a poco

nell'Ascolano, diminuirà cioè il numero dei pazzi tenuti in libertà e

crescerà quello di coloro che verranno raccolti nell'asilo ; anzi forse

sarà necessario anche ingrandirsi, ed allora aggiungendo due ali di

fabbricato ad un solo piano, ovvero due padiglioni, alle due estre

mità dello stabilimento attuale, potranno farsi due belle sezioni per

gli agitati d'ambo i sessi. Perchè però o in questo o in altro modo

il Manicomio fermano possa svilupparsi, occorre che l'opera iniziata

dalla Congregazione di Carità venga compiuta dalla Provincia , e che

questa poste da banda le antiche rivalità si decida a spendere ciò

che in tutte le altre Provincie si spende per i poveri folli. Il Dott.

Giacchi entra ora nella famiglia degli alienisti, ma vi entra prece

duto da sì bella fama come scienziato e come uomo di vivace inge

gno, da non farci dubitare dell'avvenire del Manicomio fermano ;

che però la Provincia lo incoraggi e gli fornisca i mezzi di studia

re di fare; vogliamo almeno sperare, che alla fine siasi abbando

nato l'antico costume di far servire il Direttore del Manicomio an

che da medico condotto per la città di Fermo !
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3. «

LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI OTTOBRE 1877 .

Profossioni esercitate dai malati ed infermieri; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing.

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc.
N. 21. L. 234 30

lavorato da calzolajo
3 . 17

muratore
51 40

falegname
3 . 32 87

tappezziere e materassajo ·

1 . 8 25

canepino

2 . 16 -

da pittore è verniciatore
2 . 88 91

corduio

Si sono occupati comecucinieri, allendenti alle

pulizie, scrivani ecc .

C «
.

a

" 31.

Totale dei lavoratori N. 66 .

.

12. «.

((

Totale dell'importo della mano d'opera L. 448 78

Donne . Hanno cucito effelli nuovi
N. 14. L. 49 45

filato , dipanato ecc.
24 45

cucito a macchina .
5 . 61 40

tessuto pantofole .

28 50

fallo lavori dimaglia
12 . 17 50

alleso ai telaj

9 . 27 45

rammendato biancherie, vesliti ecc.ecc.: 22. « 152 66

Si sono occupale in servizi interni
2 .

2. a

«

Totale delle lavoratrici N. 76 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera L. 361 41

Imporlo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 810 16

MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Ottobre 1877 .

UOMINI DONNE Totale

.
240

5

122

1

123

2

118

4

122

3

245

5

1

Esistenti al 1. Ottobre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

ܕܕ

2 4

12

41
5 9

99

Rimasti al 1. Novembre 1877 119 117 236
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SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI DATECI IN DONO :

Del delirio duranle il puerperio . Considerazioni diagnostiche, lelle all'Accade

mia Medico -fisica di Firenze dal Doll. Pietro Grilli.

Relazioni sul Manicomio di Macerala in Santa Croce del Doll. Enrico

Morselli Medico- Direllore. Macerata , 1877.

Cause ed effelli della decadenza di Ferrara . Per Francesco Bosi. Fer

rara, 1877 .

MecausedMedico Delirtelideea de acer alia Ferraria. Per Francesco Bosi.Fer

Bibliografia

LEIDESDORF, Irallato delle malaltie mentali, con un cenno fisiolo

gico sui lobi del cervello del Prof.M.Schiff. Traduzione italiana con nole del

Doll. F. barone Ungern -Sternberg. Torino, 1878.

Non è per i medici alienisti che si è deltalo il presente articolo bibliografico .

I freniatri ilaliani coltivano ora con lalo amore od alacrilà la loro scienza , che

crediamo non andare errali, supponendo che lulli a quest' ora abbiano già lello

il nuovo libro , di cui qui sopra abbiamo dalo il lilolo, e di cui il bravo edilore

Ermanno Loescher ha arricchita la sua pregiala Biblioleca dello studente e del me

dico pratico. È specialmente per i mediei pralici, per i medici condolli, che in

buon numero leggono il nostro Bollellino , che noi abbiamo volulo scrivere que

sle parole, affine di addilare e raccomandar loro un'opera pregevolissima. Più

volle da varii colleghi non specialisti ci è slalo domandalo se non esistesse un

breve trallalo speciale, dove fosse possibile apprendere cerle cognizioni necessa

rie ad ogni medico intorno alle alienazioni mentali, e che fosse alla pari con gli

ultimi progressi della scienza ; abbiamo sempre dovuto rispondere negativamente .

Ora però col libro del Leidesdorf la lacuna è colmala . Ed anzi in esso non solo

i medici polranno allingere quelle cognizioni speciali di frenialria che possono es

ser loro necessarie, ma vi troveranno capitoli importantissimi anche per la medi

cina generale. Difatti nel capitolo che modestamente s'intitola abbozzo di analo

mia cerebrale, vien dala una descrizione analomica perfellissima del cervello se

condo gli ultimi trovati della scienza ; nel cenno fisiologico sui lobi del cervello,

scrillo apposilamente dall'illustre Schiff per questa edizione, si apprende lutto

quanto in questi ultimianni si è scoperto di nuovo sulla fisiologia cerebrale ; nel

capitolo epilessia ed alienazione mentale ogni medico avrà campo di imparare

cose utilissime sull'eliologia , corso e cura di una gravissima infermità, disgrazia

lamenle fin troppo comune ; e finalmente non di minore importanza devono riu

scire per i medici lulti, le belle pagine sull'alcoolisme e sul morfinismo, allossi

camenti, contro cui spesso anche i non specialisti sono costrelli a comballere. In

ultimo l' apprezzamento medico forense delle affezioni mentali, capilolo con cui

si chiude il libro , vorremmo fosse lello da Culli quei medici che così spesso ven

gono chiamati come perili dinanzi ai tribunali, senza essere specialisti, che utili

ammaestramenti potrebbero trarne, per procedere almeno con la più grande cau

lela nei loro giudizi.

La Redazione

Tip . dell'Rridas.

-- --



Anno IV . Abbonamento annuo L. 2 . N. 12

BOLLETTINO

D E L

MANICOMIO PROVINCIALE DI FERRARA

Ferrara , 23 Decembre 1877

NOTIZIE SANITARIE

Comos

OMINI

Ferrara - C. B. - P. S. - M. F. - P. P. - G.G. - L. P. - A.M.

fu E. - A. G. - C. S. - P. G. Sani di corpo, tranquilli ed amanti del

lavoro. B. P. - A. P. - N. P. - A. V. - A. L. - G. C. si man

tengono nello stesso stato .

Cocomaro di Focomorto A. G. Abbastanza tranquillo e ragione

vole, non è stato finora in preda ad accesso epilettico.

Fossanova S. Biagio G. B. Da parecchi giorni è affetto da ca

tarro intestinale, ed è calmo e ragionevole.

Francolino G. B. Nulla di nuovo .

Gaibanella G. R. Tranquillo , sano di corpo, ed amante del la

voro .

Mizzana S. $ . - L. B. - G.R. Simantengono nello stesso stato .

Porotto F. G. Tranquillo e fisicamente sano, attende al lavoro,

ma è sovente clamoroso.

Quacchio L. G. Nulla di nuovo .

S. Bortolomeo in Bosco G. P. Affetto di catarro intestinale e

assai povero di forze, è un po' confuso e disordinato di mente.

Borgo S. Luca D. B. Tranquillo , sano di corpo ed assiduo al

lavoro .

S. Martino L. S. Sta alzato gran parte del giorno, ed è meno

preoccupato del suo stato di salute .

Viconovo A. P. Nulla di nuovo .

Vigarano Mainarda P. O. - P. P. - G. B. Si mantengoro, nello

stesso stato .
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Argenta G. G. Si mantiene quieto, ragionevole ed amante del

lavoro. F. G. - A. B. Nulla di nuovo .

Consandolo G , M. - G.G. Nulla di nuovo. F. S. Quando en

trò era molto mesto e taciturno, ma ora è disinvolto e si presta a

piccoli lavori.

Ospitalmonacale G. T. Di fisico sta bene, ina è quasi sempre

disordinato di mente e facilmente irascibile .

S. Biagio
G. M. Sempre nello stesso stato .

S. Nicolò G. Z. Nulla di nuovo.

Bondeno L. P. - V. V. Sempre nello stesso stato.

Baura F. V. Sano di corpo, tranquillo ed amante del lavoro.

Stellata A. B. Ancora disordinato di mente, gode di ottima

salute fisica .

Ambrogio
G. R. È

per lo più mesto taciturno e confuso, e fa

d'uopo forzarlo a mangiare.

Cologna L. C. Meno agitato del solito, ma ancora vago.

Formignana A. 0. Sempre quieto, sano di corpo e laborioso.

Guarda Ferrarese V. T. Ancora nello stesso stato .

Rero F. S. Di fisico sta bene, ma è sempre disordinato di

mente .

Ruina G. B. Nulla di nuovo . A. N. Da alcuni giorni è ob

bligato al letto in causa di catarro intestinale.

Sabbioncello S. Pietro F. M. Seguita a migliorare sia nel fisico

che nell'intelligenza.

Tamara L. C. Nulla di nuovo .

Tresigallo – L. C. Benchè spesso molestato da accessi epilettici

è abbastanza quieto sì il giorno che la notte.

S. Vito - E , C. tranquillo, sano di corpo e ben di rado colpito

da accesso epilettico.

Portomaggiore C. P. sempre nello stesso stato .

Montesanto G. G. assai deperito nella nutrizione ed affetto da

catarro intestinale .

Voghiera
A. D. nulla di nuovo.

Cento F. G. F. F. G. C. si mantengono nello stesso stato .

Alberone F. B. sano di corpo, ma assai confuso o disordinato

nell' intelligenza .

Casumaro P. P. molto loquace, sucido e poco assiduo al lavoro.

Pieve di Cento E. M. ancora nelle solite condizioni. F. G. da

parecchi giorni è ricaduto nel solito stato di agitazione, e tale si

mantiene tuttora .

.

-

--



Poggio Renatico A. C. nulla di nuovo . A. B. da parecchi gior

ni è in letto in causa di catarro intestinale.

S. Agostino A. P. ancora irrequieto, ozioso e fisicamente sano.

Dosso Pievese G. G. da parecchi giorni è più calmo e si pre

sta volentieri al lavoro .

Codigoro N. Z. ancora nello stesso stato .

Mesola A. L. talora predominato da idee di persecuzione. C.

M. tranquillo e fisicamente sano, ma ozioso e disordinato di mente.

Goro V. M. di rado in preda ad eccessi epilettici è abbastanza

tranquillo .

Cornacervina A. B. fisicamente sano, ma ancora ozioso con

tendenza a lacerare .

Massa Superiore ( Rovigo ) — T. Q. ancora nello stesso stato .

Arquà Polesine ( Rovigo ) G. C. ora più ora meno loqcace e

clamoroso ; del resto fisicamente sano.

Boara Polesine (Rovigo) – S. G. sano di corpo, tranquillo e la

borioso .

Bottrighe (Rovigo) -- G. V. nulla di nuovo.

Buso -Sarzano ( Rovigo) A. Z. meno irrequieto e meno alluci

nato del solito , è sano di corpo.

Canda ( Rovigo ) – L. G. ancora nelle solite condizioni.

Castelguglielmo (Rovigo) – A. B. meno irrequieto del solito e

fisicamente sano .

Contarina (Rovigo ) — G. F. nulla di nuovo.

Crespino ( Rovigo) — I. V. obbligato al letto perchè povero di

forze; del resto ancora confuso e disordinato di mente.

Fratta Polesine (Rovigo) – F. B. tranquillo e sano di corpo si

presta volentieri a dare vernici. 0. D. gode di ottima salute fisica ,

è si mantiene nello stesso stato in quanto all'intelligenza.

Guarda Veneta L. P. nulla di nuovo .

Lendinara ( Rovigo ) - V. B. - A. C.- A. P. ancora nello stesso stato.

Zelo ( Rovigo ) – S. T. quando fu ammesso era assai confuso e

disordinato nell''intelligenza, ma ora sta meglio .

Dosso Bolognese G. B. nulla di nuovo .

S. Pietro Capofiume C. T.sempre clamoroso, lavora da canepino.

Maccaredana ( Bologna) – F. L. tranquillo sano di corpo ed a

mante del lavoro .

Finale di Modena G. G. fisicamente sano 'ma talora tende ad of

fendere i compagni.
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Cervia A. Z. molto sucido e disordinato dimente, del resto

sano di corpo.

Firenze — A. L. si mantiene nello stesso stato mentale , e gode

di ottima salute fisica .

Lucca G. P. - D. D. nulla di nuovo .

Venezia T. T. sano di corpo e più o meno agitato .

Cairo ( Egitto ) – D. I. ancora nello stesso stato.

Parigi (Francia ) – V. S. nulla di nuovo.

-

DO

Ferrara M. G. - R. B. - A. C. - A. M. - T. P. - T. A. in C.

- G. F. - A. Z. ved . M. - G. V. - R. A. Si mantengono nello stesso

stato – M. B. - R. P. in R. - E. C. - L. C. ved . M. - P. R. ved .

B. Fisicamente sane, ma sucide, clamorose e disordinate di mente .

– E. R. Sana di corpo, abbastanza tranquilla e laboriosa .

Boara G. B. in P. Ancora quieta , sana di corpo ed amante

del lavoro.

Cona E. Z. Nulla di nuovo .

Correggio – L. B. Di rado in preda ad accessi epilettici, ha sof

ferto di febbri, ed ora sta meglio .

Denore C. B. in F. Molto esaltata e clamorosa, del resto fisi

camente sana.

Fossanova S. Marco - M.M. ved. L.Ancora nelle solite condizioni.

Fuocomorto T. P. in C. Affetta da catarro intestinale, ed al

quanto vaga e disordinata di mente.

Marrara M. M. ved . S. Nulla di nuovo .

Spinazzino T. C. in P. Soffre di catarro intestinale, e si man

tiene nello stesso stato in quanto all'intelligenza .

Mizzana E. G. Si mantiene nello stesso stato .

S. Egidio
V. T. Cronica tranquilla si presta volentieri a la

vori diversi.

Borgo S. Giorgio R. B. ved. R. Da alcuni giorni è in preda a

a grave accesso di agitazione R. B. Nulla di nuovo .

S.Martino — P.B.Epilettica abbastanza calma ed assidua allavoro .

Argenta M. D. - G. T. Si mantengono nello stesso stato — - C.

S. in S. Da parecchi giorni è tornata quieta , e si presta volentieri

al lavoro.

Consandolo R. C. ved . B. Sempre nello stesso stato .

Ospitalmonacale C. L. Ancora sucida, per lo più oziosa ed ir

requieta A. C. in A - V. A. in C. Sono quiete e lavorano volen

tieri al telajo .

S. Nicolò A. S. in A. Ora più ora meno allucinata ed irre

quieta F. R. Si va alzando, ma è ancora vaga ed allucinata .

-
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Bondeno M. B. R. S. ved . T. - P. G.Ancora nello stesso stato .

Burana E. S. in C. Lavora volentieri al telajo ed è tranquilla .

S. Bianca S. R. ved . C. Ha sofferto giorni sono di catarro

bronchiale , ed ora sta meglio .

Scortichino M. S. ved . C. Nulla di nuovo.

Copparo M. L. in A. - C. G. Sucide, inquiete e per lo più

oziose A. T. ved . M. Tranquilla, sana di corpo e laboriosa V.

F. ved . B. Mesta, taciturna preferisce di stare in letto ed accusa mol

ti mali.

Ambrogio M. A. B. Nulla di nuovo.

Formignana A. D. ved. S. Ora taciturna, ora molto loquace,

del resto fisicamente sana C. L. Epilettica assai vaga e poco a

mante del lavoro.

Ruina -- C. B. Nulla di nuovo -- A. C. in B. Sana di corpo ,

ma ancora vaga e disordinata di mente.

Ostellato R. G. ved . G. Ancora nello stesso stato .

S. Giovanni ( Ostellato ) C. B. Sempre calma, sana di corpo ed

assidua al lavoro .

Portomaggiore
M. C. Fisicamente sana ma ancora vaga e di

sordinata nell'intelligenza M. M. ved . F. Sta in letto da alcuni

giorni perchè affetta da catarro intestinale, del resto è quieta e ra

gionevole.

Ripapersico
A. M. Nulla di nuovo .

Runco G. B. in P. Fisicamente sana si presta a valori diver

si, ed è molto loquace e talora rumorosa .

Cento C. 6. in C. - P. F. - R. V. ved . F. Nulla di nuovo .

M. G. - L. B. - T. D. in -C . Ancora quiete, fisicamente sane ed a

manti del lavoro T. C. in P. Nulla di nuovo.

Alberone T. B. in R. Ancora nello stesso siato .

Renazzo R. M. in G. - L. L. ved . \1. Nulla di nuovo. — E. B.

È tranquilla, sana di corpo e lavosa ai telai.

Reno Ceotese A. C. Seguita bene.

Pieve di Cento M. A. - M. G. Ancora nelle solite condizioni.

Poggio Renatico R. V. in Z. Sempre vaga, disordinata dimen

te e fisicamente sana . - M. B. in P. Benchè di rado in preda ad

accessi epilettici preferisce di staae in lettu .

Galliera L. P. Epilettica sovente irrequieta e poco amante del

lavoro .

S. Agostino A. P. Cronica tranquilla , sana di corpo e laborio

G. M. in C. Oltremodo denutrita , va soffrendo di catarro in

testinale e deperisce di giorno in giorno.

Dosso Pievese C. B. in G. E predominata da idee tristi, e

sta in letto perchè povera di forze .

Comacchio – F. F. in L. Di fisico sta bene,ma si mantiene nel

-

sa .

!



lo stesso stato circa l'intelligeuza . · A. B. ved . Z. - M.G.ved . G.

Sono abbastanza tranquille, sane di corpo ed assidue al lavoro .

Codigoro L. Z. ved . L. Nulla di nuovo . — E. O. ved. R.

Quando fu accolta era assai mesta ed in preda a delirio di persecu

zione, ed ora sta meglio .

Pomposa E. M. Ancora nello stesso stato .

Massafiscaglia — A. B. in A. Si mostra abbastanza quieta , sana

di corpo e laboriosa .

Mesola M. Z. ved. F. Sempre nelle solite condizioni.

Cornacervina M. A. - A. G. Nulla di nuovo .

Massa Superiore ( Rovigo) E. M. ved . R. Sempre sana di cor

po, quieta, lavora al telaio, ma non pensa punto alla sua famiglia .

Occhļobello (Rovigo ) – R. M. ved . F. Ancora nello stesso stato .

Rovigo M. N. Va soffrendo di catarro intestinale, ed è perciò

costretta a guardare il letto .

Ariano ( Rovigo ) — T. G. Sempre nello stesso stato.

Castebaldo (Padova ) — C. G. ved . S. Quasi sempre loquace,

clamorosa e poco amante del lavoro.

Chioggia ( Venezia ) — L. B. Viene ancora alimentata colla son

da perchè ricusa cibarsi ed ancora in preda alle solite allucinazioni.

Castelbologuese D. C. ved . B. Fisicamente sana,

vaga, disordinata di mente ed irrequieta .

S. Giovanni in Persiceto ( Bologna ) L. G. in M. Lavora ai te

lai, ma è sempre vaga, e tende a percuotere le compagne.

Mascarino ( Bologna ) — E. B. in A. Ora più ora meno agitata

e clamorosa, gode di ottima salute fisica .

Massa finalese A. P. ved . V. Va soffiendo di accessi epilet

tici
per cui è costretta a stare in letto ; del resto è abbastanza quieta .

Stuffione (Modena ) C. M. in R. Benchè povera di forze, si va

alzando ogni giorno, ed è quieta e ragionevole.

Novellara M. P. Ben nutrita, tranquilla e laboriosa , ma anco

ra vaga ed allucinata.

Modena - A. M. Allucinata vaga e clamorosa, ma assidua al

lavoro .

Venezia P. B. Quando fu ammessa era un po'mesta e confu

sa , ma ora sta meglio .

Mantova A.G. ved . B. Sana di corpo, tranquilla e ragione

vole, si diverte talora a suonare il piano.

ma ancora
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LAVORO DEI MALATI NEL MESE DI NOVEMBRE 1877 .

3. a

< .

Profossioniesercitate daimalati ed infermieri ; numero dei lavoratori ed importo

della mano d'opera impiegata nei singoli lavori, secondo il giudizio del signor ing .

Baldassari.

Uomini. Hanno alleso a lavori di terra e giardinaggio ecc. N. 23. L. 63 30

lavorato da calzolajo 30

muratore 3 . 62 12

falegname
3. « 22 80

tappezziere e materassajo .
14 25

canepino
15

da piltore c verniciatore
i

-

corduio

Si sono occupati come cucinieri, allendenti alle

pulizie , scrivani ecc.
. 37.

1. «

2. a

.

Totale dei lavoratori N. 72 .

Totale dell'importo della mano d'opera L. 207 47

.

By :

Donne . Hanno cucito effetti puovi

filato, dipanato ecc.

cucito a macchina.

tessulo pantofole .

fallo lavori di maglia

alleso ai telaj

rammendato biancherie, vestiti ecc..

Si sono occupale in servizi interni

N. 16. L. 53 90

10. « 26 30

5. 24 20

42

12. 17 60

12. « 92 14

20. a 148 56

2.

c

Tolale delle lavoratrici N. 78 .

Totale dell'imporlo della mano d'opera
L. 404 70

Importo complessivo della mano d'opera impiegala nei singoli lavori ecc. L. 612 17
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MOVIMENTO dei malati del Manicomio nel mese di Novembre 1877 .

UOMINI DONNE Totale

119

7

126

4

117

6

123

4

236

13

249

8

ܕܕ

ܕܙ

Esistenti al 1. Novembre N.

Entrati

Somma

Guariti

Migliorati
Usciti

Non migliorati

Non verificat. la pazzia ,,

Morti

Somma

3

1

4

7

5 12
17

Rimasti al l. Dicembre 1877 119 118 237

SI RINGRAZIANO VIVAMENTE GLI EGREGI AUTORI

PER LE SEGUENTI PUBBLICAZIONI DATECI IN DONO :

Sulla diagnosi d'apertura nel sello interventricolare e di tubercoli nel pol

mone. Lezione di Augusto Murri Professore di Clinica medica nella Uni

versità di Bologna. Firenze, 1877.

Il Tayuya contro la scrofola e la sifilide per il dott. Filippo Cerasi.

Roma, 1877 .

Il primo semestre di vita del Manicomio provinciale di Pavia in Voghera.

Relazione all'onorevole Dopulazione provinciale di Pavia del Prof. Augusto

Tamburini Direltore di delto Manicomio . Pavia , 1877.

Appunti di medicina popolare bolognese per Carolina Coronedi

Berti. Roma, 1877 .

La freniatria in rapporto con la giurisprudenza nella custodia , difesa, assi

slenza e cura degli alienali di mente . Sludio di B. Sadun Professore d'igiene

c di medicina legale alla Università e medico degli ammessi in osservazione fre

niatrica allo spedale di Pisa . Pisa, 1877.

Ueber die Selbstbestimmungsfähigkeit der Irren . Von C. Roller Arzt in

Illenau. Berlin , 1877.

Zur Irrengesetzgebung. Von doll. Roller Grossh . badischem Amtsrichter.

Berlin , 1877.

Università libera degli studi in Ferrara. Annuario pel 1877-78, e Relazione

del Rellore Prof. Cav. Carlo Grillenzonl sull'andamento della Università

nell'anno scolastico 1876-77. Ferrara, 1877.

Tip . dell'Eridan .
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